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Sciopero autonomo 
revocato: da <^gi 
traffico regolare 
sulle linee aeree 
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Accordo quasi 
fatto per L 

il «mundialito» 
in televisione! 
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Bloccato insieme ad una giovane donna ai Campi Elisi 

Preso a Parigi Marco Donai Catlin 
f ' accusato di cinque omicidi 
Ora le pratiche d'estradizione 

i 

L'operazione condotta dalla polizia francese e da un gruppo di carabinieri 
Aveva una carta d'identità falsa - Dovrà decidere la Chambre d'accusation 

Dal nostro corrispondente . , / y \ 
PARIGI — Marco Donat Cattiti, figlio dell'ex ministro ed ex vicesegretario DC, esponente di primo plano di « Prima Linea » 
ricercato In base ad un mandato di cattura internazionale in tutta Europa, era dunque a Parigi e giovedì è caduto nelle 
mani della polizia francese. Questa volta è proprio vero, dopo le varie voci a più riprese rivelatesi false, di una sua pre
sunta cattura. Le voci sono circolate nell'arco d«?gli ultimi mesi, da quando cioè le rivelazioni del terrorista pentito Ro
berto Sandalo indicavano Marco Donat Cattin come implicato in tutte le maggiori imprese sanguinose di e Prima Linea ». 
Erano passate da poco le 22, quando giovedì alcuni ispettori d?i : Renseignement-s Qeneraux (la «olizia "colitica francese) 

\ -•-.'•, • assistiti da alcuni carabinieri 
del generale Dalla Chiesa ve
nuti appositamente da Torino. 
lo hanno fermato in una bras-
serie degli Champs Elysées. Da 
qualche ora seguivano un gio
vanotto e tozzo e corpulento» 
vestito di grigio che passeg
giava al braccio di una ra
gazza bionda. 

' La coppia si è appena se
duta al - tavolo della " tipica 
brasserte, aperta tutta la not
te sotto le Galeries des Champs 
Elysées illuminate a giorno 
in questa settimana prenata
lizia. La domanda di pramma
tica «documenti per favore» 
deve essere caduta come una 
folgore su Marco Donat Cat
tin: per mesi era riuscito a 
nascondersi in questa Parigi 
che ogni volta di più sembra 
essere il rifugio prediletto per 
i terroristi in fuga. Marco Do
nat Cattin tuttavia non ha mo
strato alcun tentennamento. 
Ha estratto una.carta d'fckn-
m'apw^efflojte iutentìce 

cose 
n primo a fare il.nome del figlio dell'on. Donat Cattin, 

allora vice segretario nazionale della DC, fu Patrizio 
Peci, ìl primo aprile di quest'anno. Ma che Marco Donat 
Cattin fosse-nel giro dell'eversione, in certi ambienti 
torinesi, già da parecchio tempo prima non era più un 
segreto.-E difatti, quando, dopo la pubblicazione del « me
moriale Peci», venne intervistato il segretario regionale 
della DC, questi, senza scomporsi, non ebbe ' alcuna esi
tazione ad ammettere che la cosa, a Torino, era stranota. 
Stranota anche ai congiunti di «Alberto», che è il nome 
di battaglia di Marco Donat Cattin? 

• Quando i genitori del terrorista di * Prima,linea* ven 
nero interrogati, il 15 maggio scorso, dai. giudici istruttori 
idi Torino, U mandato di cattura nei confronti dèi figliò 
èra già statò firmato da otto giorni. Il 28 maggio l magi
strati deità-procura .della,-Repubblica el^détnifficio Lstru-. 
zionè investirono la commissione inquirente di tmètit&èè-
tissima questióne, ipotizzando il reato di favoreggiaménto 
e di violazione del segreto di ufficio nientemeno che nei 
confronti dell'allora presidente del consiglio dei ministri, 
Francesco Cossiga, quella « bomba»' provocò U prima 
giugno le dimissioni dell'on. Donat Cattin dall'incarico 
di vice segretario nazionale della DC. Come siano andate 
le cose alla commissione inquirente è noto: con ti voti 
contro 9,' Cossiga venne assolto. Dieci giorni dopo, per 
iniziativa del PCI; vennero raccòlte le firme. per • inve
stire direttamente le camere del caso scottante. Ma anche 

•le camere (ci furono però oltre 50 € franchi tiratori») 
respinsero la richiesta di approfondire le indagini. In
tanto il terrorista era riuscito, anche grazie a influenti 
protezioni, a svignarsela in Francia. 

Accusato di essere uno dei € killer» del giudice Emi
lio Alessandrini e di avere partecipato ad altri delitti 
(Giuseppe Ciotta, Carmine Civilate) finalmente è stato 
raggiunto a Parigi dagli uomini del generale Dalla Chiesa. 
Uscito dai servizi d'ordine di. Lotta continua, la € car
riera» del terrorista ha inizio nei primi mesi del '76. 
Roberto Sandalo, l'amico fedéle che nei « giorni di fuoco» 
sarà convocato dall'on. Donat Cattin, che lo riceve - in 
casa in pigiama, racconta che nel luglio di quell'anno. 
commentando una rapina in una banca di Caséllette, 
Marco gli dice che per fare le cose sul serio ci vogliono 
molti quattrini e che la rapina è un modo di procurar
seli. Autori di quella rapina erano Nicola Solimano e 
Susanna Ronconi (catturata giorni fa in un covo di Br). 

(Segue in penultima) Ibio Paolucci 

Una carriera 
criminale 

lunga 
anni 

- i 

. L a e carriera criminale» 
di Marco Donat Cattin è 
lunga quattro anni • passi 
ottréveveó gli uffici «MI* 
procura di tra citta* Ts*h\ 

buitt è limgnisslma • parta 
d i r -M ottobre del i r ò ; 
giorno dell'assalto al contro 
studi e Donati » della D C 
torinese. Quindi,, si susse
guono l'assalto alia caser
ma del carabinieri d i . Dal* 
mine (18 ottobre 77), il 
lancio di esplosivi contro là 
caserma del carabinieri di 
Cassino (12 maggio -1978, 
una donna rimase- legger
mente ferita). I due sue* 
cessivi «raid» (3 e 15 lu
glio 78) contro la società 
finanziaria e i centri di 
calcolo della Regione Pie
monte. Il ferimento, nel 
quadro della campagna con* 
tra il « lavora nero », del
l'agente di assicurazioni di 
Grugllàsco, Salvatore Russo 
(19 luglio 78). 

Ma questi. sono solo I 
reati minori, i meno san
guinosi ' del suo macabro 
curriculum. A lui sono In
fatti attribuiti quattro tra 
i più infami omicidi. del 
terrorismo. Quattro vita alle 
quali vanno aggiunte, sia 
pure solo per « via indiret-

(Segue in penultima) . 

nato a flora* 
Bla. gli ispettori francesi ed 

i carabMeri in borghese' che 
li affiancavano ne sapevano 
ovviamente di più, e la richie
sta di documenti non era un 
fatto casuale; .«Ne seguiva
mo le tràcce dalla fine del
l'estate» dicono alla Prefettu
ra, di polizia parigina. La po
lizia politica da qualche mese 
teneva sotto controllo, a quan
to pare. «gruppetti sospetti» 
che facevano parte delle «fre
quentazioni » della « ragazza 
bionda » che giovedì sera pas
seggiava con Marco Donat 
Cattin per i Campi Elisi e 
che stava cenando con lui al 
momento del fermo. A loro 
volta i carabinieri da alcuni 
giorni avevano preso contatti 
con «elementi in condizione 

Franco Fabiani 
(Segue ih penultima) V-
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Sconcerto nel vertice democristiano 
che decide il rinnovo delle cariche 

De Mita vice-segretario -Consultazioni Piccoli-Forlani per la sostituzione di 
Bisaglia - Incarichi e ruoli di rappresentanza a nomini di alcuni settori cattolici 
ROMA — La Democrazia cri
stiana ha da ieri nn nuovo 
assetto di vertice: Ciriaco De 
Mita è etato nominato vice-se
gretario del partito, e la re
sponsabilità degli affici cen
trali è tuta distribuita tra lat
te .le correnti, anche tra quel
le che ne erano state escluse 
al Congresso. E' ana ricom
posizione che avviene alla che
tichella, senza rolli dì tambu
ri, e soprattutto senza alcun 
segno politico preciso. Il « pre
ambolo » non c'è più ma non 
sì sa come verrà sostituito. 
Riunita a piazza del Gesù per 
decidere, la Direzione demo

cristiana è . stata distratta da 
due grossi fatti ' esterni che 

: hanno un riflesso ani proble
mi e gli interrogativi della vi
ta stessa del partilo: a Pari
gi viene arrestalo il figlio del
l'ex vice-segretario de Donai 
Cattin sotto accuse gravissime; 
a Roma la posizione di Bisa
glia esce dal verdetto del giu
rì in modo tull'altro che pri
vo di ombre, anche pesanti. 
Una giornata nera. 

Il clima ne è influenzalo. 
Ma il gruppo dirigente demo
cristiano sembra ora guidalo 
soltanto dall'istinto dell'auto

difesa: anche ieri Piccoli ha 
parlato della questione mora
le come se" si trattasse di un 
attacco e di un complotto con
tro la DC. E sono affiorati an
che toni di smarrimento, quan
do egli ha affrontalo il tema 
delle possibili alternative di 
governo, dicendo che si trat
ta di « un'aggressione che fi
nisce per investire tutte le 
forze politiche fino a fmr ipo-
tùxare, par de cattedre che 
dovrebbero aivertire Im re
sponsabilità del loro ruolo (ac
cenno alla proposta del presi
dente del PRI Visentin! • 
NdR), soluzioni governative 

che ' metterebbero in frigorì
fero le forse politiche, apren
do la strada anche senza vo
lerlo m sbocchi rucrnifri* non 
collegati alla nostra Costata-
sione ». Questi rìschi — se
condo Piccoli — dovrebbero 
far riflettere coloro ebo insi
stono nel chiedere n i forer-
no degli onesti del quale sia 
parte nn e solo partito dalle 
"moni pnliu" », perchè da 
qui verrebbe anche il perico
lo delle elezioni politiche an-

Ci. 
; (Segue in penultima). • 

Fallita strage in una scuola a Cremona 
CREMONA — L'ordigno, po
tentissimo, doveva esplodere 
a mezzogiorno. A quell'ora i 
cinquanta studenti dell'istitu
to tecnico di Cremona erano 
tutti in classe. Lo scoppio li 
avrebbe travolti. La strage è 
stata evitata per un soffio: 
quando la polizia» messa in 
allarme da una telefonata a-
nonima, ha scoperto la bom
ba. il timer segnava pochi mi
nuti alle dodici. Autori del

l'attentato sarebbero sei stu
denti, tutti quindicenni, arre
stati in serata con l'accusa 
di tentata strage. In casa di 
uno di loro. M.S.. la polizia 
ha scoperto un vero .e proprio 
arsenale. Una pistola, bombe, 
materiale per confezionare 
esplosivi e munizioni erano 
custoditi in una stanzetta con 
le pareti ricoperte di scritte 
inneggianti ai Nar • ai na
zisti. 

La telefonata anonima che 
segnalava la presenza del
l'ordigno nella scuola, è ar
rivata in questura poco pri
ma di mezzogiorno. Mentre 
l'edifìcio veniva fatto sgom
berare, è cominciata l'affan
nosa ricerca, della bomba. 
Finalmente è stata ritrovata 
dentro la scrivanìa di un bi
dello. 

Ormai fl timer stava quasi 
per far scattare il micidiale 

congegno che a quei, punto. 
per tentare un piecipitoso 
salvataggio, è stato scaraven
tato nel cortile. 
' Poche ore dopo la manca
ta strage. US., allievo di 
quello stesso istituto tecnico 
destinato a saltare, ha con
fessato di essere l'autore del 
l'attentato, n iterano, tiglio 
del proprietario di un'azien
da agricola, ha fatto anche 
i nomi degli altri S complici. 

Marco Donat Cattin 

Gelo intorno all'ex ministro dopo il verdetto 
«•••«••^•B^nvMvuMaaMiBMnMHHnnnnnBnnsMRSHHnnna^ 

Il giurì non assolve 
ìa e 

un sottobòsco di 

Granelli: «Una giornata amara per la DC » - Le conclusioni al
l'unanimità - La commissione solleva la « questione morale » 

Una dichiarazione di Perno 
. Dopo la lettura della relazione della commissione nomi-

nàta dal presidente del Senato per decidere sul caso Bisa-
. glia-Pisano, il compagno Perna, presidente del gruppo co
munista del Senato, ha dichiarato: ; / ;--^-r- —; ; , ' : - - . 

« La relazione letta oggi in aula costituisce un documento 
d> grandissima importanza, perché mette spietatamente a 
nudo — pur nel limiti imposti a un'indagine non giudizia
ria — l'esistenza di una scandalosa rete di connivenze e di 
reciproci ricatti fra uomini politici democristiani e esponenti 
del giornalismo • scandalistico, a tutto detrimento di una 
retta e chiara gestione della cosa pubblica. DI tale Insop-
portabila situazione la commissione ha denunciato ferma
mente la gravità, chiedendone l'urgente eliminazione. -

• In secondo luogo, nell'affermare che.non.è escluso che 
Bisaglia, direttamente o indirettamente, abbia finanziato OP 
In època antecedente alla presumibile data di stesura della 
lettera di Mino Pecore!Il — di citi è stata accertata In modo 
indiscutibile l'autenticità — la commissione, sostanzialmen
te. non ha accolto la richiesta di Bisaglia, che chiedeva di 
estero giudicato al di sopra di ogni sospetto». ; . , : , - • - . - • • . : 

rtiti? 
Il giurì.'del Senato non ha ac

certato (e non poteva, non essen
do UH ottano giudiziario) la firqvq 
nuùéTtauh&~àiièità.séèl fmarma-
rriéHH di Bisaglia al 'giornalista 
scandalista assassinato • • Pecorelli. 
Ma l'onore dell'ex Ministro (è, di 
questo che si trattava) ne è, uscito 
malconcio, macchiato. Il giurì ha, 
accertato, infatti, che un simite ina-
leodorante rapporto era^ non solò 
possibile ma probabile, almeno in 
un determinato lasso di tempo. In
somma, se la pecora nera può con
solarsi con l'insufficienza di prove 
(il .che può consolare un ladro ài 
f illi ma non un leader politico), 

venuto in chiaro U panorama del 
gregge e delle sue rególe: cioè l'in
treccio tra spezzoni; di mondo. po
litico e professionisti del ricatto in 
funzióne di una lotta sorda e sùb
dola tra « amici » concorrenti. E' ve
nuta in luce un'altra fetta di verità 
sulla concezione e sulla prassi del
la politica, del governo, dello Stà
io del partito democristiano. -' • ' 

là cronaca dèlta giornata, - con 
t'arresto clamoroso di Parigi, ci ri
corda che una questione del. genere 
era già emersa, mesi addietro,-con-
il caso Donat Cattin-Cossìga. Anche 
allora si invocò l'innocenza perso
nale, ed infatti chi avrebbe mai 
potuto stabilire se, net famoso col-

' loquio di Palazzo Chigi sulla posi
zióne del figlio terrorista del vice
segretario democristiano, fosse sta-

.; to cutisumutospecificamente un rea-
i f«fc Ma eie -ette tufficapirono-fu 

che una grave questione di Stato 
. potè essere,trattata tra il capo del

l'Esecutivo e\una parte in causa 
sofà perché quest'ultima era.parte-

: cipe del tpotere. E risaltò dramma
ticamente uria visióne malsana ' e 
pericolosa dei rapporti politici e isti
tuzionali, una tracotanza, una pre
sunzióne di impunità per i deten
tori del comando... , . . - £ - . ,, v j'_ 

L'on. Piccoli ha ancora ieri par-
tato di una De sottoposta a una 
* aggressione ». Ma a che serve que-

':, sto vittimismo? Invece di prender-
• seta con la malevolenza altrui, non 

sarebbe più. ? produttivo se il se
gretario democristiano cominciasse 
a riflettere sul fatto che anni di 

,'•.; degenerazione sommersa -J stanno 
rI venendo, per differenti canali, alta 
lucè, e die ormai funziona sempre 
meno la pratica degli insabbiamen
ti,- dette- chiamate di correo, dette' 
pressioni normalizzatrici sugli: or
gani di informazione? 

— La questione - morate non è una 
trovata propagandistica. Essa espto-

- de perché non- si può più. gover
nare in questo modo. Perciò si 
apre; oggettivamente, prima anco

ra che per iniziativa del PCI, la 
questione del ricambio della dire-, 
zione • politica è dei l risanamento 
détti UiiiàztonLXkM è ti 'qmttfiL. 
problèma? fi. sentire "taluni :>èss(t: 
starebbe nell'esistenza.;,di una pre-. 

- varicazione dei partiti nei rispetti 
; delle istituzioni 'e delle regole tco-
stituzionalL I partiti, tutti i partiti: 
che • bella • trovata per sfuggire al ; 
tema del rinnovamento democrati
co. _ Perché se così fosse lasoluzio- ','. 
ne è sémplice: congeliamo, margt-
mitizziamo, \ mettiamo fuòri gioco } 
i partiti. Il che sicuramente vprréb- '. 
be dire mettere fuori gioco non so
lo J.tanti corrotti che esistono ini. 
certi partiti ma la gente, te masse 
che attraverso i partiti si organiz
zano e intervengono e che così pos- '. 
sono far pesare la loro volontà e i 
loro interessi. Questo sarebbe . il. 
«ritorno alta Costituzióne» di cui • 
si parta? .; 

Sì, ritorniamo alla Costituzione. 
Ma allora diciamo la semplice ve- , 
rito: la crisi. istituzionale, la. dege
nerazione del potere non. derivano .' 
dal pluralismo democratico quale 
si esprime net sistema dèi partiti 
ma, al contrario,' dal fatto che la 
discriminazione contro il maggior 
partito detta sinistra ha bloccato e 

(Segue, in penultima) - . -
u:n: 
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CCRIVTAMO questa . 
" ta, quando ancora ci è 
ignoto U testo esatto del
la relazione con la quale 
i cosiddetti m cinque sag
gi » hanno concluso la lo
ro indagine sul caso Btsa> 
gtta-Pisanò. Quando i let
tori avranno sotto gli oc
chi queste righe sapranno 
tutto: a noi basta la noti-
zia che U giurì ha rag-rtto una unanimità dei-

quale, personalmente, 
non siamo soddisfatti e 
che Tom. Bisaglia, quali 
che siano le cautele e gli 
espedienti lessicali a c*l 
si è ricorsi nella senten
za, non è estraneo ai fi
nanziamenti di cui ha go
duto Tagenzia di PecoreUL 

Comunque Bisaglia se 
ne va. Ma lascia fi posto 
di ministro e resta mem-
mro del Parlamento: t que
sta la moralizzazione che 
tutta la DC auspica a. 
che in particolare hanno 
richiesto come urgente 
quei deputati e senatori 
che raltro giorno hanno 
scritto aUa direzione dei-
Io scudocrociato, chieden
do rabolizione delle cor
renti e a rinnovamento 
degU uomini nel partitof 
(A proposito: non ambim
mo notato là firma di Roe-
si di Montelera. Sarà a ca
sa a studiare). Bisaglia 
stesso ha avvertito che 
farà politica più di pri
ma. Resta senatore, resta 
u far parte del Consiglio 
nazionale, r un cupo cor-
rente e ora, non essendo 
ptu ministro, avrà tempo 
e modo di farsi ancor ptk 

"ji jjfjè,questa la 
moralizzazione? 

valere. Che sia per tempe
ramento un uomo volto 
al male, non fi sentenza 
di giurì, per abile e arzi
gogolata che sia, la quale 
possa negarlo. Adesso, 
proprio nel senso che quei 
tali parlamentari democri
stiani non vorrebbero, cer
cherà di rifarsi coman
dando ancora di pia e fa
rà sempre peggio. Che mo
ralizzatori séno questi de
mocristiani t quali non 
sentono che un uomo co
siffatto deve non soltan
to uscire dal governo, ma 
anche dotta vita pubblica, 
previo ritiro della tesserar 
Hanno preso la moralizza
zione per un balletto 
scherzevole o per una co
sa seria e difficile, come 
ha da essere? .. 

CI sia consentita infine 
un'ultima domanda. I mi
lioni dati a PecoreW, chi 
ce li ridarà? Perché qui 
noi non facciamo che per
dere soldi. Ne perdiamo 
con le aziende distato, ne 
perdiamo con t ftnaneia-
menti disinvolti, con quèì-
li occulti, con quelli truf
faldini, con quelli crimi
nosi. Miliardi e miliardi, e 
non ci torna mai in tasca 
una lira. Guardate come 
se ne va Bisaglia: fresco 
come una rosa, sorridente 
come falba, /elice come 
un uccellino. M quei soldi 
dove li aveva presi? Aspet
tiamo che ci rispondano i 
democristiani moralizza
tori. Ma quando sarà che 
ce ne libereremo? 

Jè >-? -r 
-X* *.-". T-J-t Per 16 anni primo ministro 

si è spento a Mosca 

E' morto AJekari Kossighin, per sedici anni pria» mire-
atro e per quaranta ai vertici del potere sovietico. Meno 
di due mesi fa avara lasciato la guida del governo. Si è spento 
giovedì sera, atroacato da un attacco cardiaco. Per tutta la 
giornata di ieri - che era il 74. conspèea-wo di Brettoev — 
le fonti affidali sovietiche non nana* dato notane della scom
parsa di un uomo, del cui lavoro e della cui elaborano» fl 
potere e il sistema di lenificarono sovietici portano impressi 
1 -V* m ULTIMA 

ROMA — Fanfahi ha appena 
concluso la lettura, durata 
un'ora, delle 29 cartelle della 
relazione, conclusiva del giuri 
d'onore sul caso Bisaglia-Pi-
sanò. Dai banchi de non si 
leva neppure l'accenno, di un 
commento. Soltanto • in quat* 
tro andranno a : porgere la 
mano al ministro dimissiona
rio. Le poche decine di parla
mentari de presenti "— non 
c'è il vice segretario dei par
tito Vittorino Colombo — "scià-
mano a capò chino nei corri
doi di Palazzo Madama! Par- :.. 
la Granelli: « una giornata a-
mara'per la-DC, Una storia 
tenebrosa. Non credo che il 
partito possa far finta di nul- •' 
la. Quello pHe è preoccupan
te — al di Uà del caso sihgo- • 
lo —è l'ambiente nel quale 
si colloca Ttàera vicènda ». 
Dice Gualtieri, capogruppo 
repubblicano: «chi esce peg
gio è il ministro Bisaglia. Il 
muri non ha potuto accoglie
re la sua richiesta di essere 
totalmente sollevato dai so
spetti che U senatore Pisano 
gli aveva buttato addosso ». 

Due sintesi precise di una -
vicenda complessa che ha ini
ziò un mese fa, a" 19 novem
bre, quando, nel corso del di
battito ih-àula sul caso Sld-
;ff̂ BÓr̂ Ui>atrc4io -f il missino , 
-Pt$àh$ esibisce' |ri aula' la fó-' ' 
tocopla di mia minuta, di let
tere ' attribuita, al giornalista ' 
di OP. Mino Pecorelli, assas
sinato il 20 marzo del 1979 in ' 
circostanze ancora oscure. La 
lettera — come è notò — era 
indirizzata al ministro de An
tonio Bisaglia e Pecorelli chie
deva la ripresa dei finanzia
ménti alla sua agenzia scan
dalistica, iniziati tre anni pri
ma e sospesi da sei mesi. Là 
lettera sarebbe stata scritta 
intorno alla metà del' 1976. 
' Bisaglia prende la parola in 
Senato e respinge le accuse: ! 

non ho mai finanziato '— di- . 
ce —. o fatto finanziare OJP: 
E accoglie l'invito rivoltogli. 
dal compagno senatore Mau
rizio Ferrara di chiedere la , 
costituzione di un giurì, una -
commissione d'indagine — pre- [_ 
vista dal regolamento — che 
giudichi sul fondamento dello 
accuse rivolte da Pisano. '•• 

D giurì viene nominato II 
giorno dopo e inizia a lavora
re fl 25 novembre. I cinque :" 
senatori scelti da Fanfani ' 
(Ferralasco socialista, Venan- -
zi comunista. De Carolis de. • 
Malagodi liberale e Filetti mis- ; 

sino) hanno venti giorni per 
decidere, ma [il 15 dicembre • 
ottengono una" proroga di tre 
giorni. Un lavoro difficile e 
delicato che li terrà impegna
ti per 230 ore (31 sedute for
mali e 28 persone ascoltate, 
alcune . anche più di una •• 
volta). 
7 Le indagini — svolte senza 
avere i poteri dell'autorità giu
diziaria — portano il giuri a 
Questa conclusione: 1) la mi
nuta della lettera è autogra
fa di Mino Pecorelli. Fu scrit
ta per essere ricopiata e per 
essere spedita o consegnata 
al destinatario. Non esiste. 
però, prova che poi così av
venne: 2) non c'è prova che i 
finanziamenti siano stati ri- ' 
presi dopo la stesura della let
tera . (come sosteneva Pisa-
nò): 3) questa conclusione 
non viene, però, estesa al 
triennio precedente la lettera 
e per t rapporti constatati 
tra uomini politici o coZlabo-
ratori del sen. Bisaglia e U 
defunto ìdino Pecorelli e/o 
l'agenzia O.P.»; 4) Pisano vie
ne censurato per aver sostenu
to in aula la certezza della ri-
presa dei finanziamenti dopo 
l'arrivo a destinazione deUa 
lettera: il senatore missino — 
dice il giuri — Iia avuto «im 
comportamento avventato > 
perché avrebbe dovuto limi
tarsi ai « fatti oggettivi > (cioè ; 
la lettera) senza trarre conse- [ 
guenze non sostenute da « ele
menti di prova*. 

Le decisioni de! giurì — ci 
dice il compagno Mario Ve-
nanxi commissario del giurì , 
— e «ORO unanimi, ma manten
gono un giudizio di dubbio 
sull'onorabUua dei comporta- • 
meati del senatore Bisaglia, • 
8 . quole orerà chiesto olla ' 

6 . F. Mannelli ' 
(Segue in penultima)T 

v* 
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Revocato Io sciopero degli autonomi 

Da oggi traffico normale 
su tutte le linee aeree 

L'agitazione sospesa dai controllori ANPCAT quando si profilava un falli
mento - Le conseguenze della «serrata» di giovedì - Da domani voli sostitutivi 

Trattativa Rai-Ministero-Berlusconi 

ROMA — Una intera gior
nata di incertezza, poi la 
decisione: gli autonomi hanno 
revocato lo sciopero dei con-

' trollori di volo. Il ministro 
Formica, di conseguenza, ha 
dato disposizione perchè i pre
fetti non diano corso alla pre
cettazione che era stata di
sposta ieri l'altro. Oggi, quin
di. si volerà regolarmente e 
dovrebbe essere possibile eli
minare anche le conseguenze 
che la chiusura degli spazi 
aerei e degli aeroporti di gio
vedì, ha avuto sul piano ope
rativo. 

I danni provocati dalla «ser
rata » di giovedì sono stati 
enormi in particolare in ter
mini di disagi per gli utenti 
del trasporto aereo. Per tutta 
la giornata di ieri il servizio 
ha stentato a ritrovare la nor
malità. La compagnia di.ban
diera, l'Alitalia. ha registrato 
ritardi medi di 30-60 minuti ' 
su quasi tutti i voli. Lo stesso 
è successo a numerose compa
gnie straniere. Ciò ha colpito 
in particolare ì passeggeri 
provenienti dalle zone terre
motate e diretti all'estero, mu
niti di biglietto gratuito e 
quindi privi di prenotazione. 
Si è arrivati — dice l'Alitalia 
— ad esasperazioni « oltre mi
sura » dei passeggeri in atte

sa di partire che hanno coin
volto le compagnie e e in pri
ma fila il personale addetto 
allo scalo (di Fiumicino) che 
si sta adoperando al massimo 
per contenere il disagio ». 
• La decisione degli autonomi 
dell'Anpcat è venuta a tarda 
sera confermando — ha detto 
il segretario della Filt-Cgil, 
Renato Matteucci — come ri
petutamente in questi giorni 
avevano sostenuto i sindacati 
unitari, che era e un prete
sto » lo sciopero di giovedì. 
Pretestuose anche le motiva
zioni della revoca, in quanto 
le assicurazioni che gli auto
nomi affermano di aver rice
vuto dalla commissione inter-
camerale, incaricata di espri
mere parere sul decreto dele
gato per la costituzione del
l'azienda di assistenza al volo 
(Anav), erano già state for
nite da tempo e a loro note. 
Hanno confermato in defini
tiva il carattere « strumenta
le immotivato » delle loro agi
tazioni. • . - ' - • • 

Quello di giovedì — affer
ma una nota della Filt-Cgil e 
della Ultrasporti — è stato 
«uno sciopero non sindacale, 
ma politico, che è stato op
portunamente strumentalizza
to e si salda con forze che 
vogliono compromettere il 

processo di riforma dell'in
tero settore del trasporto ae
reo ed anni di lotta di tutti 
i controllori e assistenti del 
traffico aereo ». 

Giovedì non si è volato, 
Ma a provocare la paralisi 
non è stato tanto lo sciopero 
degli autonomi, quanto la de
cisione del generale Fa zzino 
commissario all'assistenza al 
volo, presa all'insaputa dello 
stesso ministro dei Trasporti. 

'di chiudere al traffico tutti 
gli spazi aerei e gli aeroporti. 
(Nei confronti del generale 
Fazzino. di cui il nostro par
tito e i sindacati hanno chie
sto le dimissioni, è stato aper
to procedimento di destitu
zione). 
• In pratica tutti i centri di 
avvicinamento e tutte le torri 
di controllo giovedì avevano 
il personale al completo o co
munque sufficiente per garan
tire il traffico aereo in con
dizioni di sicurezza. In sostan
za lo sciopero era fallito la 
scarsità delle adesioni e la 
stessa prospettiva, indipen
dentemente dalla decisione del 
ministro Formica di ricorre
re alla precettazione, si pro
filava per oggi. • 

I controllori aderenti alle 
organizzazioni unitarie.aveva-, 
no confermato la decisione di 
presentarsi - regolarmente al 

lavoro «per evitare gravi disa
gi al servizio». Al di là dei 
pretesti formali — come le 
assicurazioni ricevute dal pre
sidente della commissione in-
tercamerale — la ragione ve
ra della revoca dello sciope
ro va ricercata nello scon
tato fallimento dello stesso, 
una volta venuto a mancare 
l'appoggio di una chiusura 

! del servizio per < motivi di 
: sicurezza ». 

v La situazione caotica deter-
1 minata ha provocato anche 
reazioni sul piano politico ri
dando fiato a quanti voglio
no limitare ad ogni costo il 

: diritto di sciopero (per i con
trollori la legge prevede già 

; norme particolari). In questo 
; senso si è avuta una uscita 
; dell'on. Degan, de. ex sotto
segretario ai trasporti e op-

. positore della riforma del set-
• tore e una dichiarazione del 
republicano Bandiera. 
; Nella giornata di ieri si è 

: avuta una « schiarita » anche 
. per il servizio di emergenza 
sulle linee già gestite dall'Ita
ca e affidate all'Ai italia e 
all'Alisarda. I piloti autonomi 
dell'Annue hanno rivisto la 

j loro posizione e deciso di vo-
'lare almeno fino al 31 gen-
ìnaio. U servizio inizierà do
mani. 

Ilio Gloffredì 

Per il «mundialito 
accordo vicinissimo 
Quasi certamente 
lo si vedrà in TV 

ROMA — Quasi certamente 
gli italiani potranno vedere 
il « Mundialito » jn TV. Dopo 
gli incontri con i rappresen
tanti della Rai.e con.il pro
prietario dell'emittente priva
ta «Canale 5», Silvio Berlu
sconi. il ministro Di Giesi ha 
lasciato intendere che la que
stione è ormai vicina ad una 
soluzione. Uscendo, nella tar
da serata di ieri, da un col
loquio di quasi due ore con 
l'imprenditore milanese. Di 
Giesi ha dichiarato di taver 
individuato un utile terreno di 
incontro » tra la Rai e Ca
nale 5, « che potrà consentire 
ìa trasmissione del " Mundia

lito " su tutio il territorio na
zionale*. Non una parola in 
più sui termini dell'intesa; 
però i toni estremamente di
stesi della dichiarazione la
sciano chiaramente intendere 
un? ribaltamento delia situa
zione rispetto al durissimo 
braccio di ferro dei giorni 
scorsi. Per ora, comunque, di 
preciso si è saputo soltanto 
che il ministro rivedrà doma-; 

ni Berlusconi, probabilmente 
per definire alcuni dettagli e, 
evidentemente, dopo un ulte-, 
riore incontro con la Rai. 

Prima di Berlusconi, Di 
Giesi aveva incontrato al mi
nistero delle Poste i rappre
sentanti della Rai:- il presi-

Approvato in Commissione il piano integrativo sino al 1984 

12,500 miliardi per le FS# metà al Sud 
Un progetto voluto 

Libertini : « Ad esso 
soprattutto dal PCI - Il più grosso ; investiménto in senso assoluto nel settore 
è affidata la rinascita delle ferrovie» - Il rilancio delle grandi trasversali 

RÓMA — La commissione 
Trasporti della Camera ha 
approvato .ieri in sede delibe
rante il piano integrativo 
1979-1984 per le ferrovie. Per 
diventare operativo dovrà ora 
ottenere l'approvazione '.del 
Senato. E' un primo impprr 
tànfe risultato positivo del
l'impegno e dell'azione svolta 
dai comunisti — come è sta
to fra l'altro ricordato dal 
compagni on. Fausto Bocchi 
e Mario Pani intervenendo 
nel dibattito e nella dichiara
zione di voto ,— nel lungo 
arco di tempo intercorso dal
la definizione del piano al 
voto della Camera.. 

Ma è anche — ha detto ti 
compagno Libertini, respon
sabile della sezione Trasporti ! 
che è intervenuto per il PCI I 
— « un importante avveni
mento nazionale», n piano in
tegrativo, infatti, stanzia ben 
12.500 miliardi per investi
menti da realizzare entro il 
1984. Si tratta del più grosso 
finanziamento in senso asso
luto per le FS. Ad esso è 
affidata — ha ricordato Li
bertini — «la rinascita delle 

ferrovie italiane, giunte ; or
mai sull'orlo del collasso do
po decenni di irresponsabile 
abbandono». 
-'.• Una; somma • ingente. ; che 
dovrà consentire la; realizza
zione di importanti opere, 
ma' soprattutto di affidare ky 
sviluppo del sistema ferro
viario a concezioni . nuove 
rispetto al passato. Il piano, 
oltre a prevedere il comple
tamento. della direttissima 
Roma-Firenze, punta, al rilan
cio delle grandi trasversali, 
cioè di quella parte della rete 
che «sembrava destinata allo 
smantellamento ». Si. tratta 
della medio-padana. '• della 
pontremolese per il collega
mento della pianura • padana 
con i porti del Tirreno, della 
Ancóna-Civitavecchia, , della 
Napoli-Bari e della Nàpo
li-Taranto, della trasversale 
calabrese. ' . . • -

Il. piano integrativo stabi
lisce ancora la elettrificazione 
e i raddoppi delle linee sarde 
e siciliane, cosi come la rior
ganizzazione delle linee se
condarie interessate al grosso 
traffico dei pendolari. Ma sa

rà il Mezzogiorno a ricevere 
«i maggiori investimenti fer
roviari della sua storia, cioè 
il 50 per cento dello intero 
finanziamento». "- • .' 'e.":•:• 

Elevato è anche: .16 stan
ziamento previsto- per il ma
teriale rotabiler'3.500 miliardi 
che vanno ad aggiungersi ai 
1.200 stanziati negli anni 
scorsi con altra legge. Infine 
quasi due mila miliardi sono 

destinati al riassetto geologi
co e alla protezione delle li
nee ferroviarie e altre somme 
considerevoli a commesse per 
rpatèrieli '<'•* tecnologia >d a-
i^gùarth'a con .benefìci ÌBon-
sidereyc^ ̂ p« rin^ustrià ita
liana. " ' "-'-'V ••-' : **• 

La votazione del piano in-; 
tegrativo — ha sottolineato 
Libertini — è «un successo 
comunista perchè il progetto 

Manifestazioni PCI 
OGGI 

Chlaromonta: Milano; Contri
te Arezzo; Di Giulio; Roma 

- (Bono Prati); Napolitano* Ma
cerata] Pera* Pisat RcicfeUm 
Siracusa; Ventura: Trapani: La , -
Torre: Avellino; Martore!!!: Câ  
atelvetrano (Tràpani) ; Trivelli: -

. Imola; Freddasti: Roma (Casal-
bertone) ; Serri: MoatebeUum 

: (Treviso). 
DOMANI 
Boldrlni: Cervia (Ravenna); Na
politano; Ancona; Reichiin; Agri
gento; Vecchietta Roma (sa io- . 

ne Ardeeitne)! La Torre:'Ave*-
llaoj Caoettl: Casrefvecdilo (I es
peria); Pibfclt Rovigo; Mario» 
reilt: Castetvetrano (Trapani) j 
Tedesco: Luaigiana (Massa Car
rara). 
LUNEDI' 

Cfaiaraaraata: Bologna; Mat
ta; Catanzaro; Tcrtwella: Va
nesia; Vecchietti: Como; Canéf-
rh Imperiai GootWarx Bollano. 
MARTEDÌ' • - - - . . - . - ' 

Mechini: MoBtespartoll (R-
reme). . . . 

è stato voluto soprattutto dal 
PCI; è stato da noi imposto 
alla maggioranza parlamenta
re; è stato elaborato dalla 
commissione {^lamentare 
della quale avevamo là presi
denza; è stato = sospinto a 
questo primo traguardò dalla 
nostra lotta all'opposizione ». 
Si può tranquillamente dire 
— ha aggiunto — « che senza 
di noi questo piano non sa
rebbe nato». ;-" •'» 

Era già pronto nel "78. ma 
per due anni i governi de lo 
hanno. insabbiato, riducendo
ne fra l'altro U potenziale 
finanziario, mentre le ferro
vie nel frattempo sono arriva
te quasi al punto di non ri
torno. Ora sta al Senato fare 
presto. < concludere possibil
mente entro gennaio. Ma è 
anche « assolutamente indi
spensabile » che si approvi 
subito la riforma delle FS. 
diversamente l'azienda non 
sarà «in condizioni di gestire 
il piano e nemmeno di spen
dere le somme stanziate (ai 
ritmi attuali sarebbero neces
sari 22 anni!) ». 

dente Zavoli, il vicepresiden
te Orsello e il direttore gene
rale De Luca. Anche sii que
sta riunione, si 'sono apprese 
poche notizie. La delegazione.-. 
dell'ente * radiotelevisivo - pub
blico avrebba fatto obiezioni -
di carattere giuiridico e tee-
nico ma nello stesso tempo 
avrebbe espresso la massima 
disponibilità per una € ragione-
nuvole soluzione del proble
ma». '.'•'-•% , -••. \-. "-• •-- - - -

E' probabile che la trattati- ' 
va sia andata avanti su un 
terreno che Berlusconi deve 
aver giudicato per lui molto , 
favorevole, tanto è vero che, \ 
alla fine della riunione con ̂  
Di Giesi, egli ha sottolineato, 
con evidente soddisfazione, 
la disponibilità del ministro 
all'utilizzazione 'del satellite ; 
da parte di una TV privata. 

E' chiaro che l'abile e in- • 
tra prendente padrone di « Ca
nale 5 » cerca a tutti i costi 
una Jegittimazione che gli è 
di fatto negata dalle' leggi • 
vigenti. Le eventuali conces
sioni che gli sarebbero ; sta
te fatte su questo terreno, 
costituirebbero ur. grave pre
cedente. • • '•..•• •;- ••• '•• 

Tra oggi e domani, dunque, 
conosceremo i • termini -, del
l'accordo. Se cioè Berlusconi 
avrà ceduto (a quale prez
zo?) i suoi diritti di trasmis
sione delle partite del. mini
torneo mondiale di calcio, 
onpure se gli sia stato con- • 
cesso di mandare : in onda 
solo per la Lombardia la 
manifestazione sportiva (era 
stata questa una delle sue 
proposte, considerata peraltro 
inaccettabile dalla. Rai): o. 
infine, se trasmetterà in con
temporanea alla Rai. L'ente 
televisivo pubblico è comun
que l'unico in grado di ga
rantire - la .. trasmissione su : 
tutto il territorio nazionale. 
(garanzia che Berlusconi non 
può assolutamente offrire). 
Oggi, tra l'altro, scadono i 
termini, almeno in via uffi
ciale. per far conoscere agli, 
organizzatori della « Copa de 
oro» (una manifestazione di 
alto livello sportivo, attraver-^ 
•so'^à'%uàÌe'p%6:Ìa,^im^,'rti-r' 
litàré che goveffiS rOruguay/ 
"cerca riconoscimenti intetha-r 

rionali), le modalità' delle ri
prese e gli enti televisivi eu
ropei che le effettueranno. 

Prorogati 
i contratti « 285 » 

ROMA — E* stata approvata 
ieri dalla Camera la legge 
che proroga i contratti sti
pulati da pubbliche ammini
strazioni con 1 giovani in ba
se alla «legge 285». 

La legge — a favore della 
quale 1 comunisti hanno vo
tato — prevede che 1 con
tratti siano prorogati fino 
all'espletamento degli esami 
di idoneità. Peraltro è. stabi
lito che sono riammessi agli 
esami 1 giovani che non han
no potuto sostenere la prova 
scritta. Norma che .vale an
che per 1 giovani residenti 
nei Comuni colpiti dal recen
te terremoto. 

Il declino democristiano e l'esempio di Firenze 

Eppure ci fu una DC di La Pira 
H compagno Petruccioli 

poneva nell'articolo pubblica- ' 
to sull'Unità di domenica 
scorsa alcune .riflessioni di 
grande interesse sulle diffi
coltà che incontra la DC in 
una città come Milano. Pur 
con le dovute distinzioni tali 
considerazioni possono essere 
estese a numerose aree del 
Paese. Proprio nelle grandi 
città, infatti, la DC tocca il 

• massimo della propria crisi 
e identità. Ciò è emerso chia
ramente nel recente congres- . 
so provinciale che questo par
tito ha tenuto a Firenze. In 
un periodo nel quale spesso 
ci domandiamo che cosa è ri- • 

' mosto del grande moto di rin-
. novamento che inrestì la so

cietà italiana nel 75-75. dob
biamo guardare con grande 
attenzione alle rotture che su
bì allora U sistema di potere 
democristiano e che non si 
sono più rimarginate. Rima 
ne dunque un segno impor
tante dei mutamenti che vi 
furono, un mutamento che 
non è azzardato definire strut-

• turale, essenzialmente in ra
gione di una diversa dislo
cazione degli strali sociali, 
confermata nella recente con
sultazione elettorale. Oggi 
nelle grandi città siamo in 
presenza di una nuova arti
colazione del potere e dei po-

. feri; non vi è più un centro 
unico di comando e di unifi 
catione, l'introduzione di eie. 
menti dialettici e conflittuali 
ha fatto saltare definitiva
mente U vecchio meccanismo. 

Eppure la DC continua « 

disporre di leve non trascu
rabili di intervento nella so
cietà: tt credito, le Camere • 
di commercio, una fitta rete 
di emittenti televisive. La ra
gione della crisi sta in rap
porto non già a quello che 
si è mantenuto, ma a ciò che 
si è perduto in merito a quél-
la omogeneità dei poteri che, 
per lunghi anni, ha contras
segnato la vita politica e 
pubblica del nostro Paese. 
Non funziona più la nocche 
na del consenso e della clien
tela, a ben vedere è in di
scussione tutto H modello de
mocristiano della mediazione 
con la società. Possiamo dire 
che la DC è prigioniera di se 
stessa e del sistema che ha 
edificato. Il distacco con for
ze fondamentali dello svUup 
pò è assai rilevante, in pri
mo luogo con gli strati intel 
lettuali e le forze produttive 
e. in una città come Firen
ze, ciò significa ridarsi a 
rango di mera rappresentan
za degli interessi pia paras
sitari e corporativi. Anche 
qui possiamo dire che le for
ze <moderne» della borghe
sia avvertono Yangustia del 
disegno democristiano, Tas-

< senza di linee di sviluppo, t) 
• ripiegamento provinciale e 
miope. 

La DC fiorentina ha avuto 
in altri momenti la forza di 
camminare contro corrente, 
ci riferiamo ai tempi di La 
Pira e di Pistetti, che per 
stessa ammissione dei diri
genti democristiani sono oggi 
considerati tolo una e cara 

- memoria umana »; quel pe-
' riodo fu contrassegnato dal 

prevalere di una visione com
plessiva detto sviluppo della 
società, come non ricordare 
infatti le prese di posizione 
contro i monopoli, l'attenzio-

jne dedicata alle lotte detta 
"* classe operaia, l'impegno per 

una presenza attiva dette 
partecipazioni statali. Certo . 
questa azione non era priva \ 
dx contraddizioni e di remo- [ 
re ma si sforzava di tenere ] 
acceso un legame con Fispì- \ 
razione più avanzata detta 
ir adizione, non banale, del 
movimento cattolico demo
cratico. •* 

La più seria 
contraddizione • 
Tutto ciò fu dissolto netta 

fase di maggiore involuzione • 
dei centrosinistra con la ri- } 
vincita che netta Democrazia 
cristiana ci fu da parte del- -
le forze pi* conservatrici. 

La più seria contraddizione > 
netta quale ri dibatte la DC : 
i, da un lato, la consapevo- , 
letta di un impoverimento \ 
dei propri rapporti con un 
tessuto che pur permane rie- : 
co detta società e, daWaltro. { 
l'impossibilità « rinnovarsi : 
ridefinendo un ruolo. La qua- , 
stìone più seria i che non sì ' 
intravedono energie in grado 
dì operare questo mutamento 
radicale. Ascoltando I dibat
tito congressuale si i avuta
la netta impressione di una 
estraneazione rispetto ai fe
nomeni che oggi scuotono ìa 

società italiana. Le difficoltà 
detta DC vengono indicate 
quasi esclusivamente nett*at
tacco che attri muovono. Nes
suna analisi delle storture 
che hanno provocato la crisi 
attuale. Scarsi i riferimenti 
atta crisi economica, al ter
rorismo. atta questione mora- • 
le, atta fragilità detto Stato 
cosi come è emersa nétta vi- ' 
cenda del terremoto. Nessun 
accenno atta condizione gio
vanile e femminile, ai fer
menti nuovi sul piano detta 
cultura, atte domande che 
pongono forse attive detta 
produzione, nessuna risposta 
agii interrogativi di fondo che 
si pongono milioni di uomini 
net nostro Paese. 

Ci sembra di intravedere 
qui il punto più alto detta 
frattura con il Paese reale 
e con le forze del progresso. 
Quando un partito non è più 
in grado di porsi come polo 
positivo rispetto atte nuove 
esigenze che sgorgano dalla 
società, mostra emblematica. 
mente tutta la sua inadegua. 
terza a svolgere funzioni di
rigenti. A lungo andare, a 
Firenze ciò già si avverte; 
si introducono € incompren
sioni* fino a distacchi con 
componenti popolari e strati 
produttivi del proprio eletto
rato. Giacché la questione 
non riguarda solo gli strati 
attivi detta borghesia ma an
che quel composito movimen
to cattolico che aspira a imo 
diversa organizzazione détta 
società: 

L'impressione i di un par-
• j . . . . . . . 

•tito ripiegato su se stesso; 
non a caso il congresso è sta
to'dominato dotte questioni 
degli assetti e dei rapporti 
interni, détta nuova maggio
ranza che si sarebbe costi
tuita. Anche qui con una re
criminazione sulla degenera
zione che comporta il siste
ma dette correnti ma senza 
un apprezzabile sussulto po
litico e morale per determi
nare una correzione ài rotta. 
Vn dibattito politico falsato 
dal primeggiare degli equili
bri di potere per una gestio
ne politica che appare sem
pre più inadeguata aWesigen
za del momento. 

L'impatto con 
la nostra proposta 
' 'Alcune forze hanno tentato 
un discorso diverso, ma la 
loro voce è ancora un lamen
to nel deserto tanta è la di
sabituarne a confrontarsi ap
passionatamente sui temi po
litici. intesi come intervento 
per risolvere le questioni più 
urgenti del Paese e del ter
ritorio. 

Vi i stata una prima ve
rifica dell'impatto che la no
stra proposta politica, per 
un'alternativa democratica, 
ha avuto con la eterogenea 
platea dei delegati. Dei rap
porti con noi si i discusso 
molto, alcuni interventi han
no incentrato essenzialmen
te su questo U dibattito con
gressuale; emerge una se
ria preoccupazione per fai 

presa che la nostra propo
sta può esercitare nei con
fronti detta società. Ci sem
bra di poter dire che non 
viene sottovalutato U signi
ficato di quésta'nostra posi
zione, scarse però le forze 
in grado di raccogliere que
sta sfida anche'se vi sono 
stati riferimenti alla neces
sità di rinnovarsi e mutare 
linea politica proprio a co?; 
spetto detta nostra : inizia
tiva. w --.••-*.-,- - -

Jn definitiva si può dire 
che vie un travaglio che in
veste tutte le correnti détta 
Democrazìa cristiana; anche 
da parte dei fanfaniani si è 
parlato détta necessità di un 
serrato confronto con noi. 
Vi sono state addirittura e-
sortazioni a non dividersi 
fra fUosociattsti e filocomu
nisti e anche questo un se
gno dette difficoltà nette 
quali si dibatte oggi la De
mocrazia cristiana. 

Da queste vicende scaturi
sce per noi Vesigenza di ren
dere più incalzante la nostra 
iniziativa rafforzando i le
gami con la società, ponen
dosi concretamente l'obietti
vo di rappresentare compiu
tamente quelle esigenze di 
rinnovamento che sono sem
pre più avvertite da strati 
fondamentali del popolo. Poi
ché è del tutto chiaro che 
non i possibile soggiacere a 
quel € ricatto* che viene e.-
nunciato éa alcuni dirìgenti 
della DC, che fl declino di 
questo partito comportereb
be inevitabilmente U disfaci
mento detto Stato, siamo con
vinti del contrario: U disfa
cimento detto Stato vi sarà 
se non maturerà un'alterna
tiva che sìa in grado di rom
pere defmitìvamente con T 
attuale sistema di potere. 

Mkfwfe Ventura 

IfTTBf 
.jrMK 

Il «complesso 
di superiorità» 
dei settentrionali 
Caro direttore. ':ì • = ; -^ -

. : sono una meridionale, una del tanti che 
lasciano la propria città o II proprio paese 
per andare a lavorare. Secondo molti luo- ' 
ght comuni, t meridionali non sonò sempli
cemente diversi (per storta, clima, ecc.) 
quantunque in complesso, sommando pregi 
e difetti, «equivalenti» ai settentrionali: sa
rebbero invece inferiori. ,• . xr, *~%\ 

Tra questi luoghi comuni ne vorrei trat
tare, per ragioni di brevità, solo uno In par
ticolare: quello riguardante il lavoro. In 
questo campo il meridionale è ancora visto 

some uno che non ha voglia di lavorare o. 
nel migliore dei casi, come uno che viene al 
Nord a togliere II lavoro a quelli che ci sono 
nati, come se questa fosse stata una sua 
scelta e come se i suoi diritti non fossero gli 
stessi di tutti gli altri. -
> - Ma in questi giorni di dolore per la cata

strofe avvenuta in Basilicata ed in Campa
nia, ho dovuto constatare che il «complesso 
di superiorità» dei settentrionali nei con
fronti dei meridionali ha dimensioni ben 
più grandi e più drammatiche di quelle che 
mi era parso di vedere. .'- •••'-,, . - • ••; 

Infatti il commento che sento più fre
quentemente dalla bocca dei settentrionali 

. che non hanno mai conosciuto il dramma 
- dell'emigrazione e che ora non vivono per
sonalmente il dramma di una catastrofe 
quasi apocalittica, è questo: «invece di 
piangere, invece di parlare, dovrebbero la
vorare e non stare con le mani in mano». 

Ora mi chiedo: come può una persona che 
sta qui nella sua casa, col suo lavoro, la sua 
automobile, la sua gita di fìtte settimana in 
montagna ecc.. immaginare che un meri-
diorale. solo perché tale, non abbia il dirit
to di soffrire o di ribellarsi ed abbia solo il 
dovere ancora una volta di lavorare, anche 
senza i mezzi, anche senza scopi, su mace
rie ormai inutili, una volta estratti i corpi 
che vi erano sepolti? 

Non intendo con questa mia lettera, ri
solvere i. grandi problemi conseguenti ai 
pregiudizi contro più di metà della nostra 
Italia (ciò che in Lombardia, Piemonte e 
Veneto è chiamato Sud, corrisponde geo
graficamente anche all'Italia centrale oltre 
che a quella meridionale) ed inoltre penso 
che col tempo, quando si comincerà a cono
scere il vero Sud. essi scompariranno, ma 
desidero soltanto esprìmere questo «mes
saggio»: 

«Prima di dare le vostre offerte di denaro 
o di ospitalità ai terremotati del Sud, date 

\ a noi meridionali la stinta e la fiducia che, 
' meritiamo dopo deien^disacrijft'cibper unì 
diritto, il lavoro, che àvoì è stato sempre-
datà.'ahol è stato totió^Non aggiungete 
alle catastrofi naturali il linciaggio morale 
della vostra diffidenza, colpevolizzandoci 
per la nostra sfortuna. 
••• «Come nessuno dà mai la colpa dell'in
quinamento agli operai dette industrie, nes
suno può dare ai meridionali la colpa di 
una situazione di sfruttamento e di Abban
dono che essi stessi subiscono in prima per
sona. -:•- •" ': ,- -•-•,;-r - -
• «Non bisogna, ancora una volta, confon
dere gli sfruttatori con gli sfruttasi » 

NUNZIA MARIA SANTISI 
, / i . . (Bergamo) 

Per far sapere alla gente 
come discute il Parlamento 
Cara Unità, - - i 
. ascoltando una trasmissione radiofonica 

sulla terza rete «Prima pagina», un ascol
tatore intervenendo in merito alto scandalo 
del petrolio, ha affermato che il dibattito 
del 19 novembre alla Camera ed al Senato 
sarebbe stato possibile seguirlo in diretta 
su radio radicale. Al. che il giornalista di 
turno, Antonio Padeltaro, è intervenuto so
stenendo che, a suo parere, il dibattito sa
rebbe stato più opportuno trasmetterlo per 

[televisione. Ne è seguita un'affermazione 
che mi ha molto sorpreso: sì è detto che chi 
si i sempre opposto alte trasmissioni in di
retta TV delle sedute più importanti del 
Parlamento sarebbero i partiti di sinistra 
(PCIePSI). 

. Mi chiedo: è possibile? Spero che vorrai 
diradare-questo sospetto anche per le mi
gliaia di radioascoltatori che seguono detta 
trasmissione e per amore della verità. 
& •'- A ; , 0** e - . GIOVANNI PEPE 

••* ^ (Mila»») -:• A • • - ' * Ì ' ' : 

' iAriqftwUènettKflFCIaoasiè! 
Unente opposto alla trasmissione televisiva 
della seduta del PaHameato dedicata allo 
scandalo dei petroli. Abbiamo anzi sempre 
chiesto che siano trasmessi i dibattiti parla
mentari sui temi di maggiore interesse, 
coinvolgendo in tal modo noterà opinione 
pubblica. ' 

Che cosa direbbe Pettini 
se leggesse quelle pagine? 
Coro direttore, 

t Associazione nazionale vittime civili di 
guerra ha pubblicato (terza edizione) un 
libro dal titolò «Italia martire - Sacrifìcio dì 
un popolo: 1940-45», arricchito di molte fo
to che ricordano ai giovani e a chi le ha 
vissute le tragiche vicende della guerra 
(bombardamenti, stragi nazi-fasciste, ecc.). 

Vi sono due aggiunte, runa che parla dei 
Papi, da Pacelli a Wojtyla, l'altra che fa 
una sintesi degli avvenimenti mondiali dal 
1945 a oggi, che non si attagliano al titolo 
dellibro. 

Ma motivo di queste righe sono le pagine 
da 477 a 488 ove nn certo M. T. descrive la 
situazione in Istria con parole da restare 
allibiti. Eccone un breve campionario: ban-

. de slaviste assetate di sangue, cetnici mas
sacrati dai comunisti, furia sanguinaria 
delle bande tifine, Zara simbolo delritalia
nità in Dalmazia ecc. 

Chi ha permesso che in un libro dal si
gnificativo tìtolo e con foto dei Presidènti 
della Repubblica Sarmgat e Pertint, edito 
da un'associazione di vittime che proprio 
perchè tali aspirano mila pace a air amici

zia, si usi simile frasario in un pezzo di 11 
pagine che distorce tutta la storia e tace 
delle responsabilità italiane, dell'aggres
sione alla Jugoslavia e poco dice delle atro
cità fasciste e naziste? 

Voglio sperare che tutti l democratici t-
scrltti a questa associazione, unitamente a-
gll storici di questa e delle associazioni 
consorelle, si adoperino perché l'edizione 
venga corretta. Mi piacerebbe che le 11 pa
gine ricordate fossero lette dal Presidente 
Pertini, per ascoltare cosa direbbe! • ' 

BRUNO BORTOLOTTI 
(Bologna) 

Dalla rabbia avrei voluto 
mangiare il televisore 
Cara Unita, • - . , • - . 

la sera del 12/12 la RAI. 1* canale, ha 
; • mandato in onda il.film «/ berretti verdi». 

E per questo con rabbia esprimo il mio pen
siero. 
-, Era il 1968 ed ero segretario della FGCI i 
quando nelle sale cinematografiche proiet
tavano quelle immagini. Per contestazione 

• contro quella guerra crudele che hanno vo
luto far vedere, ho preso botte e a volte sono 
riuscito a scappare dalle mani della poli
zia. Contestavamo il film perche era contro '• 
i vietnamiti, gente che ha sempre lottato per 
avere la sua libertà. Il contenuto era l'esal
tazione degli americani, in quella guerra 
che quasi tutto il mondo ha condannato ; 

. (ma alla fine la ragione e l'umiltà hanno 
trionfato). 

Mi sembra ignobile che la nostra tetévt-
' sione ritorni a darci immagini che vorrem-

K mo aver dimenticato da tempo nei nostri 
f cuori: Vedendo il film avrei voluto mangia-
' re il televisore dalla rabbia. Tanto il canone 
' lo paghiamo sempre noi. ' 

MAURO 
.-.,..- •,. T, . (Malnate - Varese) 

':' K ';• •' i) . ' /•'_"•'' :-f ;-•*: .-'*. ^; " 

, Laicità non deve voler dire 
i 

restare al di sopra delle parti 
Cari compagni, •--•"'• '• 

vi scrivo dopo aver letto la lettera del 
compagno Claudio Cangemi di Salenti 
(Trapani) sull'Unità di venerdì 5.dicembre. 
- Premetto che non ho visto il manifesto 
del partito di Palermo, a cui il compagno -

, Cangemi fa riferimento, penso però, che una 
" bandiera a stelle e strisce americana che 

opprime la colomba della pace rappresenti 
bene e in modo sintetico il problema che sta 
di fronte oggi a chi vuol lottare contro 1 
pericoli di guerra, anche dopo la elezione di 

^Xèagtin&Ftesidèntedegli USA.o -"V T;; 
!l La ~lotiàx contro tutti i. reazionàri: siano 

-/quésti i regimifascìstt"dell'America Latina 
: o i razzisti sudafricani, le forze avventuri
stiche in Asia e in Medio Oriente o I fautori 
del riarmo in Europa ed in Giappone, è 
priva di spessore politico e dì prospettiva se 

; non è unita atta denuncia e alla lotta contro 
la fonte economica, politica e militare di 
queste forze, che è l'imperialismo, in primo 
luogo quello degli US A. 

Pensiamo a che cosa sarebbero, senza gli 
USA, quei signori: o farebbero subito la 
fine dello scià e di Somoza, oppure non 
potrebbero esisterei • 

Far capire, non con formule ma con ana
lisi. proposte e iniziative di massa queste 
cose vuol dire, secondo me, offrire un'im
magine «laica» cioè popolare, ni dogmàti
ca ni opportunista della politica del parti
to. "-•- -, 

Quello che intende il compagno Cangemi 
per «laicità» mi sembra invece assomigli 
troppo ad uno stare al di sopra delle parti, 

• che non è una politica da comunisti, sem
mai tipico di altre forse politiche prive di 

- spina dorsale; e che per di più non aiuta la 
• pace. • 

Questo non significa affatto cadere nel-
t'«antiamericanismo gratuito». Comunque 
io non confonderei la critica e- la lotta con
tro la politica imperialista di Reagan. o di 
Carter, con il giudizio sul popolo america
no. non fosse altro perché sono entrambi 
stati etetti dal 25% del corpo elettorale 
statunitense e metà degli aventi diritto al 
vóto non si è riconosciuta in nessuno dei 
due. 

Anche per questo, il miglior aiuto che 
possiamo dare anche al popolo americano 
dei Nord, del Centro e del Sudi è parlare il 
linguaggio delta verità, convinti come sia-

,: mo chela vittoria dei popoli è possibile. 
?'r "-Vi'-i'- .~ MARCOMOGNAINI 

(Firenze) 
-- • . . . . . . . , - . •;-'• i 

Pubblicità che fa ~ 
deviare dai problemi reali * 
Caro direttore, 

con stupore mercoledì S dicembre ho let
to a pagina 14 deirUtùtk la pubblicità dei-
rAssitalta (gruppo INA) che testualmente 
si rivolgeva ai lettori cosi- «Gli infortam e le 
malattie sono purtroppo eventi miprevedibi* 

. li (sic!). Puoi difenderti in due modi: tenen
do le dita incrociate— o sottoscrìvendo una 
polizza Asritalia».-£tf ancora: «Scegliendo 
Avsitalia scegli polizze che pagano bene ed 
in fretta, ma soprattutto scegli il modo mi
gliore per affrontare il domani della tua sa
lute» ...e via di questo passo. 

Ora io mi chiedo (e come me ritengo mot
ti compagni): una pubblicità di questo tipo 
non appare offensiva per tutti coloro, e noi 
comunisti, in prima fila, che quotidiana
mente lottano per un concreto decollo della 
riforma sanitaria, contro ogni forma di de
magogia che le forze antiriformatrici (De
mocrazia cristiana in testa) tentano di atti-

- vare tra la gente? Non sono forse gli stru
menti ed I contenuti previsti dalla legge di 
riforma (pur ancora inadeguati), il modo 
migliore per affrontare il domani della sa
lute dei cittadini, dei lavoratori? 

Se così è, pur riconoscendo le esigenze 
finanziarie della nostra stampa, ritengo un 
compito primario del nostro Partito respin
gere, anche attraverso il non accoglimento 
di certa pubblicità, ogni devianza dai pro
blemi reali, dagli strumenti concreti con i 
quali affrontarli. 

EGIDIO BOCCACCIO 
(Generi) 

i l 
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« chi è » 

del 
Del dibattito in corso sul 

partito di massa e i quadri 
comunisti degli anni 80, 
che sulle colonne dell' Unità 
si è sviluppato attraverso le 
numerose lettere dedicate 
al problema dei funzionari 
di partito, si può proporre 
una lettura incentrata in
torno a due temi: quello 
dell'identità e quello del 
ruolo del funzionario co
munista ieri ed oggi. In bre
ve si può intanto dire che il 
tema dell'identità si riferi
sce al « chi è » del funzio
nario comunista, dal punto 
di vista delle connotazioni 
oggettive e soggettive; men. 
tre il tema del ruolo ha a 
che vedere con il «cosa fa», 
o cosa dovrebbe fare il fun
zionario comunista. 

I poli del dibattito rin
viano, a loro volta, a due 
aree problematiche che so
no assai più vaste e che ri
guardano, Tuna, il rap
porto continuità/mutamen
to nel partito, l'altra, il rap
porto partito/società. Tutti 
gli interventi sull'identità 
del funzionario, vale a dire 
sulla sua provenienza, for
mazione, atteggiamenti ed 
orientamenti, ruotano intor
no al problema del muta
mento generazionale, al 
confronto tra vecchio e nuo
vo tipico • quadro comuni
sta, per constatare diffe
renze, ' ricusarle, spiegar
le, giustificarle o deplo
rarle. i Sull'altro versante, 
gli interventi, per la verità 
assai meno numerosi, che 
Investono il profilo politico-
professionale del quadro co
munista, si articolano tra 
l'aspetto interno-organizza
tivo (funzioni, preparazio
ne, stile di lavoro) e\quello 
esterno, cioè il suo modo 
di rapportarsi alla società. 
Dietro a questi problemi sta 
l'interrogativo di fondo: 
quale figura di quadro po
litico per il partito di mas
sa negli anni 80? .. 

Su ambedue le tematiche 
proponiamo alcune riflessio- '' 
ni, sostenute dai dati del
l'inchiesta sui delegati e in 
particolare sui delegati-fun
zionari del PCI svolta dal 
CESPE in occasione del XV 
Congresso (si veda Con
giuntura sociale, n. 6, 1979 
e n. 1 1980). 

Cominciamo dalla que- * 
stione del mutamento, cer
cando di interpretare alcuni 
fatti che emergono da un 
confronto -tra le diverse 
* generazioni politiche » — 
cioè tra quelle individuate 
per anno d'iscrizione al par
tito — dei funzionari a 
tempo pieno del PCI. 

•'< Va rilevato anzitutto che 
una analisi delle trasforma
zioni che tenga d'occhio so
lo gli ultimi anni, o anche 
il decennio, può essere f uor-
viante: sfuggono, infatti, 
tendenze di lungo periodo 
mentre emergono apparen- . 
ti novità che in realtà non 
sono tali. Un confronto tra 
i profili che disegnano la 
identità delle diverse gene
razioni politiche mostra che 
alcuni mutamenti sono gra
duali e di segno costante, 
invece per altri si deli
neano veri e propri salti 

comunista 
Il dibattito dei lettori 

del nostro giornale 
Identità e molo del quadro di partito 

Il punto, di svolta 

generazionali. Si rifletto
no qui, di volta in volta, 
tendenze evolutive generali 
della società e fasi parti
colari del quadro politico 
e del rapporto partito-so
cietà. Ancora: alcune tra
sformazioni risalgono mol
to indietro nel tempo men
tre altre sono le vere in
novazioni recenti. 

Qualche esempio- La quo
ta di ex-operai, tra i fun
zionari, subisce il calo più 
brusco nella generazione 
dei primi anni. 70, pas
sando da poco meno della 

: metà ad un terzo sul to
tale. Ma il vero e proprio 
crollo della componente 
bracciantile e mezzadrile 
si colloca invece prima 
nella generazione degli an
ni 60. Chiaramente, si re-

- gistra ' in < questo caso un 
grosso mutamento sociale. 
L'età di inizio del lavoro 
(che è più precoce quando 

l'origine è proletaria e il 
lavoro praticato quello ma
nuale) sale nettamente, 
per la prima volta, nella 
generazione degli anni 60. 
Cresce poi ulteriormente 
tra gli iscritti dei primi 
anni 70, ma torna ad ab
bassarsi un po' nelle Ulti
me generazioni di funzio
nari. Vi è dunque un evi
dente intreccio tra proces
si sociali generali e aspet
ti specifici del reclutamen
to nei vari periodi (innal
zamento generale dell'età 
lavorativa da un lato, re
clutamento studentesco-in-
tellettuale dall'altro). D'al
tro canto, si può notare che 
la quota di funzionari del 
partito senza precedenti 
esperienze lavorative, cre
sce costantemente dalla fi
ne degli anni 50, raddop
piando sia nella generazio
ne degli anni 60, che in 
quella dei primi anni 70. 

I livelli d'istruzione 
Le stesse osservazioni si 

possono fare sull'andamen
to dei livelli d'istruzione. 
E' nella generazione degli 
anni 60 che si dimezzano 

1 i funzionari col solo tito
lo di studio elementare: 
quasi la metà possiede il 
diploma (riflesso di un fe
nomeno sociale), mentre è 
nella generazione dei pri
mi anni 70 che compaiono 
in massa studenti univer
sitari e laureati (riflesso 
di un fenomeno politico). 
Ma nell'ultimo triennio ca
lano, di nuovo gli univer
sitari e aumentano i diplo
mati All'andamento sul li
velli di istruzione se ne 
può affiancare uno politi
co: la frequenza alle scuò
le . di partito. Ora questa 
cala costantemente sui dàl
ia generazione degli an
ni 50 e il calo più netto 
si riscontra tra gli iscritti. 
dell'ultimo quinquennio. 

Se tutto ciò esemplifica. 
le diverse facce del muta-

: mento • nella composizione 
dei quadri del partito, tra 
le varie linee di tendenza 
ne emerge una particolar
mente .-i significativa: ? fino 
ad un certo momento, che 
segna l'apice di questo pro
cesso, le generazioni più 
giovani si differenziano da 

• quelle più anziane per una 
serie di connotazioni; le 
generazioni che seguono, 
cioè le più giovani in aa- • 
soluto, tornano inveee ad 

: assomigliare a quelle più 
anziane. Ora, la gènerazio-

. ne che segna il punto di 
svolta è quella dei primi 
anni 70, \cioe dei funzio-

V n'ari,- la cui ' iscrizione,; al 
. partito risale al : periodo 
< 1970-'74: è la ' generazione 
che più si differenzia sia 
da quelle che la precedono, 
sia da quelle che la seguo
no, per l'estrazione sociale 
e culturale, ma soprattut
to per le esperienze poli
tiche; per la formazione e 
per alcuni atteggiamenti e 
orientamenti 

Le esperienze del '68 
La generazione del '70-

'74 è quella che viene dal
le esperienze del '68; con
ta la minor quota di mili
tanti provenienti dalla 
FGCI e viceversa la più 
alta quota di coloro che 
hanno ratio esperienze in 
altri partiti o movimenti 

Ma è anche la generazione 
il cui iter politico appare 
contrassegnato da un pe
rìodo più breve di mili
tanza e da una assunzione 
più precoce di responsabi
lità nel partito. Si diffe
renzia dalle generazioni 
che la precedono, e in par

te da quelle che la seguono, 
anche per alcuni orienta
menti dei quadri relativi 
al partito e alla militanza. 
Spicca, ad esempio, il mi
nor peso che nella adesio
ne al partito hanno avuto' 
opzioni di tipo morale o 
strumentale (serietà, one- , 
sta, difesa dei propri inte
ressi), di contro ad una 
più forte accentuazione del 
riferimento alla classe ope
raia e alle forze vive del
la società che il partito 
raccoglie. E così pure l'ac
cento posto sullo spirito 
d'iniziativa politica e sul
la capacità di elaborazione 
originale, considerati am
bedue tra i requisiti del 
quadro comunista, mentre 
tra i funzionari più anziani 
l'accento è posto invece sul 
rigore • nel comportamento 
morale e nell'applicazione 
della linea, mentre i più 
giovani esprimono la loro 
immagine del quadro nel 
binomio: solidarietà con 1 
compagni e doti organiz
zative. 

Come interpretare que
ste complesse linee di ten
denza? Si può dire, intan
to, che al di là ed accan- : 
to alle trasformazioni og
gettive, esistono •' tuttora 
forti elementi dì continui
tà nell'identità del quadro : 
comunista, soprattutto in 
relazione ai suoi referenti 
ideali. E questi referenti 
traspaiono dalle risposte ! 

degli intervistati, non solo •' 
nel richiamo alla classe 
operaia e al legame con le 
masse, ma anche nello spi
rito di dedizione (se non 
« di sacrificio >) e nella 
militanza. 

Ma la categoria del mu
tamento richiede una let
tura più complessa della 
semplice contrapposizione 
tra quadri anziani e gio
vani Cosi, malgrado ii rie
mergere di connotati più 
« tradizionali » nelle ulti
me leve, non crediamo che 
i quadri più giovani torni
no semplicemente ad asso-

. migliare a quelli più an- » 
• ziani: il mutamento, • per : 

certi versi, è forse irreyer- r 
sibile, mentre la continui- ' 
tà passa oggi attraverso 
nuovi e diversi meccanismi ;, 
di trasmissióne d'identità'e. 
di.valori ...,._ .....,^:L- ..--... 

Quest'ultimo, peraltro, è J 

un aspetto, che investe in 
maniera più generale l'iden
tità dell'insieme dei ' mili
tanti e dei quadri più gio
vani, essendo legato al pas
saggio da processi ' forma
tivi interni alla famiglia, \ 
al partito, alla subcultura 
comunista; a percorsi più 
esterni e conflittuali: nel
la scuola, con gli amici, 
attravèrso altre esperienze 
politiche. •••• 

Investe invece diretta
mente i funzionari quello 
che abbiamo individuato 
come l'altro polo del di
battito, cioè il problema 
del ruolo o, se si vuole, al
cuni problemi, vissuti dal 
comunista negli anni 80, 
relativi alla « politica - co
me professione >. 

Chiara Sebastiani '. 

Nel suo libro il regista parla finalmente di se stesso 

Federico Fellìni9 un uomo 
rigidamente incontrollata 
Un ritratto 
ancora una volta 
contraddittorio 
Confessioni 
e e bugie » 
Nessun bilancio 
o consuntivo 
ma tutto 
è lasciato 
aperto 
Una conversazione 
molto godibile 

V 

DlMgnì di Federico Fellini ptr 
i film «La stradai t «Roma» 

e Dire che i miei film sono autobiografici 
è una disinvolta liquidazione, una classifica-. 
zkne sbrigativa. Io mi sono inventato quasi 
tutto: un'infanzia, una personalità, nostalgie. 
sogni, ricordi: per il piacere di poterli rac
contare. Nel senso dell'aneddoto, di autobio
grafico. nei miei film non c'è nulla». I critici 
— i critici cinematografici, e ì «critici di 
Fellini» in particolare — sono serviti. Quan
te colonne di piombo sono state innalzate 
e stampate — in trent'anni o quasi — per 
sviscerare immagine dopo immagine, sequen
za dopo sequenza, battuta dopo battuta, quel 
che di «vissuto, di «autobiografico» v'era 
nei film del « mago di Rimini ». 

E' lo stesso Fellini che. ancora una volta. 
mentendo sapendo di mentire, e divertendosi 
nel farlo, ci spiazza tutti. Giacché fino a 
pagina 168 del suo libro di recente uscito 
(Fare un film, Einaudi, pp. 204. L. 4JW), ci 
ha proprio raccontato, con delicata e deli
ziosa dovizia di particolari, la sua infanzia. 
la sua personalità. le sue nostalgie e i sogni 
e i ricordi, esattamente come ci ha dato 
modo di rivisitarli attraverso capolavori che 
si chiamano f vitelloni, Roma, Amarcord fino 
all'ultimo La città delle donne. A chi credere? 
Al Fellini grandissimo cineasta o al Fellini 
smagato conversatore come in questo suo 
prezioso libretto? 
> Ad entrambi, secondo noi. A sessantanni. 

Federico Fellini non è certo disposto a fare 
bilanci e consuntivi. Soprattutto non gli in
teressa. E perché dovrebbe? Nel pieno della 
sua maturità artistica e. personale, è piut
tosto propenso a tracciare schizzi, disegni. 
profili di sé e della sua opera. Come ha spesso 
fatto per Ì suoi film. Che nascono sovente 
— è Fellini stesso che lo racconta — da 
quattro linee (sintesi estrema di un progetto. 
di un'idea che magari lo ossessionano da 

•;. * : T--> -y. n 

anni) tracciate su un foglio già ingombro 
di altri disegni, frasi, appunti, titoli, nu
meri e chissà cos'altro. Appunti di vita, e 
vita d'artista, dunque. 

Carichi, come no?, di autobiografismo e 
di ricordi, di accurate analisi e di sensazio
ni. ma sempre appunti. Niente è definitivo, 
tutto può essere disconosciuto a un anno 
di distanza, o solo qualche settimana, qual
che mese più tardi Fellini è mobile. I suoi 
appunti crescono eoo lui, e con lui si modi
ficano. come i suoi film. Che all'inizio po
trebbero essere questo e quello e. alla fine. 
sono quest'altro e quell'altro. Ma dove per
mane. dominante, la dimensione assoluta. 
quasi moralistica, di un rigore interno che 
non concede nulla all'improvvisazione, e tutto 
alla fantasia. Una fantasia meticolosamente 
incontrollata, religiosamente sfrenata. Sulla 

Comédie-Francaise: un'istituzione che ha tre 
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Il martedì o l'eternità del privilegio 
400 mila spettatori annuali - Prudentissime 
operazioni di introduzione di semiclassici 

stranieri - I registi dell'ultima generazione 

.. •• Ricorre quest'anno, come 
noto, il terzo Centenario del
la Comédie-Frangaise. Il so-

- c'étsire Jocues Sete"s (Mai
tre de philosophie) imparti
sce a Monsieur Jourdain la 
memorabile lezione di foneti
ca dell'atto li, scena IV del 
Bourgeois Gentilhomme; dal 
canto suo, variando con gran
de - maestria - professionale 

, smorfie e gargarismi che at
tinge dal pozzo del già fatto, 
il sociétaire Jean Le Poulain 
(M. Jourdain) alterna la sten
tata emissione di vocali con i 
gridolini di un entusiasmo 
baggiano. Tirandosi un po' in
dietro sulla poltrona rossa del
la Salle Richelieu, inarcando' 
un po' la collottola e schiac
ciando il mento sul cravatti-
no dello smoking o sul filo 
di perle che guarnisce il dé
colleté, lo spettatore ride soffi-

'• ce, per il naso, appena appe-
; na, -e tuttavia radioso. E' 

martedì. .- < . • • .. • •".. 
I («Esistono due tipi di abbo-
. naroento habillé: — l'abbona

mento del lunedì, con abito 
da-, sera .-.consigliato;. — l'ab
bonamento ,i del martedì,, con 
abito.da sera obbligatorio», 
precisa l'opuscoletto-program-
ma della stagione '80-'Sl. Se 

• da tre secoli la Comédie è U 
fiore all'occhiétto del teatro 
francese, da più d'uno «les 
mardistes» (gli abbonati del 
martedì) sono l'occhiello. Tut
ta bèlla gente ricca che si di
verte con innocenza. M. Jour-

_ dain la fa ridere perché i suoi 
lazzi non là preoccupano; 

" contravvenendo - alla « nor
malità* con le gags della 
più madornale dabbenaggine, 

. Jourdain-Lè Poulain ne con
valida i tranquillizzanti sta
tuti, legi'tima il sistema di pri
vilegi su cui si fonda, a quel 
sistema conferisce — con U 
supporto del più classico dei 
classici — un aroma di eter
nità. E « les mardistes » as
saporano, ridendo per il na
so, qualcosa come l'eternità 
del privilegio. 

Che cos'è € teatro borghe
se*? Il biasimo, spesso roz-

A ttnlitrai Patrie* 
Kerbrat e Ludmlla 
Mìkael «•!»« «p!»a-
dido, rigorósissimo 
« Partage da midi » 
di Claudel, in «to
na alla Sali* Ri
chelieu, regista An-
toina , Vltez. A de
stra: « Le Bourgeois 
Gentilhomme > di 
Molière nell'alle
stimento « trlcente-
narlo a della Comé
die Francalte: la 
lezione di lonetica 
del II atto 

zamente generico, che .con
nota nell'uso corrente questo 
termine^ sconsiglia di adope
rarlo se non nel senso, più 
stretto, cioè storico e tecni
co. Ma l'allestimento « fricen-
tenario* del Bourgeois (U te
sto piò rappresentato dalla fi
ne della guerra); con le sue 
magie preventivate, i pregiu
dizi che aziona e convalida, 
la crassa signorilità dèi suo 
pubblico elettivo, è € teatro 
borghese » proprio •.:• in quel 
senso lì. Non si tratta, per 
intenderci.bene, del teatro di 
LuigiSXÌV e degli òrfani.'di 
Molière:'.si.,tratta,del tealrq 
della Terza 'Repùbblica: : 

E' tutta qui. oggi, la Co-
: médìe-Francaise, questa « glo
riosa signora che porta così 
bene i suoi trecento anni »? 

No. Sia chiaro. Nemmeno 
per sogno. -

Prima di tutto, le messin
scena dei classici francesi 
confezionate in questi ultimi 
anni dalla Comédié non han 
tutte l'odorino di vecchio che 
esala dal Bourgeois: non tut- , 
te, anzi, sempre di meno. 

In secondo luogo, gli abbo
nati del martedì costituisco
no una porzione mólto ridot
ta e anche abbastanza mar
ginale ' dei quattrocentomila 
spettatori che ormai la Co
médie ' • convoglia ogni . anno 
nette due sale di cui dispone 
(Richelieu e PetitDdéon) : 
spettatori estremamente as
sortiti per classe, censo, età. 
abbigliamento e qualità del
l'attenzione che producono. 

In terzo, il repertorio più 
tempo passa più si dilata, in 
un cartellone fino all'altroie-
ri stazionario come i cartel
loni estivi d'opera, rispunta 
qualche novità assoluta di lìn
gua francese, i classici stra
nieri hanno ormai un loro 
mòdico spazio assicurato, si 
registrano perfino sporadici 
semiclassici tradotti. Opera
zione prudentissima, peraltro. 
Tanto che Jacques Toja, U 
nuovo Amministratore. Gene
rale, un tipo molto spregiudi
cato e molto « executive », 
per .manifestare la sua auda
cia in fatto di novità stra
niere si spinge fino ad affer
mare che « non ci sono solo 
Shakespeare e Cechov: c'è an
che Gogol', c'è anche - Ben 
Jonson... » ma più in là non si 
spinge; mentre, sul fronte in-

! terno, un autore riprovevólis-
, «imo come Genét rischia di 
' comparire prossimamente sul
la scena del Petit-Odéon solo 
perché M. Toja si dice persua
so che « non susciti più ripro
vazione alcuna » . ' • - - -

Ma la storia del repertorio 
della Maison de Molière (al
tro appellativo della Comédie. 
che gli intimi abbreviano in 
Maison) non si brucia metten
do due battute in croce. Coin
cide più o metro con la storia 
dell'istituzione. Compiliamo 
una schedina storica: il 21 
ottobre 1680 un'ordinanza con 
sigillo e firma di Luigi XIV 
decreta la fusione della com
pagnia dell'Hotel Guénégaud 
(U nùcleo dei « colleghi pri

mitivi » di Molière un po' rim
polpato) con quella dell'Hó-
tel de Bourgogne. La nuova 
troupe è l'unica abilitata a re
citare in francése nella città 
di Parigi e nei dintorni. Re
pertorio: Molière (morto da 
sette anni), CorneUle (mor
rà fra quattro), Racine (fra 
diciannove, ma la sua stélla 
è già appannata). Da allora 
il canone degli autori e delle 
opere'è cresciuto per cauta, 
cautissìma •:•• accumtxlazione, 
mentre il regime di esclusi
va sull'area parigina è dura
to ^- nel diritto pubblico — 
sino alla Rivoluzióne, e — nel
la sostanza — sino alla fine 
dell'Ottocento. Gli scossoni im
pressi alla scena francese nei 
primi decenni del nostro se
colo ad opera dei geniali tea
tranti indipendenti del € Car
tel* (Copeau, Jouvet, Dullin, 
Baty) non han mancato di ri
percuotersi, quantunque con 
ritardo" estremo, • nei cartel
loni della Maison. Tuttavia, 
ancora negli anni Settanta, 
cioè durante l'amministra
zione € sovversiva* di Pierre 
Dui. U trio tutelare requi
siva più ' d'un quarto della 
programmazione, Molière da 
solo più d'un quinto. Attenti. 

« La Comédie - Francaise è 
una delle più prestigiose isti
tuzioni di Francia », attacca 
sul banale Sylvie Chevalleu U 
suo eccellente manualetto etri-
centenario*. Banale, ma ine
satto: è senz'altro la più pre-
stigiosa. Il punto è questo. 

Tutelata, »• regolamentata, co
piosamente sovvenzionata dal
lo Stato, manovrata da diver
si regimi fin nel dettaglio tec
nico, sbandierata da tutti, la 
Comédie ha traversato quasi 
indenne due monarchie, due 
imperi, circa tre rivoluzioni 
e ben cinque, repubbliche, te
stimoniando la « continuità 
trascendentale della nazione* 
con la continuità storica della 
sua lingua di teatro. E se il 
punto è questo, sembra ine
vitabile che, per quanto si I 
aggiorni, il suo repertorio co
me tutta la sua struttura sia
no destinati all'invecchiamen
to. E' solo un male? Non suc
cede anche ai vini migliori? 

Succede, ma si capisce che 
la costatazione imbarazzi un 
Amministratore spregiudicato 
ed « executive », e lo induca 
ad affermazioni del tipo: « Gli 
autori di teatro scrivono per 
il pubblico del loro tempo. 
non per i posteri; è quindi 
nostro dovere" avvicinare i 
classici alla nostra sensibili
tà...» che come indicazioni 
di programma non diranno 
granché, ma come riflesso di 
tendenze in atto qualcosa si
gnificano. Cosa? , 

Semplicemente, che Jean-
Paul Roussillon, Patrice Ker-
brat o Jean-Luc Boutté — per 
nominare tre fra i più vora
ci registi dell'ultima genero-
razione, tre « aiouani lupi nel
l'ovile * • —, quando mettono 
in scena i copioni - dei loto 
classici, attivano con quelli 
un sistema di relazioni infi
nitamente più infenso, acca
nito, minuzioso e amoroso di 
quanto non facessero i re
gisti della penultima genera
zione o i divi della terzulti
ma. Incorrono in arbitrii? Cer
to: nella consapevolezza cri
tica che ogni approccio a un 
testo, fin la più innocente 
delle : letture, include e pre
scrive arbitrio^ perché atte
stò in sé* non esiste se non 
come asse di relazioni possi
bili. falsariga di arbitrii (non 
di semplificazioni e approssi
mazioni dell'arrivismo » cultu
rale, ' non di « aufoaaestui i-
deologici*, ma proprio di ar
bitrii amorósi). Per mettersi 
al passo questi € giovani lu
pi* abbandonano la tradizio
ne della Casa? No, anzi, la 
rianimano, ricusando di farla 
copibàciàre coni canoni del
la'; vecchia messinscena capo-
comicale, dì > ridurre i ^còdici 
culturali del pubblico * alla 
«signorilità * della grossa bor
ghesia della Terza Repubbli
ca e dei suoi nipotini, di 
identificare, insomma, tutto 
il teatro con U <teatro bor
ghese*. .-., , 

: Ma allora, possiamo accre
ditare senz'altro la straordh 
noria vitalità, diciamo pure 
€ attualità*, di parecchi fra 
gli ultimi spettacoli della Co
médie se non proprio di tutti, 
alla semplice circostanza che 
la più veneràbile istituzione 
teatrale dell'Occidente si è 
convertita finalmente al < tea
tro ài regia*? 

Senz'altro, non so. Anzi, 
non credo. Ma per spiegare 
come mai. temo di aver biso
gno di un supplemento di at
tenzione. 

Vittorio Sormonti 

quale si innestano di volta in volta umori 
sottili, finanche sottilissimi e discutibili (Pro
va d'orchestra), e furori polemici • autodi
struttivi (Casanova). ; ' 

Ma chi è Fellini? Che v'importa?, rispon
derebbe lui. E si prodigherebbe subito dopo 
a fornirvi immagini ed episodi di sé e della 
sua biografia, aneddoti della sua storia, nei 
tentativo ingenuo (ma che quasi sempre rie
sce) di portarvi fuori strada, di sviarvi da 
lui per condurvi ai suoi temi, alle sue fan
tasticherie. alle sue incommensurabili men
zogne. Cosi disinvoltamente vicine alla veri
tà. La sua. naturalmente. E ne sareste an
cora una volta spiazzati fino a non capire 
più niente. 

Di Fellini o ci si innamora o lo si odia. 
In entrambi i casi, essendone cordialmente 
ricambiati. Affamato com'è di conoscere, di 
giocare, di capire. Fellini « apre » a tutti. 
E «tiene aperto», oppure «chiude» imme
diatamente: tutto dipende dal suo interlocu
tore. dalla sua stretta di mano, dal suo modo 
di parlare e di parlare con lui. ' dalla sua 
faccia, perfino. 

Quante tracce di ciò in questo libro — qual
che volta contraddittorio, tal'altra ripentivo, 
come s'addice ad una «conversazione», che 
è poi il «taglio» del racconto — 9 cui 
titolo rispecchia solo in parte i suoi conte
nuti. Che il titolo vero dovrebbe essere Fe
derico Fellini e basta, n Grand Hotel • i 

riminosi cinema Fulgor. Opera nazionale Ba
lilla, Savoia e Sultano (i «quattro angoli» 
del suo infantile letto psichedelico) sono al
trettanti gradini, insieme a personaggi come 
i suoi amici Titta, o Luigino Dolci, quelli 
dell'infanzia e. più avanti. Rossellini, Flaja-
no, Pinelli, Rota. Renzi, Zapponi, Guarà e 
tanti altri, di quella .scala tuttora senza fine 
i cui pianerottoli sono indicati dalle luminose 
insegne dello Sceicco bianco. La strada, Le 
notti di Cabiria. Otto e mezzo. Giulietta degli 
spiriti, Satyricon. e da quella della Dolce vita. 
Per non dir di tutte. E senza dire, di ne-! 
cessità, di quelle più luminescenti e di quel! 
le meno (Cabiria e Giulietta). . . \ 

Che peccato sarebbe stato se Fellini non 
avesse messo le mani a questo Fare un film. 
cosa che era tentato di fare. Non tedieremo 
il lettore con la cronistoria della vicenda 
editoriale che una volta Fellini ci ha rac
contato. Diremo solo — come ricorda anche 
la sua fìdatissima collaboratrice Liliana Betti 
in una nota finale — che 0 volumetto è nato 
dopo alterne vicissitudini, sulla base di un 
originale curato da uno studioso tedesco per 
la casa editrice Diogenes di Zurigo. Ma si 
trattava di un «capocchio» in cui Fellini 
c'entrava in realtà poco e niente, fatto 

: com'era, quell'originale, di un assemblaggio 
di interviste occasionali raccolte qua e là 
nel corso di alcuni anni e che male rende
vano tanto l'uomo quanto l'artista. Fellini 
si è visto obbligato, alla fine, e a malin
cuore. a metterci le mani dentro direttamen
te, e fl suo intervento si è rivelato essen-i 
ziale per rendere l'unicità e i mille volti 
del personaggio Fellini e del regista Fellini 
alle prese con le sue «creature». -

v La compattezza di questa conversazione 
continuamente interrotta sta proprio in quelle 
«interpolazioni d'autore» che fanno di que
sto Fare un film un libro singolare (che 
rende superflui altri eventuali libri sul tema 
Federico Fellini) come inimitabili risultano. 
nonostante tutto, e tutti i tentativi (l'ultimo 
di Woody Alien), i suoi film. Fra «bugie» 
e invenzioni, fra ricordi e resoconti, fra con
fessioni e teorizzazioni (alcune condivisibili. 
altre ancor troppo legate alle occasioni di 
incontro), s'ìntrawede il profilo vero, e la 
personalità vera, d'uno dei più affascinanti 
narratori del nostro tempo. Sia che usi le 
immagini, sia die. più semplicemente, si 

va delle paiole. Dette o scritte. 

Felico Laudadio 

ZANICHELLI 
Maurizio Glandi /Attilio Bracchi 

Guida all'architettura moderna 
120 armi di storia della atta: gli ed&H 

Ì luoghi, tricordi, le utopie di Milano in un libro 
die ha il respiro delle grandi opere sdentifìchc 

440 pagate, 520 illustrazioni, L. 24.000 

Enrico Bellone # 

Il sogno di Galileo 
Oggetti e immagini deRa ragione 
Contro rirrazionafìtà del pensiero 
negativo la perenne validità del sogno 
di Galileo: dalla verità scientifica 
in mutamento la rifondazione continua 
della riflessione filosofica sul 
sapere dell'uomo 
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Le mani della camorra anche sulle case popolari libere 

La situazione è sempre più grave 
A Napoli altre case da sgombrare 
Fuori uso il comando dei vigili del fuoco - Pericolanti anche 23 scuole in cui si erano rifugiati 
i senzatetto - Requisiti cinque campeggi - A Buccino arrestato consigliere PSI per peculato 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Case al mercato 
nero. Un nuovo grave feno
meno incomincia a delinearsi. 
Per il momento . è limitato, 
circoscritto, ma potrebbe e-
stendersi se si tardasse ad 
intervenire. Gruppi camorri
stici stanno mettendo su vere 
e proprie immobiliari fuori
legge. Le vittime designate, 
questa volta, sono i senzatet-

. to, coloro che non hanno più 
: un appartamento o che — 
anche prima del terremoto — 
non lo hanno mai avuto. A 
Piscinola, quartiere degradato 
della periferia, la cosa è sulla 

Gli scavi di Pompei 
da domenica 

in parte riaperti 
ROMA — Gli scavi di Pom-

' pei saranno parzialmente 
; riaperti al pubblico: da do

menica sarà possibile la visi
ta della Villa dei Misteri; 

•;dal primo gennaio del per
corso tra le vie delle Tombe 
e Porta Ercolario, mentre a 
metà gennaio verrà riaper
to l'itinerario comprenden
te la casa del " Vettii. 

bocca di tutti. Se ne parla 
con rabbia, con disperazione. 
Denunce e commenti sono 
venuti fuori anche nel corso 
di una animata assemblea 
indetta dal PCI, a cui ha pa-
tecipato il compagno Sando-
menico. deputato. 

E' il racket del lucchetto, 
come qualcuno già lo defi
nisce. Funziona cosi: uomini 
della camorra mettono cate
nacci a tutte le porte degli 
appartamenti popolari liberi. 
Poi c'è una sorta di vendita 
all'asta. Al miglior offerente 

.vengono consegnate le chiavi 
che gli permettono di occu
pare la casa. La cifra da 
sborsare si aggira sulle 5 600 
mila lire. La molla che fa 
scattare il meccanismo è la 
speranza che una volta entra
ti negli appartamenti si de
termini qualcosa di simile ad 
un diritto di prelazione. Qua
si • tutte queste case, infatti, 
sono già state assegnate a 
gente che è in lista di attesa 
da oltre tre anni. Sono 7.000 
le famiglie che hanno parte
cipato ai bandi pubblici del-
l'IACP. Non solo: sono anche 
case in gran parte prive di 
servizi, dove i condotti fo
gnari non sono stati ancora 

allacciati e dove gli scarichi 
versano direttamente negli 
scantinati. «Polizia e carabi
nieri — commenta il compa
gno Sandomenico — non posso
no star fermi, speculazioni del 
genere vanno stroncate sul 
nascere ». ' 

Anche l'amministrazione co
munale ha sottolineato l'ecce
zionalità della situazione e ha 
chiesto la più energica mobi
litazione di tutte le forze di
sponibili a difesa della vita 
democratica. 

E' un altro problema che 
si aggiunge ai mille jgià sul 
tappeto. «Purtroppo, nono
stante i nostri sforzi, le cose 
continuano a peggiorare» — 
ha detto ieri Maurizio Valen-
zi. A mano a mano che van
no avanti le perizie agli sta
bili lesionati viene fuori - il 
quadro di una città a pezzi, 
con. ferite profonde e ••: non 
sempre visibili ad un primo 
colpo d'occhio. Anche il co
mando dei vigili del fuoco è 
stato sgomberato e la stessa 
sorte è toccata agli uffici 
comunali alloggiati nel due
centesco Maschio Angioino. Il 
crollo dell'* albergo dei pove
ri» ha segnato una tragica 
e svolta». Dopo quella trage-

- dia la percentuale degli stabi
li inagibili è salita di colpo, 
sfiora circa 1*80 per cento 
degli stabili «periziati». Ec
cesso di scrupolo da parte 
degli ingegneri? E chi può 
dirlo? Chi può sollecitare pe
rizie meno meticolose? La 
gente è spaventata, atterrita. 
Si vive nell'angoscia, tra l'in
cudine della perizia che tutti 
chiedono e tutti sollecitano e 
il martello dell'ordinanza di 
sgombero, che spesso, di 
quella perizia è la diretta 
conseguenza. Nella ricerca 
disperata di un rifugio, può 
accadere anche di passare 
dalla padella alla brace. E' il 
caso di quelle famiglie che si 
sono sistemate in 23 scuole 
anch'esse risultate inagibili. 
Ora occorre liberarle, cosi 
come bisognerà fare per le 
altre 170 già occupate da 
tempo. Ma dove mettere tut
te queste famiglie? La giunta 
comunale si è incontrata ieri 
con Zamberletti, gli ha pro
spettato il '• drammatico qua
dro della situazione e : pare 
che qualche impegno sìa sta
to strappato. II commissario 
dovrebbe infatti requisire 
cinque campeggi nella zona 
di Licola ed alcune aree dove | 

creare . villaggi di roulottes. 
Contemporaneamente saranno 
snellite le procedure per il 
trasferimento sulla costiera 
domitiana. • Zamberletti do
vrebbe autorizzarlo subito, 
sulla scorta delle ordinanze 
di sgombero e senza aspetta
re le superperizie degli in
gegneri militari. Il trasferi
mento delle prime cento fa
miglie è previsto per dome
nica mattina, su mezzi messi 
a disposizione dal X Comi-
liter, ma molti non si faran
no vivi. Non hanno alcuna in
tenzione di allontanarsi dalla 
città. Spesso si tratta di po
vera gente, di lavoratori a 
domicilio, di contrabbandieri. 
di dipendenti di quell'econo
mia sommersa che non può 
certo « delocalizzarsi » senza 
danni. Per domenica, intanto. 
è prevista una manifestazione 
indetta da SUNIA. SICET. 
UIL Casa e comitati dei sen
zatetto. Sul fronte degli im
boscatori. una notizia da 
Buccino (Avellino): è stato 
arrestato, sotto l'accusa di 
peculato. Vincenzo Raimon
do. consigliere comunale del 
PSI. , 

Marco Demarco 

Consiglio dei ministri: nessuna decisione per le zone terremotate 

Per il Sud solo rinvìi 
(e la Cassa non si tocca) 
Slitta tutto a fine mese - Lo scioglimento della Casmez prorogato a tempo in
determinato, forse per un anno intero - I dati drammatici dei danni del sisma 

ROMA — n Consiglio dei mini
stri che avrebbe dovuto pren
dere decisioni importanti per 
il Sud, sconvolto dal terremo
to, si è limitato a prendere io 
esame due relazioni-bilancio 
sulle conseguenze della tra
gedia e a varare provvedi
menti di altra natura. Le scel
te sono state rimandate, for
se verranno prese nella sedu
ta del Consiglio dei ministri 
fissata per il 29 o 30 dicem
bre quando, come ha detto con 
ottimismo il ministro Capria, 
« si stabiliranno le opzioni 
strategiche per quanto riguar
da la organizzazione e le di
mensioni finanziarie dell'inter
vento nelle zone terremotate ». 

Intanto passeranno ancora 
lunghi giorni senza che si pos
sa sapere con chiarezza che 
cosa il governo intende fare 
di concreto per la ricostruzio
ne. Sono necessari dai 150 ai 
200 mila vani (escluso Napo
li dove mezzo centro storico è 
compromesso), è stato calco
lato dai ministri riuniti, ma 
nemmeno questo dato allar
mante li ha consigliati a strin
gere i tempi. 

Per il Sud sono stati presi 
provvedimenti ma non diretta
mente collegati al terremoto 
anche se finiranno per avere 

ripercussioni anche nelle zone 
e fra le popolazioni colpite dal 
sisma. E" stato deciso di non 
-sciogliere la Cassa del Mezzo
giorno che rimarrà ancora in 
vita almeno per alcuni mesi, 
forse per un anno - intero. 
« Tecnica » è stata definita la 
proroga voluta dal Consiglio 
dei ministri, ma a nessuno 
sfugge ugualmente |a gravità 
della decisione di tenere anco

ra in piedi un organismo mol
tiplicatore di clientele. 

Per quanto riguarda più di
rettamente il terremoto il Con
siglio dei ministri si è limita
to ad invitare Zamberletti ad 
andare • avanti esprimendogli 
un « caloroso invito » che con
trasta con le polemiche ali
mentate da molta parte della 
DC campana contro il com
missario di governo. Zamber-

Inutilizzati i fondi 
CEE per il Friuli 

ROMA — Vincenzo Scotti, ministro per il coordinamento 
delle politiche comunitarie, ha 11 sospetto di essere Inutile. 
Medita, perciò, seriamente di dimettersi. 

Lo ha dichiarato esplicitamente, in Senato, al termine 
di un teso dibattito finito a notte inoltrata sulla relazione 
del ministro degli Esteri all'attività della CEE. Nella seduta 
si è parlato anche di un rapporto di Scotti, che il compagno 
Valori non ha esitato a dichiarare esplosivo. • 

Sono le affermazioni e i dati contenuti nel documento 
Scotti (e che il senatore comunista ha ripreso) a testimo
niare le manchevolezze dei governi italiani nell'utilizzo dei 
fondi e nell'attuazione delle norme comunitarie. -

Clamorose addirittura le notizie sugli aiuti CEE per 11 
terremoto del Friuli: un terzo non è stato utilizzato dal
l'Italia! Questi fatti, ha affermato Dario Valori, dimostrano 
indubbiamente che esiste la necessità di un diverso coor
dinamento italiano della politica comunitaria (e i comu
nisti sono pronti a discuterne), ma il problema è politico 
e investe ancora una volta il modo di governare e quindi 
la direzione politica del paese. -

letti rimarrà in carica fino al 
30 giugno dell'anno prossimo 
e quindi dovrà dirigere anche 
la fase della ricostruzione. Ie
ri al Consiglio dei ministri 
Zamberletti ha fatto il punto 
degli interventi e ha fornito 
le cifre più aggiornate dei 
morti e dei feriti: le vittime 
sono 2.630. i feriti salvati dal
le macerie 8.C07. 

Il ministro La Malfa ha in
vece offerto un primo bilan
cio dei danni: 19 comuni sono 
danneggiati al 70 per cento; 
27 hanno subito danni al tes
suto urbano dal 30 al 70 per 
cento; 167 comuni hanno avu
to danni a singoli edifici. Ot
tanta sarebbero i miliardi di 
danni immediati subiti dall'in
dustria meridionale pubblica, 
mentre assai superiori sareb
bero invece le ferite ricevute 
dall'industria privata. 

Dibattito c'è stato tra ! mi
nistri a proposito dei soggètti 
della ricostruzione. Sembra 
che l'opinione prevalente sia 
quella di fare riferimento ai 
Comuni e alle Regioni anche 
se qualcuno parla della costi
tuzione di un'apposita « agen
zia ». Il Consiglio non si è 
espresso comunque nemmeno 
a questo proposito. 

MILANO — L'università ita
liana vuol fare la sua parte 
nei confronti del Sud deva
stato dal terremoto. Un coor
dinamento nazionale interu
niversitario si'è costituito 

; venerdì a Mildnol a conclu
sione di un seminario di due 
giorni. La prima decisione è . 
stata quella di indire, per . 
metà gennaio, un convegno . 
nazionale sulla ricostruzione 
a Napoli. Principali interlo-. 
tutori, dovranno essere gli 
amministratori pubblici, le 
rappresentanze dei cittadini, 
le forze del sindacato. 

Le coscienze intellettuali 
più avvertite sanno, come le-, 
popolazioni dell'Irpinia, del-:.: 
la Lucania, di~Nàpdl^~'Hon . 
debbano fare \ conti sola con: > 
la tragedia della distruzione: -
la slessa rinascita può tra
sformarsi in un dramma pe
noso e interminabile. Hanno 
tanti nemici da cui guardar
si. La speculazione, la buro
crazia, il cancro della ca
morra e delle clientele po
litiche. Il seminario milane
se ha denunciato. la zcultu-. 
ra della violènza ». . pronta 
ad esercitarsi' contro i più -
deboli. Ma vi. è pure un'al
tra cultura da - respingere, • 
quella dell'assuefazione. An
che dalla tecnologia, se vie
ne imposta come corpo se- -. 
parato sul paesaggio da ri
costruire. bisogna difendersi. 

Nell'ambito del seminario 
milanese, un intero pomerig
gio è stato dedicato alla di
scussione su .«Le pietre del
lo scandalo >, un -libra de- . 
dicalo alla drammatica vi
cenda dei beni culturali, del 
patrimonio storico e archi
tettonico del Friuli, distrut
to non solo dal sisma, ma 
dal € secondo - terremoto »; 
quello delle ruspe, mandate • 
a cancellare testimonianze 
insostituibili di uno straor
dinario passato d'arte e di 

Per la ricostruzione nel Sud 

Ora si mobilitano 
anche gli atenei 

In un seminario a Milano, costituito un coordinamento nazio
nale interuniversitario — Un convegno a Napoli a gennaio 

vva-radutata' civùt^-.contadi-
iTta;.A ÌuUQrciò s\, fende a 
sostituire-ora-^Ù.- modello di 
una ricostruzione opulenta e 
volgare, fondata sul « con
sumo» dei terreni agricoli, 
sulla dispersione speculativa 

• di singole case pretenziose 
e costose, alle quali non per
verranno mai le persone, ì 
gruppi sociali economica
mente più deboli, condanna-

. ti indefinitamente alla ba
raccopoli. 
• ti dibattito sull'esperienza 
friulana si è intrecciato na
turalmente con le dramma
tiche vicende di questi giorni 
nel Sud. E di esse intendono 
farsi carico le migliori ener
gie dell'università italiana. 
Il mondo accademico. non si 
sente escluso dalle respon
sabilità di quanto accade nel 
Belice, nel Friuli. Vi sono 
colpe di assenza, di estrania
zione da un impegno di stu
dia, di analisi, di ricerca 
intorno ai modelli (e ai mo
di concreti) della ricostru
zione. 

Da questa analisi impieto
sa U seminario ha preso le 
mosse per definire il tipo di 
impegno dell'università nei 

' confronti del Sud terremo
tato. Promosso dalla facol

tà Ai architettura ^eU'àtenéq 
di Milano, l'incontrò •ha~'vi-

-:iitó. riuniti un ̂ centinaioi? ài-
docenti delle più diverse di
scipline (architettura, inge
gneria, economia, agraria, 
urbanistica, sociologia, geo
fisica, •• idraulica, trasporti, ; 
storia e altre ancora) di una 
quindicina delle principali 
sedi universitarie, fra cui — 
oltre Milano — Torino, Na
poli. Venezia, Bologna, Fi
renze, Genova. 

Bernardo Secchi, preside 
della facoltà di architettura 
di Milano, ci ha detto: < Sia-. 
mo riusciti a passare dal
l'adesione individuale qll'im-. 

. pegno per un intervento ! 
complessivo degli istituti, del
le facoltà. E abbiamo costi
tuito un coordinamento a ca
rattere nazionale il quale 
vuole immediatamente • col
legarsi al Consiglio • Nazio
nale delle Ricerche, al cen
tro studi della CGIL, che era 
presente con Giuliano Ama
to, alle Regioni, ai Comu
ni ». La Regione Emilia-Ro
magna già c'era all'incontro 
milanese, con l'assessore 
Pier Luigi Cèrvellati, noto 
urbanista. Ha ' detto Cèrvel
lati: € Una certa propagan
da governativa,'con l'annun

ciò: AL intitolanti.-. stanzia- : 
menti, iende ad accreditate 
Vìdea cheP-ii terremotò sia 
quasi un beneficio per il 
Sud. Dal Belice, dal Friuli 
emergono invece quadri al
larmanti. Dobbiamo chieder
ci quale tipo di ricostruzio
ne, quale sviluppo si prepa
rano. Vlrpinia sarà sradi
cata? E(dat>e. in quali siste
mi urbani sarà collocata? ». 

Umberto Siola. assessore al 
Comune di Napoli e preside 
della facoltà di architettura, 
delinea i termini già acuti 
dello scontro politico aperto 
dal terremoto: « Noi puntia
mo ad una rifondazione pro
duttiva - delle zone colpite. 
Altri, con la DC in testa, 
concepiscono ' solo l'ipotesi 
assistenzialislica • della ripa
razione dei danni. ' Non si 
tratta di uno scontro astrat
to.' E* legato all'emergenza, 
la quale rischia di ipotecare 
pesantemente il presente ed 
il futuro. Pensa solo alla 
scelta sulle '• tecnologie ' da 
utilizzare, la prefabbricazio
ne, ad esempio, lo conosco 
soprattutto la situazione di 
Napoli, e posso dirti che è 
paurosa, anche se meno ap
pariscente di altrove. Il 60 

per cento dell'edilizia sco
lastica è inagibile, il resto 
occupato dai senzatetto. La 
intera * economia del. vicolo 
di cui vivono centinaia di 
migliaia di persone è para
lizzata ». r 

Aggiunge Siola: « Ora noi 
dobbiamo dare un tetto a 

, ciascuno, ma senza ipoteca
re il futuro. Occorrono per
ciò strutture mobili (non ba
racche) da realizzare con la 
edilizia industrializzata, non 
con la prefabbricazione pe
sante, per riservare cosi i 
suoli disponibili alla fase 
della ricostruzione vera e 

vpjròpria»; E* una scala di 
"-- problemi', ''come si vedet'fa

te da investire non sólo la 
' edilizia, " ó l'urbanistica,' ma 

Yintera realtà sociale e 
strutturale di Napoli e del 
Mezzogiorno. 

tPer questo — ci ha det
to Bernardo Secchi — inten
diamo utilizzare tutte le ri
cerche finora compiute, per ; 
disporre di una base cono-

: scitiva completa sulla situa
zione sociale anche preceden
te U terremoto. Occorre quin-

• do mobilitare tutte le disci
pline universitarie. Voglia
mo sottoporre ad osservazio
ne i vari fenomeni in cor
so. dalle demolizioni alle ipo
tesi di spostamento delle, po
polazioni all'utilizzo dei suo
li. Un severo controllo deve 
essere esercitato inoltre sui. 
flussi finanziari, e a ciò sì 
sono impegnati gli studiosi • 
di econom'a, dell'università 
Bocconi. • Nella prosoeitiva 
della ricostruzione, attraver- '• 
so studi incrociati col model
lo geodinamico del CNR. vo
gliamo affrontare ti proble
ma delle trasformazioni ter
ritoriali. della scelta dei siti, 
della conservazione dei mo
numenti ». < 

Mario Passi 

Nelle assemblee popolari discussioni e proposte 

Ad Avellino i comitati di base 
cominciano a farsi ascoltare 

Stamattina saranno presentate al sindaco e ai capigruppo le richieste perla scuò
la - «Casa requisita» ad un professionista fuori a pranzo - Carcere come albergo? 

^ Dal-nostro inviato ;-* j 
; AVÉLLÌiìp "'— /fl . ridicolo^ si ! 
accompagna" àì tràgico'/ feri ' 
ad Avellino un professionista 
è andato a pranzo da un ami
co. Quando è tornato a casa 
ha trovato la porta sbarrata 
da due pezzi di legno « mes
si in croce » con tanti bolli del 
Comune: « casa requisita ». 

Un avvocato si era rinchiu
so in una stanza per non sen
tire il rumore di una ruspa: 
cosi non ha udito nemmeno 
il trillò del campanello. Quan
do più tardi ha provato ad 
uscire non riusciva più. ad 
aprire la porta. Facendo più 
forza ha scoperto che lo ave
vano praticamente e sbarra
to» dentro. 
• Alla polizia si è chiarito il 
mistero. E' questo il siste
ma di accertamento , per le 
requisizioni chiesto da Zam
berletti cosi come Io applica
no gli amministratori de di 
Avellino. Funziona cosi: due 
vigili vanno in giro per la 
città, palazzo . per palazzo. 
Quando c'è il portiere chie
dono a lui se ci sono appar
tamenti vuoti. Altrimenti sal
gono le scale e suonano alle 
porte. Se non risponde nessu
no appongono la « croce ». 

Se chi esce di casa rischia 

tH diventare anche luì un sen-
°zatettOé~*¥t terremotato rischia 
-a rsua**irottà'i di nnire^urgttèi 
ra.' IJ" sindaco de di Àvelfino 
l'ha détto chiaro: «chiedere-. 
mo la requisizione del carce
re nuovo». E' costruito per 
ospitare 2 mila detenuti. « Ci 
metteremo 500-600 nuclei fa
miliari, ci possono andare co
modi! ». Bisogna vedere se 1 
terremotati accetteranno la 

. proposta di finire in galera. 
colpevoli solo di essere terre
motati. 

Intanto prendono sempre 
più Forza i comitati di base. 
In una delle ultime assem
blee del Comitato di coordina
mento cittadino è stato posto 
il problema di lasciare le 
scuole, perchè i ragazzi tor
nino a studiare. La proposta 
era quella di trasferirsi in 
prefabbricati. 

Dopo tre ore di dibattito è 
stata approvata una piattafor
ma di lotta con queste ri
chieste che. questa- mattina. 
saranno presentate al sinda
co e ai capigruppo prima del' 
la riunione del Consiglio co
munale. Ecco: 1) censimento 
effettivo dei senzatetto sul
la base delle case dichiarate 
inagibili dalla commissione 
tecnica secondo perizie serie. 
rigorose, fatte in tempi brevi 

Mutue, ospedali, sicurezza del lavoro in un decreto del ministro Aniasi 

Sanzioni o premi per chi sabota la riforma? 
Si profila all'orizzonte un 

nuota decrelone, quello che 
U ministro socialista alla sa
nità, Aninsi ha predisposto in 
questi giorni e su cui stanno 
circolando voci allarmanti. 
Vediamo perché. 

Ce una scadenza importan
te: entro U 31 dicembre pros
simo i commissari liquidatori 
delle vecchie strutture sani
tarie (mutue ed enti ospeda 
Vieri, per decenni centri di 
potere della DC) se ne devo
no andare per lasciare posto 
ai nuovi organi sanitari di 
base. Ebbene a due anni dal 
la legge di riforma sanitaria 
(dicembre 1978) vi sono vaste 
zone del paese, nel Sud e 
nelle Isole, dove le nwive 
strutture sanitarie — le USL 
— non sono ancora state co
stituite perchè le Regioni non 
hanno approvato le leggi di 
attuazione e i Comuni non ne 
hanno designato i componen
ti. 

Le Regioni avevano avuto 
tempo un anno per varare le 

' leggi di loro competenza; non 
tutte lo hanno fatto, di qui 
un primo decreto di proroga 
(sei mesi); poi, a metà del 
1990 un secondo decreto che 
fissava come termine ultimo 
U 31 dicembre di quest'anno. 

Ora Aniasi %ta preparando un 
terzo decreto. 

In Sicilia, Sardegna, Cala
bria, Puglia e Campania te 
USL non esistono o non fun
zionano. E" evidente che 
qualcuno le prestazioni sani
tarie deve assicurarle. Tutta
via la proroga non può di
ventare un ulteriore incentivo 
per le Regioni che non hanno 
rispettato la legge. 

Il ministro Antan ha an
nunciato con una certa solen
nità di voler fissare per legge 
vincoli e obblighi verso le 
Regioni'inadempienti, sino al
lo scioglimento delle rispetti
ve amministrazioni. Guarda 
caso sotto accusa sono tutte 
amministrazioni di centro-si

nistra, dirette dagli stessi 
partiti che compongono il 
governo centrale. Ben venga 
dunque ogni intervento che 
possa • spingere e persino 
costringere chi ostacola rat-
tuazvme della riforma. Ma se 
il periodo di proroga delle 
gestioni commissariali delle 
mutue fosse di un anno, co
me si dice, si tratterebbe in 
effetti di un nuovo incorag
giamento a sabotare la ri
forma. 

Come nel passato sarebbe 
proprio U ministero della sa
nità, assieme ad altri mini
steri. ad esercitare un'azione 
frenante. E* significativo an
che U fatto che si voglia co

gliere Voccasione del decreto 
per inserire altre norme, in 
contrasto con la riforma. 

Si vorrebbe agganciare Ta-
bolizume degli ospedali psi
chiatrici all'entrata in fun
zione del piano sanitario 
triennale, da un anno e mez
zo all'esame del Senato ed 
ora praticamente rifatto dal 
ministro Aniasi. Ciò acrebbe 
due conseguenze negative: 
per 3-4 anni le USL non po
trebbero operare nel settore 
psichiatrico che deve tnrece 
essere parte integrante dell'a
zione delle Unità sanitarie 
locali; ci guadagnerebbero le 
cliniche private (circa 15.000 
posti letto) che continuereb
bero a prosperare ai margini 

L'assessore 
e le roulottes 

Egregio direttore, 
nei servizi di giovedì 4-12 e 

venerdì 5-12-1960. sulle pagi 
ne de l'Unità, sono stati at
tribuiti al sottoscritto com
portamenti mai posti In es
sere. In particolare nel ser-

j vizio del 4-12-1980 a sua fir
ma, una ignota Intervista af
ferma che avrei personalmen
te consegnato roulottes a fa
miglie scelte a mia discrezio
ne e nel servizio del 6-12-1960 

a firma di Federico Generic-
ca, analoga intervista affer
ma: e hanno distribuito rou
lottes solo agli amici loro. 
Ho visto lo l'assessore De Ia-
si fare questo». 

Polche le notizie riportate 
sono totalmente destituite di 
fondamento. La Invito al sen
si della legge sulla stampa a 
pubblicare con analogo risal
to tipografico la presente 
smentita. Aggiungo, altresì. 
che non ho mal avuto coro-
{>lti di assegnaalone di rou-
ottes; detto compito era ed 

è affidato ad una commissio

ne appositamente costituita 
con la partecipazione di tut
ti i gruppi politici, della qua
le il sottoscritto non ha mai 
fatto parte. 

ELIO DE IASI 
assessore al Comune 

di Avellino 

• L'assessore De tasi non de
ve smentire noi ma quei ter
remotati che gU hanno ri
volto precise critiche, non 
nel corso di un colloquio pri
vato con it cronista dell'Uni
tà, ma in una 
pubblica, 

dei vecchi manicomi lasciati 
in vita. 

Ma non batta. Col decreto 
si intende rinviare l'abolizio
ne di altri due enti: l'ENPl 
(ente prevenzione degli infor
tuni) e l'ASCC (controllo 
della combustione), entrambi 
cari alla DC e alla Con/in
dustria che da sempre li uti
lizza per impedire Qualsiasi 
forma di controllo sull'am
biente di fabbrica e sulla or
ganizzazione della produzio
ne. compito ora attribuito 
dalla riforma oHe USL. Lo 
statu quo verrebbe esteso al-
Tlspettorato del lavoro, 
compresa la parte di control
lo igienico-sanitaria che e-
gualmente dovrebbe passare 
subito alle USL. 

Come si vede tra le dichia
razioni di Aniasi a favore del-
Vattuazione détta riforma e 
gli atti concreti del suo mi
nistero Ut contraddizione è 
forte. Ci auguriamo che le 
poei allarmanti che abbiamo 
raccolto trovino una chiara 
smentita. Nessuno può co
munque Uiuàersi che iniziafi-
ve e attt tendenti ad intral
ciare o distoreere la riforma 
possano passare impunemen 
te nel parlamento • nel IMC-

L'incontro di fine anno con la stampa 

«Fotti: «Ristabilire 
un clima di fiducia» 

ROMA — « Sono profondamente contrarla allo ectogUmento 
anticipato delle Camere, Strozzare la legislatura e andare a 
nuove elezioni avrebbe U solo effetto di non rieotvere i pro
blemi, e anzi di coprire le magagne a. Cosi 11 presidente della 
Camera Nilde Jotti ieri mattina ai giornalisti parlamentari 
con i quali si è incontrata per 1 tradixionali auguri di fine 
anno affrontando (come aveva fatto ancora poche ore prima 
In un'ampia intervista a Repubblica} alcuni dei problemi 
più attuali della situaaione politica • tatituzionaSo. 

A proposito del terremoto la compagna Jottl ha rilevato 
che mha messo drammaticamente a nudo la vetustà e ftat-
preparozkme delle strutture pubbliche. Siamo il paese euro
peo più esposto, ma anche U meno attrezzato nel campo 
della protezione civile. Ma U disastro ha anche rivelato che 
il Paese i capace di esprimere una solidarietà ecceetonale. 
Anche questo dimostra che non siamo all'ultima spiaggia, 
che c'è un patrimonio intatto di vitalità. Adesso bisogna 
colpire doVi necessario, lavorare duramente, ristabilire un 
clima di fiducia*. 

La corruzione: «X* penetrata motto addentro negli appa
rati dello Stato. Da qui sorge la sfiducia profonda dei citta
dini Per questo il primo e più urgente dovere i quello di 
lavorare, di far pulizia, per ristabilire un rapporto di fiducia 
tra istituzioni e cittadini». La riforma istituzionale: mNon 
sono d'accordo con chi vuote seppellire questa Repubblica, 
Bisogna tornare alla Repubblica della Costituzione. Di più: 
attraverso una coraggiosa e profonda open di moralizzazione 
e t necessari mutamenti netta direzione politica e nella vita 
istituzionale, i possibile dare a questa Repubblica fonda
menta ancora più sicure». 

Anche II presidente del Senato, Amintore Fanfanl, al è 
incontrato con l giornalisti parlamentati e ha colto l'occa
sione per ricordare I problemi aperti nell'anno che si sta 
per chiudere. A proposito del recente dibattito sulle questioni 
Istitusionali Fanfanl ha detto: e La Costituzione non è un 
dinosauro; bisogna avere 11 coraggio di arricchirla di quelle 
esperienae che 1 costituenti non avevano». Per eoneludere 
Fanfanl si è detto convinto che U l«M sarà migliore del 
1980. un anno «che ha subito scolte di ogni g*nere, da 
quelle sismiche a quelle terroristiche, da quelle scandali-
aticne a quelle partecipative per arrivare fino a Danatoa». 

E-per far. dorè necessario e 
-• ineludibile ' l'apporto "-e^Tap- : 
.poggio .di teci^^iiutóficàti ! 
che possono essere inviati da
gli enti locali e .regioni ge
mellate; 2) affrontare il pro
blema dell'allaccio di acqua, 
luce, gas e soprattutto delle 
fognature alle case degli 
IACP occupate dove sono al
loggiati i senzatetto; 3) ria
pertura delle scuole subito do
po capodanno. Questo signifi
ca die per quella data al
meno una grossa parte degli 
edifici scolastici dovrà essere 
sgomberata dai terremotati ai 
quali, quindi. ; deve essere 
stato assegnato un nuovo al
loggio; 4) ripresa delle atti
vità produttive, appoggiò alle 
proposte dell'associazione ar
tigiani e impiego dd disoccu
pati. : -• - -

Sono misure urgenti, indi
lazionabili per cercare di evi
tare. ad esempio, che si ma
nifestino malattie infettive ed 
epidemie. La - riapertura 
delle scuole, inoltre, non si
gnifica solo validità dell'anno 
scolastico, ma anche possibi
lità per le madri di ricomin
ciare l'attività lavorativa e 
quindi ripresa della vita so
ciale e produttiva; 

Mirella Acconciamessa 

;:; l^JiWte^4 
Augusto Guerra 

ROMA ' — Mereoledì scanso 
è deceduto a Roma Augusto 
Guerra. Nato a Napoli nd 
"34, laureatosi prima in medi
cina poi in filosofia. Guerra 
aveva dedicato tutta la -sua 
attività intensa e appassio
nata all'insegnamento e alla 
ricerca' filosofica. Autore di 
studi importanti su Croce, 
su Labriola, su Kant, su Aren
go. traduttore delle lezioni 
di etica kantiane. Guerra 
era titolare della cattedra di 
Storia della morale nella Fa
coltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università di Roma. 

lran-Irak: 
dibattito a Ciano 

ROMA.— SI terrà questo po
meriggio a Piano Romano la 
tavola rotonda .organizzata 
dal «Centro di informazione 
degli : intellettuali e artisti 
progressisti iraniani in Ita
lia». per discutere sulla guer
ra Irak-Iran e sulla situazio
ne interna iraniana - a due 
anni dalla rivoluzione. La ta
vola rotonda, alia quale par
teciperanno alcuni giornalisti 
reduci dall'Iran. Intellettuali 
ed esponenti politici, avrà ini-
sio. alle 16,30 nella sala della 
Biblioteca comunale di Flaoo. 

Bocciati dalla Corto dei Conti 

non ci saranno 
i 45 super-ispettori 

H Ministero delle Finanze 
ha confermato la notizia se
condo eoi la Corte dd Con
ti non ha registrato, resti
tuendolo a Palazzo Chigi, il 
decreto dd presidente del 
Consiglio dd ministri con il 
qualcosa preposta del mini
stro delle Finanze Reviguo 
sono stati nominati 45 dei 
«super-ispettori» fiscali che 
avrebbero dovuto prendere 
servizio dal primo gennaio 
prossimo, n ministero ha pe
rò precisato di non conosce
re i rilievi della Corte. 

I «super-ispettori» fiscali 
sono stati istituiti con una 
legge dell'aprile scorso allo 
scopo — come dichiarò 11 mi
nistro delle Finanze Reviglio 
In occasione della nomina 
del primi 45 Ispettori — «dì 

dare alla collettività uno 
strumento nuovo nella lotta 
contro la criminalità econo
mica». n servino centrale 
degli ispettori tributari — 
secondo quanto previsto dal* 
la legge — dovrebbe «con
trollare l'attività di accerta
mento dedi uffici e le veri
fiche eseguite daOe Guardia 
di finanza, intervenendo di
rettamente. in via straordi
naria. nelle verifiche In cór
so: verificare 1 controlli re
lativi a contribuenti nd con
fronti dd quali sussiste un 
fondato sospetto di evasione 
di grandi proporzioni; e for
mulare. infine, proposte al 
ministro delle Finanze per la 
predisDosizione e l'attuazione 
dei programmi di accerta
mento». . . . 
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Nuovo comunicato delle Br; è falso? 
Sul sequestro di D'Urso 
incontro Per tini - Rognoni 

Fatta ritrovare una foto senza l'immagine dell'ostaggio e raffigurante un car
tello - Nel testo ci sono frasi poco chiare ed un accenno al Partito Radicale 

ROMA — Sul rapimento del 
.magistrato Giovanni D'Urso 
c'è un nuovo messaggio tar
gato Br, ma ci sono anche 

. buone ragioni per dubitare 
della sua autenticità. Si trat
ta di una ^ foto « Polaroid » 
nella quale si vede il solito 
drappo delle • Brigate rosse, 
con .sovrapposto un cartello 
con un testo abbastanza scon
clusionato. La foto non con
tiene l'immagine dell'ostaggio. 
. Lo strano messaggio è sta
to fatto ritrovare a Roma ieri 
mattina, a sole dodici ore dal
la diffusione del « comunica
to n. 3 > dell'altra sera. 

Intanto proprio della dram
matica vicenda di Giovanni 
D'Urso si stava discutendo al 
Quirinale. Il presidente della 
Repubblica, Pertini. ha infatti 
ricevuto ieri mattina il mini
stro dell'interno Rognoni per 
fare il punto sulla situazione 
delle indagini e per considera
re .tutte le implicazioni politi
che della vicenda. Sul conte
nuto dei colloquio non sono 
state fornite informazioni. 
La foto-comunicato è stata 

fatta ritrovare in un cestino 
dei rifiuti davanti all'Accade
mia della Guardia di Finanza, 
in piazza Armellini, con una 
telefonata anonima al centra
lino del quotidiano di destra 
« Vita Sera ». Il messaggio 
non reca alcuna numerazione, 
In testa vengono ripetuti — in 
modo semplificato — gli slo
gan già comparsi nei primi 
tre comunicati delle Br (« Or
ganizzare la liberazione dei 
compagni proletari in galera », 
« Smantellare ìl circuito della 
differenziazione ». ecc.), poi 
seguono frasi non molto chia
re: € Creare i presupposti — 
si " legge — per dibattimenti 
inerenti "CARCERI SPECIA
LI" con partecipazione attiva 
e CORRETTA di argani del 
partito Radicale ». Le parole 
in maiuscolo sono cosi nel te-

~sto. che stranamente *è"scritto 
a mano. La frase si presta a 
svariate interpretazioni, anche 
perché il termine dibattimento 
sta a indicare — in gergo giu
ridico — la discussione in 

(*<<** ;* %> rri r t 1 ~ 

* «***r**i *è 
UurtJVfrr tt*&ft«ìfì|frte fc Marni 

aula tra le parti di un pro
cesso. -
Comunque, non " è mancata 

una reazione dei radicali. Il 
deputato del PR Franco Roc-
cella ha dichiarato che, am
messo che il comunicato non 
sia e uno scherzo di pessimo e 
mediocre gusto, è bene ribadi

re che i radicali non sono mai 
stati e non sono strumenti di 
mediazione né sono garanti di 
alcunché se non versa-la de
mocrazia ». ... -" 

Nella seconda parte del bre
ve messaggio si legge: « ...inol
tre smantellare la tesi di infa
mia attribuita al compagno 

Scagionati i magistrati 
accusati dal de Vitalone 
FIRENZE — SI è rivelata una montatura l'iniziativa del 
senatore de Claudio Vitalone che insieme ad un'altra ven
tina di senatori democristiani, mise sotto accusa, in una 
interpellanza, dieci magistrati romani sollevando contro di 
essi il grave sospetto di collusione con gruppi eversivi, n 
pubblico ministero di Firenze, Antonino Guttadauro, ha 
chiesto di non doversi procedere nei confronti dei magi
strati perché «non solo non facevano parte di un'associa-

. zione sovversiva ma anche la loro collaborazione si inqua
drava in un tipo di politica, di contestazione propagandi
stica e velleitaria ma irrilevante sotto il profilo-penale». 

I magistrati accusati da Vitalone e prosciolti dalla pro
cura di Firenze sono: Franco Marrone, Francesco Misiani, 
Gabriele- Cerminara, Ernesto Rossi; Luigi Saraceni, Aldo.-' 
Vittozzi, Michele Coirò, Gianfranco .Viglietta, Filippo rPaone < 
è Gaetano Dragotto. Vitalone, ex sostituto procuratore della ; 
Repùbblica di Roma, .1*11 gennàio scórso presentò un'inter
pellanza a Palazzo Madama in cui affermava l'esistenza 
di un documento che provava «collegaménti» tra i dieci 
magistrati,e gruppi di natura eversiva. • 

Anne/li» (evidentemente si rife
riscono al brigatista detenuto 
Ianuelli, ma hanno sbagliato 
a scrivere il suo nome, n.d.r.). 
Gli autori del testo aggiungo
no che Iannelli tè un compa
gno comunista combattente da 
non " ritenere "collaboratore". 
Saranno ritenuti responsabili 
tutti coloro che si avvarran
no di concetti di legalità ar
bitraria ». In mezzo a questo 
contorto discorso, messa tra 
parentesi, c'è una frase che 
sembra buttata li a caso: 
«71 giudice D'Ursa collabora 
e partecipa al nostro interro
gatorio*. •'•'' 

Intanto le indagini continua
no sempre senza risultati. Ieri 
mattina all'alba è stato per
quisito per intero il carcere di 
Rebibbia, ma non è stato tro
vato nulla. Qualcuno, tra gli 
investigatori, ha avanzato il 
grave sospetto che la notizia 
dell'ispezione fosse giunta ai 
detenuti in anticipo: ha su
scitato sorpresa il fatto che 
non sia stato trovato assoluta
mente nulla, neppure un tem
perino. come invece accade re
golarmente quando si perqui
sisce un grande carcere da ci
ma a fondo. Insomma, le cel
le erano troppo « pulite ». 

Gli interrogatori di brigatisti 
in carcere continuano in gran 
segreto, sempre nella speran
za che venga fuori una nuova 
confessione risolutiva. Stamat
tina, a quanto si è appreso, 
dovrebbe essere ascoltato nuo
vamente Maurizio Iannelli. che 
già un mese fa. subito dopo 
l'arresto, rivelò il nome del la
titante Piero Vanzi e riferì 
molti particolari sulla nuova 
struttura logistica della «co
lonna romana». • 
• Va infine registrata una di
chiarazione del radicale Ru
telli, il quale, rivolgendosi al 
PSI, afferma che « sarebbe 
assai grave che oggi, nella 
drammatica situazione m cui 
ci troviamo, si facesse- mar
cia indietro » di fronte alle 
vecchie .proposte di 'chiudere 
il supercarcere dell'Asinara. 

-. se. e. 

Comunicazione ai direttori delle Dogane 

ROMA — Un posto di blocco nei pressi della capitale. • (Sotto al titolo) la foto con l'ultimo 
messaggio delle BR fatta pervenire a un quotidiano romano : 

Azione rivoluzionaria rivendica il volantino della Duchessa 

Non furono le Br a dire 
Moro è sepolto nel lago > 

. \ 
La rivelazione a Livorno di un imputato: a Roma 
c'erano molti controlli e Ar escogitò il diversivo 

Petroli: coperto da 
un sottosegretario de 
il latitante Ferlito? 

L'esponente politico, amico di Giudice, 
ne avrebbe impedito il trasferimento 

t; Dal nostro inviato 
LIVORNO — H messaggio con l'indicazione 
falsa del luogo dove avrebbe dovuto trovarsi 
il corpo di Aldo Moro fu un macabro trucco 
di « Azione Rivoluzionaria ». Quella gigante-; 

sca ricerca del cadavere del presidente del- ; 
la DC nel Lago della Duchessa non fu prò- : 
vocata ad arte dalle stesse Br, come si era 
sempre pensato, ma fu un'atroce beffa dei 
terroristi di « Azione Rivoluzionaria » che — 
rimasti « intrappolati » nella capitale proprio 
in quei giorni — volevano fare allentare la 
morsa che polizia e carabinieri avevano stret
to attorno a Roma.: Questo racconto lo ha" 
fatto uno dei militanti di Azione Rivoluzio
naria nel corso dell'inchiesta dei giudici di 
Livorno, che si è conclusa con la richiesta di 
rinvio a giudizio di ventidue persone, tra cui 
alcuni personaggi di spicco come l'avvocato 
milanese Gabriele Fuga e l'ex tennista az
zurra Monica Giorgi. . . „ „ . . . . . . . . . 
• I l 18 aprile 78. trentadue giorni dopo fl se
questro di Aldo Moro e l'assassinio dei cin
que uomini della scarta, in piazza Belli in -< 
Trastevere con una. telefonata venne fatto 
trovare un messaggio con l'intestazione del
le Brigate. Rosse, e/1 processo ad Aldo Mo
ro» .—. era intitolato - il falso •• e comunicato' 
n. 7», e proseguiva: *Òggi 18 aprile 1978 
si conclude U, periodo: "dittatoriale" -della 
DC che per treni'anni ha tristemente domi
nato con la logica del sopruso. In concomi
tanza con questa data comunichiamo l'avve

nuta ESECUZIONE del presidente della DC 
Aldo Mòro: mediante "SUICIDIO". Consen

tiamo U recupero della salma fornendo l'esat
to luogo ove egli giace. La salma di Aldo 

, Moro è.immersa nei fondali limacciosi (ecco 
perché si dichiarava impantanato) del Lago 
Duchessa, alt. mt. 1800 circa, località Carto
ne (Rieti) zona confinante tra Abruzzo e 

. Lazio*, i - '. • • - . •_ .- ' ••••• , • ..•.-:>-.--.•-•.•'.: 

Centinaia di poliziotti e carabinieri, som
mozzatori dei vigili del fuoco, a bordo di eli
cotteri raggiunsero il Lago della Duchessa; 
la zona del lago, la conca circostante e tutti 

. gli altri specchi d'acqua furono perlustrati : 
palmo a palmo. La perlustrazione ebbe esito 
negativo e l'episodio del falso comunicato n. 7 
rimase avvolto nel mistero. Anche il brigati
sta «pentito» Patrizio Peci, che sulla vicen
da Moro ha raccontato molte ..cose, ha ripe
tuto che quel messaggio non era stato dif
fuso dalle Br. 

-- A Roma, proprio nei giorni del sequestro 
Moro, si trovarono « intrappolati » diversi la
titanti di « Azione Rivoluzionaria ». Il cordo
ne dei controlli 'esteso attorno alla città (co

me si ricorderà, intervenne anche l'esercito) i 
Impediva qualsiasi movimento. Lasciare' la ' 
capitale rappresentava uri rischio. Che fare* ' 
Cóme allentare la morsa "delle forze "dell'or
dine? Il gruppp di «Azione Rivoluzionaria». 
trovò la soluzióne. Decise di creare'un dlver- • 
sivo, r che risultò efficacissimo: ' " 

Giorgio Sgherri 

Dietro l'allucinante vicenda di Alberto Fatuzzo 
Un delitto, tre spari nella 

sera. Cosi finisce la storia 
di Alberto Fatuzzo, ragazzo 
romano, diciassettenne «e-
semplare», che un giorno di 
dicembre prende la carabina 
e stermina la famiglia, pa
dre, madre e fratello mino-. 
re. Litigavano sempre, dice. 
Una famiglia « normale », se
polta nel suo € privato » gelo
samente custodito nel palaz
zo- anonimo, di una periferia 
modesta, una famiglia come 
tante altre: un ordine meti
coloso, una facciala irrepren
sibile. . -

Sono morti e sepolti e di 
loro non restano che grigie 
ombre, insignificanti graffiti 
di un quotidiano senza storia, 
lei nevrotica, ciarliera, one
stamente mediocre madre di 
famiglia, lui rispettoso, riser
vato, mite, apprezzato profes
sionista. " 

E anche lui, U ragazzo ster
minatore, ha lasciato solo 
tracce evanescenti, solo una 
figura di adolescente dal vi
so sottile e ridente, descritto 
come un buon ragazzo € ri
spettoso », socializzato, fre
quentatore . della parrocchia, 
sollecito ' verso i vecchi. E 
senza cattive amicizie, sen
za pericolose inclinazioni po
litiche, un bel ragazzo € pu
lito». 

Di fronte al baratro spa
ventoso di quei colpi di ca
rabina, sparati all'improvviso 
dentro la quiete • familiare, 
nemmeno il ricorrente rifu
gio della € follia improvvisa ». 
del ' « raptus repentino » ha 
avuto U solito effetto tran
quillizzante e la domanda 
questa volta è rimasta sospe
sa come una minaccia: che 
cosa può dunque succedere 
dentro una famiglia « norma
le», da dove viene un figlio 
che prende il fucile? 

€Mi domando che madri 
avete avuto », la domanda-
invettiva di Pasolini sembra 
destinata a restare senza ri
sposta. Nel palazzo dove gli 
sventurati genitori hanno vis
suto per 15 anni, nessuno sa 
tracciare un profilo, né de
finire un '• contorno, trovare 
una pallida ragione per spie
gare rinspiegabUe mostrjosi-
tài nel decoro di borghesi 
piccoli piccoli non c'è spazio 
per spiragli di verità, il si
pario è calato. 

Ma forse « parla» proprio 
questo silenzio, forse la toro 
storia è questa mancanza di 
storia, e questa assenza può 

Da dove viene 
un ragazzo che 
prende il fucile? 

Il giovane sterminò la propria famiglia - Ge
sto mostruoso che grida, angoscia repressa 

l essere mólto eloquente. «Se | 
i non trapela nulla, se niente | 

è uscito all'esterno, questo è 
già una traccia per capire U 
nucleo da cui il germe della 
violenza può nascere — dice 
il dottor Giuseppe Santarsie-
ro, U PG per i minorenni 
che conduce l'inchiesta sul 
parricidio di Roma — . I l 
mondo di ciò che si tace in
vece di ciò che si dice. Den
tro ci si può sbranare, le 
liti possono essere quotidia
ne, ma fuori tutto deve appa
rire perfetto, ' irreprensibile. 
Questo può dire molto sulla 
vita di una famiglia per la 
quale l'apparenza è in fondo 
tutto ». 

Rileggetevi Foucault, « un 
caso di parricidio nel XIX 
secolo », quel terribile docu
mento: « Io. Pierre Rivière. 

avendo sgozzato mia madre, 
mia sorella, e mio fratel
lo...». Anche Pierre Rivière. 
20 anni, uccide per liberarsi 
di un ambiente familiare di
venuto per lui insopportabile: 
« Tutta la vita ha avuto lo 
spettacolo delle liti domesti
che dei suoi genitori». 
^ «Infatti, una situazione' di 
conflitto .tra i genitori — di
ce U dottor Santarsiero — 
può provocare, soprattutto in 
un adolescente, un fortissimo 
squilibrio intèrno, una tensio
ne alla lunga insopportàbile». 

Tanto pia quando, come in 
questo caso, la situazione fa
miliare è vissuta come un se
greto vergognoso dai quale 
non ci si può liberare, né 
confidare a nessuno, ma solo 
portare dentro di sé, materia 
incandescente che un giorno 
qualcosa fa esplodere. 

Insopportabile angoscia 
Allevato secondo U codice 

morale per il quale valgono 
le cose che si tacciono, quel
le che sembrano e non quel
le che sono, anche lui. Alber
to Fatuzzo. come i suoi geni
tori, non saprà mai parlare 
delle sue difficoltà familiari. 
non saprà mai spiegare la 
sua insopportabile angoscia. 
né aprirsi con gli insegnanti, 
gli amici, la ragazza, nem
meno con fl parroco: spezze
rà U suo silenzio soltanto a 
colpi di fucile, sanguinoso 
suggello di una vita familia
re dove tutto *era in ordine 
e non mancava nulla», tran
ne la capacità di comunicare 
e di comprendersi. 

La criminologia dice che 
U 40 per cento dei minori 
che uccidono sono affettivi 
puri: « perchè c'è un momen
to in cui un adolescente può 
restituire la violenza che ha 
sempre subito », conclude a 
magistrato. 

€ E* questa una cupa sto

ria dei nostri tempi — dice 
Luigi Cancrini, psichiatra, as
sessore alla cultura della Re
gione Lazio —. Come studio-. 
si del comportamento umano, 
è da troppo poco tempo che 
noi ci interessiamo della fa
miglia. Ma la tragedia anti
ca, il grande teatro, Shake
speare, losen, Strindberg, le 
grandi saghe familiari sono 
U a dirci che la violenza è 
un dato costante detta vita 
domestica. A dirci, con lo 
scoppio di tremende passioni, 
di terribili vicende di odio e 
sangue, che all'interno delle 
famiglie le persone cambia
no, diventano diverse, pro
prio perchè il loro comporta
mento è condizionato dai rap
porti reciproci, dalle regole 
che vi si stabiliscono. E di
rei che m questo senso, la 
storia, del dottor Jekul e di 
mister Hyde dovrebbe essere 
riletta come una storia do
mestica, dal momento che è 
soprattutto dentro la famiglia 

che si cambia, si diventa di
versi». ' ' 

La famiglia come moltipli
catore formidabile di tensio
ni, terreno di coltura di an
gosce mortali. Dice ancora 
Cancrini: « Così, ciò che sem
bra assurdo visto dal di fuo
ri, non lo è più tale se lo 
si vive dall'interno, allora 
niente ' è più assurdo,. anzi 
non solo non è incomprensi
bile, ma appare straordina
riamente vicino, come acca
dimenti già avvenuti dentro 
di noi». 

Del resto, come ha spiega
to Laing, più che dalle ideo
logie, H} comportamento uma
no è ancora oggi influenzato 
in modo preponderante dalle 
realtà capaci di provocare 
emotivamente, di scatenare 
reazioni automatiche. 
- Una tragedia moderna, 

€ che ancora non * è stata 
scritta»? Pierre Rivière uc
cide infatti la madre per li
berare U padre dalle soffe
renze che lei gli procurava; 
e anche i grandi drammi fa
miliari degli antichi, a co
minciare da Edipo, sono tut
ti tragicamente motivati, fi
nalizzati a un qualche scopo, 
delirante o nobile che fosse. 
«Afa atti, in questo caso, sia
mo in presenza di una di
struttività allo stato puro — 
dice Cancrini —, di una ma
nifestazione "di critica senza 
proposte", di una angoscia 
e disperazione totalmente cie
che: di un annullamento che 
è anche la crisi finale di 
tutte le speranze e dì tutte 
le ideologie. Siamo in presen
za di uno stadio psichico mol
to infantile, molto tonfano, 
dello sviluppo emotivo, quasi 
il segno di un'angoscia mol
to simile a quella dei primi 
mesi di vita ». 

Una tragedia di oggi, an
che sotto un altro profilo. 
€ Perché è uno stato che ho 
trovato diffuso nella parte pi* 
fragile dei giovani d* oggi: 
rannichUimento senza propo
ste, per U quale non imporla 
cambiare, ma importa scio 
distruggere, e dove non è 
impossibile rintracciare i mo
duli di certi comportamenti 
sociali e politici, anche di 
molte fughe nel nichilismo 
terrorista». 

Anatomia di una distrutti
vità senza ragione, anche 
questo è un capitolo che ci 
riguarda. 
Mari* IL Calderoni 

Anche due; magistrati di Palermo a New York 
<.i -y'-.-i l i ! : 

ha deciso di «confessare» ? 
ROMA — La notizia arriva 
dal Palazzo di Giustizia di 
Palermo e non mancherà di 
destare scalpore: sembra che 
Michele Sindona, il banca
rottiere di Patti condannato 
a 25 anni di reclusione negli 
Stati Uniti per il fallimento 
della «Franklin Bank» ab
bia deciso, finalmente, di col
laborare con la magistratu
ra italiana. -

Lo si è appreso in occasio
ne della partenza per New 
York del giudice istruttore 
Giovanni Falcone e del so
stituto procuratore della Re
pubblica Giusto Sciacchita-
no. i magistrati che dirigono 
le indagini su una vasta as
sociazione per delinquere, 
composta da un centinaio di 
persone, * che avrebbe orga
nizzato un gigantesco traffi
co di eroina fra la Sicilia e 

gli §tates. . . . . 
Ma come è emersa questa 

« disponibilità » di Sindona 
nei confronti della giustizia 
italiana? Recentemente i giu
dici milanesi Bruno Appel
la . e Guido Viola, che inda
gano sul fallimento della 
a Banca Privata Italiana », si 
sono recati in America per 
interrogare Sindona. E han
no poi sollecitato i loro col
leghi di Palermo per dirgli, 
appunto, di recarsi a New 
York. 

n tutto avviene mentre la 
commissione parlamentare di 
inchiesta sul «caso» Sindo
na ha appena concluso la 
prima fase delle audizioni 
ascoltando gli ispettori Ban-
kitalia. 
•' Ed anche ieri è venuta fuo
ri un'altra importante nòti-
zia: un mese prima che Sin

done ottenesse dal «Banco 
di Roma » e dalla stessa Ban-
kitalia un prestito di 200 mi
lioni di dollari destinati al. 
suo salvataggio rispettorato 
della Banca d'Italia fece un' 
altra ispezione, oltre a quel
le del "71 e del "72. Ne usci 
una relazione allarmante — 
ha ricordato l'ispettore Ta
verna — sul dissesto degli 
istituti di credito di Sindo
na talché l'ispettore rinnovò 
il suggerimento di nominare 
con urgenza un commissario 
liquidatore. 

La .domanda che ora,, in 
commissione, si fanno un po' 
tutti è come mai passò tan
to, tempo prima che l'istituto 
di emissione intenreniese.. E 
dovrà essere soprattutto Gui
do Carli alla ripresa dei la
vori a spiegare questi ritardi 

TORINO — Una decina di 
comunicazioni giudiziarie so
nò state emesse due giorni fa? 
dai giudici. torinesi a carico 
di pubblici ufficiali, coinvolti 
in vicende relative allo scan
dalo dei petroli.- Ci sono an
che grossi personaggi: l'attua
le direttore generale delle 
dogane Ernesto Del Gizzo ed 
il -suo: predecsssore dott. 
Tomasoni. Si fa anche il no
me di uno stretto collabora
tore di un noto uomo politi
co democristiano, ciie sette 
anni fa ricopri il ruolo di 
sottosegretario in un ministe
ro. Completano la rosa altri 
funzionari statali. ' persone 
con incarichi di responsabili
tà all'interno dell'lJTIF e del
la guardia di Finanza. , 

All'invio delle comunicazio
ni giudiziarie hanno fatto se
guito numerose perquisizioni 
sia domiciliari (ad esempio 
nell'abitazione di Del Gizzo) 
sia in uffici del ministero 
delle Finanze, e per la preci
sione presso la direzione del
le Dogane, che di quei. mini
stero è una ripartizioni». L'e
sito dèlie perquisizioni è. con
sistito nel sequestro di carte 
e documenti riguardanti l'at
tività della direzione • delle 
Dogane e dei vari uffici UTIF 
a. partire dal 1973. \ "" " 

La notizia di questi ultimi 
clamorosi sviluppi delle in
dagini è rimbalzata da Roma 
a Torino, e può essere data 
per certa, anche se i magi
strati del capoluogo piemon
tese hanno opposto ad ogni 
domanda" fl proprio consueto 
naturale riserbo. 
• Non si conoscono i' motivi 
precisi per cui la comunica
zione giudiziaria ha raggiunto 
Dèi Gizzo. Sembra invece che 
nel caso di Tomasoni sia in 
gioco tra le altre cose un e-
pisodio accaduto nel 1973. 

A quell'epoca la direzione 
delle Dogane era sul punto di 
stabilire il trasferimento a 
Trieste di un funzionario dél-
l'UTIF torinése. Quest'ultimo 
era Enrico Ferlito. oggi no
tissimo . imputato latitante, 
rinviato a giudizio da-Vaudà-
no perchè coinvolto nel con
trabbando di gasolio della I-
somar di S. Ambrogio. Nel 
1973 Ferlito era nel pieno 
della sua «attività>. Fingeva 
di controllare1 che tutto avve
nisse regolarmente. ed invece 
avallava i traffici Oleati di 
varie aziende piemontesi. In 
cambio percepiva tangenti 
che gii permisero di mettere 
da parte centinaia di milioni. 

Perchè si fosse - arrivati 
sul punto di trasferirlo, non 
si sa. Quello che è certo è 
che A Trieste Ferlito non e! 
andò. Rimase a Torino, dove 
continuò ad arricchirsi -a 
spese dello Stato. Perchè an
dò in questo modo? : 

Qui entra in ballo l'uomo 
politico democristiano. To
masoni avrebbe ricevuto una 
lettera firmata da un perso
naggio dell'entourage di quel 
sottosegretario. La lettera in
vitava a soprassedere. E così 
fu. Chi era l'esponente de co
si influente? Uh amico, s: di
ce, del generale Raffaele 
Giudice, ex comandante delle 
fiamme gialle, oggi in galera. 
Un personaggio piuttosto no
to, che sarebbe stato implica
to in varie altre vicende poco 
chiare di cui le cronache 
giornalistiche si sono occupa
te in passato. ' -V , / . • . ; 

Gabriel Berfinetto 

E intanto 
i Giudice 
accusati 

di corruzione 
ROMA — C'è un'altro manda
to di cattura per Raffaele 
Giudice: l'ex comandante del
la Finanza, già in carcere 
per lo scandalo : dei petroli. 
è ancora accusato dal titolare 
dell'inchiesta romana . sulla 
colossale truffa, di corruzio
ne. Il giudice Carlo Destro 
ha emesso il provvedimento 
alcuni giorni fa ma la notizia 
è trapelata ieri sera. Finora 
si era avuta notizia soltan
to del mandato di cattura, 
eseguito, che • riguardava 11 
figlio dell'ex comandante del
la Finanza, l'avvocato Giu
seppe Giudice. Si è appreso 
che anche questo provvedi
mento, contrariamente - a 
quanto era stato riportato 
ieri da tutti i giornali, non 
si riferiva all'accusa di con
trabbando, ma a quella di 
concorso in corruzione. 
• I due provvedimenti, anzi, 
sono strettamente legati.Mn 
pratica padre e figliò avreb
bero agito di comune accor
do nel campo del contrabban
do del petroli pretendendo 
somme di denaro In cambio 
di « silenzio » nelle Indagini 
Il giudice Destro avrebbe 
spiccato i due provvedimén
ti dopo rinterrogatorio di un 
titolare di una • società pe
trolifera coinvolta nell'inchie
sta avviata proprio a Civita
vecchia anni fa e ora « as
sorbita» per competenza dal 
Tribunale di Roma. H pro
prietario del deposito, avreb
be rivelato che proprio al
l'inizio di quella indagine, fu 
avvicinato, dal figlio di Raf
faele Giudice il quale gli 
promise « comprensione » da 
parte della Guardia di Finan
za e dell'Utlf dietro pagamen
to di una somma di denaro. 
Dirigente • romano dell'Utif 
era, . in quel periodo, prò
prio quel Morasca ora in 

'carcere - -" 

Lanciotti dalla 
/commissione 

:^,:>,'-Morosi.-' 
ROMA — La ' commissione 
Moro ha ascoltato ieri il se
natore Antonio LandolfL 
della direzione del PSL 

I motivi per cui Landólfi 
è stato convocato dalla com
missione d'Inchiesta sul ca
so Moro sono noti: fu il par
lamentare socialista che mi
se in contatto Lanfranco Fa
ce, leader dell'Autonomia con 
il segretario del PSI CraxL 
negli ultimi giorni della pri
gionia di Moro. Crasi vide 
infatti Pace il sei maggio e 
fece presente che, per poter 
arrivare eventualmente ad 
uno scàmbio indiretto, era 
necessario sapere se Moro 
fosse ancora viva Una pro
va in questo senso avrebbe 
potuto essere costituita ; da 
un biglietto autografo dello 
stesso Moro contenente • la 
frase e misura per misura ». 
- A Landólfi sono stati ri
chiesti particolari sull'incon
tro tra Craxi e Pace. H se
natore socialista ha eluso 
le domande sostenendo che 
si trattò di un incontro di 
carattere politica Dall'audi
zione risulterebbe conferma
to che un centro di studi 
economici, di cui faceva par
te Landólfi aveva la stessa 
sede nei locali della rivista 
dell'Autonomia romana «Me
tropoli»». 

La Banca di Andra 
superai suoi 

s^stsjgvf '•V^ T***14^- w**>*w ^M'i-éMs 

Una banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela. 

Per questo la Banca di And ria ha 
sentito la necessità di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 

Banca di Calabria, dando origine a "\ 
una nuova banca: la Banca Centro Sud. 
La prima banca nata nel Centro Sud, 
per il Centro Sud con una reale • 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forza con la cortesia e la 
comprensione di sempre. 

Sbanca centro sud 
I l rapporto personale. 

>/ 



PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Sabato 20 dicembre 1980 

SOTTO TIRO LE CONSEGUENZE ECONOMICHE DEL GOVERNO FORLANI 
La Fiat 
aumenta 
del 3,5% 
i prezzi 
dì listino 
ROMA — Nuovi aumenti dei 
prezzi dei prodotti industriali 
e nuova spinta all'inflazione. 
Il primo grande gruppo a 
muoversi è, come sempre, là 
Fiat che ha deciso di. alzare 
del 3,5% i suoi listini, per 
adeguarsi ai maggiori costi e 
tenendo conto che « gli aumen
ti intervenuti nel corso del
l'anno sono stati inferiori al
l'inflazione e agli aumenti pra
ticati dalla maggior parte dei 
concorrenti ». La Fiat in real
tà ha deciso ieri questo nuo
vo aumento, per rispondere 
all'aumento del prezzo della 
benzina e al prevedibile effet
to negativo che potrà avere 
sulle vendite delle sue auto. 

L'altro gruppo è la Monte-
fibre: i filati poliestere coste
ranno tra il 10 e il 15% in più, 
contribuendo, così, a far cre
scere i prezzi dei • tessuti. A 
sua vòlta la Montefibre sotto
linea. ohe la situazione « è or
mai . insostenibile. < siamo di 
fronte, ormai dà un anno e 
mezzo, ad un aumento dei co
sti delle materie prime di ol
tre il 10-15 per cento e a un 
calo dei ricavi del 20%». = 

Come si vede, nemmeno la 
congiuntura calante e la ca
duta nelle vendite e negli or
dinativi spingono le grandi iràr 
prese a contenere i prezzi. La 
spirale dell'inflazione- s'avvita 
su se stessa. 

telefoni 
giudizio 
legale 
rinviato 
ROMA - Il Consiglio di Sta
to non ti è pronunciato, coma 
Invece era previsto, nella riu
nione di ieri sulla legittimiti 
delle tariffe telefoniche. L'ar
gomento è statò rinviato a da* 
ta da stabilire In quanto I giu
dici non avrebbero completa
to l'esame della vertenza. Il 
parere del Consiglio di Stato 
venne richiesto dalla SIP allo 
scopo anzitutto di impedire 
gli effetti della sentenza del 
tribunale che dichiara Illegit
timi gli aumenti. 

Col ricorso II prezzo del get
tone, che era tornato a 50 
lire, è nuovamente tornato a 
100; cosi sono tornate In vigo
re le tariffe aumentate. La 
vertenza sorge sulla base del 
fatto che II bilancio della SIP, 
con le relative imputazioni di 
costi di esercizio, ha una im
postazione contestabile. Non 
basta infatti esibire I deficit 
di bilancio e II fabbisogno di 
denaro per investimenti per 
giustificare aumenti di tarif
fa. Le perdite . di - esercizio 
e il fabbisogno finanziarlo pos
sono derivare — come real
mente avviene In larga parte 
— da scelte, di gestione par
ticolari, In settori e per esi
genze che hanno poco a che 
fare con gli Interessi della co
mune utenza telefonica. 

Il problema politico che sor
ge (trovare I capitali per I set
tori nuovi; dare efficienza al
la gestione) non è stato af
frontato In modo corretto da
gli amministratori della SIP 

Sindacati 
a 
Chigi: no al 
blocco dei 
contratti 
ROMA — Stamane alle 10,30 
i sindacati incontrano, per 
la prima volta, il presidente 
del consiglio Forlani. All'ordi
ne del giorno sono i recenti 
provvedimenti presi per il ter
remoto. ma sarà, senza dub
bio. l'occasione per fare un 
punto sull'intera politica eco
nomica. 

La Federazione CGIL. CISL. 
UIL si presenterà a palazzo 
Chigi per chiedere una modifi
ca delle misure prese. Per 
quel che riguarda la benzina, 
si- vuole che almeno sia con
siderato tale da assorbire ogni 
ulteriore aumento in conse
guenza della revisione • del ' 
prezzo del greggio. Ma il pun
to decisivo riguarda il fisco: 
i sindacati chiedono che ven
gano ripristinate le detrazio
ni- fiscali già previste per il 
19Q0 e che sia confermata la 
revisione delle aliquote, pre
vedendo - magari un'imposta 
addizionale del 5 per cento, 
per finanziare la ricostruzio
ne. insieme ad un prestito 
nazionale indicizzato. •.-.' •̂• 

L'eventualità che il governo 
chieda come « contropartita » 
ai sindacati un blocco dei con
tratti, è stata seccamente r e 
spinta in anticipo da Lama: 
t II sindacato — ha " detto — 
si opporrà risolutamente alle 
ipotesi avanzate l'altro ieri dal 
ministro Andreatta. D'altron
de. so che nel governo ci sono 
non poche divergenze e noi 
ne terremo conto per imposta
re la nostra strategia ». 

Bilancio '81: Andreatta 
taglia gli investimenti 

Il PCI condurrà una decisa opposizione alla « stangata » del governo - Le pro
poste per le zone terremotate e per la spesa pubblica - L'intervento di Gambolato 

ROMA — Con una serie di concrete 
iniziative sul nodo cruciale della poli
tica economico-finanziaria, il PCI ha 
rotto ieri alla Camera l'indecoroso clima 
di confusione e di impotenza creato 
dalle inique scelte del governo e ali
mentato dai clamorosi contrasti esplosi 
ancora l'altro giorno a : Montecitorio 
tra il ministro del Bilancio Giorgio La 
Malfa e il suo collega al Tesoro Nino 
Andreatta, acoeso fautore della crescita 
zero. 

Ma questa sciagurata politica deflat-
tiva — gli ha seccamente replicato ieri 
mattina il compagno Pietro Gambolato 
— ha subito un primo e consistente col
po proprio grazie alla mobilitazione dei 
comunisti che sono riusciti ad inserire 
o a reintrodurre nella legge finanziaria 
e nel bilancio '81 alcuni rilevanti stan
ziamenti per investimenti che Andreatta . 
aveva eliminato o non previsto. Vedia
mone alcuni: • 

O 2.400 miliardi costituiranno la pri
ma dotazione di quel Fondo per la ri
costruzione delle zone terremotate la ; 
cui istituzione era stata proposta ap
punto dal PCI; 

' O 2.000 miliardi serviranno a garan
tire la realizzazione di nuovi programmi 
delle Partecipazioni statali; 

€> 1300 miliardi, oltre a quelli già 
previsti, consentiranno una serie di ul- : 

tenori spese produttive degli enti locali; 

O 1000 miliardi in più per gli inter
venti . straordinari nel Mezzogiorno ri
pristineranno l'entità degli investimenti 
al Sud previsti prima del terremoto: 

O 250 miliardi per assicurare l'inte

grità delle misure a sostegno dell'arti
gianato e dell'esportazione. 

Ma la situazione è tale che c'è iut-
t'aitro, ancora, che da cantar vittoria, 

. A fronte di un aumento delle entrate 
per l'81 dell'ordine del 23%, il governo 
ha previsto un incremento del reddito 
in termini monetari del 1896 (con una 
perdita di 2-3 punti rispetto alle conse
guenze dell'inflazione): siamo cosi ad 
un —5 cui bisogna aggiungere le con
seguenze degli ultimi provvedimenti fi
scali del governo. Uscita dalla porta 

.; l'inflazione si riaffaccia dalla finestra: 
il governo prevede infatti un aumento 
delle entrate per IVA di 6 mila miliardi. 
D'accordo che questo è un frutto della 
lotta contro l'evasione fiscale, ma at
tenzione: l'aumento dell'IVA induce an-
ch'esso un processo inflattivo con la 
nota tendenza a trasferire gli effetti 
sui prezzi al minutò. •»••'• 

E' un altro segnale della confusione 
e della contraddittorietà della politica 
governativa pròprio nel momento in cui 
la gravità della situazione impone inve
ce una strategia che punti all'incremen
to reale de] reddito attraverso grandi 
investimenti. In pratica a rendere con
creta già ora quella politica di riduzio-, 
ne delle spese correnti e di aumento 
delle spese produttive di cui ha parlato 
La Malfa (in evidente contrasto con 
Andreatta) tracciando le linee di quel 
suo piano triennale che non trova tut
tavia ancora alcun riscontro non solo 
negli atti governativi ma neppure nei 
documenti finanziari programmatico-. 
previsionali, che anzi si muovono in 
direzione opposta. 

Di che cosa si può e si deve sostan
ziare questa linea alternativa? Gambo-

lato ha fatto alcuni attualissimi esem
pi: forte rilancio degli investimenti in 
agricoltura, con il rifinanziamento del
la « legge quadrifoglio »: grande im
pulso alla politica della casa, con ade
guati stanziamenti per il sostegno del 
piano decennale; avvio, .con consistenti 
stanziamenti, di quel -piano energetico 
nazionale che deve diventare un'asso
luta priorità (solo per il petrolio, aveva 
ricordato l'altro giorno La Malfa, an
diamo ad un deficit nel triennio di 
80 mila miliardi): inizio della riforma 
delle pensioni con un primo stanzia
mento di 1.500 miliardi per la trime
stralizzazione della scala mobile e l'au
mento dei minimi al 33% del salario 
nell'industria.. .-.;••-•-.. . 

. Un capitolo a parte riguarda il ter-
• remoto e le previsioni di spesa* del go

verno per fronteggiare le conseguenze 
del disastro. Gli ultimi provvedimenti 
decisi dal Consiglio dei ministri hanno, 
formalmente, questa giustificazione. Ma 
è un' cinico pretesto —.ha denunciato 
nuovamente Gambolato — per spianare 

' la ' strada aiia • strategia di Andreatta: 
.': • H PCI condurrà una decisa e severa 
iniziativa, in Parlamento e nel Paese. * 
contro le misure proposte dal governo; 
e rivendica su tre punti-chiave la mas
sima chiarezza prima di decidere qual
siasi manovra straordinaria: la cono
scènza della esatta entità dei danni e. 
quindi, della spesa necessaria per fron
teggiarli; la presentazione di un dise
gno di legge organico, da parte del go
verno. che precisi criteri, e obiettivi de
gli interventi. 

a. t. p. 

Non è valida l'assemblea per l'aumento di capitale 

I i contro gli Agnelli 
& -Dalla redazione•-IS
TORINO'-'— La Fiat rischia 
di vedersi sfumare, la bella. 
somma di quasi 250 miliardi 
di lire e che venga messa'in 
discussione l'intera ricapita
lizzazione. Un avvocato tori
nese, che tutela piccoli azio
nisti, ha infatti presentato 
un ricorso al tribunale, chie
dendo che venga annullata 
l'assemblea straordinaria de
gli azionisti Fiat tenuta lo 
scorso 11 novembre, nel cor
so della quale fu deliberato 
l'aumento del capitale. Moti
vo: in assemblea mancava U 
numero legale. 

Se' la magistratura acco
glierà il ricorso,'succederà 
un terremoto, non solo negli 
uffici direzionali Fiat di cor
so Marconi,' ma nelle ban
che, nelle Borse valori, fra 
gli ottantamila. piccoli azio
nisti del colosso torinese. La 
Fiat dovrebbe convocare ora 
una nuova assemblea, ga
rantendosi questa volta la 
presenza di. un numero suf
ficiente di voti per varare V 
aumento di capitale. Intanto. 

'^dovrebbe.risarcire colorojcheS 
a partire da mercoledì, scor
so, hanno cominciato a sot-

• toscrìvere le nuove azioni. E 
subirebbe mesi di ritardo la 
complessa operazione finan
ziaria, avviata dalla Fiat per 

. far affluire nelle sue casse 
capitali freschi. v 

Ma quante probabilità ci 
sono che l'aumento di capi
tale Fiat venga dichiarato 
nullo? Non poche, visto che 
il ricorso, presentato dall'av-

. vacato Sebastiano Spallino e 
già notificato nei giorni scor» 
si alla.Fiat, sembra, fondato 
su leggi precise e .fatti in' 
controvertibili. 

L'articolo 2369, ultimo com
ma. del codice civile (ripor
tato-pari pari dallo statuto 
sociale della Fiat nell'art. 14) 
stabilisce che nelle assem
blee. di. azionisti, anche in 
seconda convocazione, occor
re il voto favorevole di tan
ti soci che rappresentino più 
della metà del capitale, 
quando si devono assumere 
decisioni di particolare im
portanza. Questa maggioran
za assoluta è richiesta in 

paSicgUare. per .^emissione,; 
di'azioni privilegiate. E' ap-. 
punto il caso dell'aumento 
di capitale Fiat, attuato me
diante emissione di US mi
lioni di nuove azioni privile-. 
aiate, oltre a 230 milioni di 
azioni ordinarie. 

Poiché a capitale Fiat, fi
no all'ultima assemblea, era 
di 165 miliardi, suddiviso in 
330 milioni di azioni dello. 
stesso valore (500 lire l'uno, 
sia ordinarie che privilegia
te), occorreva U voto favo
revole dei possessori di ol
tre metà delle azioni, vale a 
dire 165 milioni di azioni pia 
una, perchè la deliberazio
ne fosse valida. Questo non 
è avvenuto. Risulta da un 
documento incontestabUe: il 
verbale dell'assemblea re
datto dal notaio Morone. 

All'inizio dell'assemblea 
straordinaria deJl'll novem
bre (pagina 3 del verbale) 
erano presenti in sala soci 
detentori di circa 132 milio
ni di azioni, 33 milioni in me
no di quelle prescritte. An
cora insufficienti erano le 
azioni rappresentate al mo-

Ùn ricorso presentato ; - ; • ' 
da un avvocato rischia di rimettere 

in discussione l'operazione 
finanziaria della Fiat 

Le irregolarità commesse 
Mancava persino il numero legale 
Minuzioso elenco degli episodi -

in cui sono stati violati 
i diritti degli azionisti 

mento'del voto (pagina 29 
del verbale): 150 milioni. 
quindici in meno del neces
sario. A questo punto Gian
ni Agnelli doveva dichiara
re che mancava U numero 
legale ed aggiornare l'as
semblea. Invece passò ai voti 
e dichiarò approvato l'au
mento di capitale. ..,, ' 

Quella sul numero legale 
non è l'unica contestazione 
che si muove nell'esposto. 
Tutta l'assemblea dell'11 no
vembre, fa notare l'avvoca
to Spallino, si svolse in mo

do confuso. Cerano ima par-
te ordinaria dell'assemblea 
(relativa alla nomina di un 
nuovo amministratore,''asse
gnazione gratuita di azioni 
in riserva, scelta di una so
cietà di revisione per la cer
tificazione del bilancio) ed 
una parte straordinaria sul
l'aumento di capitale. Accò
gliendo U suggerimento di 
un azionista, Agnelli - fece 
discutere assieme le due par
ti e fece votare indiscrimi
natamente i presenti (men
tre i detentori di sole azio

ni privilegiate non hanno di
ritto di voto nelle assemblee 
ordinarie). La nomina in con
siglio d'amministrazione del
l'ex ambasciatore Egidio Or
fana fu votata prima ancora 
che fosse aperta la prescrit
ta discussione. 

Ma la contestazione più se
ria riguarda un « giallo » che : 
avvenne ai termine dell'as
semblea. Al momento di
mettere in ' votazione l'au-, 
mento di capitale, Agnelli 
lesse una formula in cui si 
stabiliva per la prima volta 
la possibilità di sottoscrive
re le nuove azioni a fronte 
delle azioni Fiat già esisten
ti nei portafoglio della so- : 
cìetà: Questo coniglio tirato 
fuori a sorpresa dal cappello -
era una novità assoluta: non 
vi si accennava nell'ordine 
del giorno dell'assemblea e 
neppure nella relazione let
ta all'inizio da Agnelli. 

Si tratta di un'aggiunta 
sorprendente, perché pochi 
istanti prima l'assemblea a-
veva già deciso di assegnare 
gratuitamente ai soci le azio-
ni proprie acquistate dalla 
Fiat con fondi accantonati 
nei precedenti esercizi. Se 
tali azioni erano state « re
galate» ai soci, come pote
vano ancora essere impie
gate dall'impresa per sotto
scrivere nuove azioni? Una 
operazione del genere, eom- •-
menta l'esposto, favorisce i 
grandi azionisti come VIFI, 
che dovrebbero sborsare mi
liardi per sottoscrivere la lo

ro parte di aumento del co-, 
. pitale. 

L'ultima parte del docu-. 
mento presentato al tribuna- '_ 
le lamenta U fatto che olla 
FIAT i diritti dei piccoli azio
nisti vengano trascurati e 
non si renda laro, conto di 
decisioni gravi. A conferma, 
dhciài-viene::citata la ven-
dita,"avvenuìa un anno fó, 

ùdetla- rparteeìpazione -pari-*aî  
22,5% che la Fiat aveva nel
la HTVàRF.la nota-indu
stria dì'cuscinetti a sfere 
con ottomila lavoratori oc
cupati in vari stabilimenti 
italiani. La quota della Fiat 
venne ceduta per meno di 
19 miliardi di lire, mentre 
si 'osserva che dovrèbbe va
lere^ assai più del doppio. 

Èditi dire che lo scorso 
anno, pur avendo dovuto • 
sborsare 19 miliardi per ri
levare la quota della Fiat, 
ta RTV-SKF ha conseguito 
un utile netto pari ad un 
terzordeX capitale, dopò aver 
fatto ammortamenti antici
pati per 17 miliardi ed altri 
cospicui accantonamenti. Af
fare discutibile per la Fiat, 
forse' la cessione della RJV-
SKF lo è stato un po' meno 
perla famiglia Agnelli, vi-

• sto che una delle sue finan
ziarie'. ' la Ifi-lnternationat •• 
con sede in Lussemburgo, de
teneva una quota di proprie-. 
fa della SKF svedese^ casa 
madre della RTV-SKF ita
liana. - . 

Michel» Costa 

lama: rendiamo flessibile» l'età della pensione 
Le conclusioni del convegno sugli anziani indetto da CGIL, CISL, UIL - Part-time, scelta dei tempi 
di lavoro e di vita - n movimento sindacale deve rendere «centrale» questo tema nel dibattito politico 

ROMA — In che società vi
viamo. se diventa una male
dizione aver allungato la vita. 
aver utilizzato la scienza per 
sconfiggere, per la maggio
ranza degli uomini il * desti
no » di morire a poco più di 
30 anni? In meno di un seco
lo — ha detto ieri Luciano 
Lama concludendo a Homi il 
convegno nazionale sugli an
ziani di CGIL, CISL.-UH* — 
la vita media è radd«>pp.aìa, 
e questo è forse il inuomen-
to più rapido e sconvolgente 
che si sia verificato da mil
lenni nella storia detta socie
tà. E appunto si chiedeva se 
è possibile mantenere ima 
cosi stridente contraddizione 
tra «uno dei frutti più pre
ziosi dell'evoluzione della so
cietà » e le condizioni di vita 
di milioni di anziani che di
ventano una specie di «pro
blema insolubile >. 

«Il prolungamento della vita 
degli uomini è un bene comu
ne, ha insistito Lama, e come 
tale va assunto: e l* condi
zione complessiva t'egli an
ziani, con i problemi che a-
pre. non è collocata al giusto 
posto nella gerarchia delle 
grandi - questioni nazionali >, 
come ta-• disoccupazione, fl-
Mezzogiorno, «Ile quali è 
strettamente intrecciata. 

In sostanza. Lama ha se
gna Lato con franchezza un 
limite del movimento sinda
cale, che dovrà al più predio 

«impregnare tutta l'organiz
zazione » di questo tema, 
suscitarvi attorno lotta e 
mobilitazione, se vuole evita
re il rischio di chiudersi a 
difesa di interessi, anche im
portanti. ma particolari. 

Anche fl convegno — aveva 
notato il segretario della 
CGIL all'inizio del suo inter
vento — ha avuto un « grado 
di partecipazione del tutto 
insoddisfacente rispetto alla 
natura, alla qualità e alle 
dimensioni del prob!ema>: 
cosi Lama ha invitato con 
molto calore gli anzi vii i 
sindacati dei pensionati, a 
partecipare alla consultazione 
tra i lavoratori facendovi pe
sare i temi della «terza età ». 
non come capitolo a parte. 
ma come uno dei terreni su 
cui la strategia del sindacato 
deve ad ogni costo confron
tarsi. 

Lama ha anche raccolto v-, 
na serie di indicazioni, di 
proposte che erano nelle rela
zioni — assai Qualificate — 
del convegno. E. prima di 
tutto, ha ribadito l'urgenza 
dell'approvazione della ri
forma del sistema pensio
nistico. con la graduale unifi
cazione di tutti i regimi nel-
l'INPS: uniricMkme non salo 
di normativa — ha precisato 
— ma anche Istituzionale. per 
eliminare quel paradosso ci* 
consente ad alcune categorie 
— in - particolari, favorevoli 

condizioni di rapporto nume
rico tra lavoratori attivi e 
pensionati — di conquistare 
pensioni più alte con contri
buti più bassi e di mantenere 
i bilanci attivi. Se poi quei 
bilanci, ad un certo punta. 
non sono più attivi, quelle 
categorie ritengono di dover 
continuare a mantenere' quei 
privilegi. Sia pure con ta ne
cessaria gradualità, questo 
paradosso va eliminato. 

Ma La vita dell'anziano — 
come avevano messo in rilie
vo le relazioni di Manlio 
Spaadonaro. del prof. Somo» 
gyi. di Gianni Staterà, di Ce
sare Terranova è dì Frey — 
è fatta non solo di condizi.oni 
materiali, ma di marginalità. 
lavoro nero, solitudine e 
spreco di una serie di risorse 
che la società non è capace 
di utilizzare (l'esperienza, ta 
professionalità, ta memoria 
storica). 

Lama ha raccolto, in parti
colare. due proposte del con
vegno: quella di cominciare a 
pensare ad una «flessibilità» 
dell'età penslonabfle. poiché 
la società è profondamente 
mutata, perchè è giusto che 
ai possa scegliere quando 
andare in pensione: e infiae 
perchè i fatti hanno dimo
strato che non sempre l'usci
ta di un operaio sessantenne 
dalla fabbrica ha significato 

l'ingresso di un giovane. La 
seconda, la necessità di rego
lamentare fl part-time, che è 
ormai una realtà diffusa, cer
to strumentalizxata dal pa
dronato. ma anche perchè il 
sindacalo ha per anni rinun
ciato a contrattarlo. 

Stefano Somogyi aveva sol
levato un problema: come si 
fa ad intervenire in una real 
tà che si conosce poco. male. 
frammentariamente? E aveva 
proposto un censimento sulla 

condizione degli anxianL Le 
conclusioni hanno raccolto 
questa radicazione: lo stesso 
Lama ha detto che se ne 
dovrà fare carico fl movi
mento sindacale, che dovrà 
prepararsi anche ad un'altra 
scadenza, la conferenza na
zionale sugli anziani, che si è 
chiesto al governo di indire. 
Tanto più che 8 1962 sarà. 
per VONU. l'anno delta «ter
za età». 

Nadia Tarantini 

Fillea: Breschi nuovo 
segretario 

ROMA - Con relezione di Claudio Truffi alta vicepresidenza 
delTInps il consiglio generale della Fillea si è riunito per eleg
gere il suo nuovo segretario. Luciano Lama ha portato fl sa
luto di tutta l'organizzazione al segretario uscente ricordando 
il valore della battaglia svolta dal dirigente sindacale negli 
undici anni in cui ha guidato la Federazione di categoria. 

Lama ha sottolineato, inoltre, l'importanza ed il peso di una 
categoria che. unica tra quelle dell'industria, ha visto crescere 
1 suoi iscritti e la sua volontà di lottare. Infine Lama ha poi 
presentato ta proposta di eiezione, a sostituzione di Claudio 
Truffi, di Annio Breschi. segretario aggiunto regionale delta 
CGIL lombarda. Neflavamare questa proposta fl dirigente 
sindacale ha sottolineato come l'esperienza di Breschi ai ponga 
nel segno della continuità dell'azione svolta per più <H un de
cennio da Truffi. 

-Dopo un breve intervento del segretario uscente il consi
glio generale ha eletto per acclamazione Annio Breschi. 

«Progetti Eni-fPSS. 
De Michelis he parli 
con noi della Lebole» 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO — Privatizzare e 
possibilmente alta svelte: 1 
vertici delVENI e delle. Par-
tecipaziora Stateli hanno fi
nalmente messo le carte in 
tavola. Nei loro programmi 
il futuro del settore tensile 
e abbigliamento delTBNI è 
segnata Finirà in mano ai 
privatL ,« Forse non regale
ranno le fabbriche, aggiun
gendo magari qualche miliar
do, ha dichiarato Giardini, 
della segreteria nazionale 
FULTA, ma certo è che 1' 
ENI ha deciso di disimpe
gnarsi». 

Non siamo più alle chiac
chiere dei mesi addietro: 

fBYI lo ha comunicato uf-
flotaimente ai sindacati e lo 
stèsso miniati© De Micheli! 
Ha ritenuto di dover avalla
re aueate strategia- in atto 
fbue da aimL ma pubblica
mente ammessa dolo da po
chi giorni. Per 119 gennaio 
è fissato fi coordinamento na
zionale delle aziende del set
tore tessile abbigliamento 
ENI Nel frattempo la segre
teria nazionale della FULTA 
sta battendo a tappeto tutti 
I consigli di fabbrica Inte
ressati. 81 cerca una. linea 
unitaria e si crea la mobi
litazione per una manifesta» 
alone nazionale. L'altro gior
no * stato U tomo della Le-
baie 10100001 di Arezzo dova 
la segreteria nazionale FUL
TA ha illustrato un suo do
cumento. Giudica 11 piano 
ENI « imprecisò nel suoi con-

.notati e arrischiato nelle sua 

conclusioni». L'ente di Stato 
e il ministro non hanno, for
nito dettagli sulle loro inten
zioni: non si aa ancora co
me, quando e a chi si'vuol 
vendere • la cosa d'altronde 
non sarà semplice. Le trat
tative sono a buon punto so
lo per gli stabilimenti di Fi-
lottrano e Foggia. Per la Le-
bole ci sono stati incontri 
con la Facis e la Marsotto 
ma tutu negativi. C'è da sot
tolineare. fra l'altro, che 
PENI non ha una.proposta 
globale di cessione. Va avan
ti quindi di stabilimento in 
stabilimento. Di fronte a que
sta situazione il consiglio di 
fabbrica delia Lebole ha in
viato un telegramma al mi
nistro delta PartecrpadwU 
Stateli De aOcheus mutando
lo a terminare la campagna 
denigratoria contro 11 settore 
tessile e. la Lebole in parti
colare, «determinando. In 
queste maniera, l'ulteriore 
disimpegno manageriale ». 

D constarlo di fabbrica in
vita, invece, il ministro ad 
un confronto diretto sul prò. 
blema della fabbrica. Un al
tro esempio per chi ha dub
bi sulla volontà dell'Ufi: atv 
ranno cedute anche la azien
de in attiva B' il caso «ella, 
Boas'.tèx di Schio che questo 
anno chiuderà poattivasaente 
fl suo bilàncio: La postatone 
del sindacato è quella di .far 
rimanere i*ENt dentro il set
tore testile abbigliamento. 

C. l\ 

CAMPAGNA 
ABBONAlVTEim 1981 

QUALCUNO PENSA 
CHE UN GRANDE QUO-1.0 

Ti DIANO DI PARTITO NON 
SI OCCUPI DI. 5PO&X5PET-

}fACÒll,GÌNEMAt5GlENZA.>. 
eEGUì rUni tà 

TUTTI I GIORNI TI A C 
CORGERAI CHF NON 

tVBRO/ : 

w* 
'<* 

Tariffe d'abbonamento 

Annuo: 7 numeri 10S.000 • 6 numeri . 
90.000 D 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 numeri 52.500 D 6 numeri 
45.00° P 5 numeri 40.500 

Eugenio Montale 
ì'opera in versi 

-Edlaonecritica;J \: /- ' 
a cura dtRwànha Bcttaririi è Gianfranco Contini 

Tutte le poesie, edite e inedite, 
con le varianti e note critiche. -

-.• - - elmfllennì» 

ROBERT BACHMÀNN GHIACCIAI DELLE Alrt 
Ighiacciai più belìi e importanti, le loro vicende 
e caratteristiche, illustrazioni, cartine, itinerari. , 
Scienza e estetica dei ghiacciai. L. 31000 

SEPPSCHN0RER FERRATE DELLE DOLOMm 
55 Itinerari attrezzati - Dolomiti Occidentali 
DofofiiitlOrlefrtaN-Gnappocfi Brenta r 
Informazioni aggiornate sui percorsi, fotografie, 
curiosità, suggestioni. Con un libretto da mettere 
nello zaino. La ferrata come esperienza completa . 
della montagna. L. 19.000 

MICHEL VAUCHER LE ALPI 

• « _ _ _ . _ , „ 

npaesaggio reale, le notizie sullepiù bèlle ascensioni 
(eajapaggiamenlo, durata, rffitgi). Un racconto semplice 
che avvince, motiva, incoraggia il lettore. L. 22.000 

REINHOLDMESSNER R. UNITE DELLA VITA 
RernholdMessner raccoglie Is sorprendenti 
testimonianze di scalatori che sono stati a un passo 
dalla morte. Non paura, ma leggerezza, desiderio 
di salire ancora più in alto. L. 8.000 

a cura di ALFONSO BERNARDI 
Aspetto fisico, ghiccciai, flora e fauna 
dd Monte Bianco, la sua vita nella storia e nella :. 
ktteratwa (Goethe, Ruskin.„). In edizione ridami 
ipregi dell'opera maggiore. L, 22000 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
M FOGGIA 

Bando di concorso 
L'Ammlnhtrasione Provinciale di Foggi» bandisce un 
concorso, per n. 3 borse di studio di L. 1.000.000 ciascuna 
da attribuirei a giovani laureati delle Università Ita
liana. 
I candidati devono aver discusso, in una delle sessioni 
ordinarie e straordinarie degli anni accademici 1978-79 
e 1979-80, su uno degli argomenti qui di seguito indicati: 
storici, economici, sociali, artistici, letterari riguardanti 
la provincia di Foggia. 
Oli aspiranti dovranno presentare, entro e non oltre -fl 
38-1-81. fetenza in carta legale indirixsata al Presidente 
dell'AmmJie Prov.le di Poggia, copia del diploma di 
laurea o certificato sostitutivo e copia della tesi di 
laurea. 
Per ultesiort mformadoni rivolgersi a: Amministrazione 
Provinciale di Foggia - Sezione Pubblica istruzione • 

Settembre, Foggia.. 
IL PRESIDENTE: Avr. Fra Kuntze 
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Cgil: una politica per i quadri 
ma non un sindacato autonomo 
Il 2° convegno sui tecnici - Premiare la; professionalità significa consentire a 
tutti uno sbocco nelle qualifiche più alte e ridurre gli automatismi salariali 

ROMA — Impiegati, tecnici, 
quadri: la parola passa alla 
CGIL. Non con accenti defi
nitivi, no di sicuro, poiché U 
dibattito è aperto nei sinda
cati e all'interno della stessa 
confederazione esiste, almeno 
su qualche aspetto (per e-
sempio l'unità del punto di 
contingenza), una certa ete
rogeneità di posizioni. Ma 
certo la riflessione avviata 
sul convegno di settembre ad 
Ariccia e proseguita nel mi
nuzioso lavoro dei gruppi re
gionali, va avanti. E va avan
ti tenendo d'occhio la ' sca
denza e il cimento più pros
simi e concreti, cioè il con
tratto di lavoro. Poca o nien
te accademia, dunque,- in 
questa enorme aula magna 
color ocra accanto al mini
stero delle Poste qui all'EUR, 
dove la CGIL ha organizzato 
U suo secondo convegno su 
impiegati, tecnici e quadri a-
tiendali. che dura da ieri 

Questi ultimi mesi — c'è 
bisogno di ricordarlo? — si 
sono incaricati di arricchire 
di spunti il dibattito sul rap
porto tra questa parte del 
mondo del lavoro e le confe
derazioni. • 

Che cosa propone oggi la 
CGIL? Rileggiamo la relazio
ne di Paolo Franco. Il lungo 
documento affronta tutti i 
punti più caldi in discussio
ne. Ci sembra riflettere due 
preoccupazioni diffuse: da u-
na parte quella di far capire 
che la CGIL è in procinto di 
imboccare strade nuove nel 
rapporto con queste catego
rie; dall'altra quella di non 
far pensare a queste novità 
come ad una rottura col pas
sato. € Egualitario e unifican

te» viene infatti denominato 
il criterio con cui valorizzare 
la professionalità. Ma che co
sa si propone, in pratica? 
€ Per ciò che riguarda l'in
quadramento unico — dice la 
relazione — possiamo pensa
re ad una proposta che con
quisti nuovi passi alla ripa
rametrazione. agendo . con
temporaneamente alla aboli
zione delle categorie più. bas
se. ormai private • di ogni 
funzione che non sia quella 
di mantenere i rapporti pa-
rametrali in uno schema solo 
convenzionale e contempora
neamente aprendo il venta
glio ben oltre il rapporto 
100-200. che per tanto tempo 
è stato assunto come riferi
mento ». 

Che cosa vuol dire? Che si 
ipotizza, in sostanza, una. po
litica contrattuale in grado di 
premiare la professionalità. 
quella operaia e no. Ma 
qual è la professionalità ve
ra? In altre parole: * colletto 
bianco » vuol necessariamente 
dire elevata professionalità? 
E le profonde modifiche in
trodotte anche negli uffici 
dalla automazione, dall'ir-
rompere delle nuove tecnolo
gie? Se ne può prescindere? 
No, infatti Paolo Franco dice 
che occorre pensare a pro
fonde ristrutturazioni all'in
terno dei livelli » (che sono, 
in parole povere, i diversi 
gradi professionali), per 
rispondere a vecchie con
traddizioni non risolte ma 
anche per rispondere a nuove 
differenziazioni che si sono 
create e si creeranno*. 

Sì, ma come? In due modi. 
Il primo: consentire davvero 
a tutti, operai e impiegati, 

. con certe caratteristiche pro
fessionali, di accedere a cate
gorie superiori. E si fa l'e
sempio dello ' sbocco » --'al 
sesto livello per i metalmec
canici. Il secondo: creare al
meno un livello oltre il più 
alto oggi, in vigore, per tener 
cónto, di differenze reali. C'è 
una condizione, però, perché 
una manovra del'genere pos
sa riuscire: il superamento, 
cioè là graduale estinzione, di 
qtlegli automatismi, ' sanciti 
dalla contrattazione nazionale 
ma più spesso da quella a-
ziendale, <che consentono a-
gli impiegati di raggiungere 
comunque, indipendentemen
te dalle loro capacità reali, 
livelli assai elevati di inqua-

[ dramento, che perciò costi
tuiscono nei fatti uno stru
mento efficace di discrimina
zione. per nulla legato all'o
biettivo di valorizzare la pro
fessionalità ». Ma c'è anche 
un'altra condizione, ed è che 
la manovra retributivoprofes-
stonale sia combinata con 
l'altra, che riguarda l'orga
nizzazione del lavoro, tutto è 
vano, infatti, se non si riesce 
ad acquisire maggiori • spazi 
di controllo sul ciclo produt
tivo dentro e fuori l'azienda. 

Dunque, .ogni accento au
tocritico è bandito? Paolo 
Franco dice più o meno così: 
critichiamo pure, anche du
ramente. i limiti e gli errori 
del sindacato, la sua incapa
cità 'di cogliere le : novità dei 
progetti in atto. Ma non di
mentichiamoci che lo stato di 
frustrazione •'presente in 
queste catégorie j è anche 
frutto di scelte del padrona
to. il quale ha continuato a 
pensare di poter uscire dalla 

crisi € riconducendo U sinda-. 
cato all'ordine». '.' , 

Per quanto riguarda il rap
porto .con le . organizzazioni 
autonome dei quadri azienda-
li, si conferma, òvviamente, il ' 
rifiuto della creazione di un 
sindacato autonomo, come. 
per esempio auspica il Sin-
quadri. 11. soggetto contrat
tuale deve essere articolato 
ma unico, si dice. C'è però la 

. piena disponibilità della '. 
CGIL ad avviare, e in qual
che caso a proseguire, il dia
logo con quei raggruppamen
ti che ne siano, interessata E • 
si ribadisce che sono i con
sigli di fabbrica gli strumenti 
che dovranno amplificare la • 
voce di questi lavoratori e, 
dar loro modo di contare ». 
« Non . basta • — dice Paolo 
Franco — imparare a parlare 
dei tecnici, degli impiegati -e i 
dei quadri e anche imparare 
a rappresentare un ' po' me- . 
gl'io le loro esigenze. Perché 
quésta rappresentanza sia 
reale, nella contrattazione e, < 
prima ancora, - nel dibattito 
interno, occorre che la loro . 
presenza sia un fatto reale. 
fisicamente identificato » . . ' • -
'.. Dunque, il •• sindacato tenta ... 
un « recupero » dei tecnici? '-<• 
Sbaglierebbe chi fosse spinto '* 
a fermarsi ad un «si». ' L'u- i. 
nificazione del mondo del la- \ 
voro è per. il sindacato un 
obiettivo tanto più importan
te oggi in quanto sono in 
corso turbolenti rivolgimenti 
economici • e finanziari. A 
maggior ragione per. la CGIL 
si ritiene la trasformazione 
una condizione" per U risa
namento. •.•-..•--.*.'.•;••-

'..' Edoardo Segantini 

r. 

ancóra le nomine, 
intanto 
si «lottizza» 

,• - La riunione del, cornila. 
. to per, il credito e rispar

mio, indetta per oggi da 
Andreatta per discutere del-

- le nomine slitterà. E* il se
gno che- la '.« guerra» all' 
interno del governo conti
nua. .;.-••. •':' ; ; ;•> •••;•. 
' Il • segretario del PSD1, 

. Pietro Longo, ha . chiesto 
" nei giorni scorsi che siano 
; i segretari dei partiti che 

sostengono- il '• governo -'a 
scegliere i presidenti delle 
banche pubbliche. II segre
tario della DC sta forse an
dando più in là? Si lottiz
zano ora anche i direttori 
oltre che i presidenti del
le banche? Chi è che cer-

, ca di far nominare il DUO-
. vo Direttore Generale del 
• Banco di Sicilia, ove, co-

. me si ipotizza, l'attuale di
rettore fosse chiamato a di
rigere la Banca Nazionale 
del Lavoro? , , 
• Il home che viene con 
insistenza avanzalo è quel
lo dì Carlo ' Flenda, attua
le direttore della Banca dì 
Trento e Bolzano; una bart-

- ca le cui dimensioni richie
dono una esperienza di ge
stione identica a quella che 

-serve per una filiale di cit
tà del Banco. '{••• ':&. 
' Un banchiere, *"comun
que? Evidentemente non 
era questo il parere dei di-

... rigenti ; della » Algemeine 
Bank quando lo misero in 
condizione di - andarsene 
dalla filiale di Milano do
po aver accertato come fa
ceva attività bancaria e a 

- seguito delle conseguenze 
prodotte su] bilancio dell* 

istituto. Spostatosi, o me-
'.'. glio spostalo, alla direzio-

.' ne della Banca di Trento 
. e Bolzano, Flenda tentava 

nei mesi scorsi di accede-
,. re alla carica di direttore 

generale della Cariplo, cer- .. 
. cantlo di impedire anche in 

quella banca una naturala 
soluzione interna. Quel tenr 
lalivo fu sconfitto perchè 

. il Consiglio di Ammini
strazione del|a Cariplo rea
gì con vigore a salvaguar
dia della propria autono
mia. 

Oggi, il caso si ripete; . 
• questa volta per il Banco 

di Sicilia e si ripete con le 
stesse modalità e a danno 
del personale interno riva
lutato anche per il lavoro 

; di formazione - dell'attuale 
direttore. Ma. a ben guar
dare, il danno oggi sareb
be più grave: è in gioco 
l'autonomia della Reeione 
Sicilia, istituzione e popo
lo sottoposti ad una morti
ficante logica di imposizio-

• : ne esterna da • parte della 
DC. che di quell'isola vuo
le continuare a fornire al 
Paese un'immagine di co
lonia. .'A ' 

Il Ministro del Tesoro si v 

|. • fornisca del necessario cur-
ÌC> ricnlum di tutti i candida- b 

ti. nel caso consultando an
che i dirigenti della Alge
meine Bank. La questione : 
delle nomine è parte del
la questione morale: oggi, 
più di ieri, c'è bisogno di -
evitare scelte errate e di 
dimostrare con i fatti che 

, si vuole cambiare rispetto 
al passato. 

Non fate un dono che duri un solo Natale, regalate un libro 
Saggi blu 
Abram Terz 
(Andrej Sinjavsky) 
Nell'ombra di GogoF 
Più che una biografìa, più 
die un saggio antico: una 
interrogazione testarda e 
mimetica, un inseguimento 
appassionato alla ricerca 
di affinità intellettuali 
e letterarie. 
404 pagine, 12.000 lire 

Gianni Vattimo 
Le at future 
della coerenza 
206 pagine, 7500 Ore 

Alberto Arbasino 
Un paese senza 
356 pagine, 8500 lire 

Memorie documenti 
biografie • 
Vittoria Alitata 
Harem 
77 nuovo e Tantìco del. . 
móndo arabo esplorati con 
intrepida curiosità e 
raccontati con sapiente 
magia. . • 
256 pagine, 7000 lire 
Rodolfo Brancoli 
spettatoti interessati • 
Come la stampa americana 
vede e racconta l'Italia. . 
376 pagine, 8500 lire 
Piero Angela 
Nel cesato aDa ricerca : 
éefla vita 
2% pagine, 9000 lire 

Narrativa Boesia 
Jorge Arhado 
Due storie ••::'-. 
del porto * Bahia 
Un nuovo, grandissimo -A 
successo di Amado. -. 
312 pagine, 7500 lire v̂ 
Peter Handke r ~ A 
L'era ed Teca scadrà 
La vertiginosa giornata dì 
un eroe cane noi. 
176 pagine, 6500 lire 
IsaakBabeT 
nsaagaeel 
Gli ultìnd scritti ritrovati, • 
alcuni aediti anche in 
URSS. V -
304 pagine, 8000 lire ;-?=. 

Fernanda Romagnoli 
B treafceàaao levitato: 
^Premio Gatti • - ; ì 
.104 pagine, 7000 lire 

Sandro Pènna -
CeateesogM 
•152 pagine, 9000 lire 

;. Giovanna Benporad 

184 pagine, 9500 Hre 
AlessandroParronchi 

14Tpagmex 9000 lire 
^La Poesia Italiana 

UNaveceato 
2 votami, 1052 pagine, 
10.000 lire 

-.1 it:tll:1tl-t 

In 
•'4 

4« 

Storia della civiltà 
Hermann Schreiber 

Dalla preistoria alla morte 
di Mao un'opera àie aiuta 

, a capire la Gna .:• ] ; 
: contemporanea. 

320 pagine, 41 AL f t , 
7 cartine nel testo, 
15.000 lire . 

Leo Deiiel '•'" r 

Sofie tracce al . 
Hetarka ScUkmaoa ' 
L'avventurosa biografìa del. 
grande archeologo tedesco 
alla ricérca del mondo ' 
omerico. 
480 pàgine, 66 ut, 
39 Ut fit, 16.000 lire 

H corso della storia 
Howard Carter, -h 
Tntankamea 
408 pagine, 7000 lire 

Werner Keller > ' '-.'.'"• 
La chUta etrasca r ' 
422 pàgine, 7000 lire ; 

Johannes Lehmann 
Gii Mtiti 
304 pagine, 6000 lire 
Werner Keller 
La Bftbia arerà ragion* 
456 pagine, 8000 lire 

Rudolf P6rtner . 
L'epopea dei tfcttagM 
402 pagine, 7500 lire 

lutanklianwn 

Calzanti 

• " > > • 

Una collana per ragazzi 
concepita e realizzata in 
collaborazióne con la 
MacdonaldEducational. 
LTJnrrerso e la Terra 
144 pagine, 900 lemmi di 
repertorio, oltre 400 
illustrazioni a colori, 
16.0001ire 

B • — i l virente 
144 pagine, oltre 
700 lemmi di repertorio, 
oltre 400 fflustrazkrai 
a colori, 16.000 lire 

Strenne 
Michael Schuyt 
Joost Elffers 
George R. Collins 
Ardritettara fantastica 
Le straordinarie «follie» 
costruttive di grandi artisti 
e estrosi, geniali 
sconosciuti. 
248 pagine, 272 AL, : 
113 taw. a colori, 
35.000 lire 

Rudiger Jahn 
Jan Karlsson , .. 
Hermann Schultes 
DougPfeiffer : 
Sciare ' 
Tutta sullo sd ti un'opera 
splendidamente illustrata. : : 
160 pagine, 16.000 lire 

Evangeltne WaKoa 
-1 IvIaMaogkw 
696 pagine, 12.000 lire 

Kevin Brownlpw 
HOUTWMC, reta del BH 
In memoratoti fixogiefìe 
'quello che ìfilm non 
dicono fi un'epoca gloriosa 
nella storia del cinema. 
272 pagine, 25.000 lire • 

Leslie Charteris 

562 pagine, 9500 Hre 

Le grandi ristampe 
natalizie 

J.L. Locher 
9 «Ma* « EsdNr 
272 pagine, 270 ut 
in nero e a colori, 
32.000 lire . 

Valentino Bros» 
:e 

Valentino Brosio Valentino Brosio 

144 pagine, 250 AL, 
8 taw. a colori £ t , 
19J001ire 

160 pagine, 260 AL, 
: 8 taw. a colori fx , 
1950O lire 

156 pagine, 250 ut, 
8 taw. a colori Ut. 
19J001ire 

• AJL Hangeldian v 

Tappeti foricele -
344 pagine, 320 AL, 
40 taw. a colori f t , 
32X00 hre 

Antonio Simoni 
Orològi dal 

176 pagine, 250 AL, 
8 taw. a colori f.t, 
19J001ire 

Il regalo più generoso, più autorevole, 
più utile è ;J 
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Interesse 
minimo ~ 
al 21,5% 
negli USA 
CrpHìii Ma; }| 
produzione 
di auto \ V 
• • . ' - ". •-'• Tv -v ^ •';•; > ' 
ROMA — Ieri 111 .dollaro ha 
quotato in leggero ribasso 
(945 lire) ed ecco subito, la 
replica delle banche - USA: <; 
tasso primario dal 21. al 21.50 
per cento, promosso come al l 

solito dalla Citibank e poi 
seguito dalle altre maggiori. 
Ronald Reagan. designato ad '" 
assumere la carica del Teso
ro nel nuovo governo USA. 
si è dichiarato sicuro che-' il 
tasso minimo arriverà al 22-
22.50%. Il ministrò designato 
pensa che la restrizione mo
netaria sia il mezzo efficace 
per combattere • l'inflazione. 
Tuttavia la sfidùcia -esterna 
nella durata e riuscita della 
manovra, unita al mantener- / 
si di un livello di. domanda 
di credito interno evidente
mente « irrinunciabile », fa si 
che il limite della « stretta » 
si sposti sempre più in alto. 
con effetti sempre più gravi. 
: La Chrysler ha annunciato 

la chiusura per tre settima
ne di tre linee di produzione. 
L*American Motors • prolun- ; 

gherà la chiusura natalizia di 
uno stabilimento fino al 12 
gennaio. La General Motor ha 
annunciato una sèrie di chiu
sure fino al 5 gennaio. Nel 
corso del 1980 le vendite del- '̂  
le cinque case produttrici di 
auto in USA hanno-registrato 
una riduzione globale. del 25 , 
per cento. TI dollaro ai."21.50 * 
per cento è." palesemente, il 
«dollaro dei petrolieri », sia 
statunitensi che internaziona- ;, 
li e di tutti i settori ad alti 
profitti che non utilizzano il 
credito a breve.•.,-.. 

DIFFERENZIAZIONE - Uria 
banca media.. la Michigan 
Natiopal Corporation, ha de
ciso di offrire un* tasso pri
mario del 18% "per i prestiti . 
inferiori ai 5 milioni di dolla
ri. La decisione, per ora qua
si : isolata, è notevole perché ; 
segue un lungo dibattito, ini
ziato nel marzo scorso, sulla 
necessità di accompagnare li
na politica di moneta e stret
ta » . pressoché permanente 
con misure di differenziazio
ne a seconda delle dimensio
ni d'impresa, dei settori e 
delle regioni. La banca; cen
trale" 'C è̂cfeiral Resetvie) séta-
brava allora favorevole a 
questa differenziaziooé verso 
la ' quale la spingevano .2 - go
verno Carter ed i parlamen
tari. del Partito Democratico. 
Ora l'iniziativa, abbandonata 
a livello di banca centrale. 
viene ripresa in via privata. 
' L'episodio è della più gran
de attualità per il paralleli
smo con " la situazione. italia
na. Benché soltanto la Léga 
cooperative abbia chiesto una 
differenziazione dei livelli di 
< stretta monetaria » là Con-
findustria ha promosso un 
confronto con l'Associazione 
Bancaria Italiana (una secon
da riunione è fissata • per la 
metà di gennàio: senza fret- Y 
ta). Nella riunione del comi- t 
tato dell'ABI il presidente Sii- 7, 
vio Golzio ha chiesto un man
dato e questo è stato — se
condo quanto ha.riferito Gol; 
zio ai giornalisti — « discute> 1 
re ma non trattare ». D'altra. 
parte, c'è poco, da ' trattare ''• 
finché la Confìndustria (come 
la. Confagricoltura):continua- : 

no a star dentro.la polìtica 
di stretta a tappeto.-; . : 

RIFORMA - . Nel corso di un 
convegno, che si è svolto all' ,. 
Istituto centrale delle casse 
rurali, e artigiané-ICCREA il 
prof. Paolo Vitale ha soste
nuto che la riforma della le-
gislaziooe bancària dovrà re
stituire . ruoli alle imprese 
bancarie e minori ». E questo 
«sia perché è tutto da dimo
strare che. anche sul piano 
della redditività ed efficienza, 
il sistema delle banche mino
ri. a competenza locale, in
contri pregiudizi di rendi
mento »; « sia perché nei mo
menti in cui. accanto alla 
omogeneizzazione permane il 
principio della specializzazio
ne funzionale, fl ruolo svolto 
dàlie banche locali, anche in 
termini di valore sociale ag
giunto à quello squisitamente 
imprenditoriale, non sarebbe 
certo recuperàbile in un'otti
ca di chiusa. visione concen-
trazionistica ». - - . = . , : 

La concorrenza richiede, in
fatti. la possibilità di svilup
pare modi specifici di presen
za nel mercato. In questo sen
so si muove, ad es., la pro
posta del PCI per restituire 
alle banche con statuto coo
perativo (casse rurali e le 
« popolari ») un minimo di ga
ranzia di effettiva autogestió
ne ed una libertà maggiore 
di iniziativa. Anche la Lega 
cooperative si muove nell'ot
tica di una « apertura » in que
sto settore, il quale — ecco 
il legame fra riforma banca
ria ed attualità — oggi è l'uni
co ad offrire credito a tassi 
inferiori a quelli del e cartel
lo». Il presidente della Lega, 
Onelio Prandini, inaugurerà 
domenica a Trapani la nuova 
sede di una cassa rurale de 
casse aderenti sono cinque in 
questa provincia). - -

Dopo 
35 anni di , 

, lavoro.^.:) : \ì >'{ , 
Un lettore si è rivolto al

la rubrica a posta pensio
ni» per sapere se VfNPS '• 
nel liquidargli la pensione, 

- ; ha fatto i calcoli in mo
do esatto. Il dubbio dell'in
teressato e che lo fa pro
pendere per la tesi dell' 
errore degli uffici INPS 
è che la pensione gli è sta
ta-corrisposta al tratta
mento minimo pur in pre
senza di versamenti con
tributivi per oltre 35 an
ni. L'interessato, infatti, 
ha esattamente 34 anni e 
mezzo di contributi in 

. qualità di lavoratore di
pendènte e 9 mesi in qua
lità di commerciante. Ha 
chiesto la pensione di an
zianità e VINPS gli ha li
quidato il trattamento mi
nimo in vigore per le ca
tégorie dei lavoratori au
tonomi. E' giusto • ci • ha 

: • chièsto il lettore? ••••.-•-' 
i Dobbiamo "'rispondere 

che la liquidazione della 
pensione è stata effettua
ta in maniera esatta. ' E- . 

:•' satta secondo una legge 
' .< che non esitiamo a defini-. 

re ingiusta. Intendiamo 
"riferirci alla legge ti. 613 

del 1966 istitutiva dell'as
sicurazione . .obbligatoria 
per t commercianti. Infat
ti, l'art. 20 di tale legge 
consente che i periodi di 

"• contribuzione nella gestio
ni ne commercianti si cii-
.- mutano con quelli versati 

nei'Fondo, lavoratori di
pendenti, ma ta legge ag
giunge che la pensione 
che ne deriva viene liqui-

•; 'data secondo le normer 

più favorevoli in vigore 
per i lavoratori dipenden
ti solo se risultano- perfe
zionati i requisiti in base 
al quali scatta il diritto 
con il Fondo lavoratori 
dipendenti.- Se invece il 
diritto matura solo • dal 
cumulo delle due contri-

, buzioni — lavoro dipen
dente più lavoro autono
mo — allora la pensione 
viene concessa con le nor-

- me -dei commercianti. 
Poiché il nostro lettore 

aveva solo 34 anni e mez
zo di- contributi obbliga
tori in qualità di operaio, 
i nove mesi di contribu
zióne commercianti sono 

- risultati determinanti per 
• la pensione di anzianità, 

la quale richiede appunto 
versamenti per almeno 

, 35 armi. Gli uffici .hanno 
"•-•'perciò? contesso Za 'pen

sione, ma secóndo i crite-
• ri deOa gestióne commer

ciale. -Insàmma una «tràp
pola», perfettamente le
gale. Se U lavoratore lo 
avesse saputo, si sarebbe 
astenuto dal chiedere la 
pensióne, avrebbe _ conti
nuato a • versare i contri
buti volontari per i sei 
mesi mancanti e avrebbe 
in tal modo potuto chie-

. aere la pensione con 35 
anni di contributi (obbli
gatori e volontari) co
me lavoratore dipendente, 

. senza far entrare nel cal
colo i nove- mési di'com
merciante, i quali si sa
rebbero aggiunti, come 
semplice integrazione, ah 

. la-pensione in carico al 
Fondo lavoratori dipen-

y denti. Per .concludere, la 
\, pensione è legale ma r 

\ iniquità e notevole in 
quanto il risultato prati
co è che un lavoratore, 
con, oltre 35 anni di ver
samenti • si ritrova. con 

. una pensione di 150M0 
lire menstlL . '-•>..-;A i 
• • V • perciò consigliabile ' 
che tutti i lavoratori, pri
ma di- chiedere la pensio-

'•J ne, sottopongano fl'- pro-
. pria caso.agli esperti.de-

'* gli enti di patronato, dei-
tJNCA in particolare. -

Certo, anche rINPS, di 
• fronte a casi come quel

lo iUustrato, nel momen
to *» cui viene chiesta la 
prestazione, potrebbe con
sigliare il lavoratore in
teressato che: in genere, 
essendo all'oscuro di tutte 
queste leggi farraginose, 
sovente cade in errori che 
pregiudicano tutta una 
vita lavorativa. E" un'al
tra dimostrazione che la 
burocrazia almeno quella 
italiana ha notevoli mo
menti negativi, applica la 
legge, con ritardo di con
sueto, come un cavallo coi 
paraocchi. 

Il consiglio che gii uf
fici- INPS avrebbero do
vuto dare e che diamo ora 
noi è U seguente: Tart. 2 -
ter delta legge 114 dei ti 
aprile 1974 stabilisce in
fattiche a pensionato ex 

• lavoratore autonomo ha 
diritto ad avere la pensio
ne del. Fondo lavoratori 
dipendenti quando matu
ra i requisiti previsti in 
questo Fondo. In altri ter
mini la legge n. 114 stabi
lisce U principio opposto 
a quello in base al quale 
è stata liquidata la pen
sione netta gestione spe
date. Il consiglio che 
quindi diamo al lettore i 
questo: deve rtoccuparsi 
tuie dipendente di tersi e 
versare i contributi per 
i 9 ' mesi mancanti. Una 
volta raggiunti i 35 anni di 
contributi di lavoratore di
pendente fattualmente gli 
anni nel suo caso sono 34 
e mezzo) chiede la pen
sione di anzianità nel 
Fondo lavoratori dipen
denti. GU uffici sono te
nuti a revocare la pensio
ne da commerciante e li
quidare la nuova pensio
ne che è di gran lunga su-
perkrre,ln tal modo a let
tore vedrà sanata tattua-
U 

I minimi 
della pensione 
di invalidità ? ; 

Nata 11 1912. sono an
data in pensione per in
validità nell'ottobre I960. 
Desidererei conoscere 1' 

; ammontare della mia pen
sione ' a partire dal 1975. 

E. R. 
> San Casclano in Val 

• di Pesa (Firenze) 

Se abbiamo ben com
preso, vuoi conoscere l'im
porto minimo della pen
sione di invalidità a par
tire dall'anno 1975. Ecco
ti accontentata: lire 55.950 
mensili nel 1975. lire 66.950 
nel 1976, lire 79.650 nel 17, 
lire 102.500 nel 1978, lire 
122.300 nel 1979. lire 142.950 
dal gennaio all'aprile '80. 
lire 152.950 dal maggio al 
giugno 1980 e lire 164.550 
dal 1. luglio 1930 in poi. 
Dal prossimo anno la pen
sione minima salirà a lire 
186.750 mensili. 

Liquidati in • 
Italia i : • 
contributi RFT 
' •• Per contributi da me 
versati nella Germania 
Federale (n. 48 contributi 
per il periodo lavorativo 
dal 1.-2-1965 al 14-12-65) do
ve sono stato costretto a 

. emigrare come tanti altri 
: italiani, ho percepito. la 
• pensione . dal 1.-8-1971 al 
\1.-1-12 per un importo di 

293 marchi, accreditato 
presso la Direzione cen
trale di ragioneria del-

> l'INPS di' Roma. Da tale 
data non ho ricevuto più 
niente. Mi è stato detto 
che non ho più diritto in 
quanto il minimo dei con
tributi non valgono più. 
Sarebbe giusto che mi fos
se data la possibilità di 
non perdere i contributi 
già. versati, versando la 
differenza relativa al 5 
contributi mancanti? Che 
cosa posso - fare ? 
.= QUINTO RAGNUCCI 

Piobbico (PS). 

La pensione non ti è sta
ta più concessa in quan
to per i periodi successi
vi al 1. ottobre -1972 non 
esiste, più l'obbligo di li
quidare la pensióne quan
do il periodo di assicu
razione è .inferiore a un 
anno. Così'prescrive Yar-
ticolo 48 del regolamento 
CES n. 1408/1971. Poiché 

. tu hai versato solo 48 con
tributi, la pensione ti è 
stata' tolta. Tu, comùn
que, -. non perdi • gli undici 
mesi di assicurazione te
desca in quanto, sempre 
ài sensi, détta legislazione 
comunitaria essi vengono 
valutati-nel momento in 
cui è Tltalia a liquidarti 
la pensione. •J... 

La pratica al 
Comitato di 
liquidazione ; 

n 6 gennaio 1978 Inoltrai 
. domanda, per conto di-mia 

madre, alla Direzione ge
nerale delle pensioni di 
guerra per ottenere la ri-

r versibllità della pensióne 
di guerra percepita da mio 
padre, n 12 ottobre 1979 

'• furono chiesti altri docu
menti che mia madre invio 
il 4 novembre 1979. 

* MAURO MBZZKTJ'l' 
. -Pisa"..- - • • ? ; . 

• La pratica, di pensiona 
• indiretta, a cui attuale 

numero di posizione -è 
687182/G, relativa a tua 
madre è a buon punto. Ci 
risulta, infatti, che è in 
corso U - provvedimento 
concessivo di trattamento 
pensionistico in suo favo
re. tale provvedimento do
vrà, poi, ovviamente esse
re sottoposto all'approva-
itone del Comitato di Uqui-
dazione dette pensioni di 
guerra. 

Mancava 
il codice 
fiscale 
"• Mio padre, operàio me-
teJmeccanJco, antifascista. 
perseguitato politico, è 
morto il 1. aprile del 1978 
e dopo quasi due anni e 
mezzo mia madre non ha 
àncora incassato la som
ma di lire «0,000 a lei 
spettante in base alla leg
ge -per la quale mio padre 
si era. tanto battuta 

t .. .. LUIGI NESPOLI 
Napoli 

. Ci risulta che In 
deWINPS di SapoU — do
po U nostro interessamen
to — ha avuto con te 
dei contatti telefonici e 
ha accertato che U ritar
dò nei pagamento dei ro
tai maturati e non riscos
si da tua madre, è dovuto 
fra feltro, oZZa mancate 
conMr*ic«z*o*« da parte 
di tsm madre stessa del 
codice fiscale, elemento 
tudjspentmbOe per le pro
cedure di pagamento. Ora 
tatto è stalo appianato e 
tua madre — quando leg
gerai queste notei — avrà 
già riscosso presso la se
de fleflk Banca del Lavoro 
di vìa Diocleziano Vimpor-
to a tei[spettante. Nel ca
so- conti atto riscrivici, 

• cura di F. Vitati! 

- , » • r.s. 

h - r 
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I film di Natale: angosce e vizietti sui nostri schermi 

L'ultimo errore 
di Groucho Marx 
Definì Alien il suo naturale successore — Perché non 
funziona « Stardust memorìes », il nuovo film di Woody 

STARDUST MEMORÌES — Regia, soggetto, sceneggia
tura: Woody Atleti. Interpreti: Woody Alien, Charlotte 
Rampling, Marte-Christine Barrault, Jessica Harper, To
ny Roberts, Amy Wright, Anne De Salvo, Helen Hanft 
e molti altri. Fotografia: Gordon Willis. Scenografia: Mei 
Bourne. Drammatico, statunitense, 1980. 

Acclarato che Stardust memories è, nel suo complesso, 
una penosa copia di Otto e mezzo di Fellini (cfr. la cor
rispondenza di David Griecò sull'Unità di domenica 
scorsa, 14 dicembre), si sarebbe detto quasi tutto. Lo 
avesse almeno fatto a caldo, questo ricalco, e in guisa 
di parodia. Ma allora (cioè nel 1963) Woody Alien era 
solo agli inizi, e forse non sperava (o temeva) la gran 
fama di oggi, che tanto pare turbarlo, se si dà per 
buona l'identificazione dell'attore e regista nel suo at
tuale protagonista, Sandy Bates. ; • ••.-.. 

Costui, dunque, è un cineasta di grido, invitato a 
festeggiamenti in suo onore, e a una retrospettiva della 
sua opera, con relativi (ahinoi) dibattiti, in una villa-
albergo assai esclusiva, che ha nome appunto Stardust 
(cioè « Polvere di stelle », e tra le molte ovvie allusioni 
c'è il richiamo alla canzone di Hoagy Carmichael, into
nata da Louis Armstrong in una colonna sonora fitta 
di classiche citazioni jazz o melodiche). •.. 

Vagabondando tra passato e presente, realtà e fan
tasia, sognando e ricordando, Sandy-Woody sciorina l'or
mai abusato repertorio di intellettuale d'origine ebraica, 
dall'infanzia difficile ma già presaga. di talento, dalla 
battuta facile ma dai pensieri profondi, in arduo ma, 
tutto sommato, vezzoso rapporto con l'universo femmi
nile (madre, sorella, varie mogli o amanti), assillato in 
più, adesso, da una canea di ammiratori — con qual' 
che raro detrattore ivi frammisto — < i quali sembrano 
scambiarlo per un saggio o un santone, e gli chiedono 
dunque risposte, ai massimi interrogativi dell'esistenza, 
che egli non può davvero dare. Infatti, a sua volta, San
dy-Woody si domanda se non dovrebbe piantare ogni 
cosa e andarsene, magari, a curare i lebbrosi. Per ca
rità, fa meno danno così com'è, 

Qualcuno, comunque, spara ài nostro; che, sebbene 

ufficialmente defunto, continua a straparlare; Del resto, 
è una finta. Ecco che tutti i personaggi, o meglio i loro » 
interpreti, fuoriescono dallo schermo. Hanno appena fi- ' 
nito di assistere al film che anche noi abbiamo visto; la 
sala si sfolla, una coppia anziana (forse i genitori di 
Sandy-Woody) commenta: « E gli danno pure dei soldi, • 
per questa roba. Vuoi mettere una bella opera, o anche 
un'operetta... ». Civetterie ! pericolose, giacché Stardust 
memories è andato poi incontro all'insuccesso, negli . 
Stati Uniti e fuori. E a nulla è servito infilare fugge>. 
volmente,/tra le tante facce che incorniciano quella di 
Sandy-Woody, un paio di noti critici americani. , 

• Vacuità e monotonia, delle idee e della forma, pre-* 
meditatamente arruffona, ma senza nessun controllo di 
stile. Il sentimento della morte, cui l'autore si appella 
di frequente, è qui pura retorica, e quasi un alibi per ; 
scusare uh difetto di comicità. Suvvia, gli umoristi di 
genio con la morte hanno sempre scherzato. Ma pro
prio perché, loro, facevano sul serio. 

Scontati, anche, i ritratti muliebri di turno: Dorrie 
(Charlotte Rampling), spigolosa e nevrotica; Isobel (Ma* 
rie Christine Barrault), nevrotica e grassoccia; Daisy . 
(Jessica Harper), nevrotica e basta. Ma tre piccoli me- \ 
riti si possono riconoscere al lavoro cinematografico: 
di durare un'ora e mezza scarsa; di essere (come Man-
hattan) in bianco e nero; di aver dato (si guardino i 
titoli di coda) un impiego sia pure provvisorio a cen
tinaia di persone. 

Campeggia su una parete, a un certo momento, la . 
gigantografia di Groucho Marx. Richiesto anni or sono 
(al Festival di Cannes) di dire chi fosse, a suo parere, 
un degno successore dei « grandi della risata », Groucho 
indicò Woody Alien. Il solito giornalista francese saltò 
su: « Ma non aveva parlato, tempo fa, di Jerry Lewis? ». 
Groucho ribatté placido: « Si vede che mi ero sbaglia
to ». Caro vecchio generoso Groucho: per correggere un -' 
errore, ne stava commettendo un altro. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Woody Alien e Charlotte Rampling in una 
Inquadratura del nuovo film < Stardust memories i , 

Atlantic City, la città dei perdenti 
Quasi una «cantata profana», desolata e amara, sulle labili apparenze della capitale delle bische - Il secondo film americano di Malie 

ATLANTIC CITY. U.S.A. — 
Regia: Louis Malie. Soggetto e 
sceneggiatura: John Guare. 
Interpreti: Burt Lancaster, Su
san Sarandon, Michel Piccoli, 
Kate Reid. Hollis McLaren, 
Robert Joy, Al Waxman. Ca
nadese. Commedia nera. 1980. 

' Contìnua per il francesis-
simo Louis Malie la scoperta 
dell'America. Prima la New 
Orléans un po' rétro di Pret-
ty Baby, ora l'Atlantic City, 
appunto, di Atlantic City. 
(Leone d'oro a Venezia '80, 
ex aequo con Gloria di Cas-
savetes). Il suo, si direbbe, 
è un personale, diretto € re
golamento di conti* con gli 
States e, ancor più, con l'in
superato precedente del Rè 
dei giardini di Marvin di Bob 
Rafelson, un'altra e cantata 
profana » sulle labili appa
renze e suHe troppo desola
zioni di Atlantic City....'. 

Ce molto di ' losco e di 
squallido, in effetti, in questa 
amarissima < commedia né
ra» che-Louis Halle ha alle
stito — sponsorizzato da uno-
produzione canadese — sulla 
traccia del tortuoso copione 
di John Guare. Ma si notano 
anche presenze e scorci si

gnificativi grazie ai campeg-
gianti « caratteri > qui resi da 
navigati interpreti quali Burt 
Lancaster (Lou), Susan Sa
randon (Sally), Michel Picca
li (Jpseph), Kate Reid (Gra-
ce) e dai nuovi talenti come 
Hollis McLaren (Chrissie) e 
Robert Joy (Dave). 

Però, ti, tema centrale re
sta pur sempre U luogo, A-
tlantic City, perlustrato, at
traverso personaggi e situa
zioni tipici, come una realtà 
per metà in sfacelo, per metà 
in violenta, caotica trasfor
mazione, in cui i fasti di un 
equivoco passato si mischia
no e si scontrano con l'esagi-
tazione febbrile delle attuali 
tribolazioni di una degradata 
umanità abbracciata dal mi
raggio del denaro e della vita 
facili. i 

L'intrico di Atlantic City. 
del resto, è per se stesso ri
velatore. Sally, cameriera al 
mastodontico e Casino », e 
aspirante croupier sotto la 
guida del viscido Joseph, si 
industria affannosamente per 
campare. Un brutto giorno le 
piovono ih casa, sporchi e 
malandati, Dave è Chrissie. Il 
primo è il' suo ex marito, la 
seconda è la sua stordita so

rella minore fuggita tempo 
addietro, appunto, con Dave 
e da costui ingravidata, im
plicati in uno sporco affare 
di droga, i due intrusi cerca
no di rimpannucciarsi met
tendosi in contatto coi. traffi
canti locali. Allo scopo, Dave 
si avvale dell'aiuto di Lou, 
attempato ex malfattore vici
no di casa di Sally, un relitto 
che sopravvive alle spalle 
della vecchia amante Grace, 
pur coltivando una segreta 
passione per la stessa Sally 
che egli spia dalla sua fine
stra mentre questa si spoglia. 

Le cose però si complicano 
drammaticamente allorché 
Dave, intercettato dai gang-
sters di Las Vegas cui aveva 
rubato la droga, resta ucciso 
per la strada. Il vecchio Lou 
viene a trovarsi così, inspera
tamente, in possesso di di
verse migliaia di dòllari e, 
per giunta, della droga che 
egli continuerà a vendere ad 
un munifico consumatore. É-
saltato da questo imprevedu
to " ritorno di ' fiamma della 
fortuna, l'anziano faccendiere 
pianta sui due piedi la fasti
diosa Grace, circuisce e con
quista con generosi regali e 
squisite attenzioni Sally e 

con lei tenta di involarsi, 
come si dice, verso una rin
novata, felice esistenza. 

I gangster di Las Vegas. 
comunque, non lasciano la 
.presa: supponendo che Sally 
sappia qualcosa del * mallop
po* di Dave (mentre invece 
la ragazza non sospetta 
nemmeno di dove vengano i 
soldi del suo maturo aman
te), la perseguitano, le deva
stano la casa, la picchiano 
selvaggiamente alla presenza 
del terrorizzato Lou incapace 
di alcuna reazione. Ma quan
do, infine, i due energume
ni, credendo di aver trovato 
il bandolo vero della matassa. 
tornano alla carica, Lou, 
memore della sue millanterie 
di - presunto €duro» con 
Sally, riesce a fulminarli en
trambi a colpi di pistola. 

E non è finita: ringalluzzito 
dalla sua impresa. Lou fugge 
davvero con Sally ma eccita
to dal suo ritrovato orgoglio 
riesce a disamorare comple
tamente la ragazza già di
sillusa dalla scoperta che egli 
aveva volgarmente tratto pro
fitto dolla morte di Dave. 
Così Sally, sottratta furtiva
mente (ma non senza che 
l'uomo se ne accorga) una 

parte dei soldi di Lou, se ne 
va, libera, per la sua strada. 
Lou finalmente riacquista U 
senso della realtà e, con riso
luto senso pratico, torna al
l'ovile, dalla sua cara, bisbe
tica, insostituibile Grace. 
L'ultima immagine del film 
di Malie ce li mostra, insie
me, acquietati e sorridenti: 

_due € vecchi signori indegni » 
a passeggio sul lungomare 
ninnati dal motivo musicale 
degli Anni Quaranta On the 
Boardwalk in Atlantic City. 

Ingarbugliato in questo in
treccio di vite vendute e dis
sipate, Atlantic City, se pure 
riesce a trasmetterci U -cago 
malessere di un'apocalisse 
€ in dimensione », consumata 
senza strepiti e bagliori sul
furei, non arriva oltre la raf
figurazione abbastanza mo
nocorde détte commiserevoli 
vicende di alcuni sopravvis
suti. ' 

Del resto, ripetiamo, - quel 
che c'era da capire su Atlan
tic City ce l'aveva già spiega
to con ben altra acutezza e 
verità drammatiche Bob Ra-
felson cól Re dei giardini 
di Marvin. 

Sauro BortMi Buri Lancaster In un'inquadratura di e Atlantic C i ty» 

C'è di mézzo 007 
nel nuovo Vizietto 
Torna l'accoppiata vincente Tognazri-Serrault, impe
gnata stavolta in una misteriosa storia di spionaggio 

Michel Strrault In due 
m dal i V W t t t t I t a 

•ca-

( IL VIZIETTO n - Regia: Edouard Mulinato. Soggetto e sceneg-
! già tura: Francis Veber, Marcello Danon. Jean Poiret. Inter

preti: Ugo Tognazà, Michel Serrault, Marcel Bozzuffi, Michel 
Galabru, Bennie Luke, Paola Borboni, Glauco Onorato, Ro
berto Bisacco. Italo-francese. Commedia, 1980 ' . ' . . ' 

TI vizietto lì avrà, presumibilmente, un successo anche 
maggiore del primo film intitolato, appunto. II vizietto (tratto 
dalla fortunata commedia di Jean Poiret, La cage aux folles). 
Non tanto e non solo per il richiamo pruriginoso della strana 
coppia di attempati omosessuali Albin-Renato (impersonati 
sempre da Michel Serrault e Ugo Tognazzi). quanto per il 
fatto che qui fl racconto, quasi dei tutto svincolato dall'ori
ginaria matrice teatrale, si lancia sbrigliatamente nel genere 
poIiziesco-parodisUco. Con tutti i lazzi e gli equivoci scontati 
che la cosa comporta. 

Dunque. Renato e Albin, l'uno padrone-Impresario e l'altro 
vedette del locale della Costa Azzurra < La cage aux folles ». 
dopo anni di tempestosa convivenza sono giunti ai ferri corti. 
L'adipe minaccia ormai l'antico charme di Albin camuffato 
da fatale Marlene Dietrich-Angelo Azzurro e perciò Renato. 
con vigile senso pratico, si appresta a sostituire l'amico con 
un più giovane, attraente travesti. Di qui. scenate, bizze, pa
tetici ricatti e posticce riconciliazioni tra i due. 

Finché entra in gioco un'ingarbugliata. ridanciana storiella 
di servizi segreti ài guerra tra di loro per fl possesso di un 
prezioso microfilm. E allora la girandola comica trascina con 
sé morti ammazzati, fughe allo spasimo, colpi di roano che 
culmineranno in un avventuroso sconfinamento in Italia di 
Albin e Renato ostinatamente braccati da irriducibili, mane
schi segugi. Trovato rifugio temporaneo presso l'energica ma
dre di Renato, in uno sperduto villaggio di montagna, i fug
giaschi vengono presto raggiunti dai loro inseguitori, fino al 
regolamento di conti conclusivo con gli spioni e cattivi > puniti 
e quelli e buoni > trionfanti. Tra gli uni e gli altri, i disarmati-
disarmanti Albin e Renato escono indenni dalla comune aureo
lati dal melanconico, nobile sentimento della loro ritrovata 
amicizia. 

Facendo ricorso a tutto l'abusato armamentario sul terzo 
sesso già doviziosamente squadernato nel Vizietto numero uno. 
quest'operina di Edouard Molinaro si sottrae, in parte, ad un 
bilancio interamente deficitario grazie soprattutto allo speri
mentato tandem Serrault-Tognazzi cui fanno corona degni 
professionisti quali Michel Galabru. Michel Bozzuffi. Roberto 
Bisacco. Glauco Onorato e. in un'incisiva caratterizzazione, 
la sempre bravissima Paola Borboni. 

Per il resto, la «mozione degli affetti » finale per la causa 
dei « diversi > appare qui scopertamente strumentale, se non 
proprio un espediente per raccattare, a pronta cassa, ben con
creti favori da parte dal pubblico. Chi si contenta... con quel 
che segue. 

•• • - - s. b. 

Caterina: anche 
i robot oggi 

hanno un 'anima 
Un curioso omaggio alle donne firma
to Sordi — Divertimento assicurato 

10 E CATERINA — Regia: 
Alberto Sordi. Soggetto: Ro
dolfo Sonego. Sceneggiatura: 
Rodolfo Sonego, Alberto Sor
di: Interpreti: Alberto Sordi, 
Catherine Spaak, Valeria Va
leri, Rossano Brani, Edwige 
Fenech. Italo-francese. Com
media. 1980. 

Albertone dice che è un e 
maggio alle donne. Sarà. Ma 
a noi resta qualche dubbio. 
11 film Io e Caterina, nuova 
fatica di Sordi regista, in
terprete. cosoeneggkitore (in
sieme a Rodolfo Sonego, cui 
si deve anche il soggetto). 
tratta ampiamente e varia
mente di donne pur se il 
personaggio (Sommante rimi-
ta senz'altro ruomo. anzi il 
più retrivo maschio italiano. 
ovviamente incarnato dallo 

stesso Alberto Sordi 
Certo, la trovate è furba, 

ma non proprio, nuora. Chi 
ha letto un po' di fantascien
za, avverte subito vecchi sa
pori rintracciabili in Ray 
Bradbury. Isaac Aslmov o 
Prederic Brown, per non dire 
che dei più nobili richiami. 
Enrico Mekrtti. esportatore di 
vini provvisto in pari misura 
di soldi e di egocentrici pre
giudizi da «sultano» caserec
cio. incontra crescenti diffi
coltà con donne volitive e 
non più disposte a subire 
costrizioni di sorta (la - mo
glie. ramante-segretaria, oc
casionali amiche di una not
te). 

Allora, istigato da un vec
chio amico incontrato a New 
Ypffcjnaestotafighero incor-
reggibQe dscMe, d'un colpo, 

di risolvere i soci problemi: 
acquistato un robot-don-
na-tuttofare, si asserraglia 
nella sua sontuosa casa, riso
luto a farai servire, con asso
lutismo da satrapo in tutto e 
per tutto dalla schiava elet
tronica Caterina (questo il 
nome della « macchina mera
vigliosa »). 
- Naturalmente, il gioco dura 
poco. Caterina, benché pro
grammata esclusivamente per 
accudire in modo servile il 
padrone, si carica di un'im-
preveduta dignità umana, ri
vendicando la propria identi
tà di donna e. al contempo. 
un geloso trasporto d'amore 
verso chi, pure, la tiene in 
conto di un elettrodomestico. 
L'epilogo è facilmente preve
dibile e non privo di una sua 
sarcastica moraletta, ma pre

feriamo lasciarlo cosi, nel 
vago, per non togliere ogni 
gusto all'ammonitrice sorpre-
sina finale. 

8ordt, - attorniato da un 
gruppuscolo di volenterosi 
complici — dal sempreverde 
Rossano Brazzi alla garbata 
Catherine Spaak. dalla sicura 
Valerla Valeri alla prospero
sa Edwige Fenech — giostra 
l'esile intreccio con disinvol
ta sbrigatività. Si ride e si 
sorride per un po' . ma al
la lunga, intuita la solmto-
ne dell'inghippo. ci si 
distrae anche pensando al 
fatti propri. Io e Caterina è, 
insomma, un film comodo: si 
lascia vedere, senza Tar ne-
eessaflamente riflettere. Parov 
non è mica scemo, il robot. 

•. b. 

Quando la Spaak era una «voglia matta»... 
Rivedendo Catherine Spaak 

in Io e Caterina df Aloerto 
Sordi, non posso non ricor
dare la sua adolescenan, i 
mitici anni sessanta in cui 
fattrice inetto la ava attività 
italiana, in film come I dolci 
inganni di Lattuada (ISSO) o 
La voglia matta di Sale* 
(1962) sembrava di voterà 
un personaggio che veramen
te rappresentava t giovani di 
quel periodo. Una ragazza a-
ristocratica investita dalla ' 
crisi it vafon che in quel 
periodo cominciava ad an- : 
nunciarsi come una frattura \ 
tra le due generazioni. 

Ma se ne I dolci inganni la | 
crisi di Catherine è intima e ; 

r tonale, nella Voglia matta j 
differente fra la genera

zione che avrebbe dato vita 
al '68 e quatto precedente è 
pia aperta. Tognazzi noi per
sonaggio di un industriale 
quarantenne che va a trovare 
il figlio a Pisa, si imbatte in 
«n grappo di giovani eman- , 
ciputi s burloni « vi si ag- I 

grega. Francesca, M 
naggio interpretato dotta 
Spaak, gli fa girar» la tatto. 
Ma anche questa volta la 
spontaneità con cui Catherine 
vive urta con il potere da 

Berttnghieri (rognoni). Tar-
bato^galla Ubarla mai movi 

loro violento, ma pa\ ohe al
tro affascinato dalla splendi
da e slanciata adolescente, 
Berttoghteri si esprime nei 
suoi sentimenti come a tra
dizionale uomo degli anni 
cinquanta e Catherine, dopo 
essersi concessa per un breve 
attimo. Io abbandona addor 
mentato $a una spiaggia. 
Dunque an personaggio jma 

anche amaro. Una rogexm 
vezwoaa, coma in 
la moda votavo. 
drummotieo, tn 
do un parziale preludio al 
femminismo che sarebbe sa. 
guito. 

E questi caratteri risultano 
benissimo da La parmigiana 
di Antonio PtetrangeU del 
1962. Qui la condizione su
bordinata dotta donna com
pare in tutta la sua chiarez
za. Per guanto ribatta a per-
sonaggio di flora, che la 

questa volta tnaeterwùnato e 
sconfitto dotto scontro con 
rambiente provinciale circo
stante. Fuggita dal suo paese 
ed invaghitasi di un fotografo 
disinvolto. Dora lo lascerà e 
tornerà per breve tempo alla 
normalità. Ma quando tenterà 
di riaccostarst al suo amico. 
capirà di essere completa-
mente sola e si darà alla 
prostituzione, 

Oggetto scenico pregiato, 
con la sua celebre frangetta, 
attrice che apprendeva la 
scuola italiana dot migliori 
registi, la Spoak è quindi, in 
qaogtt anni, personàggio. Ciò 
risulta anche da film come 
Adulterio all'italiana o Vepi 
sodio di L'amore difficile. Un 

personaggio spesse volte non 
compreso e nella recitazione 
e netta vita. Ma io Spaak 
svolse bene il suo molo, n 
carattere particolare a delica
to detta sua bettezza, a fatto 
cha interpretasse personaggi 
borghesi e non aderisse netta 
vita otta fotta politica le a 
vrebbe ereato numerose cri
tiche, 

Motti oggi ti chiedono se la 
Spaak esauri tn questi carat
teri adolescenti a amo ruoto. 
Se oggi ha parso ta sua oa-
rutterizsmnume principale 
perchè matura. Credo sia 
sbagliato voler periodtzzare 
tutto. Un attore preparato lo 
è a quindici « a qnarant'anni 
forse otto steeso modo. Certo 
è che ntìtltatm dot primi 
anni sessanta ta spoak ava la 
rappresentazioana di una 
realtà in movimento. Ogni i 
tempi tmtgngno nm99L_m?-

frangetta non si porta pia. 
Gianfranco Cardinali 

CITTA' DI COLLEGNO 
/ - PROVINCIA DI TORINO 

;.: V 
[Avvisi di gara 

"'—' Appalto costruzione fognatura mista nel quartiere 
8. Maria a sud di Corso Francia. Importo L. 141.959.859. 

— Appalto completamento fognatura nel quartiere con
centrico costruzione collettori nelle vie Volta, Ferrari, 
Manzoni • Venarla. Importo L. 102.837.094. 
— Appalto costruzione collettore misto fognatura In via 
Latina. Importo L. 87.067.563. . 
— Appalto completamento fognatura mista nel quartiere 
Terracorta-Leumann e Paradiso • Collettori. vie Chlo-

, monte e Adamello. Importo L. 68.994.697. 
Aggiudicazione lavori: art, 1. lett. a ) , Legge 2-2 1973, n. 14. 
Richieste invito, che non saranno vincolanti per l'Ammi
nistrazione, dovranno pervenire alla Segreteria Generale 
entto il 12 ger.oi.1o 1981. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. prof. D. De Petris 

IL SINDACO 
Luciano Manzi 

COMUNE DI ORBETELLO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

L'Amministrazione Comunale indirà quanto prima una lici
tazione privata per l'Appalto dei seguenti lavori: 
e Costruzione complesso per la nuova caserma del carabi
nieri In loc. Neghelli - Area 167 ». 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 837.680.903 (ot-
tocentotrentasettemilioniseicentottantamilanovecentotre). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi dello 
art. 1 lett. B e art. 2 di cui alla legge 2-2-73 n. 14. . 

Gli interessati, con domanda diretta all'Ente, possono chie
dere di essere invitati alla gara entro 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Regionale. 
Orbetello, 12 dicembre 1980. : . 

IL SINDACO 
Piero Vongher 

UVA 

MANAGER 
e* j ; ? . 

;i»v-^ IV&& 
-%*.«? af*̂  

j ^ r s s ì 

j&&»$ •&VS m 

I migliori film di questa settimana 

ANONIMO VENEZIANO 
ccn Florinda Bolkvn • Tony Miuanr* 
rwtOte Enrica Maria Salerno 

DOMENICA 21 DICEMBRE (or* 21,30) 

UN PO' DI SOLE NEH/ACQUA GELIDA 
con Oaudin* Aoger - Marc Porti 
ragia: Jacques Deray 

. LUNEDI' 22 DICEMBRE (ora 20.30) 

UNA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 
con Spencer Tracy - Katherine Hepfaum 
rafia: Walter Larg 

1ARTEDI' 23 DICEMBRE (Ore 20.30) 

COME RUBARE UN MILIONE DI DOUAF. 
E VIVERE FELICI 
eoo Audrey Heptam * Peter OToole ' 
ragia: WilUwn Wyler 

IRCOLEDI' 24 DICEMBRE (ore 15,30) 

IL FAVOLOSO DOTTOR DOUTTLE 
con Re* -Hirrisoti - Samantha Eggar 
regia: Richard O. RetKher 

OVEDP 25 DICEMBRE (ore 20.30) 

\NCHE GLI ANGEU MANGIANO FAGIOL 
con Bud Spencer • Giuliane Gemma 
regìa: E. B. Ottener 

NERDI' 26 DICEMBRE (ore 20.30) 

IL PRINCIPIO DEL DOMINO 
con Gene Hackmen - Candice Bergen . 
regia:-Stanley Kramer 

ogni sera con te 
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Un balletto su testi raccolti da Pasolini 

óesia 
in 

Air Opera dì Roma un suggestivo spettacolo^Uno splen
dido « Actus III» su coreografie di Dobrieviee musi
che di Azio Corghi - Sciocche contestazioni del pubblico 

ROMA — C'è stata un po' 
di maretta l'altra sera al Tea
tro dell'Opera durante lo spet
tacolo di balletto e alla fine: 
vocìi di dissenso, prolungati 
muggiti e strane invocazioni 
al Volturno (non è il fiume 
garibaldino, ma il cineiea-
tro dove si pratica ancora il 
varietà) e persino a Don Lu-
rio (che non è un fiume ma 
ha la coreografia facile alla 
TV). Il dissenso veniva da 
quanti hanno il naso fine e 
tutto sotto il naso gli puzza. 
sicché con il Volturno e Don 
Lurio volevano far capire che 
la danza, dal sacro tempio 
dell'arte, Dio come scivolava 
in basso. Magari fosse: si 
sarebbe trovato il modo non 
per decadere ma per inserirsi 
in una dimensione più larga
mente popolare. 

Paolo • Bortoluzzi ha fatto 
bene a piantare la sua coreo
grafia del • balletto intitolato 
Valzer in una balera di peri
feria. Noi. semmai, proteste
remmo per non aver egli mes-
sn da parie, insieme con i ss 
Ioni imperiali, anche certi più 
leziosi atteggiamenti per cui 

e e sempre una coppia svam
pita. una coppia in ritardo sul
le altre, che sono cose da met
tere in disarmo. 
-'"' Ma ' lo ' spettacolo, ' (perché 
farlo durare come un'opera 
in tre atti?) ha almeno due 
grandi momenti. Uno cameri
stico. svolto dalla coppia Eli
sabetta Terabust-Peter Schau-
fuss, l'altro per cosi dire co
rale, polifonico, che è da con
siderare il vertice della se
rata. ' V 

Vediamo il primo momento. 
SÌ aprono le porte del para
diso (ma sono spalancate an
che quando i ballerini fanno 
meraviglie nel Ciaikovski Pas 
de deux) quando la Terabust 
e Schauiuss appaiono in pal
coscenico alla sbarra. C'è Au-. 
gusto Parodi, al pianoforte, 
che suona Tre preludi (è il ti
tolo della coreografia di Ben 
Stevenson) di Rachmaninoff 
e i due tramutano a poco a 
poco l'idea di una ginnastica 
in palestra in una calda e ric
ca estasi coreutica, facendosi 
circondare da quel particolare 
alone poetico che dà al mo
vimento il segno della grazia. 

Questo clima intenso ha un 
po' oscurato il balletto Tra 
due (è poi un balletto tra 
dieci), su tre movimenti dj 
un quartetto di Szymanowski, 
splendidamente eseguiti dal 
Quartetto dell'Opera di Roma, 
ma che sembrano esaurire le 
virtualità coreutiche nell'am
bito del primo brano. 

Il momento corale, vertice 
dello spettàcolo, è da coglie
re in Aclus III, un balletto 
di • Ljuba Dobrievie. utiliz
zante testi poetici popolari. 
raccolti da Pier Paolo Paso
lini e una musica partico
larmente « azzeccata » di 
Azio Corghi, capace di me
scolare nei suoi momenti re
gistrati e in quelli dal vivo 
certe manifestazioni di e-
pressione popolare che uni
scono la realtà al gioco del
ia-fantasia. - :•-• e -

Vengono così celebrate cer
te ansie remote, certi slanci 
emotivi, certe curiosità, cer
te espressioni ' che appunto 
uniscono il respiro della vita 
npnnlarft al rgcrmvj c focen 

della natura. Un respiro che 
vive di dialetti frammisti. C'è 

la morte che viene dalla Ca
labria ? a prendere il figlio 
alla madre (« Mo' vinni pe' 
figghiuta / cu mia mu si udì 
veni »), c'è la filastrocca 
abruzzese (« sette carrozze e 
sette cavalli, sette cavalli di 
lu re»), c'è lo slancio d'amo
re (te da Imitane lo viddi 
venire / 'mi giuvinette cari
che d'amore »), c'è un terro
re del deserto (« sta cùntra-
da la par en desert ») espres
so da canti piemontesi, c'è 
il rosso di Napoli (trussulella 
spuntava l'arba bella ' / e 

; 'nnargentava la terra e lu ma
re-»), c'è il grido vitale dei 
canti greci delle Puglie, che 
punta su Bion, sulla vita. 
Questa materia poetica diven
ta musica e stabilisce ritmi 
di danza adombranti rievoca
zioni arcaiche, memorie etni
sche o greche. Che tutto que
sto nodo di espressioni si strin
ga e si sgrovigli in uno spet
tacolo di balletto al Teatro 
dell'Opera • ci pare un fatto 
importantissimo e proprio nel 

popolare alle mura del sacro 
tempio. Proprio tenendo pre-

DAL CINEMA AI « POLIZIESCHI » 

Tognazzi scrive un 
giallo: «Attento 

Sordi, ci uccidono » 
«Kuatter contro kuatter» ovvero i nuo
vi comici all'assalto dei vecchi '! big 

TI comico, si sa, mal sop
porta la concorrenza. Ma di 
qui ad eliminarla, fisica
mente, ce ne corre. Perché,: 
in fondo, esprimere un desi
derio, per quanto perfido e 
inconfessabile, non equivale 
ad attuarlo. A meno che... 

A meno che un misterioso 
omicida non cominci, uno alla 
volta, a sopprìmere i più gran
di comici del cinema italiano. 
Un ascensore vuoto inghiolie 
Alberto Orbi, uno. strano filo 
scoperto fulmina Nino Piecal-
di, un teschio pieno.di nitro
glicerina scoppia tra le ma
ni di Vittorio Luxman nel bel 
mezzo del fatidico monologo. 
Cose da Oscar insanguinato. 
Resta il quarto, quel tal Ugo 
Strapazzi che si crede un cuo
co provetto; lui come morirà? 

Un grattacapo per il profes
sore, un moderno Hercule Poi-
rot malato di insonnia e affet
tò da grafomania (scrive di 
tutto: dallo sport, al cinema, 
al giallo, ai fumetti...). Chis
sà, forse ha letto troppi Rip 

Kirby, ma lui vuole vederci 
chiaro. L'indagine comincia. 
: Non avete capito niente? 
Beh, vi- diciamo allora che 

\Ugò Togriàzzi'-'(130 film, una 
\ delle maschere più odiose-
amate del nostro cinema) ha 
scoperto H fascino del delitto 
e vi ha scritto sopra un inso
lito ma divertente giallo che 
apparirà nel prossimo numero 
• di Panorama. Giallo d'am
biente, naturalmente, affolla
to di gente vera (attori; prò-
duttori, registi, nascosti dietro 
facili pseudonimi), che ognuno 
riconoscerà agilmente. > Ad 'e* 
sèmpio,- chi può essere'NÌTÌÓ 
Piecaldi se non Nino Manfre
di? Quanto a Orbi e a Lux-
man e fàcile' ritrovarci il buon 
Sordi e l'aulico Gassman. Uno 
scherzo, s'intende, ma ver
gato con quella malizia ga
glioffa alla quale Tognazzi, 
sin dai'tempi détta Donna 
scimmia, ci ha sempre abi
tuati. Dunque, attore, Artusi 
nostrano, corsivista di càlcio. 
amico del Male e adesso scrit

tore di questo Kuatter contro 
Kuatter. dove anche U tìtolo, 
cóme si capisce, è allusivo. 

Cty soiio questi -, otto? Ma 
è sémplice: i vecchi. e: i nube. 
vi còmici. E nel ^mondó dèi' 
cinema si sa' che fintantoché • 
gli spazi d'i' Potere saranno 
gestiti dai primi, per i secon
di saranno tempi grigi. Soffo
cati' dal mercato, o condan
nati ad una perenne *.opera 
prima», i giovani comici (En--
ricó Vallerotta. Paolo Frazio
ne, Maurizio Minetti, Carlo 
Biancone) sono dunque in sub
buglio.' Che fare? Quei quat
tro anziani sono' gigioni, fur
bastri, goderecci, ciociari, ep
pure piacciono alla gente, cosi 
còme sono. Chi fa il primo 
passo? Si sa, nel delitto, l'im
portante è cominciare... -
' Ma il conto non torna e il 

professore (lo avrete capito: 
è Del Buono), tra una recen
sione, una prefazione, un sag
gio sui giovani e- una posta 
del direttore, sta tessendo la 
sua trama, fedele al mai di

menticato precetto di Sherlock 
Holmes: * Quando l'impòssi-. 
bile è statà^ eliminato, : qua
lunque cosa,rimanga, benché 
lWPfóbàìfey?e'la '<-,verità*; 
Ce ultamente, si convince il 
professore, che guida la ma
no degli assassini, una lùcida 
mente... innocente. Di più non 
vi diremo. » ' 

•.;• Scritta con mano svelta, cól 
-pennino in un inchiostro piacé
volmente simpatico, Kuatter 
contro Kuatter è un esercizio 
riuscito:• i lettori più avve
duti vi troveranno innumere
voli annotazioni gustose, rico
noscendo tic; atteggiaménti, 
'idiosincrasie di un mondo ci-

^nematografiep. - giornalistico-
mondàno che non smétte inai 

• di parlarsi addosso, anche 
quando sta zitto. Lui, Tognaz
zi,'vi si agita sornione ma. 
in fondo, sa di saperla lunga. 
E intanto il pentolone bólle, 
bolle, emanando i fumi di un 
inquietante minestrone, j • : 

• 
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PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10,00 IL. CLUB DEI SUICIDI DAL RACCONTO DI R. L. 

STEVENSON. Regia di M. Vardi, con Alan Dobie, 
Bernard Archard. - •,.-•---.••••-••• -.-.-._. 

11,15 I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA: Seiji Ozawa 
12,10 BIG MAC - Comiche 
1230 CHEK-UP - In studio: Luciano Lombardi ~!.r.?-.-
13,30 TELEGIORNALE ~ 
14,00 GLI ULTIMI CINQUE MINUTI. Di Aldo De Benedetti, 

con Valeria Valeri, Ave Nmchi, Enrico M Salerno. (R ì 
15,55 < RITRATTO DI DONNA VELATA» - Regìa di F. 

Bollini. Con Nino Castelnuovo,. Daria, Nicoiodi. • Lu
ciana Negrini (replica della 5. puntata) \ 

17,00 TG2 - FLASH • -, - - -
17,50 ALLE CINQUE DEL SABATO SERA. Con Susanna 

Javicoli e Didi Perego 
18,45 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1850 SPECIALE PARLAMENTO, di G. Favero e G. Colletta 
19,20 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (13.). Con Da

vid McCallum é Aude Landry ,- .: . 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 « SCACCO MATTO » - Condotto da Pippo Franco, con 

Laura TroscheL Regìa di P. Pingitore 
22,05 HOLLYWOOD - Gli anni ruggenti del cinema muto 

(4.): «In guerra » 
23J0Q TELEGIORNALE 

DTV2 
10.00 UOMINI E IDEE DEL "900 • Di Emidio Greco e Vitto

rio Marchetti (replica) . . . . . . . 
11,00 • NATO CON LA CAMICIA» - Regia di Sidney J. 

Furie, con Colin Gordon e C^ol» T.es'ev 
1230 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY, di John Rear-

don: « Un futuro migliore » 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI * 
13,30 TG2 - BELLA ITALIA: «Città, paesi, volti e cose da 

. difendere » 
14,00 DSE - SCUOLA APERTA, di Angelo Sferrazza 
14,30 SABATO SPORT 
17.00 TG 2 - FLASH 
17,05 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA: al i 

- Barattolo» -' . - • - • - . . 
19*0 TG 2 - DRIBBLING ? 

, 19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 
20.40 DA QUI ALL'ETERNITÀ* - Dal romanzo di James 

Jones (2. p.). Con Natalie Wood, William Devane, Ste
ve Railsback - '-

21,35 a CAMPO DP FIORI ». Regìa di Mario Bonnard. Con 
Aldo Fabrizi. Peppino De Filippo, Anna Magnani - Il 

23.05 TG 2 - STANOTTE 

• TV 3 
19.00 T G 3 
19,30 AIUTO SUPERNONNA • I ladri di mummia 
19,35 IL POLLICE - A cura di Enzo Scottolavina 
20,05 TUTTI NSCENA - Di Folco Quilici 
20/40 e IL FRANCO TIRATORE » - Regia dì Maurice FaiJevic, 

-• con Bernard Lecoq, Jenny Arasse, René Camion • 
21,55 INCONTRO CON NORTHROP FRYE 
22,15 TG 3 

• TV Capodistria 
ORE 17.10: Pallacanestro; 18.40: Dottore, senta il mio polso; 
19,30: La scena del rock (replica); 20,15: TG .Punto d'in
contro; 20,30: Gli arcieri di Sherwood (film), con Richard 
Greene, Peter Cushing, Oliver Reed, regia di Terence Fisher;. 
21,50: Tutto oggi; 22: Canale 27; '22,15: RIngo e Grìngo con
tro tutti (film), con Raimondo Vianello. Landò Buzzanca, 
regia di Bruno Corbucci. 

PROGRAMMI 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15. 16, 17, 19, 21, 23. 
6: All'alba con discrezione; 
7.15: Qui parla il Sud; 7,25: 
Ma che musical; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 9: Week-end; 
10,30. Blackout; 11,15: Incon
tri musicali del mio tipo: pre
senta O. Vanoni; 12,03: I mo
stri; 1230: Due poli (Lucia e 
Paolo); 13.30: Dal rock al 
rock; 14.03: A.A.A. cercasi; 
14.30: Ci siamo anche noi; 
15,03: storie controstorie; 
15.30: Da Brodway a Holly
wood; 16: Ladro; 16.35: Noi 
come voi; 17,03: Radiouno 
jazz 80 S. Bechet; 17,30: 
Obiettivo Europa; 18-19,30: 

Globetrotter; 18.45: "'ORI 
sport; 20: Dottore buonasera; 
20,30: Cattivissimo; 21.03: 
Cab-Musical; 21,30: L'automo
bile e gli automobilisti; 22: 
Piccola cronaca; 22,15: Ra
dio uno Jazz "80. stagione pub
blica concerti jazz; 23,10: In 
diretta da radiouno - La te
lefonata. - ' % • • • - • • 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 7.05, 
6.30. 7,30. 8.30. 9.30. 11,30. 12.30,. 
13.30, 1630, 17.30, 18,15. 18.40. 
19.30, 22.30. 64,06-835.7.05-7^ ' 
8.45: «Sabato e domenica»; 
835: GR 2 Sport; 9.05:. Tess * 
dei « D'Urberville » (ultima 
p.); 9.32: Tre. tre, tre con, 
Silvio Cicli; 10: Speciale GR2 

, r-. . : . » 

motori; 11: Long Playing hit; 
12,10-14: Trasmissioni regiona
li; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound track; 15: Avan
zate, capricci e fughe di Fer
ruccio Busoni; 1530:'GR2 
economia; 15.42: Hit parade; 
1637: Speciale GR2 agricol
tura; 17,02: James Last e la 
sua orchestra; 1732: « La bot
tega dell'orefice» di Karl 
Woytìla; 19: Le voci di R. 
Cocciante e N. Diamond; 
19.50: Tutti insieme: R. Soffi
ci. H. Gualdi e Marcella; 21: 
Dall'Auditorium del Poro Ita
lico, i concerti di Roma, sta
gione sinfonica 198041. diret
tore Walter Welter; 22.50: 
Nottetempo, 

• Radio 3 5 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
738, 9.45, 11.45. 13,45. 15.15. 
18.45, 20,45, 23,55. 6: Quotidia
na radiotre; 6,55-19,45: Il con
certo del mattino; 735: Pri
ma pagina; 830:. Folk concer
to; 9,45: Tempo e strade; 10: 
Musiche polifoniche; 10,35:: 

Rassegne delle riviste cultu
rali; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: Contro sport; 
1530: Speciale un certo di
scorso; 1719,15: Spaziotre; 
18,45: Quadrante intemazio
nale; 20: Pranzo alle otto, 
21: La musica da Torino; 22: 
La cameristica in Brahms; 
23: Dal Folkstudio di Roma 

sente questo successo le fin
te indignazioni sono piovute 
sul Valzer di Bortoluzzi. 

Anche in una serata di bal
letti, certe difese delle con
venzioni e della più inerte 
tradizione trovano modo di or
ganizzarsi alla svelta (o pre
meditatamente: • che è poi la 
stessa cosa), con lo sposta
mento dei consensi soprattut
to sul Passo a due, virtuosi-
stico e scacciapensieri. Scon: 

tato e meritato il successo 
degli altri ballerini variamen
te impegnati nello spettacolo, 
quali Diana Ferrara, Marghe
rita Parrilla, Gabriella Tessi
tore. Cristina Latini. Lucia 
Colognato. Alfredo . Rainò, 
Raffaele Paganini, Stefano 
Teresi. Augusto Terzoni. Giu
lio Titta. Piero Martelletta. 
Claudia Zaccari. Molto applau
diti anche Sandro La Fera 

. autore della bella - scena di 
Actus III e Azio Corghi au
tore della musica. .•/'••'-'•'.•'•'... 

: Erasmo Valente 
u t i l i È / v r / \ . . . - _ _ — - - J . I 
« w t a w i • w i w . una aLClld uei 
balletto «Atto I I I » presenta
to all'Opera 

Qualche 
domanda 
al cinema 
muto: ma 

saprà 

Nostro servizio •"'',. 
ANCONA — Gran balletto di 
film muti italiani e ritì1 di
scussioni "sugli stessi-th quei 
sti giorni nel capoluogo, mar-t 
chigiano. . .Stiamo... parlando 
della mòstrà:corivegno «Il ci
nema italiano muto dagli-an-
ni d'oro alla crisi: 1907-1920» 
aperta l'altra sera con la 
.proiezione di una - congrua 
antologia del cinema italiano 
curata dalla cineteca naziona
le e che si chiuderà domani 
dopo aver animato un con
vegno articolato • sii quattro 
mattinate di relazioni- e-, di
battiti e in otto «sedute» di 

•proiezione in cui verranno 
presentate una quarantina di 
film (al femminile come si 
diceva e si scriveva all'epo
ca). 

La manifestazione, organiz
zata dalla Provincia e dal 
Comune di Ancona assieme 
alla Mostra internazionale del 
nuovo cinema,' ha anche pre
disposto un corposo volume, 
Tra una film e l'altra: mate
riate sul cinema muto italia
no 1907-1920, in cui, preceduta 
da un saggio di Lino Micci-
che è raccolta un'ampia anto
logia di scritti 

E' una iniziativa quanto 
mai opportuna e interessante 
che tende a gettare qualche 
luce su un periodo partico
larmente oscuro dèlia storia 
del nostro cinema. Un mo
mento su cui spesso manca
no perfino i materiali base 
per la ricerca e che è stato 
particolarmente penalizzato 
dalla tradizionale insensibilità 
dei burocrati e dei governan
ti verso lo studio e l'analisi 
storico-culturale. 

Sono anni in cui il paese 
passa dalla crisi economica 
del 1907-1908, dominata e gui
data con astuto equilibrismo 
politico da Giolitti. alla pri
ma guerra mondiale, ai gior
ni turbolenti del dopoguerra, 
all'esplosione del fascismo. 
Immerso in un panorama 
tanto complesso il cinema' 
assorbe, rinette e, in parte, 
contribuisce a creare i miti e 
le idee-guida che caratteriz
zano una intera epoca: i-
dee-guida e rapporti fra ci
nema, cultura e società che 
aprono non pochi problemi. 
Citiamone alcuni emersi dalle 
sedute d'apertura del con
vegno e dalla visione dei 
primi film. 

Il film -mitologico f" che 
proprio in quegli anni si af
ferma come spina dorsale, 
anche economica, del cinema 
italiano, in che misura è 
condizionato e/o riflette - la 
ventata nazionalista che per
corre la cultura intrecciando
si. spesso in modo ambiguo. 
al populismo cattolico e al 
liberalismo borghese? In che 
misura le figure drammatur
ghe che si affacciano nelle 
pellicole dell'epoca riflettono 
o si ' ricollegano ai protago
nisti sociali emergenti: in
dustriali, tecnocrati, giorna
listi, militari, ingegneri-. 

Ancora, quale peso assume 
11 fìlm nell'evoluzione del 
costume allargando e diffon
dendo una «ideologia del di
vismo» soprattutto attravèr
so la mitizzazione di alcune 
figure femminili (Lydia Bo-
relli. Francesca Bertini. Pino 
MenJchelli)? 

Vedremo, a convegno con
cluso e a proiezioni ultimate, 
in che misura l'iniziativa an
conitana sarà riuscita a for
nire risposte esaurienti e 
convincenti. 

per cento 

scadenzai0gennaio 1983 

rendimento effettivo 

per cento 

prezzo di emissióne per ogni 100 lire di capitale nominale 

' cedola semestrale ' ' : 

esercì d^ ogni imposta presente e futura 
In pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni quadriennali 10% scadenti il 1° gennaio 1981. Le operazioni si 
effettuano presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente ài rinnovi, presso 
gli uffici postali. Per le operazioni di rinnovo, all'atto del versamento dei buoni in scadenza, verrà corrisposto 
all'esibitore l'importo di L. 1,50 par ogni 100 lire' di capitale nominale rinnovato. I nuovi buoni, gli interessi 

, nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, 
dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione 
del fondo patrimoniale, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento 

[_ delle imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precèdente la scadenza di esse. 

fino at16 gennaiow pubblica sottoscrizione 
le operazioni di'rinnovo ̂ rminejwnojlJOgennab 

, , . ; . » • . . " . • l - T • > • * . -

Umberto Rossi 

t.i 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• TV 1 
10,00 

10,35 

11,00 
11,35 
18,15 
13,00 
13,30 
14,00 

14,20 
14,35 
15,20 
15,25 

17,00 
16,55 
10,00 

20,00 
20,40 

21,45 
22,46 
23,00 

L'OCCHIO CHE UCCIDE - Piccole follie con Marty 
Feldman. Regia di John Robins 
• UN CONCERTO PER DOMANI » - DI Luigi Falt, 
musiche di Ravel, LLszt 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO • DI Lialiana Chlale 
LINEA VERDE - A cura di F. Fazzuoli 
TG L'UNA - Di Alfredo Ferruzaa. 
TG1 NOTIZIE 
DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 
Domenica in..., di B. Broccoli, G. Galabresi, F. Forti 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
< MIKE ANDROS» - «Operazione rastrello» di Don 
Weis, con James Sutorius, Pamela Reed 
FUORI DUE • Ideato da A. Peranl 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi
strata di un tempo di una partita di serie « A » 
TELEGIORNALE 
MOSE' - Sceneggiato di G. De Bosio, con Burt Lan-
caster, Ingrid Thultn, Marina Berti (4. p.) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacolucd 
TELEGIORNALE 

DTV2 
10,00 ANTOLOGIA DI SUPERGULP • Fumetti In Tv 
10,30 MOTORE '80 - A cura di S. Pavan e G. Rogllattl 
11,00 GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL NORD - Di Da

niel Dubois - «Sul sentiero di guerra» 
11,40 PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jacolucci 
11,55 EUROVISIONE: S t Moritz - Sport invernali: Coppa 

del mondo di sci - Discesa libera maschile 
12,45 ANTEPRIMA DI CRAZY BUS - Presenta Milly Car

tacei e Alfredo Papa 
13,00 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 POLDARK (11.a p.) - Con Robin EIlls e Jill Townsend 
15,15 TG 2 - DIRETTA SPORT - Eurovisione: Cortina . 

Sport invernali: Coppa del mondo di sci - Salto spedale 
ROMA: Ippica - Premio allevatori 

16,30 GRAZV BUS «AUTOBUS PAZZO»: concetto dal 
«datt i di Vicolo Miracoli» - «Nemici per la pelle», 
con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 

16,19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re
gistrata di un tempo di una partita di ©erte « B » 

18,40 TG 2 - GOL FLASH 
18,55 I PROFESSIONALS - « Al di là della giungla», con 

Gordon Jackson, Martin Shaw, Lewis Collins 
«,50 TG 2 - STUDIO APERTO 
20,00 T G 2 DOMENICA SPRINT 
20,40 DRIM - Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 

Di G. Boncompagni e M. Ciorciolini 
21,55 TG2 - DOSSIER. A cura di Ennio Mastrostefano 
22,50 TG2 - STANOTTE 
23,05 PROTESTANTESIMO 

• TV3 
15,00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
16,30 < SCUGNIZZA ». Di Carlo Lombardo. Musica di Ma

rio Costa, con Daniela Mazzucato, Silvana Moiso. 
18.45 PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacolucci 
19,00 TG 3 
19,15 AIUTO SUPERNONNA - I banditi del West 
19.20 CONCERTONE - Smokey Robinson e Peter Tosh 
20.40 TG 3 • LO SPORT - A cura di Aldo Btocardi 
21,25 TG3 - SPORT REGIONE 
21.46 CULTURA. OSTERIE E CAFFÉ* NEL VENETO (2. p.) 

Regia di Giuseppe Maffloll 
22,18 T G 3 
2 2 3 JAZZ IN CONCERTO • Regia di Giancarlo Deganutti 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 17, 31 circa, 23. 8: Risve
glio musicale; 6,30: H topo 
In discoteca; 7-8,40: Musica 
per un giorno di festa; 9,30: 
Messa; 10.13: Croce e delizia, 
di Carlo Fenogilo; i l : Rally; 
11,60: La mia voce per la tua 
domenica; 12,30 - 14,30 - 16,30: 
Carta bianca; 13,15: E le stel
le non stanno a guardare; 
14: Jazz attualità 80; 15.20: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 18,30: GR1 Sport -
Tutto basket; 19,30: Musica 
break; 20: «Arabella», di 
Von Hofmannstahl, musica 
di Sbrauss. Direttore W. Ren-
nert; 23,35: Facile ascolto; 
23,10: In diretta da Radio-
uno, la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI ' RADIO: 6,05, 
6,30, 730, 8,30. 9,10, 11.10, 12.30, 
13,30, 15,18. 16,25. 18,30, 19.30, 
22,30. 8 - 6,08 * 6.35 - 7.05 - 7,56: 
In diretta l da Via Asiago 
«Sabato e domenica»; 8,15: 
Oggi è domenica; 8,45: Video
flash, presentano G. Guarino 
e Giuseppe Nava; 9,35: Il ba
raccone; 11-11,35: Radiograf-
fiti; 12: GR2 anteprima 
sport; 12,15: Le mille canzo
ni; 12,45: Hit Parade: 13.41: 
Sound track; 14: Trasmissio
ni regionali; 14,30-16,30: Do
menica sport: 15,20 - 17,15 • 
18.32: Domenica con noi; 
1630: Domenica sport; 19,50: 
TI pescatore di perle; 20.50: 
Musica nella sera; 21,10: Not
tetempo; 22,50: Buonanotte 
Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
735, 9,45, 11,45, 13,45. 1835, 
19,10, 20,45, 23,56. 6: Quotidia
no Radiotre; 6,55 - 8,30 -1030: 
Ti concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9,40: Domeni
ca tre; 1030:. Concerto.del 
coro da camera della Rai; 
12: Il tempo é i giorni' (2);" 
13: Disconovità; 14: Le bal
late dell'anticrate; 1530: Suo
no, l'acustico e l'elettronico 
in musica; 1630: Il passato 
da salvare; 17: «Don Pasqua
le» di G. Donisetti; 19,10: 
Kierkegaard e Lukacs «L' 
opera contro la vita»; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Stagio
ne sinfonica della Rai di Mi
lano • Direttore K. Pende-
reckJ; nell'intervallo (21.46): 
Libri novità; 2230: L'enigma 
della vita; 23: Il Jazz. 

LUNEDI 
• TV 1 
12,30 DSE CINETECA: la scienza al cinema • di Virginio 

Tosi (Replica della 11.) > 
13 TUTTOLIBRI • Settimanale di informazione libraria. 
13,30 TELEGIORNALE 
14 SPECIALE PARLAMENTO (replica) 
14,25 DSE « I cittadini partecipano » regia di Luigi Parola 
15 LUNEDI' SPORT 
17 TG 1 FLASH 
17,05 3, 2, 1... CONTATTO I • di Sebastiano Romeo 
18 DSE SCHEDE-SCIENZA «Il treno del risparmio ener

getico» 
18,30 MUSICA MUSICA di L. Gigante e L. Castellani 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - a cura di Dante Fasciolo 
19,20 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR con David 

Me Callum (12) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 JOHN WAYNE PROFESSIONE YANKEE: « I due In

vincibili » (1969). Regia di Andrew V. McLaglen con 
John Wayne, Rock Hudson, Antonio Aguilar, Melissa 
Newman 

2235 LA C A S A C O M E UN'ISOLA - di Michele Gandln 
23,10 TELEGIORNALE 

• TV 2, 
12,30 MENU* DI STAGIONE • Conduce Giusi Sacchetti 
13 T G 2 - ORE TREDICI 
13,30 DSE • L'INDUSTRIA DEL BAMBINO di 8. PJntotzi 
14 IL POMERIGGIO (1. parte) 
14,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES - di David 

Butlex (11) «Finalmente re »! con Timoty West e Eden 
Ryan 

16,05 SERENO VARIABILE QUIZ - a cura di O. Bevilacqua 
16,30 LA BANDA DEI CINQUE: « I cinque nel nido del 

gufo». Regia di Peter Duffel 
17 TG 2 FLASH 
17.05 IL POMERIGGIO (2. parte) 
18 DSE - S C H E D E GEOGRAFICHE: «La Germania» 

(11) a cura di Maria Vittoria Tornassi 
18.90 DISEGNI ANIMATI - TG 2 SPORT8ERA 
19,05 BUONASERA CON.- IL PIANETA TOTO' dfl Gian

carlo Governi 
10,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 « FRANCESCA DA RI MI NI » di Tito Ricordi musica 

di Riccardo Zandonai - Direttore Maurizio Arena. Con 
Marzia Ferrara, Bruno Grelia , 

23,10 TG 2 STANOTTE 

• TV-3 
18,45 CONCERTO PER TRE di Antonio Moretti 
17,45 CRONACA DI UN CONCERTO: PINO DANIELI 
1835 TEATRO ACROBATI - di Vittorio Lusvardl 
19 TG3 
1930 TG3 - SPORT REGIONE - -
20 AIUTO SUPERNONNA - L'acquavite 
20,06 DSE MUSICA SERA - di Daniela Palladi!* e Arnaldo 

Ramadori (11) 
20,45 GIORNI DI FESTA di Luigi Zampa (4. puntata) 
21,45 LE CENTO CITTA* D'ITALIA di Claudia Pistola 
21/61 DSE - GLI ANNIVERSARI: «Andrea Palladio», d u 

plica della 3. puntata) 
2230 TG 3 LO SPORT 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7,15, 
8,10, 12. 13, 14, 15. 17, 21, 23. 
6: Risveglio musicale; 6,25: 
Storia e storie di Natale; 
7,25: Balocchi e consumi; 8,30: 
Ma che musical: 7,45: Ripar
liamone con loro; 9: Radio 
anch'io '80; 11: Quattro quar
ti; 12,03: Voi ed io '80; 1335: 
La diligenza; 13,30: Via Asia
go tenda: Lucio Dalla; 14,03: 
Il pazzariello; 14.30: Il mar
tello delle streghe, viaggio 
nel mito e nella superstizio
ne; 15,03: Rally; 15,30: Erre-
piuno; 1630: Quella fatale 
mirabile costola...; 17,03: Pat-
chwock; 18,35: Occhiello, tito
lo, sommarlo, - catenaccio; 
19,30: Radiouno Jazz '80; 20: 
«Emani» di V. Hugo; 21,03: 
Dedicato a...; 21,30: Dischi 
fuori Circuito; 22: Obiettivo 
Europa; 22,30: Musica ieri e 
domar.!; 23.10: in dirette da 
radiouno la telefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
6,30, 730, 8,30, 930, 10, 11,30, 
1230. 1330, 16,30, 17.30, 18.30, 
19,30, 2230. 64,08-635-7,55-8,ll-
8,45: I giorni; 8,01: Musica e 
sporti 9,05: « Amore quotidia
no » di G. Sammartano; 932-
15: Radtodue 8131; 1132: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Tra
smissioni regionali: 12,45: Il 
suono e la mente; 13,41: 
Sound-track; 1530: OR 2 eco
nomia; 16,32: Disco club; 
17,32: H gruppo Min presen
ta I promessi sposi (al termi
ne: le ore della musica); 
1832: Da New Orleans a 
Broadway: viaggio a tappe 
nel jazz e nella musica leg
gera; 19,50: Speciale GR2 
cultura; 19,57: Spazio X; 
20.40: «Luisa Miller» di G. 
Verdi - dirige Peter Maag. 

• Radio 3 
GIOARNALI RADIÒ: 6,45, 
735, 9,45, 11.45, 13.45, 15,15, 
18,45. 20.45, 23,5. 6: Quotidia
na radiotre; 8,30-10,45? Il con*. 
certo del mattino; 7381 Pri
ma pagina;' 9.45: H tempo e 
le strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Antologia di mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15,18: GR 3 cul
tura; 15,30: Speciale un certo 
discorso; 17: DSE • La scien
za per 1 bambini ( l ì ) ; 1730-
19: Spazlotre; 21: Nuove mu
siche; 2130 : Strutturalismo e 
critica, «30 anni dopo» con 
U. Starobinskit; 22,05: Come 
scriveva Mozart; 23,06: H 
jazz; 23,40: XL racconto di 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 
• TV 1 
1230 OSE SCHEDE-SCIENZA conduce Ruggero Orlando 
13 GIORNO PER GIORNO • Conducono Bianca M. Picci

nino e Marcello Moraoe 
1330 TELEGIORNALE 
14 TILT - con Stefania Rotolo • Gianfranco D'Angelo 
15,15 DISEGNI ANIMATI 
15,35 SPECCHIO SUL MONDO 
15,55 LE CINQUE STAGIONI - Regia di Gianni Amico, 

con Tino Carraro, Tino Scotti, Elsa Merilnl, Concetta 
- Barra (1. parte) 

17 TG17FLASH 
17,05 3. 2, 1... CONTATTOI, di Sebastiano Romeo 
18 L. VAN BEETHOVEN - di Conrad Fischer (3. p.) 
1830 PRIMISSIMA - a cura di V. Roncisvalle 
19 IL NATALE DI COLARGOL - Disegni animati 
1930 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (13.) con Da

vid McCallum 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 L'IMMAGINE ALLO SPECCHIO di Ingmar Bergman 

con Llv uilmann, Erland Josephson (4): «Il ritomo» 
2135HOLLLYWOOD - Gli anni ruggenti del cinema muto 
22,15 GL! INVINCIBILI • «La musica di Zvkè » con R. 

Vaughen, T. Anholt 
22,40 YELLOW MAGIC ORCHESTRA a cura di Raoul Franco 

.23.15 TELEGIORNALE • al termine: Specchio sul mondo 

• TV 2 
1230 IL NIDO DI ROBIN • « I ragazzi del restaurant» di 

P. Frazer Jones ' 
18 TG 2 - ORE TREDICI 
1330 DSE-SCUOLA MEDIA: Una scuola ohe si rinnova di 

Maria P. Turrlni Grillo 
14 IL POMERIGGIO nel corso del programma 
14,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES di David Butler 

(12) « n pacificatore» 
1535 DSE • USANDO LA CINEPRESA a cura di M. Tornassi 
1630 LA BANDA DEI CINQUE - « I cinque si divertono un 

mondo» regia di Peter Duffel 
17 T G 2 FLASH 
17,06 IL POMERIGGIO 
18 DSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI di Sabina 

Manes 
1630 DAL PARLAMENTO . TG2 SPORT SERA 
1830 BUONA 8ERA CON» « IL PIANETA TOTO' » di O. 

Governi 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 TG 2 SPECIALE • UN MESE DOPO 
2130 MOGAMBO - Film di John Ford, con Clark Gable, 
{ . Ava Gardner, Grace Kelly 

"-UTJjyl* STANOTTE „ . 

• TV3 
18,45 CONCERTO PER TRE 
17.45 CONCERTO BANCO di Luigi Faootal 
1830 TEATRO ACROBATI di Vittorio Luevardl 
1f TG 3 

'1930 TV 3 REGIONI 
20 AIUTO SUPERNONNA • il cavallo cuorcontento 
20.05 DSE - MUSICA SERA di Daniela Palladml a Arnaldo 

Ramadori 
20.46 L'ITALIA IN DIRETTA «La caccia» 
22,15 LA BATTAGLIA PER L'ACROPOLI di Roy Davfes 
23.06 TG 3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8 10, 
12, 13. 14. 15, 17, 19. 21, 23 -
6: Risveglio musicale; 635: 
Storia e storie di Natale; 
7,15: GR1 lavoro; 7,25: Ba
locchi e consumi; 9: Radlo-
anch'Io "80; 11: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed io '80; 
13,25: La diligenza; 13,30: 
L'inconscio musicale; 14,30: 
Malcostume, mezzo gaudio; 

15,03: Rally; 1530: Erre-
piuno; 16,30: Il rumore del 
teatro, di Luigi Gozzi; 17,03: 
Patchwork; 18,35: Canzoni 
italiane; 19,30:: Pagine di
menticate della musica ita
liana; 19,50: La civiltà dello 
spettacolo; 20,45: Easy Liste-
ning; 21,03: Check-up per 
un vip; 21,30: Musica del 
folklore : « Romania » ; 22 : 
GR1 sport-tuttobasket; 22,35: 
Musica ieri * domani; 23.10-
La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,08, 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11,30. 12,10. 
13,30. 16,30, 17,30, 18.30, 19,30, 
22.30 - 6 - 6,06 - 6,35 - 7,05 -
7,55 - 8.45: I giorni; 9,05: 
« Amore quotidiano » (2) ; 
9,32 - 15: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2 sport; 11,32: 
Riusciranno i nostri Impa
reggiabili eroi dei fumetti a 
rispondere alle nostre doman
de?; 1136: Le mille canzoni; 

' 12.10-14: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Contatto radio; 
13.41: Sound track; 15,30: 
GR2 Economia; 16,32: Disco 
club; 17,32: Il Gruppo MTM 
presenta «I promessi sposi» 
(al termine le ore della mu
sica); 18,32: In diretta dal 
caffè Greco; 19,50: Spazio X. 
22-22,50: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,48. 
735. 11,45, 13,45. 1545, 18.45, 
20,45. 23,55 - 6: Quotidiana 
radiotre; 6,55 - 8,30 - 10,45: 
Il concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9,45: Tempo 
e strade; 10: Noi, voi, loro 
dorma; 12: Antologia di mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15,18: GR3 cul
tura; 1530: Dal Folk Studio 
in Roma «Un certo discor
so»; 17: A scuola nel secoli 
(12); 1730 - Spazlotre: al: 
Appuntamento con la scien
za; 21.30: Musiche di Clal-
kowski; 22,15: Trastevere 
1867; 23: H jazz; 23,40: E 
racconto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 
• TV1 
1230 DSE - LUDWIG VAN BEETHOVEN di Conrad Ftooher 

(replica della 3. puntata) 
13 ARTE CITTA' di M. Corgnafi • O. Baiami 
1330 TELEGIORNALE 
14 DSE • UNA LINGUA PER TUTTI - IL RUMO (repli

ca della 22 puntata) 
1435 LA FAMIGLIA PARTRIDGE «E le vecchie cansonl»? 

con S. Jones, D. Cassidy. S. Dey 
15 IL CARO VECCHIO BINO - Spettacolo musicale con 

Bing Crosby 
1535 LE CINQUE STAGIONI di Gianni Amico. Con Tino 

Carraro, Tino Scotti, Elsa Meritai, Carlo Romano (re
plica della 2. puntata) 

17 TG1-FLASH 
1735 3, 2, 1 - CONTATTOI, di Sebastiano Romeo 
18 DSE - GLI ANNIVERSARi di Sergio Mkiiusel 
1830 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI di Luisa RlveUi 
19 TG 1-CRONACHE 
1930 «LA LUNGA CACCIA» di J. Crisp (1): «Appunta-

mento sulla spiaggia» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SERPICO - « Bronx Express » con David BIrney, Mi

chael Margotta, Elliot Street 
213S FRED BONGUSTO IN CONCERTO 
22,15 IO E - IL CIBO di Paolo Graldl 
2235 RECITAL LUCIANO PAVAROTTI - Canti di Natale 

dirige F. P. Deker 
23,45 RIFLESSIONI DI NATALe 
2335 MESSA DI NATALE 

• TV2 
1230 TG2 PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci. 

di Carlo Cavagilà 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 DSE: MARINO - Documenti su una popolasioiw del

la Nuova Guinea, di A. Jablonko (7. p.) 
14 IL POMERIGGIO (l. parte). Nel corso del programma: 
14,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES, di David 

Butler (13). «Caro, vecchio cornpagno». 
1535 DSE • La storia del volo (1) 
1636 LA BANDA DEI CINQUE, refi* <U Peter DuffeL « I 

cinque e lo strano scimmione» 
17 TG2 - FLASH 
17,05 IL POMERIGGIO (2. parte) 
18 DSE • Il bambino e la psicanalisi, di Sabina Manes (6) 
1830 TG2 • SPORTSERA 
1830 PETER - Disegni animati 
19,05 BUONASERA CON. . . «Il Pianeta Totò» • Program

ma in 25 puntate di G. Governi 
«.45 TG2 - STUOIO APERTO 
20.40 CRISTO SI E* FERMATO A EBOLI, di Francesco 

Rosi (2. p) con Gian Maria Volontà, Irene Papa*, 
Lea Massari. Paoto BonaceUl 

21,40 DAL TEATRO SISTINA DI ROMA: «AGGIUNGI UN 
POSTO A TAVOLA» di Giovannmi e Garinet Con 
Jonny Dorelll. Paolo Panelli, Bice Valori, Jenny Tam
buri (1. parte) 

• TV3 
16.45 LE QUATTRO STAGIONI DEL FESTIVAL. « 30 anni 

di canzoni da Sanremo» 
1735 LA > DISCO » A SANREMO. Regia di A. Moretti 
1635 LE CENTO CITTA' D'ITALIA 
16 TG3 
1*30 AIUTO SUPERNONNA 
1635 CORPO 12: EDDA DI ORNELLA TIBERII 
20,05 DSE - Musica sera, di Daniela Palladlnl e Arnaldo 

Ramadori (13), concerto 
30,45 I VERDI PASCOLI (1836). film. Regia di William 

Keighley e Marc Connelly, con Rea — 
Folk, Bddle Anderson, Frank Wilson 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 2136 
circa; 23.6: Risveglio musica
le; 635: Storia • storie di Na
tale; 7,15: ORI lavori; 735: 
Balocchi • consumi; 8,40: ieri 
al Parlamento; 9: Radio an
ch'Io DO; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed lo "SO; 1335: Via 
Asiago tenda; 14,03: Garofa
ni rossi; 1430: Libro discote
ca: 15,08: Rally; 1530:. Erre-
pruno; 1630: 11 colpo di Glot
tide; 17,03: Patchwork; 1830: 
Carlo Gozzi e la sua fami
glia, di Emma Danieli (9): 
1930: Radiouno Jan '80; 20: 
«H primo allarme» di Editti 
Bruck; 20.40: intervallo mu
sicale; 2133: Premio 33; 3130: 
Check-up per un vip; 23: Tor
nami a dir che m'ami; 2230: 
L'Italia di Goethe; 23: Na
tale su sette note; 3335: Mes
sa di Natale. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
630; 730; 830; 930; 1130; 
1230; 1330; 1630; 18,30; 1930; 
3230. 6, 6,08, 636. 736. 736, 
8,45: I glorili; §36: «Amore 
quotidiano» (3); 932, 15: 
Radiodue: 3131; 10: Speciale 
GR2; 1133: Le mille canzoni; 
12,10-14: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Controquiz a pre
mi condotto da Corrado; 
13.41: Sound-track; 1530: 
GR2 • media defle valute; 
1632: Disco club; 1733: «Il 
gruppo Min presenta « I pro
messi sposi»; 1632: «Le pa
role sulla sabbia», di C. Sgor-
lon; 1637: H dialogo; 20,40: 

Io X; 32-3230: Notte-

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
736; 9.45; 11.45; 13.45; 15,15; 
16,46; 20.45. 6: Quotidiana ra
diotre; 636. 8,45, 10,45: Ti con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 6,45: i l tempo e 
le strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Antologia di mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15,16: GR3 cul
tura; 1530: Dal folk studio 
di Roma «Un certo discorso» 
17: L'arte in questione; 1730, 
18: Spazio tre; 21: «Orfeo 
all'Inferno» di Offenback, 
dirige M Masson; 3330: Be
nedetto Marcello; 33: B Jan; 

notte. 

GIOVEDÌ 
• TV1 
1630 ROMANTICISMO - «Le tarme e la rosa». Regia di 

Waris Hussein. Con Cathryn Harisori, Stuart Wilson, 
Maria Aitken 

1130 MESSA 
1135 MESSAGGIO NATALIZIO DEL PAPA 
1230 DISEGNI ANIMATI • «Il dottor Bubo» 
1330 GIORNO PER GIORNO • In studio Bianca Maria 

Piccinino e Marcello Morace 
1330 TELEGIORNALE 
H00 CAMMINA NON CORRERE (1869). Regia di Charles 

Walters, con Cary Grant, Samantha Eggar, Jim Hut-
ton 

1530 RICCARDO COCCIANTE IN CONCERTO 
1630 TG1 • FLASH 
1335 3, 2. 1 - CONTATTOI, di Sebastiano Romeo 
1336 T G 1 - CRONACHE 
1630 LA LUNGA CACCIA, regia di Philip Dudley, con Jan 

Francis e Simon Tttmer 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
TELEGIORNALE _ 
FLASH - Presenta Mike Bongtomo. Regia di Piero 
TttrchettL _ 

2135 ZIEGFELD E LE SUE FOLLIE (1). Regia di B u s 
Kulik. interpreti: Paul Shenar, Samantha Eggar. Bar
bara Parkins. Valerle Ferrine 

23,15 TELEGIORNALE 

• TV2 
1036 ANTOLOGIA DI SUPERGULP • Fumetti in TV 
1036 DISEGNI ANIMATI 
1630 LA BELLA ADDORMENTATA - Musica di CiaikovskL 

dilettore Aahley Lawrence 
1136 TRE PROVE PER UN LADRO - Regia di W. Boebner 
13,60 TG 2 • ORE TREDICI 
1336 IL POMERIGGIO • Speciale Natale 
1430 L'INNAMORATO DELLA SIGNORA MAIGRET - di 

Georges Simenon con Gino Cervi, Didi Perego, Oreste 
Lionello 

1636 TG t - FLASH 
1635 IL POMERIGGIO (3/a parte) 
njm LA BANDA DEI CINQUE - « Lo strano scimmione » (2) 
1735 r SIMPATICO MA OLI ROMPEREI IL MUSO • di 

Claude Sautet, con Yves Mentand, Rceny Schnetder e 
Umberto Orsini 

1636 BUONASERA CON _ « H pianeta Totò » di G. Governi 
19.SS TG t - STUDIO APERTO 
20OSTARSKV E HUTCH - «Una bambina tatù sola» 

Regia di E. BeHamy 
3135 IL MIO AMICO PIETRO GERMI - di Alessandro Bla-

setti (1 parte) 
2235 CELENTANO: « PAURA DI UN TRIONFO • • di Gianni 

Mina 
2336 TG 2 - STANOTTE 
• TV3 
1635 POSSO RACCONTARVI UNA STORIA - Vittorio Po* 

drecca e il teatro dei piccoli - di M. SUvestri 
1736 TEATRO STABILE DELL'AQUILA - «La parola • i 

fuochi » di Fabio DopUcher 
1630 TEATRO ACROBATI 
19.06 TG 3 
1936 TV 3 REGIONI 
3636 AIUTO SUPERDONNA 
3636 DSEi MUSICA SERA • di Daniela Frtaì Illa e ' 

MUSICA A COLORI • • 
TJS3 • SETTIMANALS 
MUSICA A COLORI (2. parto) 

(1) 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 17. 19, 31, 23. 6: 
Risveglio musicale; 635: Sto
ria e storie di Natale; 7-8,40: 
Musiche di Natale; 746: GRl 
Lavoro; 10,40: Messa celebra
ta dal Papa; 9-1230-13,15: « La 
stella si è fermata»; 13.40: 
Intervallo musicale; 15: Ral
ly; 1530: Errepluno; 1630: 
L'eroica e fantastica operet
ta di Via del Fratello; 17.03: 
Patchwork: 1930: «Il pilota» 
di F. Porsyth; 2030: Harmo-
ny; 21,03: Europa musicale 
'80; 2130: Disco contro»; 
3335: Natale in sette note; 
2340: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
630, 730, 830, 930, 1330, 1330, 
1630, 1730, 1830. 1930, 2230. 
6 - 6,06- 7,05 - 735 • 6,45: I 
giorni; 936: «Amore quotidia
no» (4); 932: Poesia e mu
sica per n giorno di Natale; 
1042: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 1132: Le mille 
cansonl; 1340-14: Trasmissio
ni regionali; 13,45: Contatto 
radio; 13,41: Sound track; 15: 
Media delle valute; 1535: « U 
bambino deDa strega* di M. 
Parodi; 1633: Disco club; 
1733: Esempi di spettacolo ra
diofonico, «I ufomessi sposi» 
con «Gruppo Min» (al ter
mine le ore deDa musica); 
1833: Da New Orleans a 
Broadway; 1930: Bilingui
smo all'elementare; 20,10: 
Spailo X; 23: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,49: 
7.46, 9.46, 11.46, 13.46, 15,16, 
16.46, 30,46, 3130. 6: Quoti
diana radiotre; 835430-10,45: 
I concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 8.45: Succede 
tn Italia; 10: Nei, voi toro 
donna; 13: Antotofta di no

l i : Fome-
, 1548: GR3 

cultura; 1530: Dal folkstw-
dlo di Roma «Un eerto di
scorso»; 17: La ricerca edu
cativa; 1730: Spasiotre; 31: 
eMfoletto» di O. Verdi, di-

C. M, Otullnl; 33,05: n 
36.40: n racconto di 

VBÌEUM 
• TV1 
1030 ROMEO E GIULIETTA. Mussca di S, Profcoflov. eco 

Marcia Haydée, Richard Cragun. 
1135 DISEGNI ANIMATI 
1230 YELLOW MAGIC ORCHESTRA, a cura di Raoul Franco 
13,00 AGENDA CASA - A cura di E, De PaoM. 
1330 TELEGIORNALE 
14,00 UMBERTO TOZZI IN CONCERTO. 
14,40 L'ESPRESSO SOTTOMARINO • Dia. anfanato. 
16,10 3. 2. 1 - CONTATTOI di 8. Romeo. 
17,10 TG1 - FLASH 
17,15 «COME SPOSARE UNA FIGLIA» - Regia di Vincen

te MlrnellL (1968). con Rea Harrlson, Kay Kendafl. 
John Saxon. ^ ^ 

1630 TG1 • CRONACHE. 
1930 LA LUNGA CACCIA (3) - «Strani T f " f di VftsC-
gio» con Simon Tumer • Edward Brooks. 
nm ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20L09 TELEGIORNALE 
2039 PINO PONG 
2039 CICLO DEDICATO A JOHN WAYNE - « I n nome di 

Dio» (1948) -Reg ia di John Ford con John Wayne, 
Pedro Aimendariz. . , . 

23,15 TELEGIORNALE 

• TV2 
10.66 ANTOLOGIA DI SUPERQULPI Fumetti In TV 
1035 LE MONELLERIE DI TOM SAWYER. FDm di Vera 
P. Simkova» 
1135 HAROLO LLOYD SHOW. (3. episodi») 
12J9 DISEGNI ANIMATI 
1330 TG2 ORE TREDICI 
1339 « IL POMERIGGIO». Usi coreo del programma: ore 

14 Llnnamorato della signora Malgret (3J>) • Regia 
di Mario LandL eco Gino Cervi. Silvano Tranquilii « 
Didi Perego. 

15,60 « r RICCA. LA SPOSO E L'AMMAZZO» - Regia di 
E. May, con Walter Matthau e Maine May. 

16.45 LA BANDA DEI CINQUE - « I cinque • rtaflde «o. 
vernante» Regia di Peter DuffeL 

17.10 TG2-FLASH 
17,15 «IL POMERIGGIO» (IP) 
1639 TG2EPORT SERA 
1630 BUONASERA CON.. IL PIANETA TOTO* di G. Governi 
1935 TG2-STUDIO APERTO wvwra* 
26,40 PORTOBELLO, conduce Emo Tortora. Regia di Beppe 

Recchia 
AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA» di Gartnei e 
£ t o r , £ n £ Ì a h C o n * * n « y DoreML Paolo Panelli e Bice Vaioli 

3339 TG3STANOTTB 

• TV3 
1630 CRONACA DI UN CONCERTO: Hi l l—in 17 i l II il 
1735 UH TRENO NELLA FORESTA (1. p ) . con Bufh Bu-

rofer e Ronald BSnea 
1636 LE CENTO CITTA* D'ITALIA: UDINE. 
1036 TOt 
1630 AIUTO SUPERNONNA. 
1635 SANT-ARCANOBIO: 19 ANNI DOPO • Regia di C. 

Di Carlo a P). 
36,66 DSE -MUSICA SEPIA, 61 Daniela PaEsdsal a Arnaldo 

J^smflBsBflBgn Et 43aEBTJBE% OsTSSVJfeFHà Sà_ 

«Llftaarwiasiaita éj Pappa*» . w Oiovanm Francesco 
BusineHo. Musica di Claudio Mentoverà. Con Carolili 
Watkkison, Judith - - - -^ - - * -

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 749. 
8, 10, 12, 13. 14, 15, 17, 18. 19, 
31. 23. 636: Storia e storie di 
Natale; 7: Ma che musical; 
8,40: Intervallo musicale; 9: 
Da Napoli: Natale con 1 miei; 
11: Sexy west, mae west (17); 
12,04: Voi ed io *80; 13,15: Via 
Aslsgo Tenda; 13,45: G. Ger-
shwin; 1430: Miei carlssimL.; 
15,03: Rally; 1530: Errepiuno; 
1030: Fonosfera; 17.06: Patch-
wark; 1830: Carlo GosM e 
la sua famiglia di Emma Da
nieli; 1930: Roca: italiano e 
straniero; 1935: «La casa» 
di Siro Angeli; 31,03: Con
certo diretto da M. von Ka> 
rajan; 23: La bella verità; 
3235: Natale su sette note, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 635, 
630, 730, 630, 939. 1130, 1239, 
1330. 1730, 1330, 1930. 2230. 
6 - 6.06 - 636V7.05 -.736 - 8,46: 
I giorni; 836: Un argomento 
alla settimana; 936: «Amo
re quotidiano» <S); 933: Poe-
aia e musica per un «torno di 
festa; 933-15: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR3; 1133: Le 
nulle cansonl; 1340-14 Tra
smissioni regionali; 13,45: Hrt 
Parade; 13,41: Sound track; 
15: Musica coi fiocchi; 1539: 
« n cantante» di F. Wede-
klnd; 17,43: « I promessi spo
si ». (al termine Le ore della 
musica); 1832: Una donna, 
un impero: Maria Teresa d' 
Austria; 19: Alta fedeltà; 
1930: Spazio X; 23: Notte
tempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
738, 9.45, 11,45, 13.45, 15,15, 
18,45, 30,45. 23,56. 6. Quoti
diana radiotre; 7-930-10,45: n 
concerto del mattino; 736: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia: tempo e strade; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15.18: GR3 cul
tura; 1530: Da folkstudlo di 
Roma: «Un certo discorso»; 
17: La letteratura e le idee; 
1730: Spasiotre (nell'interval
lo 1935: I serrisi di Spasio
tre); 31: Nuove musiche; 
3130: Spasiotre opinione; 33: 
Storia della variazione; 33: i l 
Jan; 33,40: n racconto di 
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Arrestato un giovane di diciassette anni: era in libertà provvisoria da pochi giorni 

Fascisti rapinano e sparano a un carabiniere 
Dopo il « colpo » contro lo studio di un avvocato, è intervenuto un appuntato in borghese - Ha bloccato Gianluca 
Ponzio, e solo per un caso non è stato colpito - Gli altri sono fuggiti - « Sono un prigioniero politico, appartengo 
a Terza posizione » -1 soldi dovevano servire per finanziare le imprese di diversi gruppi terroristi di estrema destra 
Lo avevano liberato non più 

di tre settimane fa. E ieri dò
po aver partecipato ad una 
rapina, stava per uccidere un 
carabiniere. Gianluca Ponzio, 
fascista, 17 anni, è stato ar
restato, mentre altri suoi tre 
camerati sono riusciti a fug
gire, abbandonando la refurti
va che doveva servire per fi
nanziare i gruppi eversivi di 
destra. 

Erano tutti giovanissimi, ed 
hanno agito con tecnica da 
« commando » per assaltare e 
derubare l'appartamento-stur 
dio di un avvocato romano, 
Mario Ara. Ma erano tutti evi
dentemente inesperti e la lo
ro fuga con un'auto rubata è 
stata bloccata da un automo
bilista ignaro di quanto sta
va accadendo. Con la sua 
« 500 » ha impedito infatti la 
uscita della « Ritmo » dei fa
scisti. scomparsa la sera pri
ma al Flaminio e lasciata in
custodita sotto l'abitazione del 
legale. 

Tutto è cominciato alle dieci 
di ieri mattina. I quattro fa
scisti irrompono nello studio di 
via Piccinni 11, ai Parioli e 
fanno razzia di pellicce e 
gioielli, puntando le pistole 
contro il legale e la moglie. 
Ma quando scendono trovano 
l'auto bloccata. Sparano un 
colpo in aria per far fuggire 
l'uomo con la «500». In quel 
momento, a pochi metri, in via 
Paisiello, passa casualmente 
un carabiniere in borghese a 
bordo di un'auto civetta. 

Sente il colpo di pistola e 
nota i giovani fuggire a pie
di. Tre si trovano sul marcia
piede. dopo aver lasciato in 
auto la refurtiva e una « colt » 
a tamburo, il quarto è da so
lo in strada. Il carabiniere 
gli sbarra il passaggio, scen
de dall'auto e lo insegue. 
Gianluca Ponzio spara contro 
di lui un colpo di pistola, e 
solo per un caso non lo ucci
de: il proiettile buca infatti 
una tasca della giacca ed un 
pacchetto di sigarette. 

A questo punto il fascista 
viene raggiunto e durante la 
colluttazione, spara altri quat
tro colpi. Ma l'arma viene de
viata, e uno dei proiettili rim
balza in terra e ferisce leg
germente il giovane al ginoc
chio. Poi intervengono altre 
auto delle forze dell'ordine e 
Gianluca Ponzio finisce in ma
nette. prima in ospedale, poi 
nel carcere minorile di Casal 
del Marmo. 

Solo per un caso, dunque, 
la matrice dei rapinatori è sta
ta scoperta. Il coraggio di un 
carabiniere ha scoperto un 
gioco pericoloso, quello delle 
rapine per finanziare i gruppi 
eversivi, mai cessate e sem
pre fruttuose. 

Con spavalderia, Gianluca 
Ponzio si dichiara « prigionie
ro politico J>, dice di apparte
nere a Terza Posizione. Ma la 
polizia già Io sa. Esattamen
te il 18 ottobre la Digos lo 

aveva bloccato a Fiumicino 
insieme ad un inquisito per 
banda armata, Massimiliano 
Taddeini, mentre lo aiutava a 
fuggire in aereo per Milano. 
Fu arrestato per favoreggia
mento e subito rilasciato in 
libertà provvisoria. Ponzio, ex 
studente del Vivona, all'Eur, 
era stato anche candidato in 
una lista di « Alternativa stu
dentesca », fascista, insieme a 
Pierluigi Zucco, un altro in
quisito per l'omicidio del pre
sunto killer di Mario Amato, 
Mangiameli. • •'.-.'• •'-,..., v:/- --;.•. * 

\ò Che fosse di Terza Posizio
ne lo Sapevano bene anche gli 
studenti del «Vivona», nono
stante all'interno della destra, 
nelle scuole, ' il confine tra 
Fronte della gioventù (i ra
gazzetti del Msi) e gli altri 
gruppetti estremisti è sempre 
stato molto labile. ' 

L' « impresa » di Gianluca 
Ponzio all'aeroporto di Fiumi
cino è stata, forse, sottovalu
tata dalla magistratura. Sor
preso insieme a Massimiliano 
Taddeini. un inquisito per. ban
da armata, i giudici gli han
no concesso la libertà provvi
soria, forse con troppa legge
rezza. Ed ora eccolo in un J 

«commando», a fare le ra
pine.^ • •;•- '--'••: >-::•'' 
v Nessuno dimentica- il caso 
di.Sergio Calore, U fascista 
inquisito ora anche per la stra
ge di Bologna, che ottenne, la 
libertà provvisoria una setti
mana prima di essere nuova
mente arrestato per l'assassi
nio di Antonio Leandri, in via 
Dalmazia. •" •'.••••—.• 

C'è stata, dunque, ancora 
una volta, una sottovalutazio-• 
ne del fenomeno fascista. La 
rapina di ieri segue 'di pochi 
giorni la scoperta, in un ma
gazzino a Castelnuovo di Por
to, di un vero e proprio ar
senale. La polizia ha arresta
to due giovanissimi fascisti. * 
un operaio edile romano e uno 
studente universitario di Sa-
crofano. Anche allora si in
tuì la pericolosità costante 
del terrorismo fascista. 

Se questo nuovo episodio 
dovesse cadere nuovamente 
sotto silenzio, ed essere di
menticato, i terroristi « neri » 
avranno ancora l'opportunità 
di farsi vivi con episodi cla
morosi. E qualcuno, forse, fin
gerà nuovamente sorpresa. 

r. bu. 

Il volantino riprodotto In questa pagina 
è stato distribuito In occasione delle «lezioni 
per I decreti delegati nel '78. Gianluca Ponzio 
(il fascista catturato Ieri dopo la rapina) 
è uno dei candidati per i «Comitati studen
teschi anticomunisti •. Insieme a lui ! c'è 
un altro Gianluca, di cognome Zucco. Come 
Ponzio, partecipò ad una rapina. Condannato 
a 2 anni e mezzo • ottenne la condizionale. 
Poi la magistratura lo ha inquisito per II 
delHto Mangiameli, Il presunto killer, del 
giudice Mario Amato. '-;••'••".' 

Convocata dall'assessore comunale 

Si riunisce 
• • • * . . / . * . ' > . * / * 

la commissione 
per le licenze 

La seduta ai primi di gennaio - E' l'unica 
«abilitata» ad affrontare la delicata materia 

I 

20" DISTRETTO 
(Eur) 

: CANDIDATI: / 

I l retHAln Gtenwt* 

1) PONDO CUntea 

3) MU1H ftvna 

4) SOUMCNA M a n , 

5) ZUCCO Gtotkm 

VOTAUSTA2 
«Comitati studenteschi anti-comunisti» 

La via dei Parioli.dove è avvenuta la sparatoria 

Una zona in cui si intrecciano le trame del terrorismo e della violenza « minore » 

In Sabina, una retrovia dell'eversione nera 
Pochi giorni fa, lungo la 

Flaminia, a Castelnuovo di 
Porto, i carabinieri hanno 
scoperto un fornitissimo ar
senale dei fascisti. Vennero 
arrestati due giovanissimi, jh 
un periodo di relativa «cal
ma » nell'attività dei gruppi 
terroristici di destra, ta noti-
sia'ha creato nuovo allarme. 
Ora è arrivata, con l'episodio 
di ieri mattina ai Panali, la 
notizia che i fascisti conti
nuano con le rapine per fi
nanziare la - loro attività cri
minale. E ancora una volta 
l'opinione pubblica sembra 
accogliere con indifferenza o 
sorpresa questa realtà: i ter
roristi fascisti esistono e si 
organizzano. Anche episodi 
a minori », te continue violen
ze, gli episodi di teppismo 
sono sintomatici. E in questo 
senso, c'è una zona nel Lazio 
dove sembra esistere una 
specie di « palestra » per gio
vanissimi aspiranti fascisti, la 
Sabina. 

E" una zona «importante» 
sul fronte del terrorismo di 
entrambi i fronti. Lo denun
ciò anche un «dossier» cura
to nel '79 dalla federazione 
comunista reatina. Ma lo di
mostrano soprattutto i fatti, 
come il famoso episodio del 
casello ferroviario di Passo 
Corese, durante il sequestro 
di Aldo Moro. Come la sco
perta del covo delle « Unità 

combattenti .'comuniste » a 
Vescovio.-

Ed è qui, nella provincia di 
Rieti, che la magistratura ha 
scoperto una delle più im
portanti piste che porteranno 
agli strateghi «neri» della. 
tensione, gli stessi coinvolti 
nei delitti più spietati, dal
l'omicidio del giudice Amato 
alla Strage di Bologna. E 
forse non sono del tutta ca
suali le nuove imprese «mi' 
nari» dei fascisti tocalL--> 

r- Una cappa di tensione ed 
allarme tè scesa • soprattutto 
sulla zona di Fara Sabina, il 
comune più vasto e popolóso 
del comprensorio, dove si re
gistrano, almeno ogni setti
mana, episodi di-questa ma
trice. • r - . r - X:^ ^ V '<-' 
-: Sono storie come quella di 
SOverio Casella, picchiato a 
sangue da noti fascisti di Co-
rese Terra, una sera, al suo 
ritorno a casa; come quella 
di un altro militante di su 
nistra. Ercole AntineUi, ag
gredito per la strada anche 
lui da fascisti del luogo. O 
come quella di Nunzio Testa. 
un giovane precario delle 285 
di Canneto, animatore, in
sieme ad altri compagni, di 
un circolo culturale giovanile 
« scomodo » per i fascisti, 
perchè alternativo alla pa
lestra ed ai due o tre bar 
delia zona dove reclutano e 
formano nuovi proseliti. 

Si tratta del cèntro di fi
sioterapia di Corese Terra di 
cui è proprietario un asses
sore DC di Fara, Temistocle 
Fabrizi, del bar di Colgodino 
e del ristorante «Dei Mori» 
di Passo Corese, luoghi di 
ritrovo abituali per i neofa
scisti, teatro talvolta di a- • 
dunanze che si. aprono col 
saluto romano dei convenuti. 

Un tardo pomerìggio dv fi--
'ne estale, Nunzio e due suoi 
amici stanno chiacchierando 
sulla piazza del~paese. 'Arriva 
un gruppo di una ventina di 
fascisti. E parte l'aggressione. 
I tré • giovani si difendono, 
l'accorrere della gente mette 
in fuga i fascisti. Per i cara
binieri, giunti sul posto ritol
to più tardi, si tratta dì una 
rissa, il mandato di compari
zione giunge indistintamente 
ad aggrediti ed aggressori. : 

-' Alcuni di questi vengono 
infatti identificati e si rivan
no essere i più noti teppistel-
li locali. Vicàri. Quinzi, Ta-
schetti. già noti alla polizia 
ed alla magistratura per pre
cèdenti non di poco conto. 
Durante te perquisizióni, si 
dice, saltano fuori anche del
le armi, ma poi non se ne 
saprà più nulla, 

Non sono fatti isolati. 
La tensione per tali preoc
cupanti rigurgiti non so
no di ora. Sono infatti 
quattro cinque anni che 

{ una .nuova leva di giova
ni e giovanissimi estremisti 
di destra, spalleggiati dai fa
natici e dai nostalgici di 
sempre, manovrati da perso
naggi del posto, alcuni auten
tici relitti di tempi andati, 
tentano di attaccare con tutti 

:i mezzi il movimento demo
cratico della zona. ••• 

Sono. cosi, strumento di un 
disegno più vasto, che vuole 
creare nella zona un movi
ménto'^ una base, da utilizza
re'in "ifurizione di azioni di-
copertura, talvolta puramente 
diversive, più spesso finaliz
zate. Sono e probabilmente. 
resteranno dèi manovali, nul
la di più. Le preoccupazioni 
più gravi riguardano la regia, 
la localizzazione dei cervelli 
che non sono e non possono 
essere sempre sul postojna 
neppure possono annidarsi 
molto - lontanò: a Roma. -• 

La massa di manovra, in
vece, è aiti, bell'è, pronta. 
Nella palestera di Corese 
Terra imparano la lotta còr
po a corpo, sui monti e nelle 
grotte delta sabina si eserci
tano all'uso delle armi. Pòi, 
le prove generali, le azioni 
contro i simboli stessi della 
convivenza civile e della vita 
di comunità. - , 
- Lo scuolabus preso a sas

sate, a fine ottobre Vincur-
sione notturna nella scuola e-
lementare di Canneto. La au-

;••&•$: ' ..'. •'. - • \- :• • r . • . . . • , • ' - • • .> . 

le '. sossopra, ' disordine dap-. 
pertutto.sui muri scritte che 
richiamano miti deliranti, 
sulla lavagna, «rossi bastar
di ».* questo hanno lasciato 
dietro di sé. Nella loro bal
danza si sono anche firmati: 
Fronte della Gioventù e 
Squadre d'Azione Sabine, 
quest'ultima una sigla ricor
rente, negli ultimi tempi, a 
suggello di numerosi -episodi 
di delinquenza politica di 
matrice neofascista. •• • 

'•-• insomma quella dei-pravo-: 
catoni di estrema destra va 
divenendo .una presènza 
sempre più inquietante e mi
nacciósa, percepibile. anche 
visivamente, dalle tabelle 
segnaletiche imbrattate, dalle 
scritte truculente che ormai 
infestano pressoché tutti •. i 
centri della Sabina. •> - * -

Eppure tutti questi episodi : 
net Reatino, è stata fatta una 
sorta di congiura del silenzio; 
Ma ynon è ":- questo conformi
smo, che stupisce, quanto la 
sottovalutazione da parte del
le fòrze deWordinè. 'Indagini 
poco convinte, pèrqùisiziont 
svogliate, risultati scarsi dav
véro. B il quadro che abbia
mo tracciato si riferisce sòl-
tanto a ciò che e sotto gli 
occhi di tutti. Sotto la super
ficie si agita e fermenta ben 
altro. •»-.'.• 

Cristiano Euforbio 

Gli sparano 
alla fermata: 

l'avvertimento di 
un rivale geloso? 

Lia tecnica è quella del re-rlamentò di conti, ma non 
detto che questa sia la pi

sta giusta. Ieri mattina. 
mentre èra fermo alla fer
mata dell'autobus, di fronte 
: alle vecchie case di Cento-
celle, un giovane è stato rag
giunto alla gamba da Un col
po di pistola sparato da un' 
auto. Rocco Briscese. 18 an-

; ni, abitante sulla Tiburtìna. 
è stato - accompagnato al 

.prónto soccorso, dove è sta
to medicato. Guarirà in ven
ti giorni - ''.-.-..,">••";,-

La vittima ha precedenti 
per piccoli furti e agli agen
ti" ha detto di non sapere 
spiegare le ragioni dell'atten
tato. Poco alla volta, però, 
qualcosa in più si è saputo. 
Non dovrebbero entrarci né 
la droga, né altri traffici il
leciti (Rocco Briscese non è 
sicuramente uno del a gros
so giro»). Probabilmente si 
tratta dell' avvertimento di 
un rivale ih" amore. 

. La giunta • comunale, ha 
esaminato ieri i problemi del 

< commercio sulla base di una 
relazione . dell'assessore Sil
vano Costi. -...•..-. : ̂ >; 
v H sindaco e la giunta han
no espresso piena solidarie-

'. tà con • l'azione che l'asses
sóre Costi svolge in questo 

: campo ed hanno confermato 
le due ordinanze emanate 
per.il periodo delle fèste dal
l'assessore alla polizia ur
bana, Celestre Angrisani. Con 
le due ordinanze si sollecita
vano le circoscrizioni a non 
.effettuare sotto Natale inter-

: venti contro gli esercizi com
merciali abusivi che a Roma 
sono oltre 1.600. . •« • '-r 

— L'assessore Costi 'ha pre
sentato da tempo all'apposita 
commissione, prevista dalla 
legge sul commercio, propo
ste relative alla adozione di 
nuovi criteri che, assumendo 
le modificazioni intervenute 
nello sviluppo della città, con
sentano di rilasciare licenze 

• sia per ,. le piccole imprese 
sia per 1 supermercati, co
me premessa e condizione di 
una linea di assoluto rigore 
verso ogni forma di abusivi
smo commerciale. , . . 

Tale commissione (non il 
sindaco o la giunta o l'as
sessore al commercio) è la 
sola abilitata al rilascio del
le licenze commerciali. Essa, 
che è presieduta- dall'as
sessore al commercio, è com
posta • da tre rappresentanti 
dell'Unione commercianti, da 
uno della Confèsercenti, da 
uno'della Camera di commer
cio, da quattro ratroresentan-
ti della CGIL, CISL, UIL e 
CISNAL, dà due funzionari 
dell'Amministrazione comuna-" 
le — l'ing. Samperi e l'ing. -
Impecora — da un rappresen
tante dell'Ente provinciale 

; del turismo e da due esperti 
eletti dal consiglio comunale. 
La commissione può delibe
rare soltanto alla presenza 
della metà più uno dei suoi 
componenti. -L '..'•..•„ 

L'assessore Costi ha convo
cato la commissione per il 14 

: gennaio prossimo, consideran
do questa data — col consen
so della giunta — ultimativa 
per la definizione dei criteri 
di fissazione dei nuovi indi-

' ci "(rapporto negòzio-abitanti) 
e della concessione delle li
cènze sia alla piccola che al- ' 
là grande distribuzione. Il 
sindaco, d'intèsa con l'asses
sore Costi, ha convocato per 
1*8 gennaio prossimo una riu-

: nione delle, organizzazioni sin
dacali dei commercianti e dei 
lavoratori del settore al fine 
di determinare una comune 
assunzione di responsabilità 
sia sui criteri di assegnazione 
delle licenze per le quali è 
stata presentata domanda sia 
sui tempi e le forme di una 
conseguente lotta ad ogni for
ma dì abusivismo commer
ciale. . ,- •. 

Ieri sera intanto il consi
glio comunale si è occupato 
del caso del supermercato 
abusivo di via Arco di Tra
vertino. H supermercato DTS 

'è statò chiuso in questi gior
ni. Ne sono sorte vivaci po
lemiche che hanno avuto una 
eco anche nell'aula del Cam
pidoglio. ; ' w •;. .^^Vi-

Rischiano di 
chiudere due 

vi teatri-tenda 
\ Rischiano di chiudere 
:' il Teatro Tenda e il Ten-
•' dà a Strisce. (_'• allarme » 
l'ha dato ieri sera in con-

\ tiglio comunale il consl-
: filiere Veltroni. Di nuovo, 

infatti, la commissione di 
; vigilanza provinciale per 

I pubblici spettacoli ha 
: avanzato dubbi sull'agibili
tà delle due strutture. Inu
tile dire' che sarebbe un 
colpo durissimo agli spazi 
culturali della pitta. 

Veltroni ha chiesto alla 
giunta una verifica Imme
diata con la commissione 
provinciale di - vigilanza 
per vedere cosa si può fa
re. Inoltre ha insistito per-

: che il permesso a suo tem
po concesso dal Comune 

. sia prorogato almeno al 
giugno prossimo, in mo
do da consentire il prose
guimento della stagione. 

. In prospettiva poi, una 
volta risolto il problema 
dell'agibilità, Veltroni ha 
sollecitato un'accelerazio
ne dell'iter che dovreb
be portare ad una con
venzione tra il Comune 
e la - proprietà dei due 
teatri per una program-

. mazlone concordata. 

Le cooperative 
e l'assistenza 
agli anziani 

• Lavorano da soli due 
mesi in un setore delica
to (l'assistenza domicilia
re agli anziani) è già si 
profila la minaccia di un 
burocratico « alt >. I gio
vani delle cooperative si 
sono incontrati ieri in 
Campidoglio con i rappre
sentanti dell'amministra
zione .* del consiglio co
munale. Ci sono problemi 
di - coordinamento - con te 
unità, sanitarie locali, di 
fondi, di -• • legittimazio
ne». Ma -soprattutto il 31 
dicembre scade la con
venzione che li lega al 
Comune. 

Si tratta di non inter
rompere sul nascere una 
esperienza nuova e posi
tiva. L'assessore Mazzet
ti e il capogruppo del PCI 

. Falomi hanno assicura
to la-loro piena disponibi
lità a ribadito II valor* 
sociale e umano dall'ope
ra iniziata dalle coopera
tive di assistenza. Qual
che dubbio invece hanno 
lasciato il de Fausti e il 

• radicaje Bandinelll eh* 
hanno parlato, davvero 
fuori tono, di clienteli
smo • di lottizzazione, 
smentiti sonoramente dal 
presenti all'incontro. 

^ - . • . - - . - - * . . 

Un convegno unitario del sindacato dedicato all'analisi del mercato del lavoro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ • " ^ • • ^ " ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • • • • « • • • • ^ • • • • • • • • • • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ M ^ M M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M » * » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » ^ 

Conquista chi ci 
Per gli uffici di collocamento passano solo il dieci per cento di tutte le assunzioni « ufficiali » - Cos'è l'agenzia e l'osservatorio regionale e come funziona 
Uno strumento per intervenire dall'attività di formazione professionale fino alla cassa integrazione - La relazione di Bonadonna e gli interventi nel dibattito 

Che ne % del risanamento? 

TI caso limite è Prosinone: 
nel capoluogo ciociaro sono. 
iscritti al coliocamento qual
cosa come trentuno mila di
soccupati. Bene, in un anno, 
l'ufficio è stato capace di av
viare al lavoro òolo 6 (sei 
meccanici alla Sace Sud. E* 
il caso che fa scandalo ma la 
situazione non è diversa nelle 
altre zona In tutto gli uffici 
di collocamento > nel Iiftzio 
sono stati iri^padò di far 
inserire nel iaSfido del lavoro 
appena il lO^aer^ceoto di. co
loro che hi|mìk|.trovato un 
impiego. Eppitoe^'l» diente 
continua a Iscrìversi: * Roma 
sono segnati 19?«olla disoc
cupati (stiamo parlando del 
collocamento ordinario, a 
Prosinone 31600 a Latina 
16502; a Rieti 5.565, a Viterbo 
6.864. In tutto nel Lazio sono 
198 mila. 

Un vero e proprio «eserci
to » di disoccupati, ma gli 
organismi preposti alla loro 
tutela sembrano disinteres
sarsi: dal collocamento non è 
mai venuta una denuncia, 
non c'è stata mai una in
chiesta (quando addirittura 
gli stessi « collocatori » non 
si sono prestati a violare la 
legge. E se questa è la si
tuazione figuriamoci cosa 
accade col collocamento agri
colo: ormai nelle campagne, 
si è « rimpiantala » di nuovo 
la figura del caporale, magari 
riciclato, travestito da fun
zionario ministeriale. E in 
questo «r imbuto ». il colloca-
mento, si sono vanificate tan
te conouiste del movimento 
sindacale. A cosa è servito 
conquistare nuovi pasti nelle 
vertenze aziendali? a aumen
tare l'occupazione o a au
mentare il clientelismo? 

Seno domande — e assie
me a queste se ne potrebbe

ro fare tante altre — a cui il 
sindacato vuole rispondere e 
subito. Ecco perchè ieri, re
cuperando qualche ritardo, si 
è svolto un convegno unitario 
dedicato ai problemi del 
mercato del lavoro (l'incon
tro è stato introdotto dal 
compagno Bonadonna, segre
tario regionale della CGIL). 

Una frase che è stata ripe
tuta spesso, nell'introduzione 
e negli interventi, è . che il 
sindacato deve battersi per la 
«ricomposizione del mercato 
del lavoro ». Che significa? In 
due parole vuol dire che non 
ci si può più occupare di un 
singolo aspetto del problema 
(una volta, del collocamento, 
un'altra volta della mobilità 
o della cassa integrazione) 
ma che bisogna essere capaci 
di «governare» tutto il pro
cesso, a partire dalla forma
zione professionale, dagli o-
rientamenti della scuola an
cora slegati, dagli sbocchi 
occupazionali. 

«Non è più possibile oggi 
— ha detto Bonadonna — un 
sistema di avviamento basato 
sulla spontaneità, un siste
ma di apprendistato slegato 
dalle esigenze di scelte pro
grammate in base all'effettiva 
domanda ». Ma il sindacato 
non si limita a una dichiara
zione di principio: per «go
vernare» il mercato del lavo
ro ha individuato due stru
menti, l'agenzia e l'osservato
rio. i Certamente non siamo 
assertori di una agenzia cosi 
come è stata proposta dalla 
Fondazione Agnelli — è stato I 
detto — per la quale l'orga; , 
nismo dovrebbe essere solo ] 
un serbatoio di manodopera, j 
Nella nostra idea l'agenata è 
strettamente collegata arie 
commissioni regionali, e do
vrà promuovere • progetti 

« sperimentali » legati ": alla 
legge 675, la legge di ricon
versione, e per l'occupatone 
giovanile». .. ? 

Più puntuali, e più specifi
che per la situazione del La. 
zio le propóste per l'« Osser
vatorio ». Questo organismo è 
stato costituito, con una de
libera il 15 ottobre ed era 
contenuto nell'accordo siglato 
dail'amministxaaione regiona
le e dal sindacato. 

A questo punto, però è ne
cessario stabilire con chia
rezza quali devono essere i 
compiti dell'istituto: per il 
sindacato l'osservatorio deve 
avere compiti di ~ « previsio
ne » e di « programmazione ». 
Insomma questo organismo 
dovrebbe permettere una co
noscenza approfondita della 
struttura occupazionale, della 
domanda e dell'offerta, in 
modo tale da promuovere 
proposte attendibili sul col
locamento. sulla mobilità, 
sulla programmazione delle 
attività di formazione e ri
qualificazione. 

Un problema a parte è 
quello della ricerca. Del La
zio, della sua struttura eco
nomica si sa ancora troppo 
poco. Per creare una banca 
di dati, ci vorrebbe troppo 
tempo. Per questo il sindaca
to propone di utilizzare, met
tendoli assieme, tutti gli enti 
pubblici che operano nel set
tore (Istat, Iseo, Ministero e 
via dicendo). Un comitato 
ristretto, attivato pretto 
l'Irspel potrebbe anche coor
dinare l'attività di ricerche. 
Proposte insomma ce ne so
no (per ragioni di spalto 
dobbiamo tralasciare queue 
sul part-time e. sul lavoro ne
ro degli immigrati). Si tratta 
ora di farle uscire dai con
vegni. 

Intannar* 
da atomi Mhracl re**i eh* 
ventano retti In «jutati gior
ni : la pinpsllUa è eh* il 

•1 apra con ima sltua-
csmevniea motto più 
di mwna al «jaaet'an-

n*. Ed è aneli* damii attua-

Tratta alla Cameni del Laverò 

. • " • 

di Roma * 
di •Milli • 1 

più I 
intL | | 

CGIL, Bnms» Trentm, 
al cowHaHo f -

dalia Camera del Pe
na cosi iniziata a trat-

i problemi con I sma
li H sindacato avrà • che 
fare noli* prossimo settima
ne. Problemi eh* si riflettono 
in modo particolare sull'eco-
namia dissestata • contrad
dittoria della città • della re
gione, le cui conseguenze I la
voratori pagano duramente 
di persona. 

La crisi economica interna
zionale, una caduta « secca » 
degli investimenti, un'inver
sione di tendenza anche nel
la cosiddetta economia som
mersa (che aveva consentito 
alla nostra economia di gal
leggiare negli ultimi da* an
ni), ristrutturazioni radicati 
in importanti settori produt
tivi delineano un quadro si
mile a quelle, di 10-12 anni 
fa. L'inflazione, destinata a 

pensi: 
non basta più il 

confronto tra « 

-';-?' 

meno a 

là 

tre là eagiia dal m per can
ta. R dspiada demi aradu 
alene naswwU*. la dlpswdiw 
za dall'estero, il deficit della 
•Mancia commerciale, l'au
mento dei areni, seno csa* 

i iradai ranno m 
iacee ai Itseiii ai 

^__, e m sjna pesjwV 
te stangata ai redditi dei la
voratori, soprattutto nelle fa-

più cesso che la scala 

è la realtà 
starno chiamati a 

I conti. Si può prevedere, ha 
precisato Trentin, una per
dita di 200 mila lire (in ter
mini reali) per rc^dito.fami-
liare di un lavoratore medre. 
E la pressione sui redditi dei 
lavoratori sarà accentuata 
dalla decisione del coveme 
di rinviare la revisione delie-
si (quote fiscali. Perché siano 
modificati guance gli altri 
pi avvedimenti, adottati nei 
giorni scersi, la Federazione 
sindacale si incentra oggi, 
come è noto, con il presi? 
dente del Consiglio, ma il 
eanfronta politico e sindaca
le d svilupperà nelle prossi
me settimane abbracciando 
temi fon damante» per II pae
se come ejuetft della lotta al-
rmffatJene, gli obiettivi del 
piena di sviluppo. Je^cttuc-

di eressi settori -pro 
. la difesa del Nveflf 

di occupazione. 
Il sindacato i chiamato ad 

una prava motta impegnati
va, le situazione del -pecca 
non leccia più.ampi marglnt 

ta. < 
Che _ _^ 
di'si aa^aij ^o^a l̂̂ PptaT «PvCPvePeV ^ ^ n J f l 

detta, n segretario ccMtade-
rale — quando trattativa, che 
non erano di poco 
no Mate condotte 
whisiilgimonto reale 
veceteri nelle fabbriche, 
hjcghl di lavoro. 

il governo e le eventuali de
cisioni di lotta eh* si rende
ranno necessarie devono po-

perdtta di oysdIMttta, rico
struir* uh Impegno fatto di 
partecipazione permanente 
alla ocetruzionc delle scelte 

e alla loro at-
Non bastano gli at

tivi regionali e provinciali, il 
movimento non si può soste
nere con un pugno di quadri. 
Si deve discutere nei posti 

1 lavoratori romani ci 
distinti nello slancio di 
darietà con le popolazioni 
pite. r possibile fare, di più? 
Si è chiesto Trentin, e saprai-
tutto siamo in grado di escara 
tra quelli che riescono ad at
tivare un diverso tipo di par» 
tecipazione « dal ««tea* »? 
Attuare il metodo 
grammazione significa 
questo: come si fa al 
di rinascita deaferegic 
i emota te. MoWpMcero le 
ziative in quelle acne, e 
re occasioni di Incentro 
le forze veramente 
sete alla ricostruzione, ylvaba 
tare il ruolo delle ammini
strazioni locali, significa at
tuar* in concreto un obiettivo 
di fondo della linea del sinda-

di questi anni, quella 
difesa dello Stato 

otto anni di Gepi 
la Domizia è ancora 

una « azienda in crisi » 

mente e CU 
eco le tragedia del tcr-

le priorità nella strategia del 
sindacato, come cono muta-

• te avoNo ooM'oconosnio nezio*-
n—î .̂ ŵ ^̂ ê n̂ ^̂ »̂* e w p̂ *̂\ 

'i • c p i i l i tra pepalo e ictfW 
zioni. e tra le istituzioni c'è 
anche il sindacato. Ecco un 
terreno di impegno decisivo. 

; SI apre dunque anche per 
M sindacato e i lavoratori ro
mani una stagione dura e 
difficile. In questo quadro, 
la grande consultazione lan
ciata dalla Federazione uni
taria rappresenta la fonte 
onde attingere forza, convin
cimento, chiarezza di intenti. 
Alle assemblee, ai concigli di 
aziende, al lavoratori non si 
chiederà un si o un no, ma 
contributi originali e appro
fondimenti (si pensi olla ri-
Oattna della pubblica ammini
strazione) della linea propo-

nel documento conrede-

. Si tratta di realizzare un 
grande dibattito democratico, 
ed è una socinmsssa che a 
ajsjyna non cara vinta se la 

settori Instactriafi a 
vestirà m 

Lortnzo Buttino 

Otto anni di crisi sono tan
ti. Ma se la fabbrica è della 
Gepi. che l'ha ruevata per ri
sanarla, sono davvero troppi. 
Eppure è cosL La Domata, 
un'azienda tesai le detta H-
burtina, 179 lavoratrici, è in 
«difficoltà » dal 72. da quan
do la Gepi decise di prender-

per farla. lavorare col 
(si, perché era in crisi 
prima). Ita invece — 

d'altra parte era pre-
•edibiie — la fniaaztaria di 

non' ber fatto niente. 
L mano di quest'anno, 
, dopo una lotta dura

ta mesi e mesi, le lavoratrici 
imposero uh piano di. risa
namento. Tutto a posto, dun
que? Macché, quel jriano gia
ce ancora nei cassetti della 
direzione e le operaie che e-
rano state messe in cassa in
tegrazione provvisoriamente. 
ci sono ancora. E la fabbrica 
non va, rischia di chiudere. 

Il costo di questa opera
zione naturalmente lo paga la 
collettività, come ha già pa
gati quelli di tante altre (po
co felici) imprese della Gepi. 
Ma quello che è più grave è 
che la finanziaria adesso fa 
anche finta di niente e si 
permette di disertare gli in
contri alla Regione. Pochi 
giorni fa, infatti, era convo
cata alla Pisana una riunione 
con l'assessore al lavoro e i 
sindacati per discutere pro
prio della vertenza. Bene, 
nessuno si è presentato, nes
suno ha nu ridato due righe 
di spiegazione. A questo pun
to una domanda è d'obbligo: 
la Gepi serve per risanare le 
aziende o per manteneie, col 
clienteliamo, qualche, eerao-
najsjio bene protetto? -^.-;-

Bcnald Boccoli, per esenv 
pio, partner «leu* finanziaria 
nella gestMmj «pam Domili» 

fino al 18L 
un « impvendiStire: 
ni open» ' 
vasta é 
scenzà del 
anticipare'ffi.^ 
e « apporta _ 
e gestionale d 
rienza e _ 
scritto nel 
mento, è 
andarsene ( 
tonalmente) 
«etto di 

~\ 

modtr 
suto 

è padrone '••àatjbtJH un'altra 
azienda, la GèrCche fa jeans, 
ha fatto acquistare una scaf
falatura di mille metri, di 
sua proprietà, facendola pa
gare 145 milioni, ha tentato 
di vendere il marchio dell'a
zienda per 450 milioni. E la 
fabbrica è rimasta « legata » 
e di quei mercati da Boccoli 
cosi conosciuti non se n'è 
visto nessuno. 

Ma Boccoli non è rimasto 
disoccupato. No, perché la 
Gepi gli ha lasciato l'altra a-. 
zienda tessile, la Gerì, che lui 
ha condotto sull'orlo del col
lasso, con un deficit di un 
miliardo e mezzo. I/ha otte
nuta dalla finanziaria in mo
do strano: a maggio la Gerì 
aveva 49 milioni di deficit e 
quindi era « risanata », ma a 
settembre ne aveva già più di 
un miliardo. Delle due runa. 
o Boccoli ha sperperato i 
soldi, oppure il bilancio di 
maggio era falso. 

I lavoratori, a questo pun
to. sono stanchi. « La Gepi — 
dice un'operaia della Domizia 
— deve applicare il piano. 
deve farci lavorare». L'altro 
giorno l'hanno detto anche ai 
funzionari della finanziaria. 

h 
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Il padre di Barbara racconta ai giornalisti la prigionia della figlia 

in una tenda per undici mesi 
I teli erano montati dentro una stanza del nascondiglio - «La ragazza sta bene ma è ancora 
sotto choc e respira a fatica » - L'ultima rata del riscatto è stata pagata venti giorni fa a Roma 

Tutti l'aspettavano e Inve
ce non l'ha vista nessuno. 
Cosi l'attesa dei cronisti e 
dei reporter, che ieri pome
riggio affollavano lo studio 
del legale dei Piattelli, l'av
vocato Ghiron, è andata de
lusa. Barbara non è venuta. 
E' rimasta a casa per rispon
dere alle prime domande del 
magistrato. 0 forse perché 
non ha ancora voglia di ve
dere nessuno dopo quasi un 
anno di prigionia. «.Cercate 
di capire, lei sta bene, ma è 
ancora sotto "choc" — dice 
il padre — anche oggi ha cas
sato la giornata a letto; tutti 
noi, e il medico non la la
sciamo sola nemmeno un mo
mento è da 24 ore a casa ma 
ha ancora il respiro spezzato 
come se avesse smesso ades
so di correre ». 

Bruno Piattelli, sembra an
cora più pallido nel suo im
peccabile completo blu. Blu 
anche la cravatta e il gilet 
che si intravede da sotto la 
giacca. L'unica nota di co
lore. la dà un fazzoletto, da
mascato a fondo rosso che 
sporge dal taschino. Ha la 
faccia stanca e tirata, l'aria 
di chi non dorme da parecchi 
giorni. L'incubo è finito ma 
lui non riesce ancora a sor
ridere. Quando parla della fi
glia non la chiama mai per ' 
nome. Rimane impassibile 
sotto il lampeggiare dei flash. 

Le prime battute della con
ferenza stampa, convocata 
dagli stessi Piattelli, .sembra
no tirate per i capelli. Poi 
con il passare dei minuti, 
l'atmosfera si ammorbidisce. 
L'emozione — inevitabile per 
un uomo che ha passato più 
di undici mesi nell'angoscia 
— si allenta poco alla volta. 
Comincia con il ringraziare 
la stampa, per il «corretto 
comportamento » tenuto in 
tutte le fasi del sequestro, e 
sopratutto in questi ultimi 
giorni, durante il rilascio. Poi 
aggiunge di non essere in gra
do di fare nessuna dichiara
zione sulla prigionia della fi
glia. «Anche per noi.èndiffi-. 
cile sapere: solo il fatto di 
riabbracciarci per lei è stata 
un'emozione violentissima. Un 
trauma che si aggiunge • a 
quello del sequestro e dei 
lunghi mesi passati con i car
cerieri!. 

E' l'inizio dell'incontro e le 
domande partono a ' raffica. 
Si comincia dalla fine da 
quando cioè Barbara è stata 
trovata mentre camminava 
barcollante sul ciglio della 
strada per Catanzaro. Quan
to tempo ha passato da sola, 
prima di essere soccorsa? 
«Molte ore, forse anche gior
ni — risponde Piattelli —. 
Ma è certo che in quelle con
dizioni non doveva avere 
un'idea esatta del tempo 
reale ». 

E' vero che ha cambiato 
due volte il nascondiglio? « Si, 
e per tutte e due le volte 
l'hanno fatta stare sotto una 
tenda piantata nella stanza di 
un casolare, da li vedeva so
lo pareti. Gli uomini che la 
tenevano prigioniera non sem
pre si presentavano con il 
volto nascosto da un passa
montagna, spesso le hanno 
impedito la vista coprendole 
gli occhi, ma non incappuc
ciandola, semplicemente con 
una benda >. 

Pei vengono le domande più 
precise: Quanto avete pagato 
per il riscatto? Chi ha tenuto 
i rapporti con i rapitori? Im
possibile conoscere l'entità 
della somma. L'unica cosa 
certa — è lo stesso Piattelli 
che lo ripete — è che è stata 
versata in due rate. L'ultimo 
versamento (consegnato a Ro
ma e non in Calabria da un 
conoscente della famiglia) è 
stato consegnato venti giorni 
prima della liberazione. 

E dopo il pagamento i ra
pitori non si sono fatti più 
vivi. Per i Piattelli è comin
ciata la hmga attesa, termi
nata mercoledì sera, quando 
hanno saputo che Barbara era 
libera. « I contatti con loro 
li abbiamo tenuti io e mio 
fratello, e ogni volta che si 
facevano sentire facevano del
le minacce. Iniziavano dicen
do "avete raggiunto la som
ma?". poi proseguivano "se 
non pagate l'ammazziamo". 
Ci dicevamo che stava male, 
avevano • veci contraffatte... 
Ogni tanto ci facevano avere 
delle prove, poche parole 
scritte da lei, su cose che 
solo noi in famiglia poteva
mo sapere: era il segnale che 
era ancora viva. Cosi siamo 
andati avanti per undici me
si, tra momenti di speranza 
e di disperazione. Più volte 
abbiamo pensato che fosse 
successo l'irreparabile». 

Ora, controllata dal medico. 
Barbara sarà sottoposta agli 
esami clinici. « Ma non ha 
subito nessun tipo di violenza 
— aggiunge il padre — i car
cerieri (Barbara ha detto che 
erano tre forse quattro) pur 
nella loro' durezza l'hanno 
sempre rispettata. Ancora a-
dosso, che è tornata a casa. 
Barbara non smette di cer
care la madre, 

Per il giro dei 
«telefoni d'oro» 
arrestato un altro 

impiegato Sip 
Un altro impiegato della Sip 

è finito dentro. Faceva il com
plice — questa è l'accusa — 
del dipendente già arrestato 
dai carabinieri per il giro dei 
« telefoni d'oro ». Si chiama 
Giorgio Rosati, ha 51 anni ed 
è stato ammanettato nel suo 
appartamento di via Pasqua
le Del Giudice, a Don Bosco. 
Il suo nome sembra sia sta
to fatto dallo stesso Sergio 
DI Oto, il primo a finire a 
Regina Coeli. 

Anche Rosati, come è stato 
. accertato dai carabinieri, 
ciuedeva bustarelle in cam-

' bio dell'allaccio immediato 
del telefono. Collaborava con 

• Di Oto in un giro che deve 
aver fruttato un bel po' di 
soldi. 

Domani 
non lavorano 

gli « autonomi » 
dell'Afa* 

Chi usa i mezzi pubblici, 
domani probabilmente sarà 
costretto a sopportare qual
che disagio. Il sindacato au
tonomo Cisal-Faisa dei dipen
denti Atac ha infatti indetto 
24 ore di sciopero. Secondo 
gli stessi autonomi, i lavora
tori che prenderanno parte al
l'astensione dal lavoro do
vrebbero essere tra il 30 e il 
40fo dei dipendenti Atac, ma 
la direzione aziendale assicu
ra che questa percentuale è 
assolutamente eccessiva. 

Il sindacato autonomo ha 
deciso lo sciopero con questi 
obiettivi: migliorare le con
dizioni di lavoro del personale 
viaggiante, ripristino del fat-

I tonno, specialmente nelle cor-
[ se serali e notturne, maggiori 
j remunerazioni per il lavoro 
I festivo. 

Oggi e martedì scioperi 
al TG 3 e alla radio 

Il padre (a sinistra) • lo zio di Barbara Piatitili 

Oggi scendono in sciopero 
1 giornalisti del TG3 e dei 
notiziari radiofonici regiona
li. Un altro sciopero ci sarà 
martedì 23. I notiziari della 
TV e della radio saranno di 
conseguenza dimezzati e an
dranno in onda senza la pre
senza del giornalisti in vi
deo o in voce. 

I redattori della Terza Re
te Rai sono da tempo in agi
tazione a causa delle diffi

coltà in cui si trova la se
de romana. Fra i giornalisti 
c'è una forte Insoddisfazione 
per le condizioni di lavoro 
che pesano negativamente 
sul miglioramento del pro
dotto e ledono la dignità pro
fessionale. CI sono carenze 
organizzative, povertà di 
strutture tecniche: problemi 
assai sentiti nel Lazio, ma 
riscontrabili un po' in tutte 
le venti redazioni regionali 

Dopo un'assurda attesa che durava da giorni e giorni 
• • • ' • • ' • • — • 

Finalmente i terremotati 
riescono a partire in aereo 
per Canada e Sud America 

La situazione all'aeroporto di Fiumicino si è sbloccata dopo le 
proteste della gente - Restano, però, ancora difficoltà a volare 

Molti dei terremotati che volevano rag
giungere i loro parenti all'estero, soprattut
to in Sud America, in Canada e negli Stati 
Uniti, sono riusciti ieri a partire. Aspetta
vano accampati alla meno peggio nella sala 
d'attesa dell'aeroporto di Fiumicino che si 
liberasse qualche posto sugli aerei/In par
tenza. Qualcwo attendeva addirittura da 
dieci quindici giorni. L'Alitalia, ' infatti, • pur. 
avendo fornito ai terremotati e ai loro pa
renti emigrati che erano venuti a prenderli 
per portarli con loro, i biglietti gratis,, non 
aveva pensato a trovargli un posto in aereo. 
La : precedenza, infatti, veniva sempre data 
a quelli che avevano prenotato da tempo,k 

e in questi giorni, sotto le feste di Natale 
e Capodanno, tanti erano quelli che vole
vano mettersi in viaggio. Per superare que
sta assurda situazione c'è voluta la prote
sta dei terremotati e i titoli sui giornali. 

Dopo giorni e giorni passati al freddo, 

sotto le tende nei paesi distrutti dal sisma, 
decine e decine di persone soprattutto dei 
paesi dell'Irninia sono state costretti ad 
ulteriori gravi disagii per non poter par
tire subito. Per i lavoratori emigrati, poi, 
originari di quelle zone, e che si sono 
precipitati in Italia appena saputo della ca
tastrofe che ha colpito il Sud c'era pure il 
problema di dover tornare al % loro lavoro 
all'estero. 

Quasi tutti i terremotati in attesa a Fiu
micino erano anziani, malati e donne, i più 
deboli, quelli che ì figli o i parenti avevano 
deciso di portare con sé perché non avreb
bero retto a un inverno in tenda o in roulotte. 

La situazione, dicevamo, ieri è migliorata, 
ma anche oggi e nei prossimi giorni viag
giare in aereo non sarà molto agevole. 

NELLA FOTO: terremotati In attesa di po
ter partire a Fiumicino 

L'avvocato « civilista » D'Apice raggiunto da un colpo di lupara alla gola 
• » t * i . 

Legale ferito in'""uri agguato\èù^-èà$ki 
accanto a lui il figlio di dodici anni 

E' avvenuto ieri sera in un garage di Tor de' Cenci - La polizia esclude il movente « politico » - Forse una 
rapina o una vendetta - Un solo sparatore, aveva il passamontagna - Fuggendo ha abbandonato il fucile 

Oggi con Natta 

l'assemblea 

dei comunisti 

della provincia 
Si svolge oggi — al palaz

zo dei Congressi dell'Eur, ini
zio alle ore 9,30 — l'assem
blea del comunisti della pro
vincia di Roma. Il tema è: 
e Un movimento unitario per 
la ricostruzione dello' zone 
terremotate, per una nuova 
guida politica • morale dot 
Paese, per riconfermare le 
giunto di sinistra contro I' 
arroganza de >. ... 

Introdurrà il dibattito II 
compagno Franco Ottaviano, 
segretario del comitato pro
vinciale del PCI. Interverrà 
li compagno Angiolo Marro
ni, vicepresidente dell'ammi
nistrazione di sinistra «Ha 
Provincia. Lo conclusioni sa
ranno tratte dal compagno, 
Alessandro Natta, della dire
ziono del partito. 

Un colpo di lupara al col
lo. sparato da brevissima di
stanza. Cosi, in un garage di 
Tor de* Cenci, è stato gra
vemente ferito ieri sera l'av
vocato Francescbìno D'Apice, 
52 anni, civilista. Il legale, 
rientrato dal lavoro insieme 
al figlio Antonio, di 12 anni, 
stava parcheggiando la sua 
auto quando si è avvicinato 
uno sconosciuto, armato di fu
cile e con il volto coperto da 
un passamontagna: poche bat
tute. forse un tentativo di rea
zione, poi è partito il colpo 
di fucile. I pallini hanno in
franto fl vetro dello sportello 
e poi hanno raggiunto D'Api
ce alla gola e alla nuca. Tra
sportato da un vicino di casa 
all'ospedale più vicino, il 
Sant'Eugenio. Franceschino 
D'Apice è stato operato d'ur
genza. Le sue condizioni sono 
ancora gravi. 

Un tentativo di rapina? Una 
vendetta da parte di qualcu
no che in qualche modo si 

! riteneva defraudato dal lega
le? Per adesso è irtorno a 
queste due ipotesi che ruo
tano le indagini della squadra 

i mobile. Non c'è nessun mo

tivo per ipotizzare un qualche 
movente « politico >. D'Apice 
nel suo ambiente è conosciu
to da tutti come civilista, non 
ha mai dibattuto cause che 
avessero risvolti « politici >, 
né risulta legato ad alcun par
tito. -

Tra l'altro, non sembra nem
meno che l'autore dell'aggua
to abbia agito con freddezza, 
con ' la ' tecnica di un killer 
collaudato. Fuggendo ha la
sciato anche cadere il fucile. 
che è stato recuperato dalla 
polizia sulla rampa del ga
rage. - - -

U ferimento è avvenuto in 
via Filippo De Grenet, una 
strada di Tor de' Cenci che 
parte da viale degli Eroi di' 
Cefalonia e finisce pratica
mente nei prati. Qui al nu
mero 8. Franceschino D'Api
ce abita con la famiglia. 

Ieri sera il legale deve aver 
lasciato il suo studio, in via 
San Girolamo Emiliani, al 
Gianicolense. verso le 20.30. 
era con il figlio Antonio, di 
12 anni. In via De Grenet è 
arrivato verso le 21.15. In 
macchina ha percorso tran
quillamente la rampa del ga
rage e poi ha parcheggiato 

nello spazio numerato. Aveva 
appena girato la chiave nel 
cruscotto per spegnere il mo
tore che ha visto quell'ombra 
a pochi passi, che si avvici
nava. Non si sa cosa sia suc
cesso esattamente. I vicini di 
casa hanno sentito delle urla, 
poi la detonazione dello sparo. 
I primi soccorritori hanno tro
vato Antonio D'Apice in pre
da al terrore, il padre invece 
ancora seduto al volante del
la sua macchina, al collo una 
vasta ferita, n fucile era a 
pochi metri di distanza, sulla 
rampa. - . ' - - f . : 

Sistemato sul sedile poste
riore di un'altra auto. Fran
ceschino D'Apice è stato tra
sportato al Sant'Eugenio. Una 
breve visita, poi è stato su
bito portato in sali, opera
toria. 

All'ospedale più tardi insie
me al funzionario della e mo
bile » ne è arrivato anche uno 
della Digos, ma quest'ultimo. 
dopo aver appreso i primi. 
particolari del ferimento, è 
rientrato a San Vitale, segno 
che la vicenda tutto sembrava 
tranne che un attentato che 
potesse avere una matrice 
< politica >. E allora, quale al

tro movente? Come abbiamo 
detto l'ipotesi di una rapina 
sembra quella che più con
vince gli investigatori. Quella 
zona, via De Grenet in parti
colare, è abbastanza insolata, 
buia, chi volesse rapinare trop-
persona non avrebbe troppe 
difficotà. Oppure — è que
sta la seconda ipotesi — una 
vendetta. Ma di chi? Nella 
sua lunga attività l'avvocato 
D'Apice ha seguito centinaia 
di casi, tantissime volte, quin
di. può aver colpito interessi 
di una certa consistenza, può 
aver suscitato risentimenti e 
odi. 
' In carriera da quasi tren-
t'anni, Franceschino D'Apice 
(che è nato a Troia, in pro
vincia di Foggia), ha preso 
parte anche a processi che 
hanno fatto e clamore ». Si è 
fatto un nome al seguito di 
quello che negli ambienti giu
diziari era considerato un 
e principe del foro», Peppino 
Sabatini. Fino a pochi anni 
fa aveva 0 suo studio (un'at
tività molto avviata, pare) a 
Poraezia, ma poi si era spo
stato a Roma, nel nuovo stu
dio di via di San Girolamo 
Emiliani. 

Larga adesione alla manifestazione in favore dei terremotati 

«Concertane» al Palaeur: 
meno tre giorni al via 

Sicura la partecipazione di Dalla, De Gregori, Vecchioni, ; 
Paoli, De André, Branduardi e la Premiata Forneria 

Si allunga la lista degli ar
tisti che martedì sera alle 21 
parteciperanno al concertone 
di Natale a favore delle popo
lazioni terremotate. Il punto 
dell'iniziativa — lanciata dai 
consiglieri comunisti Veltro
ni e Falomi — si farà comun
que oggi, quando i rappresen
tanti dell'ARCI. del Cast e 
dello Stage (che si sono im
pegnati a organizzare tutto) 
illustreranno ai giornalisti le 
ulteriori adesioni e il pro
gramma della serata. 

Al concertone, per ora. sa
ranno certamente presenti Lu
cio Dalla, Francesco De Gre
gori. Gino Paoli, Antonello 
Vendita. Roberto Vecchioni, 
Fabrizio De André, Angelo 
Branduardi e la Premiata For
neria Marconi. 

L'Ente-Eur da parte sua. 
concede gratuitamente u Pa
lazzo dello Sport mentre An
gelo - Branduardi mette a di
sposizione il suo impianto di 
amplificazione e luci. 

Ricordiamo che i biglietti 
si possono acquistare all'Or-
bis. in piazza EsquOino. pres
so l'ARCI di via Otranto 18 
e allo stesso Palazzo dello 
Sport. Il prezzo è di lire 5000. 
per i «sostenitori» di lire 
10.000. Tutto il ricavato della 

serata sarà devoluto al Co
mune che deciderà come im
piegarlo nell'assistenza e ri
costruzione delie zone terre
motate. 

• _ • • • 

Questa mattina alle 8 due 
pullmann carichi di giocat
toli e libri partiranno alla 
volta di Campagna sul Sete. 
E' questa la risposta della VH 
zona del Partito all'appello 
lanciato giorni fa dalla com
pagna Nilde Jotti affinché i 
bambini delle zone terremo
tate abbiano un Natale un 
po' meno triste. I doni e il 
materiale didattico sono il 
frutto di una sottoscrizione 
lanciata dal PCI e alla qua
le hanno risposto immediata
mente i cittadini della circo
scrizione. 

• • • 
Fa la spola tra Roma e Fo-

rito (Avellino) già da quattro 
settimane e trasporta 50 gio
vani a volta che si avvicen
dano nel portare aiuto ai ter
remotati di quel paese. E* 
un pullman della Provincia 
che ranxmnistrazkioe ha mes
so a disposizione de&e asso
ciazioni regionali di scout e 
guide. I gruppi partono ogni 
sabato e vanno a dare il cam
bio ai giovani che per una 

settimana hanno lavorato du
ramente a Forino. 

Sempre organizzata dalla 
Provincia, giovedi è partita 
per la zona colpita dal sisma 
un'autocolonna composta di 3 
camion con viveri e 600 balle 

' di fieno per gli animali e di 
un TIR pieno di lettini 
' Ieri, invece, da CoUeferro. 
si sono diretti verso il sud un 
escavatore meccanico e un 
camion con pala meccanica. 

• • * 
AHa « Tenda insieme » di Al

bano dal 23 dicembre al 4 
gennaio, musicisti, attori, bal
lerini daranno vita a una se
rie di spettacoli il cui incas
so sarà devoluto interamente 
alla ricostruzione delle zone 
colpite della Campania e del
la Basilicata, n programma 
della maratona-spettacolo sa
rà illustrato lunedi prossimo 
a Palazzo Valentini dall'as
sessore della Provincia che 
ha preso l'iniziativa, Ada Scal
chi. Alla conferenza-stampa 
(cui saranno presenti fl pre
sidente della Provincia Lam
berto Mancini e fl vice presi
dente Angiolo Marroni) sono 
invitati i sindaci dei Comuni 
dei Castelli romani e i rap
presentanti delle organizzazio
ni culturali. 

Il giudice ha voluto interrogare di nuovo Maria Caria, la sorella di Francesco Cecchin 

Una mappa di Vescovio smonta le accuse a Marozza 
Quattro lampioni, a circa 

venticinque metri di distan
za l'uno dall'altro illumina
vano poco e male via Monte-
rotondo la notte del 28 mag
gio dell'anno scorso, la stes
sa in cui Francesco Cecchin 
cadde dal muretto. Come fe
cero i due giovani fascisti 
che passavano in auto in 
via di Villa Chigi a vedere 
fl colore e il modello di una 
macchina posteggiata davan 
ti alla sezione comunista di 
via Monterotondo. a circa 
cento metri? L'auto, secon 
do i due giovani, e secondo 
la campagna orchestrata dal 
segretario provinciale del 
Msi, l'avvocato Bartolo Gal-
lltto. e poi dal quotidiano il 
« Secolo ». sarebbe stata la 
830 bianca di Stefano Manu 
za, simpatizzante comunista 
e assiduo frequentatore della 
sezione. Ma sono queste le 
sole testimonianze che ter» 
gono da un anno e mezzo 
in carcere il giovane, con 
l'Imputazione di omicidio pre-
terintenaionate. Un castello 

di accuse che si va sgreto-
' landò sempre di più ad ogni 
j udienza di questo processo. 

Ieri mattina, l'avvocato 
Fausto Tarsitano, difensore 

I di Marozza, ha chiesto di 
j allegare agli atti una perizia 
* con le .misurazioni e le di

stanze precise di via Monte-
rotondo e via di Villa Chigi, 
e quelle delle due strade fra 
loro. Una' mappa, cioè, del 
luogo dove i fascisti hanno 
dichiarato di essere passati 
quella sera, e di quello dove 
hanno detto di aver visto 
lauto. Guglielmetti e Ama 
dio. i due missini, si sono 
detti sicuri di aver ricono
sciuto 1*850 di Marocsa, per
chè l'avevano già «schedata* 
come quella di un giovane 
di sinistra. Ma non era af 
fatto possibile. In via Monte-

• rotondo c'erano molte auto 
posteggiate, la luce era po
chissima — come ha confer
mato ieri là testimonianza 
di un giornalista, che abita 
nel palazzo dove cadde Cec
chin — a la distane» fra i 

due missini e la sezione co
munista troppo gronde. La 
mappa della zona di Vesco
vio e la documentazione pre
sentata dalla difesa di Ma-
rozza rendono ora inaccetta
bili le affermazioni dei due 
fascisti. 

Nell'udienza di Ieri è con
tinuata ancora la sfilata dei 
testimoni, ne sono stati inter
rogati sei. I giudici tentano 
la ricostruzione di quella not
te fra 11 28 e il 29 maggio, 
e In particolare dell'aggres
sione e della caduta nel cor
tile di Francesco Cecchin. 
Sono stati sentiti altri abi
tanti del palazzo di via Mon
te Buono,- 5, teatro della tra
gedia. Ma nessuno è in gra
do di riferire particolari in 
più per chiarire l'oscura vi
cenda. Quella notte — rac
contano un po' tutti — sen
timmo uno stridio di gomme 
sull'asfalto, una « sgomma
ta». le disperate grida di 
una donna, che. invocava 
« Francesco, Francesco ». Poi, 
per quasi tutti, la corsa pre

cipitosa alla finesara, per ve
dere che succedeva, e per 
Quelli che si affacciarono sul 
cortile interno, lo spettacolo 
del giovane immobile a ter
ra. Niente di più. 

La testimonianza di Maria 
Caria, la giovane sorella del
la vittima, resta quella più 
completa e ricca di partico
lari. Un racconto che la 
sventuarata ragazza ha fatto 
più volte, dicendo con chia-

"* rezza quello che vide, ma 
confessando con sincerità di 
non aver visto molto, scon-

* volta come era e preoccupata 
' per suo fratello. 

Maria Carla Cecchin ha 
già parlato a lungo in que
sto processo, la settimana 
scorsa. Ma ieri mattina il 

< presidente del tribunale, dot
tor Marchionne, l'ha vista in 
aula, dove viene con i geni-

> tori ogni mattina e l'ha pre
gata di ritornare sulla sedia 
dei testimoni. 

Glielo dico apertamente — 
ha aggiunto — quanto ha 

affermato fino ad ora po
trebbe essere favorevole al
l'imputato. Ed e in contrasto 
con quello che sostiene qual
cun altra Per questo le chie
diamo ancora qualche chia
rimento». Cosi Maria Carla 
ha accettato di ripetere il 
suo drammatico racconto: 
Francesco Cecchin in piazza 
Vescovio comincia a scappa
re perchè si accorge di esse
re inseguito, imbocca via 
Monterotondo correndo e lei 
io segue. Pochissimi secondi 
dopo arriva 1*850 chiara. GH 
aggressori stanno già fug
gendo. Uno sta salendo sul
l'auto, l'altro corre verso la 
macchina; Il terso è sullo 
stasso marciapiede della ra
gazza e attraversa la strada 
per raggiungere gli altri. Tut
to — ricorda Maria Carla — 
durò pochi attimi. Non si ca
pisce quindi come i tre ab
biano potuto, in cosi poco 
tempo, aggredire e picchiare 
Francesco Cecchin. 

ripartito- • 

D 
COMITATO REGIONALE 
C O M M I S S I O N E A G R A R I A RE

GIONALE — L« riunione della 
commissione agraria ragionala al
largata, fissata par oggi, è aiata 
rinviata a data da destinarsi. 

ROMA 
RINVIO — La riunione sugli 

asili nido previsti per lunedi 22 
è rinviata a data da destinarsi. -

ASSUamit — OGGI IL COM
PAGNO CERRONI A PORTONAC-
CIO: alla 1B assemblee con il 
compagne- Umberto Ccrroni, dei 
C C 

OGGI IL COMPAGNO RAPA-
RELLI AD APPIO NUOVO: alla 
17,30 assemblea con il compagno 
Franco Raparci!!, del C C 

OGGI IL COMPAGNO FRID-
DU2ZI A CASALBERTONE: alle 
17.30 assemblea con H compagno 
Cesare Fredduatj, della C C C 

SAN SABA alle 1S (Pretesi); 
OTTAVIA TOGLIATTI alle 17 
(W. Veltroni): QUARTICCIOLO 
alte 16.30 (Fusco): CAVALLSC-
GERI: alle 18 (Magnolini); SU-
BIACO alle 17 congresso (Piccer-
reta): BfUEGRA alle 20 (Mele): 
CARPIHWTO aHe 17,30 menìre-
staztonei SAN LORENZO alle 10 
corniti* (Gallinai)! SAN BASILIO 
•He 10 corniate; CENTOCEUI 
ABETI affa 17 (Metteoll). 
f i Organizsato dalla Zoca Cento» 

• celle-QuartlccioIo, oggi alla 16 di
battito sv: < Condizione della don
na a saluta mentili ». Partecipa 
ia canni spia Lietta Herrison. 

HMINARI DI ZONA 
SUL ftOVIBNO LOCALI 

CIANKOLBMSI — Inaia oggi 
ade 17 0 seminario delia Zona 
Gjen'cotense sul governo locale, 
Prima relazione su bilancia a pro
spettive della ci resoci Uiuno (Tira-
dritti); seconda relaziona sv bilan
cio e prospettiva del Comune (Fa
lomi); partecipano i compagni Pie
ro Della Seta, Lodano Consoli, 
Michele Meta. I lavori prosemi 
ranno domini e saranno conciasi 
dal compagno Antonello Fammi. 

CUR-SP1NACETO — Comincia 
oggi alle 16.30 il seminarlo della 
Zona Eur-Spinacete sai pus ai no 
locale. Prima relazione su bilancio 
a prospettive dalla circoscrizione 
(N. Mancini): seconde mistione 
su bilancio a pi assoni i e del Co
mune (Buffa)); perteripen© ! com
pagni baule Signorini, Gina Oe 
Negri e Piera RoeeotH. I lavori 
proseguiranno domani e saranno 
conclusi dal campagne Francesca 
Speranza. 

MAGLIA** POsTTVENSB — 94 
conclude eeajl alle are 16 II semi
narlo deSe Zona Meati arai Por-
tuense sul governo locale. Parteci
pane I campimi U h * Anta s Lut
ai Panarla. Conclude II campagne 

Piero Sohragnl, segretario dei Cs-
mitato Cittadino. 

FGCI 
MARIO ALICATA Bilimbi m 

pubblica sul terremoto; VILLA-
NOVA ere 16,30 assemblea cir
colo (Calilo). 

FRODINONE 
C DIRETTIVI — PIGLIO era 

20 («miele); VEROLI ora 17.30 
(Mammone); SORA ora 16 (Mao-
rocchi); FR-Sez. Gramsci ora 17 
amambila (Cervini); FIUGGI e/o 
la sala Biblioteca comunefe Semi
serio su e Crisi industriala e at
tacco ai livelli di occupazione del
ia sona dì Anagnh proposte e ini
ziativa del comunisti a (Pizzuti); 
BOVILLE-SCRIMA ora 19 
alea (Cotafranceschi). 

RIETI 
TORRI IN SABINA „ ^ . 

(GiraMi); POGGIO MIRTETO ora 
1B Attivo propaganda a intarma 
zinna (Euforbie). 

VITERBO 
Praaso la Sala Amministrazione 

Provinciale elle 16 convegno sat 
Sessualità, contraccaiiona, aborto, 
parrai coma al vivono • Viterbo 
(L. Amie", A. Glovagne!!, A. Ma
rie dei ) : GROTTI DI CASTRO 
ore 20 congresso (Nerdlni); CtL-
L I R I sra 20 
dnl). 

,'' V 
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; Assemblea con il Pr e il Pei sulla legge dell'aborto 

Abrogare o no tó 194? 
Discutono gli studenti 
del liceo «B. Croce» 

500 ragazzi hanno interrogato Adele Faccio e Anna Corciulo - Il 
problema dell'articolo 12 sulle minorenni - Dubbi e perplessità 

Per tutta la mattina oltre 
cinquecento ragazzi e ragaz
ze hanno riempito la sala 
delle assemblee del . liceo 
scientifico « Croce ». L'atten
zione era rivolta alle due in. 
terlocutricl, Adele Faccio del 
Partito radicale e Anna Cor
ciulo comunista del comitato 
dì difesa della legge sull'a
borto, che hanno discusso 
per oltre due ore della 
« 194 ». Al dibattito di giovedì 
mattina — seguito alla pro
vocazione di un professore di 
religione che aveva proiettato 
nelle scorse settimane, con il 
permesso della preside, un 
film volgare, « di parte » 
contro l'aborto — doveva es
sere presente anche un rap
presentante del movimento 
per la vita, promotore di due 
referendum, oltre quello ra
dicale, abrogazionisti della 
legge. Ma all'ultimo momento 
la sua partecipazione è venu
ta meno. 

Dapprima le introduzioni 
generali della Faccio e della 
Corciulo: la prima ha parlato 
della liberazione sessuale, dei 
pericoli - dell'aborto con 11 ' 

metodo ^del raschiamento, 
della necessità per i radicali 
di rispondere alla «legge di 
stato » con 11 referendum, 
prima che la stessa Iniziativa 
la prendesse il movimento 
per la vita, dell'inadeguatezza 
e degli orrori dell'assistenza 
sanitaria che renderebbero la 
legge una «non legge » da e-
liminare. La seconda ha il
lustrato 11 vuoto che una e-

, ventuale abrogazione cause
rebbe in materia, con pesanti 
e gravi conseguenze non solo 
per tutte le donne, costrette 
a ripiombare nella clandesti
nità, ma soprattutto per le 
minorenni che ricadrebbero 
sotto la patria potestà e sa
rebbero private quindi del
l'aiuto del giudice tutelare. 

Sul tema dell'articolo 12 
della « 194 », quello che- ri
guarda le minorenni, si è in
centrata gran parte della di
scussione. Per alcune di 
queste ragazze non c'è stato 
il ricorso ai toni « accademi
ci »: l'esperienza personale, o 
di alcune amiche, le rende 
estremamente sensibili. Non 
tutto è chiaro e semplice con 

la legge, è stato da più parti 
ribadito: difficoltà ci sono 
per chi ha di fronte giudici 
arretrati, insensibili che co
stringono le ragazze a pro
fonde umiliazioni con inter
rogatori « polizieschi ». Tutta
via più grave sarebbe la si
tuazione se l'articolo e quindi 
la legge non esistesse. Questo 
l'orientamento prevalente, 
che ha pinto molti, anche tra 
i ragazzi a chiedere ad Adele 
Faccio cosa 1 radicali pro
pongono in alternativa. Ma 
non c'è stata chiarezza e 
concretezza nella risposta. Gli 
appelli della rappresentante 
radicale alla libertà per tutti 
e le accuse d'ipocrisia alla 
legge non hanno soddisfatto. 

Il dibattito si è fatto via 
via più violento. « Voi radica
li volete abolire l'articolo 1 
che ricorda che la 194 non è 
un metodo anticoncezionale: 
perchè? », « Se si eliminano 
gli articoli che costringono le 
strutture sanitarie all'inter
vento obbligatorio e gratuito. 
cosa faranno le donne?» 
« parlate voi radicali di voler 
aiutare le donne, ma avete 

OPELKADETT 

JK 

Opel Kadett è gioia di vivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a 
carrifrté in festa è testata in lega leggerla flusso>__;;.. ; ; ; 

..incrociato; trazione anteriore. ..-,....,,,* P .-^ r ,.,. ;v: 
Da. Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 

subito anche con facilitazioni di pagamento. Eg; 
Anche questo è gioia di vivere. "~ mt«i u * a»**».»*-» 

i 

Roma : Via Salaria, 729 - Via Corsica, 13 - Via Veturia, 
49 - Via O. da Gubbio, 209 - VJe Aventino,. 1 7 -
P.zza Cavour, 5 - Via Flaminia, 478. 

E' LA RAGIONE IN PIÙ' PER 
SCEGLIERE UNAOPEL 

con 11 vostro ostruzionismo 
ostacolato l approvazione oel-
la lègge e creato difficoltà». 
« Perone definite la "1JK" una 
"non legge" da eliminare e 
non lottare per la sua com
pietà applicazione? » A questi 
interrogativi la Faccio ha 
risposto, facendo appello alla 
ragione e respingendo le ac
cuse di ostruzionismo-rivolte 
al Partito radicale. Ha ricor
dato che lei e altri sono stati 
in carcere per difendere la 
battaglia di autodetermina
zione delle donne, e a questa 
si è richiamata per,motivare 
la richiesta d i . abrogazione 
dell'articolo 12. 

. Cifre e dati sono ; stati, : il 
succo delle' conclusioni • di 
Anna Corciulo: quattrocen
tomila aborti legali In due 
anni soprattutto di donne di
sagiata, con un'Istruzione e-
lementare. Cinquanta miliardi 
stanziati per i consultori do
ve si può efficacemente •• la
vorare- per la prevenzione; 
dieci miliardi stanziati dàlia 
Regione Lazio. per 1 poliam
bulatori. Questi i primi risul
tati di una legge perfettibile, 
che comunque ora, a tutti i 
costi deve essere difesa. 
» Al termine tutti erano 
6tanchi, stressati: seguire con 
attenzione ogni parola, ógni 
frase con la paura di essere 
«presi in giro» perchè'gió
vani, inesperti, facendo ricor
so al testo di legge, stretto In 
mano, sottolineato da vistosi 
segni rossi e blu non è stato 
semplice, per questi ragazzi 
di cui molti probabilmente si 
cimenteranno per la prima 
volta con il voto proprio per 
segnare un si o un no per 
l'aborto. Quindi 1 capannelli, 
Intorno ad Anna Corciulo, 
per altri chiarimenti, per a-
vere garanzie che il comitato 
non abbandonerà una lotta 
che la maggior parte degli 
studenti dèi « Croce »' sente 
come propria. , . • 

'•' y.::;-:\:-:.r;la. 

Fino a oggi 
sono 27.896 
i compagni 
che hanno 
preso la 

tesserà '81 
27.896: tanti sono i com

pagni che hanno preso fino
ra la tessera '81 del PCI. Ri
spetto al totale 1980 sono 
11 47% degli iscritti (erano 
59.107). Ecco 1 dati della cit
tà: . 20.254 tesserati (pari al 
50%) e «quelli dalla provin
cia: 7642 (pari al 39%). Con
frontando c o n i risultati del- ! 

la stessa data dell'anno scor
so. c'è un regresso di circa 
cinquemila iscritti (4.971). I 
reclutati sono In totale 758 
di cui 27 donne (pari al 34%). 
• L'andamento della campa

gna di tesseramento e pro
selitismo al partito, quindi, 
non si è ancora sviluppato 
a pieno. Nel complesso, l 
dati non sono positivi, an
che se la situazione varia. 
da zona a zona. Undici se-
sioni sono già oltre il cento • 
per cento. v Eccole: Palom-
bara, Cretone, Ostia Azzur
re. Decima. Castel S. Pietro. . 
Cinecittà, Patme. Colli Anie-
ne, Lancianl, Tor Tre Teste, • 
Settore Prenestino e Men- -
tana. In aumento, comun
que, la media tessera: • ora 
è di circa 17 mila lire per 
iscritto. La PCrCI romana • 
ha oggi 984 compagni con 
la tessera 1981: è il 42% Ani 
totale *80. I reclutati sono 
158 di cui 59 le ragazze. 

Roma ùtile 
COSI* IL TEMPO .Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 7; Fiu-
;mlcioo 9; Pratica. di Mare 
8; Viterbo 4; Latina 8; Pro
sinone 6. Tempo previsto: 
nuvoloso con piogge sparse. 
Vdll9 ban o*L. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: . pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso - pubblicò: 
emergenza 113; Vigili d*l 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo 8pirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 4928S6, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia mo
dica: < 4756741-2-3-4:- Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480168:- Contro . antidroga: 
736706: c • Pronto soccorso 
CRI: Sitò; Soccórso stra
dale ACÌ: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far-
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: • ria . E. 
Bonifazi 12; Colonna: ' piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione termini via 
Cavour; /EUR: viale Eu- : 
ropa 76; Moriteverde Vec
chio: -, via Carini - -, 44, • 
Monti: via Nazionale 223 
7: Quadrare, Cinecittà, Don 
Nomsntano: piazza . .Mas
sa -• Càrra. viale- < delle 
Province,. 66: Ostia Lido: • 
via Pietro Rosa .42: Ostlsnso 
Circonvallaz-ne Ostiènse 26; 
Parioli: via Bertoióni 5: Pio-
tralata: via Tiburtiria. 437; 
Ponte Milvio: pjza Ponte 
Milvio .18;. Pòrtuente: via 
Pòrtuehsé '425: -Prenestino 
Labicano: -via Acqua BtuUV 
cante 70: Prati. Trionfale, 
Primavalla: via ; Cóla di 
Rienzo 213. piazza Risorgi
mento, piazza Capecelatro 

" Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio, Ludovici: 
via E. Orlando 92. piazza 
Barberini 49: Tor di Quin
to: via P. Galliani; Tra
stevere: piazza Sonnino 
n. 47; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo
va . 53, . via Appia . Nuova 
n. 213.. via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; Interni 333. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto 11 sàba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 

•Romano l a , martedì, vener
dì, sabato e domenicano-13. 
Musei Vaticani, viale del 

iVaticano:.9-13 Galleria Na
zionale a palazzo Barberi
ni, via-IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi Gallarla 
Nazionale d'Arto Moderna. 
viale. Belle arti ,13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 
domenica e festivi. 9-13^0, 

' lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 

': per la visita delle- scuole; • 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma • è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap-
posito permesso. Museo .e 
Galleria Borghese, via. Pin-
dàna; feriali 9-14. domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Vaile - Giulia, piazza' di 
Valle Giulia, 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientate, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria
li 9-14: festivi 9-13; chiuso 
II lunedi. 

Manifestazione 
Quattro giorni per la pa

ce e la solidarietà: questo 
il tema delle manifestazioni 
organizzate insieme dai cir
coli Antonio Labriola, Lii 
Xun, Gianni Boato e dalT 
ANPI di S. Lorenzo. Oggi e 
domani sono le ultime due 
giornate; Stasera, al circolo 
Gianni Boslo, alle 18, mani
festazione spettacolo del tea
tro Wilhelm Meteter. Doma
ni, in mattinata, a S. Loren
zo, grande festa nel quartie
re con tì drago cinese del 
circolo Lu Xun e gli-orga
netti del circolo Gianni Bo-
sio. . ; _ . . . 

Spettacolo 
; « ipotesi vocale », 1 recital 

di Yuki Marami debutta 
stasera nei locali di Via dei-

la Stelletta. Si tratta, secon
do la linea della Maraini, di 
una sperimentazione condot
ta su canti folkloristìcL at
traverso l'uso di strumenti 
elettronici . • : 

:-."••!--. Mostra . 
La mostra di Graham Su-

therlahd, alla galleria «Le". 
Point» di Roma, si protrar
rà fino al 31 gennaio 1981. 
Con una vasta scelta di ope
re dal periodo del dopoguer- ' 
ra, inclusi gli studi per 1 
famosi arazzi di Coventry. 
alTanno .delia scomparsa del-,. 
l'artista, la mostra de «Le 
Point » ,è una delle rare oc
casioni per ammirar*; a Roma -
otH e goueches del grande 
artista inglese. 

a 
Invita a vìsita» la 

-ENNIO"- ~H-^--> l - * 

QUADR0ZZI 
ROMA 

ESPOSIZIONE Di CONFEZIONI NATALIZIE 
Mila ENOTECA « 

Via OHhaai, M • Tek 5TS.TOS - S74.0S.41 
Viale MaàaaaJ, 3*7P • Tal. 7 M Z N , 7S3.S77 

UOIMMI . CHAMPA«M1 - VINI - SOCIALITÀ' DOLCIARW 
• ' Consegne a domicilio • Spedizioni 

A TUTTI I COLLEGHI 
PROFESSIONISTI E PUBBLICISTI 
ISCRITTI ALL'ORDINE DI ROMA 

Si ricorda a tutti.i colleghi che non hanno prev-
sentato il.codice fiscale entro il 29-12-1980 sa
ranno immediatamente cancellati dall'Albo in 

ibase al D.P.Rw n̂. 784 del 2-11-1976. 

Di dove in Quando 

Qualche domanda a Maurizio Micheli 

Scusivma dov'è il comico? 
Laggiù a recitare la nevrosi 

: Di Maurizio Micheli, atto
re comico, ormai si sanno 
molte cose. Si Sa che « lo vo- ' 
leva Strehler », in un tempo 
non troppo lontano; poi il 
suo nuovo spettacolo — in 
scena in questi giorni al 
Flaiano — ha svelato anche • 
che non è « né bello, né dan
nato ». Ma volevamo sapere 
qualcosa di più, senza fer
marci alle notizie prelimina
ri, cosi l'abbiamo bloccato 
nel retroscena dèi Flaiano. 
- Maurizio - Micheli, perchè . 
fai il comico? (trovandosi di 
fronte a un personaggio dal
la « battuta facile » si corro
no grossi rischi: la prima do-. 
manda deve essere fatta di 
colpo, a bruciapelo). 
"> Lui resta un po' interdetto 
giacché il nostro trucco ha 
funzionato, poi si lància: «Ho 
cominciato nel '65 col teatro 
universitario; facevo spetta- -
coli di ricerca, ; quasi delle 

"artàudiankte", insomma ero 
particolarmente crudele. Poi 
ho pensato che forse sarebbe 
stato meglio dire qualche pa
rola, così agli inizi degli An
ni Settanta ho preso a fare. 
un "quàsi-cabaret": mi pre
sentavo al pubblico da solo, 
dicevo qualche battuta o rac
contavo situazioni che avevo 

, scritto precedentemente, cer
cavo di far ridere, in qualche 
mòdo». 
• Ma di fronte a che tipo di 

"comicità quelle persone ride
vano? Erano sollecitate da 
brevi « gags » tipo torte In 
faccia, o da situazioni buffe 

. e anche un po' complicate? 
.. « La comicità solamente vi
siva — risponde — quella del
le torte in faccia e simili, non 
mi è mai piaciuta. Preferi
sco "evoluzioni" maggior
mente articolate, che prendo
no spunto' da piccole battute, 
dai non-sense, da avvenimen

ti- magari paradossali, ma . 
che sicuramente conservano . 
salde radici nella realtà ìso-' 
mune a tutti, nella vita quo- ' 
tidiana ». , : >. •' 
* Passiamo ad altro argo
mento: è costume del nostro , 
mondo cinematografico co
prire di elogi alcuni giovani 
« attor-comici » ' ' provenienti ; 
dal teatro, che fanno film di
vertenti ma forse anche un 
tantino superficiali. • Perchè 
Maurizio Micheli nort fa pu
re lui di questi film «comi
co-seri » alla Verdone o alla 
Maurizio Nichetti? 

«Perché non me li fanno fa
re — spiega subito, il volto 
solo • leggermente corruccia
to —: ho avanzato molte prò-
poste di questo .genere, ma 
purtroppo non ho mai avuto . 
rispóste affermative: non ho 

;i "contatti" giusti, corno si 
dice-Forse perchè farei un 

film il meno dialettale e re
gionale possibile: credo che 
da sempre la comicità sia u-
gualcper tutti: prima, per 
esempio, si rideva per un ti
zio che era stato tradito dalla 
moglie, ora ci si diverte sul
le nostre nevrosi ». 
< Che cosa pensa l'interessa
to del proprio pubblico? 

«Credo ci sia tanta gente 
che ha voglia di divertirsi — 
afferma — e soprattutto mi 
sembra che ci si sìa stufati 
da vedere sempre le solite 
storielle televisive. Nonostan
te quanto i dirigenti Rai vo
gliono farci credere, sono 
molto numerose, qui da noi, 
le persone che hanno almeno 
un minimo di cultura. La co
micità che esse.preferiscono 
è sicuramente più intelligente 
di quella che viene loro pro
posta ». 

Nicola Fano 

Gazzolo al Valle nel « Sistema Ribadier » 

H tradirne 
incantato e f ^ 

' Una prova ', egregiamente ' 
superata dal regista Giù-
seppe Venetucci è quest'al
lestimento del Sistema Ri
badier, il testo di Georges 
Feydeau in scena al Val- \= 
le. Il 'vaudeville' è sepol- <• 
to; il ciclo dell'autore, è • 
già compiuto da mólto tem- : 
pò: • apoteosi, oblio - -e riva- sa
lutazione; eppure non si ha 
per nulla a che fare con 
una riesumazione imbaraz
zante. • - --' 

Cominciamo dalla scena 
(creata con i costumi da 

[ Toni Rossatif: r le porte, •:'. 
. d'obbligo nella ' pochade *. 

qui ' sono cinque: Dorate e ' 
incastonate, .circondano un : 
salotto che briìla.\di solida x 
ricchézza. A tratti vi si in
troduce appena una sugge
stione di mistero: basta ab-

' bastare un po' le luci e 
appaiono dalle finestre cer- -

• te piante intrecciate'e ram- '• 
picanti, oscure. Un accen- '• 
no discreto^ a - realtà 'ài-" 
tre' da questo • mondo del 
' vaudeville ' perfettamente, 

-, proverbialmente autonomo. >-:' 
Un accennò aWintrigo: il 

'-> testo, non fra i r più. famo- . 
. si, risale al 1893 ed è im

mediatamente precedente 
ai celebri Albergo del libe
ro scambio e Signora di 
chez Maxim's. 

C'è una donna, Angela, 
sposata per due volte e àn
cora ribelle alle infedeltà 
coniugali; c'è il marito at- • 
tuale, il benestante Riba
dier, che ha inventato il 

, 'sistema', da cui il titolo e 
per sfuggirle la ipnotizza e 

• intanto se. ne va a spasso 
con la signora Savinet; c'è 
U signor Savinet, appunto, 
vinaio e 'parvenu', il Bo
vary détta situazione in

somma, • ma senza- troppi 
drammi; 'C'è per • finire 
Thonnereux, antico inna
morato di Angela, coinicò e 
ingenuo, - già partito per 
Batavia ài tempi del primo 

• matrimònio e ora tornato 
con Menzioni intatte.- Gli 
entusiasmi di quesFuttimo 
e la mancanza di «savoir-
faire» di Savinet .rompe
ranno a Ribadier le uova 
nel ' paniere, svelando ad 
Angela le furbizie di luL 

''; v Al Valle, oltre che. siti 
discretissimi- - suggerimenti 
dati dalla scenografia, si 

:- punta una-carta sulla sca-
la cromatica delle interpre-

>'•' tàztòni. -Angela, -•' un po'. 
troppo .pallidamente tnter-

.-ptetàta dà Mila Vannucci, 
^haU-tóno'phì naturàlisti-
•ji .co,, il .più aperto a qualche 
'., suggestione del sentimento; 

. Ribadier traluce un cali
brato scetticismo, e Vistrio-

Àncora un ; Natale; 
con il Miitaò-Teati'Ò 

Natale con II Mimo Teatro 
Movimento. La storia si ri
pete,. ed è già il terzo an
no consecutivo che questa 
oTgsnlnasione teatrale pro
pone i suoi spettacoli al 
Trastevere in occasione del
le vacanze invernali, stavol
ta' è toccato! a Nicola De 
Feo, che nella saia A pre
senta Naufragio, uno spetta
colo « inventato e costruito» 
da Francesca De Carlo, A-
lessandra Pisu e lo stesso 
De Feo. 

La storia è sémplice: i n a 
sorta di nuovo Robinson 
Crusoe approda sa un'iso-
letta di pochissimi . metri 
quadrati.. Dopo il. primo. 
sconcerto, le cose vanno a-
vanti con normalità, e il 
nàufrago, nel tempo, si or
ganizza una vita piacevole 
e agiata; anche aiutato da 
un'oca di plastica, chiama
ta naturalmente Venerdì 

Alla fine n colpo.di scéna: 
Venerdì scompare e ti nau-

-, frego, desolato, praticamen
te Impaxatece di dolore. . 

•̂  'Uno 'spettacolo • gustoso, 
forse un po' lungo, ma d'al
tra parte ricco di lnnume-

; revoli, divertenti idee che 
hanno bisogno di un certo 

r. respiro per evolversi. Que
ste trovate sceniche, molte 
delle quali legale anche alle 
capacità -interpretative di 

. Nicola De Feo. sono anzi ti 
fulcro della .rappresentazio-. 
ne. La musica, composta di ; 

brani tradizionali' anche as-
' sai conosciuti; ha poi una 
, funzione piuttosto singolare: 

è anch'essa interprete, solo 
in chiave rumoristica, degli 
avvenimenti è degli stati d' 

--• animo: tutto ciò con una 
precisione .quasi incredibile. 
Complessivamente una pro
va felice. < , J .'- ' 

héfa. . 

'. nismn ' naturale fornitogli 
,. da Nando Gazzolo; fra i 

due concretamente e meta
foricamente si collocano i 

. toni astratti e irresistibili 
; del Don Chisciotte della si

tuazione, Thonnereux, trai-
\ik teggiato da Quinto Parmég-
;; giani; c'è infine un ultimo 
v-- gradino, quello della cari

catura, adatto a Savinet 
v (Alessandro Sperli). 

Cosi l'universo risulta 
equilibrato: ogni proposi
zione, ogni principio, ogni 
sentimento ha il suo con
trario a sbugiardarlo Zi oi-
cino; se, per licitarsi a un 

- solo... esempio, -il sistema 
a dell'ipnosL. messo. ; in rilievo 

da un po' di buio sembra 
preludere a certi armamenti 
surreali jche sarebbero pia
ciuti a Afèliès, c'è sempre U 
mezzo di accentuare una 
battuta detta dal vinaio e 
chiarire l'identica irrealtà 
del- . suo superficialissimo 
buon senso (il lieto fine 
d'obbligo lo vede fra Valtrò 

"l accontentarsi di riuscire a 
vendere una cassetta di co-

= gnac al rivale Ribadier). ' 

Due pericoli, insomma, 
vengono evitati. Quello - di 
squarciare senza-delicatezza 
un mondo qual è quello di 
Feydeau, ai nostri occhi si
curamente inutile, ma che 

. godè comunque il pregio del
la totale autonomia: è la 
strada ài chi vorrebbe ren-

. aere protagonisti solo i ri
ferimenti più segreti al fu
turo « assurdo». E Valtrò ri
schio, quello di non tenere 
in nessun conto questi rife-

. rimenti e presentarlo come 
un semplice a reperto ». 

: M. Serena Palieri 

Oleg KrysM e Tatjana 
Calcina, violino e pianofor
te. si sono esibiti martedì 
sera all'Auditorio di via 
Bolzano per la stagione del
l'Istituzione Universitaria 
dei Concerti. I due musi
cisti sovietici hanno pre
sentato un programma che 
comprendeva tre Sonale 

' per pianoforte e vietino: la 
i op. 12 n. 3 di Beethoven, la 

prima di Bartok e l'unica, di 
Debussy, e che chiudeva 
con un omaggio all'Italia: le 
Variazioni scritte da Paga
nini sul teina deDa celeber
rima aria « Di unt i palpiti » 
del Tancredi rossiniano. 
Molto convincente la loro 
interpretazione della Sona
ta di Bartok. composta nel 
1621, la prima di due Sona
te neDe quali il musicista 

- ungherese appare più vici
no al linguaggio della scuo
la di Vienna, pur senza u-
sclr mai dall'ambito a lui 
congeniale della tonalità. . 

Punta al 
sensazionale 

il violino 
< . . . . - • . . 

di Kryssa 
La loro proposta deDa So

nata beethoveniana è stata 
invece caratterizzata da un* 
impetuosità che è apparsa 
gestuale e sproporzionata. 
rispetto alle fattene anco
ra mozartiane del linguag
gio impiegato dal composi
tore di Bonn nel 17J8. 

Il finale paganiniano si 
è trasformato in un'occasio
ne di spettacolo. Kryzsm ha 
puntato allo sbalorditivo: u-. 
na tentazione, questa, cui 
uno strumento come M vio
lino raramente sfugge: Met
tendo in. ombra il' pianofor
te (ma Beethoven che a-
vrebbe detto?) il violinista 
ha «tenuto banco» sia in 
queste Variazioni dei «pal
piti» che nell'immancabile 
Ridda del folletti di Bazzi-
ni, che ha costituito firresi-
stibfle e appiaudOissimo 
•la. . " 

c. er. -

La tragedia 
di Alfieri, 
l'incanto 

di Andersen 
TEATRO — DI sabato sera, generalmente, si fanno cose 
particolarmente divertenti si va a ballare, si va al ci
nema, si va a teatro. Noi, anche un po' per spirito di 
contraddizione, consigliamo uno spettacolo forse un po
chino più «serioso» del solito. Oreste, di Vittorio Alfieri 
al Piecoto Eliseo: la tragedia di un ritorno e di un diffi
cile reinserimento in un ambito familiare. 

La regia è di Giuseppe Patroni Griffi, protagonisti 
sono Edmonda Aldini, da tempo attrice di primo piano, 
Remo Girone. Paola Bacci, Franco Acampora e Nestor 
Garay. Le scene e i costumi sono di Uberto Bertacca. 
CINEMA— Bamhfni. russi, favole: i tre termini sono 
andati sempre d'accordo, soprattutto al cinema; i sovie
tici producono meravigliosi film per l'infanzia tratti da 
novelle di celebri autori, com'è il caso di questo Prln--

. eipeeaa por una notte, in programma oggi pomeriggio 
al Onmoa Fiaba all'origine quell'Acciarino magico che 
è uno delle più incantate del mondo di Anderson; la 
regia è realizzata da Nadesha Kosheverova, Per i grandi 
al Fihnstudio è sempre l'ora di Werner Herzog: Ognuno 
por o« o Dio por tutti è uno dei piccoli capolavori rea
lizzati dal regista Intorno alla figura poeticissima di 
Bruno & Quest'attore, fl prediletto di Herzog. interpreta 
qui la storia di Raspar Hauser, il trovatello che nel-
l'Ottocento rappresentò un «caso europeo ». 

Al Montaejlo «olle Attrazioni, infine. Solari*, fl film 
di Tarkowskl ohe, peno ormai il mordente di « risposta 
sovietica a 3001 » (cosi lo annunciò la pubblicità) rimane 

viaggi e soggiorni che si 
amechimento culturale 

UNITA'VACANZE 
MILANO - VJe F. Torti, 73 -Tel. 64.23557.64J3*.Ì40 
ROMA - Vii chi Taurini, 19 . Ta*afdno (06) 4950.141 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Ali» 18, ultima e Fuori abbonamento », da e t 
due Fotcari », tragedia lirica in 3 atti di F. M. 
Piava, musica dì G. Verdi. Direttore • concer
tatore Daniel Oren. Maestro del coro Gianni Lat
tari: regia di Giorgio De Lullo) «cene • costumi 
di Pier Luigi Pizzi. Interpreti: Renato Bruson, 
Carlo Bergonzi, Maria Parazzini, Bernardino DI 
Bagno, Angelo Marchiandl, Anni Di Stailo, Giu
seppa Forgione, Carlo Flammini. 

Concerti 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 

della Conciliazione • Tel. 654.10.44) 
Alle 19,30 (domani alle 17,30, lunedi elle 21) 

-Concerto diretto da Wolfgang Sawallisch (tagl. 8 ) , 
In programma: Haydn, Mendelssohn. Solisti di 
canto: Inga Nleisen (soprano), Daphne Evangtl-
watos (mezzosoprano), Jurgen Protschka (teno-

. r e ) , Helmut Berger-Tuna (basso). Maestro del co
ro Giulio Bertola. Biglietti In vendita all'Audito
rio oggi e lunedi dalle 17 In poi, domani dalle 

"16,30 in poi. 
ACCADEMIA BAROCCA (Via delle Terme Declane 

n. 15 • Tel. 572,166) 
r Alle 21,15 
; Giovani Solisti Italiani. Musiche di Marcello, Pa

scetti. Geminlani, Leo. Porpora. Solisti: Annabel
la Rossi (soprano), Federica Lotti (flauto), Pa
trizia Radici (arpa). Informazioni presso la Se

greteria dell'Accademia, tei. 572.166. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR

CADIA (Vis dei Greci n. 10 - Tel. 6789520) 
" Domani alle 21 

Al Palazzo della Cancelleria: Concerto del pianista. 
.Cario Seno; « Chopln, I ballata e II ballate*. 
Per Informazioni rivolgersi al 6223026-6789520. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Plana Lauro 
De Bosis - Tel. 368.65.625) 
Alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Jerzy Sern-
Kov. Musiche di Mozart e Mahler. 

CIRCOLO ARCI 8ELA BARTOK (Via di Vernicino 
n. 40 Tel. 616.15.52) 
Alle 19 

. Le musica dsii'Estremo oriente: « Il Giappone ». 
- Audizione-lezione di Andrea Lunghi, 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fraeassinl n. 46 - Tel. 361.00.51) 
Alle 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853.216): Carlo Bruno (pianoforte). 

• Musiche di Schubert e Schumann. Prenotazioni te
lefoniche alla Istituzione. Vendita al botteghino 

. dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 
TEATRO OLIMPICO (Via Flaminia n. 118 - Te» 
. lefono 360.17.52) 
' Alle 11 (per le scuole) e alle 21.15 (replica) 
, La Compagnia e Teatrodanza Contemporanea » di 

Roma di Elsa Pipemo e Joseph Fontana con un 
programma di sei balletti, molti del quali in pri
ma esecuzione assoluta. Repliche domani alla 18, 
Biglietti in vendita al botteghino del Teatro. 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) • - " . - > 
Domani alle 21 
Concerto con il solista David Collyar. Orchestre 
barocca del C.I.M.A. Musiche di J. S. Bach. 

BASILICA DI SANTA FRANCESCA ROMANA (Foro 
Romano) 
Domani alle 18 ' 
« Concerto dell'organista J. E. Goettscho». Musi
che di Bach, Alain, Dupre. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - Tel. 3598636) 

Alla' 17,30 e alle 21.15 . 
L'ATA Teatro in collaborazione" con l'ETl presafK 
tnr f« Delirio • df- Giuseppe -Fava con Carlo Ali
ghiero,-Fernando Cejati, Laura Tanzianl. Regie di 
Marco Gagliardo. - — - "• "• ',":* 

: IL BAGAGLINO (Via Due Macelli. 79 • Tate» 
foni 6791439 • 6798269) 

•• Alla 21,30 ' ' , . 
« Non ibernar B*rnarda» cfl Dino Verde. Ragia 
dell'autore. Con: I. Biaglnl, T. Solenghl, R. Peate, 
B. Felrri. (LUtime repliche). 

BELLI (P.te 5. Apollonia, I l / a - TaL 58*4875) 
A l l a -17 a alla 21.15 
La- Coop. Il Granteatro Patio, presanta: « I l »*• 
sconta dimezzato » di Cadila Calvi. Regia di Lo
renzo Alessandri con Pietro De Silva. Gaetano Mo
sco. Rosa Di Brigida, Guido Fiori 

BORGO'Si SPIRITO (Via dot Penitenzieri n. 11 -
Tel. 845.26.74) . . r . 
Domani alla 17 
La Compagnia D'OrlglIe-Palml rappresenta: m La 
nemica », commedia in tra atti di Dario Nicco-
demi. Regìa di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tal 7352551 
Giovedì (a grande richiesta) toma Pippo Franco 
e Laura Troschel in: « Belli al nasca », commadia 
in due tempi di Pippo Franco. Prenotazioni a 
vendita presso il botteghino dal Teatro ora 10-13 
16-19. 

CENTRALI (Via Calta. 6 - TaL 6797270) 
Alla 21 -•• .:>. . 
Alle 17 « alla 21 
La Coop. Lo Spiraglio. Cario Croccolo presenta 
Gisella Sofio in un classico dal Teatro comico 
< La zia di Cario» nuova edizione da Thomas 
Brandon. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia 59 TaL 4758598) 
Aite 17 (fam.) a alle 20,45 

- « Spirito allegro » di NOCI Coward. Con: A. Tfarf, 
G. Lojodice, G. M. Spina a la partecipazione dì 
Paola Borboni. Regia di U Salvati. 

DEI SATIRI (Vìa del Grottapinta. 19 • Te!» 
fono 6565352) 

; Alta 17,30 (fam.) « alia 21,15 
La Coop. CT . l . presenta: « L'I 
re— Ernesto • di Oscar Wilde. Ragia di Paolo 
Paolonì. Con: F. Dominici, T. Sriarra. S. Dori*. 
l_ Francl. M. Bosco. 

DELLE MUSE (Vis Forlì. 43 - TaL 862948) : 
Alia 17,30 • aila 21,30 
* Vipera • marsina », il musical italiano America 
Style scrìtto e diretto da Mario Moretti. Musiche 
originali di Stefano Manieri. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 462114) 
Alle 20.30 
La Compagnia Teatro La Maschera presanta Paolo 
Stoppa iru • I l mercante di Venezia • dì W . 
Shakespeare. Regia di Meme Pertini, con A. 
Buonaiuto, E. Sirravo. T. Accolla. S. Castali irto. 
L. Montanari. E. Fantastìch'ni. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tele
fono 465095) 

- Alte 17.30 e alte 21.30 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen
ta: • Oreste » dì Vittorio Alfieri. Con: Franco 
Acampcra. Edmonda Aldini. Paola Bacci, Nestor 

' Garay. Remo Girone. Regia di Giuseppa Patroni 
• Griffi. 
ETI-QUIRINO (Via M- Mìnghettl, 1 • Tele

fono 679.45S5) 
Alle 20.45 
Il Teatro dì Eduardo presenta: • La età»ietta di 
limone », « Dolora setto chiava », • Tra I pari 

. e i dìspari Eduardo legga la sua poesia ». Regia 
di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /a • Tele
fono 6543794) 

.' Alle 17 e atte 21 (abb. spec I Turno) 
Nando Gszzolo, Mila Vannucci. Quinto 
giani e Alessandro Sparli in: « I l statone 

• dier» di G. Feydeau. M. Henneouin. Ragia di 
Giuseppe Benetucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • 
Te". 353360) 

: Alte 17,30 e alle 21 
Romano e Mario Colombaio™. « I Oowns dalla 
CommecTa dell'Arte » pres.: « La coppia i a t i a ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele
fona 656.94.24) 
Alle 17 
La bottega artigiana « La Maschera » al Bari pre
sente: « Solena an carro di favola », ipittacala 

. laboratorio di animazione. 
" Alle 21 « Ipotesi vocale », novità aatotot* eli Tel

ici- Martini. 
NUOVO PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 • Tela» 

" . fono 803523) 
Alte 17 (abb. rumo G / 1 . 1 . spec giovani) • 
alle 20.45 (abb. rumo E) 
Il Teatro Stabile di Torno pi nauta Adriana 
Asti in: « Come tu mi vuoi » di Luigi Pirandello, 

. Con? Osvaldo Ruggieri. Maria Fabbri; Jo** Qveftto, 
Gianfranco De Grassi, Marilù Prati. Rafia et 
Susan Sontag. 

POLITECNICO (Sala A • Via G. B. Tiepef* n. 13/e -
Tel. 360.75.59) 
Alle 2 1 . prove aperte: « L'Anticristo a 41 Mario 
Prosperi. 

PORTA PORTESE (Via N. Bertoni, 7 • Tata» 
fono 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20.30 ••**» 
ratorio-prepartzione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • TaL 7372690 
6542770) 

Alle 17.15 (fam.) a alla 20.45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma «Choc-
co Durante» in: « I l marito di'saia moglie » di 
G. Cenzato e Checco Durante. Regia di Leila Duc
ei. cpn Anita Durante, Enzo Ubarti, Renato Mar* 
lino, Luciana Durante. 

e 
RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco a Ripa 18 • 

Tel. 589.26.97) , T ; 
Alle 18 '• : •.•-•' -•>•: ••••:•* - ;M^^ / r v 

• La Compagnia di'Prosa Rlpagrande presenta) a La 
bottega dell'orefice » di Karol Wojtyla, con Pina 
Lianl, Aldo Rolli, Mesaria Coluccl, Mario Dona
tone, Gianfranco Principi e la voce di Vittorio 
Gassman. Regia di Stelia Lanzetta. . 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41) 
.AJia-21 
Garinei e Giovanninl presentano Gino Bramieri 
In: « Nlicl e conlenti », due tempi di Terzoli e 
Valme. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trou-

. che, Daniela Poggi a Orazio Orlando. Regia di 
Pietro Garinei. 

TEATRO AURORA (Via Flaminio Vecchia 520 • 
Tel. 393269) 

Alle 17.30 e alle 21.30 
« Piccole donne », un musical di Paola. Pascollnl. 
Musiche di S. Marcucci. Regia di Tonino Pulci. 
Con V. D'Obici, C Noci. G. Onorati, D. Piacen
tini. \ 

TEATRO MAGENTA (Via Mtgenta 25 - T. 463.703) 
Alle 21 
La F.I.T.A. a la C.A.P.I.T., per il 1 . Festival del 
Teatro Dialettale presentano con II GAD « Il Con
vito » di Roma: « Storia de quartiere » di Lucia 
Andenna. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbari, 21 Tel. 6544601-2-3) -

Alle 16,30 e alle 20,30 
La Compagnia di Teatro di Roma presenta; « Ca
sa cuorlnfranto » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squartine. Produzione: Teatro di Roma. 
(Penultimo giorno). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stafano dal Cecco n. 18 • Telefono 
679.85.69) 
Alle 17.30 a 21,15 
Il Teatro di Roma a l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: Informarle (Compagnia Maurizio Miche-

- J . , L . l n i . • N * 0 , " ° ' n o dannate» di M. Micheli. 
TRIANON. (Via Muzio Scevoia - Tel. 780302) . 

Alle 21 
Radio M 38930"e Radio Olimpia Napoli presen
tano la sceneggiata napoletana di Mario Abbate 
e lo sua compagnia: « O telefono...» seguirà show 
musicale di Mario a Massimo Abbate. Prevendite 
presso II botteghino. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/e • Tel. 839.57.67) 
Alla 21,30 
« Insomma tutto » di Armando RIspoll, con Lal
la Spinelli e Giorgio Flore. Regia dell'autore. 

BEAT 73 (Via G. G. Belli n. 72 - Tal. 317.715) . 
Alla 21,30 
L'Associai. Culturale Beat 73 presenta • Alexan
dre Mandarli* ». un lavoro teatrale di Bettina Best. 

DE I PRADO (Via Sor* n. 28 • Tal. 542.19.33) 
Alle 21.30 
Teatro Incontro (diretto da Franco Meronl) in 
collaborazióne con la I a r e comunale di Roma 
pretenta: • I l canto del cigno » da Anton Cechov 
(riduzione di Franco Meronl) con Franco Carac
ciolo e Dimitri Temarov. Regia di Dimitrl Temarov. 
Ingresso libero. 

GIOVENTÙ DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Vis Montebello n. 76 - Tel. 475.478) 
Alte 17,30 e . 21,30 
I Nuovi Gobbi In: • Rivoluzione alla romana a, 
cabaret musicale in due tempi di Sisti-Magalll. 
Con: G. Sisti, S. Schemmari. Musiche di Bacci. 
Gribanowski. Santucci. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zenazzo 1 • Tel. 5817413) 
• Alle 17 e 21 

La Piramide Verde presenta: « Il ritratto di Do-
rian Gray » di Oscar Wlide. 

LA PIRAMIDE (Via G. Santoni 51 - T a l . 576.162) 
Alla 21.15 
La Compagnia a Odradek 2 a presente: • Cortese» 
nle» di Ugo Leonzio. Ragia di Gianfranco Va
rarlo, con Carlotta Barili!. Gianni Da Feo. Daniela 
Di Giusto, Gianfranco Varano. (Penultimo giorno). 

SPAZIOZERO (Via Galvani -Testaceo - Toteroni 
. 573.089 • 654.21.41) 
. Alla 21,15 . (penultima replica) ' 

Spezlozero presenta: > Latitudine Nord», ragia di 
• Lisi Natoli. Musiche di Paolo Damiani. Con: Fran

cesca - Amato, Ivan Fodero, Pino Pugliese. 
TORDINOMA (Via dogli Acquasparta fi. 14 - Tele

fono 654.58.90) . ' . - . - . 
. A l la .21 ,30 . . ' I l ' -, ^ v - - - , . - . . 

Le, Nuova Compagni». dall'Arco presa/ • La randa 
•> * do* l'enwer » ' * Anna-Brasi con 'Rosselli Or. 

Maurizio DI Mattia. 
. TEATRO IN T M . T S V E R E (Vicolo Moron^ 3 • 

> Sala'A - Allo- 21.30 -
Il Mimotearromovimento presenta • Meati solo • di 
A. Pisu, F. Da Cario, N. De Feo, 
Sala B - Alle 21.30 

- Il Gruppo Libero presenta: « l a Bot ta* fa bo
aria i di Madama Da Baeureont. Regia dì B. M. 
Pirazzoll. 

PICCOLO 01 ROMA (Via dalla Scala. 67 - Tra
stevere! - Tal. 5895172) 

Alla 21,15 
La Compagnia «Coop. Teatro do poche» pre
tanta • I liort dal osata » di Baudelaire Ragia 
dì Atena Nana Solo par studenti a operai la-

. gretto L. 1.000. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dot Rieri, S i - M • Te-

leioni 6568711 - 6541043) 
Alla 17 

- • Cara, ossa aorla a di Maria Lettale Votpicoiil con 
.Pupazzi di Maria Signoroni. Ragia di Giuseppina 
Volpiceli!. Con Gianni Conversano. Maurizi* Tre> 
vanenti a la partecipezione dai bambini. ••,-.• 

CLCMSON (Via & S. SCODAI restacelo) 
, -Allo. 9 * 11 - - -. -

•« CapitetMl, c'è a * e * * * * la ctatot » , di Gianni 
Rodar! « Maurizio Costanzo. Ragia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agora. 

GRUPPO Ot AUTOEDUCAZIONE COMUIMTAAIA 
(Via Perugia n. 34 - TaL 7551785 7822311) 
Allo 16,30 
Tutti I sabati o domentdw. Teatro Sfebile por 
Ragazzi. > l l eaoHie detta stacca* rattopoata > 
secondo raccolta di fiaba latino amarkam. Novità 
di Roberto Calve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viete Dalla Primavera, 317 -
. Tal. 2776049-7314035) •••• . .-

• Cooperativa di servizi curturafl. Or* 16 sport»* 
cofezione itinararrt* par strado. Pai coi tot Via «a 
S. Maria' Autilletrice ( I X Crcoacrislona). .,.-

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angoli-
co n. 32 - Tal. 810.18.87) 
Alla 16.30 

••. m L'albar* gassare** » ' con le marionette ' dagli 
Aotettella ed II coinvolaimerito dal bambini. 

CRAUCO (Vìa Perugia 34. T. 7551785 - 7822311) 
Alla 18,30 «Principaan par asso ssette » del l i 
bro « L'acciarino magico » di Andersen. Ingrasso 
L. 500. 

Cabaret 
•ATACLAN (Via Trionfalo 130 / * ) 

Atte 21 
Spettacolo di cabaret con « I 

IL PUF* (Via G. Zanate * . 4 fet< » * i orzi -
580 09.89) 
Ore 22,30 
Landò Fiorini ire • Llarera* tssa) etaaejdar* > di 
M. Amandola * B. Corbucd con O. Di Nardo, R. 
Corrasi. M. Gatti. Musiche di M. MarcillL 

YELLOW FLAG CLUB (Vìa dalia Piirtfiosxtono 41 • 
Tat. 465.951) 
Tutti I aaertotedl « | tjWaaa» atl* 23 *H*) 
tono praaaiita • I frutta candita a fn 
cotlaM ». 

MAHONA (Vìa Agostino BortanL 6-1 - Piazza San 
Cosimato Tei 5810462) 
Music* latino-americana a giamaicana dati* 2 2 , 

PARAIHSE (Via M a n * ew FHon. 7 ratotono 
•784938) 
Tata* f* aar* alia 22.30 • ' 0 3 0 su pei spettacolo 
maainla « U pfè balla aaana sW Pan ali a » di 
Paca) Borni. Apertura or* 20,30- Pranotacionl 
tal. B65.396 - 854.459, 

slTTTAE*3BlA Orla dai Salumi 36 - TaL 5SS.46.67) • 
Alt* 21.15 
Orati* S t a » * In «Sa n r i a t i a i a . b ju .» , c i>n*t 
av i t i * m boiardi e Frabetrì Masiche di Maurizio 
Marcim. Movimenti coreografia dì E. McDowell. 
Cedranti « Lt* D'Inzitlo. 

MAtsajlA (Vie*** dai C i»* * * SS Tat SSl 70.16) 
. Dati* 22,30 a Rogar • Rebart in oancarM*. : 

Jazz e folk 
«ASIff STRSET « A Z I BAR (Via Aurora. 27 • rei*. 

fono 4S371S/483S86) 
AH* 22 Cari* Loffredo a la • New Jazz band » 
e t * cantant* Pai Stara». - » • -

U TRAOCO • ARCI (Viale dartrOOo n. 5 - Piazza 
S. Mari* in Trastevere • Tat. 9S9592S) r 
Allo 22 
Ely Olivera pratentai « Meska Brasilia** »i Raf
faella in « Canti dei tar i * man** »j Dakar praaant* 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tal. 9892374) 
AUa 21,30 
Tastacelo Feetivel 'Sor Riccord* Faaai (Quailall) 
• Algemona (Qumtart). 

TEATRO 
• « Due atti unici • poesia di Eduar

do > (Quirino) 
. • a Casa Cuorlnfranto a (Argentina) 
# a La coppia buffa > (Giulio Cesare) 

CINEMA 
6) e Kagemusha l'ombra del guerriero * 

(America. Capltol) 
' t) • Corpo a cuore » (Archimede) 
• • The Blues Brothers a . (Arlston, 

Majestlc) ^ 
a) a Gloria, una notte d'ettate a (Bal

duina, Del Vascello) 
• « Ho fatto splash a (Capranlca) 

a Angi Vera a (Capranlchetta) 
« I l piccolo grande uomo» (Due Al
lori) ? : - • • ' . . ' • :••••• 
« I l Pap'occhlo» (Eden, Metropoli-; 
tan. Cucciolo) 
«Bentornato Picchiatello» (Europa, 
Gregory) 
« La morte In diretta» (Fiammetta) 
« Il villette I I » (Moliday, Parie) 
« Brubaker » (Quattro Fontane, Rit i , 
Rovai, Vittoria) 
« Atlantic City > (Rivoli) 
« Apocalypse notai» (Espero, Prima 
Porta) , - . . . . . 
«Animai houee» (Novoclne) 
• Fuga da Alcatraz » (Trionfala) 
« Rassegna di fantascienza » (Il mon-
taqglo delle attrazioni) 
«Personale di De Sica» (Sadoul) 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchi n. 3 • 
Tel. 5B9.23.74) 
Alla 15,30 
e Un certo discorso » presenta • Musica par gli 
Stormi Six ». 

MUSIC-INN U.go dal Fiorentini 3 • Tel. 654.49.34) 
Allo 21.30 
Irlo De Paula, Alessio Urto, Osvaldo Mazze). 

MAGIA (Piazza Trllussa, 41 • Tel. 581.03.07) 
Tutte la sera dalle 24: « Musica rock «. 

• MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza «Isor-
mento • Tel. 6540348/6545652) 

Alle 21 Concerto di jazz tradizionale con la Old 
Time Jazz Band. 

• IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Tronv 
• pia, 54 • Montetacro) — 

Il lunedi,. martedì e mercoledì dalle 21i t i ascol
te musica dal vivo. Il giovedì, venerdì e sabato 

". « Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (Domeni-
_ ca riposo). 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 • 
Telefono 6561402) 

Dana 2 1 : • Music* brasiliana dai vivo e regi
strata • Specialità v*r» Batida. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl. 22 • 
Trastevere • Tel. 589B256) 

- Tutte le tare alle 21 « Remo da* Roma » canta li 
folklore romano 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34. 5. Pietro) 
Alle 22 « Discoteca Rock » 

CLUB « LA PARENTESI » (Via della Scala, 45 • 
Trastevere) 
Dalle 16,30 «Discoteca». 

• • • . 
LUNEUR (Luna Park permanente - Via della Tra 

Fontana EUR Taf 591 06.08) 
Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Sperimentali 
TRANSTEATRO SO/SI AL CONVENTO OCCUPATO 

(Vis dal Colosseo, 61 • Tel. 679.58.58) 
Alla 21 
« Il Cerchio a presenta « Struttura fteaeiMt* a* -• 

Cineclub 
AUSONIA ( V I * Padova, 9 2 • TaL 426160 /492334 

. -•Rassegna A . coma Argento »: film, « I l gatt* 
* 9 coda» con I . Franclscu» • Giallo 

AFRICA (Via Galla a Sidama, 20 - Tel. 8380718) 
- e Invito • .cena con delitto » con À. Gulrmots -
' Satirico •vr*"- '?••"'• '.-• '.•~r.*n ^ M ' 
FUMSTUDfO (Via OrtrO'Allbart 1/C -Trastevere -
- T e l . - 6 5 7 . 3 7 6 r -^ Tassar* 1500 ( t t ì i m o a i K : Bi

glietti 1300. - . . ; 
Studio 1 - Rassogn* a Nuovo rinoma tadtaco »t 
alfa 1 6 ^ 0 - 1 8 ^ 0 « La* • • * • é * Barra* » di Fran-

. els Mankiewicz, « 0 * l i a j a i » dì Richard Barman 
20.30-22,30 « Canee* par sé dio contro tatti » 
di W . Herzog. 
Studio 2 - A l i * 16.30-18-19,30-21-22,30: « T o 
kyo concert », « Arouad Bearln », programma con 
I Beatles; « RI inda ». 

L'OFHCINA (Vie ttenaco. 3 »a». 862S30) 
Alla 16,30-18^0-20,30-22,30 « Yafessaa » ( T 5 ) 
di S. Peflack 

SADOUL ( V i * Garibaldi 2 / * - Trastevere .'. T*n> 
fono 5816379) -
a I I test* • di Vittorio Da Sica • Drammatico. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - IcL 869493J 
, . A l i * 15.30-22.30 

« I magnifici eatta» con Y. Brynner • Awent, 
CINE-TEATRO MERCALLI (Via Mercaill n. 58 

Tal. 879.378) 
Alla 16.30-22.30 « I l planai* aafvaggle • . C a n i . 

: maziona. 
ORCOLO ARCI FUORI S E M (Casa dalle Studen

te - Via C D* Lollts, 20) . 
Domani ali* 20-22 « Fani sazi ». con P. Villeg
gio - Comico 

a N C C U I B POUTRCMrCO (Via Tiepolo 13/a - Te
lefono 3 6 0 , 7 5 3 9 ) 
Alio 19-23 « I m m i l l i l i • CMcatta. r a t t a gett
ai* » con M. Michelangeli • Drammatico • V M 18 

IL MONTAGGIO. D E U S ATTRAZIONI ( V i * Cassi* 
n. 871 - T a l . 3 6 6 2 8 . 3 7 ) 
Alt* 17-19-21 « Rasacene di r^ntasdana* at « S*> 
tarla » con D. Bantonls - Drammatico 

«RAUCO (Via Perugia 34 , T. 7531785 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 20^0-22,30 « I l grand* Jack* con jack 
Lemmon. Ray Botgar ( ' 3 7 ) . Ingrassa L , 1000. 
anziani L. 500. 

CENTRO CIH.TVRA POPOLARS TUFtLLO ( V I * Ca-
•:: Praia t i ) ' 

A l i * 18 proiezione dal Blm-docurnantarlO; aT*> 
faUot paria** 1 aanrl », pnieno dalla commis-

' i sione cinema «M Centro. • -

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour, 2 2 - TaL 352153 L, 3900 

- Ftasb Cor San (prima) 
(16-22,30) 

ALCVONI ( V I * L. Las***, 39 • TaL S380930) 
L. 1500 

Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1) L- 1200) 
. Tn* btack bolo ( I l buco nero) • Fantascienza 
AMBASCIATORI SEXY-**OVIE (v i * Montabailo, 

101 - TeL 481570) U 2500 
Ale**!*, tsn tnScan* sotto t* pali* 
(10-22^30) 

AMBASSADB (Via A. Agiati, 97 - TaL 540890) 
L. 2500 

Fiat* Cord** (prima) 
(16-22,30) 

AMERICA ( V i * N. dal Grande. 6 • TaL 5816168) . 
- ^ •;• L. 2500 

sawa - Drammatico 
(16-22.30) 

ANIENE ( P J * Sacnpion*. 18 - TaL 890817) 
U 170O 

M Sta* bjaa, a» anot^eal* ramai rie, di S. Foaaa -
Musical* i 

A N T A U S (VJo Adriatico. 21 - TaL 890947) 
L. 1500 

CM vfv* I * eajerm caaaT di P. Walrar • Horror • 
V M 14 
(16-22*30) . . . 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • TaL 7594951) 
. - : L. 1200 

ARCHIMEaM D'ESSAI (Vta 
Mono S755S7) 

Corp* • c**r* di P. VaccMall 
(15.45-22.30) 

ARISTON (Via Ocaron*. 19 

71 - T*. 
L» 2000 

V M 18 

Tn* s»a*i 
luocM Musicale 
(19 -22J0 ) 

ARISTON N. a (G. 

TaL 3S3230) 
L. 3500 

( I fr*f«m Rhjaa) con I B«-

• T*L 67932S7) 
L. 3000 

con R. Havs Co L*»ara* pts enea* dal S M 
ntko . . . . . 
(16-22.30) - - - . 

ATTORIA ( V I * di V. Boiardi, 6 • Tal. 3115105) 
L. 1500 

Vedova di gtorn* asasnii di n*tt* 
ATLANTIC ( V i * Tuscomna. 745 Tal. 7610656) 

U 1500 
N*n t i tsaatea pi» s o m con M . Vitti - Comico 
(16 -2230) 

AUSONIA (Via Padova. 92 Tel. 426160 L. 1200 
I l gatt* • 9 code con I . Franciscus - Giallo -
V M 14 

AVORIO BROTIR MOVIE (Via Macerata. 18 -
Piazzala PranesHno - Tal. 753.527) i_ 1500 

(16-22) 
BALDUINA (P.za Balduina. 52 • TaL 347592) 

Sfarla, * * • nati* d*eatat* di J. Gessavate* • Dram-

(16-22,30) 

BARBERINI (P.za Barberini, 25 • Tal. 4751707) 
L 3500 . 

Stardutt memorie* con W . Alien - Drammatico 
( I 6 - 2 / . 3 0 ) l • • 

BELSITO (P.la M. d'Oro, 44 • Tel. 340887) 
L. 2000 

Taglio di diamanti con B. Reynolds • Giallo , 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni, 53 • Tele
fono 481336) L. 4000 

Love ,-.... 
(16-22,30) • - . 

BOLOGNA (Via Stamir*. 7 - Tal. 426.778) 
Non ti conosco più amor* con M. Vitti - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi. Tel. 393280 L, 2000 
' Kagcmutha, l'ombra del guerriero di A. Kurosawa 

(16-22.30) 
CAPRANICA (P.zo Capranlca. 101 • Tel. 6792465) 

L. 2500 
. Ho ratto splash di • con M. Nlchettl - Comico ~ 

(16-22,30) 
CAPRANICHBTTA (Piazza Montecitorio, 125 Te

lefono 6796957) L. 2500 
Angl Vara con V. Papp • Drammatico 
(16-22.30) - - • 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
Non ti conosco più amoro con M. Vitti • Comico 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 • 
Telefono. 350584) . \ . . L. 2500 ' 

I l bisbetico domato (prime) 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo, 39 • Tal. 588454) 
L. 2000 

Gloria, una.notte d'estate di G. Cattavetes • Dram» 
matico . . 
(15.30-22.30) 

DIAMANTE ( V i * Prenestina, 23 • Tat. 295606) 
L. 1500 

AH that jazz, lo spettacolo cominci* di B. Fosse -
Musicale 

DIANA (Via Appia. 427 Tel. 780146) L> 1500 
La cicala con V . Lisi • Sentimentale - V M 18 

DUE ALLORI ( V i * Caailin*. 506 Te». 273207 
L. 1000 

.11 piccolo sjraad* sten» con D. Hoffman - AvV*m. 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tal. 380188. L. I «00 

I l Pap'occzuo di R. Arbore, con Bwilfnl - Satirico 
(16-22.30) * 

EMBASSY (Via Stoppini, 7 . TaL 870245 L. 3000 
^ I l bisbetico donato (prima) 

(16,15-22,30)-^ 
EMPIRE IVA» R. Margherita, 2 9 • T*L S5771S) 

- _ ^ _ \ . L. 3500 
reotoe* cwttr* tett i , na* P. Villaggi* Cosmico 

! (16-22,30) •- .( 
ETOILR ( P J * tn Ludne, 4 1 • T*L 6797556) 

-. - r. :•-..•. - . &>: : . - •• • •-. •-* ,•; - -V" '3500 
Du* sott* H «va««>'*M W : Mètth**-f.V«ttshmoM 

,- -. (J*V33>30).iò 1 VOlttóVè ' sr.t-r;x;*rs s.-J:i*:.-i 
ITRI|RIA>-<VJ* C a a a ^ V l S T » , - T*L SSjflOT») 

« *- l. * *• - ;̂  '* - c-; ' \i fc i> **.*'* Va> 1900' '" 
Riaventi aaart«Ji con.S. Dloniaf» - Comic* : 

BURCINE ( V i * Llszt, 32 f * L M 1 0 9 S 6 ) L. 2530 
I l bisbetico damate (prima) '•. . . 
(16-22.30) 

EUROPA (C_eritjtl Ia.J07 - TaL B65736) L. 2300 
B*a4*ni*te - Plcaasseafle con • Jerry Laerta - Comico 
(16-22.30) 

F IAMMA ( V I * Blsaohni. 4 7 • TeL 4751100) 
_ i _ i _ _ - - ^ L. 3000 

' l e e.C*t*rna* con A. Sordi - Comic* 
I l 5,45-22.30) 

FIAMMETTA ( V i * S. N. eia Tolentino, 3 • Te**. 
fono 4750464) L. 2500 

La inori* in'diretta con R. Schnaldor - Draèamatko 
• (15.50-22.30) 
GARDEN • 

Prossim* apertura "., ' .• 
OIARDINO (P^z* Vuttura - Tal. 894946) t - 2000 

' Tea Man net* ( a l i buco nero») ~ Farjt«sci*nza 
(16-22) 

CrOIELLO (Via Nomentan*. 4 3 • Tat B641496) 
••••••-, . U 3000 

Lodvrig con H . Bavgar - DraBanutie» - V M 14 
( 1 6 - 2 0 4 0 ) 

OOLDEN ; Via Taranto, 36 TeL 755002) L 2000 
Do* e*tt* n dlvan* con W . M*tth*u - S*ntim*nt. 
(16-22.30) 

: «REOORV ( V i * Grafort* V I I . 100 • TeL «3S0S00) 
- • • L, 3500 

l*nlarnat» Pfctnaaaaat* con Jerry L**n* - Comico 
(10-22.30) 

HOUDAY (Ugo OL Maaoalle • TeL B50326) 
L. 3000 

I l vfafacbs N e t à U . Tnpnanl * Comic* 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliano, 37 - T*L 0319541) L, 3 9 0 0 
- lo * Catari** con A. Sordi - C o m i c * • 

(15,45-22,30) . . . . . . - , -\-.•-.•: •••.*£• 
•NOtMMO >.-• .-•••'.'• ' '-r\^: '-.•:-r.y,\;.-> 

ProtttinÉ rìeip<utufs • .~.'--
LE GINESTRE (Caaalaalsoco - T e L 6093S3S) 

" '• -' -. --•-. L- 3500 
""•- ZSEaM^EaaTaziv gafjX*!** dfe ts^ fe^H^pgjMKMJB>^_ • f M a a . S aVaEannans?a*i 

•£ Comico - V M 14 - J . , - ^ . - , . , . . . -^.. .-- .-• . , . -" 
(16-22.30) 

MAESTOSO ( V I * Appi* Nuova. 176 • TaL 786086) 
l_ 3500 

• l e a Catari** con A. Sordi - Comico 
(15 .45 -22^0) 

MAJESTIC SEXY CINE { V I * SS. Apostoli, 2 0 -
Tel. 6794908) t . 2500 

Tn* bhtas brotbers (« I fratelli Wuaa») (con J. Be-
lushi - Musicala 
(15-22.30) 

MERCURV (Via P. Castello. 44 - TeL 6561767) 
L. 1500 

RITZ (via Somalia, 109, tal. 8374811) - L, 2500 
Brubaker con R- Rediord Drammatico 

. (15-22.30) 
RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 460883) L 3000 
; Atlantic City USA cori Buri Lancaster - Dramm. 

- (16.30 22.30) 
ROUGE ET NOIR (via Salaria. 3 1 , tei. 864305) 

L. 3000 
: Due sotto il divano con W. Matthau • Sentimentale 

( 1622 .30 ) 
ROYAL (Via E. Filiberto 175 - Tel. 7574549) 

.,-- - . , - -•-••' L, 3000 
Brubaher con R. Redtord • Drammatico 
(15-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tei. 865023) L. 2500 
Mia moglie e una strega con E. Giorgi - Sentim. 
(16,15-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tal. 48349B) 
L. 3000 

Jl bisbetico domalo (prima) .. 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A. De Preti», tei. 462390) L. 2500 
I l sogno di Lauro con Blbl Andersson • Dramma
tico V M 18 
(16 22.30) 

TRIOMPHE (p.ba Annichilano, 8. tei. 8380003) 
• L >800 

Cruising con Al Pacino • Drammatico - V M 18 
(16 22.30) 

ULISSE (v Tlburtina, 354 tei. 4337444) L. 1000 
Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 

UNIVERSAL (via Bari.. | 8 , tal. 856030) L. 2500 " 
Flash Gordon (prima) 
(16 22.30) 

VERSANO (p.za Verbano 5, tei 8511951 L 2000 
Non ti conosco più amore con M. Vitti - Comico 

VITTORIA (p.za S M Liberatrice, tei S 7 U S 7 ) 
l_ 2500 

Brubaher con R. Redford • Drammatico 
(15-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tal. 6030049) . 

Bruca Lee superesmpione . 
AIRONE L. 1500 

Non ti conosco più amore con M. Vitti - Comico 
AFRICA D'ESSAI (v. Galli* e Sidama. 18 teletono 

8380718) L 1000 
Invito a cena con delitto con A. Gulnness - Satirico 

APOLLO (Via Cairoti 98 tal. 7313300) L 800 
Chissà parche capitano ratta a m* con B. Spen
cer - Comico -

ARIEL (via di Monteverde, 49. tal. 530521) 
• . ' 000 

Countdown, dimensiona aero con K. Douglas • Av
venturoso 

AUGUSTUS (e.so V Emanuele, 203. tal. 655455) 
L. 1500 

Con fusione di P. Natoli • Drammatico 
BOITO (via Leoncavallo, 12-14. tei. 8310198) 

. - • • - • • - . . , . , . . , < »_ I 4 U 0 
Non pervenuto 

BRISTOL (via Tutcolana. 950 • tei. 7615424) 
MIO 

Zucchero, mieta a peperoncino con E. Fenech -
Comico - V M 14 

BROADWAY (via del Narcisi. 24. tei 2815740) -
Un amere in prima classa di S. Samperi - Comico 

CLODIO (v. Riboty. 24. tei 3595657) L. 1.000 
Saranno famosi di A. Parker - Musicale 

DEI PICCOLI (VMis Borghese! . L. 500 
Per qualche topolino In più 

ELDORADO (v.ie dell'Esercito, 38, tal. 5010652 
Blue excltation 

ESPERIA (P.za Sonnlno, 37, tal. 582884) U 1500 
Non t i conosca più amore con M. Vitti - Co
mico :,.- '•••, •. , i. • -;* ;-. : - , & '..<. , •-•-. , •' :. 

ESPERO'- - "• "J 

Apocalypsa now con M. Brando - Drammatico -
V M 14 

FARNE5E D'ESSAI (piazza Campo da' Fiori. 56) 
I l prigioniero di Zend* con P. Seller* - Satirico 

HARLEM (Via dai Labaro 64 Tal 656.43 9 5 ) • 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico 

HOLLYWOOD (Via dai Plgeto 108. tal. 290851) 
L 'ODO 

; Countdown, dlmenslen* aar* con K. Douglas -
! Avventuroso r -•> ->-. 
! JOLLY (Via L Lombarda 4, tat. 422898) L» 1000 e 

Pomo fMr^ontfiofi 
'MADISON (Via G. Chlabrera, 121 - T. S12.69.26) 
; American Gigolò con R Gare Giallo-
'MISSOURI ( V i * Bombetll 24. t. S562344) L. 1200 
, Fico d'Indi* con R. Pozzetto - Comico 
MOULIN ROUGB (V.O.M. Cernine 3 3 t. S5622350) 

L. 1200 
Countdown. distensione aere con K. . Douglas • 

- Awenturoeo 
NOVOCINE D'ESSAI (v i * Ceni M*rry 4*4 Val 14, 

: tei. 5816235) L- 700 ter. L. S00 festivi 
Animai boat* con John Bdusftl - Satirico - V M 14 

NUOVO (Via AscianghI 10. tal. 588.116) t , 1200 
, Zucchero, miai* • pepeianUn» con E. Hnach • 

Comico - V M 14 
ODEON (Piazza <L Repubblica 4 - Telefono 464760) 

. . U 1000 
La rapacca con il lece* lacca 

PALLADIUM (piazza 0. Romane 1 1 , t. 9110203) 
L- 800 

CnJsaè perché capitana tette * * w con B. Spencer-
' Comico 
PRIMA PORTA (piatta S u * Rubra 13-13. rei* . 

; fono 6910136) L. 8 0 0 
= Apocalypsa n*w con M . Brando ( V M 14) -
. Drammatico 
RIALTO ( V I * I V Novembre 156. TaL 6790763) 
: L' • UUO - . . , . - • 
.' GI90I6 con D. Bowio - Drammatico 
RUBINO D'ESSAI ( V i * S. Sebo 34. rei 570427) 
; u «MIO 
- I l J S ? ! ? * pwé • " — • ' ' ' « con W . Beatty - Sentim. 
SPLENDID (V. Piar aWl* Vlgn* 4 . rat 020205) 
, L. « 0 0 0 
_ ^ . ! • S ? , • , • ^ • e o n A- Calantano - Comico " ' : 

TRIANON (Via Muzio Savoia 101 • T. 780.302) 
Spettacolo teatrale 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zze G Papa. tal. 7313306) 

L. 1000. 
I piaceri solitari a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. t 471557) L 1000 
I I marito erotico con P. Hamman • Sexy - V M 
18 e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO loia dei Romagnoli 'e. ob)07U») w / 9 0 0 

L'aereo più patto del monde con R. Hays • Satirico 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO c u l*t PauoMim. telatone «bUi iSS) 
L 1000 ' • ' 

I l Pap'Occhio di R. Arbore, con Benigni • Sa
tirico 

SUPtKGA i via Menna «4 tei 4646280) b» 4000 
Il casinls!u con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 60U07/5) 

l i giorno dal cobra con F. Naro - Gialle 

Sale diocesane 
AVILA " ••• 

Buon compleanno Topolino • D'animazione " . 
BELLE ARTI . - . . . - • 

Tre uomini in fuga con Bourvll • Cornice 
CASALETTO ''."-'. 

Buon compleanno Topolino • D'animazione 
CINEF10RELLI (via Terni 94. fai. 7578695) 

Un maggiolino tutto matto con D. Jones - Cernie* 
CINE SORGENTE 

I supereroi di Super Gutp • D'animazione 
DELLE PROVINCE 

Agente 007 , l'uomo dalla pistola d'Ore con R. 
Moore - Avventuroso 

DEL MARE (Acilu) 
Heidl -torna a casa • D'anlmation* " ' 

ERITREA 
UFO Robot contro gli invasori apadatJ - D'ani! 

EUCLIDE 
Airport 80 con A. Dalon • Avvanturose 

FARNESINA 
I tra caballeroa - D'animazione ' 

GIOVANE TRASTEVERE 
Jesus Christ superstar con T. Naalay • 

GUADALUPE 
Ciao nil con R. Zero - Musicata 

LIBIA 
Bhck Sunday con M. Keller - Drammatico -

MONTE ZEBIO 
SuperfestivaJ dalla pantera rea* - D'animazione 

NOMENTANO 
Capitan Roger* net 25. eecele con" 0 . Gerard • 
Avventuroso 

DONNA OLIMPIA 
Tutto accadde un venerdì con B. Harrto « Camlee 

ORIONE 
Ore 20.30 Spettacolo di balletti 

KURSAAL 
Un uomo chiamato cavallo con R. Harris 
matico 

REGINA PACIS - -
John travolto da «n rnsolfto deattn* ce*) C S*t 
zia - Sentimental* • 

RIPOSO 
Superfestival delia pantera rosa - D'arrimazfawa 

SALA VIGNOLI 
, Agente 0 0 7 . Moonrakar aparaalans aenate «e* I 

Moore - Avventuroso' • 
S. MARIA ^USILIATRICB 

Tiro litcr*c)*t* ' con C Bronsen * Avventi**»* 
TIBUR (via degli Etnischi 40 tal 49S77SS) 

Spartacua con K. Douglas - Drammatic* 
T IZ IANO 

I I cavaliere «iettrico con R. Redford . 
TRASPONTINA 

Ur*s*n» con M . Farro* • Draraasatt** 
TRASTEVERE 

Ora 16,45 « 20,15 spattacale |**tiete 
TRIONFALE 

Fuga da Alcatraa con C Eastwaad • Av 

ARCI DI ROMA 
GAUMONT 

.._.'-.: Domenica 21 dkembrt 

CINEMA SAVOIA 
Maratona di cartoni aniriaeTti 

Ore 10/15 
Raccolta di doni per i bimbi 

delle zone terremotate . 
• v-.'..'• INGRESSO UBERO 

(16-22,30) 
METRO DRIVE I N (Via C Colombe km. 2 1 ' -

Tel. 6090243) L- 1500 
Or»** cowboy con J. Travolta - Drammatico 
(17-22.30) 

METROPOLITAN (via dal Corso, 7 . tal. 6789400) 
L» 3500 

I l •aa/atebia di R. Arbore, con Benigni • Seriric* 
(16-22,30) 

MOOERNETTA ( p j * Repubblica, 44 , tei. 4O02S5) 
L. 3500 

D M t t * • Persa Ramawa con T. MHIan - Grali* 
(16-22.30) 

MOOERNO ( t u e Rapubbilca 4 4 , t*L 4 0 0 2 8 5 ) . 
L. 3500 

(16-22.30) 
NEW TORR (vta delle Cava 36 . tat. 780271) 

. . . ^ L. 2500 
rtaaa Oardaei (prima) 

. (16-22,30) 
N.I.R. (via B.V. Carmelo, tal. 5982296) U 2000 

v Tagli* di dsaaaaati con B. Raynotde - Giallo 
(15.50-22.30) • 

PALAZZO (Tot. 492.487 - 495.49.54) 
(Centro laccXla avo-la» temei atl) 

PARIS (v i * Magne Grada. 112, f*L 754368) 
U 3000 

FI astiati* I l con U. Tognazd - Comico 
(16-22,30) 

PASOUINO Oricele dal Pled*. 19. tat. 9003622) 
. ' — ' U 1200 

(16.30-22.30) - -
OUATTRO FONTANO (via Q. Fontam, 23. t»H-

fono 480119) ^ L, 3000 
'-Bvetsebor con R. Redford • DraaaaiaTlco 

(15-22.30) 
OUIRINALE (vf* Nazionele. taL 462653) L. 3000 

Fantocci centro tetti con P. Villaggio • Comic* 
(16-22.30) - ™ •»• 

OUIRINETTA (via MV Mìnghettl, 4 , tat. 6790012) 
. . . _ _ , _ . • L 2500 
Oftr* n giardtn* con P. Saliere . Drarnmctko 
(15 .30-22^0) 

RADIO CITY (via XX Scttantbr*. 90 . taf. 404103) 

» *-*- ^ . - *- *ooo 
Capitale aaiend* con J. Cane • C**no* 
(15.30-22,30) 

R E A L I (p.ze Semino. 7. tal. SS10234) L. 2500 • 
Feaaeaal cantte tetti cen P. VMieeajln 
(16-22.30) ^ ^ 

RBX (corso Triasta, 113, tal. 864165) L. 1 
T ^ * *~«n con + »*«* - CMI. 

COMUNE M ROMA 

IL SUD: CONCERTO DI NATAU 
Organizzazione ARCI CAST STAGE 

qlMUVEUR 
MARTEDÌ 23 DICEMBRE ORE 20 

Concerto di sottoscrizione 
'e 
I 

CON " 
^ ANGELO BRANDUARDI - : LUCIO DALLA 

FABRIZIO DE ANDRE' - FRANCESCO DE GREGORI 
GINO PAOLI - PREMIATA FORNERIA MARCONI 
ROBERTO VECCHIONI -ANTONELLO VENDUTI 

BrGUETTO L 5000 - TAQUANDO SOnOSCMZIONE L 10.000 

PREVENDITE: 
ARCI/Via Otranto 18 - OW«r PUZM Es<TullÌ>ro - » A ^ 

VIAGGI ESOGGIOmi CNI SIANO ANOC 
ARtKCNIMENTO CULTUIAU I POUTrCO 

l*ONO.VJaf«Ma7«etL7S 
TaL (03) e4JSJS744JB.1*» 

WaTTA'\M*V*1a« 
^ dai 1b«f*d ». t * ' 

TaL (81) «*J*.t41/t«*Jl.af1 

\. 
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Lo Lega, dopo le pressioni dell'Aie, che si era opposta all'anticipo, ha fatto marcia indietro 
•->M 

4 gennaio 
Collovati e F. Baresi: no al mundiaiito 

. lì--". ' ' • ' • • ' . . '• • • • - - , • ; , .-<-.. -,• • . -, : • • • - i - - . . - ' • . . . • = • ' • ; • " . ' : • • • > ' • ' | . . . . . . . . - . 

La partita si sarebbe dovuta giocare il 28 dicembre - Il rispetto del calendario impedirà a Bearzot di convocare 
i due giocatori milanisti - Grande soddisfazióne in casa laziale - Castagner.- « E' più giusto e regolare così » 

Oggi le 
:••: designazioni 

del Mundiaiito 
MILANO — Si conosceranno 
<niasta mattina I nomi del 18 
azzurri icelti dal comminarlo 
tecnico Enzo Bearzot che an
dranno In Uruguay per parte-. 
clpare al « Mundiaiito ».' A so
stituire CollovMti e Baresi po
trebbero esser chiamati il na
poletano Ferrarlo e il torinese 
Zaccarelli. La Nazionale, come , 
ha annunciato l'addetto stam
pa Gigi Peronace, partirà ut 
Roma II 29 dicembre. Ieri se
ra il commissario tecnico e 
Peronace sono stati ospiti del
la Lega calcio per la tradizio
nale cena natalizia con I pre
sidenti delle società di A e B 
• I rappresentanti degli arbitri, 

Squalifiche confermate 
per Bertoni e Bagni 

MILANO — La Commissione di
sciplinare, della Lega calcio, ha 
respinto hi opposizione con pro
cedura d'urgènza della Fiorentina 
confermando le due giornate di 
•qualifica:.» .Bertoni; respinta an
che la opposizione con procedura 
d'urgenza del Perugia, contro la 
•qualifica fino a tutto I I . 24. di
cembre 1980 Inflitto a Bagni; re
spìnta pur* 'l'opposizione .con .pro
cedura d'urgenza del Pisa e con
fermata la squalifica per. una gior
nata effettiva di gara a Vigano; 
respinta l'opposizione del : Pesca
ra avverso la squalifica par due 
giornate inflitta a Taddel. , . 

MILANO — La Lega ha dun
que fatto marcia indietro e 
l'anticipo della partita Lazio-
Milan non si farà più. Tutto 
quindi torna alla normalità, 
con le scadènze fissate dal 

, calendario di serie B. che 
prevede'l'incontro tra le due 
vedette del campionato ca
detto per domenica quattro 
gennaio. • • • ' " . ' 

La prima conseguenza della 
decisione è che i giocatori. 
del - Milan scelti! da Bearzot 
non sono più a disposizione 
per gli esperimenti da fare 
in Uruguay al « mundiaiito ». 
Ma per gli effetti che que
sta decisione può avere'sulle 
strategie tattiche dell'allena
tore della nazionale (in parti
colare nei programmi c'era la 
utilizzazione di Franco Bare
si a centrocampo) la decisio
ne della lega assume un va
lore particolare.. perché dà 
ragione alle richieste dei gio
catori . e del loro sindacato. 

Quando venne diffusa la pri
ma decisione della lega ten-

. dente a favorire gli interessi 
della • nazionale, tutelando 
quelli-del Milan,.! giocatori, 
primi tra • tutti quelli della 

; Lazio, si erano logicamente 
ribellati. €Non giochiamo il 

:2i dicembre, giornata già .de
dicata al riposo con una sosta 
dèi campionato, di serie B*. 
Castagner sostenne i suoi gio
catori e Campana, segretario 
del' sindacato. ..fece , la voce 
dura: « Sosterremo i giocató

ri, che si rifiutano-di gioca
re, fino in fondo*. Con i gio
catori della Lazio, ed il sin
dacato si schierarono rapida
mente la gran ' maggioranza 
degli addetti ai lavori, calcia
tori e tecnici di altre squadre. 

L'altro giorno, infine, an
che i giocatori del Milan. tra
mite il loro rappresentante 
De Vecchi, si sono messi dal
la parte dei colleghi della 
Lazio. «Si allo spostamento 
della data, ma con il Milan 
al completo*. Ieri sera Ri
ghetti, presidente della Lega 
ha dovuto rivedere le sue de
cisioni, accontentando • i gio
catori e dando un dispiacere 
a Bearzot. Per il sindacato 
di Campana certamente una 
bella vittoria. •-.••• •— ... 

Giustificata la soddisfazio
ne in casa laziale per la de
cisione della Lega. Ilario Ca
stagner ha appreso la noti
zia mentre si trovava nella 
sede biancazzurra: «fi cam
pionato è tornato alla rego
larità. Ih tutta questa situa
zione non riuscivo a capite 
perche era la Lazio a dover 
subire le conseguenze più pe
santi, oltretutto senza che nes
suno ci avesse' interpellati. 
Per fortuna in.alto si è capi
to che non era una cosa giu
sta e si è fatta marcia indiè
tro. Mi dispiace per i due 
nazionali; Però sono - ancora 
dei giovani e avranno tanto 
tempo per. prendersi le lóro 
soddisfazioni vi azzurro*. . 

| Rocca: passata la paura 
:già pensa al rientro ' 

# Dopo la perfetta riuscita del quinto Intervento al ginoc
chio sinistro (appena 10 minuti di durata • ripresa degli 
allenamenti entro' tre settimane) Il m'orale di • Francesco 
Rocca è altissimo. La paura — che lo aveva spinto a mettere 
In forse l'operazione alla viglila — è solo un brutto ricordo. 
Ieri, oltre al medico della squadra, Ernesto Ali cicco, Fran
cesco ha anche ricevuto (nella foto sopra) la gradita visita 
di Pietro Mennea, come dire l'uomo più veloce del mondo 
dal terzino... più veloce del mondo 

Roma: Bonetti resto, Romano rientra, esce Maggiora 

ricate» dell'Ascoli 

BONETTI 

Stesso attacco che a Firenze - Ieri lavoro 
leggero, ma solo per alcuni dei titolari 

ROMA—- La capolista Roma: 

attende tranquilla L'impegno 
casalingo con l'Ascoli, il pri
mato giallorosso, considerato 
all'inizio dallo - stesso •< Lie
dholm come una felice pa
rentesi,- comincia adesso a 
convincere .parecchia gente,. 
specie dopo • le belle dimo
strazioni di gioco, offerte dal-, 
la squadra negli ultimi ap
puntamenti. l'giocatori, sen
za : montarsi. la testa, hanno 
comunque l'aria distesa, di 
chi è certo dei propri mezzi. 
' Questo clima si coglieva 
ieri mattina alle Tre Fonta
ne,. dove- si è '- svolto il con
sueto, leggero lavoro del ve
nerdì. L'allenamento era fa
coltativo e sono rimasti a 
riposo, oltre agli ' infortunati 
Rocca e Sorbi, anche Benet-
tl, Santarini, Conti, Turone, 
Maggiora, Pruzzo, Spinosi e 
Di Bartolomei. Per gli altri 
un lavoro rapido, tanto per 
sciogliere 1 muscoli. • !-, ;i. 

Alla fine Liedholm è rima
sto abbastanza abbottonato 
(come sua s abitudine) . sulla 
formazione enti-Ascoli: però 
ha voluto sottolineare quanto 
lo convinca anche in allena
mento lo stopper Bonetti. « II 
ragazzo — dice il mister — 
ha ancora molto da imparare 
sul piano tecnico, ma lavora 
con grande serietà e sta mi
gliorando a vista d'occhio». 

Se. Bonetti piace allo sv& 
dese, Romano non gli è cer
to da meno. Dopo l'infortunio 
alla gamba, che lo ha costret
to a - saltare due turni di 
campionato, l'ex avellinese è 
apparso questa settimana pie

namente recuperato; ' anzi, 
malgrado, la sosta, ha mo
strato un continuo crescendo 
di forma negli allenamenti, 
al punto che Liedholm sem
bra non sentirsela proprio di 
lasciarlo àncora fuori squa
dra. . . . À 

Dunque, facendo "1 conti, 
sembra probàbile il debutto 
in coppia dei due giovani di
fensori; l'escluso -in questo 
caso potrebbe essere Maggio
ra .che sembra convincere 
l'allenatore un po' meno del 
collega. Spinosi. Per il resto 
tutto regolare, visto che Tu
rone si è salvato dai fulmini 
del giudice sportivo, in de
finitiva la formazione con cui 
la Roma affronterà l'Ascoli 
di G.B. Fabbri potrebbe es
sere la seguente: • Tancredi, 
Spinosi, Romano; Turone, 
Falcao, Bonetti; Conti, Di 
Bartolomei,' Pruzzo! Ancelot-
ti, Scarnecchia. Questo se le 
sensazioni destate dall'amle
tico Liedholm corrisponderan
no a verità. 

L'incontro contro la squa
dra di un vecchio marpione 
come è Fabbri presenta, d'al
tro canto, qualche • rischio: 
in particolare che i biancone
ri .si. chiudano in area ne
gando spazio agli attaccanti 
gialiorossi, che — si sa — 
in queste condizioni non sono 
certo dei «fulmini di guer
ra », Con. tanti inseguitori a 
fiatarle sul collo là Roma non 
può cèrto permettersi. di re
galare punti in casa propria 
è domani giocherà sicuramen
te concentrata come' se aves
se davanti, i campioni del 
mondo.' 

L'allenatore del Bologna ha parlato chiaro 

Radice è spavalda: 
« Batteremo i viola », 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA •— Non • ancora in condizione per rientrare 
Eneas (che a giorni partirà per il Brasile e sarà pronto a 
gennaio) e fermo per una giornata di squalifica il terzino 
Vullo, il Bologna si trova con la squadra • praticamente 
fatta in quanto non è che abbondi di giocatori. 

Contro la Fiorentina scenderanno in campo: Zinetti; 
Benedetti, Zuccheri; Paris. Bachlechner, Sali; Pileggi, Doa-
sena, Garritane Fiorini. Colomba. - . - . 

Squadra a due punte per necessità, ma anche perché 
l'esperimento di Cagliari ha lasciato qualche dubbio a Gigi 
Radice. • -••• .'-••• 

s Che Bologna sarà quello di domani? Domenica scorsa 
, 1 rossoblu hanno rimediato un pari, ma il gioco non ha 
soddisfatto. -,-' ' 
~ •' «Infatti — precisa Radice — non è stata una pròva 
esaltante. Le ragioni? presumibilmente una tensione deter
minata dalla volontà di. ottenere comunque un risultato 
positivo dato che si veniva dall'aver rimediato un punto in 
tre partite. Quindi c'è stato un condizionamento. Ne abbia
mo discusso a lungo in questi giorni e ci sono state spiega
zioni sufficientemente convincenti», .• 

Pertanto in • questo momento è soddisfatto della sua -
squadra, del suo comportamento. 

« Non è solo per questo momento il motivo della mia 
soddisfazione. Il fatto è che abbiamo stabilito un rapporto 
di fiducia che mi permette veramente di lavorare-in un 

-, buon clima. La fiducia reciproca sta alla base di quanto 
abbiamo fatto sino ad ora. Si parla, si discute di tutto fra 
tecnici e giocatori in un rapporto aperto, in. confronti che 

•ci consentono di esaminare le cose in ogni dettaglio. E' 
•innegabile che valutiamo adesso la possibilità di salire a 
"quota otto anche se giudichiamo notevole il valore della 

. Fiorentina. Ma, ecco, quell'essere realisti, quell'essere uomini 
' implica considerazioni del genere, cioè vedere con la neces
saria serenità il tipo di obiettivo che abbiamo di fronte per 
affrontarlo con la necessaria sicurezza e determinazione ». 

In queste ore il Bologna si sta anche preoccupando di 
cercare il secondo straniero per il torneo di capodanno (la 
squadra in' quel periodo sarà affidata a Mirko Ferretti 
poiché Radice sarà .in'Uruguay al «Mundiaiito») , : 

Franco Vannini 

Ie r i a l processo d e l calcio scommesse 

Sarebbe stato in grado di provare un 
sione, ma si ^trattato Soltanto di 

ROMA — Ancora una" gior
nata/ interminabile, di; arrin
ghe al processo dèi calcio. 
Gli avvocati difensori si'dan
no il cambio al microforio 
senza pause, dissertando lun
gamente sulla -innocenza del 
loro assistiti e cercando in 
tutti- i-modi -di • dimostrare 
l'assurdità delle richieste.del 
pubblico ministero. P)M '?•<"•-

Ieri — in mattinata il-pro
cesso ha avuto 1-un sussulto 
— a ' smuovere le acque è 
stato l'avvocato-.-Virga, ^uno 
dei difensori "di Stefano Pel
legrini. Virga, :h&- chiesto al 
presidente del 'tribunale' che 
fosse ascoltato un certo Ser
gio • Cardihalétti, " amico' di 
Trinca, che in una intervista 
alla '« Gazzetta, dello Sport ». 
aveva riferito al.suo interlo
cutore che Trinca e Cruciani 
si erano inventato tutto, che 
tutto lo scandalo delle scom
messe clandestine era tutta 
una montatura. Un colpo di 
scena che creava un po' di 
« suspence ». Virga. chiedeva 
la sospensione immediata del 
processo e la verbalizzazione 
della sua richiesta, cosa che 
però veniva respinta dal tri
bunale, perchè le parti civili 
e il P.M. non erano d'accor
do sulla richiesta. Ma non 
era II solo colpo di scena 
della giornata.,, - . , .. . -

Mentre RVirga avanzava le 
sue richieste, si-alzava l'av
vocato del Taranto, Montesa-
no che con toni accesi ah; 

nunciava che era in grado 
di provare un tentativo di 
estorsione ai danni dell'inge
gnere Dino Viola presidente 
della Roma. Quella di Monte-
sano era una vampata di fuo
co. che scuoteva un ambiente 
freddo ed annoiato dalle in
terminabili arringhe. SI pen

sava subito ad un nuovo al
largamento del processo.. Ma 
fortunatamente.'sl rilevava u-
ria vampata di breve durata. 
Il tribunale respingeva anche 
la istanza di Montesano, che 
si guardava bene da insiste
re' nel suo atteggiamento. An
zi faceva marcia, indietro, 
smorzando i toni della' sua 
x sparata *, comprendendo di 
essere andato oltre cèrti ' li
miti. -* * • . . . 

Chiusa questa breve paren
tesi, gli avvocati riprendeva
no a.parlare. Arricò. difen
sore di Maghèrini, • cercava 
di ridare credito al personag
gio Maghèrini, cosi come l'av
vocato Leone cercava di fa
re là stessa- coèa con la mo
glie di Stefano Pellegrini, che 
ha ricevuto rassegno' di Mas
simo Cruciani. Tentativi blan
di, che, a rostro giudizio non 
hanno raggiunto lo scopo pre
fisso. Soprattutto per quan
to-riguarda-Maghèrini, una 
persona invischiata fortemen
te, in più.di .una.partita,.._.. 

Nel pomeriggio parlavano 
i difensori di Morini. Alberto-
si e-Còlorqbb. D'Agostino,"di
fensore dei' primi due ha sot
tolineato la "discrepanza fra 
i- particolari -raccontati -da 
Cruciani e quelli emersi dal
la realtà. Dopo aver sottoli
neato che Mortai è compte-
taraente. estraneo : alla vicen
da, ha aggiunto che.Alber-
tosi non ha indotto i laziali 
alla «combine». ma ha al 
massimo rafforzato'i loro pro
positi di « combine ». De Mat-
teis, difensore.; dell'ex presi
derite Colómbo' ha invece ri
petuto la storia del ricatto. 
sostenendola con alcuni .ri
svòlti d« caràttere umanita
rio (il fresco rapimento del 
fratello di Colombo). Oggi do-

tentativo di estor-
pura invenzione 

• vrébbero. concludersi gli 'in
terventi degli ^avvocati; lune
di dovrebbero esserci le sen
tenze. •• 8 '--:.".•.-? . .'.•.•.•.•:.-..1 

Hanno chiuso.la serie di in* 
tervénti . l'avvocato : Virga,. ; 1' 
avvocato Galto, che difende 
Manfredonia e Giordano .e 
l'avvocato . difensore di Wil
son/Calvi, dòpo aver.'inizia
to l'arringa- su alcune valide 
osservazioni di carattere ge
nerale, é entrato nel vivo del
la7 questione. -v-;.; : ' -; 

« Su Wilson — • ha .det
to Calvi — sono state crea
te artificiosamente delle- ac
cuse . solo perché ' lo' si "voleva 
capro espiatorio. Wilson non 
ha mai preso - parte egli. in
contri con Trinca e Crucia
rli, fatta eccezione per l'ul
timo-a Milano, nella camera 
di Manfredonia. Tutti nega
no ' questo episòdio: Solò Wil
son Io 'ammette,' perché non ; 
ha nulla da nascondere. Solo 
Cacciatori accettò- la combi
ne,' Giordano e Manfredonia 
si limitarono a chiedere il 
compenso il lunedi seguen
te. Wilson nessuna delle due -
cose ». 
, Ha concluso parlando del 

caso-Montesi: v « Tutti sanno 
che Montesi non dice il vero. 
H primo teste a discarico è 
proprio Cruciani che al tri
bunale ha riferito che fu 
Manfredonia a dire: "parlo 
con Maurizio^E* inaccetta
bile che la pubblica accasa 
ha creduto a tutto dò che 
ha detto Cruciani, meno su 
questo punto. Wilson non par
lò con Montesi. come è pro
vato documentalmente che 
non-prese danaro da alcu
no». Oggi ci saranno altre 
arringhe. Lunedi dovrebbero 
esserci- le sentenze. 

Paolo Ciprio 
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A Ostia titolo italiano superpiuma 

jVezzoli contro Nardi 
alto 

: A fai da" contorno al com-
sputati altri tre incontri pro
fessionistici:] Mot-Pél .Santo 
(super-leggeri, ' 6 riprese), 
Pomponi-Ventrone (super-
leggeri, 6 riprese) e.Congèdo-
Sechicamba • (super-piuma, 
6 riprese). 

Massimo Haitsz 

ROMA — Stasera al Padiglio
ne dello Sport di Ostia (ini
zio ore 21) ;sl affronteranno 
per il vacante titolo italiano 
dei superpiuma (come è no
to Il detentore Aristide Piz
zo lo abbandonò per tentare 
la «chance» europea contro 
lo spagnolo. Hernandez), il 
bresciano Natale Verzoli ed il 
romàno Alessandro Nardi. 

Naturalmente i pronostici 
sono tutti per il trentenne 
bresciano, ex campione euro
peo 'della categoria fino al 
1979, quando appunto venne 
battuto a Valladolid, per feri
ta. «Ha - quarta - ripresa, da 
Hernandez. Da allora ha com
battuto due volte ottenendo 
due sonanti successi. Stase
ra affronta Nardi, un pugile, 
che sedendo Verzoli, dovreb
be essere solo una tappa vèr
so la!riconquista della coro
na continentale. -

- • Nardi, da parte sua, un ven
tisettenne che ha al suo at
tivo soltanto 1S incontri, tre 
dei quali, tutti vinti, soste
nuti nel corrente anno, per 
cercare di contrastare; ti pic
chiatore lombardo, dovrà ne
cessariamente sfruttare il suo 
notevole allungo.. Se invece 
non azionerà con insistenza 
il suo jab sinistro si troverà 
a dover faticare non poco per 
contenere l'irruenza dello 
scomposto, ma terribilmente 
efficace avversario, un com
battente "che preferisce lavo
rare a corta distanza, dove 
può sfruttare l'efficacia del 
suol ganci corti. -

Match. scontato dunque? -
Sembrerebbe di si. anche per
ché Nardi non possiede la 
dinamite nei pugni. Però ógni 
combattimento .ha una sua 
storia per cui tutto ; potrebbe 
«ccftdep*.-"-.'•' ^ - '^-••~' 
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Nuovo Braun Micron 2000. 
*-Uv>:r^ '." 

Ecco perchè ti dà lina rasatura veramente a fll di pelle. 
Anche nei punti 

La testina radente di Braun Micron 
2000 è curva e ricoperta da una 
lamina al platino, estremamente : 
sottile e flessione, per seguire 
perfettamente le linee del viso. Ecco 
cosa succede quando vi radete con 
Braun Micron 2000. 

La lamina esercita una leggera 
pressione suda superficie della pelle 
così che I peli si vengono a trovare 
fuori dai pori oltre il normale IrveWo. 

profondità da una delle 30 lame della 
testina radente. -
,. It risultato è una rasatura 

veramente a fii di pelle. Ma c'è 
qualcosa in Braun Micron 2000iene 
garantisce lina rasatura sempre a 
fondo anche nei punti difficili: I 
pettine-guida. 

Un peto ingranato al 
microscopio stelli mirto 
prima di essere rasato 
con Micron 2000. 

A rasatura latinista la , 
peffs lomssIffVstto 
normale a la radice oW 

' D9M rientra tco/nparattdo 
«otto o7 essa. 

È per questo che sono tagliati più in 

Ceco Ai 
«tafcoso • 

Un piccolo pettine che posto affa 
base della testina cattura i peli ribelli 
- quelli più lunghi e attorcigliati sul 
cotto e sotto H mento - H distende e li 
guida negli appositi fòri alla base 
della lamina perchè siano tagliati 
subito alla radice. , 

. Ecco perchè la rasatura di Braun 
Micron 2000, anche nei punti difficili, 
è davvero una rasatura sempre a fil 
oi pene. -. - » » v 

BRflUfl 

» * . * - x : - . - , . « •-1 r*— • 



Sabato 20 dicembre 1980 
,.i *v SPORT l'Unita PAG. 17 

Lo riprovo è avvenuta dopo l'ultima sconfitta del superleggero Martinese, -. 

Alla povera boxe italiana serve 
gente che insegni il mestiere 

Anche la Federazione, pur di raccogliere qualche medaglietta fa invecchiare i giovani 
da dilettanti - Stasera a Torino riunione con Santos-Hayman e due titoli italiani 

- Puntualmente anche sul 
finire di questo malefico 
1980. tormentato da mille 
disgraziate vicende, lo 
sport ha subito i suoi duri 
colpi. Il quotidiano parlgi-
no L'Equipe, il migliore 
d'Europa nel suo campo 
perché il più completo e 
non venditore di fumo, ha 
proposto ai lettori di desi
gnare e 11 . campione dei 
-campioni ». francese natu
ralmente. Si facesse qual
cosa del genere da noi. di • 
• sicuro 11 premio non an- : 

: drebbe ad un pugile, nep- • 
purè a Patrizio Oliva me
daglia d'oro del super leg
geri all'Olimpiade di Mo
sca. In campo professioni
stico. poi, Rocky Mattioli, 
-Zenon e Matteo Salvemini. 
i tre « crack » del manager 
Umberto Bianchini sono ca
duti fragorosamente men
tre Vito Antuoferrao non 
ha potuto dare il meglio 

: contro l'inglese Alan Min-
ter a causa delle solite feri
te al volto ormai martoria
to da milioni di pugni. 

E non parliamo di Cam-

-putaro, Melluzzo. Ltscapade, 
Pizzo, Usai, Cornetti e DI 
Padova tutti bocciati, più 
o meno severamente, nelle 
loro avventure europee. Lo 
stesso Lassandro, contro lo 
Jugoslavo Benes, ha perdu
to un'occasione che mal più 
ritroverà. Mercoledì notte 

, nel palazzetto di Senigallia 
è puerilmente, caduto anche 
Giuseppe Martlnese che ha 
lasciato la sua « cintura » 
di campione continentale 
delle « 140 libbre » nelle ma
ni dello spagnolo Antonio 
Gulnaldo. 

Avevamo ragione di sen
tirci inquieti alla vigilia te
mendo una qualsiasi diavo
leria sapendo, inoltre, che 
i nostri «boxeurs» sembra
no fatti d'argilla. Dopo un 
palo di rounds equilibrati. 
nel terzo Guinaldo lanciava 
da lontano un largo destro 
facilmente schivatale che 
coglieva sul mento Martl
nese incauto oppure distrat
to. Il pugliese cadeva pe
santemente sul tavolato, si 
rialzava, però l'arbitro in
glese John Coyle, contati 8 

secondi, lo fermava non ri
tenendolo in condizioni di 
continuare. Mister Coyle ha 
forse evitato a Martinese 
una inutile bastonatura. -

La diavoleria di turno sta 
nella maldestra difesa del 
nostro penultimo campione 
d'Europa che ha subito il 
primo k.o. della sua car
riera. professionistica. , In 
precedenza Martlqese ave
va subito qualche fugace 
atterramento come accade 
a tutti La diavoleria la ve
diamo pure nel destro vio
lento di Antonio Guinaldo, 
abile nel mestiere e • buon 
tecnico con quel suo sini
stro veloce e preciso, che 
malgrado 11 «knock out » 
ottenuto non è affatto ' un 
picchiatore e lo conferma 
il suo record: l'iberico si era 
presentato a Senigallia con 
7 vittorie prima, del limite 
(più due per squalifiche e 
cinque per abbandono) ot
tenuti nel 40 combattimenti 
disputati. Quindi quello in
flitto a Giuseppe Martine-
se. rimane il suo primo k.o. 
dai 1973 in poi. 

Adesso Antonio Gulnaldo 
dovrebbe, entro il mese di > 
febbraio, subire l'assalto del 
temibile. naturalizzato fran
cese Jo Klmpauni. ' 

L'ultimo campione euro
peo che ci rimane è Vale
rio Nàti detentore del tito
lo del gallo ma il- ragazzo : 

romagnolo ha ancora blso- ' 
gno di tanti suggerimenti, 
di molte lezioni in palestra 
da parte dei suo maestro, 
Capo Repetto, per impara- ' 
re quel mestiere che gli ' 
manca. Il suo sfidante più 
pericoloso sembra John Pee- : 

ney nato ad Hartlepool, In
ghilterra,' 22 anni addietro 
che solo il povero Johnny .-
Owen riuscì a battere, per 
verdetto, nella Wembley 
Arena. 

Uno dei tanti motivi del 
pauroso declino della «boxe» 
Italiana sta nella Insufflo ••-

; clehza di « veri » maestri -
del professionismo, « trai-
ners» come .Steve Klaus ' 
che mise in forma tanti '• 
campioni del mondo Duilio 
Loi compreso, come Bay Ar-

cel, Freddie Brown, Al Sil
vani, Carmen Graziano (che 
preparò Joe alardello e MI-; 
ke Rossman), per non par
lare di Angelo Dundee, che 
In America lavorano nel
l'angolo del migliori. Altro 
fuafo nostro è che la Fe-

erboxe », per raccogliere 
qualche medaglietta che ra
ramente arriva, fa. invec
chiare, disgustandoli, 1 no
stri dilettanti 

Ha offerto 136 milioni al 
peso massimo Francesco Da
miani se rimane dilettante 
alno all'olimpiade di Los 
Angeles (1984) e. allora il 
giovanotto di Lugo avrà 28 
anni. Altra sostanziosa of
ferta è stata fatta al pesò 
leggero ligure Carlo Russo-
liflo che tra quattro anni 
ne avrà 27 suonati. 

All'estero diventano cam
pioni giovanissimi. Il mes
sicano José «Pipino» Cuevas 
era campióne mondiale dei 
welters (WBA) a 19 anni e il 
portlricano Wllfred Benltea 
ne aveva uno di meno quan
di : si prese la « cintura » 
(WBA) delle «140 libbre». 
Lo stesso Inglese Tony Sib-
son, vincitore di Salvemini, 
ha 22 anni e qualche mese. 
Data la rovinosa situazione 
l nostri impresari affidano 
ora il « clou » delle serate 
Importanti a pugili stra
nieri. v - ••-••• 

Difatti stasera, sabato, la 
« Totip » e la « Maros » pre
sentano, nel Palazzo a Ve
la ; -. esposizioni di Torino, 
un cartellone imperniato sui 
10 assalti tra 11 portorica
no Carlos Santos che Um
berto Bianchini intende 
portare sulla vetta mondia
le del medi jr. e ti veterano 
Alfonso Hayman, un colora
to di Philadelphia che «The 
Rlngs» mette sempre nel 
« class A » malgrado sia or-

mal un onesto collaudatore, 
•"; un tenace perditore che pri- . 
.ma di cedere impegna' a » 
- fondo l'avversarlo per for-

-te e famoso che sia. 
Professionista dal 1970, V 

aspro Hayman ha subito 
molte sconfitte e tra l.suol . 
vincitori figurano Maurice 
Hope a Londra, Rocky 
Mattioli a Milano è Thomas 
« Cobra » Hearns, attuale 
campione del mondo del 
welters (WBA) a. Detroit. 
Davanti al tremendo ed In- ... 
vitto Hearns, Il segaligno A 

• Alfonso Hayman tenne' du- ' 
• ro per 10 rounds, onorevol- • 
mente: accadde il 3 aprile 
1979. Anche Carlos Santos 

' che ha 25 anni è un invitto, '. 
lavora da « Southpaw » ed 1 
suoi traguardi si chiamano 

, Ayub t Kalule e •; Maurice 
'̂ Hope. ' 

Sul programma torinese 
figurano, inoltre, due cam
pionati d'Italia: nel mosca . 
Paolo Castrovilll che detie
ne il l titolo è un piccolo -
« bomber », farà soffrire il 
più espèrto Giovanni Cam- •• 
putaro che deve far dimen
ticare la figuraccia londine- . 
se davanti a Charlle «Cham
pagne» Magri. Il campione 
d'Europa. Ecco una sfida -4 interessante. L'altro carapio , 

• nato, quello del welter jr. . 
: lasciato libero da Martine- • 

.. se, vedrà opposti Francesco . 
- Marcello, la «promessa» dì 
, domani, a Luciano Navàrra 

ormai una « speranza » man-
, cata di ieri. ;. : 

: L'apertura del «meeting» : 

> t stata affidata a Potito Di • 
Muro, già campione nazio
nale dei piuma, che subirà 

- l'esame da parte dell'anzia- '• 
,. no (37 anni) brasiliano. He- . 

Jerilo Ferrera, un professore • 
del ring senza fortuna. 

Giuseppe Signori . 

Torna il gran duello fra azzurre e francesi 

Oggi lo slalom a Bormio 

Le prime due prove sono andate alle transalpine con le italiane terze 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Italia-Francia su 
sci è un tema-scontro che 
nessuno, qualche anno fa, a-
vrebbe osato Ipotizzare. Ma 
oggi, sulle nevi di Bormio-
2000 11 tema speranza di ieri -
è pura realtà. La squadra 
femminile francese dispone 
della ventenne Perrine Pelen 
e della veterana Fablenne 
Serrat. La terribile coppia ha 
vinto 1 primi due slalom di 
Coppa del Mondo, a Fianca* 
vallo e ad Altenmarkt. In 
quelle due gare le azzurre 
hanno fatto il terzo posto pri
ma con Maria. Rosa Quario 
e poi con Daniela Zini. ; Lo sci alpino femminile ita
liano è giovanissimo. E' sta
to Illuminato sporadicamente 
— tra il 1950 e ir 1962— da 
Carla e Maria Grazia Mar
citeli!, da Pia Riva, da Giu
stina Demets, da Celina Se
ghi, da Giuliana Minuzzo. Ma 
non ha mai avuto una vera 
squadra. Oggi la squadra c'è. 

Daniele Cimlnl, direttore a* 
gonlstlco della squadra, è pe
rò cauto. Spiega che la chla-

, ve del successo sta nel lavo
ro. 
> Giovedì ad Altenmarkt sei 

azzurre si sono piazzate tra 
le prime quindici. Oggi a Bor
mio le dieci slalomlste di 
Daniele Cimlnl dovrebbero es
sere in grado di raccogliere 
il primo successo. Sulle ra
gazze finora ha Influito 11 ti
more di sbagliare. È cosi 
Maria Rosa Quario ad Alten
markt ha rovinato la prima 
discesa con un incredibile te
sta-coda Impensabile In una 
atleta esperta. E cosi a Pian-
cavallo Daniela Zini, lanciata. 
verso Ja vittoria, ha ritarda
to l'uscita da una porta, la* 
terzultima, rimediando la 
squalifica. -" ••- > • 
: Alle ragazze non manca la 

sicurezza nei propri mezzi. 
Manca la misura, manca la 
capacità di valutare 1 rischi 
e le cautele. Le cinque az
zurre che possono vincere so-
no Daniela Zini. Maria Rosa 
Quario, Piera Macchi, Clau
dia Giordani e Vanda Bieler. 
I rincalzi si chiamano Cui-
zia Valt, Wilma Gatta, Paola 
Marciandi, Paoletta Magoni, 
Lorena Frigo. ;" 
' L'ambiente azzurro è stato 

esaltato da una notizia felice 
proveniente dalia Svizzera: 

ieri a Crans-Montana. in un 
« gigante » di Coppa Europa,, 
quattro azzurrine si sono pia* >* 
zate fra le prime 10. Ha vin» 
to la diciassettenne Paola To- > 
niolll, mentre al quarto, set
timo. decimo posto si sono 
piazzate Kirsten Adams, Sil
via Bonfinl e Francesca Fa
soli. La nota interessante con*. 
slste nel fatto che di queste 
14 ragazze (le 10 che gareg
geranno oggi a Bormio e 
le 4 di Coppa Europa) un'al-
ta e inconsueta percentuale 
è di origine cittadina. La Fa
soli è di Lecco, la Giordani 
di Roma, la Quario di Mila
no e la Macchi di Gallarate. 
Significa, come dice Cimlnl, 
che il mondo dello sci. Ieri 
racchiuso In una casta quasi 
Impenetrabile, si sta aprendo. 

Oggi la Valtellina attende 
lo slalom vincente di Daniela 
Zini, nata 21 anni fa a Livi* 
gno. La giovinetta si è pre
sa molte rivincite su chi anni 
fa non credeva In lei. E' ;la 
favorita. Dovrà guardarsi dal
le francesi, da Erika Hess e. 
ovviamente, dalle compagne . 
di squadra.- -

Remo Musumecl 

Mentre a Parigi Balestre ribadisce le sue posizioni 

* 4 - - B - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - | - - - » * f - | M M « M ^ H r B - - ^ - - - ^ - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - H 

Per 
sì muove il ministro inglese 

Hector Monro, titolare del dicastero dello sport, si è offerto come intermediario fra 
le parti in guerra — Riconfermato che il campionato tnizierà solo il 22 febbraio 

Presentata 
la Targa 

Florio 
Rally 

MILANO — tteila storte M -
routomoMItano - sportivo la 
Tari* .Flor io ho avuto wt ri
lievo accoilóaalo, * oaiaaa'o *fra 
l'altro anchs la più antica eom-
aiotiriowo- 4'autò 4*1 arando. 
Daoqtia II noma « Targa » co
stituisca an patrimonio al quo. 
lo, «lastamonto, l'aotomobllo 
cfaa 41 Palwtno «vola assicu
rar* continuità. Ma, ormai da 
divorai anni,-non è più posat
ol i * dlspatsrs una corsa di va-
locita sulla Madonta, porciò • 
stato aocossario un assloma-

• la ooroilowo più opero» 
priata non poteva . eh* ossero 
Il Rally. Cosi, dal '78 , dopo 
che alcun* edizioni al orano 
disputate sul circuito di Per
f ine, la gara è diventata Targa 
Horio-Rally dt Sicilia, ed è 
con questa formula che si svol
geri la prossima competizione, 
la 65. , il cui programma è 
stato presentato ieri a Milano 
dal presidente dell'AC Palermo 
m . Sansone e dal suo vice, 
Ninni Vaccarella, il non dimen
ticato « preside volante ». 

Alla classica gara siciliana, 
che si correre dal 13 al 15 
marzo prossimo e sari valida 
per ' i l camoionato europeo, 
prenderanno parte I migliori pi
loti italiani ed un buon no
merò di stranieri. I l tracciato, 
visto il successo tecnico o 41 
pubblico dell'edizione di, «oo-
st'anno, non subire sostanziali 
innovazioni. La corsa sì arti
colerà su un percorso com
plessivo di 1.064 k m , con 26 
prove spedali, suddiviso in do*' 
tappo. La prima fraziono . (535 
km.) scatterà 11 venerdì sarò 
da piazza Politeama a Palermo 
a si concluderà sabato mattina 
sul- lungomare Cristoforo Co
lombo di Cefalo. La seconda 
(km. 529) prenderà il via sa
bato ' sera e terminerà dome. 
n?ca mattina ancora su lungo
mare di Celala. 

Nostro servizio 
PARIGI — L'auspicato an
nuncio di un Ravvicinamen
to Ira le parti.in «guerra» 
nella Formula 1 non c'è sta
to. Jean Marie Balestre, nel
la conferenza stampa tenuta' 
ieri dopo quattro giorni di 
riunione del direttivo della 
Fisa (Federazione sportiva 
automobilistica) si è limitato 
a fornire una serie di indi
cazioni sul calendario, sulle 
caratteristiche tecniche del
le vetture cj.' sul,. mètodi ' dL 
classificaidèi campionato lMlT 
mentre per quanto riguarda 
1 partecipanti al campionato 
stesso ha elencato 1 nomi dei 
teams che già si conoscevano 
e cioè Ferrari, Renault, Al
fa Romeo. Talbot-Ligier, To-
leman e Osella. 

Balestre ha confermato che 
le vetture saranno quindici 
(Ferrari, Renault e Alfa met
teranno In pista tre vetture 
ciascuna), senza tuttavia po
ter fornire al momento i no
mi del piloti che le condur
ranno, in quanto — ha det
to — per iscriverli le case 

: hanno tempo fino al 31 dicem
bre. Non ha fra l'altro preci
sato si: la lista delle squadre 
deve considerarsi chiusa (la 
data fissata a suo tempo per 
le iscrizioni era il 15 novem
bre scorso) o se invece ver
ranno accettati eventuali «ri-
beai pentiti». Insomma, il 

IL CALENDÀRIO 
: # Questo il calendario dell* 

13 provo autorizsate: 
. # 22 febbraio 19811 Argen

tina .(Buenos Aires)' 
* ) 15 marìoi USA Est (Long 

Beach) •'••'• 
.-#> 12 aprii** Sudafrica. (Kya-

laml) 
• 17 maggio: Belgio (Zolder) 
# 31 maggio: Monaco : 

'-db 21 giugno* • Spagna (Jo-
•. rama) • . - .*• ' 

• 5 luglio. Francar «Haloep) , 

^ s ^ a i o i * ) ^ ? ^ ^ 
: f > ' 2 agosto: RFT : (ttocko-

nhàlm) 
S) 30 agosto: Olanda (Zand-

voort) 
# 13 s * t t * m b r « i Italia 

(Mora») 
0 27 settembre: • C a n o 4 a 

. (Montreal) 
, ' # 4 ottobre: USA Est (Wa-

tkins Glen) 

presidente della Fisa non ha 
fatto che ribadire quanto fi
nora ha sostenuto. E però, il 
fatto che non si sia scagliato 
còritro"gir avversari della Fo
ca di Ecclestone potrebbe an
che far pensare a trattative 
in corso. 

Intanto da Londra è ani-
Tata la notizia che la Came
ra dei Comuni sta occupan
dosi degli strascichi" derivan
ti dalla crisi della F.l. Nel 

totocalcio 

Avellino-Catanzaro . 
Botogna-Fiorantlna 
Cagliari-Brescia 
Intar-Torlno ••-
JuventuvAJdinsso 
Perugia-Napoli 
Pistoiess-CoRio •' 
Roma-Ascoli 
Catania-Palermo 
Pisa-Milan 
Sampdoria-Lszlo 
Fano-Sanrerrwsa 
Padova ChritSncvese 

';•'"• x ' 
;X1 

1 
XI 

.-:-M , 
;. J * • 

1 
.. 1 -

X 
1x 
xZI 
X1 

.1x2 

totip 

1 corsa 

2 corsa 

4 corsa 

5 corsa 

• corsa 

1 2 
x 1 
X X 
1 1 
2 1 
X 2 
1 1 
X I 
x 2 
1 2 
X X 
2 x 

i; corso del dibattito di Ieri, il 
ministro dello sport, Hector 

: Monro si'è dichiarato pronto 
a far da intermediario fra le 

; parti- (Fisa e Foca) per cer-
; care uria soluzione di compro-
. messo che permetta.la- ripre-
' sa del. massimo campionato. 
; Monro ha detto di aver seri*-'-
- to una lettera al suo collega 
, francese -. Invitandolo a pro-
: muovere una riunione fra 1 
; rappresentanti della Fed^ra-
• zione ; sportiva., intemastonale 

' ^Unvdmxi^àtt«f*òor»vn« •Fi»»y. 
è stato portato durante II di
battito dal deputato' conser
vatore Jonathan . Altken, . il 
quale ha affermato che i fran-

• cesi si comportano nella loro 
: - maniera « tipica », cioè : « mo
dificano le regole per adat
tarle ài loro interessi naziona
li ». Non ai sa quale consen
so le parole di Aitken abbia
no riscosso tra i deputati, 

, certo è però che andrebbe ri 
'cordato' che sinora a dettar 
leg?è in formula 1 sono stati 
i costruttori britannici, 1 qua
li hanno sempre snobbato la 
•autorità sportiva e r i sono-
sempre opposti a provvedi
menti che non li favorissero. 

Nel suo intervento il mini
stro dello sport inglese ha 
anche detto.che la.ricerca di 
un rapido accordo nella for
mula 1 si rende. necessaria 
anche per motivi occupazio
nali.. Infatti egli ha fatto ri
levare che già diverse offici
ne barino cominciato a met
tere lavo-àtori In cassa .in-
tegraxteoe a causa della si-
tuaaionè di incertezza che re
gna-In questo ambiente. An
si, secondo Monro. diverse dit
te saranno costrette a chiude
re.imbattenti se non ci sarà 
una schiarita. Dunque a pa
gare sono e saranno ancora 
uhm volta I lavoratoti pro
prio per colpa di quei boss 
che ne) mondo, della Formu
la 1 si sono fatti l'aereo per
sonale. Ma delle malefatte ol 
costoro sembra che il mini
stro abbia evitato di parlare. 

h. v. 

Leningrado 

< / 

Vendere in U.R.S.S. 
consegnare in Italia 

(alla Gondrand) 

La Sinudyne galoppa 
in «CoDDà Camoioni» 

Anche contro il Maccabi la Sinudyne ha confermato il suo 
pizzico di follia. Nella prima serie ha dato l'impressione 
di vincere con autorità, poi per quasi otto minuti non segna 
neppure un punto, infine con gran carattere e orgoglio (e 
con i canestri di Marquinho. e Villalta) riesce a cogliere il 
successo e adesso è in testa alla classifica a pieno punteggio 
della «Coppa dei Campioni». Questo non vuol dire, ovvia
mente che tutti i giochi siano fatti, ina* certo, la vittoria dei 
bolognesi sul difficilissimo campo dell'Armata Ressa è già 
una grossa ipoteca sull'accesso aDa finalissima. Comunque 
gli altri, soprattutto fl. Rea! Madrid, non staranno certo a 
guardare. \-v-'--

Questi i risultati delta seconda giornata del girone finale 
della < Coppa »: Sinudvoe-Maccabi 74-73; Hertoghenbosch-
Real Madrid 83-96; Bosna-Armata Rossa 93-87. 

La classifica dice: Sinudyne 4 punti; Rea! Madrid. Maccabi. 
Bosna e Hertoghenboscn 2; l'Armata Rossa, inaspettatamente, 
è ancora a bocca asciutta. La terza giornata è in programma 
il 15 di gennaio con questi incontri: Maccabi-Hertoghenbosch; 
Sinudyne-Bosna; Real Madrid-Annata Rossa. Per i sovietici 
un nuovo, durissimo impegno fuori casa. 
NELLA FOTO: Mar*»!*** a canastre ca t to a» Uraliani 

- «a f t 

Togliatti < 

L'accordo di collaborazione ' 
esclusiva tra la GONDRAND 
ó.N.T. e il SOVTRANSAVTO di 

'Mosca, Ente Sovietico per i trasporti 
camionistici, consente dì: 
D caricare un camion a Torino, Milano, 
Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca,.. 
Leningrado, Kiev.TotfieitlRrfla,«mqus4Matf -, 
D utilizzare indifferentemente autornezzl Gcrrdr»rvd c«>ure Sovfraiisavto 
D negoziare il credito non appena la merce è a bordadel camion senza 
attendere (a consegna D effettuar» trasporti ettari ITALIA/UBSS e viceversa a 
mezzo camion, senza trasbordi, sia per parme complete, sia groupages 
D trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (francò partenza, 
franco frontiera, franco destinazione). 
.Il servizio celere camionistico Goittauìd/Sovtn»aavto è una garanzia per gli 
esportatori italiani. . 

& • 

ila se 
Sodo faciali a Djrariona 

(nitrì indirizzi sulla Pagine Giana atta 

- SS7 aaM al frapao la L 
- Via Pdateceio, CI - tal «74854r- telex 33*059 
apfHrjoniaeraa,awBmae,a»rrsstr> { a i 

Oggi decima giornata del campionato di pallavolo femminile 
• - • - * * • * 

Nelsen sul velluto con la Cook 0 Matic 
Mentre la Robe di Kappa 

f ronta in Olanda il suo secon
do impegno di Coppa Campio
ni contro il Delta Lloyd. con 
il favore del pronostico (aven
dolo. già battuto In «an
data») e con la carica deri
vante dall'ulteriore successo 
in campionato (3-0 con l'Asti 
Riccadonna), la pallavolo fem
minile disputa oggi la sua 
settima giornata del torneo 
nazionale. 

La Nelsen capolista non 
avrà certamente grosse diffi
coltà a superare la penultima 
in classifica: la Cook o Ma-
tic di Ancona che nel suo car
net vanta ben cinque scon
fitte. Le reggiane oltretutto 
sono estremamente caricate 
dall'ultimo successo casalin
go sulle bergamasche della 
Mec Sport. Un successo rega
lato loro dalla panchina delle 
sfidanti. Ciò comunque non 
toglie forza a questa squadra 
emiliana che gioca una buo
na pallavolo «tradizionale». 
Facili e prevedibili 1 suoi 
schemi di gioco, u à enorme 
la grinta e la compaUexxa del 
sestetto. 

Se le previsioni sulla par
tita reggiana sono scontate 
non meno lo sono quelle ri
guardanti l'impegno di Ber
gamo. La Mec Sport affron

ta Infatti oggi 11 fanalino di 
coda del campionato: il Chi-
miren di San Lasaro. Le ber
gamasche possono cosi Inca
merare due punti che le ri
porterebbero a ridosso della 
capolista (precedute soltanto 
dal Diana Dock» di Ravenna 
che nell'anticipo di mercoledì 

ha avuto facilmente ragione 
dell'Alma Fano) grasie anche 
al miglior o^uosiente set ri
spetto all'Alide* di Catania, 
fermata a Modena dalla Co
ma, e al 2001 Bari che oggi 
affronta il Uons Baby rele
gato in bassa classifica 
un bottino di soli 4 punti. 

La combinazione vincente: 9-1-4 

A Tor di Valle tris 
milionaria: 3.220.506 

ROMA — I partenti allo start 
hanno fatto la parie del leo
ne nel riuscito Premio Steno, 
corsa TRIS della settimana, 
In programma a Tor di Valle. 
Ha vinto e bene Maria mari 
sempre A quota ed autrice 
di eccellente speed conclusiva 
davanti all'attento Chabod e 
l'animosa La Zecca. Batto di 
difficile previsione testimonia
to dalle alte quote del tota 
PREMIO STIRO - (L. • mi
lioni 39&000, m. 2000 - corsa 
tris) — 1) Mariamari (P. 
Pappadia) scuderia & Euge
nia, ai km L2L9, 3) Chabod, 

2) La Zecca, 4) Mestata, 
NJ».: Patapon, Armon, La-

grange, Gaelie, Ovaia, Par-
bleu Bi, Erderbom, Lady 
Spectator, Taniotta, Queen 
or Speed, Buigres, Dargun, 
BoehnV Goldf Inch. Tot. 214,41, 
148,50 (1,754). 

Combinaxione vincente tris: 
e - 1 - 4. Movimento globale: 
L. 738J22.00Q. Quote sin lata: 
L. 2J2&50S per i m vinci
tori. 

Le altre corse -sono stale 
vinte da Almedlna, Qurro, 
Gordon Bku, Spedai 
OoBttrt, VaeuiUItalia, 

Ottima, occasione quindi per 
la Mec Sport di farsi sotto 
e per dimostrare quanto ve
ramente. veJesv. Le recasse 
di Bereamo giocano infatti 
un* pallavolo decisamente 
moderna, fantasiosa, ricca di 
schemi variati. Una pallavo
lo, lrtsornma, unica oggi in 
Italia (se si eccettua la Ro
be di Kappa in campo maachi-
le) e già sicuramente a li-
Tello lntemsatonale. Merito 
soprattutto della squadra, 
molto compatta nel .velcri e 
nella volontà di giocare e di 
vincere, ma merito soprattut
to della sua miglior»- cica
trice: Anna Mirko*** che ha 
saputo portare * Bergamo 
un bagagho di eepsilsnee ine
guagliabile; quello dei volley 
ficcato nei Paesi deaVEst eu
ropeo, per Intenderci Altro 
motivo di-interesse che ci 
induce a soffermarsi su que
sta squadra è l'esordio oggi 
in campo della docatnloana 
Tejada che pere «ver già 
trovato il giusto inaerimeoto 
nella oompafine iwreemasca. 

L'altro incontro m cartel
lone: Ma*a*B»noilfuo che 
promette spettacolo essendo 
le due compagini * pari pun
ti * quota 4. 

aonoMa Dallo 

Stanca centro sud 
, Il rapporto personale. , 

Una banca oggi deve estere grande 
. quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
suffìr&ntemente piccola da essere 
viciM alle esigenze della sua clientela. 

fcr questo la Banca dì Calabria ha 
sentito la necessiti di superare i suoi 
contini e ha deciso di fondersi con la 

Banca di Andria, dando origine a una 
nuova banca: la Banca Centro Sud. 
La prima banca nata nel Centro Sud, 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centra Svd, 

Martore forza con la cortesia e la : 
comprensione di sempre.. 

té 
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Manifestazione in onore del Premio Nobel per la pace 

Firenze ha salutato Ini Esquivel 
la lotta del popolo argentino 

Calorosa accoglienza al rappresentante della battaglia per i diritti umani - Ce
rimonia a Palazzo Vecchio, presenti il sindaco Gabbuggianì e il sen. Gozzini 

Ottenute concessioni dal governo 

Cessa lo sciopero 
della fame dei 

detenuti deiriRA 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I detenuti repubblicani irlandesi hanno revocato 
il loro lungo sciopero della fame nella prigione del Maze di 
Belfast e i giornali inglesi parlano di tresa incondizionata 
dell'IRA» per l'improvvisa fine di una drammatica protesta 
che si era trascinata per 53 giorni. -

Il governo di Londra rivendica il successo della propria 
linea intransigente, del netto rifiuto, cioè, di concedere 
« l'inammissibile riconoscimento della condizione di prigionieri 
politici ai terroristi dell'IRA ». In particolare i commentatori 
dicono che «la signora Thatcher può legittimamente attri
buirsi una vittoria politica per il suo atteggiamento inflessi
bile * ribadito tre giorni fa in una ennesima dichiarazione 
sugli « esponenti e strumenti della violenza*, regolarmente 
condannati dai tribunali civili per reati comuni (attentati. 
assassinii, estorsioni e rapine) e il risoluto no ufficale a 
qualunque compromesso. --.-----.-..' * - • -, ;. .. 

Perché dunque TIRA ha messo termine ad una protesta 
che sette dei suoi uomini (adesso in gravi condizioni all'ospe^ 
dale e uno in particolare, Sean McKenna, in fin di vita) 
avevano continuato per quasi due mesi e alla quale altri 35 
si erano associati nell'ultima settimana? • Non solo le fonti 
repubblicane, ma anche molti altri osservatori affermano che. 
in effetti, la revoca dello sciopero della fame è avvenuta sulla J 
base di una tacita intesa.con le autorità circa concessioni 
sostanziali e altri « diritti del carcerato > che da qui in avanti, 
saranno a disposizione di chiunque. « politico * o meno '*#&# • % 

Questo prevederebbe infatti una estensione dei già consi-i 
derevoli «benefici e privilegi» previsti da un regime carce
rario nord-irlandese che appare in questo momento addirittura 
più « liberale » di quello inglese: diritto di ricevere visite, di 
corrispondere con l'esterno, di indossare abiti civili, eccetera. 
Ecco perché i repubblicani sostengono di aver ottenuto < la 
maggior parte dei miglioramenti concreti che chiedevamo ». 

Adesso c'è da risolvere la protesta (in corso da oltre un 
anno) da parte di tutti coloro che non si sono conformati al 
regime carcerario loro imposto, sospendendo in forme sensa
zionali qualunque collaborazione alla vita interna „ della pri
gione: rifiuto di pulire le celle, di lavarsi, di vuotare il 
bufolo. di indossare le uniformi e così ' via. vale a dire la 
cosiddetta « protesta sporca » dei detenuti che. nudi e avvolti * 
solo in una coperta, sono finora sopravvissuti in condizioni 
indescrivibili di sporcizia ed abbandono. Ce he sono ancora 
più di 500 che resistono ormai dall'inizio del 1979 in questo 
stato di degradazione auto-inflitta. Si spera adesso di poterli 
convincere a riprendere la normale routine della casa-di pena. 

La. protesta, va ricordato, aveva avuto inizio proprio per
ché ai prigionieri repubblicani non venivano accordati i diritti 
basilari previsti dal regolamento carcerario. Va anche ag
giunto che i vari ricorsi alla Commissione europea sui diritti. 
umani circa le intollerabili condizioni imposte ad una certa 
categoria di prigionieri nord-irlandesi avevano ottenuto il pa
rere favorevole di tale organismo all'equiparazione di tutti 
i detenuti a Belfast. Ossia, la Commissione europea aveva 
consigliato l'adozione di una «riforma» e il governo inglese 
si trovava da tempo sotto pressione per risolvere, con il mi
nimo di imbarazzo possibile, la delicata e complessa questione. 

> Antonio Bronda 

Dalla nostra redazióne " 
FIRENZE — « Quando ho 
ricevuto il Premio Nòbel 
per la pace non l'ho fatto 
a titolo personale, ma a no
me di tutti i popoli dell' 
America Latina, di tutti i 
poveri del continente e 
principalmente dei campe-
sinos, degli indigeni, degli 
operai, di tutti coloro che 
lavorano per costruire uria 
nuova società*. Chi parla 
è Adolfo Perez • Esquivel, 
argentino, cattolico quaran-
tanove anni, sposato con 
tre figli, noto scultore ed 
architetto che è stato insi
gnito del Premio Nobel per 
la pace 1980 per le sue at
tività in difesa del diritti 
umani quotidianamente of
fesi in Argentina dalla dit
tatura militare di Videla 
e In altri paesi del conti
nente sudamericano. 

A Esquivel il comune di 
Firenze e la Lega Interna
zionale per 1 diritti e la li
berazione dei popoli hanno 
dedicato una manifestazio
ne che si è svolta Ieri sera 
In Palazzo Vecchio è du
rante la quale sono Interve
nuti, oltre al Premio Nobel, 
Il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggianì e 11 oresiden-
te della Lega sen. Mario 
Gozzini. ,-r„•-.-;-,<-;••.•••' .-•• -"' 

Conversando con 1 gior
nalisti. Adolfo Perez Esqui
vel ha ricordato ' il ruolo 
^e In America Laf nasvol^ 

gè H movimento « Pace e 
Giustizia», come punto di 
Incontro tra alcuni settori 
della chiesa, gli operai, gli 
studenti, gli intellettuali e 
i campesinos, Impegnati 
sulla stessa linea per il 
processo di liberazione dei 
popoli. - , . 
..• « La nostra linea è quella 
di lottare — ha dettò 
Esquivel — con tutti gli 
uomini di buona volontà 
che fanno la scelta prefe
renziale dei poveri. Il no
stro' è un movimento che 
trae i suoi principi dalla 
non violenza. Per questo in 
questi anni abbiamo con
dotto il cammino con gli 
indigeni, abbiamo lottato 
per la terra ai contadini, 
con gli operai per le loro ri
vendicazioni*. 
. Ma è soprattutto per l'im

pegno profuso in Argentina 
che ad Esquivel è stato con
cesso il Premio Nobel per 

la pace. Secondo una stima 
ufficiale dell'Organizzazio
ne degli Stati Americani, 
da 15 a 30 mila persone so
no state uccise o sequestra
te Illegalmente ih Argenti-
ria negli ultimi quattro an
ni di dittatura. 
' « Le madri di Plaza de 

Mayo che protestano per 
la scomparsa dei loro figli 
e dei loro parenti — ha 
detto Esquivel — hanno 
trasformato il loro dolore e 
la loro angoscia in forza di 
amore. Non sono madri di 
un solo figlio, ma di tutti i 
figli, affinché questo non 
si ripeta in Argentina, in 
Cile e in nessun'altra par
te del mondo ». . - . 
• Ma l'Argentina, 11 Cile 

non sono che tristi capito' 
11 di. un libro drammatico 
nelle cui pagine compaiono 
anche l nomi del Sa '..r, 
del Guatemala, della Boli
via. dell'Uruguay, del Pa
raguay. 

« Nel mio incontro con il 
Papa — ha sottolineato 
EsQuiVcì — ìio espresso le 
preoccupazioni dei popoli 
dell'America Latina e la 
necessità di appoggiare si
no in : fondo una chiesa, 
quella dei-nostro continen
te, che è impegnata a fian
co del popolo*. 

Molto cauto, invece, Il 
Premio Nobel si è rivelato 
sui movimenti di liberazio
ne, riaffermando l'esigenza 
di una lotta non violenta, 
di una presa di coscienza 
generale, di una battaglia 
da condurre giorno e notte. 

A ricordare i mesi passa
ti in carcere da Esquivel è 
stato il sindaco di Firenze, 
Elio Gabbuggianì, che ha 
sottolineato come il mon
do democratico « condivida 
le sofferenze del popolo ar
gentino, offrendo tutto il 
sostegno.a coloro che, co
me Esquivel, combattono 
la giusta e nobile battaglia 
della libertà e dei diritti 
dell'uomo*. - ' .":'.J'\ 

; «Salutare'tsqulvél — ha" 
aggiùnto" il sen. Mario Goz
zini — significa anche un 
dovere di informazione e di 
solidarietà attiva. Il dovere. 
in primo luogo, di capire 
che cosa succede in Argen
tina, in Sud-America e do
vunque i diritti umani sia
no violati e i diritti dei po
poli calpestati ». 

Marco Ferrari 

Adolfo Perez Esquivel 

Religiosi USA 
a Reagan: 

«Condannate i 
regimi militari» 
NEW YORK — Alla luce 
della intensificata repres
sione politica • nel Salva
dor. Haiti. Corea del Sud 
e altri paesi del Terzo mon
do. 72 dirigenti religiosi. 
ecclesiastici .e laici, prote
stanti, cattolici, ortodossi 
ed ebrei, hanno chiesto al 
presidente eletto Reagan 
una « categorica e univo
ca * dichiarazione che af-. 
fermi che la nuova ammi
nistrazione «non perdone
rà né tollererà » violazioni 
dei diritti umani da parte 
di "governi che «contano 
sull'amicizia e l'appoggio * 
degli Stati Uniti. . •• 

« Questo è il miglior re-
, gaio natalìzio che élla ptiò 
fare al mondo », tanto più 
che « molti governi milita
ri considerano la sua eie-. 
zione alla presidenza de- • 
gli Stati Uniti come un se
gnale di via libera alla 
eliminazione della ; legitti
ma opposizione, alla perse
cuzione, alla tortura e al
le eliminazioni sommarie ». 

- La lettera, firmata fra 
l'altro dà 12 vescovi, affer
ma : poi che l'impressione 
ampiamente : diffusa : nel 
mondo secondo cui « la 
sua presidenza porterà a 
un abbandono della stori
ca presa. di posizione di 
questo paese» in favore 
dei diritti dell'uomo. * rap
presenta uh perìcolo* per 
gli stessi Stati Uniti dove 
« una crescente ondata di 
violenza contro la mino
ranza negra indica una ri
présa dèi - razzismo che 
questa 'società- non* ptò 
permettersi ». v - - ••' •<•"-''-'• •' 

I 72 ìeaders religiosi in
vitano quindi il presidente 
eletto a pronunciarsi di-

- nanzi al mondo anche pri
ma del suo insediamento 
« affinché grazie all'enor
me potere della stia posi
zione migliaia di vite pos
sano essere salvate, in par
ticolare nell'America . La
tina*. -. 

[erilavvisitadel presidente jugoslavo in Vaticano 

comune sforzò di pace 
Dieci anni fa la prima visita effettuata da Tito - Sottolineate le buone relazio
ni tra Santa Sede e Jugoslavia - Giovanni Paolo II prossimamente a Belgrado? 

r 
i 

CITTA* DEL VATICANO - La 
visita compiuta ieri mattina 
in Vaticano dal presidente 
della RSFJ, Cvietin Mijatovic 
quasi dieci anni dopo quella 
di Tito, il suo colloquio di ol
tre un'ora con il Papa hanno 
aperto nuove ' possibilità di 
collaborazione tra là Jugoslà-. 
via e la Santa Sede, sia sul 
piano bilaterale che sui temi 
della pace e della cooperazio
ne internazionale. • . 

« Questa visita — ha detto 
Giovanni ' Paolo.. II — segna, 
una tappa importante nel con-. 
solidamente delle relazioni. 
molto fruttuose tra la. Santa 
Sede e la Jugoslavia ed è un • 
segno • della determinazione . 
di proseguire nella strada im- ' 
boccata ». ; Infatti, per reci
proco riconoscimento, le re
lazioni diplomatiche stabilite 
fra il governo di Belgrado e 
la Santa Sede nel. 1966 han
no creato un clima nuovo tra 
Stato e Chiesa in un paese do
ve i cattolici sono i] 32% e 
dove la popolazione è in lar
ga parte ortodossa con .una 
presenza di musulmani e di 
protestanti. Esse, hanno per
messo alla Santa Sede e alla 
Jugoslavia di' valutare con 
crescente interesse le' rispet
tive iniziative tendenti a fa
vorire la pace attraverso un 
superamento delle tensioni in
ternazionali. « Il mio paese — 

ROMA — Un lungo abbraccio tra"" Pertini e Mijatovic 
ha concluso ieri - mattina1 la visita in Italia del Pre
sidente jugoslavo. Una vièlta, come si può. leggere an
che nel. comunicato v congiunto - emesso al termine dei 
colloqui, che : sottolinea l'ottimo stato nelle - relazioni, 
bilaterali tra i due Paesi. Durante gli incontri che 
l'ospite jugoslavo' e il ministro degli esteri Vrhovec han-. 
no avuto con Sandro Pértini, Forlani e Colombo le 
due parti hanno anche affrontato-alcuni, problemi in
ternazionali: si è discusso di Polonia, Afghanistan, non
allineamento. diritti del popolo palestinese. E note
vole è stata la concordanza su molte. delle questioni • 
discusse. Oggi, Italia e Jugoslavia, sia pure nella di
versità di accenti • e sottolineature, come è stato nel 
caso della Polonia, per esempio, ribadiscono il comune 
impegno per la pace e la distensione. E confermano 
i rapporti di amicizia che legano 1 due paesi confi- -
nanti. Mijatovic, e la delegazione •. jugoslava. -, hanno 
lasciato Roma ieri pomeriggio, dopo una'breve visita' 
in Vaticano, dove sono stati ricevuto da Papa Wojtyla. 
come riferiamo a parte. 

ha affermato Mijatovic — ap
prezza molto gli sforzi com
piuti da Vostra Santità al fi
ne di rafforzare la pace e la 
comprensione tra i popoli, di 
risolvere; per via ' pacifica i 
problemi di estrema gravità 

quali "il rnoodu ucVe i ai-
fronte nella vita politica ed 
economica ». 
"-: Ha inóltre sottolineato « la > 
rassomiglianza ; considerevole 
dei punti di vista tra la Ju
goslavia e la Santa Sede nel 
valutare i problemi mondiali ». 

Giovanni Paolo II, dopo 
aver osservato che il Vatica- • 

no segue « con viva stima » 
ogni iniziativa ed ogni sfor
zo. tendenti a favorire il su
peramento delle tensioni e 
delle discordie tra le nazioni 
onde rendere possibili miglio
ri rapporti in Europa e nel 
iiiùiiuu. ha dettò; « A questo 
proposito, conosco bene gli 
sforzi che la Jugoslavia con
tinua a. compiere in seno alle 
diverse istanze internazionali 
per preparare le vie che per
mettano di superare le gravi 
difficoltà che rendono ancora 
oggi la pace del mondo cosi • 
fràgile». ' - •' 

Il Papa ha quindi auspica- j 
to che il governo jugoslavo ; 
continui nell'azione intrapre- ! 
sa sottolineando che essa « è i 
anche il frutto dell'atteggia- ! 
mento di legittima indipenden-
za che la caratterizza da al- \ 
cuoi anni ». . ; ' 

Papà Wojtyla ha voluto co- '• 
sì ' manifestare un • riconosci- ' 
mento e un incoraggiamen
to a quella politica di non al
lineamento che lo stesso pre
sidente Mijatovic, nel suo di
scorso, aveva poco prima de
finito come « un punto di ap
poggio stabile della sua indi
pendenza ». - <• 

Nello stesso tempo Giovanni 
Paolo II ha dato atto al presi
dente jugoslavo di aver ac
colto positivamente il docu
mento inviato nel settembre 
scorso dalla Santa Sede a tut
ti i capi di Stato per richia
mare in vista della conferen
za di Madrid la loro atten
zione sui problemi della - li
bertà di coscienza e di reli
gione nello spirito dell'atto 
finale di Helsinki. 

Non si è parlato nei discorsi 
ufficiali dell'eventualità di 
una visita di Papa Wojtyla in 
Jugoslavia come la stampa 
aveva ipotizzato qualche gior
no fa. Il clima che si è crea
to induce, però, gli osservato
ri a ritenerla possibile nel 
futuro. • : ' ; • \ 

'••'y Alceste Santini 

E* morto : 
Campora 

ex presidente 
argentino 

CITTA* DEL MESSICO — 
I/ex presidente argentino 
Hector Campora > è morto 
ieri a Città del Messico, do
po lunga malattia. Aveva 71 
anni. - •-•.,. •_ 

Era stato eletto presidente 
nel .1973, in attesa del ritor
no di Peron dall'esilio; Dopo 
soli " 49 ' ' giorni. " " Campora' si 
dimise, provocando la'convo
cazione delle elezioni che 
portarono Peron alla presi
denza. . Mòrto quest'ultimo 
nel 74,. e cacciata dai vinci
tori, Isabèlita. due /anni do
po la" giunta ordinò l'arresto 
di Campora. 

Questi riuscì a sfuggire al
la cattimi rifugiandosi in ca
sa dell'ambasciatore messica- ' 
nò, da dove usci soltanto 42 
mesi dopo, per rifugiarsi in 
Messico nel 79. 

Nilde Jotti 
invitata 

! a visitare : 
la Cina-

ROMA — Il presidente del
la Camera, Nilde Jotti. ha 
ricevuto ieri a: Montecitorio. ' 
in visita di cortesia/ l'amba
sciatore della Repubblica po
polare cinese ' signor Zhang 
Yue e il ministro d'ambascia
ta signora Yang Qihghua. , 
' L'ambasciatore della RPC > 

ha rivolto al presidente Jotti ; 
— a nome del comitato per
manente dell'Assemblea na
zionale del. popolo cinese- — 
l'invito a.,visitare la Cina il 
prossimo anno. ,: - -

l a compagna Jotti — nel 
formulare i migliori auguri 
al popolo cinese — ha ringra
ziato ed accolto l'invito per 
la visita, la cui data sarà 
stabilita per le vie diploma
tiche. . . . 

Il ministro -. •.•'.; 
degli esteri 
saudita in -

visita a Roma 
ROMA — I maggiori proble
mi internazionali con parti
colare riferimento al conflit
to arabo-israeliano, alla que
stione palestinese e alla si
tuazione nel Golfo, sono stati 
al centro dell'incontro svol
tosi Ieri tra il ministro Co
lómbo e 11 .ministro degli este
ri dell'Arabia saudita Saud 
Al Faisal,, a Roma per,una 
visita ufficiale di due giorni. 

il colloqui, allargati . alle 
rispettive delegazioni, han
no avuto inizio alle 11,30 alla 
Farnesina. Il ministro degli 
esteri saudita è stato rice
vuto nel pomeriggio dal pre
sidente della Repubblica, e 
questa mattina avrà un col
loquio con il presidente del 
consiglio. -Sono inoltre - in 
programma altri incontri con 
personalità del governo. . 

In Salvador 
ordine di 

insurrezione • 
del «FMNL» : 

SAN JOSE" * (Costarica) — 
I dirigenti del «Fronte di li
berazione nazionale » (FMNL) 
hanno lanciato questa setti
mana un tardine di insur
rezione » • generale in Salva
dor: lo. ha dichiarato : ieri a 

; San, Jose ,ii sacerdote, Benito 
Tovar;:.;'.,,_; , : ; :-!-. "..:. 

n religioso, che rappresen
ta in Costarica i movimenti 
di opposizione del Salvador. 

, ha aggiunto: « Annunceremo 
nei prossimi . giorni ' la for
mazione di un governo de
mocràtico rivoluzionario \in 
Salvador, che chiediamo . ai 
governi democratici di tutto 
il mondo di riconoscere e di 
appoggiare*. ••. , • 

e 
• 
Q. 
a. 
«e z 

Il modo nuovo per 
acquistare un TV Color! 
GRUNDIG offre oggi gratuitamente 
il suo contratto di assistenza 
tecnica totale valido 3 anni 
a tutti coloro che acquisteranno 
un TV Color Grundig. 

Grazie al nuovo telaio ad alta tecnologia, con 
componenti selezionati e sottoposto a severi 
collaudi che consentono la massima affidabi
lità, siamo in grado di assicurare una qualità 
tale da consentirci di offrire gratuitamente il 
nostro CONTRATTO DI ASSISTENZA TEC
NICA TOTALE per un periodo di 3 ANNI. 

La formula 1 + 1 prevede un servizio di assi
stenza tecnica totale che assicura, per un 
periodo di 3 ANNI dall'acquisto, il perfetto fun
zionamento del televisore a colori GRUNDIG. 
Il contratto, che normalmente ha un costo di 
£120.000 e che oggi viene offerto gratui
tamente, prevede questi chiari vantaggi 

Eventuali sostituzioni gratuite di tutti i com
ponenti, cinescopio compreso. Queste sostitu
zioni, grazie alla tecnica modulare, avvengono 
con interventi facili ed immediati anche presso 
l'abitazione dell'utente. 

La nostra organiuozlone d astfstaraa tee-
nica è a sua disposizione cori oltre 300 
GRUNDIG Service che, per la loro disloca
zione, consentono ovunque la massima tem
pestività di intervento. (Consultare le pagine 
gialle) 

Manodopera qualificala gratuita prestata da 
tecnici costantemente aggiornati ed in grado 
di intervenire con la massima efficienza.. 

ASSISTENZA TECNICA 

GRATUITA 

^'^,, ;. £ 
^ 

'**£'<*<*Ì; .'>--"• •'• < -£?->• 

GRUnDIG 
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Preso a Parigi Marco Donat Cattin 

PARIGI — Marco Donat Cattiti, completamento nricSSt» dall'impermeabile tra due poliziotti 

di dare indicazioni sulla pre
senza di terroristi italiani in 
Francia ». 

E' quindi seguendo i movi
menti della « bionda * — che 
ora si .trova con Marco Donat 
Cattin al Quai des Orfevres in 
stato di fermo — e prendendo 
i contatti con questi e elemen
ti » che la polizia francese ed 
i carabinieri sono riusciti a 
catturare il giovane. Marco 
Donat Cattin, trasferito subi
to alla centrale di polizia per 
un primo interrogatorio, ha 
negato per tutta la notte la 
sua vera identità. E solo ieri 
mattina l'ha ammessa, proba
bilmente dopo U confronto in
contestabile con le sue foto 
portate da Torino dagli uomi
ni di Dalla Chiesa. 

Della ragazza non si sa nul
la, tranne il fatto che è di 
nazionalità francese e che sul 
suo conto e sulle sue frequen
tazioni la polizia starebbe at
tivamente . indagando. Alla 
Prefettura "di polizia sono mol
to riservati, e Dobbiamo fare 
una serie di accertamenti e 
di perquisizioni », dicono i re
sponsabili del Quai des Orfe
vres, come a lasciare inten
dere che la vicenda, potrebbe 
avere ulteriori sviluppi. 

' Dove viveva Marco Donat 
Cattin? Con chi era in con
tatto? Dà quanto tempo era 
a Parigi? Tutti. interrogativi 
che ' attendono risposte, dalle 
quali potrebbe finalmente ve
nire un po' di luce sulle even
tuali reti protettive che ren
dono così accogliente il rifu
gio parigino per i terroristi di 
sinistrane di destra. Da tre 
anni -a- ̂ questa parte1 sono : in 
effetti particolarmente nume-. 
rosi" gli arrèsti* di militanti 
estremisti italiani a Parigi e 
in Francia. L'agenzia ufficia
le «Franco Presse » ne forni
sce oggi un lungo e dettaglia
to elènco per dimostrare l'ef
ficacia della «lotta condotta 
dalla polizia francese contro 
il terrorismo intemazionale». 

Uri elenco che parte dal "77, 
con l'arresto di Franco Be-
rardi (Bifo) — l'animatore del
la bolognese Radio Alice col
legata-ai-disordini della pri
mavera del 77 a Bologna — 
per arrivare, passando per il 
presunto brigatista rosso An
tonio Bellavista, all'arresto di 
Piperno nell'agosto dell'anno 
scorso. E poi i quattro italia
ni fra cui Olga Girotte cattu

rati nel marzo di quest'anno, 
gli altri sette di « Prima Li
nea » arrestati nel luglio scor
so (a quell'epoca uscirono le 
prime voci di un arresto di 
Marco Donat Cattin, subito 
smentite); il neo-nazista Mar
co Affatigato, arrestato a Niz
za il 6 agosto scorso dopo 
l'attentato di Bologna del 2 
agosto i cui legami con l'ex 
ispettore della polizia politica 
francese Pierre Durand susci
tarono un enorme scandalo 
sulla stampa democratica fran
cese. 

E* difficile tuttavia sfuggire 
all'impressione che «qualche 
cosa» si muove a Parigi sol
tanto di fronte a fatti casuali 
e che si sia ancora ben lon
tani da una efficiente sorve
glianza ed effettiva collabo
razione dell'antiterrorismo dei 
due paesi. Ancora ieri sera 
al Quai des Orfevres, ad esem
pio, si smentiva formalmente 
che carabinieri italiani fosse
ro presenti o avessero comun
que partecipato all'operazione 
che ha condotto all'arresto di 
Marco Donat Cattin. 

n giovane terrorista è =com-
parso già ieri-sera, dinanzi 
ad un giudice del tribunale di 
Parigi per il rituale della i-
dentificazione. Il - magistrato 
della II sezione del «Parquet», 
competente per - le que
stioni di estradizione, ha su
bito firmato l'ordine di arre
sto. n fatto che il giudice non 
abbia - incriminato il terrori
sta per l'uso della carta 
d'identità faisa, fa presumere 
che alla magistratura • fran
cese, sia-già. giunto un tele-. 
gramma che praticamente ha : 

;dato avviò'alla pratica di 
estrazióne. ' Le -procure "di 
Bergamo e di' Torino sono 
quelle che hanno spiccato i 

, mandati di cattura nei con
fronti di Marco Donat Cat
tin. La procura di Bergamo, 
in particolare, ha emésso un 
ordine-di'cattura internazio
nale per l'episòdio dell'attac
co armato alla caserma dei 
carabinieri di Dalmine nel
l'ottobre del T7. 

Ma sono numerosi i man
dati di cattura che riguarda
no il figlio dell'ex ministro. I 
più pesanti si riferiscono alle 
indagini dei magistrati tori
nesi. i quali hanno incrimi
nato - il giovane per cinque 
omicidi: quello del giudice 
Emilio Alessandrini; de] pro
prietario del «Bar dell'Ange

lo» a Torino (l'agghiacciante 
vendetta dopo lo scontro a 
fuoco tra polizia e militanti 
di Prima Linea in cui furono 
uccisi Matteo Caggegi e Bar
bara Azzaroni); del brigadie
re di polizia Giuseppe Ciotta; 
del vigile urbano Bartolomeo 
Mana e dello studente Ema
nuele lurilli, colpito nel corso 
di un conflitto tra polizia e 
terroristi. 

Sarà quindi la Chambre 
d'accusation che dovrà esa
minare i dossier che giunge
ranno dall'Italia e che dovrà 
decidere" se i reati rientrano 
tra quelli previsti dalla con
venzione ottocentesca che re
gola ancora i rapporti in. que
sto campo tra l'Italia e la 
Francia. Marco Donat Cattin 
ha scelto come avvocato di
fensore -Henri > Ledere, > che 
ha già assistito Piperno e Pa
ce. Ledere ha. fatto ieri po
meriggio una lunga telefonata 
a Torino. 

In serata la televisione ha 
dato rilievo all'episodio del
l'arresto, ricordando che l'af
fare Donat Cattin diede luogo 
a suo tempo a una crisi po
litica in Italia che coinvolse 
il gabinetto ; presieduto dal-
l'on. Cossiga e che costrinse 
il ministro Carlo Donat Cat
tin a dimettersi dai suoi in
carichi di governo e di par
tito. dopo uri penoso braedo 
di ferro. 

Telefonata 
anonima:.- , 
l'arresto ; . 

':rv:;rdartedì^-:-A"-
ROMA — Con una telefona
ta all'ANSA, una donna che 
ha detto di essere di «Pri
ma linea » ha affermato che 
Marco Donat Cattin è sta
to arrestato martedì scorso, 
16 dicembre, in un apparta
mento Vicino Parigi e non 
giovedì sera nel centro del
la città. La donna che parla
va un italiano stentato, con 
un forte accento straniero e 
che telefonava sicuramente 
non da Roma, ha aggiun
to che Donat Cattin al mo
mento dell'arresto aveva un 
documento intestato a Mar
co Massimini, che si trovava 
in Francia da poco tempo e 
che in precedenza era stato 
a lungo in America. La don
na ha rinnovato poi minacce 
contro il segretario del PSL 

Potrebbe dire molte cose 
Nel settembre successivo, nel
l'abitazione di € Alberto», 
ci fu una riunione alla quale 
prese parte anche Sandalo. 
Marco Donat Cattin, in quel
l'occasione, parlò di strutture 
che praticavano azioni arma' 
te e spiegò che U- programma 
dell'organizzazione doveva 
svilupparsi, tanto per cam
biare, su due livelli: quello 
della violenza di massa e 
quello della clandestinità. Il 
primo livello prevedeva cor
tei e manifestazioni, fl secon
do azioni di sabotaggio e di 
lotta armata. L'organizzazio
ne, nétta sostanza, fa propri i 
modelli proposti dall'auto
nomia organizzata. II 12 mar
zo del '77, « Alberto* parte
cipa al privo delitio: l'assas
sinio del brigadiere Giuseppe 
Ciotta. Via via, viene chiama

to a far parte, prima come f 
membro aggiuntivo, poi come ' 
elemento di primo piano, del 
comitato nazionale di «PI». 
Non si contano gli attentati 
ai quali partecipa. Torino. 
Milano, Bergamo, Firenze so
no le città dove opera, dove 
spara e uccide, ma poi fa 
sempre ritorno a Torino. 

Ufficialmente è sparito dal
la circolazione, ma certi fili 
non li ha mai tagliati del tut
to. Di tanto in tanto U tele
fono squilla nelle abitazioni 
dei suoi congiunti. Non man
cano neppure gli incontri, 
magari per le feste di Natale 
o di Capodanno. E questi fili, 
del resto, non pare siano sta
ti spezzati nemmeno durante 
la sua latitanza a Parigi. E. 
chissà chi ha avuto interesse 

a spargere le voci devianti, 
alcune delle quali sembrava
no molto attendibili, di un 
suo espatrio in Gran Breta
gna o nel Venezuela. E chis
sà che,, proprio curando con 
particolare attenzione quei fUi. 
non si sia pervenuti infine al 
terminale détte comunicazioni 
mai definitivamente interrotte. 

E' una storia che, nei suoi 
risvolti più delicati, forse 
non conosceremo mot- L'im
portante, del resto, è che un 
feroce terrorista come Marco 
Donat Cattin sia stato cattu
rata. A un altro importante 
latitante sono state messe le 
manette, ed è quello che pia 
conta. I giudici di Torint», già 
ieri, hanno chiesto l'estradi
zione, e la stessa cosa hanno 
fatto queUi di Bergamo. A 

parte U reato di banda arma
ta, per il quale è escluso che 
la magistratura francese con
ceda l'estradizione, difficoltà 
per il suo trasferimento in 
Italia non ce ne sono. Ad oc
chio e croce ci vorrà almeno 
un mese prima che « Alber
to » compaia di fronte ai 
giudici di Torino. Ci si chie
de, naturalmente, se anche 
lui seguirà la strada dell'a
mico Sandalo e di parecchi 
altri. Di cose da dire ne a-
vrebbe parecchie se volesse 
raccontarle. > 

«Alberto», ad esempio, è 
siato membro del « comando 
unificato» fra Prima linea, e 

le « Formazioni comuniste 
combattenti», dirette da Cor -
rado Alunni, e ha partecipa
to, come si è detto, all'omi
cìdio del giudice Alessandri
ni. E' appena il caso di ri
cordare, in proposito, che u-
na fotografia del giudice as
sassinato venne trovata nel 
« covo » di Alunni e ora si sa 
che quella, foto, ricavata da 
un documentario televisivo, 
venne scattata • da :- Marco 
Barbone, « braccio destro » di 
Alunni. Tanto Barbone che A-
lunni provenivano, come si 
sa, dalle Vile dell'autonomia 
organizzata. • 

Si sa. è vero, che vi sono 

stati scontri duri all'interno , 
dell'autonomia e che, proprio 
a seguito di tali polemiche, 
Alunni ne usci per dare vita 
atte « Formazioni comuniste 
combattenti*. Sì sa, infine, 
che a rivendicare il defitto 
Alessandrini è stata « Prima 
linea». Afa resta il mistero di 
auella foto. Barbone non pa 
re che abbia fornito elementi 
utili per spiegarlo, e neppure 
Michele Viscardi.'Ma. chissà, , 
Marco Donat Cattin potrebbe 
farlo. E' un solo esempio, 
giacché il fiotto dell'ex vice 
searetario della DC potrebbe. 
volendo, raccontare' - molte 
altre cose. , 

Una carriera criminale 
ta », quella del poliziotto 
Fausto Dlonlsl, ucciso II 20 
gennaio del *78 nel corto di 
un assalto al carcere delle 
Murate al quale anche Do
nat Cattin è accusato . di 
aver preso parte. 

' ' Questi I quattro assassini 
contestati al figlio dell'ex 
vicepresidente della . Demo
crazia Cristiana. . ,. < . 

12 MARZO 1977 — Il briga-
dleré di PS Giuseppe Ciotta 
viene ucciso sotto casa, men
tre si reca al lavora -Era 
un democratico, attivo prò» 
motore del sindacato di po
lizia. L'omicidio viene riven
dicato, come e vendetta » 
per la morte dello studente 
Francesco Lorusso durante I 
disordini di Bologna, dalle 
«Brigate comuniste*. v-. 

29 GENNAIO 1979 — In 
viale Umbria, a : Milano, un 
commando di « Prima linea » 
uccide Emilio Alessandrini, 
Il giudica di piazza Fonte-

' na, un uomo al quale la 
- democrazia italiana deve 
-, molto. Le indagini sono oggi 

giunte alla certezza che fu 
proprio Marco Donat Cat
tin, assieme a Sergio Seglo, 
tuttora latitante, a sparare 
al magistrato. Del gruppo fa
ceva parte anche Michele 
Vlscardl: fu lui a lanciare 
il candelotto lacrimogeno 
che copri la fuga degli as
sassini. 

13 LUGLIO 1979 — A 
Druento, nel corso di una ra
pina alla filiale della Cassa' 
di risparmio, viene uc'so, 
con un colpo di fucile a can
ne mozze, Il vigile urbano 
Bartolomeo Mana, 35 anni. 
Un omicidio compiuto a fred
do, non appena il vigile, fat
to distendere a- terra assie
me agli altri clienti, accenna 
un Innocuo movimento. L'in
chiesta ha accertato che il 
«colpo» fu organizzato da 
Prima linea, ed era Marco 
Donat Cattin a dirigere il 
commanda 

18 LUGLIO 1978 — Carmi
ne Civitate, il proprietario del 
« Bar dell'Angolo », nel quar
tiere di Madonna di Campa
gna a Torino viene assassi
nato. Prima Linea lo ha con
dannato a morte ritenendo
l o — a torto — responsabile 
della morte di Barbara Az
zaroni e Matteo Caggegi. sor
presi ed uccisi dalla polizia 
nel suo bar ti 29 febbraio. 
La sentenza e eseguita da 
Maurice Blgnaml. Marco Do
nat Cattin gli protegga la 
spalle all'ingresso del locale. 
L'omicidio di Civitate è II se
condo della lunga catena di 
vendette seguite all'uccisio
ne di Barbara Azzaroni e 
Matteo Caggert. Il 9 marzo, 
nel corso di una sparatoria 
in via Miglio, era stato uc
ciso lo studente Emanuele 
(urlili, un semplice passan
te. Marco Donat Cattin è 
accusato d'aver aiutato a 
rifugiarsi a Milano Bruno 
Laronga, autore di quell'omi
cidio. . 

al suol uomini. CI sono degli 
« amici ». ha detto lf sindaco, 
che non hanno mandato giù 
le possibilità di apertura al 
comunisti, sia pure in casi 
eccezionali, nelle giunte lo 
cali formulate nell'ultimo 
consiglio -nazionale. , ' $. .: 
• Entusiasta è Carlo Pellegri
ni, ex segretario particolare 
del ministro a Rovigo, fresco 
di condanna per truffa sem
pre per 1 voli di Veronese, 
che. a un telefono gioisce con 
la stampa e all'altro dà la, 
buona novèlla a Don Mario, 
11 fratello sacerdote di - Bi-
saglia: > •:"' ' '• ' 

Caute le reazioni della mag

gior parte degli ambienti po
litici cittadini; qui c'è un 
pentapartito a livello provin
ciale, dal PS1 al PLI, con 
Blsaglla sono legati tutti. Il 
presidente socialiste della 
Provincia. Nonnato, e 11 se
gretario provinciale del/PSI, 
Riccardo Monesi. non si sbi
lanciano. Per 1 socialisti - le 
vicende di - Blsaglla e Vero 
nese non creano problemi di 
instabilità per gli enti locali: 
forse, secondo Monesi. • qual
che ripercussione al caso ci 
sarà all'interno della DC. La 
unica sua preoccupazione — 
non si capisce perchè — è 
che i bisagliani possano far 

Congeliamo i partiti ? 

Il giurì non assolve Bisaglia 
commissiona la tutela, appun
to, del suo onore. Questa tu
tela non gli è stata concessa 
per il periodo antecedente la 
lettera. Questo giudizio dubi
tativo nei confronti del capo 
doroteo diventa, invece, mol
to preciso e viene messo in 
primo piano dal giurì per quel 
che riguarda l'ambiente in cui 
si muoveva Bisaglia e gli uo
mini di •• cui • si circondava. 
Gente democristiana che per 
ragioni di faide di correnti ri
correvano ai servizi dell'agen
zia O.P., che abbiamo defi
nito "scandalistica • ricatta
toria" ». 

Non bisogna dimenticare, in
fatti, che davanti al giuri è 
sfilato soltanto personale de
mocristiano, uomini politici, 
giornalisti, faccendieri. Avete 
trattato, insomma, .'con .un 
pezzo.del :sfcteina.tdcLf«.Sì>,1; 
è; ia: secca. rispostade!jcompa-; 

'gnorMarrnVenanzi-^Tr .rèitr. 
Le" conclusioni dei cinque 

commissari non si fermano-al
la cartellina delle conclusìc-
ni. U vero atto d'accusa con
tro Toni Bisaglia sta nella 
paginetta delle « conclusioni 
generali » e nell'intera rela
zione che sintetizza le testi
monianze e i documenti ac
quisiti. : -. 

D giuri ha, infatti, sollevati) 
la « questione morale». Ecco 
cosa scrivono i cinque sena
tori nell'ultima pagina: *la 
commissione non può tacere 
la sua riprovazione e la sua 
preoccupazione per un costu
me politico, amministrativo e 
giornalistico... che si riflet
te pure netta vicenda su cui 
essa ha indagato e giudica
to... Occorre, dunque, una se
ria.: ripresa morale, la consa
pevolezza — in quanti scolgo
no attività pubbliche — del 
dovere di un impegno genero
so. severo e probo*. 
.Parole severe rivolte anche 

a Bisaglia il quale, presente 
in aula, deve aver fatto finta 
di non averle sentite perché in 
in una dichiarazione ha tro
vato il modo per dirsi soddi
sfatto e per ringraziare quel 
giuri che non gli ha ridato il 
suo onore. 

A Bisaglia il comunicato 
della direzione della DC ha 
dedicato due righe per dire 
che Piccoli ha espresso al mi
nistro dimissionario «fl com
piacimento del partito per U 
positivo esito del giurì d'ono
re». Anche il capo gruppo 
dei senatori de De Giuseppe 
ha ostentato il suo « compia
cimento » estendendo all'intero 
comprovato rapporto tra n 
gruppo Bisaglia e Pecorelli-
OJ>. la storia del finanzia

mento non provato per il pe
riodo posteriore al '76. Il di
rettivo dei senatori de vede 
nelle conclusioni del giuri 
*una condanna dello scanda
lismo elevato a sistema di po
lemica politica».- ^ 
'• Ma la relazione-sintesi, di
segna. invece, proprio un im
pressionante « scenario demo
cristiano ». Bisaglia incontra
va Pecorelli, i suoi segretari 
particolari nei ministeri lo in
contravano; i parenti, la se
gretaria di Pecorelli, i redat
tori e i collaboratori di Q.P. 
affermano che l'agenzia e Mi
no Pecorelli « venivano aiuta
ti con abbonamenti o contribu
ti, da loro ritenuti abituali in 
questi casi». . - » . -

Un colonnello dei servizi se
greti Nicola Falde (è stato an-

,che direttore di O.P, tra.il 
*̂73 è U 7̂4) ha sostenuto di-es-
'sere stato «-«estintoriio-diretto*; 
- del versamento di 30 milioni di. 
lire da parte eh un tal, Impe
ria a Pecorelli « a condizione 
che ÓJ*. cessasse nelle pole
miche nei riguardi deU'on. Bi-

[saglia». Poi. k> stesso Falde 
'. dice che il finanziamento mon 
sarebbe .mai siato. attribuito » 
a Bisaglia.. E, infatti, i trenta 
milioni sembra provenissero 
da un'altra corrente, sempre 
democristiana. '....,. 

Poi, il giuri — su (suggeri
mento di Rosita Pecorelli, so
rella del giornalista assassina
to — chiama l'on. de Careni* 
ni: «SI, è vero. Bisaglia ha 
dato denari a' Pecorelli. Non 
somme rilevanti per tacitare 
una cosa, ma per abbonamen
ti fissi, mensili » e « certe vol
te era restio nel darle, nel sen
so che ritardava». I versamen
ti provenivano tdall'on. Emo 
Danesi prima e dopo la elezio
ne di questo atta Camera nel 
'76». Danesi, già segretario 
di Bisaglia, nega e il giuri 
convoca i due parlamentari de 
ad un confronto diretto. . 

Carenini rincara la dose: 
«cito un fatto preciso: quan
do non arrivavano i soldi, Pe
corelli si rivòlgeva a me. per
ché io mi rivolgessi al mio 
amico Danesi perché pagas
se». Già, Danesi e Carenini 
erano amici. Anche Carenini 
e Bisaglia erano amici. Ora 
sono avversari nello stesso 
partito. Perché? Lo spiega Bi
saglia: nel '76 non ha fatto 
riconfermare Carenini nella 
carica di sottosegretario. E* 
per cose come queste che nel
la DC si diventa nemici acer
rimi. 

Il giuri si è anche sobbar
cato alla lettura di un gran nu-

; mero di copie di O.P. troyan-
' doci un'altalena di « "segnali" 

incomprensibili ad un lettore 
non iniziato, di "sfottò", di 
"soffietti", di "consigli criti
ci", di attacchi personali e 
politici di diversa violenza ». 
Un'altalena dalla quale è dif
ficile trarre « conclusioni 
precise». La lettura di.O.P. 
conferma, invece. « il caratte
re scandalistico e ricattatorio» 
dell'agenzia e « U carattere 
pesantemente sollecitatorio 
della minuta letta in Senato » 
da Pisano. Di fronte al giurì. 
Bisaglia oltre a negare i fi
nanziamenti all'agenzia, si è 
difeso cori la linea del «com
plotto politico contro la sua 
persona,' U suo partito e ciò 
che egli rappresenta nel suo 
partito». Ancora le faide in
terne alla DC: per questo Ca
renini e Falde, per esempio, 
sostengono « argomenti ' inat
tendibili». " ' .' ,'s,. [>•] 
; Ora, gli'atti raccolti dal giu

rì in ĵUesa ventìtrè giornî >as-
sano, in parte, : al magistrato 
che da 19 mesi— senza risul
tati — -sta conducendo l'in
chiesta sull'assassinio di Pe
corelli. Gli altri verranno di
strutti. 

I bisagliani 
veneti ; 

promettono 
vendette ; 

ROVIGO — A Rovigo, la cit
tà che ha visto nascere le 
fortune politiche del loro 
leader, i bisagliani di ferro 
hanno accolto il verdetto dei 
giuri con sollievo. In pochi 
minuti, ballo scampato peri
colo, sono passati alio stato 
d'animo baldanzoso di chi 
prepara vendette: i guai per 
Flaminio Piccoli, ai dice fra 
i dorotei di qui, cominceran
no subito. Anche perchè la 
versione ufficiale ed edulco
rata che circola è quella for
nita dalla segreteria roma
na di Bisaglia. • . -

Dalla capitale si annuncia
va il trionfo, il «Gazzettino», 
poi, farà il resto poco impor
ta che la lettera di Pecorelli 
sia risultata autentica e che 
il giuri abbia messo a nudo 
un modo di far politica, del
la DC e di Bisaglia, di uno 
squallore morale impressio
nante. 

Mario Bortolami, «Indaco 
della citta, appartenente al 
sottogruppo bisagliano di Ve
ronese (il consigliere regio
nale condannato per truffa 
per i viaggi clientelar! » spe
se dello Stato), è soddisfatta 
Preannuncia tempesta su Pic
coli, farse da oggi al conve
gno dei dorotei veneti che si 
tiene a Alte Ceccato (VI): 
Bisaglia non parlerà solo del 
suo caso, darà la nuova linea 

paralizzato il gioco demo
cratico e costituzionale. E' 
iti questo modo ci te la DC 
si è messa al riparo (gra
zie anche all'aiuto dei par
titi • intermedi) dal ri
schio di una alternativa al 
suo sistema di coman
do; ha cambiato le re
gole del gioco, ha costruito 
ti suo potere con gli stru
menti non della libera dia
lettica democratica ma del
la complicità con gti allea
ti subalterni (io do una co
sa a te...), dell'uso priva
to dello Stato, dell'impuni
tà, dell'arroganza e della 

discriminazione verso l'op
posizione. Così la democra
zia è stata dimezzata e, al
la fine, corrotta. Per colpa 
dei partiti o per il fatto 
che i partiti non sono tutti 
uguali, e che quindi il gio
co democratico non ha fi
nora potuto dispiegarsi fi
no in fondo? 

Questo è, dopo tutto, il 
senso della nostra propo
sta di alternativa democra
tica. Ristabilire davvero la 
fisiologia democratica, tor
nare davvero alla Costitu
zione. Nella quale non c'è 
affatto scritto che il fai-

pesare la questione nel rap
porti con gli altri partiti. 

Per Vittorio Sega, senatore 
del PCI. l'unico rodigino 
presente alla lettura della re
lazione fatta da Fanfanl, 
rientrato In città nel pome
riggio, «il .verdetto non ha 
assolto Bisaglia, ha condan
nato tutta la DC e il suo 
sistema di potere, di cui il 
ministro non è certo piccola 
parte. E' bene, aggiunge il 
senatore comunista, ohe'l ri
sultati del giuri li leggano 
tutti, per capire fino In fon
do il livello del degrado cui 
è giunto il partito di mag
gioranza relativa ». 

limento di un partito e del 
suo sistema di comando 
comporti il passaggio di 
mano del potere a soggetti ' 
extrapolitici (che poi sareb
bero niente altro che i tec
nici, i commessi delle vec
chie classi dirigenti). Vi è 
scritto, al contrario, che chi 
ha fallito deve essere sosti
tuito da una forza, o schie
ramento di forze, alternati
vo, espresso dentro gli or
gani della sovranità: le as
semblee elettive. Le quali 
solo così possono tornare 
ad essere fino in fondo lo 
specchio del Paese. 

Il vertice della Democrazia cristiana 
ticipate. Ne consegue che non 
solo non si deve porre il prò-
blema di un governo diverso, 
non guidato dalla DC, ma non 
si deve neppur parlare in ter
mini chiari di far pulizia e di 
moralizzare? Così, secondo il 
segretario . democristiano, si 
« aggredirebbe D soltanto la 

DC, e questo ai suoi occhi è . 
un fatto inammissibile. .'..' 

Anche l'assettò interno del 
gruppo dirigente democristia
no resta incompiuto: il nodo 
della presidenza del partito 
non è sciolto, né si sa se po
trà esserlo nei prossimi me
si. De Mita, come nuovo vice
segretario. si affianca a Vitto
rino Colómbo, il quale venne 
nominato .dopo il Congresso 
come rappresentante dello 
schieramento preainboiista. 
< Nelle nomine dei nuovi di
rigenti dei dipartimenti nazio
nali vi- è una novità che è 
stata sottolineata dallo stesso 
Piccoli: a dirigere il dipar
timento organizzativo va Ni-
cola Sahèse, un parlamentare 
eletto dai gruppi che si ri-

: chiamano al ceppo di Comu
nione e liberazione. Non un 
nomo di corrente, ma un pos
sibile aggancio con settori del 
mondo cattolico. Ciò fa capi
re quali siano le speranze di 
Piceoli.T^che^a^-questo posto: 
voleva a^d^iriUura..Casini,, uitr 
deputato fiorentino,, magistra». 
to di .professione, che è stato 
eletto per l'impegno - diretto 
della Curia nella raccolta del
le preferenze. <"> * 
: Gli altri dipartimenti sono 
cosi distribuiti: '•'• cultura ' e 
scuola, Cabras; autonomie lo
cali, . Degan; economia. Mi» 
sasi; stampa e propaganda, 
Mazzarino; istituzioni, GuIIot-
tì; attività sociali, Marion: 
Mezzogiorno, Manfredi Bo
sco; attività di massa. Evan
gelisti. -Il settore esteri è ela
to > assunto direttamente ' da 
Piccoli, che l'ha tolto di ma
no • a Lattanzio. Il doroteo 
Scartato è responsabile dell'at
tività nelle zone terremotate, 
e cioè è il controllore di 
Zamberletti. Direttore del Po
polo è stato nominato il Tan
zaniano Malfatti, direttore del
la Discussione Io zaccagnìnia-
co Beici. 

Per la prima volta nella DC , 
viene costituito un officio po
litico. Di esso fanno parte il 
segretario e il presidente del 
partito, i vice-segretari, { ca

pi dei dipartimenti e i presi
denti dei due gruppi parla
mentari. \ ; 

Per dirimere le controversie 
(e per affrontare questioni a 
sfondo morale) è slato costi
tuito un comitato di a cinque 
saggi a: ne fanno parte l'ex 
presidente dell'Azione catto
lica Agnes, Concila, Baccari, 
Gismondi e Lazzati, rettore 
dell'Università cattolica. 

Terminati i lavori della Di
rezione, Galloni. ha : dichia
rato — molto cautamente — 
che erano state tratte le con
clusioni dall'ultimo CN demo
cristiano. che si concluse con 
un voto unanime. Qualche 
scontento invece tra i fanfa-
niani e i seguaci di Donat 
Cattin: qualcuno ha lamenta
to la persistenza delle logiche 
correnlizie, qualche altro ha 

criticato «ambiguità* nel rap
porto con i comunisti sulla 
questione delle Giunte. 

Piccoli nella serata di ieri 
si è recato a Palazzo Chigi, 
dove ha avuto un lungo col
loquio con Forlani. Si è par
lato certamente di Bisaglia, e ' 
del problèma della successió
ne all'Industria. Nomi per 
quel portafoglio ne sono con
tinuati a circolare diversi. 
Anzitutto, quello di Pandolfi. 
Poi quelli di Scolti, che ora 
ricopre nel governo l'incarico 
prenssnrhé inesistente degli 
affari comunitari, e dei et tee- " 
nici n Granili, presidente del
l'Eni. e Mazzocchi. E qual
cuno ha parlato anche della 
possibilità di una promozione 
del sottosegretario Abis. che 
manco a dirlo è doroteo, • 
per di più bisagliano. 

In sciopero 
; i lavoratori 
del settimanale 

« l'Espresso » 
ROMA — Sciopero di tutti 1 
65 dipendenti amministrati
vi del settimanale L'Espres
so, che' chiedono la conces-

. sione di una somma una tan-

. rum aditolo di indennizzo per 
; la svalutazione .subita : dalla. 
' lira con nnflaziòrie. Una tan
tum (600 mila lire) che la 
direzione nega, pur avendo 
già concesso un simile.risar
cimento (e assai più cospi
cuo: 2 milioni e 200 mila) 
ai giornalisti. * . . 
- In un comunicato dell'as
semblea dei lavoratori, viene 
denunciato «il comportamen
to della direzione teso a boi
cottare e vanificare la lot
ta ». In particolare viene cri
ticato il comportamento del
lo stesso direttore del setti
manale. Zanetti, che « ha pro
vocato di fatto l'inasprimen
to della situazione, sostituen
dosi personalmente al lavo
ratori in sciopero». 

Analogo e più grave l'at
teggiamento del direttore 
amministrativo Milvia Flora-
ni, la quale, afferma sempre 
il comunicato, «ha esercita
to pressioni su una impiega
ta in prova, condizionando 
la sua libera scelta di aderi
re allo sciopero, con la mi
naccia di una mancata as
sunzione». 

ZI comitato di redazione si 
è associato alla protesta dei 
lavoratori. 

« Caso Gioia»: 
dal 13 gennaio 

la raccolta delle 
firme in Parlamento 

ROMA — Le relazioni sul 
« caso Gioia » sono state de- -
positate ieri alla commissio- -. 
ne parlamentare Inquirente 
per i procedimenti di accà-v: 

sa.. I due, documenti — redat
ti rispettivamente, dal demo
cristiano. Silvestro -Ferrari . 
per la ristretta maggioranza •-. 
DC, PSI. PSDI che ha pro
sciolto l'ex ministro della 
marina mercantile per. lo 
scandalo dei « traghetti ó? ' 
oro ». e dal compagno Ugo 
Spagnoli — vanno ora alla 
stampa, e presumibilmente 
potranno essere comunicati ' 
alle assemblee di Montecito-... 
rio a Palazzo Madama il 12 . 
gennaio prossimo. 

Se questa Ipotesi, com'è 
possibile, dovesse verificarsi 
fondata, la preannunciatà 
raccolta delle firme per rin
viare l'ex ministro dinanzi 
al Parlamento in seduta co
mune potrebbe cominciare 
già il giorno successivo. 

Com'è noto, essendo la vi
cenda che vedeva implicato 
Giovanni Gioia antecedente 
la riforma dell'Inquirente, 
non basta un terzo delle fir
me; ne occorre la metà più 
una dei membri del Parla
mento. Se Gioia sarà rin
viato dinanzi alle Camere 
molto dipenderà, perciò, dal
l'atteggiamento che al riguar
do assumeranno 1 parlamen
tari del PSL 

AVVISO AGLI AZIONISTI 
La prevista assemblea degli azionisti della STET, che avrebbe dovuto 
tenersi il giórno 18-12 vs. a Torino in 1. convocazione, è stata rinviata 
per assenza del numero legale, al 29 dicembre prossimo giusto av
viso di convocazione pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 327 del 
28 novembre 1980. 

IL Presidente ARNALDO GIANNINI 

,_J_~<M»^. . . . « . « , 

L'evoluzione del mondo bancario ha suggerito alla 
Banca di Andria e alla Banca di Calabria di ; 
fondersi/ : " ••• *.'-• •• '•• ' - , 

Così è nata la Banca Centro Sud: 38 sportelli 
nelle Provincie di Roma, Napoli, .Benevento, ;. 
Matera, Bari, Foggia, Brindisi, Catanzaro, Cosenza, 

Reggio Calabria, Salerno?1- --^^P »*"-'*''"***^^'>* Queste sono le dimensioni 
Uh patrimonio proprio, superiore a 36 miliardi; 

una massa fiduciaria di oltre 700 miliardi; la 
possibilità di fornire tutti i servizi che il pubblico si 
aspetta da una Banca attenta ai problemi economici 
di tutti, 

per una banca 
di oggi che guarda al futuro; grande quanto occorre 
rjeroffrH^imservizwcomptetocdeflrK^ente, 
piccola quanto basta per essere vicina ai suoi dienti. 

Cosi è la nuova Banca Centro Sud: una nuova 
forza con la comprensione e la cortesia di sempre. 

Sbanca centro sud 
D rapporto personale. 

b h 
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Meno di due mesi fa aveva lasciato la guida del governo 
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Kossighin: per quarant'anni 
è stato ai vertici dell'URSS 

Vice primo ministro nel 1940, nel 1964 fu uno degli artefici della svolta che portò alla caduta 
di Krusciov - Era stato definito l'« ingegnere del Cremlino » - L'economia il suo lavoro essenziale 

Dal corrispondente 
MOSCA — Aleksei Nikolae-
vic Kossighin è morto. Per 
tutta la giornata nessuna 
fonte ufficiale ha conferma
to la notizia, rimbalzata a 
Mosca attraverso una tra
smissione della BBC poi se
guita dai dispacci di tutte 
le altre agenzie di stampa 
occidentali. La TASS ha in
vece continuato a mantenere 
il silenzio, mentre gli osser
vatori politici stranieri e i 
corrispondenti della capita'e 
sovietica si affannavano alla 
ricerca di conferme e di 
smentite. Indiscrezioni atten
dibili di diversa provenien
za hanno tuttavia consenti
to, nella tarda serata, di ac
certare la fondatezza della 
notizia, mentre permangono 
incerti i particolari che solo 
il comunicato ufficiale in 
preparazione in qualche uf
ficio del Cremlino potrà ri
velare. 

'. L'ex presidente del consì
glio dei ministri dell'URSS 
sarebbe deceduto nella tar
da serata di giovedì, nel
l'ospedale di Kunzevo dove 
vengono, di solito ricoverati 
Ì massimi dirigenti del Crem
lino, in seguito ad un attac

co cardiaco. Ci si chiede, 
semmai, la ragione del prò-
lungato silenzio delle fonti 

\ ufficiali anche di fronte alla 
[ fuga di notizie amplifica-
'. ia dall'emittente britannica. 
: Qualcuno ha fatto sapere 
; che la ragione principale è 

rappresentata dal fatto che 
; ieri era il 74. compleanno di 

1 t'cmìd Breznev. Le autorità 
sovietiche avrebbero prefe
rito non turbare, con la fe
rale notizia, il clima di fe
steggiamento che la stampa 
e gli altri mezzi di comuni-

< cazione sottolineavano al
l'unisono pubblicando il di
scorso di Suslov in occasio
ne del conferimento a Brez
nev, per la seconda volta, 
dell'ordine della Rivoluzione 
d'Ottobre, la risposta dello 
stesso presidente, l'indirizzo 
di saluto rivoltogli congiun
tamente dal CC, dal Presi-
dium del Soviet suprpmo del
l'URSS e dal consiglio dei 
ministri. 

La scomparsa di Kossi
ghin avviene a meno di due 
mesi dopo l'accoglimento del
la sua richiesta di dimissio
ni da primo ministro. Quan
do, il 23 ottobre scorso. Iro
nia Breznev si alzò all'im

provviso dal suo posto del 
Presidium per comunicare 
ai 1500 deputati delle due 
camere del Soviet • supremo 
di aver ricevuto, il giorno 
prima, una lettera di Kos
sighin con la richiesta di 
esonero dalla carica di mem
bro del Politburo e di capo 
del governo, il 76enne leader 
era assente dalla scena po
litica ormai da qualche me
se. L'ultima sua apparizio
ne aveva coinciso con la ce
rimonia di chiusura dei gio
chi olimpici ed aveva fatto 
seguito ad un breve miglio
ramento delle sue condizioni 
dopo un nuovo attacco car
diaco — il terzo ' in ; due 
anni — che lo aveva costret
to in clinica nel mese di 
agosto. ••'•••'.-

Interrogativi sul significa
to politico della sua sostitu
zione erano tuttavia sorti a 
causa di una serie di parti
colari che non erano sfug
giti, per il loro rilievo, a 
molti osservatori. . Il fatto, 
prima dì tutto, che la sosti
tuzione di Kossighin con 
Tikhonov veniva decisa dal 
Soviet supremo — lo si de
duceva dalle stesse parole 
di Breznev — senza che il 

CC, che si era riunito solo 
due giorni prima, ne avesse 
potuto discutere. Ma anche 
la mancanza — nel secco 
discorso del segretario ge
nerale del PCUS'di fronte 
al Soviet • supremo ••— di 
qualsiasi riconoscimento • al 
ruolo ed alla figura di uomo 
che tanto ha pesato nella sto
ria dell'Unione Sovietica e 
del suo gruppo dirigente, 
aveva fatto pensare ad un 
allontanamento, certo volon
tario e dettato da ragioni 
obiettive, ma non indolore 
e privo di significato politi
co. Non è chiaro se, al mo
mento della sua morte, Alek
sei Kossighin fosse ancora 
membro del Politburo. Il So
viet supremo poteva accet
tare, per ragioni istituziona
li, soltanto la sua richiesta 
di esonero. dalla carica di 
governo: non poteva certo 
accoaliere • anche • quella • di 
esonero dalla carica di mem
bro del Politburo. Una tale 
richiesta poteva essere esa
minata soliamo dai v.u. Nes
suna comunicazione del ge
nere è mai apparsa sulla 
stampa sovietica; eppure, 
durante la grande parata del 
7 novembre, sulla Piazza 

Rossa, tutti avevano potuto 
notare l'assenza del ritratto 
di Kossighin tra quelli dei 
membri del Politburo che, 
in rigoroso ordine alfabeti
co dietro quello di Breznev, 
venivano portati : in • corteo 
dai manifestanti. <• '••• '- : ; .' 

Ma quali che siano stati, 
se vi sono stati, i retroscena 
del suo ritrarsi dalla polìti
ca attiva, è indubbio che V, 
economista Kossighin, il tec
nico, il pianificatore, l'« in
gegnere del Cremlino », co
me fu da molti definito, se 
ne è andato in un momento 
non certo facile proprio per 
il campo che era stato, per 
quaranta anni, il suo terre
no d'azione essenziale. • 

Emerso nel 1964 come uno 
dei protagonisti della svolta 
che segnò la caduta di Kru
sciov, aveva compiuto, come 
tutti coloro che la determina
rono, gran parte della sua 
carriera politica sotto la di
rezione staliniana — nel 1938 
sindaco di Leningrado, città 
dove era nato nel 1904, l'an
no dopo divenne commissa
rio (ministro) per l'industria 
leggera e, nel 1940. vice pre
sidente del consiglio — ed è 

Kossighin : con Breznev 
1. maggio del 1979 

• Suslov sulla Piazza . Rossa il 

•rimasto al vertice del pote
re sovietico fino — pratica-

. mente — alla fine dei suoi 
giorni. Non c'è dubbio, dun
que, che il potere sovietico, 
il sistema di pianificazione 
che è stato costruito in 
URSS, portino impressi i se
gni del suo lavoro e della 
sua elaborazione. : ~ 

Difficile dire se Kossighin, 
's passato attraverso così di

verse e travagliate fasi della 
vita del gruppo dirigente so
vietico, sia stato piuttosto un 
gestore delle grandi trasfor-

• mozioni che sono._ avvenute 
nell'arco della sua vita, op-

' pure se ne sia stato un prò- ; 
tagonista dinamico. Sarà 

•• compito dello storico trovare • 
risposta al problema del suo 
ruolo, che fu comunque sem-

* pre rilevante. >-.~*x j.--- ; rer 
Restauratore, insieme a 

Breznev e Podgoriy, della 
direzione collegiale dopo V 

accentramento ; personalisti
co dell'ultima fase kruscio-
viana, muore, sedici anni do
po, in una situazione che ve
de una sensibile riduzione 
della collegialità. Nemico del 
volontarismo e dello sponta
neismo preferiva sottolinea
re U contributo della scienza 
e della tecnica ai processi 
della pianificazione, la ne
cessità dei miglioramenti di 
gestione dell'economia, l'ap
plicazione del principio del
la sua organizzazione attra
verso $uddivisioni settoriali 
e un meccanismo gestionale 
articolato su diversi livelli, 
la creazione di grandi com
parti produttivi e dì com-
yicSSi SCGTtOTUìCi " ìiiicyTutlVi 

in grado di assorbire e di 
aggirare le strozzature del 
sistema di pianificazione. 

Giulietto Chiesa 

Occupata una prefettura, a Wroclaw annunciato e poi sospeso il blocco di «Trybuna Ludu» 

Nuovi segni di tensione in Polonia 
Kania : gli alleati sono preoccupati 

Franco dibattito del segretario del Poup con gli operai di una raffineria a Plock - Riaffermato il 
ruolo «insostituibile» del partito - «Appoggeremo ulteriormente Solidarnosc» - No al «doppio potere» 

Lo sciopero annunciato e revocato in ex
tremis dai tipografi di «.Trybuna Ludu» di 
Wroclaw, l'occupazione della prefettura di -
Piotrkow Trybunalski e una preoccupata di
chiarazione del primo segretario del POUP 
Stànislaw Kania: queste . tre notizie che . 
giungono dalla Polonia sembrano indicare 
che tornano ad emergere segni di tensione.! 

Nel suo discorso, fatto nella raffineria di • 
Plock e diffuso dalla radio statale, il primo » 
segretario del POUP ha detto che «immensa 
è la preoccupazione degli alleati, che d'al
tronde è-ben giustificata dal momento che 
anche i polacchi sono preoccupati per Fan- ', 
damento della situazione ». L'agenzia «PAP» • 
ha inoltre comunicato che il ministro degli • 
esteri Josef Czyrek. si recherà in visita uf- : 
fidale in URSS alla firw del mese su invito 
del governo sovietico. A New York l'amba

sciatore sovietico all'ONU Troyanowski ha 
ribadito che « non esiste alcuna minaccia di 
invasione della Polonia». , _.. ../; -,...' ....... 

A Wroclaw la decisione -, di : sospendere 
lo sciopero è giunta nella tarda serata, do
po che i sindacati dei tipografi avevano de
ciso di sospendere le pubblicazioni e la di
stribuzione dell'organo ' del ' partito ' « Trybu
na Ludu > da domani, per protestare contro 
il divieto di programmazione del film < Ope-, 
rai- "80 >. Sembra che la decisione di rin
viare l'azione di protesta sìa stata presa 
dopo consultazioni con Danzica. • 
• Una delegazione di rappresentanti : della 
popolazione e di. Solidarnosc ha occupato 
ieri la prefettura a Piotrkow Trybunalski 
per protestare contro la marinane di carne 
e prodotti derivati. 

- Dal nostro inviato 
VARSAVIA — « So ' come è 
difficile oggi essere membri 
del POUP, ma credetemi è 
molto più difficile esserne il 
segretario. Ma in Polonia non 
c'è altra: forza, oltre il no
stro partito, che potrebbe gui
dare il paese sulla strada di 
un normale e pacifico svilup
po socialista. E altro sviluppo 
che non sia quello socialista in 
Polonia non ci sarà ». Con 
queste parole, il primo segre
tario del POUP. Stanislao Ka
nia. ha iniziato tre giorni fa 
il suo discorso di chiusura al
l'assemblea della sezione di 
partito della grande raffine
ria di petrolio di Plock. a po
co più di un centinaio di chi
lometri da Varsavia. I quo
tidiani hanno dedicato ieri 
all'avvenimento lunghi servizi. 

L'assemblea viene aperta 
da una relazione del segre
tario locale Stanislav Gre-
gorczyk. molto critica. Nel 
partito, egli dice in sostan
za. molti, troppi iscritti sono 
passivi, dubbiosi o in una 
posizione di attendismo. La 
gente vuole decisioni più ra
dicali da parte del comitato 

centrale e del governo. Non i 
ci aspettiamo miracoli, «ma 
vogliamo sapere per quanto 
tempo dovremo ancora tirare 
la cinghia », che cosa dobbia
mo fare per portare il paese 
fuori della crisi. Nel partito, 
d'altra parte, sia alla - base 
che al vertice, il processo di 
pulizia è troppo lento. «Non 
comprendiamo perché la re-

Colloqui 
a Bucarest 

'tra PCI e PCR 
BUCAREST — Su invito 
del Partito comunista ro
meno sono giunti ieri se
ra a Bucarest 1 compagni 
Paolo Bufalini, delia Di
rezione del PCI, e Rodol
fo Mechini. vice responsa
bile della sezione esteri. 
Accolti all'aeroporto dai 
compagni Costantin Da-
scalescu, - segretario del 
CC del PCR, e Gisela Vas, 
del CC. Bufalini e Mechi
ni cominceranno oggi le 
conversazioni con i diri
genti del PCR. 

sponsabilità per gli errori più 
pesanti deve ' èssere pagata 
solo con la perdita della tes
sera del partito ». Abbiamo bi
sogno di un programma e se 
questo «verrà accettato dal
la classe operaia, diverrà fi 
programma della nazione e 
nessuno risparmierà ,. sforzi 
per realizzarlo ». 

Si aprono gli interventi. Un 
compagno afferma che il par
tito è sulla strada giusta e 
che con la conclusione degli 
accordi di Danzica ha dimo
strato di avere chiuso metodi 
del passato. Un altro rileva 
che si deve sapere espande
re la democrazia ma che è 
necessario anche saperla uti
lizzare senza cadere nella 
anarchia. Sembrano interven
ti di tipo tradizionale. Ma al
tri interventi hanno un tono 
diverso. \ ••'-.•• --.• -..•-:• <. 

Dice Regina Piechowicz: 
«Noi. membri del partito, sui 
quali si è riversato tutto l'odio. 
che abbiamo pagato un prez
zo cosi alto per la nostra leal
tà e disciplina, abbiamo oggi 
il diritto di controllare seve
ramente la direzione del par
tito e il governo. Allora guar

diamoci intorno: ci manca un 
programma globale ». Molti 
compagni hanno capito poco 
o nulla di quanto è avvenuto. 
Sembra' che ; molti aspettino 
contando su un ritorno ai vec
chi metodi e alle vecchie for
me. « Personalmente credo 
che quello che viviamo oggi è 
l'ultimo rinnovamento. In ogni 
caso per me? nel partito è 
sicuramente l'ultimo » . . . 
' Incalza un altro compagno: 
Perché quando parliamo di co
scienza o di disciplina aggiun
giamo sempre l'aggettivo « so
ciale? ». Perchè non parliamo 
anche di quella « individuale » 
dei dirigenti al vertice? .> - . 

Le citazioni potrebbero con
tinuare. Tribyna Ludu ripor
ta la sintesi di oltre una doz
zina di interventi Ma veniamo 
alle conclusioni di Kania. Il 
primo segretario del POUP 
pone la domanda: «H partito 
è in grado di superare la cri
si e di garantire che non si 
ripeteranno gli errori del pas
sato? Sono certo — è la rispo
sta — che senza 0 POUP, il 
cammino della nostra nazione 
sulla strada del rinnovamen
to non sarebbe possibile. Non 
è il socialismo che ha provo
cato questa crisi, ma le de
formazioni del socialismo, non 
le strutture economiche socia-

; liste, ma fl mancato rispetto 
delle leggi economiche. Al se
sto e al settimo plenum abbia-

• mo cominciato a gettare le ba
si di un programma di de
mocrazia socialista, e ciò non 
ci è stato imposto, ma è av
venuto per nostra scelta ». 

Dopo aver risposto ad alcu
ne questioni sul programma 
economico e sul « sabato libe
ro». Kania è passato al pro
blema del rinnovamento del 
vertice del partito, ricordan
do che di 14 membri dell'uffi

cio politico eletti aH'8. con
gresso svoltosi all'inizio del
l'anno, ne sono rimasti solo 
quattro. Tutti gli altri sono 
stati sostituiti. « Circa la re
sponsabilità ' per gli. errori 
compiuti '• —• ha proseguito 
quindi il leader del POUP — 
ho sempre dettò: siamo in un 
paese nel quale dovrebbe fun
zionare una giustizia severa 
ma civile. Là dove là legge è 
stata violata deve intervenire 
la - magistratura. -' E*, proprio 
cosi che procediamo, sottopo
nendo i casi alla'procura o 
alla Camera suprema di con
trollo (l'equivalente della no
stra corte dei conti) ». 

Un altro importante punto 
affrontato da Kania è stato 
quello del rapporto con Soli
darnosc. «Voi stessi dite — 
ha affermato — che la mag
giore parte dei membri del : 
partito nell'azienda ha aderi
to a questa organizzazione. I 
nostri amici di Solidarnosc de
vono però sapere che la loro 
organizzazione non potrebbe 
esistere ed agire senza una 
posizione positiva del POUP. 
Appoggeremo 'ulteriormente 
Solidarnosc. però saremo nello 
stesso . modo favorevoli allo 
sviluppo dei sindacati di ca
tegoria (che non aderiscono a 
Solidarnosc). C e una sola 
classe operaia e tutti i sinda
cati operano nelle stesse con
dizioni del socialismo. Con de
cisione invece. c i opporremo 
a coloro che vogliono sfrut
tare Solidarnosc per creare 
un doppio potere. Non neghia
mo la possibilità di sciopera
re, ma ciò di cui abbiamo 
oggi bisogno è la preoccupa
zione che sia garantito in Po
lonia il diritto al lavoro calmo 
e produttivo». 

Romolo Caccavale 

Accusando le destre e certi de per la tensione in Alto Adige 

Kreisky severo con Strauss e la Volkspartei 
Nostro servizio 

BOLZANO — Sono le de
stre ed i democristiani del 
tipo di Franz Jos^i Strauss 
che non hanno r^so p^ssiDile 
— sostanziaimjnie ancora og
gi, destabilizzandola, non 
consentono — una soluzione 
del problema alto-atesino: è 
qu~sio. in sostanza, il succo 
del giudizio cha emerge da 
una lunga intervista conces
sa dal cancelliere della Re
pubblica federale austriaca, 
Bruno Kreisky, ad un redat
tore della RAI di lingua te
desca di Bolzano. . 

Dopo le dichiarazioni del 
ministro degli Esteri, Pahr — 
che all'indomani dell'incontro 
con 11 leader carismatico del
la Volkspartei sudtirolese, Sil-
vius Magnago, aveva gettato 

acqua fredda sullo stato del
ie relazioni itato-austriache 
in relazione al problema alto
atesino, pariando di « passi 
indietro » nella attuazione del
le misure par il conferimento 
della più piena - autonomia 
della provincia di Bolzano — 
Kreisky sembra era prendere 
nuovamente le distanze dalla 
Volkspartei del Sud Tirolo ed 
anche da quella austriaca. E 
lo fa ricorrendo a giudizi sto
rici per cui le destre fascista 
e nazista giocarono a suo 
tempo sulla pelle dei sud-ti
rolesi, senza mai preoccuparsi 
del reali interessi delle popo-
laskmi. '•• 

Quanto alle simpatie di al
cuni circoli della VoUapartet 
sudtirolese nel confronti del
l'ala bavarese della Democra
zia cristiana tedesca, Kreisky 

dice apertamente che ciò cor
risponde agli Interessi di de
terminati settori economici. 
« Tuttavia — aggiunge il can
celliere austriaco — la popo
lazione sa bene che è VA*-
stria che si occupa con tnte-
resse autentico dei suoi prò-
blemi». 

Il cancelliere federale au
striaco ha affrontato anche 
il tema della autodetermina
zione sollevato negli ultimi 
tempi con mesplosiva» viva
cità in occasione di tutti gli 
attenuti dinamitardi, ed ha 
sostenuto che *rautodetermi-
fuutene, pur essendo un prin
cipio morale irrinunciabile, 
è del tutto trrealistica nella 
attuale situazione politica, 
essendo d'accordo tutti i-go
verni dei paesi delTOvest e 
deWEst europeo di non toc

care i confini usciti daUa se
conda guerra mondiale». 

Kreisky ha anche addossato 
alla Votkspartei austriaca e a 
quella sud-tirolese l'affossa
mento di un accordo che po
teva essere stilato quando egli 
stesso era ministro degli Este
ri assieme 'a Saragat e che 
— a suq avviso — conteneva 
condizioni di maggior favore 
per i sud-tlrolesL Fu proprio 
la meschinità delle politiche 
della Volkspartei sud-tirolese 
e di quella austriaca che fe
cero fallire quél tipo di pro
spettiva, ha ribadito Kreisky. 

Dure le reaslonl della stam
pa austriaca di inarca antl-
governativa: la «TlToler Ta-
§estettung». 11 quotidiano di 
Innsbruck, scrive m una sua 
nota che *ci sono due potti-
bUità: o le dw Volkspartei 

rioaftono taf/emozione di 
Kreisky, secondo la quale U 
loro pacchetto sarebbe stato 
peggiore del suo e to desti
tuiscono in tal modo dal suo 
ruolo di protettore del Sud-
Tinto, o se tacciono, confer
mano indirettamente le affer
mazioni di Kreisku». 

Il quotidiano di Salisburgo, 
le iSalzburger Nachrichten», 
dedica l'intera tersa pagina 
all'intervista facendola segui
re ad un commento del re
dattore che si occupa speci
ficatamente dei problemi del
l'Alto Adige e che titola In 
maniera significativa: e La 
partigianeria di certe affer
mazioni. politiche stonate di
strugge Tunità di intenti». 

. - . X*v*r Ziuboror 

Al processo di Pechino 

Ieri s'è parlato 
degli incidenti 

Davanti ai giudici Yao Wenyuan 

PECHINO — Yao durante l'udienza di ieri. 

'•' Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Dibattimento concluso anche per Yao Wen
yuan, « l'uomo di penna» dei «quattro». Si è certamente 
parlato anche di una delle questioni più delicate, gli inci
denti di piazza Tienanmen del 1976, quelli che diedero il 
colpo decisivo alla « banda dei quattro » e in cui in qualche 
modo è coinvolta la responsabilità di Hua Guofeng. che 
allora era direttamente capo della polizia e quindi non 
estraneo alla decisione di reprimere i moti popolari. Nel 
filmato trasmesso alla tevisione non vi è alcun cenno a 
proposito. Ma vi è qualche, sia pur fugace, riferimento 
all'argomento nel più esteso resoconto divulgato successi
vamente dall'agenzia «Nuova Cina». 

•'""' Di fronte alle accuse contestategli Yao Wenyuan — 
sempre molto provato, balbettante, diremmo quasi inebe
tito — non si è dichiarato né completamente « colpevole > 
né completamente « innocente ». Grosso modo, ha ammesso 
i «fatti». Ma — per citare i termini usati nel resoconto 
di « Nuova Cina » — ha fondato la propria difesa « sulle 
cosiddette condizioni storiche». . 

Nel corso di tutta la rivoluzione culturale Yao Wenyuan 
era l'uomo che controllava i mass-media. Le accuse e i 
fatti riguardano quindi ciò che egli ha scritto o fatto 
scrivere e fatto trasmettere dai giornali e dagli strumenti 
radio-televisivi. Che sulla stampa siano comparse certe 
cose è incontestabile. La tesi dell'accusa è che Yao 
Wenyuan abbia abusato del suo potere sui mezzi di infor
mazione per « favorire un'usurpazione dei potere nel par
tito e dello Stato e rovesciare fl potere politico della ditta
tura del proletariato » da parte della « banda dei quattro ». 
Questo Yao lo nega. Nega di essere stato uno strumento 
delle «cricche» di Lin Biao e Jiang Qing a questo fine. 
Nega di aver attaccato « tutti i vecchi quadri » e ammette 

. di averne attaccati « solo alcuni ». Nega che aver definito 
- « contro-rivoluzionari » e « cattivi elementi » i dimostranti 
di piazza Tienanmen sia stato «incitare al rovesciamento 
della dittatura del proletariato». E per di ohi nùnaeda 
di far seguire un memoriale scritto alla sua diresa orale. 

La pubblica accusa ritiene «completamente inaccetta-
tHÌt» questo.suo «ammettere di essere in torto e negare 
di aver commesso crimini». E si indigna per fl fatto che 

' Yao non abbia votato menzionare la « cricca contro-rico-
luzionaria di Jiang Qing», negando così il «complotto*. 

^Gli avvocati difensori, dal canto loro, si collocano, per 
cosi dire, a metà strada tra l'accusa e fi loro assistito. 
Nei confronti di alcune delle accuse contestate sostengono 
che « non è possibile concludere» che Yao Wenyuan « sia 
coinvolto in un complotto con due otiti membri della banda 
dei quattro, Zhang Chunqiao e Wang Hongwen ». Per 
quanto riguarda altre, obiettano che i «crimini» erano 
stati commessi «su «frazione dì Jiang Qing. S membro 
phì influente della banda dei quattro*. Su altre ancora, 
ammettono le responsabilità del loro «assistito», ma met
tono l'accento sulla tesi che queste « erano inferiori rispet
to alle responsabUua di Jiang Qing e di Zhang Chunqiao ». 
Alla fine, d'accordo o meno che sia con la fine» seguita 
dai suoi difensori Yao Wenyuan dice che « non ha niente 
da aggiungere». 
' Yao Wenyuan è il quarto, sui dieci imputati, per fl 
quale manchi solo la sentenza. Per tre dei militari e due 
dei « civili » — Wang Hongwen e Zhang Chunqiao — man
ca fl «dibattimento» che comunque — a quanto si è con
statato sinora — è cosa abbastanza spiccia. Per la sola 
Jiang Qing risulta da completare anche la parte preli
minare di contestazione delle accuse. 

Ginzbvrg 

Grave escalation in Medio Oriente 

Attacco israeliano 
nel sud Libano 

Coinvolti i siriani 
L'artiglieria della FAD risponde al fuo
co - Il governo libanese ricorre all'ONU 

BEIRUT — Un nuovo vasto 
attacco israeliano nel sud del 
Libano ha provocato un gra
vissimo aumento della tensio- -
ne in Medio Oriente, coinvol
gendo,. per la prima volta le 
unità ± siriane * della « Forza 
araba di dissuasione ». Il fuo
co dell'artiglieria israeliana .. 
— che appoggiava l'azione di 
una « forza d'attacco » di cir
ca seicento soldati — ha in
vestito infatti postazioni del- . 
le truppe siriane della FAD a 
nord del fiume Litani, presso 
il villaggio di Rihan: tre sol
dati sono rimasti uccisi, se
condo quanto confermato da 
un portavoce del governo di 
Damasco. I siriani hanno ri
sposto al fuoco, bombardan
do postazioni militari nel nord 
di Israele. Anche i palesti
nesi hanno replicato all'at
tacco israeliano, lanciando 
razzi terra-terra Katiuscia sul
l'alta Galilea. 
• L'incursione — che ha coin

ciso con il rinnovo.del man- : 
ciato aiìa forza di pace del-
l'ONU dislocata a sud del fiu- . 
me Litani — ha coinvolto an- ; 
che i «caschi blu»; un sol- -ì 

• dato norvegese ' gravemente . 
ferito* è stato raccolto dagli 
elicotteristi italiani che lo 
hanno portato all'ospedale del-
l'ONU a Naqura (dove è fl 
quartier generale dei « caschi 
blu»). Come si vede, ci sono 
tutti gli elementi per un pos
sibile allargamento degli scon
tri. • ;-'• "-•••• !.••.:• -\ - ' < • -•' 

NeL pomeriggio di ieri fi 
sud Libano era ancora sotto \ 

\ il fuoco delle artiglierie, a -
: molte ore dalla conclusione ':l 

del raid che era iniziato nel- ^ 
la notte. Il ministro degli este- ' 
ri libanese Fuad Butros ha 
annunciato che il suo gover- '•'• 
no intende ricorrere al Con
siglio di sicurezza contro quel-
la che il presidente Sarkis ha 
definito « una aperta aggres- ' '• 
sione»: il Libano chiederà 
inoltre ancora una volta che 
la forza di pace dell'ONU sia 
dotata'di «mezzi di dìssu& 
siane più efficaci* (finora i ' 
« caschi blu » dispongono solo 
di armi leggere ed individua-

. l ì ) . ' v - . . - ••:.•- VÌÌ-> • - , : : - . ; 

Anche : Washington ' ha e-
spresso la sua preoccupazio
ne; «É* chiaro — ha dichia
rato il portavoce del Dipar- .' 
timento di Stato, John Tratt- ' 
ner — che ogni azione delle 
forze di difesa israeliane che 
investa le forze siriane rap-
nresenta un nuovo, pericolo
so elemento». . ;. 

L'attacco (che era stato 
preceduto ventiquattr'ore pri
ma da un'analoga incursione 
effettuata' dalle milizie di de
stra del maggiore Saad Had-
dad, sostenute da Israele) è : 
scattato prima dell'alba ed 
ha visto impegnate unità ter
restri ed eli-portate. Gli israe
liani hanno investito numero
si villaggi. fra cui Mahmou- ; 
diva, Aishieh. Jarmak e Khor- ~ 
dali, nonché la cittadina di 
Nàbatiyeh, capoluogo • della 
regione a nord-est del Litani " 
controllata dalle « forte co- '• 
munì » palestinesi-progressi
ste. Secondo Tel Aviv, sareb
bero stati uccisi una quindi
cina di guerriglieri, le perdi- ' 
te israeliane sarebbero di un 
morto e tre feriti; l'agenzia 
palestinese Wafa parla di 
quattro palestinesi feriti e di 
diciassette israeliani tra morti . 
e feriti. 

L'avanzata delle forze ìsrae- . 
liane è stata appoggiata, co
me si diceva in principio, da 
un massiccio martellamento di 
artiglieria. Sono stati colpi
ti la cittadina di Nàbatiyeh. 
il ponte di Khordali (transito 
strategico sul fiume Litani). 
i dintorni del castello crocia
to di Beaufort. che è una del
le principali roccaforti pale
stinesi nella zona e contro cui 
gli israeliani si accaniscono 
da tempo senza risultato. Ai 
tiri dell'artiglieria terrestre si 
sono aggiunti quelli dei can
noni delle motovedette, al lar
go della costa: colpiti la cit
tà di Tiro e fl vicino campo 
profughi palestinese di Ra-
shidjyeh. Sia la città che il 
campo negli ultimi anni sono 
stati già bersagliati decine e 
decine di volte da terra, dal 
mare e dall'aria. 

Conclusa l'operazione, le 
truppe israeliane sono state 
evacuate con elicotteri, ma i 
tiri di artiglieria sono prose
guiti per molte ore. Ai can
noni israeliani hanno repli
cato, come si è detto, i can- -
noni delle forze siriane e i 
landa-razzi palestinesi. 

La guerra è dunque tornata 
nel sud Libano (l'ultima in
cursione su vasta scala era 
dell'agosto scorso) e c'è tor
nata con gravi rischi dì esca
lation: quello di ieri è stato 
infatti fl primo scontro di
retto tra siriani e israeliani 
(a parte ita duello aereo di < 
alcuni mesi fa) sul suolo li
banese don» la guerra errile1 

del 1975-7I: e non è difficile 
le isanlirifinni, 

Terremoto 
con morti 
^ fer i t i 
nell'Iran^ ,.',,;. . v i i - 1 

TEHERAN — Un vlolen-" 
to terremòto ha colpito là 
scorsa notte la regione 
centrale dell'Iran > e ' la 
stessa capitale, causando 
morti, feriti e gravi danni. 
Il sisma ha avuto una in
tensità di 5.7 gradi della 
scala Richter. A Teheran 
si sono avuti soltanto fe
riti e danni materiali, ma 
nella città santa di Qom 
(60 km. a sud-est di Tehe
ran) e nei villaggi circo
stanti si sono avuti alme- . 
no 26 morti e un numero 
elevato di feriti. Si ritie
ne che tuttavia il bilancio ' 
sia ancora parziale: nelle 
prime ore, infatti, l'agen
zia Pars aveva dato la 
sensazione che ci fossero 
solo danni, ma.non vitti- . 
me. lì terremoto è statò 
avvertito con intensità an
che nelle città di Qom, 
di Qazvln, di Ande di Ka-
shan, di Saveh. di Dell-
jan; l'epicentro è stato lo
calizzato a circa 200 chi
lometri da Teheran. 

A Washington 
la risposta 
iraniana 

sugli ostaggi:, 
WASHINGTON — I tre é-
missari del governo algeri
no che fungono da media*. 
tori tra Iran e Usa nella 
vicenda degli ostaggi, han
no consegnato ieri a Wash- • 
ington la « risposta, - defi
nitiva» del. governo ira
niano alle proposte ameri
cane. Il segretario di Stato 
Muskie si è limitato a di
chiarare: « S* un lungo 
documento che richiede at
tento studio^, sarebbe pre
maturo ora tentare votò 
taziont». Il portavoce del 
dipartimento di Stato, 
Trattiiér, ha definito i ne
goziati <tùn processo com
plicato, difficile, che rf-
chiede tempo » e ha lascia
to intendere che la libe
razione degli ostaggi non 
è Imminente e comùnque 
non' avverrà prima di Na
tala -•"-•- - -• 
— Come si sa, nella « rispó
sta » si chiede una «e garan
zia finanziaria» americana 
come ultima condizione 
per il rilascio degli ostag
gi, essendo le altre pro
poste USA « net comples
so accettabili ». Ieri fonti 
iraniane hanno detto che 
tale garanzia dovrebbe 
consistere nel deposito 
presso la banca statale al
gerina «dei beni iraniani 
congelati negli USA »' (il 
che comporterebbe per il 
governo americano certi . 
problemi) o, secondo al
tre fonti, di *una som
ma in danaro o titoli* 
a copertura della garan
zia. Il deposito dovrebbe 
avvenire nell'attesa di un 
giudizio definitivo • sul 
contenzioso fra i due Pae
si: in cambio infatti del
le « garanzie di buona va- . 
tonta* da parte america
na, il governo iraniano . 
— ha detto il ministro 
per gli affari esecutivi Na-
bavi — è * disponibile per 
una forma di arbitrato, 
accettabile dalle due par
ti, per l'esame delle di
spute fra Iran - * Stati 
Uniti*. . 

La Somalia 
si considera 

cin stato 
di guerra* r 

GIBUTI — Clima ancor» 
di tensione nei Corno 
d'Africa, dove la Somalia 
«si ritiene in stato di 
guerra con rEtiopia ed U 
Kenia ed ha decretato • 
tale scopo lo stato d'emer
genza nel Paese*. Cosi ha 
dichiarato l'ambasciatore 
somalo nel Kuwait, Ali 
Hashl, Il quale ha detto 
che Mogadiscio considera 
la recente dichiara itone 
etiopìca-kenyota — che 
parlava di «coordina
mento detrazione contro 
respansionismo soffialo » 
— come una e dichiarazio
ne di guerra*. La dichia-
razrone in questione era 
stata approvata 11 4 di
cembre a conclusione dei 
colloqui fra 11 presidente 
etiopico Menghistu e il 
presidente del Kenia Arap 
MOT. i quali avevano e-
spresso preoccupazione per 
le rivendicazioni somale 
sull'Ogaden e sulla pro
vincia del Nòrd-est ke-
nyota, ma avevano riaffer
mato ruspiclo di poter 
avere con Mogadiscio rap
porti di buon vicinato. Da 
parte somala si è risposto 
invece con accenti guerre
schi e adottando, come si 
è visto, misure di emer
genza. 

Ieri stesso fl presidente 
Menghistu ha dichiarato 
ad Addis Abeba che l'Etio
pia «non vuole ìa guerra 
con la Somalia* e si au
gura che il governo soma
lo ponga fine «alla sua 
pottticm espansionistica». 

: _("• 
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A vuoto l'estremo tentotivo dei preambolisti di creare una giunta minoritaria 
' " ! 

Rais sarà rieletto presidente 
Non passa l'ultima manovra de 

La proposta era stata avanzata a Psi, Psdi e Pri - Con la rottura dell'unità 
autonomistica lo scudocrociato ha compiuto una scelta di estrema gravità 

Dalla nostra redazione -
CAGLIARI — L'ultimo colpo tentato 
dalla maggioranza preambolare della 
DC sarda (una giunta laici-socialisti, 
con l'appoggio esterno dello scudo-cro
ciato) e andato a vuoto. La proposta è 
stata avanzata a PSI, PSDI e PRI, nel 
tentativo di bloccare la giunta di sini
stra e laica, ma non ha sortito l'effet
to sperato. Oggi il compagno socialista 
Franco Rais verrà rieletto presidente 

della giunta dalla nuova maggioranza 
comprendente i comunisti. Agli inizi 
della prossima settimana l'Assemblea 
discuterà il programma ed eleggerà gli 
assessori. 

Come hanno detto i dirigenti regio
nali del PCI in una conferenza stampa 
tenuta ieri, la crisi della Sardegna è 
gravissima e per affrontarla occorre 
costituire d'urgenza un governo di svol
ta. che cammini sulla linea dell'unità 
autonomistica, sorretto dal consenso e 
dall'iniziativa dei lavoratori. 

Con l'ultimo documento che ha san
cito la rottura dell'unuità autonomi
stica, la DC sarda — ha sottolineato 
il segretario regionale del nostro partito 
compagno Gavino Angius — ha com
piuto una scelta di estrema gravità. 
Questo dimostra che la DC non ha 
retto alla sfida che comporta la politica 
unitaria, umiliando quelle forze che al 
suo interno avevano lavorato per un 
nuovo e più avanzato governo della 
autonomia. 

Angius ha respinto la grave iniziativa 
assunta dalla nuova maggioranza de
mocristiana, andando a proporre alle 
altre forze laiche e di sinistra una so
luzione che non sta in piedi. 

Dove vogliono arrivare dispiegando 
«una specie di linea dispettosa, al li
mite del boicottaggio »? A cosa ser
vono iniziative così gravi, se non a ri
tardare la formazione dell'unico tipo di 
governo oggi possibile in Sardegna? 

I comunisti non nascondono le dif
ficoltà. e le hanno rilevate fin dal pri
mo momento. La crisi è gravissima, e 
quindi sono più che mai necessari 
sbocchi unitari di governo. Ma la nuova 

maggioranza della DC — ha ancora 
denunciato il presidente del gruppo co
munista \\ consiglio regionale, com
pagno Andrea Raggio — sembra dispor
si ad una opposizione non costruttiva 
verso la giunta autonomista formata 
dai partiti di sinistra e laici. Sia chiaro 
che la nascita di questa giunta non 

' rappresenta una soluzione debole 
Quali sono le altre strade? Nessun' 

altra strada è praticabile. Il PCI — 
ha poi affermato il compagno Carlo 

' Sanna — ha scelto la via per conti
nuare • a ' mandare avanti il progetto 
autonomistico ed il programma concor
dato dà tutti i partiti nella prima fa-

,se della crisi bruscamente interrotta 
dal veto di Piccoli, v 

La politica di unità autonomistica 
non è affatto tramontata. Anzi, le 
stesse ultime vicende dimostrano che 
non esistono alternative a questa po
litica. E' la DC che. tirandosi indietro, 
non ha retto alla prova. 

Adesso l'obiettivo principale è di met
tersi al lavoro per avviare la svolta 
politica e culturale segnata dalle leggi 
della rinascita, rimaste finora inattua
te. Il PCI e gli altri partiti di sinistra 
e laici hanno già indicato alcune prio
rità di programma: l'occupazione gio
vanile, l'industria chimica e mineraria, 
l'agro-pastorlzia. la riforma sanitaria 
e le ULS. 

Questa priorità — ha informato il 
compagno Lello^Sechi — vengono del 
resto elencate nelle risposte al questio
nario distribuito dal PCI in 60mila 
copie fin dall'inizio della crisi, circa 
quattro mesi fa. Cosa dicono i sardi 
sulla Regione, sulla autonomia, sui pro
blemi economici e sulla identità cul
turale? 

Lavoratori, intellettuali, giovani e 
donne — ha ribadito il compagno Se
chi —.nelle loro risposte chiedono la 
prosecuzione della lìnea autonomistica, 
e mostrano pieno consenso alla politi
ca di unità delle sinistre, dentro un più 
ampio governo unitario. L'unico modo 
per superare la crisi, per far fronte ai 
pressanti problemi economici, per defi
nire i rapporti Stato-Regione. 

Oggi la situazione politica sarda è 
' certo complessa e contraddittoria, ma 
segna anche dei passi in avanti. La 
giunta che sta per nascere costituisce 
un solido punto di riferimento perché 

> apre il cammino ad un modello di go
verno fondato sulla democrazia diffusa 
e sulla partecipazione delle grandi 
masse popolari. Purtroppo la stampa 

.sarda non sembra cogliere «in pieno 
questo dato significativo, quando si sof
ferma sugli spunti negativi di una cam-

. pagna qualunquistica diretta a scredi
tare i contenuti reali dello scontro po
litico in atto nell'Isola. Tuttavia i due 
quotidiani Isolani, pur non mancando 
di segnalare le difficoltà, continuano 
a fornire un'informazione onesta ed 
obiettiva dell'evoluzione della crisi. 
«La coalizione di sinistra e laica — 

scrive "La Nuova Sardegna" — tiene, 
anche se vi sono ancora remore da 
superare. L'obiettivo di comunisti, so
cialisti e sardisti è di consolidare la 
maggioranza, ottenendo un impegno 
pieno da parte dei socialdemocratici 
(che votano la giunta, senza fai vi di
rettamente parte) ed un passo avanti 
dei repubblicani (fermi all'asten
sione) ». 

- Ciò significa che la giunta potrà con
tare su 38 voti a favore contro 37 e 5 
astensioni. Ma i due consiglieri radica
li, per scelta autonoma, hanno prean
nunciato In una conferenza-stampa il 
voto favorevole. I comunisti valutano 
positivo l'atteggiamento radicale nel 
confronti delle altre forze politiche lai
che e di sinistra. 

«L'appoggio radicale — sostiene an
cora " La Nuova Sardegna" consen
tirebbe alla giunta di superare, senza 
troDt>e difficoltà, la votazione sulla sfi
ducia, accrescendone, con il tetto di 40 
voti, il margine di sicurezza». 

Per «L'Unione Sarda», infine, «an
che se le incognite non mancano, la 
crisi sta avviando all'epilogo, e sarà 
conclusa con la fiducia al primo go
verno regionale senza (ma non contro) 
la DC, e con dentro il PCI». 

9-P-

Sempre grave e preoccupante la situazione sanitaria in Basilicata 

Per bloccare le USL la giunta 
approfitta anche del terremoto 

L'esecutivo regionale ha dimostrato la propria incapacità di intervento affrontando la situazione con provvedimenti di or
dinaria amministrazione — Dura presa di posizione del PCI — Un atto di sciacallaggio che la gente deve giudicare 

Ha approvato un odg del PCI in Consiglio 

Teramo: la DC (almeno a parole) 
affronta la «questione morale» 
Un « s) » clamoroso - Nel documento comunista 
precise critiche alla Regione e al governo nazionale 

Nostro servizio 
TERAMO — Non è, di tutti i 
giorni vedere una Democrazia 
cristiana che si ritrova sulle 
posizioni dei comunisti. E' ac
caduto a Teramo. Al Consiglio 
comunale il PCI ha presenta
to e fatto approvare questo 
ordine del giorno: « Il Consi
glio comunale esprime la sua 
solidarietà alle popolazioni 
terremotate e rivolge un rin
graziamento a tutti i cittadi
ni che hanno manifestato 
concretamente la piena soli
darietà. Invita la Regione A-
bruzzo ad una più incisiva or
ganizzazione degli aiuti. Sot
tolinea la necessità di resti
tuire credibilità alle istituzio
ni democratiche e fiducia ai 
cittadini risolvendo la que
stione morale ». 

Il documento, in cui si cri
ticano anche i recenti prov
vedimenti fiscali del governo 
nazionale, è stato votato al
l'unanimità da tutti gli altri 
partiti. DC compresa. La no

vità che questo fatto rappre
senta salta agli occhi: c'è una 
critica alla condotta della 
giunta regionale per il modo 
a dir poco disorganico con 
cui affronta la questione de
gli aiuti alle popolazioni ter
remotate che puntualmente 
giunge a smentire le tranquil-

* lizzanti dichiarazioni fatte 
giorni or sono dal presidente 
Anna Nenna. 

Ma la cosa più importante 
è un'altra: in quel documen
to si affronta a chiare lette
re un pezzo di « questione 
morale» così come è emersa 
dal dibattito nell'aula consi
liare nel corso del quale si 
siano ricordate vicende come 
quella della SARA (Società au
tostrade romane e abruzzesi) 
che per costruire il traforo 
sotto il Gran Sasso si è man
giata tanti di quei miliardi 
che è dovuto intervenire i! 
Parlamento per metterla alla 
porta. 

Sulla storia era sceso un 

manto di silenzio, cosi come 
una cappa'di silenzio è sce
sa sull'altra perla che riguar
da il presidente (de) della 
Cassa di Risparmio di questa 
città: coinvolto fino al collo 
in inchieste della magistratu
ra e dello stesso Parlamento 
nazionale, arrestato e messo 
in libertà provvisoria per la 
faccenda dei fondi facili del-
l'Italcasse, ma che, nonostan
te tutto, insiste a non voler 
lasciare la sua poltrona. 
Sono vicende intorno alle 

quali la DC ha fatto solida
mente muro: e a Teramo lo 
scudo crociato controlla tut
to, ' con una maggioranza 
schiacciante in Consiglio (26 
seggi su 40) e governa con 
una giunta monocolore. 

Eco perché questo « sì » al
l'ordine del giorno comunista 
è clamoroso. Adesso però do
po le parole si vorrebbero ve
dere i fatti. 

s. m. 

Improvvisa e immotivata decisione 

Cassa integrazione 
per 500 lavoratori 

della Fabocart 
Nuova tensione al polo cartario sardo 

Nostro servizio 
ARBATAX — Fabocart alla 
cartiera di Arbatax ci ripro
va ancora: a marzo aveva 
deciso la chiusura della fab
brica perché il CIPI non gli 
accordava l'aumento del 
prezzo della carta, adesso 
mette in cassa integrazione, 
di punto in bianco, circa 500 
lavoratori su 725, a partire 
da ieri l'altro e fino, così 
Iranno detto, al 5 di gennaio. 

La motivazione della deci
sione « subita » con molta 
preoccupazione dai lavoratori 
del polo cartario sardo, è sta
ta data ufficialmente dalla 
direzione aziendale e dallo 
stesso Boaelli, proprietario 
del monopolio Burgo-Fabo-
cart, in due successivi incen
tri con il consiglio di fabbri
ca e con le organizzazioni 
sindacali tenuti negli stabi
limenti di Arbatax il 10 e il 
16 dicembre scorso « Dobbia
mo fermare gli impianti e 
ricorrere alla cassa integra
zione perché c'è un "buco" 
sul mercato di centomila 
quintali di carta»: questo il 
succo della faccenda, secon
do quanto detto personal
mente da Bonelli il 10 di di
cembre. 

Le perplessità circa l'au
tenticità di questa motiva
zione sono aumentate quan
do i giorni di cassa integra
zione sono passati dagli ot
to previsti ai dieci effettiva
mente partiti con la scusa di 
un guasto tecnico, accusato 
all'ultimo momento, che som
mati alla normale chiusura 
festiva di Natale, diventano 
addirittura 18. 

Ad Arbatax i lavoratori vo
gliono vederci chiaro: « ET 
da un pezzo che la proprie
tà cerca di scaricare su di 
noi difficoltà e crisi che so
no di altra natura. Anche 

questa volta la mossa della 
cassa integrazione è una ini
ziativa strumentale e ingiu
stificata anche se, a questo 
punto, siamo costretti a su
birla », così ha detto il com
pagno Gianni Melis del con
siglio di fabbrica 

Sulla pretestuosità della 
richiesta di fermata e di cas
sa integrazione, il consiglio 
dì fabbrica ha quindi deciso 
di andare a fondo con una 
verifica da farsi al più pre
sto con le segreterie nazio
nali del sindacato: le forme 
di lotta saranno ferme e de
cise se certi dubbi dovesse
ro trovare conferma. 

I lavoratori in ogni caso 
rifiutano di dover essere i 
soli a pagare per una crisi di 
sovrapproduzione e di mer
cato che dipende dal manca
to riordino del settore, dalla 
mancata attuazione della 
legge di riforma dell'edito
ria. Cose che riferite ad Ar
batax e alle scelte fatte dal 
monopolio di Bonelli signifi
cano essere «relegati» al
la monoproduzione di carta 
da giornali e, adesso, alla 
monovendita verso i mercati 
esteri. . ty -
" «Le soluzioni — ha aggiun
to Melis — noi le abbiamo 
indicate da tempo: inserire 
Arbatax in un pool pubblico 
in cui la produzione venga 
programmata per cicli inte
grati Sganciamento dalla 
dipendenza pressoché asso
luta dai mercati esteri per 
le materie prime con il ri
lancio. ad esempio, della fo
restazione in Sardegna, l'at
tuazione dei piani già pre
visti ma inoperanti, fino al
la diversificazione delie pro
duzioni». 

Carmina Conte 

Al ministèro della Difesa 

Siglato raccordo 
per P Arsenale 

militare di Taranto 
Quasi risolto il problema delle ditte appaltatrici 

.v ; Dal nostro corrispondente ' 
TARANTO — Un accordo dai contenuti e dai risvolti cer 
tamente positivi è stato siglato in questi giorni con le orga 
nizzazioni sindacali e l'amministrazione della Difesa sui 
problemi che assillano da tempo l'arsenale militare. Il giu
dizio positivo sull'accordo, siglato a Roma presso il mini
stero della Difesa, nasce innanzitutto dal fatto che si fa 
finalmente un altro passo in avanti nell'affrontare in ma
niera concreta il problema dèlie ditte appaltatrici- all'in
terno dello stabilimento. Non solo, ma — e la questione 
non è certo di secondaria importanza — vengono anche 
garantiti in tal modo i livelli occupazionali, minacciati di 
recente dai licenziamenti ventilati da alcune imprese. • 

Proprio il ruolo che le imprese private dovranno" svol
gere all'interno dell'Arsenale. è uno dei punti qualificanti 
definiti nell'accordo. E' noto infatti come nello stabilimento 
di Taranto sia presente una vera e propria miriade di ditte 
private, alcune da definire addirittura « pirata », il cui ap
porto anche per un futuro sviluppo positivo dell'Arsenale 
è stato dato solo di rado. Di conseguenza l'aver definito il 
ruolo che queste imprese dovranno svolgere è fondamentale. 
così come Io è l'aver stabilito dei punti fermi anche sul 
modo di vivere e dì organizzarsi degli stessi lavoratori-all' 
interno dello stabilimento. Basta un esempio: l'avere im
pegnato ramministrazìone della Difesa a costruire in breve 
tempo una mensa, ponendo i lavoratori delle ditte private 
sullo stesso piano di quelli alle dirette dipendenze dello Stato. 

Né si può sottacere il fatto che, sulla base di questo 
accordo, potrà essere effettuato un reale controllo sugli 
appalti, eliminando 11 caos tuttora esistente. - - - - ._-. 

- Tutto questo, pero, non può non essere collegato alla ne
cessità di procedere ad un profondo processo di ' ristrut
turazione dell'Arsenale. L'amministrazione della Difesa af
ferma da anni di volerlo attuare, ma i contenuti, le cose 
da fare insomma, non sono ancora chiari. L'unica assicu
razione che essa dà è che'non si procederà nel futuro ad 
una riduzione dei livelli occupazionali, ma nulla di più. 

La partita da giocare diventa a questo punto se dare allo 
stabilimento una diversificazione ed una qualificazione prò-. 
duttiva, come necessità impone, oppure continuare sui binari 
sinora seguiti. Le premesse per fare questo salto di qualità 
ci sono: è stata definita la tipologia dei lavori che do
vranno svolgere le imprese private, a fine anno si potrà 
conoscere il numero di quelle che operano all'esterno dello 
stabilimento oltre che all'interno, si avranno infine i dati 
sull'approvvigionamento e le forniture, e tutto questo gra
zie alla costante iniziativa dei sindacati. 

La parola spetta ora agli imprenditori, alle loro ditte 
che agiscono all'interno dell'Arsenale, alla loro capacità di 
interpretare un nuovo ruolo in direzione di uno sviluppo 
produttivo diverso dal passato. Sta insomma ad essi ora 
dare dimostrazione pratica di voler svolgere una funzione 
positiva.. . 

Paolo Melchiorre 

La risposta allò decisione Snia di chiudere lo stabilimento 
» _ ' « l I I " . ' ' 

Operai della Villafflor 
bloccano la produzione 

Il provvedimento di cassa integrazione e la minaccia di licenziamenti 
riguarda anche la fabbrica VHIavel-ili 23 prossimo vertice a Milano 

Una delle tante manifestazio
ni In difesa dell'occupazione 
degli ©perai dalla SNIA di 
Villacidra 

- - Nostro servizio 
VILLACIDRO — Gli operai 
della Villaflor hanno deciso 
il blocco della produzione in 
segno di protesta contro la 
minaccia di licenziamento e 
di chiusura della fabbrica. 
Questa la decisione assunta 
dal consiglio di fabbrica in 
risposta alla SNIA, che ha 
annunciato in ' un incontro 
svoltosi qualche giorno fa a 
Milano di Voler chiudere i 
reparti e di spedire in cassa 
integrazione a zero ore i 250 
dipendenti della Villavel e 
della Villaflor. . 

Il blocco delle merci durerà 
fino a quando non sarà chia
rita l'intera questione. H 23 
dicembre è in programma un 
altro vertice a Milano tra la 
Marzotto, la SNIA, i sinda
cati ed i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica. L'incon
tro viene definito decisivo. 
Comunque le notizie non so
no certamente buone. SNIA e 
Marzotto, per il momento. 
non sembrano intenzionati a 
ritornare sui loro passi: vo
gliono chiudere e basta. I di
rìgenti della holding lamenta
no che «la crisi è dovuta a 
cattiva gestione aziendale». 
In parole povere, i manager 
non sarebbero all'altezza 

I lavoratori 'intanto smen
tiscono decisamente l'esisten 
za di problemi di mercato e 
di produttività, e Lo dimostra 
il fatto — affermano i sin 
dacati — che i magazzini si 
stavano vuotando rapidamen
te. La moquette veniva ven
duta. Insomma, il mercato ti
rava e tira ancora bene. Al
lora, perché si vogliono chiu
dere due fabbriche, che van 
no a pieno ritmo e che pos
sono garantire il riassorbi
mento di altri lavoratori da 
anni in cassa integrazione? ». 
Anche le cifre danno ragione 

agii operai. In pochi mesi la 
produzione dì «tatfing», un 
tipo di moquette, prodotta 
dalla Villaflor, è salita di 
colpo da 50 mila metri quadri 
a 80 mila. La Villaflor' pro
duce — sostengono ancora i 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica — e si pensava 
addirittura di ' far rientrare 
dalla cassa integrazione al
cune decine di lavoratori. Da 
Milano è purtroppo arrivata 
una secca direttiva: bloccare 
le macchine, mandare gli ope
rai tutti in cassa integrazio
ne e chiudere i battenti. 
^ A Villacidro e nei centri 
del Guspinese c'è molta ten
sione. I lavoratori adesso si 
limitano al blocco della pro
duzione e a presidiare i can
celli. Tuttavia non si esclude 
un inasprimento della lotta. 
se non arriverà subito una 
schiarita positiva 
' Se passa la « linea dura » 

della SNIA, gli operai sanno 
benissimo cosa li attende: la 
cassa integrazione non è 
niente altro che l'anticamera 
del licenziamento, e quindi 
la fine di ogni speranza di 
restare in fabbrica. Il futuro 
della Villavel e della Villaflor 
sembra appeso ad un filo. Per 
questo i lavoratori e i sinda
cati non hanno nessuna in
tenzione di far passare l'en-
nesimo colpo sferrato ai livel
li occupativi ed alla econo
mia del Guspinese, già dura
mente provata dalla cassa in
tegrazione nel settore tessile. 
dalla crisi delle miniere, dal
la disoccupazione galoppante. 

Intanto si annunciano ini
ziative e pronunciamenti del
le amministrazioni comunali 
di sinistra della zona a fa
vore della mob'litazione ope
raia. 

Antonio Marfis 

SICILIA E PUGLIA - PROPOSTE DEL PCI SUL PROBLEMA DELL'ASSISTENZA AGLI HANDICAPPATI 

schia dì essere partigiana ed ' 
antidemocratica perché non 
coinvolge gli organismi elet
tivi e gli utenti interessati. 
In questa direzione i compo
nenti della Unità sanitaria 
locale n. 2 hanno chiesto che 
siano rispettati i termini sta
biliti dalla legge di riforma 
sanitaria. Del resto, le pole
miche sorte in questi giorni 
intorno alla decisione assun
ta dall'assessore~Schettini di 
trasferire la struttura sani
taria di Pescopagano a Po
tenza, sono le conseguenze 
del mancato coinvolgimento 
della USL. Il terremoto non 
può essere copertura di no
mine e gestioni commissaria
li, anzi deve rafforzare la ge
stione democratica e parte
cipata, 

Il comitato dì gestione del
la USL del Potentino ha la
mentato infine il mancato 
incontro con l'assessore re
gionale alla sanità, richiesto 
ripetutamente. 

a. gì. 

Presentato all'ARS un progetto di legge 
Nell'isola attualmente esistono pochi centri pubblici e soltanto per minorenni 

PALERMO — Un piano di 
organica assistenza agli 
handicappati sarà uno dei 
punti su cui, entro la fine 
della legislatura regionale. 
il gruppo comuni—a all' 
ARS intende chiamare in 
e .a il governo regionale 
e la maggioranza che lo 
sostiene. Un . disegno di 
legge sull'argomento, pre
sentai. dal gruppo comu
nista all'ARS. è stato il
lustrato ieri mattina nel 
eorso di una conferenza 
stampa. 

Marina Marconi, deputa
to rp*ionale. prima firma

taria del provvedimento, ha 
ricordato come la Regio
ne si sia sempre occupata 
poco del problema. I cen
tri pubblici, quasi esclusi
vamente medici, sono quat
tro o cinque in tutta l'iso
la. e riguardano soltanto mi
norenni. Ventiquattro cen
tri privati, gestiti dalle as
sociazioni delle famiglie. 
da gruppo confessionali e 
laici, prevalentemente nel
la Sicilia orientale, comple
tano il quadro. 

Pei gli adulti e par i por
tatori di gravi handicap 
non c'è nulla. Più di 400 

di loro vengono trasferiti 
in istituti fuori della Si-
dalia. Gli altri vivono nei 
ghetti degli ospedali psi
chiatrici. 

Di qui le priorità indica
te dal disegno di legge pre
sentato dal PCI. L'avvio di 
attività di prevenzione, per 
ridurre l'incidenza degli 
handicap pre-n..~»lì, nei 
con* ltori familiari, nei di
partimenti materno-infan-
tili. nei distretti sanitari 
dì base; l'istituzione di ser
vizi territoriali di riabilita
zione nelle unità sanitarie 
locali « nei distretti sani

tari; l'istituzione di presi
di specifici nel territorio 
siciliano. 

Il disegno di legge for
mula inoltre precise propo
ste per l'integrazione so
ciale. scolastica, per il su
peramento delle « barriere 
architettoniche > e per la 
formazione ^rofezcìonale. 

Marina Marconi ha e-
spresso viva soddisfazione 
per la recente decisione 
della presidenza dell'Assem
blea regionale di indire ai 
primi di gennaio un conve
gno sull'argomento, che 
permetta un ampio con
fronto pubblico. 

Foggia: le competenze del Consorzio 
devono essere trasferite alle USL 

i 

FOGGIA — Il comitato direttivo della Pede-
" razione del PCI, riimito congiuntamente alla 
componente degli amministratori comunisti 
del Consorzio provinciale handicappati, ha 
preso in esame la situazione dell'assistenza 
agli handicappati della Capitanata rilevan
do che mentre passi avanti sono stati fatti 
dal tempo in cui l'assistenza era gestita dai 
privati, a tutt'oggi permangono lacune ed 
insufficienze determinate dai ritardi con cui 
viene applicata la riforma sanitaria per re
sponsabilità primaria della Giunta regionale 
pugliese e in particolare dell'assessore alla 
Sanità. 

I comunisti, che sono stati sempre gli 
animatori del movimento della riforma, dopo 
l'insediamento delle Unità Sanitarie Locali, 
impegnano i propri rappresentanti a porre 
con forza in ogni ambito il rapido trasferi
mento delle funzioni dell'attuale Consorzio 
provinciale handicappati alle USL stessa 

cosi da rendere automatico l'impegno dei 
comuni non più verso il Consorzio ma ver 
so le Unità Sanitarie locali. 

Il Consorzio provinciale handicappati de 
ve cosi assolvere la funzione per cui è 
stato costituito: come «ponte», come pas 
saggio necessario dalla gestione privatistica 
alla riforma. Oggi quindi deve predisporre 
gli atti di trasferimento delle sue compe 
tenze (inventario di beni, mobili, immobili 
ricognizione del personale e definizione de 
rapporti pendenti) ancor prima dello scio 
glimento del Consorzio, così come ha dispo 
sto il Consiglio regionale pugliese. 

I comunisti soltanto in questo quadro di 
riferimento sono disponibili a dare H pro
prio contributo, e saranno strenui opposi
tori di ogni atto tendente a mantenere il 
Consorzio provinciale handicappati come 
carrozzone clientelare collegato al sistema 
di potere della DC e del centro-sinistra. 

Nostro servizio 
POTENZA — La degradante situazione socio-sanitaria della 
Basilicata, nascosta dalla irresponsabile retorica della giunta 
regionale, secondo la quale tutto procede bene, è stata messa 
a nudo in occasione del terremoto. Le condizioni di vita delle 

'popolazioni colpite dal sisma del 23 novembre, sono state finora 
preservate esclusivamente dall'intervento, dall'abnegazione dei 
singoli operatori e dall'aiuto 
fraterno delle altre regioni 
che immediatamente con ge
nerosità e competenza hanno 
assicurato un livello di as
sistenza in molti casi supe
riori a quello precedente il 
terremoto. 

La giunta regionale, ed in 
modo particolare il diparti
mento sanità e sicurezza so
ciale, hanno dimostrato tutta 
la propria incapacità di in
tervento, indirizzo, coordina
mento, affrontando la situa
zione con provvedimenti di-
ordinaria amministrazione. 

Si è raggiunto il grottesco 
quando dal dipartimento re
gionale alla sanità è venuto 
un appello per garantire la 
disinlestazione nelle tendopo
li e di centri di raccolta dei 
terremotati. Ma chi deve svol
gere questi interventi? Anco
ra una volta esercito, volon
tari, i centri medici delle al
tre regioni si sono messi al 
lavoro. La situazione — è sta
to detto ieri in consiglio re
gionale — è sotto controllo. 
Ma si nasconde la realtà: so
no in netto aumento i casi di 
malattie bronco-polmonari. I-
noltre, la situazione sociosa
nitaria è destinata a diventa
re più preoccupante se non 
si assumono le più elementa
ri misure per assicurare l'i
giene nei centri di raccolta. 

Mai come in questi giorni 
con - raggravante dell'incom
bente pericolo di epidemie e 
di sviluppo di patologie lega
te ai disàgi e alla precarietà, 
è necessario far funzionare 
tutte le strutture e i servizi 
socio-sanitari perché le condi
zioni di vita dei cittadini non 
vadano incontro ad ulteriori 
tragici aggravamenti. Invece, " 
le deleghe necessarie per la 
funzionalità delle Unità sani
tarie locali, organismi demo
cratici di gestione della della 
salute dei cittadini, in rap
presentanza dei Comuni as
sociati. e che da mesi hanno 
eletto i rispettivi comitati di 
gestione, sono ancora accen
trate dalla giunta-regionale, 
nonostante le più volte riba
dite promesse e nonostante 
l'invito del-governo a rispet-
•tare il termine ultimativo del 
31 dicembre IMO. 
• - « La giunta regionale — so
stiene la commissione sanità 
del - comitato regionale del 
PCI — mette in atto tutti gli 
espedienti per non far fun
zionare gli organismi demo
cratici, per non avviare la ri
forma sanitaria, cercare ogni 
possibile e utile tornaconto. 
occasione per dispensare fa
vori, privilegi, mance. Nella 
buia situazione odierna il 
comportamento della giunta 
regionale si configura come 
un atto di sciacallaggio che 
le popolazioni di Basilicata 
sono chiamate a giudicare. 
L'assessore alla sanità, il so
cialista Schettini — prose
gue la commissione sanità 
del comitato regionale del 
PCI — esprima con chiarez
za ed apertamente la posizio
ne sua e quella del suo par
tita senza inutilmente na
scondersi e se il tentativo 
in atto è il risultato del
la volontà della sola De
mocrazia Cristiana sappia 
prendere necessarie e coeren
ti decisioni, senza rendersi 
complice di questo grave at
tentato non solo alle istitu
zioni ma anche alla salute 
delle popolazioni di .Basili
cata ». 

Anche II comitato di gestio
ne della Unità sanitaria lo
cale del Pontentino ha pre
so posizione. Ogni decisione 
verUcìstica, settoriale o ad
dirittura personale, — sì leg
ge in un documento — ri-

Presentato 
il programma 
del comitato 
palermitano 
di difesa 

della « 194» 
•PALERMO — Il comitato 
* palermitano di difesa della 
legge sulla tutela della 
maternità e l'interruzione 
della gravidanza ha pre
sentato l'altra sera a Pa
lermo in un affollato • 
teso dibattito pubblico il 
suo programma di attività 
in vista della campagna 
referendaria. -

Le esponenti del comi
tato (partecipano il PCI. 

- il PSI, a PSDI, il PRI. fl 
PLI, il PdUP) promuove
ranno tra tutte le donne 
un'informazione capillare 
e rilanceranno la battaglia 
per una piena applicazio
ne della legge. 

A Palermo, nonostante 
l'altissima percentuale dì 
« obiezione » le donne han
no utilizzato la legge 1ÌH, 
che riceve in questi gior
ni l'attacco dei tre refe
rendum. Nella provìncia, 
solo in tre ospedali si pra
tica l'aborto. In Sicilia fun
zionano soltanto due con
sultori e mezzo: a Paler
mo i sette esistenti sono 
privati, cinque confessio
nali. 

Nel dibattito, a nome 
del comitato, hanno parla
to Dom Minzoni, delle co
munità cristiane di base. 
Carla Mazzuca. responsa
bile femminile nazionale 
del PRI. Lugia Pepponi. 
responsabile delle donne 
socialdemocratiche. Maria 
Teresa Noto, dirigente del
le donne comuniste sicilia
ne. Giovanna Volo del 
PdUP e Franca Castiglìa 
del PSI: 



Sabato 20 dicembre 1980 LE REGIONI 1 Unità PAG. 13 

Iniziata ieri all'ARS la discussione sui bilanci 

Tante tabelle e poche idee 
Ancora una volta là Regione 

si nasconde dietro le cifre 
I documenti contabili per Tanno prossimo e per il triennio '81 -'83 
Critiche del PCI ai limiti di una spesa frammentaria e dispersiva 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Leopoldo Pulla-
ra, il presidente repubblicano 
della Commissione finanze 
dell'ARS, ha esordito con un 
sospiro: «Ritirando la legge 
calderone, il governo — ha 
confessato in apertura al di
battito sui bilanci della Re
gione — ha dovuto compiere 
un enorme sacrificio». L'espo
nente della maggioranza ha 
commentato così la perdita 
secca degli enormi margini 
di arbitrio nella spesa della 
Regione, provocata dall'an
nullamento — ottenuto dal 
PCI in commissione — del di
segno di legge finanziario. In 
verità, si è operato il sai-
vantaggio di qualcosa come 
1800 miliardi, resi disponibili. 
ora, per nuove leggi. 

Un impegno 
non mantenuto 

La discussione dei docu
menti contabili, il bilancio an
nuale di previsione per 1*81 e 
il bilancio poliennale '81-*83. 
iniziati ieri a Sala d'Ercole, 
dovrebbero concludersi questa 
sera. Ieri, dopo la relazione 
svolta in mattinata dal presi
dente della Commissione, il 
compagno Giorgio Chessari 
ha svolto la relazione di mi
noranza per il gruppo comu
nista. . 

Pullara, per la maggioran
za. aveva accuratamente evi
tato di affrontare un puntò 
chiave: la struttura dei docu
menti usciti dalla Commissio
ne e lo sganciamento di essi 
dal piano di sviluppo econo
mico che, pure, il governo 
era impegnato a presentare 
per legge entro ottobre, espri
mono precise scelte di conser

vazione, operate dalla coali
zione presieduta dal de D* 
Acquisto. 

La struttura dei bilanci pre
sentati dal governo sconta, in
fatti. ha ricordato Chessari. 
il limite generale di una spe
sa frammentaria, dispersiva, 
non coordinata, che discende 
dall'articolazione in assesso
rati dell'amministrazione re
gionale e dalla quasi assoluta 
mancanza di collegialità e di 
controlli democratici. Così il 
disegno di legge sul bilancio 
poliennale (grazie al ritiro del 
« calderone », i fondi disponi
bili per le iniziative legisla
tive ammonteranno a 1868 
miliardi, 316 per 1*81. 625 per 
1*82. 925 per 1*83). sconta gra
vemente la perdita di peso po
litico della Regione in campo 
nazionale nei rapporti Sicilia-
Stato e l'intrigo dei rapporti 
tra la Regione e le banche. 

Qui Chessari è tornato a ri
chiedere al governo chiari
menti circa le gravi discre
panze tra i dati relativi al 
mancato versamento degli in
teressi dovuti alla Regione 
dalle banche, per un totale 
di ottantuno miliardi. La Cor
te dei conti, infatti, avendo 
scoperto che i calcoli non tor
nano. non ha voluto registra
re le convenzioni della Regio
ne con jili istituti tesorieri. 
Su una vicenda di tale gravi
tà il governo — ha detto l'e
sponente comunista — non 
può trincerarsi dietro lo sca
ricabarile. 

Dopo i primi risultati rag
giunti in commissione, in aula 
si tratterà, in primo luogo, 
di fronteggiare le prevedibili 
tentazioni della maggioranza 
di inserire nel disegno di bi
lancio, sganciato da un pro
gramma di sviluppo economi
co e sociale, nonostante la 
grave acutizzazione della que-

Si aggrava la situazione nelle Regioni del Sud: pochi o fatiscenti gli alloggi 

A Cagliari singolare iniziativa >... 
della gènte di Stampace, il vecchio 

borgo medievale - Si sopperirà 
/ alla colpevole latitanza degli 

. amministratori de - La situazione 
di degrado ha costretto la metà degli 
abitanti ad abbandonare il quartiere 

stione siciliana, come ha ri
cordato Chessari, nuove o:-
casioni di spesa clientelate. 

La Regione ha bisogno di 
ben altra politica: di un pia
no regionale di sviluppo, e 
di ben altra capacità di spesa. 
Ecco, invece, il record dei re
sidui passivi: nel 1978 essi 
ammontavano, ha ricordato 
Chessari, a qualcosa come 
400 mila lire all'anno per o-
gnuno degli abitanti siciliani. 

La media è di ventisette
mila nel Lazio, di trentasei
mila in Emilia, di sessanta
mila in Toscana. Ed ecco rie
mergere, dietro le complesse 
tabelle che corredano il di
segno di legge sul bilancio, 
la vecchia concezione di una 
spesa frammentata e disper
sa nei piccoli «reami» degli 
assessorati regionali. 

Nuova prospettiva 
politica 

Di qui discende — ha con
cluso Chessari — il forte giu
dizio negativo del gruppo co
munista. non solo''sulla strut
tura dei disegni di legge dei 
documenti contabili, ma sulle 
scelte politiche che in essi si 
rispecchiano. Con il voto sul 
bilancio il PCI infatti intende 
riconfermare la sua netta op
posizione H\ quadro politico 
che si è costituito col tripar
tito e al governo che ne è 
espressione. 

Lavoreremo nell'Assemblea 
e nell'Isola — ha detto Ches
sari — per creare le condì 
zioni per affermare una nuo
va orospettiva politica per il 
Paese e oer la Sicilia. Una 
prospettiva di profondo rin
novamento economico, politi
co, sociale, civile e morale. I 

Prima i bombardamenti 
poi la speculazione. 

CAGLIARI — Stradette di Stampace, quartiere popolare 
della vecchia Cagliari: le famiglie sono stipate in case umi-
de e cadenti. Attorno macerie, topi, sporcìzia. E' così dai 
bombardamenti del ifttt. Ogni casa un disastro: muri le
sionati, pareti scrostate, talvolta il gabinetto in cticina na
scosto da una tenda, bagno neanche a parlarne. 

Non è necessario soffermarsi troppo sulle condizioni del 
centro storico di Cagliari. Tutti i cittadini che vi si recano 
per fare spese possono qonstatare lo stato di fatiscema 
del cuore della città. Un discorso più approfondito mente-
rebbe il comportamento indecente delle amministrazioni co
munali a viaggioranza de che hanno portato il capoluogo 
sardo allo sfascio. 

La politica della speculazione selvaggia, oltre a distrug
gere la città, ha provocato un atteggiamento di sconforto 
e di aprioristica sfiducia nei cittadini che non sanno più 
sperare in una inversione di tendenza. 

In questo preoccupante panorama, un segno confortante 
viene dalla costituzione della « Cooperativa Stampace », 

Nel cuore di un quartiere devastato prima dalle bombe 
e poi dalla colpevole e interessata ignoranza degli ammi-
ntstratort, vi è chi ha resistito. Oli abitanti, respingendo 
i ripetuti tentativi di espulsione posti in essere dagli spe
culatori, hanno deciso infatti di agire direttamente per 
porre riparo ad uno stato di cose intollerabile. 

La costituzione della cooperativa è un primo passo verso 
un'opera di risanamento e ricostruzione del centro storico. 
Essa non è frutto di una scelta individuale. I soci vogliono 
dimostrare alla popolazione cagliaritana e prima ancora 
all'amministraizone comunale, che il problema della casa 
può essere risolto anche dal singolo, nel quadro di un di
scorso carico di significato sociale. 

La riuscita dell'iniziativa, concordata con le forze poli
tiche democratiche intende avvalersi del sostegno operativo 
dSl COnSiytiO di CitCGSCTtcìGné. E' un momento derisivo delia 
lotta popolare di massa per la ricostruzione di Cagliari e 
per la impostazione di un rapporto nuovo, ad ogni livello 
e in ogni campo, fra i cittadini e i loro organismi rappre
sentativi, da quelli di base fino al Consiglio comunale. • • 

/ comunisti per primi hanno dato il loro fattivo con
tributo al lavoro di costituzione della cooperativa. Ora sono 
impegnati a sostenere la fase più difficile: quella del repe
rimento di immobili da comprare per restaurarli ed adi
birli ad abitazione civile dei residenti. Dal buon esito di 
questo tentativo dipende in gran parte il futuro del centro 
storico di Caaliari, e quindi della intera città. 

Non solo, per?, bisogna muoverai su questa strada, dal 
punto di vista del problema delta casa. L'iniziativa indivi. 
duale è importante, ma occorre creare un movimento e dar 
vita ad una mobilitazione continua per costringere il comune 
a fare la sua jtarte. 

Gianfranco Malefatta 

Nuove bufere fra i partiti del centrosinistra in Calabria 
t _ \ 

Si parla di nomine... e inizia la guerra 
La DC ha preparato un organigramma per la spartizione di 34 enti e commissioni senza concordarlo con i suoi 
alleati - Il PCI per evitare manovre ha chiesto la convocazione di una seduta straordinaria del consìglio regionale 

- . Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Su espli
cita richiesta del gruppo comunista. 
il consiglio regionale ha ampia
mente discusso sui provvedimenti da 
adottare dopo l'imponente movimen
to franoso che ha interessato l'inte
ra frazione San Salvatore del comu
ne di Paola provocando danni va
lutati già a decine di miliardi di lire. 

Non si possono — come ha rile
vato il compagno Alessio — invocare 
le avversità atmosferiche, che pure 
sono una causa oggettiva e ricor
rente, a giustificazione dei lunghi 
ai'iii di assenza nella politica di 
difesa del suolo, di rinuncia ad un 
piano di sistemazione idraulico-fore
stale nei bacini montani e vallivi, 
di abbandono del consolidamento 
delle zone e degli abitati minacciati 
da frane e smottamenti. Poche ore 
di fitta pioggia bastano ormai per 
riproporre drammaticamente il gra
vissimo problema del dissesto terri
toriale calabrese, della Inadeguatez
za degli investimenti necessari, in
vece, per garantire sicurezza e pos
sibilità di vita produttiva alle popo
lazioni delle aree interne. Quasi 
ogni anno la Calabria paga costi 

altissimi per la mancanza di un'orga
nica politica di difesa del suolo, 
per gli scempi urbanistici che de
gradano le più belle località, detur
pano il litorale dove migliaia di 
abitazioni costituiscono, nei mesi in
vernali, un cimitero di seconde case 
della media e grossa borghesia, -

Il compagno Alessio, a nome del 
gruppo comunista, ha chiesto inter
venti immediati e a medio termine 
per dare un alloggio alle famiglie. 
che hanno dovuto abbandonare le 
proprie abitazioni; ki favore degli 
esercenti - e attività turistiche e 
commerciali con la sospensione dei 
mutui e delle tasse per 541 mesi; 
interventi per il ripristino della via
bilità sulla superstrada' tirrenica, 
costata decine di milardi di lire e 
oggi interrotta in più punti per il 
coinvolgimento di numerosi viadot
ti nei processi di smottamento dei 
terreni; per il ripristino degli edi
fici pubblici danneggiati. t - -

Mentre il consiglio regionale di
scuteva sulle frane provocate dalle 
piogge nel Cosentino, giungevan le 
prime notizie di allagamenti e danni 
nel Reggino dopo una notte di piog
gia insistente. Ma. una frana di 
grosse dimensicni. si delinea sempre 

più chiaramente nel centro-sinistra, 
percorso da violenti sussulti dei 
vari gruppi di potere: basta il pro
filarsi di poche nomine per scate
nare appetiti, contrasti violenti. E' 
stato sufficiente che nell'ordine del 

-giorno fosse riportato un elenco di 
nòmine in ben 34 enti e commissioni 
regionali e sub regionali (che, per 
altro, si trascina dalla precedente 
legislatura) per sconvolgere lo sta
gno del centro-sinistra. E* bastato 
che nei corridoi circolasse un orga
nigramma (preparato dalla DC al
l'insaputa dei suoi alleati) per sca
tenare un pandemonio. 

' n gruppo regionale comunista, 
per evitare un'ulteriore manovra di 
insabbiamento, ha chiesto la con
vocazione di una seduta straordi
naria del consiglio regionale per 
le designazioni nei vari enti e com
missioni (circa 100 persone). _: 

Intanto,' ieri, in una interrogazio
ne a risposta scritta, ì consiglieri 
regionali comunisti Ledda e Bora 
hanno chiesto al presidente della 

'giunta- chiarimenti- sull'ulteriore 
smembramento degli uffici regionali 
a Catanzaro, programmato dal pre
cedente centro-sinistra e realizzato 
da quello attuale nonostante i suoi 

impegni programmatici di ricercare 
una soluzione che unifichi tutti gli 
uffici regionali. In questi giorni, in
fatti, si sta attuando il trasferimen
to della presidenza, dell'assessorato 

~ a) bilancio, aree interne e progetti, 
del cervello^ elettronico da palazzo 
Europa ad un'ala del senunatto ve
scovile costruito con sovvenzioni 

Per II riattamento del locali, per 
le attrezzature degli uffici, per fit
ti pagati a-vuoto da oltre due anni. 
sono g i i stati corrisposti un miliar
do e 300 milioni di lire, mentre è 

, salatissimo il canone di fitto men
sile. " 

Come si intende' utilizzare Palaz
zo Europa svuotato per metà? Qua
le fitto viene corrisposto alla, euria 
vescovile di Catanzaro e a quanto 
oggi ammonta con gii aumenti del
l'equo canone? Per quanti anni-an
cora si vogliono.dilapidare Ingenti 
risorse finanziarie atutiché progetta
re e realizzare & palazzo della giunta 
e degli uffici regionali* , - ~*'J 
"Seno interrogativi-zi quali una ~ 

risposta non potrà più essere rin
viata. 

' . Enzo Lacaria -

Il nuovo giudice istruttore del tribunale riapre i procedimenti su alcuni casi 

Amministratori sotto accusa per illeciti a Sulmona 
Riguardano una parte degli ex dirìgenti dell'ospedale provinciale e gli attuali sindaco e asses
sore all'Industria e al Peep — e Polizze gonfiate » e un cambiamento di destinazione urbanistica 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Il giudice i-
struttv>re del ti Ibunale di 
Sulmona, dr. Antonio Dido-
ne, sta portando a termi
ne le istruttorie di casi che 
riguardano larga parte del 
mondo politico sulmonese 
Il magistrato, infatti, da 

Oggi a Lamezia 
attivo della FOCI 

calabrese 
CATANZARO — L'attivo re
gionale della FGCI è convo
cato per questa Piattina a 
Lamezia Terme. AU'odg so
no ì compiti di giovani co
munisti nel dopo-terremoto, 
la discussione sulla situazio
ne politica nazionale, la bat
taglia per il cambiamento ed 
il rinnovamento della Cala
bria. 

Parteciperanno ed inter
verranno nella discussione il 
compagno Fab'o Mussi, se
gretario reg onale del partito 
• Antonio Napoli. d?ll<i se
greteria na7.cnale della PGCI 
• responsabile di organizza
zione. 

poco insediatosi nel suo uffi
cio. ha riaperto i procedi
menti che riguardano da 
una parte gli ex amministra
tori dell'ospedale provincia
le della Casa Santa dell'An
nunziata di Sulmona, per il 
periodo che va dal 1970 al 
77, e dall'altra parte il sin
daco Antonio Trotta e l'as
sessore air industria e al 
PEEP, Nevio Pelino, dell'at
tuale amministrazione di si
nistra. 

La prima vicenda riguarda 
un illecito amministrativo 
che sarebbe stato presumi
bilmente compiuto da ben 
sei amministratori in sette 
anni e conerei izzantesl con 
delibere per la stipula di po
lizze assicurative di rischi 
per il personale medico e 
paramedico non - assistito 
dalllNAIL. In questo affa
re sono coinvolti personag
gi di spicco della Democra
zìa Cristiana sulmonese e 
regionale: in prima fila il 
prof. Botino, fino a pochi 
giorni fa presidente del con
siglio regionale abruzzese. 
poi il dr. Colicchio e il civ. 
Va^nozzi. sempre delia DC; 
Domenico Tavarone e Rino 
Pansa. del PSI e Mario Ma

drigale del PSDL 
A questi amministratori 

dell'ente ospedaliero si con
testa, in un esposto inviato 
alla magistratura nel "79 dai 
comunisti Ezio Pelino e Ma
rio Pecilli dell'allora nuova 
amministrazione ospedaliera 
di sinistra, di avere in sette 
anni gonfiato artificiosamen
te - e senza seguire il corretto 
iter amministrativo, una po
lizza assicurativa contratta 
con. due compagnie assicu
ratrici, senza alcuna gara 
d'appalto, portando il pre
mio da circa 500 mila lire a 
otto milioni l'anno e proca-
stìnando ne! tempo la sca
denza dei contratti assicura
tivi stessi, di volta in volta, 
fino al 1968. Va sottolinea
to che il contratto iniziale 
fu stipulato negli anni 60. 

n sindaco socialista e l'as
sessore comunista dell'attua
le amministrazione cittadina 
hanno dovuto rispondere da
vanti al giudice dell'accusa 
promossa contro di loro da 
due - privati • cittadini. Que
sti sarebbero stati danneg
giati nei loro interessi, se
condo quanto hanno espo
sto alla magistratura, per 
il fatto che il sindaco non 

avrebbe concesso loro una li
cenza edilizia, nonostante il 
parere favorevole della com
petente commissione. E tut
to ciò per favorire un pa
rente dell'assessore comuni-
sta Pelino. 

n presunto illecito ammi
nistrativo-in questo caso sa
rebbe consistito nell'artifi
cioso cambiamento di desti
nazione urbanistica dell'a
rea sulla quale due privati 
avrebbero voluto costruire 
da zona di completamento 
abitativo in zona di comple
tamento artigianale. 

I due casi all'esame del 
giudice istruttore sono, co
me si vede, complèssi, ma 
senza entrare nel merito de
gli stessi e senza voler in
fluenzare il magistrato nel
le sue funzioni inquirenti. 
si può senz'altro dire che l'e
sposto che riguarda gli am
ministratori di sinistra ver
te su di una decisione am
ministrativa che riguarda 
una generalità di casi, es
sendo stata presa la deci
sione di destinare ad aree 
di completamento artigiano 
quei terreni che circonda
no appunto imprese artigia
ne prevedendone un ampia

mente e per questo motivo 
negando il rilascio anche ad 
altri privati che avrebbero 
voluto costruirsi una casa 
su quei terreni 

Per quanto' riguarda in 
vece l'illecito amministrati
vo contestato agli ex am
ministratori dell'ente ospeda
liero, si tratta di fatti pre
cisi che riguardano soggetti 
particolari e cioè di delibe
re per la contrazione di po
lisse assicurative effettuate 
in maniera che di fatto l'or
gano v di controllo ammini
strativo non potesse pren
derne visione, estendendo la 
garanzia anche a rischi ex
tra professionali — per non i 
parlare di quelli relativi a 
viaggi su linee di traspor
to aereo — aumentando i 
massimali ed i premi di assi
curazione della durata delle 
polizze con due sole compa
gnie. 

Quindi anche a Sulmona è 
stata sollevata una questione 
morale, ma diversamente da 
quanto accade altrove, la 
magistratura è in grado di 
sciogliere tutti 1 nodi e in 
breve tempo. 

Maurizio Radula 

Il Comune non risana il centro... 
ci penserà una coop di cittadini 

> , ! . 1 ' 

La giunta calabrese 
non spende per 
il piano casa: 

a finire i soldi ci 
pensa l'inflazione 

Libro bianco del PCI sulla grave situa
zione che ha provocato cinquecento sfratti 

CAGLIARI — E' una morte lenta che gli amministratori di Cagliari non hanno mai provveduto ad arrestare. Il vecchio cen
tro medioevale, la città storica, la Cagliari delle botteghe e del traffici commerciali, cade sotto un cumulo di macerie. Non 
è una catastrofe naturale, come quella che ha colpito II sud d'Italia. A Cagliari si tratta in modo molto più evidente, anche 
se meno eclatante, della inettitudine di un sistema di potere. Stampace, nel cuore della città vecchia, è ancora l'immagine 
di un passato semi cancellato. Ci sono le chiese, le strade antiche, i palazzi storici ed insieme le banche, l'ospedale 
civile, il Municipio, gli uffici. Un misto di vecchio e nuovo che del quartiere l'immagine di un centro vivo e congestionato. 

Purtroppo a Stampace ci 
sono anche le macerie della 
guerra, i palazzi non rico
struiti, le costruzioni sventra
te dalla speculazione edilizia, 
i segni evidenti del malgo
verno. Nel quartiere il Co
mune sembra non aver mai 
messo piede. Eppure il Mu
nicipio è dentro Stampace, il 
sindaco ha il suo ufficio a 
due passi dalle case dirocca
te. Il sindaco democristiano 
Scarpa ignora — come tutti 
gli altri suoi predecessori — 
la gente di Stampace. ^ 

Dentro questo quartiere ci 
hanno sguazzato invece gli 
speculatori privati, che hanno 
semi-distrutto e vogliono del 
tutto distruggere le sue strut
ture antiche. La popolazione 
del rione è diminuita del 50 
per cento in soli 10 anni: da 
10 mila a 5 mila abitanti. Un 
flusso che, al solito, è andato 
ad ingrossare la periferia alla 
ricerca di fette vivibili della 
città, ed alla scoperta di uno 
dei tanti ghetti che popolano 
l'immensa e desolata perife
ria cagliaritana. - * -

Non tutti hanno accettato 
le leegt ferree della città che 
emargina. A Stampace già 
decine di famiglie rimaste 
VjRnin costituito vmtì cccoers. 
tiva per salvare il quartiere, 
per sottrarlo alle ruspe degli 
speculatori. i 

« Il quartiere è nostro — 
dicono gli abitanti di via Pa
r a — e vogliamo continuare 
a viverci ». L'idea della coo
perativa è venuta ad un pri
mo nucleo di tredici famiglie, 
che l'hanno discussa m as
semblea. portando avanti fino 
alla realizzazione l'ambizioso 
progetto. Vogliono acquistare 
e restaurare le case distrutte 
e inabitabili. «Il nostro o-
biettivo — dice il presidente 
della cooperativa, Paolo Mat
ta — è unirci per sopperire 
alla latitanza degli ammini
stratori pubblici. La situazio
ne si sta paurosamente.dete
riorando. In pratica ci co
stringono ad andar via dalla 
zona perchè il nostro quar
tiere fa gola agli speculatori. 
Ma noi vogliamo restare qui. 
Ci siamo resi conto che, a-
gendo singolarmente, non 
potremmo farcela. La coope
rativa sarà portavoce delle 
istanze di un intero quartiere 

forza»."- JS*i3 -"' w " 
- « E' solo un primo passo — 

prosegue Matta — ma non è 
poco. A tutt'oggi siamo riu
sciti a contattare un piccolo 
gruppo di proprietari dispo
sti a vendere le loro' case. Se 
riusciamo a decollare, con 
questo primo gruppo di abi
tazioni dimostreremo che la 
nostre, iniziativa, forse la 
prima in Italia del genere, è 
validissima. Soprattutto po
tremo sistemare decentemen
te gente che ora .vive tra le 
macerie.- in case che non me
ritano più questo nome». 
~ U primo successo non can
cella i . problemi, che sono 
molto grossi. L'obiettivo della 
cooperativa è riuscire ad ac
quistare gli stabili cadenti ed 
ottenere i finanziamenti re
gionali previsti dal piano de
cennale per la casa. «Sap
piamo bene — afferma Paolo 
Matta — che i proprietari 
hanno finora preferito far 
cadere a pezzi i loro palazzi 
hi attesa di fare soldi con la 
speculazione, o di un inter
vento di risanamento del 

- Comune che non arriva mai. 
Ma ai devono rendere conto 
che gli speculatori, conside
rato che nel quartiere c'è a-
desso un preciso vincolo del
la Sopraintendenza. passe
ranno più, e che il Comune 
non interverrà, se non ci sa
rà una lotta generale nella 
città, naturalmente. Ed anche 
la Regione dovrà darci ascol
to: per il carattere sociale, 
storico, culturale della nostra 
iniziativa H. 

Le famiglie del quartiere 
aderiscono man mano che la 
iniziativa va avanti. C'era un 
originario nucleo di 13 fami
glie, che poi si è allargato a 
30 e si è ancora sviluppato. 
Alle assemblee ha partecipato 
la popolazione, con i consi
glieri circoscrizionali in pri
mo luogo. Si è registrata una 
unità di intenti che ha per
messo di dare forme concre
te al progetto. In questo mo
do si spera di imprimere un 
nuovo modello di sviluppo al 
quartiere, e di cominciare a 
dare un diverso volto alla 
città, partendo dal suo cen
tro. dal suo vecchio cuore. 

A Stampace ci sono anche 
parecchi prestigiosi monu
menti che giacciono da anni 
nell'incuria. Ad esempio l'An
fiteatro romano, in passato 
tempio della lirica ed utiliz
a t o per molte manifestazioni 
artistiche: attende ancora il 
restauro. 

«La cooperativa — inter-

Dalla redazione 
CATANZARO — «Quan
do ti trovi con l'acqua al
la gola che fai? Se vedi 
qualcuno che ti lancia una 
corda la prendi al volo, e 
certo non ti domandi chi 
te l'ha lanciata; e se poi 
ti si chiede di pagare a 
peso d'oro il salvataggio, 
mica ti tiri indietro: se 
lo fai, il salvatore ti ribut
ta in mare. Bene, e ora 
parliamoci chiaro: perché 
non ho denunciato chi mi 
ha fatto pagare a peso 
d'oro i due locali e il ba
gno che dopo mile peripe
zie sono riuscito a tro
vare? E' semplice: non a-
vevo altra via d'uscita, 
fra tre giorni avrei dovuto 
abbandonare la casa dove 
abito ». Stiamo parlando 
di casa. In questo momen 

per la casa, preferisce far 
parlare le cifre. « La giun
ta regionale — dice — si 
è tenuta nel cassetto per 
due anni 159 miliardi del 
piano decennale per la 
casa, tutte le leggi prece
denti, le nuove, quelle re
centi, • che avrebbero do
vuto avviare a soluzione 
uno dei problemi più gra
vi e carichi di tensione 
della regione, sono rima
ste inapplicate, le somme 
stanziate per la costruzio
ne di nuovi alloggi e il 
recupero del patrimonio 
abitativo, sono al pari ì-
nutilizzate ». 

Ma la indagine del PCI 
non si ferma qui. In Ita
lia mancano decine e de-' 
cine di migliaia di vani. 
Soltanto a Catanzaro il 
fabbisogno sarebbe alme-

^ , no di altri 5 mila alloggi. 
to è un problema dai mille.",- Una cifra spaventosamen 
nodi nei tre centri cala
bresi. Il nostro Interlccu-
tore ha dato fondo ai suoi 
risparmi, un paio di mi
lioni, per una tangente d' 
obbligo dal nome strano, 
la « buona entrata ». H 
padrone di casa sfugge 

.per la tangente con que
sti tmechetti sottobanco, 
poi applica l'equo canone, 
ma è come se, a questo 
punto, si raccontasse una 

! Barzelletta.-[.-£.. „;. . ; 
Per un mese e più il Co

mune di Catanzaro è sta
to occupato dagli sfrattati., 
I amarti per la casa», 
hanno interessato con le 
loro manifestazioni, la re
te del letto dinnanzi all' 
ufficio del sindaco, anche 
Reggio e Cosenza. La fa
me di case ha una cifra 
provvisoria, ma è solo il 
primo bollettino di guerra 
su un fronte sempre più 
larga Sono più di 500 gli 
sfratti in tutta la regione. 
Le cifre, abbiamo detto, 

, sono provvisorie, riguar
dano soltanto i tre capo
luoghi. 

La sottolineatura è ben 
visibile anche nel «libro 
bianco » che la commis
sione regionale del Partito 
comunista per la casa ha 
fatto girare In questi gior
ni per la Calabria. Un dos
sier pieno di cifre, ma an
che denso di giudizi poli
tici che sotto accusa met
tono ciò che nel linguag
gio politico va sotto il 
nome di sistema di pote
re della DC e del centro 
sinistra che ha governato 
e governa la Calabria. Di 
che si tratta? 

n compagno Mario Tor-
natora che è il coordina
tore e il responsabile del- . 
la commissione regionale ' 

te alta, una dimensione 
terzomondista. La situa
zione non va meglio nel
le altre due province di 
Reggio e di Cosenza. - -
' Tuttavia ^ la ^ vecchia 
giunta regionale si è com
portata come se il proble
ma non esistesse. Negli uf
fici della Regione migliaia 
di domande riguardanti la 
richiesta di concessione di 
mutui ai privati e il re-
.ctipero. del patrimonio ,e^ 
dìHziò, previsto dalla leg
ge 4S7 e dalla legge 25 ri
mangono inevase. Da par
te degli uffici della giun
ta, non si è provveduto 
nemmeno alla loro istrut
toria. Per l'edilizia ru
rale — continua l'inchie
sta del PCI — l'awi-
50 per la presentazione 
delle domande è stato pub
blicato soltanto in que
sti giorni, con un ritardo 
di oltre un anno dalla 
data di ripartizione dei 

. fondi. Ma non è finita 
qui La Regione non ha 
compiuto nessun atto per 
programmare come spen
dere altri 100 miliardi as
segnati alla Calabria per 
il secondo biennio del 
piano decennale. 

L'inflazione, proprio ' a -
causa di questi ritardi — 
dice ancora il compagno 

. Tomatora — rischia di 
falcidiare i fondi, di ri
dimensionare i piani pos
sibili, di allargare i tem
pi di realizzazione dei pia
ni stessi; e già in ogni 
caso la previsione più ro
sea che si può fare è che 
ci sarà una drastica ri
duzione degli alloggi rea
lizzabili, ma solo se, tra 
qualche mese, almeno i 
piani di spesa saranno 
pronti». I danni sono in 
ogni caso Incalcolabili, 

sia dal punto di vista 
economico, sia dal punto 
dì vista sociale. La giun
ta regionale sembra te
nere ad un solo record, 
quello del monte dei resi-
dui passivi e dei ritardi, 
mille miliardi per l'agri-
coltura, centinaia aiìehe 
per la casa. 

Il libro bianco del-PCI, 
fa chiaramente intendere 
che al di là delle cifre 
c'è una situazione di in
governabilità del settore 
che va affrontata. Quanto 
questo centro sinistra che 
dopo mesi e mesi di liti
gate e di estenuanti trat
tative si è costituito al-

\ la regione potrà cambiare 
in questa situazione? Le 
speranze non sono molte. 
Nei corridoi di Palazzo Eu
ropa, la nuova sede della 
giunta regionale, c'è il so
lito vecchio odore di cllen-

/ tele democristiane e di 
inghippi da centro sini
stra. I metodi, i buoni me
todi di governo, si vedo
no dall'alba come il buon 
giorno. Ma, appunto, non 
c'è nessun segno che in
dichi in qualche modo 

, che si voglia cambiare re
gistro. 

Il PCI a conclusione del 
documento della commis
sione per la casa chiama 
alla, mobilitazione e , alla 
lotta, anche ' per vincere 
l'inerzia dei comuni che 
giocano con la Regione a 
rovesciarsi reciprocamen
te le accuse di inefficien
za in modo da « inchina
re» le prove del malgo
verno. Ed ecco le richie
ste del P d : 1) mandare 
in appalto tutti gli allog
gi previsti dal primo pie
no biennale della leege 
457; 2) definire tempesti
vamente la graduatoria 
per la eoncess'on*» dei 
mutui relativi al recupe
ro del patrimonio edili
zio, prescindendo rispetto 
dei Comuni e quella per -
1 mutui previsti dall'arti
colo 9 della leene 25/80 
(acouisto costruzione al
loggi); 3) predisporre tut
ti eli atti necessairi oer 
l'utilizzazione dei finanzia
menti (circa 200 miliardi) 
d?l secondo blennio del 
piano decennale eh* con
sentirebbero la costruzio
ne di oltre 5 mila nuovi -
alloggi e il recupero di 
almeno altri mille: 4) in
tervenire nel confronti 
della magistratura per e*-
«•ntlre una graduatoria 
nell'esecutività, ond*» con
sentire ai Comuni di tro
vare adeguate sistemazio
ni agli sfratti. 

A Foggia voltafaccia della giunta 
Niente luce e acqua agli sfrattati 

L'amministrazione comunale non vuole requisire e sistemare 
lo stabile dell'ex ONPI occupato dalle famiglie senzatetto 

POGGIA — L'inaudito vol
tafaccia della giunta comu
nale di Foggia ha creato no
tevole tensione tra i senza
tetto e gli sfrattati che da e t 
cune settimane occupano Fez-
stabile ONPI che dovrà es
sere trasferito alla Regione 
Puglia. Il sindaco, nella se
duta di venerdì scorso, infatti, 
si era impegnato ad allac
ciare l'acqua e le fogne alio 
stabile ONPI ed avviare nel 
contempo il censimento degli 
occupanti per accertare i re
quisiti delie famiglie alle 

. s l - . . , . _. . quali va comunque garantite 
viene il suo segretario, Mano unA sistemazione adeguata. 
Loi — non si limiterà solo a 
risolvere il problema della 
casa ma dovrà diventare il 
punto di riferimento dell'in
tero quartiere, n nostro o-
biettivo principale, con l'in
tervento di ristrutturazione, è 
infatti quello di salvare 
Stampace. non soltanto per 
noi ma per la citta. Stampa
ce conserva ancora molti va
lori culturali che vogliamo 
salvare. Il carnevale, la sagra 
di S. Efisio ed altre feste 
importanti avranno ragion di 
essere fino a quando Stam
pace conserverà la propria* i-
dentità ». 

Giuseppe Podda 

Ora invece c'è stato un ra
pido dietrofront che la giun
ta ha riconfermato proprio 
questa mattina a ora tarda 
nonostante le due composte 
manifestazioni di protesta di 
decine e decine di famiglie 
che hanno presidiato per tut
ta la mattinata di ieri il Co
mune, fatto trovare chiuso 
dall'autorità municipale. 

Si è trattato di un atto gra
vissimo e senza precedenti, 
tenuto conto anche della com
postezza della lotta degli 
sfrattati e dei senzatetto. La 
giunta di centrosinistra, que
sta è la verità, non intende 
affrontare seriamente il dram
ma casa, «he qui a Foggia 

può assumere momenti di 
particolare gravita. Tra l'al
tro. proprio l'altro ieri c'è 
stata una latitanza degli as
sessori comunali: che non vo
levano impegnarsi in prima 
persona su questo delicato ar
gomento. mentre il sindaco è 
assente dalia città da alcuni 
glomt 

Quali sono le proposte di 
questa giunta insensibile e 
incapace di comporre i con
futi sociali? La giunta ha co
municato che intende affron
tare il problema soltanto degli 
sfrattati ed ha requisito lo 
stabile della vecchia Mater
nità. proprietaria l'amminl-
strazione provinciale, dove at
tualmente sono sistemati una 
serie di uffici, tra cui il CIM, 
la scuola di sicurezza sociale, 

ne si è ulteriormente aggra
vata in considerazione del 
fatto che la città di Fog
gia ha perso i finanzia
menti del secondo bien
nio C80-'81) perché il Comu
ne non ha reperito i soldi 
della 187 per l'edilizia econo
mica e popolare. I compagai 
deputati Decano, Carxneno e 
De Simone, in un telegramma 
inviato alla giunta munici
pale e ai capigruppo consi
liari di tutti i partiti, nonché 
alle forze politiche, hanno pa
ventato il rischio di quest'al
tra assurda esclusione dai fi
nanziamenti pubblici dell*) 
città di Foggia, dove l'edilizia 
economica e popolare è fer
ma da tempo. E* possibile ri
mediare a questi guasti pro
fondi? E* possibile soltanto 

la mostra permanente dell'ar- i c'è la volontà colitica di ar
tigianato. La cosa che non si - frontare tutti insieme la dell-
caoisce bene è che questa ì cata questione casa 
giunta requisisce la vecchia 
Maternità che dovrà essere 
adattata per le famiglie bi
sognose di una casa e non 
vuole requisire invece un im
mobile, rONPL appunto, co
struito come albergo per i 
pensionati e inutilizzato e 
vuoto da oltre quattro anni. 

Di fronte ad un atteggia
mento politico irresponsabi
le e intransigente, la situaiio-

La cosa che più meraviglia 
e stupisce è il comportamen
to di alcuni assessori socia
listi che non si rendono conto 
che l'inadempienza dell'am
ministrazione Oraziani è con
siderevole e che bisogna 
re al più presto da 
preoccupante tunnel dì, tat 
mobilismo con interventi «MB> 
dinati per un riequllfMf) ttr-
ritoriale 

! ' 
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Un chiaro progetto per gli aiuti alle popolazioni terremotate 
' ' " • - • r '• 

Una ricostruziohe che cambi 
il volto del Mezzc^orno 

A colloquio con il vice presidente del consiglio regionale e coordinatore « in loco », 
Mario Fabbri — Necessario un maggior coinvolgimento della giunta marchigiana 

Riforma 
sanitaria 
e ritardi 

della Regione: 
una lettera 
della giunta 

Riceviamo dall'Ufficio stam
pa della giunta regionale: 
«L'articolo apparso sull'Uni
tà di giovedì 18 dicembre 
sotto il titolo "ULS: l'impe
gno dei Comuni vanificato 
dai colpevoli ritardi della Re
gione" addebita alla giunta 
regionale gravi inadempien
ze per l'attuazione della ri
forma sanitaria. In riferi
mento al contenuto dell'ar
ticolo stesso la giunta regio
nale sente l'obbligo di fare 
alcune precisazioni e rettifi
che nell'interesse della cor
retta informazione. 

« Non è vero che la giunta 
regionale non abbia approva
to la legge sul personale: 
questa legge è stata appro
vata in data 3 dicembre 1980 
con la deliberazione n. 81 e 
immediatamente trasmessa al 
Consiglio regionale. 

«Per quanto riguarda il 
piano sanitario triennale es
so sarà approvato dalla giun
ta entro la fine di gennaio. 
cioè sicuramente prima di 
quello nazionale: tuttavia là 
sua non ancora avvenuta ap
provazione non intralcia in 
alcun modo la costituzione e 
l'avvio delle TJLS perché in 
questa fase i problemi sono 
soprattutto di carattere isti
tuzionale. Riguardo ai piani 
di settore si precisa che essi 
verranno presentati al con
siglio contestualmente al bi
lancio. 

«E* vero piuttosto che la 
giunta regionale ha già ap
provato gli atti di sua com
petenza per la costituzione di 
ben 11 ULS (tra cui quella 
di Pesaro) su 24 e che tutti 
o quasi tutti i rimanenti 13 
potranno essere approvati en
tro il tempo utile del 31 di
cembre se localmente le forze 
politiche (cui non è estraneo 
il PCI) si affretteranno a 
cercare e trovare i nomina
tivi per la costituzione delle 
Associazioni intercomunali e 
dei Comitati di gestione adot
tando gli atti conseguenti... 

« Meraviglia infine che ven
ga accusata la giunta regio
nale di "non aver trovato 
neppure il tempo di designa
re l'esperto nelle sezioni spe
ciali di controllo" quando do
vrebbe essere noto all'artico
lista che tale compito appar
tiene al consiglio regionale 
« che la giunta lo ha già 
sollevato...». 

La giunta afferma di aver 
approvato la legge sul perso
nale il 3 dicembre. Non si 
tratta di un successo da sban
dierare. perché essersi ridotti 
ad approvare in giunta a 
meno da un mese dall'inizio 
del 1981 una legge cosi im
portante per il funzionamen
to delle ULS costituisce un 
fatto grave. La legge, se si 
voleva tener conto delle sca
denze indicate dalla riforma. 
doveva vedere la luce addirit
tura entro il 30 giugno 1979! 
Ora, per di più. l'iter legisla
tivo farà scivolare alle Ca-
lende greche la questione. 

La giunta ammette di non 
aver approvato il piano trien
nale. . ma afferma — in so
stanza — che ciò non porterà 
danno alle ULS perché esse 
oggi sono alle prese soprat
tutto con problemi di carat
tere istituzionale. Curiosa 
giustificazione, questa. Dal 1. 
gennaio le ULS devono ini
ziare l'attività operativa, ma 
con quali punti di riferimen
to se manca il piano? 

Anche sulla mancata nomi
na de<rli «esperti» la giunta 
ammette_che fa nostra de
nuncia è ineccepibile, a tut
to oggi gli esperti non sono 
ancora stati nominati. 

Sulle altre e assai gravi j 
questioni da noi sollevate la 
giunta regionale tace. Ciò a 
conferma, purtroppo, dei -ri
tardi e delle inadempienze 
che rendono problematico il 
lavoro delle nuove strutture 
sanitarie. La giunta sorvola 
sul fatto gravissimo della 
mancanza di una azione 
(spettante all'esecutivo regio
nale) di coordinamento, pro
mozione e stimoTo verso gli 
enti locali e le ULS. cosi ne
cessaria per stabilire un pro
gramma di lavoro e di inter
venti. Nessuna smentita, in
fine. ner>nure su"a decisione 
flavissima assunta d*lla giun
ta di ritardare di .«*»i rres'" il 
trasferimento allTTLS di Pe
saro dei poteri di Igiene e 
Sanità e quindi di preven
zione. 

g. m. 

ANCONA — « Se non lavo
reremo in maniera coordi
nata e non avremo un chia
ro progetto riformatore 
rischiamo, nella migliore 
delle ipotesi, dì ricostruire 
il Sud terremotato come 
era prima, con 1 suoi ritar
di e le---sue-< distorsioni ». 
Questo monito è stato lan
ciato pochi glorili fa. pro
prio ad Ancona, da Luciano 
Lama e può costituire un 
giusto punto di riferimen
to per tutti coloro che con
tinuano senza soste ad ope
rare per ricreare quanto la 
terra ha distrutto in qua
ranta secondi, la tragica se
ra del 23 novembre. 

Di questo impegno, e dei 
non pochi problemi che 
comporta, abbiamo voluto 
parlare con il compagno 
Mario Fabbri, vice presiden
te del Consiglio regionale. 
che insieme al collega 
Tombolini svolge il ruolo 
di coordinatore « in loco » 
per conto del «Comitato 
istituzionale di coordina
mento » della Regione. 
Coordinatore, coordinamen
to; è ripetitivo, suona 
male . . 

<t Si, suonerà anche male 
ma è fin dal primo istan
te il problema principale 
che ci siamo trovati di 
fronte. E' proprio in que
sto campo che si sono re
gistrati da subito limiti e 
carenze. Va detto, non per 
polemica ma per verità 
storica, che l'Ufficio di 
Presidenza del Consiglio a-
veva avanzato delle indica
zioni precise già due. tre 
giorni dopo il terremoto, 
ma che nori sono poi sta
te adeguatamente recepite 
dalla giunta marchigiana ». 

« Si trattava, e si tratta 
ancor oggi, dì localizzare 
con esattezza l'area su cui 
intervenire, coordinare 
(ancora questa parola) gli 
aiuti, molti e immediati, 
degli Enti locali, utilizza
re e specializzare il più 
possibile l'opera dei volon
tari. per renderla più in
cisiva. Il tutto poteva es
sere fatto solo con un coin
volgimento in prima perso
na della giunta, che , non 
c'è stato». . '. •", 

« Intendiamoci, non 'che 
sia mancato l'impegno per
sonale dei funzionari o del
lo stesso Massi. E' che si è 
lavorato alla giornata, sen
za una precisa visione d'in
sieme e quindi troppo spes
so correndo dietro a richie
ste contraddittorie che ve
nivano da una parte o dal
l'altra. A volte ci si è mes
so anche Zamberletti ». 

Adesso la situazione si è 
stabilizzata? 

« Non del tutto, e poi or
mai stabilizzare non è suf
ficiente comunque. Già da 
ora si tratta di ricostruire, 
per l'immediato e in pro
spettiva. quindi le struttu
re esistenti vanno potenzia
te per poter affrontare il 
lavoro, lungo e complesso 
che le attende. Mi spiego 
meglio. Si tratta di rimet
tere in piedi non solo i pae
si, ma la loro economia, il 
loro tessuto civile e socia
le, approfittando. di que
sta dolorosissima occasio
ne per realizzare, per quan
to ci sarà possibile, quel
le strutture che non c'era
no e che con la loro as
senza avevano fatto del 
Mezzogiorno interno una 
realtà ancora più emargi
nata e arretrata di quella 
del Sud». 

e Questo significa piani 
di settore: casa, sanità, a-
gricoltura, servizi sociali. 
Perché in ognuno di essi 
c'è bisogno di interventi 
specifici e differenziati, co
sì come per le stesse aree 
colpite dal sisma. Aquilo-
nia, Lacedonia, Montever-
de e Bisaccia, che sono i 
Comuni assegnati alle 
Marche, sono stati danneg
giati in modo diverso tra 
loro, ed erano diversi tra 
loro già da prima». 

Servono perciò principal
mente «tecnici». Ingegne
ri, geologi, architetti e co
si via. Non è così? 

«Esattamente. E al tem
po stesso serve il massimo 
di azione comune tra le 
Marche e le altre Regioni 
(a S. Angelo dei Lombardi, 
per esempio, lavoriamo in
sieme a Lazio e Toscana) 
e il governo. E serve anco
ra un'altra cosa: il massi
mo di coordinamento (riec-
colo!) con gli Enti locali 
delle zone terremotate, la 
Regione Campania, le Pro
vince, - i singoli comuni ». 

«Già perché devono de
cidere loro, alla fine. In
sieme a tutti i cittadini. 

Tutto ciò presuppone 
contatti costanti a tutti i 
livelli? . „ • 

«Infatti. B- quello che 

cerchiamo di fare, io e l'al
tro vice presidente del Con
siglio, Tombolini, a Napoli 
e ad Avellino (riparto sta
sera). e poi al campo-base 
dì Bisaccia, e Sant'Angelo 
dei Lombardi, dove funzio
na la mensa della Provin
cia dì Pesaro (che va con
solidata) e a San Grego
rio Magno, dove c'è l'ospe
dale (la sua funzione an
drà rivista) ». , 

' « A questo proposito, an
zi, ritorniamo al discorso 
iniziale. Personalmente ho 
avuto diversi scambi d'idee 
con gli assessori regionali 
della Toscana e del Lazio 
e con quelli del Comune di 
Roma, che sono sempre pre
senti. Come al campo-base 
ho trovato gli assessori 
Amati e Boltri. della Pro
vincia di Pesaro. Perché la 
Regione Marche, la giunta. 
intendo, non ha ancora 
mandato nessuno? Sarà 

bene che i responsabili dei 
vari settori vedano di per
sona dove e come andran
no poi spesi centinaia e 
centinaia di milioni (un in
ciso: il primo stanziamen
to della giunta è una mez
za miseria; 300 milioni e 
senza un'indicazione preci
sa di cosa fare) ». - • -.->•• 

Un'ultima questione. 'Il 
Comitato^prima era « polì
tico », poi è d i v i n a t o « isti
tuzionale ». Perch? > 
- « Perché istituzionale ' è 
più giusto. Nella forma e 
nella sostanza. Il Comitato 
coordina gli interventi del
la giunta e del Consiglio. 
I partiti politici non c'en
trano, nel senso che nes
suna forza può essere, o : 

sentirsi, coinvolta nelle 
scelte che vengono fatte. 
e che possono non essere 
condivise > . . - . . ' . 

f. C. 

Ritrovata in mezzo alla neve l'auto della modella scomparsa con l'amica 

Per l'ex moglie del banchiere inglese 
più del sequestro si teme una disgrazia 
Le due donne erano sparite in concomitanza con l'abbattersi sulle montagne dell'Appennino maceratese di una fortissima bu
fera - Secondo alcune ipotesi le due donne avrebbero abbandonato la «Peugeot 104» dopo essere state bloccate dal maltempo 

Botta e risposta 
con Napolitano 

'• . , ^ oggiV 
a Macerata 

ANCONA — E" proseguita in
tensamente in questi ultimi 
giorni la mobilitazione dei 
comunisti marchigiani in pre
parazione «teffe óìue iniziative 
delle Federazioni di Macerata 
ed Ancona che vedranno la 
presenza del compagno Gior
gio Napolitano, membro della 
segreteria nazionale v •-* ' 
• La prima di queste iniziati
ve è in programma nel pome
riggio di oggi alle ore 16,30, 
nel salone del Palazzo del Mu
tilato di Macerata. Sarà una 
sorta di botta e risposta tra 
il compagno Napolitano e i 
cittadini • 

Quella dì Ancona, invece, è * 
una manifestazione più «tra
dizionale »: prima del com
pagno Napolitano parlerà la 
compagna Milly Marzoli. ; • 

MACERATA — Ripartono 
praticamente da zero le in
dagini sul « gialld » di Jan-
nette May e Gabriella Gue-
rin, la ex moglie del marche
se e banchiere Evelyn De 
Rotschild e la sua amica-in
terprete, -misteriosamente 
scomparse oltre venti giorni 
fa a Sarnano. 
-•-- Dopo che, giorno per gior
no, si era fatta sempre più 
strada l'ipotesi di un seque
strò, seppur anomalo, a sco
po di estorsione, il ritrova
mento della vettura a bordo 
della quale le due donne era
no ' state viste allontanarsi 
per l'ultima volta, ha costi
tuito infatti una sorta di 
vero e proprio « colpo di sce
na». -

L'auto, una « Peugeot 104 » 
blu è stata avvistata da un 
elicottero in uno spiazzo ri-. 
coperto di neve, dove era sta
ta accuratamente parcheg
giata. Chiusa a chiave, al 
suo interno sono stati rin
venuti un paio d'occhiali, al
cuni indumenti leggeri e le 
scarpe delle due donne. Tut

ti indizi, cioè, che fanno sup
porre che la May e la sua a-
mica, attrezzatesi con scarpo
ni ed abiti «pesanti», si sia
no allontanate <:• tranquilla

mente dalla zona a piedi. L'e
pilogo di questa vicenda an
drebbe quindi catalogato co
me una « normale », anche 
se dolorosa.^ « tragedia della 
montagna». - '.-•• 
' La fotomodella inglese e la 

sua interprete udinese, spa
rite proprio in concomitanza 
con = l'abbattersi sulle mon
tagne ; dell'Appennino mace
ratese di una fortissima bu
fera di neve (che ancor oggi 
fa registrare, nella zona di 
ritrovamento, un manto ne
voso che va dai 50 centime
tri ai 2 metri) furono ricer
cate per più giorni, dopo la 
denuncia di scomparsa, per 
valichi e crepacci, nonostan
te le condizioni assolutamen
te proibitive del tempo. Dal 
sopraggiungere della notizia. 
pochissimi giorni dopo, che 
la May era la moglie divor
ziata di Evelyn De Rotschild. 
uno dei componenti di quel-

Ad Ascoli si è costituita una nuova cooperativa agricola di giovani 

E finalmente spuntano le «case rosse» 
Riunisce quaranta persone tra laureandi in agraria, salariati e mezzadri - Richieste in concessione 
le terre di proprietà comunale che coprono quasi per intero la vallata del Tronto - Resistenze De 

ASCOLI ^- Dopo due .anni 
di preparativi e-di rinvii si è 
formata' la cooperativa agri
cola «Case rosae». Si iniziò 
a "parlare della possibilità di 
recuperare 4è terre incolte 
già nel 1979 quando la lega 
dei disoccupati raccolse ' su 
questa proposta giovani di
soccupati e salariati agrìcoli. 
Là cosa non ebbe seguito a 
causa dello scarso, anzi, nul
lo,. interesse degli enti pro
prietàri delle terre, che non 
solo non aiutarono l'opera
zione, ma anzi cercarono di 
boicottarla. : V: ; - ;,_ ; ~ 

A due anni di distanza, sul
la base anche dell'esperienza 
realizzata con le stalle di Ro
tella e Offidà e 1 h particolar 
mòdo dell'esperienza delia 
cooperativa della Rocca Mon-
tevarmine in Carassai. che, 
lo ricordiamo, ottenne circa 
700 ettari di terra in affitto 
tutte le superfici lasciate ab-
bondonate dall'amministra
zione Opera Pia brefotrofio. 
di Fermo, raggiungendo otti

mi -risultati pari a quelli mi
gliòri toccati in assoluto ne
gli ultimi 50 anni) più di 40 
fra giovani ' disoccupati, lau
reandi nella facoltà di agra
ria di Ascoli-Piceno, salaria
ti agricoli e mezzadri (le ri
chieste di iscrizione alla coo
perativa sono state bloccate 
per il momento) hanno co
stituito la cooperativa e ri
chieste in concessione i ter
reni dell'ospedale Maccioni e 
quelli degli Istituti riuniti di 
cura e. ricovero ora gestiti 
dal comune di Ascoli Piceno. 
r- Si tratta ' di - vastissime 
estensioni di terra che co
prono tutta la vallata del 
Tronto, dà San Benedetto fi
no alle pòrte di Ascoli. Terre 
che corrono il rischio di es
sere.'-. frazionate e . concesse, 
anche m maniera clientela
re, a singoli' personaggi, im
prenditori, proprietari agrari, 
quando invece è possìbile rea
lizzare un piano di sviluppo 

-• sulla base delle direttive CEE 
' di quésto settóre, in stretta 

collaborazione con gli enti 
locali. :.- -/ ; ; - ^ .- - .'f ; 

La tradizionale amministra
zione del patrimonio fondia
rio degli enti pubblici non è 
riuscita ad - impostare •; alcun 
programma atto a valoriz
zare le risorse agricole terri
toriali; «anzi — ci ha detto 
il compagno Luigi Collina, 
responsabile dell'associazione 
delle cooperative agricole di 
Ascoli — tali amministrazìo-

, ni hanno di fatto emargina-
;to la potenzialità" imprendì-
'. tortale dei contadini .e della 
cooperazione preferendo ri
durre i mezzadri in salariati 
e negando la legittimità di 
precedenti richieste -di con
cessioni di terreni ». - - -

La. proposta avanzata dal
la cooperativa è stata discus
sa da un'assemblea tenuta 
nei giorni scorsi, cui hanno 
partecipato. rappresentanti 
del PCI, PSI, P S D I e PRI. 
che si sono dichiarati d'ac
cordo -é hanno preso l'im
pegno di includere nell'ordi

ne del giorno del prossimo 
Consiglio comunale di Asco
li la discussione sulla cessio
ne delle terre di proprietà 
comunale. Unica assente la 

: DC che con questo suo at
teggiamento dimostra sin da 

:ora di porsi come-contropar-
'- te che vuole. sfuggire le va
lide argomentazioni discùsse 
e ripropone la necessità della 
denuncia di eventuali sperpe
ri e speculazioni. 

« Utilizzare in modo moder
no ed economicamente vali
do quelle terre — ci ha det
to Franco Salto, uno dei lau
reandi in agraria che è so
cio della cooperativa — ave-. 
re la possibilità di svolgere 
un lavoro sano, migliore di 
tanti altri, meno stressante, 

; ha spinto me e tanti-altri 
. giovani disoccupati ad aderi
re a questa iniziativa ». , 

Una iniziativa che si pro
pone di collegare i filoni pro
duttivi, che aaranno indivi
duati nel pianò di sviluppo 

aziendale, cori le : esigenze. 
dei consumatori, privilegian
do asili, ospedali, mense, al-

* line di fornire un prodotto 
che sia competitivo per- qua
lità e prezzo. E assicurare 
poi un incremento dell'occu-

. pazione mediante la - produ
zione e la lavorazione e tra
sformazione dei prodotti 
aziendali e del territòrio con 
l'immissione poi di giovani 
disoccupati, mediante ' riqua
lificazione '.professionale, . al 
fine di assicurare un giusto 
ricambio, delle fòrze occupate 
in' agricoltura: -- "~ M.:0 [;;*'••'-
":- Ultimo ' obiettivo è quello 
di sviluppare un'ipotesi agro-
turistica (sulle terre margi
nali) per un collegamento cit
tà-campagna fondato su spa
zi aperti ai cittadini e alle 
esigenze locali dì-pratica de
gli sport e del tempo libero 
in ambienti sani. E non è 
poco. 

Graziano Celani 

la che è considerata la più 
ricca casata del mondo, le ; 
indagini si erano però spo
state (pur senza abbandona
re completamente l sopral
luoghi in montagna) sul ver
sante del « rapimento ». 

: A Sarnano era giunto an
che il proconsole inglese a 
Firenze, Nasi, mentre erano. 
state successivamente inte
ressate anche l'Interpol e la 
Criminalpol. Si è cercato di" 
scoprire qualcosa in Toscana,:--
in Inghilterra (dove la May. 
è'titolare di uno studio di 
«design») e perfino in Ma-, 
lesia: si sa infatti che Pingle- : 
se era a Sarnano per ac
quistarvi terreni e una casa, '•> 
su consiglio di un suo ami
co pittore che appunto vi
ve in quelle isole orientali. 

Anche qui, però, nessun ri
sultato concreto. Vana anche 
l'attesa di una richiesta di 
riscatto: l'annuncio dato in 
tal senso da un quotidiano 
inglese, il « Daily Telegraph», 
è stato infatti prontamente 
smentito. 

In questa altalena di ri
cerche, notizie clamorose, 
smentite ed attese vane, si 
è fortunatamente inserito il 
vento di scirocco che. batten
do da alcuni giorni la zona 
appenninica, ha sciolto par
te della neve permettendo l' 
individuazione della macchi
na (o meglio del solo tet
tuccio). . . 

Raggiunta rapidamente da 
un « gatto delle nevi » sul 
quale era anche il capitano 
dei Carabinieri Di Girolamo, 
che fin .dall'inizio ha coordi
nato le indagini, la vettura 
non ha però potuto fornire 
quegli indizi sul presunto se-

; questro, che pure' quasi tutti 
si attendevano. Al suo inter
nò non sono stati infatti re

cuperati oggetti appartenenti 
.ad eventuali terze persone, né 
si -sono potuti riscontrare se-

:ghi evidenti di colluttazione. 
•L'ipòtesi privilegiata òggi 

dagli inquirenti, pr quanto 
.attiene ad una ricostruzione 
esatta degli avvenimenti ac
caduti quel fatidico 29 no
vembre. è quindi che la May, 
e la Guerin si siano fermate 
in località Piani di Rognolo 
(dove è stata appunto ritro
vata l'auto) di loro sponta
nea volontà e con la massi
ma tranquillità, al punto di 
aver tempo di infilare scar
poni da neve e chiudere a 
chiave la vettura. Una escur
sione? Un sopralluogo per un 
terreno che forse si aveva in
tenzione di acquistare? Po
trebbe essere.. Ma; potrebbe 
invece essere accaduto che 
le due siano state bloccate 
dal maltempo e costrette a 
proseguire a piedi alla ricer
ca di qualche riparo. Certo, 
ecco il dubbio che rimane, / 

ci si domanda come mai. una 
volta accortesi della bufera 
incombente, la ex-Rotschild 
e la sua interprete non ab
biano pensato a tornarsene 
in tutta fretta a Sarnano, da 
dove erario partite? 

Comunque, pur senza ab
bandonare del tutto le ìnve-

Sstigazioni su una possibile i-
ipotesi di rapimento, tutte le 
forze (Carabinieri, CAI. Po

lizia, volontari) sono ora mo-
;bìlitate in una indagine, pal
mo a palmo, sulla montagna, 
nei precipizi come nelle nu-

.merose baite esistenti (anche 
se molte sono già risultate-
vuote). Da Firenze è in ar
rivo il console inglese, men
tre da Londra è già tornato 
Il marito di Jannette May, 
accompagnato dal fratello 
della donna che si trova nel 
frattempo stabilito a Milano. 

Da ieri, inoltre, sono all' 
opera alcune ' squadre con 

'«cani da valanga » di stanza 
a Bolzano, anche se al mo
mento in cui scriviamo non 
si sono ancora avuti risulta
ti!'per «indirizzare» gli ani
mali sono stati utilizzati sia 
gli indumenti che la May a-
veva in albergo, che quelli 
ritrovati nell'auto. . 
. Altri uomini stanno invece 
muovendosi con gli sci, men
tre dal cielo continualo a 
volteggiare nella zona gli e-
volteggiare nella zona gli e-
licotteri del nucleo dei Ca
rabinieri di Falconara (quel
lo stesso che ha individuato 
il tettuccio dell'auto) al co
mando del tenente Forte. Or
mai potrebbe essere questio
ne di ore. 

IN RICORDO 
DI CESARE MARCUCCI 

FERMO — Ricordando il ca
rissimo Cesare, ad Un mese 
dalla sua scomparsa, la fa
miglia -Marcucci ringrazia 
ancora quanti hanno parte
cipato al suo dolore e sotto
scrive in memoria L. 100.000 
a favore de « l'Unità ». 

Telepesaro 
Ore 17,30: - Cartoni animati; 
17,55: Calcio, il commento di 
Castagner; 183: Andiamo al 

; cinema; 18,30: Programmi per 
ragazzi; 19,00: Giro quiz del
le Marche; 19,440:: Candid ca
mera; 20,10: Cronaca del ci
nema; 20.25: Tele Pesaro 
giornale; 21,00: Film; 22.30: 
Gli avversari da battere so
no: Squibb Cantò e Sanre
mese; 23,00: Telefilm; 23,55: 
I nostri programmi. 

Impedita la nomina degli organismi dirigehti 

Bloccatala n.24 
A pretesto là mancata convocazione dei comuni di Castel di Lana e Venarotta 

ASCOLI — Con un ennesimo colpo di scena, 
in linea con la miglior tradizione scudocro-
ciata, la DC ha impedito che l'assemblea 
delia ULS n. 24 convocata l'altra sera potesse 
portare a termine il proprio lavoro e giun
gere all'elezione del comitato di gestione e 
del suo presidente. Prendendo spunto dalla. 
mancata inclusione del decreto del presi
dente della giunta regionale, decreto di con
vocazione, dei comuni di Castel di Lana e 
Venarotta, pur avendo i sindaci dei comuni 
presentato in assemblee le delibere l'una 
approvato dal CO.RE.CO. e l'altra coi ca
ratteri d'urgenza che per̂  motivL burocratici 
non erano state in tempo incluse nel decreto 
regionale, la DC non tenendo conto dei poteri 
dell'assemblea che avrebbe potuto accogliere 
i rappresentanti dei comuni citati, che fra 
l'altro erano stati regolarmente invitati a 
mezzo d'un telegramma dal sindaco di Asco
li. ha fatto saltare la riunione. 

Infatti il PCI. unitamente al PSI. PSDI e 
PRI ha ritenuto di non potere effettuare 
atti tanto importanti quali l'elezione degli 
organismi dirigenti dell'ULS, mancando com
pletamente i rappresentanti di due comuni. 
I rappresentanti di questi quattro partiti. 
dopo aver ripetutamente sollecitato la DC 
ad accogliere a pieno titolo i rappresentanti 
di Venarotta e di Castel di Lana, visto il 
deciso e no» democristiano hanno abbando

nato l'aula facendo mancare il numero le
gale. •,-'.*.-. -V.: - >- - - . 

La DC ha cercato con questo atteggiamen
to di guadagnare tempo per cercare di rove
sciare raccordo che era stato raggiunto nei 
giorni scorsi tra i partiti laici e di sinistra. 
die dopo la provocatoria decisione di ammet
tere due ex-missini nel gruppo consiliare 
democristiano di Ascoli avevano deciso di 
dare all'ULS una gestione di sinistra. L'ac
cordo prevedeva e prevede la presidenza del
l'assemblea dei comuni al PSDI (Aldo Lo
reto, le vicepresidenze al PSI e alla DC. 
Per il comitato di gestione la presidenza 
andrebbe al PCI (il nome indicato è quello 
del compagno Emidio Cesari, attuale presi
dente dell'ospedale Mazzoni) e la vicepresi-
denza al PSI. 

Dopo il fallimento della riunione i segre-' 
tari provinciali del PCI. PSI. PSDI e PRI 
hanno mandato al sindaco di Ascoli il se
guente telegramma: « L i invitiamo a dare 
argente, comunicazione telegrafica al presi
dente della Regione Marche sull'esito infrut
tuoso dell'assemblea dell'associazione dei co
muni del 18 dicembre e a chiedere attra
verso un decreto aggiuntivo la convocazicie 
comprendente i comuni di Venarotta e Ca
stel di Lana, e comunicare alla Reg ie e 
stessa la documentazione presentata dai r*-* 
detti comuni. L'eventuale carente iniziativa 
costituirebbe una grave omissione con assun
zione relativa di responsabilità ».. 

Un Ascoli 
«realista» 
nella tana 
della 
capolista 
Roma 

a cara di • • • • " • 
GIAMBATTISTA FABBRI 

- L'Ascoli domani gioca ancora in trasferta. Questa volta 
dovremo affrontare la capolista, la Roma. E' una trasferta 
che forse non ci voleva. Ma la dobbiamo fare. Cerchiamo 
quindi di farla e bene. Tutte le partite sono da giocare 
e non è improbabile che le partite sulla carta diffìcili 
poi forniscano delle sorprese piacevoli. --:- • 

Potrò disporre nuovamente di Scanziani che ha scon
tato il giorno di squalifica. Soldini è rientrato domenica 
a Catanzaro ed è andato molto bene. Pietro Anastasi al-

\ meno, fino all'anno nuovo non sarà in grado di scendere 
in campo. Recuperiamo Scanziani ma abbiamo perso Pir-
eber. Non ne va diritta una. Ciononostante siamo fidu
ciosi. L'anno scorso, per esempio, abbiamo vinto fuori 
casa con l'Inter e la Juventus. Certamente per questo non 
ci facciamo illusioni. Sappiamo che dobbiamo lottare .e 
basta.' ;"'- /.'• k- •; -̂  

Il Fano domenica scorsa ha avuto un'altra battuta 
d'arresto, la seconda consecutiva. Capita. E* capitato 
anche a me con. 0 Piacenza. Una volta perdemmo in 
casa per cinque a due. Nel primo tempo eravamo avanti. 
per due gol a zero. Credo comunque che domani, contro 
la Sanremese il Fano senz'altro si rifarà. 

Anche' la Sembenedettese va a corrente alternata. Do
menica è stata sconfitta dalla Cavese. Giocare fuori è 
sempre più difficile. Le squadre che lottano con la prima 
in classifica scendono in campo con una rabbia ed un 
accanimento molto più accentuati del solito. Domani la 
Sambenedettese giocherà in casa. L'avversario dì turno 
è il Cosenza. 

La Samb ha quattordici punti, il Cosenza tredici. E' un 
incontro duretto. ma sono convinto che la SembenedeUese 
in casa non scherzi affatto. 

Sono certo che Fano e Sambenedettese sapranno ri
scattarsi ampiamente delle sconfitte subite otto giorni fa. 

La Civitanovese ha cinque punti di «vantaggio sulla 
seconda. Questa volta gli uomini di Dì Giacomo sono 
in trasferta a Padova. L* 

-impegno non è dei più faci- _ 
li. Ma alla Civitanovese at- f \ 
tuale è possibile qualsiasi -^ ^~ ^ ' 
impresa. Se una squadra 
è forte, come lo è la Civi
tanovese. non ci dovreb
bero essere dubbi in tal 
senso. 

La Scavolini contro la Squibb 
per tornare 

A alla vittoria 
a cura di 
FRANCO BERT1NI 

PESARO — La vittoria del 
Billy a Varese ha riaper
to le possibilità . di lotta 
per la prima piazza del 
massimo campionato di 
basket, e se la. battuta d' 
arresto della Turisanda 
sia' da imputare semplice
mente. ad una giornata di 
luna storta k> si vedrà do
mani sul campo dei cam
pioni d'Italia della Sinu-
dyne. Un riscontro imme
diato, dunque, per gli uo
mini di Penta ssuglia che. 
ài caso di unsi nuova scon
fitta. vedrebbero ulterior
mente ridotto 9 capitale 
di punti accumulato nella 
prima parte del torneo. 

Abbiamo parlato di pro
babile giornata storta per 
i varesini, ma ciò senza 
voler sottovalutare i me
riti della BOly di Mila
no. squadra equilibrata e 
che basa i suoi risultati 
soprattutto sul collaudati^ 
simo impianto difensivo. 
Anche per gli uomini di 
Peterson la giornata dì 
domani riserva un impe
gno molto difficile: a For
lì dove sotto i colpi di 
Griffin è caduta perfino 
la Sinudyne di Bologna. 
Pronostico aperto dunque 
a Forlì come a Bologna. 

'Di grande equilibrio an
che altre partite: quella 
tra Antonini e Pinti Inox-
Cina i senesi giocheran-
no molte delle loro pn *' 

bihtà in questo match), il 
derby. laziale tra Banco 
Roma e Ferrarelìe e quel- ; 
la tra Tai Ginseng e I & B 
con i goriziani che faran
no di '- tutto = per centrare 
la loro .terza vittoria. Non 
dovrebbe essere' in discus
sione invece la partita di 
Torino con la Grimaldi che 
parte favorita sui triesti
ni della Hurlìngham. 

.- Non resta che parlare 
della Scavolini. All'indoma
ni della sconfitta in tra
sferta col ' Banco - Roma 
che ha spezzato una se
rie di cinque vittorie con
secutive. i pesaresi ospite
ranno una deBe squadre 
attualmente più in forma 
del torneò, la Squibb di -
Cantò. 

Questa squadra ha cam
biato uno dei due stranie
ri. inserendo con buoni ri
sultati l'efficace Boswell. 
I canturini vincono e fan
no un buon basket, sono 
diventati un pericolo per 
tutti. 

La Scavolini dovrà scen
dere in campo con la 
massima concentrazione 
per tornare, subito alla 
vittoria, come il suo ec
cezionale pubblico si at
tende. 
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Lo scudocrociato si inserisce nella polemica dopo il voto sulle Usi 

La DC ne approfitta e rispolvera 
il fantasma del centrosinistra 

L'ipotesi che non si ha il coraggio di proporre in campagna elettorale tirata, 
fuori dopo l'ultimo consiglio regionale - Una riflessione per il Partito socialista 

PERUGIA - Dalle nebbie di 
questo inverno umido e 1 reci
do, spunta un fantasma che 
da qudlcue giorno si aggna 
per l'Umbria: il centro sini
stra. La DC vuol dargli corpo 
e respiro e scrive in un vio 
malmeno: «Le i«centi vicen
de del consiglio regionjie, 
con il PCI battuto su tmpo»" 
tanti questioni, dimostrano 
che è possibile fare leggi 
giuste per allentare l'egemo
nia ed il controllo dei comu
nisti su tutti gli aspetti della 
\ita locale». 

Poi una frase che merite
rebbe un commento ad ogni 
sostantivo, aggettivo, avverbio 
usato: « Nasce m Umbria — 
pontifica la DC — un movi
mento di opinione, assecon
dato dalle forze politiche 
democratiche, che chiede la 
fine delle vessazioni burocra
tiche e l'affermarci di una 
più consape\ole libertà nella 
vita sociale, nel mondo della 
produzione e nella vita cultu 
rale ». 

Infine la tirata finale: « La 
DC. partito della libertà, par
tecipa a questo movimento 
con tutta la sua forza popo
lare». Eccoli qua questi si
gnori! Sotto accusa per gli 
scandali del petrolio, per la 
inefficienza e le colpe che 

hanno nella carenza di inter
venti nel Mezzogiorno terie-
motato. per le clientele e la 
camorra; si mettono a parla
re di vessazioni burocratiche 
che altri farebbero. Quali? E' 
inutile chiederlo. nessuno 
risponderà. Sta prendendo 
piede in Umbria un metodo, 
inaugurato dal socialista Ma
lizia, con l'appoggio del quo 
tidiano « Il Messaggero », in 
base al quale si possono dire 
e parole in libertà ». 

E in Umbria la DC che fa 
e che cosa ha fatto? L'ultima 
testimonianza del rispetto 
della democrazia ce l'ha data 
il rettore dell'università di 
Perugia Giancarlo Dozza 
(democristiano), che ha no
minato, senza dire niente a 
nessuno, in quattro e quat-
tr'otto, il presidente dell'Ope
ra Universitaria. L'ente stava 
per essere trasferito alla Re
gione e lui aveva già deciso 
quale eredità lasciare. Un at
teggiamento da monarca as
soluto! 

Ci sono poi le nomine nelle 
-banche, che la DC continua 
ad insabbiare per lasciar 
tempo alle correnti di spar
tirsi il tutto. E in passato la 
DC che cosa ha fatto: i citta
dini se lo ricordano bene il 
vecchio ministerialismo. ba

sato .sui piaceri agli amici 
degli amici. 

' L'Umbria, grazie ad una 
dura lotta, si è in gran parte 
liberata di questi metodi, an
che se qualcuno, qua e là, 
tenta di reintrodurla 

Perché proprio ora però la 
DC riprende ad inseguire il 
fantasma del centro-sinistra, 
dopo che un recente voto 
popolare ha sancito che le 
uniche maggioranze possibili 
sono quelle rosse? Perché 
quando si presenta all'eletto
rato non ha nemmeno il co
raggio di farla balenare que
sta ipotesi? 

Il manifesto spiega che c'è 
una novità: il recente voto su 
un emendamento alla legge 
65 in Consiglio regionale. In 
quella sede si è formata una 
nuova maggioranza compren
dente il Movimento sociale. 
Il fatto lo giudicammo subito 
di una gravità inaudita. Po
tenza però, capogruppo del 
PSI, ci accusò e ci accusa di 
voler drammatizzare, di esse
re troppo rigidi, poco prag
matici. Mentre il nuovo PSI 
si sente libero, autonomo, 
tutto legato ai fatti, tanto da 
accettare il voto determinan
te dei fascisti. 

Adesso che la DC si fa a-
vanti, che propone il cen

tro-sinistra. che cosa rispon
de Potenza? Ci dirà ancora 
una volta che drammatizzia
mo? Si può continuare a far 
politica senza aver l'occhio 
lungo, senza vedere che cosa 
produce ,il proprio «pragma
tismo», recuperando, magari, 
tutto con una dichiarazione 
di principio? Esistono poi 
altre due forze politiche de
mocratiche in Consiglio • re
gionale: è proprio sjcura la 
DC che PSDI e PRI ci stiano 
a questo suo nuovo progetto? 
Non ha letto la risoluzione 
del congresso repubblicano? 

Per fortuna comunque a 
sbarazzare il campo dal fan
tasma del centro sinistra ci 
ha . pensato l'elettorato um
bro. Questa formula non può 
esistere, a meno che il corpo 
del iantasma non debba es
sere quello storpio e piagato 
di una maggioranza con al 
suo interno i fascisti. Il PCI. 
forte del consenso popolare 
che ha, del moto di opinione 
publica che lo sorregge, con
tinuerà sulla strada della di
fesa della democrazia, delle 
maggioranze di sinistra, della 
unità fra le forze che si ri
chiamano al movimento ope
raio. 

Gabriella Mecucci 

L'accertamento fatto in tre anni dal consiglio tributario 

Nelle casse del fisco a Terni 
un buco di quasi otto miliardi 

I contribuenti per i quali era stato sollecitato il controllo avevano denunciato redditi di poco superiori ai due 
miliardi - L'organismo coadiuva l'amministrazione comunale -1 componenti sono stati sostituiti in questi giorni 

Oggi a 
Perugia 
comitato 
Federale 
del PCI 

E' convocata per oggi alle 
ore 15,30 nei locali della Fe
derazione comunista di Pe
rugia ia riunione del Comi
tato federale con all'ordine 
del giorno: impegno dei co
munisti per la ricostruzione 
delle zone terremotale; situa
zione politica nazionale e di
battito nell'ultimo ' Comitato 
Centrale del PCI; situazione 
politica regionale. I lavori del 
Comitato federale verranno 
conclusi dal compagno Setti
mio Gambull, della segreteria 
regionale comunista. Alla riu
nione sono invitati anche i 
sindaci, i vice sindaci ed i 
capigruppo. 

TERNI — Accertate evasioni 
fiscali, a Terni, per oltre set
te mliardi e mezzo di lire. 
Questo è il risultato di tre 
anni di lavoro del consiglio 
tributario ternano, i cui 
componenti sono stati sosti
tuiti proprio in questi giorni. 

v L'organismo ha espresso il 
proprio parere in questi anni 
in merito a 245 richieste di 
accertamento dei redditi. Dal
la sua prima seduta, il 20 
aprile del 1978. a quella del 
30 novembre di quest'anno, il 
consiglio tributario si è riu
nito ben 36 volte. Delle ri
chieste di accertamento. 194 
erano pervenute al consiglio 
su richiesta dell'ufficio di
strettuale delle imposte diret
te di Terni. Altri 51 accerta
menti sono stati invece ri
chiesti dalla giunta munici
pale ternana. 

v 'I 194 contribuenti, in meri
to ai quali l'ufficio delle im
poste dirette aveva sollecitato 
il controllo, avevano denun
ciato complessivamente red
diti di poco > superiori ai - 2 
miliardi e 100 milioni di lire. 
L'accertamento della struttu
ra comunale ha mostrato in
vece l'esistenza di redditi su
periori a 7 miliardi e 100 mi
lioni. Un'evasione, solo per 
questo gruppo di casi, supe

riori ai cinque miliardi di li
re. Quattro possidenti, 80 
commercianti, 17 industriali. 
9 impresari edili. Queste al
cune professioni dei contri
buenti a cui carico l'ufficio 
delle imposte dirette aveva 
sollecitato l'accertamento, 

Perquanto riguarda invece 
gli accertamenti richiesti di
rettamente dal Comune, • se
condo la dichiarazione dei 51 
contribuenti sarebbe risultato 
un reddito complessivo pari a 
poco più di un miliardo e 300 
milioni di lire. Il reddito ac
certato è stato invece di cir
ca 4 miliardi, con un'evasione 
fiscale di oltre 2 miliardi e 
mezzo. " Complessivamente 
quindi l'azione del consiglio 
tributario del Comune ha 
permesso l'accertamento di 
una frode per oltre 7 miliar
di e mezzo. Il consiglio, isti
tuito nel 1977. coadiuva 
l'amministrazione comunale 
nell'accertamento dei redditi 
delle persone fisiche e delle 
persone giuridiche. Lo fa in 
conformità delle disposizioni 
di legge procedendo a racco
gliere dati e notizie 

« I risultati dei primi tre 
anni di lavoro del consiglio 
tributario uscente — ha sot
tolineato l'assessore alle fi

nanze Roberto Rischia —con
fermano le dimensioni e la 
profondità dell'evasione fisca
le, fenomeno del quale nean 
che la nostra città è immune». 

Ora da parte dell'ammi
nistrazione comunale verrà 
avanzata la richiesta di un 
più ristretto rapporto t\i col
laborazione con gli apparati 
dello stato. Un rapporto che 
dovrebbe avere lo scopo di 
rendere meno episodica l'ini
ziativa del Comune nel prò 
cesso di controllo delle eva
sioni. I risultati ottenuti — 
ha detto ancora Rischia — 
« rappresentano degnamente 
il risultato dello sforzo com
piuto dal Comune di Terni 
per procedere nella costitu
zione di una finanza pubblica 

vnon solo risanata ma anche e 
soprattutto capace di contri
buire al processo di ripresa 
economica del territorio ». 

Va ricordato comunque che 
quella ternana è stata una 
delle prime amministrazioni 
locali d'Italia ad istituire il 
consiglio tributario. Il pro
blema è ora di dare a questi 
organismi democratici mag
giori poteri che possano con
sentire loro di svolgere un 
lavoro più proficuo nel cam

po della lotta alle evasioni 
, fiscali. 

Che l'esistenza di questo 
organismo sia della massima 
utilità sono comunque i fatti 
stessi a dimostrarlo. Fra i 
motivi che ne spiegano la 
particolare efficienza c'è, fra 
l'altro, il fatto che, essendo i 
suoi componenti tutti cittadi
ni terani, conoscono bene i 
contribuenti della città e so
no quindi nella condizione di 
potere controllare e « denun
ciare all'opinione pubblica 
coloro che frodano lo stato 

* Una nota certo positiva 
soprattutto per quella quote 
di contribuenti, la maggior 
parte, che — dipendenti a 
reddito fisso — pagano le 
tasse fino all'ultimo centesi
mo E' significativo cornuti 
que il fatto che sul terreno 
della denuncia alle evasioni 
fiscali le indicazioni di mag 
giore iniziativa e di maggiore 
aderenza con la realtà giunga 
no proprio da organismi che 
— come il consiglio tributa
rio — non sono direttamente 
legati agli apparati centrali 
dello stato, e che fondano 
sulla democrazia e sull'im
pegno civile il pilastro della 
loro stessa esistenza. 

Angelo Ammenti 

A Terni protesta 
dei pendolari 

« Siamo 
stanchi di 
viaggiare 

su carrozze 
che nel '34 
erano di 

terza classe» 
TERNI — Oltre 200 viaggiatori ' pen
dolari — operai, impiegati che dopo 8 
ore di lavoro ogni giorno tornano a 
casa — hanno firmato una lettera 
di protesta che è stata Inviata a sin
dacati. dirigenti della stazione di Terni 
e a quelli del compartimento ferro
viario^ di Ancona. 

La protesta è nata alcuni giorni fa 
quando alcuni di questi pendolari, stan
chi, forse più degli altri di viaggiare 
all'interno di vetture «sporche, scomo
de e male illuminate », o forse « solo 
esasperati dal vedersi trattare in quel 
modo» còme dicono loro stessi, hanno 
deciso di inviare una lettera di denun
cia che hanno fatto firmare anche agli 
altri «compagni di viaggio e di sven
tura ». Che la condizione delle vetture 
destinate al treno «8470», proveniente 
da Orte e che intomo alle 17 racco
glie da Terni oltre 200 «pendolari». 
siano pressoché fatiscenti, o comunque 
cosi vecchie da non rispondere affatto 
ai criteri e alle esigenze del viaggiare 
moderno è cosa d'altronde fuor di dub
bio. « Di tutto si può parlar meno che 
di confort » sottolinea Alberto impiega

to in un istituto per la prevenzione 
degli infortuni, che passa due ore al 
giorno su quel treno per tornare a casa. 

La condizione degli altri « viaggiatori » 
non è comunque sostanzialmente di
versa. Il tempo medio di percorrenza 
di ognuno di loro è almeno di un'ora. 
Un'ora trascorsa su banchi di legno, su 
vetture male ammortizzate che trasfe
riscono sul passeggero — magari am
plificandoli — tutti gli scossoni ricevu
ti dalle rotaie. Le vetture r̂- molti le 
conosceranno o le ricorderanno — so-

, no le stesse che nel *34 erano adibite 
all'allora terza classe. 

Il treno compie poi da Terni decine 
di fermate, alcune per la discesa dei 
passeggeri, altre per la salita, come a 
Foligno, dove un altro centinaio di 
lavoratori pendolari utilizzano quel mez
zo per raggiungere le proprie case. 

«E' come un carro di bestiame» so
stiene un altro dei viaggiatori. «Non 
chiediamo che su questa linea mettano 
il "Pendolino" (rapido di lusso con as
setto variabile — ultraconfortevole — 
n.d.r.). ci basterebbe che aggiungessero 
per lo meno vetture un po' più decen

ti. £' questo il trattamento che le fer
rovie riservano per i lavoratori?». La 
richiesta sembrerebbe più che legìttima 
visto-che, fra l'altro, fino a un paio di 
mesi fa, lo stesso treno — oggi sotto 

,- inchiesta — era appunto dotato di sif
fatte vetture, oggi però sostituite. 

La UIL ha risposto comunque alla 
protesta dei lavoratori con una let
tera nella quale si sostiene di non « con
cepire l'utilizzazione di carrozze male 
illuminate e sporche». Una risposta 

che ha convocato i firmatari, della pro
testa cui ha mostrato un telex pro
veniente dalla direzione compartimen
tale di Ancona nel quale si minaccia, 
con rimbrotti, provvedimenti discipli
nari per il personale che ha omesso la 
pulizia del treno. 

Venerdì'passato, inoltre, per tutta ri
sposta, una delle vecchie carrozze è sta
ta sostituita con una. vettura più nuo
va, ma declassata. I « pendolari »' co
munque non si dicono ancora soddi
sfatti e non è da escludere che se le 
loro iniziative non saranno accolte pos
sano decidere nuove azioni 

Saranno ristrutturati i centri di imbottigliamento di Ponte Pattoli e Orvieto 

Dall'uva alla bottiglia con mezzi più moderni 
Oltre duecento milioni stanziati dall'Esau per le due aziende — Contatti con la Regione per una 
campagna di promozióne dei vini umbri sui mercati nazionali ed esteri — La « crisi di crescenza » 

Sciopereranno 
le guardie 
mediche 

se la Regione 
non discuterà 
le richieste 

PERUGIA — I 200 medici gio
vani della regione che sono 
riusciti ad ottenere rincari-
co di guardia medica hanno 
deciso di scioperare in occa
sione delle feste di fine d'ari-

pure è venuta -dall'assessore di -Terni no se entro il 22 dicembre i 
- - - - competenti organi regionali 

non discùteranno te richieste 
presentate, ora, riproposte in 
un lungo documento. 
• Le richieste immediate del

le giovani guardie mediche 
riguardano fl raddoppio del
la tariffa, 0 riconoscimento 
del servizio ai fini della par
tecipazione ai concorsi, l'as
sistenza pensionistica e il ri
conoscimento dei periodi di 
malattia. -

L'assurdo episodio nel centro di Perugia 

Dopo il solito scherzo 
accoltellano il barbiere 

E' ricoverato all'ospedale in gravi condizioni 

PERUGIA — Giuseppe Ci
polletta, 39 anni, barbiere, di 
Perugia, è in fin di vita. Un 
giovane, non ancora identi
ficato. gli ha vibrato una col
tellata alle spalle. Movente: 
uno stupido scherzo. 

Ma vediamo i fatti. Ieri 
sera, verso le 17 e 45. un gio
vane ha voluto compiere una 
bravata spegnendo la luce dei 
locali di un parrucchiere in 
pieno centro storico di Peru
gia. «Non è la prima volta 
che si divertono a fare que
sti scherzi — afferma emo
zionato un collega di Cipol
letta —. L'interruttore infatti 
è posto nel corridoio che pre
cede il locale ed è facile 
spegnere la luce e poi allon
tanarsi velocemente ». Que
sta volta però i titolari del 
negozio hanno voluto rincor
rere il giovane per invitarlo 
a farla finita con questi stu
pidi scherzi. Giuseppe Cipol
letta l'ha infatti bloccato al
l'angolo di via delle Streghe, 
pochi metri più avanti del 
ristorante La taverna. A que
sto punto il giovane gli avreb
be gridato: «Lasciami o ti 
taglio la gola ». 

Il parrucchiere però non 
ha desistito e così è stato 
accoltellato. Il Cipolletta vi
stosi colpito è tornato indie
tro ed ha incontrato il suo 
socio. Duranti, che gli ha 
chiesto se si era tagliato per
ché aveva tutta la mano in
sanguinata. Solo dopo si è 

accorto che il sangue prove
niva dalla spalla. Lo ha aiu
tato così a ritornare nel sa
lone e da li è stato traspor
tato l'urgenza in sala opera
toria. Le sue condizioni so
no molto gravi e i medici si 
sono riservata la prognosi. 

Sull'episodio però ci sono 
ancora molti lati oscuri. In
nanzitutto se è vera l'ipotesi 
che a far scaturire il tutto 
sia stato solo uno stupido 
scherzo o se l'intenzione del 
giovane era un'altra. Quest' 
ultimo, infatti, era già stato 
notato nelle vicinanze e sem
bra che con lui c'era anche 
un altro. 

Gli agenti della mobile. 
che hanno immediatamente 
dato via alle ricerche del
l'accoltellatore, hanno dichia
rato di seguire una pista cer
ta e che dalla descrizione 
delle caratteristiche hanno 
gii stabilito l'identità del gio
vane. 

I due avrebbero cercato 
di derubare un medico che 
era di passaggio per quelle 
vi* pochi minuti prima. C'è 
chi dice anche che uno dei 
due sarebbe stato visto in 
una farmacia del centro per 
chiedere del metadone e que
sto particolare sport-rebbe 1* 
indagine ne«li ambienti dei 
tovlcodioendenti. Si tratta 
però solo di ipotesi. 

f. a. 

Un settore dell'economia umbra da rafforzare e ristrutturare 

I M I Agricoltura, un crocevia dello svi 
A fine di febbraio conferenza agraria regionale del PCI — Il potenziamento del movimento cooperativo 

PERUGIA — L'insieme 
dell'economia umbra si 
trova di fronte ad un bi
vio: aprire la via d i - u n 
rafforzamento attraverso 
un processo di moderniz
zazione o subire tutti i fe
nomeni di recessione del
l'attuale situazione nazio
nale. L'Umbria, la società 
regionale" sono impegnate 
a salvaguardare la peculia
rità dell'apparato produt
tivo, a spingere i gruppi 
dirigenziali, i lavoratori a 
fare la scelta della qualità, 
della ristrutturazione co
me risposta alla crisi. 

Un punto deve essere 
chiaro: non si esce dalla 
attuale crisi se non si ha li 
coraggio di misurarsi su 
terreni avanzati. I partiti, 
le forze sociali, si trovano 
di fronte ad una risposta 
a cui non possono sfuggi
re. Per questi motivi, il 
Partito comunista ha in
detto per la fine di feb
braio la conferenza agra
ria regionale. Al centro di 
essa sarà l'impegno dei 
comunisti per superare i 
segnali di crisi, avviare un 
nuovo e più avanzato svi
luppo in agricoltura e a-
prire una nuova fase sto

rica nel rapporto tra il 
PCI e le forze sociali nelle 
campagne e in Umbria. 
- La crisi rischia di stre
mare le forze sociali 
(braccianti, coltivatori di
retti singoli e associati, 
imprenditori agricoli) at
traverso una ristruttura
zione selvaggia. AI termine 
rimarranno solo poche a-
ziende agrarie capitalisti
che efficienti, una parte 
delle aziende coltivatrici 
singole o associate saran
no espulse o assistite, un 
colpo sarà assestato ai li
velli di occupazione, l'ap
parato produttivo subirà 
un processo di depaupe
ramento. - ' 

Lo scontro è tutto aper
to, molto dipenderà da 
quale risposta si saprà da
re e da quale schieramen
to di forze sarà sostenuta. 
Da questo nasce l'esigenza 
di una piattaformaprogetr 
to per l'agricoltura umbra. 
Se questa è la sfida im
posta dall'attuale situazio
ne è necessario un patto 
tra le forze sociali umbre. 
Un patto tra tutte le forze 
in cui vi sia al cèntro la 
qualificazione e l'allarga
mento della produzione e 

dell'occupazione, l'uso dei 
risultati della scienza e 
della ricerca', il rafforza
mento delle forze sociali, 
una nuova qualità della vi
ta. 

Noi comunisti intendia
mo dare un contributo 
qualificante. Riteniamo 
che questo lavoro ci possa 
consentire di cambiare ra
dicalmente il modo con 
cui abbiamo costruito in 
questi anni la presenza del 
PCI nelle campagne. Vo
gliamo avviare un grande 
processo che dopo la sta
gione delle lotte mezzadrili 
sappia superare le fratture 
che pur produsse quella 
gloriosa lotta, sappia rac
cogliere tutto il tessuto 
democratico che generò, e 
rilanci tutto in un grande 
progetto dell'Umbria per 
la sfida degli anni Ottanta. 

Una conferenza che ri
fletta sulla situazione ma 
i l , cui principale tessuto 
sia l'iniziativa di massa e 
la mobilitazione per con
tribuire anche dall'Umbria 
a risolvere i problemi del 
paese. Passa da qui un 
crocevia fondamentale per 
la polìtica agraria umbra, 
per il rafforzamento del-

PERUGIA — Saranno ristrutturati,- ampiati • ammodernati, nel quadro del rilancio produt
tivo • di mercato dot settore vitivinicolo, il Centro di Imbottigliamento « Co.Vi.P. » di Pon
te Portoli e il Centro di imbottigliamento di Orvieto. Questo il risultato di maggior rilievo 
di un incontro svoltosi fra il presidente dell'Ente di sviluppo agricolo, Lodovico Maschiella. 
l'assessore regionale all'Agricoltura Gubbini e l'assessore al Bilancio Menicbetti. All'incontro • 
— che'faceva,seguito ad una precedente riuùone sui problemi della vitivinicoltura in Umbria,, 

tenutasi il 2 dicembre — han
no partecipato ì rappresen
tanti delle associazioni pro
fessionali (Baccarelli per la 
Coldiretti, Basili per la Conf-
coltivatori e Vitali per l'As
sociazione agricoltori) e il 
senatore Salari, presidente 
del « Co.VLP. ». 

n « via libera » alla ristrut
turazione dei due centri di 
imbottigliato è venuto dallo 
scioglimento, da parte della 
giunta regionale, di talune ri
serve che erano state mani
festate nella precedente riu
nione. Un'altra nota positiva 
per il futuro dei due centri 
di imbottigliamento, in attesa 
che vada avanti la ristruttu
razione, è stata comunicata 
dal presidente - dell'ESAU 
Maschiella, che ha informato i 
presenti dell'avvenuta delibe
razione, da parte del consi
glio di amministrazione del
l'ente, di uno stanziamento di 
133 milioni (sulla legge « 17 ») 
a favore del « Co.Vi-P. »„ di 
Ponte Pattoli, e di ottanta 
milioni per il centro di im
bottigliamento r di Orvieto 
(con le modalità previste dal
la legge: il cinquanta per 
cento in conto capitale e il 
cinquanta per cento in pre
stito agevolato). 

« Una deliberazione — cosi 
l'ha definita Maschiella — di 
enorme importanza economi
ca e psicologica per {'produt
tori e per i dirigenti dei due 
centri di imbottigliamento. 
Questi finanziamenti — ha 
detto ancora Maschiella — 
permettono infatti non solo 
di risolvere alcuni problemi 
immediati di gestione degli 
impianti, ma rappresentano 
anche un incoraggiamento e 
la sottolineatura positiva di 
un impegno che le forze poli
tiche e l'ESAU intendono 
portare avanti nel settore 

La proposta di ristruttura
re. ammodernare e rilanciare 
1 due centri di imbottiglia
mento di Ponte Fattoli e di 
Orvieto era contenuta in un 
documento sui problemi della-
vitivinicoltura umbra, di re
cente adottato dal consiglio 
di amministranone dedlTE-
SAU. Nel documento 'si parla 
fraTaltro anche di dare man-
ddato agli uffici tecnici del
l'Ente di studiare il progetto 
di -massima del Centro 
« Cb-VLP. » (sulla base di
mensionale di 50 mila - 60 mi
la ettolitri di produzione an
nua) e di dare « contestual
mente » l'avvio allo studio e-
secutivo della ristrutturazione 
di quello di Orvieto. Fra le 
proposte dell'ESAU nel setto
re vitivinicolo. - c'è anche 
quella di avviare immediati 
contatti con la Regione, al 
fine dì mettere a punto un 
progetto di promozione del
l'immagine dei vini umbri sui 
principali mercati nazionali 
ed esteri. 

In Umbria, il settore vini
colo sta attraversando una 
«crisi di crescenza» dovuta 
proprio all'eccezionale incre
mento della produzione re
gistratosi negli ultimi due 
anni: basti pensare che ne] 
78 furono «conferiti» alle 
cantine sociali 317.355 quintali 
d'uva: una cifra che que
st'anno è arrivata a 711.312 
quintali. ; 

SI 

l'azienda coltivatrice, per 
la crescita di un movimen
to cooperativo e associati
vo all'altezza dei tempi, 
per un rapporto nuovo 
con la ricerca e la scienza, 
per una nuova strategia 
industriale e commerciale, 
per una nuova politica e-
nergetica. 

La qualità dei problemi 
impone di acquisire una 
Capacità incondizionata
mente superiore a quella 
esistente, di vedere le in
terconnessioni economiche 
e produttive, gli intrecci 
tra i vari comparti, gli ef
fetti indotti e riflessi che 
un comparto produce sul
l'altro. Vi è un « gap » cul
turale che bisogna colmare 
rapidamente, come PCI 
vogliamo porci alla testa 
di una grande iniziativa 

culturale-scientifica, capace 
di mobilitare intelligenze 
ed energie vitali. E que
sto. dentro ad un'ampia e 
pos-ente iniziativa di lotta 
capace di aprire per l'agri
coltura e l'economia um
bra una nuova fase di svi
luppo. 

Francesco Ghirelli 

Per il sequestro 
D'Urso posti di 

blocco e _ , 
perquisizioni 
in Umbria 

PERUGLA — Anche in Um
bria. l'indomani del sequestro 
del magistrato D'Urso le 
forze di " polizia sono state 
mobilitate alla-ricerca della 
«prigione del popolo» dove 
sarebbe tenuto prigioniero il 
magistrato. 

Ieri, polizia e carabinieri, 
hanno letteralmente passato-
a tappeto tutta la zona di Ter
ni, Amelia e Spoleto. In que
sta ultima località le ricer
che si sono fatte più intense 
ed un intero quartiere è stato 
confrollato palmo a palmo. In 
particolare a Spoleto, in via 
Guglielmo Marconi, la polizia 
ha effettuato perquisizioni do
miciliari in tutte le abitazio
ni. Le operazioni comunque. 
sino a questo momento, non 
hanno dato alcun esito posi
tivo. 

Da aprile 
all'Asp le 

autolinee per 
Marsciano e 

Città di 
Castello 

PERUGIA — Il servizio 
delle autolinee Città di 
Castello - Umbertide - Pe
rugia e Marsciano - Pa
piano - Perugia conti
nueranno per altri tre me
si, dal 1. gennaio al 3 
marzo 81, ad essere gè 
stité dalla MUA; dal > 

, aprile passeranno a a' 
l'ASP. E* questo il sen-
della proposta che la giù-
ta ha avanzato al cons 
glio regionale, in vist 
della scadenza (il 31 di 
cembre) della concessio 
ne alla «società mediter
ranea strade ferrate um
bro-aretine » degli otto 
collegamenti automobili-
ci di competenza regio
nale. 

Per sei di essi, quelli 
del Temano il problema 
è stato risolto con il pas
saggio delle concessioni 
dalla Regione al consor
zio per i servizi pubblici 
di trasporto nel bacino di 
traffico della provincia di 
Terni (una operazione 
perfezionata il 28 ottobre 
scorso, con il trasferimen
to al consorzio delle fun
zioni amministrative del
la legge «44», tra le qua
li, appunto. le sei auto
linee). 

Per le due linee rima
nenti (Città di Castello -
Umbertide - Perugia e 
Marsciano Papiano - Pe
rugia). l'esecutivo ha mes
so a punto la proposta di 
affidare all'ASP. al ter
mine di altri tre mesi di 
gestione MUA: una «tran
sizione — spiegano al di
partimento per l'assetto 
del territorio —, che si 

, rende necessaria sia per 
' evitare disagi ai viaggia
tori all'indomani del 1. 
gennaio, sia per appro
fondire tutti gli aspetti 
tecnici del passaggio del 
servizio all'ASP. La azien
da perugina di trasporto 
ha già fatto sapere fin 
da novembre scorso, at
traverso il proprio consi
glio di amministrazione. 
di essere disponibile ad 
assumersi la gestione del
le due linee, utilizzando 
lo stesso personale della 
MUA. 

L'assunzione del servi
z i o — è stato specificato 
— non dovrebbe necessa
riamente comportare Y 
acquisizione del materiale 
rotabile della società me
diterranea umbro-aretina 
la quale, per parte sua. 
si è dichiarata disposta 
ad assicurare per altri tre 
mesi il servizio alle stes
se condizioni economiche 
e tecniche attuate nel 
corso dell'80. 
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Questione 
morale: non 
è uno slogan 

e c'è chi 
risponde 

all'appello 
E" imbarazzante ll sentirsi 

« Cassandre ». Ma noi comu
nisti l'avevamo - detto >• che 
questa « questione morale. » 
non è una boutade propa
gandistica, uno slogan tattico. 
bensì un problema che inve
ste e fa riflettere le coscienze 
della gente, di tanta gente, 
stanca di ruberie d'ogni sor
ta. Ci ha fatto perciò molto 
piacere leggere l'ordine del 
giorno approvato dal diretti
vo provinciale dei giovani to-
cialisti. •».",-'••••..•.. 

Lì si afferma che - - « la 
"questione morale'' non de
ve essere un mero slogan, 
ma deve tradursi in compor-
tornenti politici conseguenti ». 
E che qtii?idi è da condanna-
re l'atteggiamento tenuto dai 
parlamentari socialisti nella 
commissione inquirente sul 
caso dei traghetti d'oro « teso 
al rinvio della discussione 
prima e alla sua archiviazio
ne poi-». I giovani socialisti 
quindi chiedono «che sia 
lasciata la più ampia libertà 
di scelta ai propri parlamen
taria. 

Un ordine del giorno che ci 
ha fatto tanto più piacere 
petvhé accompagnato da un 
comunicato in cui si annun
cia che i fendi raccolti per i 
terremotati saranno utilizzati 
per l'acquisto di un prefab
bricato da destinare a centro 
sociale per le popolazioni 

E' imbarazzante fare « Cas. 
sandra». Ma il nostro appel
lo agli onesti sembra aver 
destato nuove forze. 

Aumenteranno di numero e il servizio sarà razionalizzato 

I «caschi bianchi sono pochi 
ma potranno lavorare meglio 

Anche per il corpo dei vigili urbani si pensa ad un piano.a breve termine -1 pen
sionati utilizzati per la sorveglianza alle scuole - Meccanizzazione degli uffici 

Vademecum per le spese 
di Natale all'ultim'ora 
Tutto quello che avreste voluto sapere sull\..apertura dei 

negozi durante le festività natalizie. Ovvero sia quando no-
trete fare shopping. _ 

Domani l'apertura del negozi di qualsiasi settore è facol
tativa. Ci sono buone ragioni per pensare che saranno qua
si tutti aperti . . . . , , . . . .,.,-. ^ \ 

Facoltativa è anche la chiusura infrasettimanale da lu
nedi a sabato 27. Quindi, durante la settimana senza ga
ranzie ma ci sono probabilta che i negozi siano aperti. 

Lunedì 29' saranno invece sicuramente chiusi nelle ore 
antimeridiane i negozi di abbigliamento. Mercoledì 31 I ne
gozi di alimentari rispetteranno questo orario continuato: 
dalle 8 del mattino alle 17. Per i negozi di altri generi sem
pre orario continuato ma dalle 9 alle 17. Sabato 3 gennaio 
il settore generi vari rispetterà la chiusura pomeridiana. 

Non resta eh" da augurare buone spese. ,, 

v Vigile qua, vigile là, non c'è 
minuto di tutta la giornata in 
cui l'ormai familiare «casco 
bianco * non sia chiamato a 
intervenire, e per le situazio
ni più disparate: sorveglianza 
del traffico, indagini in mate
ria di edilizia e sanità pub
blica, .mansioni di : pubblica 
sicurezza, e chi più ne ha più 
ne metta. •-"•••'••+•• 
• Leggi nuove chiamano-in 
causa nuovi compiti, modifi
cano il «profilo professiona
le * del . vigile, richiedono 
competenze sempre" più- ap
profondite, e intanto magari 
la màcchina burocratica resta 
quella che è, vecchia e ineffi
ciente. Non è difficile così 
constatare che l'organico at
tuale dei vigili risulta poco 
corrispondènte alle esigenze: : 
gli uomini « in forza * sono 
448, di cui quattro ufficiali, 
32 sottufficiali e 412 vigili 
semplici. •..'.•••.'• :,. 
• Le cifre di per sé parlano 
poco, ma risultano tanto più 
chiare se vengono messe in 
relazione all'istituzione del 
servizio a coppie, al rapporto 
tra orgnico attuale e quello 
deglr anni passati, al numero 
degli abitanti, alla quantità e 
alla qualità degli strumenti e 
delle attrezzature tecniche, 
all'estensione dell'area urba
na, la richiesta di maggiori 
servizi, all'aumento dei com-

I portamenti contrari al nor-
I male svolgimento della con

vivenza civile. ';': 
Da tempo il Comune ha 

fatto le debite somme, traen
done le conseguenze. Le quali 
sono rappresentate, almeno 
in parte, da ipotesi di lavoro 
e iniziative che costituiranno 
un piano- di riorganizzazione 
a breve termine dei servizi 
del corpo. Approfittando di 
una interrogazione de ne ha 
parlato nei corso del consi
glio comunale di ieri l'asses
sore al ramo Paolo Pecile. T 

Ma il numero 
non basta v 

In -primo luogo l'aumento 
degli organici: c'è già l'im
pegno a bandire un concorso 
per- 20 vigili, mentre nella 
prospettiva della ristruttura
zione dell'intera pianta orga
nica del comune dovrebbero 
aggiungersi altre 60 unità. 
Difficoltà di organico sono 
anche intervenute con l'isti
tuzione, della centrale opera
tiva (coordinamento dei ser
vizi via radio e sistema se
maforico centralizzato) che, 
se da un lato ha permesso 
un miglior coordinamento dei 
servizi, e maggiore tempesti
vità negli interventi, ha as-

>•• i", •" •• •• 'v'Adii.*-•''* ' 

sorbito però una quota signi
ficativa di personale. '<-;%^^ 

) v Ma il numero non Dasta, se 
non si riorganizzano i servizi 

•e •> non si ammodernano • le 
componenti tecniche. A parti
re dal centro storico e in col-. 
'legamento con la revisione 
della ; normativa • della . zona 
blu verrà verificata caso per 
caso l'organizzazione del la-
.voro per coppie, (attualmente 
sono quattro in tutto il cen
tro) con lo spostamento nei 
distaccamenti delle operazio
ni di rilascio • dei permessi 
giornalieri» «.. L'impiego dei 
peiisionati per il servizio di 
vigilanza nelle scuole, sull'e
sempio di Torino e di Pisa, 
libererà altri vigili per la 
sorveglianza del traffico. E' 
previsto un potenziamento 
del servizio festivo, ma nei 
tempi - brevi, sarà possibile 
limitarsi soltanto ad una più 
attenta individuazione delle 
priorità e ad una rigorosa 
programmazione degli straor
dinari. ••.'••: • - • :.-^.-±-

Poi ci sono le « scartoffie > 
da smaltire. Attualmente cir
ca 100 vigili sono impiegati 
in mansioni. amministrative. 
La ristrutturazione prevede 
di sostituirli almeno in parte 
con personale impiegatizio.. 
Altra piaga dolente, quella 
dell'accertamento delle infra
zioni al codice della strada. 

E' allo stùdio la proposta per. 
meccanizzare questo settore, 
ora gestito con criteri addi
rittura arcaici, manuali. Sono 
stati presi; contatti con jl 
comune di Milano che ha già 
meccanizzato l'intero proces
so, e verranno stabiliti rap
porti con TACI nazionale per 
superare" le difficoltà che im
pediscono l'accesso diretto al 
Pubblico Registro Automobi
listico..- •'• : 

j ; - - f e i \ ^ . ; ; . : - : ••;•• 

$& Nuovi mezzi 
tecnici 

••V«" 

L'assessore Pecile ha elen
cato infine altri provvedi
menti diretti a migliorare la 
qualità delle prestazioni: 
l'ampliamento della Centrale 
operativa e l'estensione della 
rete di telecamere in città; il 
rinnovo, già avviato con al
cuni acquisti, del parco mac
chine, l'ampliamento della ri
cevitoria .-' di -' via Cif coi iu ari a 
(attenzione, automobilisti, le 
rimozioni verranno intensifi
cate perché la multa per di-

. vieto .di sosta non è più un. 
« deterrente > efficace contro 
te infrazioni); l'istituzione di 
corsi di aggiornamento del 
personale. 

. : :" :^;. K'.-0 :. : S. C. 

I dati forniti (con soddisfazione) dalla diocesi di Firenze 

Aumentano 
le vocazioni 
ma non è 
riflusso .\ 
dicono 

alla Curia 

Ci sono ancora dei gio
vani che si fanno preti? 
Ci sono, ci sono. La Chie
sa fiorentina ne conta ben 
sessantacinque, divisi fra 
il' seminario - «.minore» .dì 
via Cosimo il Vecchio ed 
il seminario « Maggiore* di • 
lungarno Soderini. 

La € grande crisi * sem
bra così superata e ormai' 
appartengono al mondo dei 
brutti ricordi gli anni non 
tanto lontani delle « voca
zioni* ridotte al lumicino. 
L'annata nera nel '74, per 
esempio, punto più basso 
della curva, con soli 14 se
minaristi impegnati a stu
diare la teologia dei padri 
della Chiesa. Da quel mo
mento in poi la tendenza 
si è invertita. Piano piano, 
senza far rumore, nei pri
mi anni, con un salto can-
guresco nel 1979 (13 voca
zioni) e con una vera e prò- . 
pria esplosione quest'anno, 
con ben 16 nuove « chiamate 
a Dio *. 

I giovani che si fanno 
prete dunque ci sono. .Per
lomeno nella diòcesi fio
rentina. E la soddisfazione 
per questi numeri sempre 
più radiosi la si poteva leg
gere come in un libro aperto 
sulle facce dei rettori dei 
due seminari, mons. Bas-
setti e don Giancarlo Corti, 
presenti ieri mattina ad un 

incontro con i giornalisti 
che sì è svolto in una sala 
di palazzo Pucci. 

Dice mons. Bassetti, ret-
tore del seminario « maggio
re*, quello in cui vivono i 
giovani che hanno già ma-. 
turato un orientamento ab
bastanza definito: e Mi do
mandate perché c'è questa 
ripresa e io rispondo che le 
nostre 45 vocazioni si spie
gano in due modi: ci sono 
i giovani che hanno bisogno 
di ideali, c'è la Chiesa del 
Concilio, . la Chiesa come 
comunità, che. oggi è in' 
grado di dare una risposta 
a questa sete di ideali*. 

Quindi non c'entra il « ri
flusso *? - * Nemmeno per 
idea — risponde il retto
re — se riflusso vuol dire 
disimpegno questo è tutto 
il contrario. Si può dire di 
più, si può aggiungere che 
la presenza in seminario 
oggi è più matura e consa
pevole che nel passato. Più 
sofferta nei confronti della 
famiglia e degli amici per 
esempio». "-;-.;•-•. 

Due seminaristi fiorentini 
sono • figli unici e chissà 
quante volte si sono sen-
titi ripetere ima perché lo ••' 
fai in fondo ti basta essé
re mn buon ajtótahò'i??. * 
Ci sono anche 'dite' élTope-^ 
riti fra gliìospiti "degli atì- ^ 
steri edifici di via Cosimo 
il Vècchio e di lungarno So-

• derini. Vno.hà 28 orini e la
vorava Z atta- Piaggio - di 

} Pontederà. È^gli altri da 'V. 
quali ceti sociali, da quali , 
ambienti provengono?•-.-. ; 
" Risponde don Cofti^rét- • 
tore dei seminario, *,mino-i ; 
re », quello che ' ospita - i .'--" 
giovani da lìa18-19 anni:'. 
*Da tutti i ceti sociali, in
prevalenza dalla famiglia V 
per così dire ''"media". Per . 
quanto riguarda gli am-
bienti. sono i gruppi giova- • 
hili, Comunione e liberazio- ] 
ne, i Focolarini, i Catechi
sti, l'Azione cattolica*. Mol- ' 
ti arrivano direttamente al 
seminario « Maggiore * ad 
un'età più elevata che in 

. passato. E anche questo è 
un segno di vocazioni più ?. 
convinte. »v->;̂ :. •. ..--.., 

71 tempo di uno sette fi-. 
gli destinato in partenza a ••" 
fare il prete è insomma fi
nito. Anche perché, in To
scana. le famiglie con set-._ 
te figli, sono in via diestin- . 
ZÌOne. . >Ì^-. ; ; . . . :' 

5 i * *.n r 

tu 

« M _ h i 

L* iniziativa più clamorosa, • e certo molto efficace, fu 
- quella/ed un mese fa^tó consiglio comunale. TJn gruppo di 
. ragaaze cU un cc41etUyovte*w*ie p^mbabxto all'improvviso 
. -nei salóne dei Dugento con cartelli di protestale infagottate 

.negli àbiti-sxmbblo della cultura è del potere oscurantista 
: misero, con le spalle al -muro la DC. I consiglieri dello scudo 

crociato, incapaci di confrontarsi e di discutere sul problema 
:' " dell'aborto abbandonarono sdegnosamente ' l'aula. - -
.."-- Per lét sebierametito antiabortista, dalla Democrazia cri

stiana al Movimento per la vita, è stato uno smacco. Se gli 
.-•' eventi nazionali, dagli scandali al terremoto, hanno appa-
- rentemeote steso un velo sulle battaglie d'autunno,Me dome 

proprio in questi giorni hanno messo a punto un nutrito 
programma di iniziative. U coordinamento -delie femministe 
fiorentine non intende concedere nessuna tregua; da gen
naio la lotta contro l'offensiva del Movimento per Ja vita 
riprenderà ih grande stile. •'-• ••••• • • - . . . . - - . . . 

Un'assemblea cittadina, alla quale saranno.invitati i par-
:. ' titi e le altre associazioni democratiche, è già in programma 
J per la metà di gennaio; per la' fine dello stesso mese sta 

maturando l'idea di organizzare a Firenze una grande ma
nifestazione per la difesa della legge 194 e per l'obiettivo 
di fendo di conquistare l'aborto libero, gratuito e assistito. 

Assemblee, dibattiti, confronti e discussioni molto accese; 
: negli ultimi mesi le due anime del coordinamento (una in 
: verità assai minoritaria e portabandiera di una difesa del 
' diritto all'aborto molto in astratto) hanno steso il program-
' ma per le prossime iniziative. Ne è nato un documento che 

esprime la linea dei gruppi femministi fiorentini in prevl-
. sione dello scontro sulla legge 194 che si preannuncia fin 

dai primi mesi del prossimo anno. - •-

Manifestazioni, assembleet- N 
delle femministe a gennaio 

Una sfida cpiitrol 
l?attacco aUai I 

lesse sull'abito f 
Un programma di iniziative 

; del coordinamento cittadino > 
Il documento approvato dalle donne 

^La legge sull'aborto è parziale, incompleta, dicono le 
donne, è. comunque un passò avanti che garantisce una 
prima-forma' di autodeterminazione della donna; di frónte 
aU'éttacòo del movimento per la vita le donne sono pronte 

-a difenderla.- -'--.•.-• v —j-:..^^..:^ -.- .v. •• .--•••: 
-- - l a v possibilità -di abortire deve essere garantita da ogni 
struttura ospedaliera pubblica anche per le minorenni senza 
l'autorizzazione-di nessuna Devono inoltre essere eliminate 
la-limitazione dei novanta giorni, le misure e .le pratiche 
burocratiche. E di^fronte al dilemma .dei referendum? La 
risposta del coordinamento femminista sarebbe no. No ai 
referèndum abrogativi detta legge. Anche la proposta radi
cale, a giudizio delle femministe, non è un risposta adeguata 
all'attacco cattolico. Al contrario è un'iniziativa che spezza 
ti fronte di lotta delle donne e paradossalmente conferisce 
àncora credibilità alla libera iniziativa dei medici con. tutti 
gli effetti di speculatone che ne conseguono.:•-'• 

L'attività del coordinamento femminista riprende, adesso 
con maggiore (incisività su tutti gli aspetti dell'emancipazione 
della donna, n movimento finalmente ha una sède, anche.se 
provvisoria. Nei locali,- occupati una settimana fa insieme 
a Democrazia proletaria e al Collettivo Lenm, le femministe 
hanno sistemato il loro recapito. In un primo incontro.con 
l'»£5.es?ore Palugi IT comune si è dichiarato disponibile ad 
affrontare l'annoso problema- delle sedi per alcuni gruppi 
politici e culturali in continuo pellegrinaggio per la città. 
Le soluzioni potranno essere diverse; per il momento si uti
lizzerà l'ex deposito ASNU ih via dei Conciatori. 

Lunedi intanto all'istituto Gramsci è previsto un dibat
tito sul tema: «Aborto, aspetti giuridici e costituzionali della 
legge 194 è dei referendum». 

segretario sì dà la zappa sui piedi 

«Rivelazioni» 
del radicale 

mito 
o 

Sulle accuse fumose divul
gate dal segretario regionale 
del Partito radicale nei con
fronti di una lavoratrice del
la biblioteca Lazzermiana di 
Prato e del sindaco comuni
sta Lohengrin Landini,.la se
greteria della federazione co
munista di 'Prato ha emesso 
un comunicato in cui si «re
spingono sdegnosamente r- le 
accuse diffamatorie svolte in 
varie sedi in questi giorni dal 
segretario iel partito radica
le a carico della onorabilità 
e onestà di singoli compagni 
e del PCI. 

«La bassezza degli argo
menti di cui si nutre questo 
individuo non merita certo 
di assumere dignità di rispo

sta politica. La sede..— con
clude il comunicato — nella 
quale Stermino dovrà giusti
ficarsi è quella giudiziaria». 

. . < — - • _ . - - > x 

Ieri, riferendo della confe
renza stampa del partito ra
dicale (o meglio del suo se
gretario regionale), abbiamo 
parlato di uno «scoop» an
dato a male. Ma, il lettore 
vorrà scusarci, abbiamo- li
quidato la questione troppo 
frettolosamente. Un partico
lare c'era sfuggito. 

Una frase pronunciata dal 
segretario Scermino nel cor
so della conferenza stampa. 
«Faccio parte — ha detto 
Scermino — di una genera
zione che per aver scelto di 
restare fuori dai partiti tra

dizionali della sinistra, è ri
masta emarginata. Infatti 
sono disoccupato, perchè • i 
posti vengono dati per tes
sere». 

Uno scoop invece dev'esse
re uscito da quelle parole: 
il seeptario radicale non è 
per niente disoccupato. Fa il 
rappresentante, di una nota 
fabbrica di sigarette da cui, 
ci risulta, percepisca un più 
che decoroso stipendio. Vede, 
signor Scermino, non si fa 
una conferenza stampa su 
delle dicerie nei confronti di 
una signora che fa a pieno 
titolo e regolarmente il suo 
lavoro. 

O come dice 11 proverbio 
«chi di spada ferisce, di spa
da perisce™». 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza'& Giovanni zOr; Via 
Gkmori $flr; Via della Scala 
4Sr; Pjza Dalmazia atr; Via 
G. P. Orsini 27r; Via di Brez
zi 282/a/b; Via Stamina 4lr; 
Int. Sta*, a M. Novella; Piaz
za Isolotto 5r; Vie Catetafi-
mi 2/a; Borgognissanti 4Qr; 
Via G. P. Orsini I07r; P.zza 
Delle Cure.2r;' VJe Guidoni 
ttfr; Via Calzaiuoli 7r; Via 
Senese 206r. 
FILO DIRETTO ; v?> .-
CON I L PCI -

Oggi alle 10. a Radiocento-
fiori, filo diretto del PCI con 
gli ascoltatori. Un parlamen
tare del PCI risponderà al
le domande dei radioascol
tatori, -

Martedì prossimo, alle 21,15. 
nella sala Topica! della casa 
del popolo di Montespertoli, 
si terrà un incontro dibatti
to su «Il PCI per un nuovo 
internazionalismo ». All'ini
ziativa, parteciperà il com
pagno Rodolfo Mechini, vice 

responsabile nazRmal* della 
sezione, esteri del PCI; --- ^ 
SERVIZI ASNU ; " ̂  - ^ 

In occasione delle prossi
me festività i servizi di net
tezza urbana si articoleran
no nel seguente modo: Ri
mozione rifiuti solidi urba
n i — i l servizio non sarà ef
fettuato neOe giornate di 
Natale e Capodanno; Spez
zamento notturno con divie
to di sosta — sarà effettuato 
nella notte tra il.24-12 e il 
25-13 e nella notte fra il 
ii-ii e n i-vian. 

Non sarà invece effettuata 
mila notte fra il 25-12 ed il 
26-12 e nella notte fra 0 1. 
gennaio e il 2 gennaio riti. 
« SANCASCIANO ' • : 

INCONTRI» 
« Storia del Centro urba

no di San Cacciano » è que
sto l'argomento di una rela
zione che Eugenio Baldéri, 
terrà oggi pomeriggio alle 17 
nei locali della biblioteca co

munale di SancascJano Val 
(M Pesa in via Machlavem 1. 

- L'iniziativa si inserisce nel 
cicio denominato 
no Incontri» 
dalTasseasorato alla cultura 
è dalla biblioteca che preve
de un mrtrfto «pacchetto» 
di appuntamenti dei cittadi
ni con la musica, la lettera
tura, l'arte, solo per citarne 
alcuni. -• . , - . - • • . . . ; * 
• Per sabato pióizhnu, sem-re neDa bibooleca, alle i l 

In prograaana la presenta
zione del votane «Le gnauli 
fattorie toscane ». 
ATTIVO ARCI-CACCIA 

Per martedì prossimo alle 
20J0 nella casa del popolo 
25 Aprile si terrà un attivo 
provinciale dell'ARCI-Caccla. 
Nel corso dell'attivo verrà da
to l'avvio alla campagna di 
tesseramento per il ttM e 
verrà esaminato il disegno 
di lègge di modifica deDm leg-

che regola la tutela deOa 
è k 

sercizio venatario disposto 
dal governo. ; • 
NEGOZI A BAGNO h 
A RIPOLI 

I negozi del comune di Ba
gno a Ripoli potranno rima
nere aperti, per il normale 
orario di apertura, anche nei 
giorni di domani e di dome
nica 28 dicembre prossima 
e nei giorni di chiusura per 
riposo settimanale nel perio
do che va da domani mi f i 
dicembre. . .» 
NUOVO NUMERO > \ 
DELL'UDÌ •-•*'-'•.'•-.• 

L'Unione donne italiane in
forma che il proprio nume
ro telefonico è cambiato in 
240.853. Inoltre, che la sede 
in via Martiri del Popolo nu
mero 27 è aperta: il lunedi 
dalle 9^0 alle 12; n martedì 
daBe 9,30 alle 12 e dalle 16 
alle 19; il mercoledì dalle 
*\3t alle 12; il giovedì dalle 
M alle 19: e il venerdì dalle 
•30 alle 12 e dalle 16 alle 19. 

- *-<, , \ . J»-' -sV-

RICORDO 
Nel primo anniversario del

la scomparsa di 

MARIO INNOCENTI 
la sua compagna Renata Cor
ti lo ricorda a tutti i compa
gni ed amici. 

In sua memoria sottoscrive 
50.000 lire per l'Unità. 

SIRENA 
VENDITA RATEALE £ .£AS sG 

FIRENZE 
d a l 19-iS V 3 Si .-f^i») ?<3 >• 

Annunzi i Ricimb*--

CONTINUA LA IRRIPETIBILE INIZIATIVA: 

MINI 90 N. e S. L. 3.880.000 -MVA 
Concessionario MINICAR S.r.l.di A. DOLFI - PISTOIA 

VIA D€l VRIONE */13 - TH. 0573/366.60» ; (Zona Stadio) 
^ INOLTRE ? OSATO5 FAVOLOSO: * 

GIULIETTA 1Mt/1ttt - FiESTA - ALFASUD • FCUGEOT H * D t • A 11Z - MINI - 1 » 

i:' 
-•••( • 

i;v';^ i^^: 

ft> « 
T< 

Arrivano le 

ICEMBREl 

tNV'i 

t,V \Y^L 

Por una scolla felle* 
"S dei Tosivi regali 

Is.siiVEsiROfC'' ricordale 
le seguenti Ditìo 

s^- di fiducia: 

mwmi&mm 
IL MEGLIO DELLE MIGLIORI MARCHE 

FRAT1GLIONI Se FUMMI 

P.za Dalmazia, 51-52 r - Tek 473,840 - FIRENZE 

ARGENTERIA © GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 
IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO. 52 r 

#fé3& 

FIRENZE 
P.zza S. Croce, 21 

Insignito nell'anno 1980 del - * ' 
PREMIO QUALITÀ' E CORTESIA* 
MERCURIO D'ORO e AQUILA D'ORO 

Augurando BUONE FESTE alla 
spett.le clientela comunica che 
per i l 

CENONE DI S. SILVESTRO 
sono aperte fin d'ora le preno
tazioni 
LA CENA E* ALLIETATA DAL
ILA MUSICA. MA SENZA BALLO 
Prenotaz. tei. 0 5 5 / 2 9 5 1 0 5 

OTTICA RADI0RADAR 
«PREMIO CITTA' DI FIRENZE 76» 

«PREMIO SCUDO D'ORO 78 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

:;: ELÈTTRÓDOMÈSTÌCI> RADIO - TV . HI-FI 
VIA S. ANTONINO 6-b/R . TEL. 298.549 . F I R E N Z E 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
P R E Z Z I 
PREZZI 
PREZZI 

Remo 2 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZ I 

PREZZI 
PREZZI 

F I R E N Z E : 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

V 
FIRENZE VIA DE' NERI 15 R. - TEL. 287.582 

VIA DEI VAGELLAI 4-6 R. 
VIA ROCCA TEDALDA 27 N. - TEL. 671.557 
...e ora una OFFERTA NATALIZIA : 

TY A COtÒRI 20 pollici 530.000 
TV A COLORI 26 pollici tedesco 780.000 
BATTrTAPPETO LUSSO 80.000 

Assictanzr tecnica «tei Wotorm pre gratuita 

" * -""V"-i'*" • 

MEDAGLIA O OKO DELLA CAMERA DI COMMERCIO M 

Premio Qual i tà e Cortesia 1 » 7 Ì m 
• - . . • • . . . . . . . . < * : - » , . 

IMPORT - E X P O R T 

IMPORTAKIO^TE DIMETTA 

T A P P E T I 
PEttSIAiVI 

WS OBIKNTAI.I ÓRieiITAiiI 
Via Piacentina, «7/4 

(l.nntc* l'AOVfc») 
frlHK\KK T r i . ( « K » ) € t « 7 . 0 4 « 

OarmHJsla i l l i m i t a t a 
Aperto anche donmntea 21 a hinotfi 22 dicambra 

ì c- : r ••> • 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI. 41-43 .TELEFONO DELLA REDAZIONE E DELIA AMMINISTRAZIONE 263.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA « ALIA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 
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Malgrado l'Incontro con l'assessore • j A s s e m b l e r 

Sciopera la guardia 
medica: garantiti 

lo stesso i servizi 
Lavoreranno medici condotti e mutualistici 

I medici del servizio cM 
guardia notturna e festiva 
delle province di Firenze, 
Arezzo. Siena, Pisa e Pi
stoia da oggi sono in sefo-

• pero ad oltranza. L'incon
trò fra i * loro rappre
sentanti sindacali e l'as
sessore regionale alla si
curezza sociale Giorgio 
Vestri. svoltosi ieri matti
na, si è infatti concluso 
con un nulla di fatto. 

. > Quindi sciopero a tem
po indeterminato, in un 
periodo in cui le festività 
si accavallano l'uria al
l'altra. Il servizio sarà co
munque garantito e per 
farlo, subito dopo la riu
nione di ieri, è partita una 
serie di fonogrammi diret
ti ai presidenti delle uni
tà sanitarie locali delle 
cinque province investite 
dall'agitazione. 

In essi, l'assessorato in
forma che sono stati pre
si contatti con i fiducia-

t ri dei sindacai! dei medi
ci condotti e dei. medici 
mutualistici genetta?, I 
quali hanno dichiarato di 
essere disponibili a svol
gere il servizio, ed a se-' 

• gnalare alle USL i nomi
nativi dei dottori a dispo
sizione. Se il loro numero 
si rivelerà insufficiente sa
rà integrato con altri li
beri professionisti volon-, 
tari. Il cittadino che si 
ammala non rischia cosi 
di rimanere senza assisten
za e non è costretto a 
rivolgersi per forza all' 
ospedale. 

Le prenotazioni delle 
chiamate possono essere 
effettuate dalle stesse 
strutture che hanno svolto 
Il servizio fino ad ora.. 

aperta; 
aUa «Stile H» 
di Greve per 
difendere là 

« * » 

occupazione 
I 50 dipendenti della pellet

teria « Stile H » si trovano In 
assemblea permanente per 
denunciare l'assurda situa
zione che si è venuta a crea
re in seno all'azienda, . . . 

Alla « Stile H », azienda che 
si trova al Ferrane comune 
dì Greve In Chianti, da tem-
pò era in corso un confronto 
fra le parti per affrontare e 
risolvere i problemi della 
fabbrica. Nel corso , dell'ulti
mo incontro la direzione a-
zlendale, senza un motivo 
plausibile, ha comunicato aìlu 
delegazione sindacale la deci
sione di mettere 'n liquida
zione l'intera unità produtti
va e, di conseguenza, licen
ziare tutti 1 50 dipendenti. 

Per informare la popola
zione sull'andamento della 
vertenza in difesa del posto 
di lavoro, 1 lavoratori della 
«Stile H » hanno indetto per 
martedì 23 dicèmbre, alle ore 
21, presso la Casa del popolo 
del Ferrone. un'assemblea a-
petta, alla quale sono state 
invitate anche le forze politi
che e sociali del Comune di 
Greve in Chianti. 

m 
Lunedì 

si fermano 
per 4 ore 
le linee 
dei bus 

delFATAF? 
Lunedi gli autobus del-

l'ATAF si fermeranno per 
quattro ore. Lo sciopero del 
tranvieri non è stato ancora 
annunciato ufficialmente; la 
notizia del blocco di tutte le 
linee non è ancora certa. 
Tuttavia 11 tono della confe
renza stampa convocata dal 
consiglio sindacale unitario 
martedì scorso e 11 lungo pro
trarsi delle trattative che so
no andate avanti fino alla 
tarda serata di Ieri — nel 
momento In cui andiamo in 
macchina sono ancora In cor
so — inducono a pensare che 
una nuova agitazione del per
sonale dell'azienda di tra
sporti sarà Inevitabile. 

La vertenza del lavoratori 
dell'ATAF. dopo due mesi di 
trattative, si trova ancora ad 
un punto morto. Condizioni 
di lavoro e aumenti di sala
rio sono 1 due aspetti che 
vedono Impegnate le contro
parti. Mentre su alcuni punti 
(assunzioni, pianta organica 
ed ex -cassa soccorso) sono 
stati fatti del passi In avan
ti, per le richieste economi
che slamo ancora al punto 
di partenza. 

I corrieri 
sbloccano 

via Valfonda 
per chiedere 
il contratto 
di lavoro 

Da tre mesi i lavoratori del 
trasporto merci sono in lotta 
per rinnovare il contratto di 
lavoro. ,v 

Corrieri, spedizionieri ' ed 
autotrasportatori ieri pome
riggio hanno deciso di fare 
un blocco • stradale in via 
Valfonda, davanti alla sede 
dell'Associazione industriali, 
la controparte che con più 
forza ha bloccato le trattativa 
per il contratto. 

Infatti gli u mila lavorato
ri del trasporto , merci . in 
Toscana hanno ben 10 con. 
tropartl, la . più • forte delle 
quali è. proprio la Confln-
dustrla che condiziona ov
viamente Miche gli altri. 

In un comunicato i lavora
tori mettono In chiaro che 
«tutte le responsabilità per il 
caos che potrà determinarsi 
nel settore del trasporto 
merci, a seguito delle nuove 
e più pesanti azioni di lotta 
cui il sindacato è dovuto ine
vitabilmente ricorrere, non 
potranno che- ricadere inte
ramente sul padronato del 
comparto 

TELE ELEFANTI 
Ore 17.00: Per mare • velai 
17.35: Teleaprlnt; 19.13: Il mon

do degli animali; 19,45: Cartoons; 
15,55: Stasera con noi; 20.00: 
Oroscopo; 20.30: Il tatnpo do
mani; 20.35: Film: La ragazza . 
dal pigiama giallo; 22,55: Il tem
po domani; 23.00: Moovie; 23,30: 
Film: Tre canaglie e un piedi 
piatti. 

' CANALE 48 
Ore 08.00: Viki II Viklngo . 

Cartoons; 08,30: Boys and Girla 
Telefilm; 09.00: QB V I I - Tele
film; 10.00: Traccia; 10,30: Film: 
I mostri della citta sommersa; 
11,30: Superctassiflce •• show; 
12.30: FantaSuperMega - Car
toons; 13.00: Il grande Mazlnger 
Cartoons; 13.30: Film: Sua Eccel
lenza si fermò a mangiare; 15,00: 
Telefilm; 15,30: .Film: Il delitto 
della signora Reynrtdsi 17.00: 
Pomerìggio - musicale; • 17,30i ; 
Splash! - quasi un pomerìggio per ' 
1 ragazzi - FanfeSuperMega, Ma-~ 
singer, VIckie il vichingo. Boys 
and Girla; 19,30: Cronache To
scane; - 20.00: Sabato sport; 
20.30: Squadra Speciale; 21.00: 
Film: Foreplay; 22,45: Ispettore 
Regan - Telefilm; 23.45: Notizia
rio; 24,00: Film: E' arrivato l'ae-
cordetore, con Alberto Sordi. 

K.T.V. 38 
Ore 07,00: La sveglia del ragazzi 
con SHn Gray - Mister Magò • 
Gackeen - Cartoons; 08.30: Filmi 
Formula uno; 10.15: Nafcla Ne-

T programmi delle TV locali 
kla -Telef i lm; 11.00: Fantasllan-
dia • Telefilm; 12,00: Stin Gray 
Telefilm; 12,40: Anteprima cine
ma; 13,00: Gackeen - Cartoons; 
13,30: Mister Magò - Cartoons; 
14,00: Agente Speciale - Tele
film; 15,00: Anteprima cinema; 
15.30: Disco KIm; 17.00: Lupo 
de Lupi • Cartoons; 18,00: Stin 
Gray - Telefilm; 18.30: Fantasi-
land!*; 19,30: Gackeen - Car
toons; 20.00: Lupo de Lupi - Car
toons; 20,40: Film: DJango il ba
stardo; 22,15: Agente Speciale • 
Telefilm; 23.45: Sogni proibiti; 
24,00: Film: La ragazza - della 
pelle di luna: RTV 38:- Non-stop 
programmi vari per tutt i la notte. 

•<:•: T E L I 3 7 • v "* 
Ora 10,30: Agente Pepper • t e 
lefilm; 11,30: Lavarne, e Shlrley 
Telefilm; 12,00: Il due club -
Cartoons; 12.30: Calcio - Inglese; 
13,00: Charlotte • Cartoons; 14: 
Disc Jockey, con Vincenzo; 15: 
Il due club - Cartoons; 15,30: 
Film: General Quaritrill;"1 17,00: 
L'Incredibile • Hulk • - :-Telefilm; 
18,00: L'Ape Maga - 'Cartoons; 
18,30: I l due club - Cartoons; 
19.00: T37 giomalue; 19,30: To
scana sport; 20.00: Charlotte -
Cartoons; 20,30: Lavarne • Shlr-

ley «Telef i lm; 21,00: Washing
ton • Telefilm; 22,00: Film: Due 
occhi pieni di sole; 23,30: Film: 
Per 100.000 dollari ti ammazzo. 

'TELE LIBERA FIRENZE: 
Ora 10,30: La famiglia Adams; 
11,00; Peline Story - Cartoons; 
11,30: Ciao Ciao - Cartoons; 
12,30: Peline Story - Cartoons: 

'13,00: Marameo - Certoons; 
13,30: L'opinione, di G. Goggio-
l i ; 13,35: Cendy Candy - Tele
film; 14,00:. Libera come II ven
to; 15,00: La famiglia Adams; 
15,30: Film: Pranzo di Pasqua; 
17,30: Marameo - Cartoons; 18: 
Ciao Ciao • Cartoons; 18,50: Walt 
Disney - • Cartoons; 19 ,00: . Le 
famiglia Adams; 19,30: Peline 
Story - Cartoons; 20,05: Candy 
Candy - Cartoons; 20,30: Libera 
come II vento; 21.25: L'opinio
ne. di Carlo Fusero; 21,30: Film: 
I ribelli dei Kansas; 23,15: Li
bera come II vento; 00,15: Film: 
Evìration. 

I \ TÉLE REGIONI TOSCANA,.-
Ore 08,15: FHm; 10,00: Con Ra
dio Fiesole: 10 30: La signore 
giudice - Telefilm:. L'innocente; 
12,00: Gli amici del cane; 12.45: 
Arte toscana oggi; 13,00: Ore toc

co: La ribollita: 13,45: Al con
fini della realtà; 14,15: Caccia 1 
ai 13, con R. Bettega; 14,45: ! 

Film: 16.20: Cartoni animati; -
' 18.00: Disco ciao - giochi e ; 

cartoons della serie Walt Disney, : 

Gundam, I magnifici quattro; 
19,30: Redazionale; 20,00: Do
mani Sport; 20,45: Avvenimento " 
sportivo; 22,45: Lancar - Tele
film; 23.45: Film. .. . 

;'V •'• VIDEO FIRENZE 'r-> -"'•'• 
Ore 13,00: Film: Cinque matti 
al servizio di leva; 14,30: GII > 
antenati • Cartoons; 15.00: A 
sud det tropici; 17,20: Stara on 
Tee; 18,00: Film: Il capitano Ne
ro; 1 9 , 3 0 , 2 2 , 1 5 : I fatti dèlia 
settimana; 19,45: GII antenati • 
Cartoons; 20,15: A sud dai tro-

. pici; 20,45: Film: I peccatori 
guardano il cielo, con Jean Gabin; 
22,30: Film: La ragazza del ri
formatorio; 24,00: - Film: Donna 
cosa sì fa per te. j : •• ' 

* '• ! ';: .« - , R E T I À \ _ «.' —» JL '• •" . 
-Òrév Ì3.Ò0f D«h,««*-;Castoro? 
13,25: La pesca; 14,05: Giochia
mo con Valerlo; 15,35: Film: Le 
classe dirigente; 16,20: Nel paese 
di c'era Una volta; 17,00: Don 
Chuck Castoro; 17,30: Henne • 

Barbera; 18,15: SkI Boy - Tele. 
film; 18,45: Boy Music; 19,45: 
Doctor end dawn • Telefilm» 
21,00: FHm: Il conte d i . Mon-
tecrlsto; 22.15: Petroce!ll - Tele-
film: 23.40: Nell'obiettivo di Lu
ciano Salce,- 00,30: Playboy di 
mezzanotte. . 

— TELE TOSCANA UNO 
Ore 12,30: Pop Corn • Musicale; 
13,30: Cartoni animati; 14.00: 
Tennis: Connors-Gerutaitle-, • 15: 
Film: FBI contro I gangster; 
16.30: Film: Un genio due com
pari un pollo: 18,00: Lancer - Te
lefilm: 19.00: Pop Com - Musi
cale; 20,30: Film: Calma ragazze 
oggi mi sposo; 22,15: Heway 
squadra 'Cinque zero; 23,15: 
Film: Anonimo veneziano. 

TOSCANA TV ' 

Ore 16.30: I film di Bergman; 
17,00: Concerti d! Toscane TV; 

Space Ange! . Certoont) 
Film: 21.00: Play Time; 
Candid Camera; 22,00: 

17,30 
19,00 
21.30: 
Film. 

RTL CANALE 60 
Ore 17,00: Cartoon*; 17,30: 

Marcus Welby • Telefilm: 
18,10: Giorno per giorno - Te
lefilm; 18,35: Il litro dì rìso -
gioco;; 18,40: ABC Castagne!) -
20,15: Henna e Barbera; 20,40: 
Film: Abuso di potere; 22,20: 
Marcus Welby - Telefilm; 23.05: 
Giorno per glomo • Telefilm: 
23.30: Film: Et Topo. . 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

FATTORIE 
RIUNITE 

DEL 
CHIANTI 

CLASSICO 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon
te di Gabbiano) Ira Ferrone e G-<?v«? ir._ c ^ s - t ' - Tel"? 
fono (055) 821 101 - 82V196 • e aperta nel,e o'c 3 3C - 12 
I J - 1 7 tutti i giorni 'ertali (comp-e&o il saoaia1 p^r ia 
vendita dalla botte •• ai p-ivpti c o n s u m a c i dei >uoi 
genuini e originali vini do:!.T zena c a s s i a . 

PER I VOSTRI REGALI V I RICORDIAMO LE MOSTRE 
PRESTIGIOSE CONFEZIÓNI NATALIZIE 

I I I roller-market 
REGALI UTILI PEfc VACANTE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE REGALI DIVERSI DAI SOLITI. 

> Sacco letto singolo 
Canadese 2 posti 
Vanga badile 

>• Portaoggetti 8 tasche 
•Amaca a culla 
•Poltrona con braccioli 
•Lampada a gas 

VIENI 
A RITIRARE 

IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 

L. 13.900 
L.39.000I4 
L. 6.300 
L. 8.300 
L. 7.300 
L. 9.900 
L. 13.200 

OGGI alle ore 18 

a CAMUCIA efi CORTONA 
In V l a SANDdELLI, 4 

inaugurazione 
' della nuova 

FARMACIA COMUNALE 
La cittadinanza è invitata 

'•'a partecipar* .' 

Mercoledì, venerdì, sabato 
e domenica «era 
BALLO LISCIO 

- •'•-• Domenica ore 15,30 
DISCOTECA 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE.7r. 

T E L . 219472 

Teatro APOLLO 
VIA NAZIONALE 

FIRENZE 

GRAZIATA 

KUSSK 
Sabate 20 dicembre or* SI 

Domenica 21 dicembre 
ore I M I e ore 21 ~ 

INGRESSO-POSTO UNICO 

- -i-Te „ . „ „ 

TEATRO ORIUOLO 
Via Te*. 2 1 0 ^ * 5 

Te 

COMUNE DI FIRENZE 
Statone 1980-81 
Oasi ore 21.15 

Alfredo Stanchi»! presenta 
a LINGUA TOSCANA > 

I N BOCCA H O M M T I N A » 
Repliche fino a domenica 21-12 

Informazioni e prevendita: 
TEATRO M U / M I U O t O 

Via dell'Ori»©»© 
Oro * 4 0 - 1 2 , 3 0 e 13^*>S* , *« 

JUGOSLAVIA Unità vacanze 
MILANO . Viale F. Testi, 75 
Telef. 64.23.557 . 64.3t.140 

ROMA • Via dal Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 

alSUPERCINEMA 
Per il pranzo di Natale lo chef consiglia 

CHAMPAGNE... E FAGIOLI 

HOWARD ROSS LEONORA FANI 
GHIGO MASINO GIAMPIERO BECHERELLI 

FIORENTINI: -
U ultime belle risate le avete fatte 
con il film « VANGELO SECONOO S. FREDIANO : 
PREPARATEVI : 
QUESTA VOLTA SI SCHIANTAMI 

COnCMM 
CHI CSI MA UZZANSM (PT) 

T t L . (STO) OLI» 
• OIRIZIONti miNCIAVIU.1 

DISCOTECA JUNIOR 
A$*Rrts) tutte) fts) M i e CWRs9f*J0e) 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

e%st|P* •jr*^^e^*TVe*|e'^PT^»^* e ee 

viaggi e sogs^orni die nano anche 
arricdbàaNuto colturale e pofitfteo 

UmTA* VACAICB « f • • ' 
«ULANO. . VJ* r. T«t Jf • lW'»t»ejy.i4jBi«v 
SOM .Vta«TNrieUlt>T**»w(0t)«IÌ9.M1 

MASSA 
ASTORI «Mia moglie è una 

strega» 

LUCCA 
ASTRAt «Ali that Jane ' 
MIONONt «4 porno amiche» 
PANTERA! « Fantooi contro 

tutti» 
MOOERNOi «Brubaker» 
NAZIONALE! «Il buco nero» 

SIENA 
METROPOLITANI «Bruba-
> kor» 
FIAMMAt «Mia moglie è una 

strega» . / . . « • , . ' 

PONTEDERA 
ITALIA! «Brubaker» 
MASSIMOt «Delitto a porta 

romana» 

MONTECATINI 
KURSALi «Le porno carne* 

rlere » 
EXCELSIOR: «Quando 1 cor

pi sono bagnati» 

AULLA 
ADRIANO: Non pervenuto 
NUOVO: Non pervenuto 
ITALIA: Non pervenuto 
POLITEAMA : (Pogglbonsl) 

«Brubaker» 
VERDI (Terrarosea)i Non 

pervenuto 
COMUNALE (Vlllafranea)t 

Non pervenuto 
MODERNO (Gragnola) i Non 

pervenuto 

PISTOIA 
DOP. FERROVIERI: Riposo 
LUX: «ILgiorno del cobra» 
OLIMPIA: «Anche gli tinga-

ri vanno in cielo » 

OLOBOt «Brubaker» 
•DINt «Ben tornato picchia-. 

tello» 

VIAREGGIO 
CBNTRALBi «Il fantasma 

del palcoscenico» 
EDENt «Blits nell'oceano» 
EOLO: . « Fantozzl contro 

tutti» 
POLITEAMA! «Biancaneve e 

i 7 nani» 
SUPERCINEMA: «Blue ero-
' tic cllmaw » 

ODEON: «Saranno famosi» 

PISA 
NUOVO! Riposo 
ARlSTONt «Pantoszi contro 

tutti» • 
MIGNON: «La moglie eroti

cissima» 
. ASTRA: « Il grande 1 rosso » 
MODERNO: Riposo 
ODEON: «Cigolo» ' 
ITALIAi «Il giorno del co

bra » 

LIVORNO 
MODERNO: «Fantoai con* 

tro tutti » 
LAZZERI: «Le canadesi su* 

persexy » 
4 MORI: Non.pervenuto 
GRANDE: «L'isola» 
METROPOLITAN: «La li

ceale al mare con l'amica 
di papà» 

GRAN GUARDIA! «Aereo 
più paszo del mondo» 

ODEON: «Il pap'occhio» 
AURORA: «Pole position» 

(Guerrieri della formula 
uno) 

CAMA'ORE 
MODERNO! «I piaceri del ' 

peccato» 
COMUNALE (Pletrasanta)i 

Riposo . . < . . . - . • . 

CARRARA 
MARCONI! «Crising» 
SUPERCINEMAi «La dotte»; 

ressa ci sta col colonnello» : 

FA.D A.CAR. s.r.1. 
Via Pietrasantina/ 18 - Telefono 48.657 

PORTA NUOVA (Pisa) 

Concessionaria auto 
SOVIETICHE - GIAPPONESI 

BRASILIANE 
ZAZ, imbattibile nel prezzo: 3.250.000 
iMOSKVICH 4.030.000 
LADA NiVA4x4 9.5C0.0O0 
COLT MITSUBISHI a 10 marce 
LAFER MP - la sportiva anni 30 
ASSISTENZA -RICAMBI GARANTITI - CAPO OF
FICINA SPECIALIZZATO: Rag. PAOLO FAPERDUE 
Pagamenti 36 rate senza cambiali 
I prezzi per tutti i modelli sono CHIAVI IN MANO 

V UN CONSIGLIO! 
questo è il Vostro locale 

Discoteca 

HAPPY DAY 
SAN OIULIANO TERME 

Aparte tutti I festivi 
Pomeriggio • sera 

ALLE DUE 
BOTTI 
di AGOSTINI 

VINI . OLIO -L IQUORI 
CASSETTE NATALIZI! 

Potrete trovare 
f) I mtillori vini raziceMH 
# Liquori nazionali H «eteri 

Via Garibaldi 2M 
Telefono 404.1 SS ... ; 

Vuoi distinguerti nei tuoi regali? Visita II 

CASH AND CARRY PAM.MA. 
In vlan San Marco, SS a Livorno tei. 3MS3 

specializzato In prodotti dolciari 
Troverai il più vasto assortimento di cassette di liquori 
e vini esteri e nazionali e tante novità. Slamo in grado 
di confezionare cesti regalo • su richiesta si effettuano 
consegne a domicilia ° . • 

scegli l'oscar dei profumi 

OSCAR de la RENTA 

: Concessionaria esclusiva per Livorno e Provincia 

PROFUMERIA G A R P I E R 
- Viale Libertà 5i/B - Tetefeoo MW/ttMII 

ALTA FEDELTÀ 

t MEGLIO DA... 

via livornese est 
tei. 0587-616463 

PERIGNANO DI LARI (PISA) 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Or. 6 . PALMINTERI 

Sfltl LIVORNO 
Plana ArHes, t7 
T*L ( M I ) Ht t i 

A Livorno ® 
vi consigliamo... 

GIOIEUERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCeSSHJMARIA 

Lare» Duomo 4 
~ * " VMM 

LORENZ • T1QUA 
QUADRI IN ARGcNIC 
DI LIVORNO ANIICA 

•SCLUSIVO 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIkKAdSI 
A MOLLE RrGlDO-ANATOMlCI PERSONA-
UZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI 

LIVORNO 
Via FaghioR 14 

; Tei. 38.134 

FAU*KA DELIA 
SALUTI* 

EMPORIO D E U AUTO 
CONCESSIONARIA SPEOAUSTA 
CECINA - TEL. 441.241/Ì84.S65 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORAOtO 

DEPOSITARIO BATTERIE 

aaj PROGETTI 
ee E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

Ir »-« 
•ss r«L »i.a*a 

Sa t f ìm -

!L MOBILE LETTO BILANCIATO: 
• MOBILE PER L'EMERGENZA, MA DI SICURA COMODITÀ' 
• SCOMPARE SENZA SFORZO 
• SEMPRE PRONTO PER UN CONFORTEVOLE RIPOSO 

GIGANTE > 

http://64.3t.140
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Ancora battute d'arresto nella vertenza all'industria lucchese 

La LMI risponde solo con i no 
e gli operai 

L'azienda rifiuta l'intervento delle unità sanitarie - Chiusure anche sugli ora
ri, la rotazione e i salari - Il sindacato rifiuta la mimetizzazione dei rischi 
LUCCA — Ancona una bat
tuta d'aresto nelle trattati
ve per la vertenza aperta 

. ormai da sei mesi nel grup-
pò LMI di Orlando. L'ulti-

. mo incontro, protrattosi per 
due giorni consecutivi, 

„ avrebbe dovuto portare ad 
un accordo, visto ohe su al
cuni punti la disponibilità 
del sindacato ha permesso 

•'convergenze; ed invece si è 
conclusa senza che ancora 
si intraveda una soluzione 
ai punti della piattaforma 
sui quali l'azienda mantiene 
un atteggiamento di totale 
chiusura. Si tratta In primo 
luogo del problema dell'am
bienta di lavoro e della tu
tela della salute. 

«La LMI — dicono alla 
PLM — rifiuta l'intervento 
negli stabilimenti delle Uni
tà Sanitarie Locali, inten
dendo così non riconoscere 
gli effetti della riforma sa
nitaria; cosi come rifiuta il 
principio della rotazione del 
lavoratori dòpo alcuni anni 
di permanenza nei reparti 
più disagiati come le fon
derle; e c'è chiusura anche 
sulla richiesta di riduzione 
di orario (un'ora al giorno); 
per il turno di notte, con 
giornate di riposo supple
mentari: Sono punti molto 
qualificanti , della nostra 
piattaforma • perché vanno 
in senso opposto a quello 
della monetizzazlone dei ri
schi che l'azienda vorrebbe 
continuare e perché trova
no un riscontro preciso nel
le condizioni di salute dei 
lavoratori: sono infatti nu-
meiosi i casi di malattia e 

' di' richiesta di pensione di 
invalidità». 

A questa chiusura totale, 
; va poi aggiunto il disaccor
dò tra'sindacati e LMI per 

' quanto riguarda la parte sa-
• lariale. Dopo tre anni e mez
zo, dall'accordo del - luglio 

, 1977 è questa la prima,ri-
I chiesta salariale aziendale, 
; e i sindacati l'hanno man
tenuta entro le 35 mila lire 
mensili; ma dalla LMI giun

gono controproposte di au
menti - irrisori; scaglionati ì 
in un arco di tempo di due ' 
anni, e soprattutto legati ai 
livelli produttivi. ., .. 
• Si giunge cosi ad un al
tro punto di disaccordo: co- > 
sa intendere per produttivi- i 
tà e come agire per miglio- ' 
rarla. Le idee della LMI so
no chiare anche se, per la 
verità, non molto nuove: 

r compiere interventi nell'or--
f: ganizzazione del lavóro eli

minando ' i •• tempi:" morti, 
sfruttando di più gli impian

ti ti ' e, in sostanza, puntare 
\ sull'aumento dei carichi di 

lavoro e sul peggioramento 
.'; delle condizioni di lavoro. 

« Da parte dei sindacato — 
sostiene la-PLM —c*è il -ri- ' 
fiuto di questa logica, ma 

c'è anche .una disponibilità 
molto ampia ad affrontare 
questo tema della produtti
vità ' facendoci carico delle 
nostre responsabilità, tanto 
è vero che un accordo su 
questa parte non solo è pos
sibile. ma era quasi definito. 
Tanto - più - inconcepibile, 
dunque, appare la chiusura 
dell'azienda sugli altri pun
ti che hanno bloccato la 
trattativa ». 
v La risposta dei lavoratori-
a questa nuova battuta d' 
arresto sarà molto dura. E' 
già. pronto un programma 
di lotta che prevede sciope
ri articolati a partire dal 5 
gennaio, quando vi sarà la 
ripresa produttiva ih tutti 
gli stabilimenti del gruppo, 
molti dei quali sono oggi 
Interessati dalla cassa inte

grazione. A sei ' mesi dall' 
inizio delle trattative, non 
è più possibile infatti che 
l'azienda prosegua nelle sue 
chiusure. « Abbiamo sempre 

. Insistito — dicono alla PLM 
— sul tema delle relazioni 
sindacali, per .mantenerle su 
un piano di modernità e di 
correttezza democratica. . E . 
su questa strada intendiamo 
continuare, evitando scontri 
e denunce che in pa&«ato 
hanno caratterizzato le ri
sposte della LMI alle no
stre azioni di lotta». 

>"'••• L'atteggiamento intransi
gente della LMI appare tan-

/•to. più'j.incomprensibile in 
quanto cade proprio con
temporaneamente - all' au
mento. del capitale sociale e 
a giudizi dello stesso Or-

. landò che dovrebbero por
tare -il gruppo a compor
tamenti assai diversi. «Nel 
corso del 1&79 — ha Infatti 
dichiarato Orlando — si è 

; concluso ' con un anno di 
anticipo-sul previsto il pro
gramma di ristrutturazione 
industriale avviato nel '77.' 
La struttura della Metalli 
Industriali è già ih grado 
di dare risultati positivi». 
T-'«rir>«» »•% nrxwcr* . lei, o V i i l l f l e r i 

già in attivo. Si apre quin-
-, di per : il colosso del rame 

un quadro di sviluppo, al . 
termine di una rìstruttura-

•: zione e di una integrazione 
; fra gli stabilimenti SMI e 

TLM che i lavoratori han-
, no duramente pagato anche 
; in termini di occupazione, 
con la perdita di centinaia 
di posti di lavoro. "~ —- -v-

«E* quindi inconcepibile 
— dice la FLM — che si 
chiedano altri sacrifici prò-. 

"•• prio in questo momento. Co
me si conciliano le dichia
razióni di'Orlandocela ri-:: 
capitalizzazione con l'atteg
giamento della LMI al tà
volo delle trattative, di fron
te alle responsabili richie
ste del lavoratori? ». 

..; Renzo Sabbatini 

Avviati i COI5Ì di educqzion^^ dal comune di Livorno 

1M difesa deU'ambiente 
diventerà materia di 

Si sta • preparando un 
Ampio spàzio ai 

convegno internazionale da tenersi a marzo 
emi sociali, oltre che culturali - Le iscrizioni 

LIVORNO — Alla fine del i l » 
se di marzo si terrà a Livor
no un convegno internaziona
le sui temi dell'educazione 
permanente e dell'educazione" 
dell'adulto nella società in
dustriale. L'iniziativa è stata 
promossa dal comune di Li
vorno ed ha trovato le adesio
ni - dell'Amministrazione Pro
vinciale. della Regione Tosca
na e del comune e provincia 
di Pisa. Il comitato tecnico 
scientifico . composto da do
centi delle università di Pisa, 
Firenze," Grenoble e Ambur
go è già al lavoro-dal mese 
di ottobre per la preparazione 
del convégno che si propone di 
favorire scambi e approfon
dimenti su' un tema di cre
scente interesse. .11 dibattito 
si concentrerà in .particolare 
sulla' formazione degli adul
ti in quanto « produttori > del
l'attuale fase di sviluppo so
cio-economico e quindi - sul 
rapporto tra educazione e esi
genze di riconversione degli 

apparati produttivi che van- = 
no. manifestandosi soprattutto 
nei' paesi più industrializzati.; 
-< cLcorsi di educazione per-, 
manente — ha sottolineato ie
ri l'assessore comunale al
l'istruzione Claudio Fròntera' 
— debbono essere finalizzati a 
obbiettivi economici e socia
li e non-solo culturali, come 
è avvenuto fino ad oggi ». E' 
questa la logica da cui pren
derà le mosse il convegno ed 

• anche la logica nuova che ha 
dettato le,scelte promosse dal-
ramministraziqne comunale in -
quésti ultimi mesi in merito 
ai programmi di educazione 
permanente .per la: fine del-, 
l'anno '80 e l'anno '81. 

Le competenze in questo 
settore sono state assunte so-

: lo recentemente dagli Enti Lo
cali. il comune di Livorno 
non pretende- di colmare le 
lacune esistenti nel paese ma _ 
di offrire alcune proposte li; 
mitate e parziali. € I corsi or-

• . . J C . . - - ' 

ganizzat» negli altri paesi pri
vilegiano la coltivazione di 
interessi. soggettivi o di qua
lificazione personale — ha 
spiegato ieri Fròntera — in 
Italia invece è prioritario il 
bisogno sociale di formazione 
menti di estremo interesse, di-' 
'Per questi motivi il Comu

ne ha organizzato corsi, sul
l'ambiente e l'energia, argo
menti di estremo nteresse. di
battuti dagli esperti, sui quali 
esiste però una informazione 
diffusa e inadeguata a livello 
di massa». Le due tematiche 
non sono state « imposte » dal 
Comune.., ma sono risultate 

.da' uh confronto tra tutte le 
forze sociali della città. H 
primo corso, su energia e ter
ritorio. siN è aperto nei giorni 
scorsi nei locali dell'Istituto 
.Tecnico Industriale e con più 
di 70 iscritti tra quadri ope
rai e sindacali, studenti e in
segnanti. Le iscrizioni per il 

nella città labronica 
fino al 13 gennaio 

corso di formazione sull'ani- • 
biente e le risorse naturali so
no aperte fino al 13. gennaio, 
'data di inizio delle lezioni che 
si terranno presso il Museo 
di Storia Naturale di , via 
Roma. 

Quello dell'educazione per
manente è un settore tutto da 
, scoprire. La . Lombardia. ha 
condotto le prime valide_ 
esperienze: ora il - dibattito" 
sta approdando anche in To
scana. Nell'ambito regionale i 
programmi dei comune di Li
vorno si evidenziano per il 
rifiuto.delle-deleghe dei corsi 
alle associazioni, ài -assenza 
di una gestione monolitica* e 
per il costante riferimento al 
piani di intervento dell'ammi
nistrazione, in particolare lo 
esperimento ... di teleriscalda
mento e il progetto di risana
mento dei fossi. 

_ St. f. 
V 5 

Inaugurata nella miniera la rampa di accesso 
i *• , i 

A Campiano ora c'è 
una superstrada nelle 

viscere della terrà 
La soluzione che è stata adottata è una delle più avanzate d'Eu
ropa - I camion possono arrivare a 740 metri di profondità 

CAMPIANO DI BOCCHEGGIANO— Nella miniera più moderna dell'Europa grossi camion rag
giungeranno direttamente dalla « bocca » del pozzo la quota di 740 metri per scendere nelle 
e viscere della terra» sino a 240 metri sotto il livello del mare. Sarà possibile con la e rampa » 
di accesso che è stata ufficialmente inaugurata ieri mattina alla presenza del presidènte della 
Regione Mario Leone, dal vice presidente Gianfranco Bartolini, dall'assessore Dino Raugi. Era
no inoltre presenti il direttore generale della programmazione ENI, ingegner Trapasso, il pre
sidente : della Solmine (che : .'..- .,-., - ,; ' / ' . 

gestisce le miniere) dottor 
Landeschi con il direttore ge
nerale ingegner Landucci; 
l'assessore alla -programma
zione della provincia Otello 
Biliotti nonché i sindaci di 
Massa Marittima e Montieri,' 
dove ha sede la miniera. 

Dopo l'illustrazione del di
rettore della miniera di Boc
cheggiano sulle caratteristi
che di questa struttura, gli 
«ospiti» della Solmine. han
no indossato stivali ed elmetti 
e sono andati .per due ore. a 
« toccare con mano > le pos
sibilità - offerte dalla . nuova 
struttura.. . . : • . : 
- L'inizio della messa in col
tivazione di questa < miniera 
della- speranza», essenziale 
per il decollo del comparto 
minerario e chimico e pei* la 
rinascita sociale e occupazio
nale nel comprensorio inizia 
nel 1974 in seguito ad una 
campagna di sondaggi esegui
ti che avevano portato alla 
luce tra i 500-1000 metri di 
profondità, un nuovo giaci
mento stimato sui 30 milioni 
di tonnellate. La realizzazio
ne del progetto ha comporta
to lo scavo di una rampa ca
mionabile per 4456 metri di 
lunghezza. Essa ha una sezio
ne di 25 metri quadri (5.50 di 
larghezza per 4,50 di altez
za); una inclinazione del ven
ti per cento che permette il 
transito di mezzi di notevole 
dimensione e potenza. Due 
« pozzi » di 6.10 . metri, pro
fondi rispettivamente 740 e 
600 metri saranno destinati 
alla movimentazione del per
sonale — con un ascensore au
tomatizzato capace'di portare 
nelle gallerie 26 minatori ad 
una velocità di 36 chilometri 
orari — alla estrazione del 
minerale, e alla rimozione del
l'acqua", inquinata ' al-, termine 
della sua utilizzazione-nei can
tieri;: e- -;;••"--'.:•,: :-_:v 
;' I criteri eseguiti nella pro
gettazióne della miniera e del 
relativi impianti sono da ri
tenere molto « avanzati ». Una 
testimonianza dei metodi « ri
voluzionari » a cui si è' ricorsi 
è riscontrabile nei 4 chilome
tri di gallerie orizzontali e nei 
2 chflornetri di rampe ausi
liarie. destinate 'alla ccitfva-
zione della pirite, che si sno
dano intorno e all'interno di 
questa- « superstrada sotterra
nea ». • La potenzialità della 
miniera, che entrerà in eserci
zio 0 primo gennàio 1982 è di 
1 milione e 500 nula tonnella
te per 'una ' produzióne : ari-
nua prevista di circa un mi
lione. Le infrastrutture dei 
più ; importanti impianti elet
tromeccanici verranno instal
late' nel corso del 1981. La 
«rampa» inaugurata è stata 
realizzata a partire dalla su
perficie. , i -

A - Boccheggiano, sin dal 
tempi dei romani e - degli 
etruschi, nello scavo di un 
pozzo è sempre stato adibito 
personale esperto: mentre a 
Campiano. sovente è stato uti
lizzato personale giovane afia 
sua prima occupazione. Ne
cessita ora che prima dril'82 
si giunga al ripristino della 
ferrovia' Campiano Scarlino 
per poter gai aulire senza 
sconquassi territoriali il tra
sporto giornaliero della piri
te al Casone di Scartino. --

6 Paolo Zìvianì 

IN BREVE . *-. 

RIAPRE A SIENA 
IL «NUOVO 
PENDOLA» 
SIENA — Ha riaperto i bat
tenti il cinema Pendola rinno
vato e con una nuova gestio
ne. L'iniziativa è stata presa 
dalla cooperativa Nuova Im
magine, composta da un 
grappo di giovani e studiosi 
appassionati di cinema e con 
la concreta partecipazione cel 
Cotnune di Siena, della Re
gione Toscana e dell'AKCL 

Il Nuovo Pendola (1 agget
tivo vuole sottolineare anche 
simbolicamente la diversa e 
originaìe impostazione di one
sta. Iniziativa) intende colma
re una grave lacuna nel cam
po degli spettacoli cinemato
grafici a Siena e fornire una 
risposta qualificata a livello 
di programmazione alla ri
chiesta sempre più pressante 
di prodotti culturalmente va
lidi da parte di un pubblico 
ormai stanco dello squallido 
panorama quotidianamente 
offerto. 

p film Inaugurale è stato 
e Uomini e no » di Valentino 
Orsini, dall'opera di Elio Vit
torini. L'orarlo è dalle 20.15 
alle 3250. Il balletto di In-
grasso è di 1500 lire (1200 
lire con la tessera di ade
sione annuale del costo di 
3 mila lire). L'incasso'della 
prima serata è stato devolu
to in favore dei terremotati. 

CONVEGNO 
A VIAREGGIO • ' ' 
SULL'EMIGRAZIONE 

Si svolge questa mattina 
presso l'Hotel Boldini a Via
reggio un convegno regiona
le organizzalo dalle ACLÌ su
gli aspetti - previdenziali ed 
assistenziali dei lavoratori e-
migrati in Svizzera conven
zioni ed accordi bilaterali fe
nomeni dell'emigrazione, in
trodurrà 1 lavori il presiden
te regionale delle ACLI For
tunato Misuri. '7 

CONTRIBUTI REGIONALI 
PERI PIANI 
AGRICOLI PROVINCIALI 

La giunta regionale tosca
na ha approvato nella sua 
ultima riunione il plano di 
ripartizione delle rate annue 
di concorso ^regionale augii 
interessi del mutui, relativa-
mente ai finanziamenti dei 
plani di sviluppo aziendali ed 
interaziendali in agricoltura. 
Il provvedimento che attribui
sce a otto province toscane 
contributi per óltre' un mi
liardo e mezzo, è stato illu
strato. dall assessore regiona
le per. l'agricoltura, Bno Bo-
nifaai. - , » •*» t f 

Per quest'ultima tranee dì 
contributi dell'anno I960 — 
ha detto l'assessore Bonifazi 
— zi è tenuto^presente le 

precedenti assegnaztonL le 
somme giacenti residuate, le 
domande presentate presso 
gli uffici provinciali agricol
tura, e foreste. La delinei*. 
immediatamente trasmessa 
al consigliò per la definitiva 
approvazione, prevede infatti .-
che 380 milioni vadano alla 
provincia di Arezzo, SO milio
ni a quella, di Firenze 00 
milioni a Grosseto, 80 milio
ni a Livorno, 50 milioni a . 
Lucca, 75 milioni a Pisa. • 
30 milioni a Pistoia, e 600 \ 
milioni a Siena. 

IN GUERRA - -
CONTRO IL CANCRO 
DEI CIPRESSI, 

La giunta regionale tosca
na — sulla base di una nota 
illustrativa dell'assessore per 
l'agricoltura Emo Bonifazi — 
ha Approvato un : provvedi
mento ohe stanzia 100 milioni ^ 
per «interventi fitosanltari * 
sui cipressi attaccati dal co- , 
ryneum cardinali* in provin
cia di Firenze ». 

Nell'intervento, che rien
tra nelle azioni di lotta fito- • 
sanitaria contro le malattie 
ed I parassiti delle piante e 
del prodotti forestali, aera/ge
stito dairvffleto ««rioottura, •; 
foreste e ajtaaentaaton* di Fi
renze con la direzione di un 
funzionario del còrpo foresta- ' 
le dello Stato. 

'Solo da\noi troverete questi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Cai 
T a l . S79.1t4 

Ad 1 K m . dal Cantra di Pisa 

QUALCOSA DI PIÙ1 DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA A l PUBBLICO 
A prassi d'ingrosso a- rate senza cambiali tramite la 

' " ca Popolare di Pisa e Pontedera 

TV COLOR dell* migliori march* 
ÌNDESIT - PHIUPS - TELEFUNKEN 

a partire da 

I t i 

K *--.'_ 

L 390J 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI ; PREZZI DELIA TOSCANA 
Asslsunea parmatrta dalle fabbriche, ampio parertettfe-
Prima, di far» aitali» visitatori sona* nessun impegno. 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

Amministratori 
comunisti 

in assemblea 
ad Arezzo 

con Cossutta 
AREZZO — Oggi, al centro 
Affari e Convegni in via Fle
ming ed Arezzo, si tiene l'as
semblea provinciale degli 
amministratori comunisti. I 
lavori sono cominciati ' alle 
9.30 con una relazione intro
duttiva di Alessio Ugolini. 
responsabile del dipartimento 
enti locali della federazione 
aretina del PCI. Dopo un di
battito che durerà tutto il 
giorno. •? le conclusioni alle 
17,30 sono.affidate a Arman
do Cossutta, della direzione 
nazionale del PCI, che nel Co
mitato Centrale è responsabi
le appunto delle sezioni Re
gioni ed Autonomie Locali. 
L'assemblea vuoi chiarire i 
compiti del comunisti aretini 
per tì governo degli enti loca
li negli anni 80. -

Questo alla luce dei grandi 
obiettivi che il partito in 
questo • momento persegue, 
guari la moralizzazione della 
vita pubblica e dello Stato, 
in vista della Immensa opera 
che attende 11 paese per la 
ricostruzione e lo sviluppo 
delle acne colpite dal terre
moto. . - . . • - • - , . 

80 sezioni 
daranno 

vita 
alParea 
pistoiese 

PISTOIA — Sono iniziati Ie
ri sera al Crai Breda I lavo
ri della prima conférenaa.dl 
organizzazione, per la forma
zione deir« area pistoiese », 
tappa basilare del processo 
di decentramento con cui 11 
partito sta adeguando le sue 
strutture alle nuove artico
lazioni della società. . . . , . - . 

L'iniziativa, alla quale so
no presenti I delegati di 80 
sezioni, stata aperta da una 
relazione di Gianfranco Ven
turi. della' segreteria' provin
ciale, e continuerà per tutta 
la giornata di oggi, per con
cludersi (alle 18) con l'Inter
vento del' segretario,regiona
le del PCI Giulio Quercini e 
con l'approvazione di un do
cumento politico è l'elezione 
del nuovo, organismo, H co
mitato dì zona.. "'".;.'' 

Nella sua relazione-Ventu
ri si è collegato .con I. terni-
delia politica attuale, affron
tando poi i nodi specifici del 
ruolo della sezione, ' det suo 
rilancio come - anello- decisi
vo dello sviluppo del decen
tramento politico, «per uh 
partito di massa degli anni 
'80 » come dice la parola d'or
dine della manifestaatona. ; 

<MMM>MMe«MMeee»eeeeeee»»eee»e»eeee»»»»e»e»e»eeeeee»i> 

tempo di Natale 
tempo i »M»MMÉ»»éèè»»é«é«»+eX 

* . - i 

«li regali tvmpn di 
: " V V V " " V " " ? " A acquisti .. 

»•••»•»•••»»•••••••»•••»•>•*>»•»••••••>••••••»•»»••»•••»•J 

tono 
venti mini 

sbandieratori 
di Arezzo 

AREZZO — Gli sbandieratori 
di Areno compiono venti 
anni. Chi non conosce'ad A-
rezzo questo gruppo che fa 
sport, folclore, recupero di 
tradizioni, un po' di tutte 
queste - cose insieme? Il 
gruppo è ormai noto non solo 
In città, ma in tutto il mon
da ^n questo momento infat
ti è reduce da una tournè a 
BaUta, dove gli sbandieratori 
hanno partecipato alla festa 
nazionale maltese. . :̂ 
- Per celebrare questo felice 
ventennale, oggi pomeriggio, 
alle ore 17. avrà luogo nella 
sala del consiglio comunale 
ima cerimonia. Sono invitate 
le.massime autorità, deputati 
è senatori aretini, cosi come 
Il sindaco, il presidente della 
provincia, i consiglieri comu
nali. provinciali e regionali e 
ancora 1 rappresentanti degli 
enti economici aretini.; 1 
. giornalisti e tutte le persone 
che hanno collaborato - in 
passato con eli sbandieratoli 

• ' Nel corso deSa cerimonia, 
il dottor Carlo Dissennati. 
presidente dell'Associazione 
Sbandieratori. itamteà la 
storia del venti anni di atti
vità del gruppo e presenterà 
oltre al libro e al manifesto 
celebrativo, anche una me
daglia coniata per l'occasione 
é dfsoonfbile in pochissimi e-

Nuove ^ 
;-^^Jinee-^^ 
elettriche 
in tiitta 

la Toscana 
Nella provincia di Aresso. 

Grosseto, Livorno, -.ptaa ;e 
Massa 11 territorio servito 
dell'elettricità è destinato ad 
aumentare. La giunta regio
nale ha infatti- approvato 
numerose autorizsazlohl per 
costruire e mettere In eserci
zio nuove linee elettriche. I 
comuni interessi al provve
dimento sono divèrse decine. 
' Nel grossetano 1 Enel è -sta
ta autorizzata a costruire 11-

•nee per l'elettrificazione rura
le ed una nuova stazione e-
lettrica a Pian di Bocca. Nel
la provincia di Livorno mi
gliorerà rtttamtaasione dello 
stabilimento Italstder di 
Piombino e saranno messe in 
opera nuove cabine nell'isola 
dei QlgBa Anche aDa Gorgo. 
na -'ìe cose dovrebbero mi-
gKonare perchè la dtreslone 
della : casa' di reérasione è 
stata autorisaata ad esercita
re le Hnee elettriche per vari 
usi sul territorio' dell'Isola. 
Alcune linee di derraaaione 
dalle centrali geotermiche di 
Molmetto e della Leccia ver-. 
ranno inoltre costruite a 
LardareUo in provincia dt P> 
sa. infine tre nuove tìnse at-
traverseranno i teottort' di 
molti comuni nelle province 
di Massa a di 
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LA SCHEDINA DI «LUPO» BALLERI 
MI hanno sempre chiamato « Lupo » 

ma non perché sono un duro, ma 
semplicemente perché in gioventù • 
avevo un grande appetito, appunto... 
da lupo. Ho cominciato a giocare al 
calcio giovanissimo: nelle squadret-
te della città, come tutti; Sono pas-

. sato al Livorno in serie C e dà 11 
è cominciata la mia vera avventura, 
giocavo come centravanti, poi sono 
< retrocesso » a mediano; dopo Li-

. vorno ho militato nella Spai di Fer-
' rara per sei anni; poi sono stato a 

Torino e quattro mesi dopo sono 

N. 

1 
2 
3 

4 
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6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
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PARTITE DEt 1M7-19B0 

Scadrai» Sanarti» 

Avellino Catanzaro 
Bologna Fiorentina 
Cagliari Brescia 

Inter Torino 
Juventus Udinese 
Perugia Napoli 

Pistoiese Como 
Roma Ascoli 
Catania Palermo 

Pisa Milan 
Sampdoria Lazio 
Fano Sanremese 
Padova Givitanovese 

FIGL 
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4 * * * 

passato all'Inter dove ho giocato per 
2 anni. Era il campionato 1939-60. E' 
uno dei ricordi più belli. Ho giocato 
ancora in serie A per altri due anni 
a Modena: In serie B sono tornato con 
la Spai e poi ho ritrovato il mio € pri
mo amore» andando a giocare a Li
vorno ancora in serie B. 

Nel 1966 ho praticamente inibiato la 
mia carriera di allenatore nel Mon
tevarchi: scendevo peri> ancora in 
campo. Con il Montevarchi ci siamo 
sempre comportati bene:' in tre cam
pionati (a Montevarchi complessiva-. 
mente ho trascorso undici anni della 
mia carriera calcistica) siamo arri
vati una volta secondi e una volta 
abbiamo conquistato k promozione 
in serie C. Ho allenato anche il Li
vorno (serie B) e il Perugia (ancora 
serie B) ma quello fu un anno sfor
tunato"; ho allenato anche a Massa e 
a Campobasso eppoi ancora a Mon
tevarchi per diversi campionati. Da 
qualche mese sono alla guida del Sie
na, Una squadra che ho cercato di 
correggere nell'inquadratura. ' Da 
quando sono arrivato la mia squadra 
non ha mai perso, però abbiamo pa
reggiato alcuni incontri casalinghi 
mentre il Siena è una società che 
ha bisogno di vincere. D'altra parte 
da questo campionato di serie C-2 non 
c'è da attendersi molto: le prime van
no forte, troppo forte, noi viviamo 
alla giornata, domenica per dome
nica: alla fine del campionato tire
remo le somme e vedremo quello che 
siamo riusciti a fare, se esiste una 

Balleri quando giocava nel Livorno 

« cura » particolare per le squadre 
che si allenano. Sono tutte uguali. 
molto, però, dipende dai giocatori. 
Non esiste, anche a questo livello, il 
calcio semiprò: finalmente dall'anno 
prossimo saremo tutti ufficialmente 
professionisti. 

Certo, da quando scendevo in cam
po io ad oggi, nel calcio sono cam
biate molte cose. Allora giocavamo 
con tre stranieri, oggi ce n'è uno 
solo ma è troppo poco, non serve a 
garantire il gioco divertente e spu
meggiante. Troppo spesso i tipi di 
gioco e le tattiche adottate dalle varie 
squadre annoiano a morte. In Tosca

ne ci sono squadre di grandi tradì* 
doni: il Livorno, lo stesso Siena; per 
non partane poi di Fiorentina e Pi
stoiese, rivedo ancora i derby tra 
Siena e Livorno: ricordo il folklore 

della gente sugli spalti, il grande pub
blico, anche il bel gioco, lo spetta
colo insomma. Oggi, quei derby man
cano e manca anche lo spettacolo. 

Passiamo alla schedina di domenica 
prossima: J • 

Avellino-Catanzaro: L'Avellino mar
ca molto in questi ultimi tempi: 1. 

Bologna-Fiorentina: Sono toscano: 
spero in un nullo: x. 

Cagliari-Brescia: Il Brescia può ri
petere gli ultimi exploit: x. 

Inter-Torino: Da ex faccio 11 tifo 
per l'Inter: 1. 

Juventus-Udinese: Vince senz'altro 
la Juve: 1. 

Perugia-Napoli: n Perugia attra
versa un periodo critico: il Napoli 
pure. Un punto per uno: x. 

Roma-Ascoli: La spunterà la capo
lista: 1. • 

Pistoiese-Como: Sono toscano, 1 per 
la Pistoiese. 

Catania-Palermo: E' un derby: x. 
Pisa-MHan: Sono livornese, non 

posso tifare per il Pisa: x. 
Sampdoria-Lazio: Sarà la prima 

sconfitta per Castagner: 1. 
Fano-Sanremese: Il Fano esce da 

due sconfitte, ha voglia di rifarsi: 1. 
Padova-Civitanovèse: TI Padova ha 

più tradizione: 1. : ' 

Costanzo Balleri 

CALCIO 
Serie A 

(11. giornata di campionato, 
domani, ore 14,30) 

Bologna-Fiorentina, stadio Co
munale 

Pistoiese-Como, stadio Comu
nale 

Serie B 
(15. giornata di campionato, 

domani, ore 14,30) 
Pisa-Milan, stadio « Arena Ga

ribaldi » 
Serie C 

(13. giornata di campionato, 
domani, ore 14,30) 

Girone A 
Empoli-Piacenza, stadio Co

munale 
Speziavate, stadio «U Picco» 

Girone B 
Campobasso-Arezzo, stadio Co

munale 
Salernitana-Livorno, stadio Co

munale 
Serie C/2 

(13. giornata di campionato, 
- domani.-ore 14.30) 

^ Girone A_ 
Carrarese-Legnarto. "stadio Co-
• munale di Marmi 
Casatese-Lucchese, stadio Co

munale di Casatenovo 
Girone C 

Casalotti-Sansepolcro, Centro 
Sportivo Casalotti 

Casertana-MontecaUni, stadio 
«A. Pinto» 

Civitavecchia-Cerretese, sta
dio Comunale 

Grosseto-Avezzano, st'jdio Co
munale 

L'Aquila-Rondinella, stadio Co
munale' 

Latina-Montevarchl. stadio Co-1 
muriaTe „'" ; 

Sang^ovaimese-FormiaJ^stadio.; 
Comunale , . ^ o .. ' 

Sìena-Alnias Roma, stadio 
«Rastrello» 

r :.'•"• Serie D 

(15. giornata di campionato, 
domani, ore 14,30) 

Girone A ;-
Albese-Cuoio Pelli, stadio «Cin

zano» •"••'••"• 
Tris Borgotaro - Pietrasanta, 

stadio Comunale 
Pescia-Aosta. stadio Comu

nale 
Pontedecimò-Massese, stadio 

Comunale • _ 
Viareggio -$ogbere4e, stadio 

«Dei PUTÌ» .. 
r Girone D 

Audax Rufina-Lodigiani, sta
dio Comunale ' • 

Cecina-Olbia, stadio Comunale 
Viterbese-Orbetello, stadio Co

munale 

PALLACANESTRO 
; (maschile) -•• 

Serie A/1 
Antonini-Pintinox. Palazzo del

lo Sport 
Serie A/I 

Hony /Wear-Magnadyne, Pa
lazzetto dello Sport 

.,..,Serie a............ , 
-> «- Girone A'*-.-

Butese-Libertas Livorno, Pa
lazzetto '; ."/;"•_-'•. ?\i 

•''"Girone C '- ' 
Olimpia Polenghi-Grifone Bai-

cable, Palazzetto 
Centro Basket FF.AA-Ponte-

rosso Kennedy, Palazzetto 

;w::.V:- .:. ;• Serie C 
Girone D 

Mattini Pistoia - Panapesca 
Montecatini, Palazzetto 

Nicolini Pesaro-Ciampi Pe-
scia, Palazzetto 

Girone E 
Zetagas Pontedara-Affrico Fi

renze, Palazzetto 
Alcione Rapallo-Hermalux Pi

sa, Palazzetto 
Empolese - Carrara. Palazzo 

dello Sport 
Piedone-Viareggio, Palazzetto 

(Femminile) 
; Sarto B ••. 

'.'<.,-v- Girone D • 
Olimpia Polenghi-Basket Por

cari, Palazzetto 
Permana Fermo-UISP Livor

no. Palazzetto 
Buggy Jeans Pistoia-S. Mar

co Perugia. Palazzetto 

Sorto C 
Virtus Lucca-Adi Livorno. Pa-
••laaetfct»*--":*•• .-.-•• -• - *'•'•- r 

Montecatini-Marsciano. Pala*-
'.•etto •: -
Polisportiva Andrea de) Sax-

to-Libertas Grosseto, Pa
lazzetto 

S. Donato Gelax Lucca-Forti-
tudo Spoleto, Palazzetto . -, 

Nuovo allenatore 
per il Grosseto 

E' Giovanni Galeone, che sostituisce Lamberto Paz
zi - Una squadra in crisi alia ricerca del rilancio 

GROSSETO — Da domani sulla panchina del Grosseto impe
gnato contro l'Avezzano ci sarà un nuovo <trainer>: Giovanni 
Galeone. 40 anni nativo di NapoK, cresciuto nel Friuli, ex 
giocatore come centrocampista nel Monza/ Avellino, Arezzo 

• e Udinese: Subentra a Lamberto Pazzi, n presidente Alvaro 
•• Amarugi e il suo vice, Aldo Faralli, hanno spiegato i motivi 

del cambio della guardia alla guida della compagine bianco-
' rossa. Un cambio di allenatore che ormai tutti davano per 

certo e che puntualmente si è verificato in quanto quando 
una squadra non riesce a raggiungere i risultati sperati è 
ncrma che il < capro espiatorio» divenga l'allenatore. -

L'esonero di Lamberto Pazzi è stato decìso con ramma
rico. ha sottolineato il presidente. E* stato un passo che va 
contro gli impegni e le promesse di inizio stagione, ma al 
punto in cui siamo giunti — ha detto Amarugi — si imponeva 
una svolta; dovevamo per forza prendere atto di una situa
zione e di una realtà preoccupanti. Eravamo ' partiti, hanno 
sottolineato i dirigenti Unionisti, per salvarci e fare un di
gnitoso campionato, mentre purtroppo ci ritroviamo, dopo 11 
partite, in fondo alla classifica. Oltre ai magri risultati sul 

. campo altre difficoltà del Grosseto sono quelle della mancanza 
di giovani e allo scarso seguito dei tifosi. -

Vedremo ora se il cambio di allenatore porterà ad una 
svolta nei risultati sul campo. 

p.z. 

Le ginnasta 
di Scandicci 

centrano 
il successo 
al debutto 

-•H Centro Ginnastica Arti
stica Arcl-Casellina di Scan
dicci ha ottenuto alla prima 
uscita ufficile, subito dopo 
kt. costituzione, una signifi
cativa vittoria. Le giovani 
atlete si sono imposte saba
to scorso nella manifestazio
ne organizzata nella palestra 
del centro CONI di Sorgane, 
dall'Unione Sportiva e Sem
pre avanti : Juventus». Alla 
manifestazione erano presen
ti 16 squadre aderenti al-
ruiSP. all*Endas ed agli enti 
di promozione. - ~ - • -..•--: . ; •?; : 

Un debutto ed un successo 
che premiano sia la passio
ne delle giovani ginnaste che 
della loro istruttrice, profes
soressa Maria Grazia Catani. 

Prossimo appuntamento di 
rilievo per questa nuovissima 
società sarà il campionato 
italiano UISP che si svolgerà 
a Reggio Emilia il 31 gen
naio ed il 1. febbraio del 
prossimo anno. 

l'incassò ai terremotati 
Raccolto circa un milione — Un ringraziamen
to di Edmondo Fabbri per l'accoglienza ricevuta 

Ha fruttato circa un mi
lione l'amichevole orgània-
zata al Comunale di Ponte
dera fra gli arancioni della 
Pistoiese ed i granata locali 
con incasso'a favore dei ter
remotati. n tèmpo non, ha 
dato una mano agli organi» 
zatori perché la giornata gri
gia e la fitta pioggia, caduta 
durante rincontro hanno ter 
nuto lontano dagli spalti ti 
pubblico delle grandi occa
sioni che ci sarebbe sicura
mente stato ae.il maltempo 
non ci avesse messo in messo 
lo zampino. •-; -n> -t̂ -v --*-.*=--:,-.• 

Comunque gli assenti han
no avuto torto perché la Pi
stoiese ha fatto onore agli 
impegni schierando !a prima 
squadra al completo e dispu
tando una partita veramen
te pregevole • per tecnica e 
impegnò agonistico, anche se 
non ha spinto a fondo come 
si addice ad un incontro che 
non ha gli stimoli dei due 
punti in palio. 

Al termine dell'incontro 

Edmondo Fabbri ha voluto 
esprimere il più vivo ringra
ziamento al Pontedera e al* 
rammlnbtraalone comunale 
per l'accogliensa ricevuta ed 
ha elogiato la prova . del 
Pontedera. una squadra che 
milita In promostone, ma 
che ha messo in vetrina un 
giuoco da categoria superio
re. Ha detto che la prova 
dei suoi rasassi è stata ac
cettabile e di sperare in un 
risultato pieno domenica 
nel difficile appuntamento 
col Como. •' 

La partita al era chiusa a 
reti Inviolate nel primo tem
po. grazie ad alcuni nregevoll 
interventi óél portiere de! 
Pontedera Di Prete e od nel
la ripresa fa suneriorità de
gli arancioni si è accentuata 
* doro che il portiere del 
PonteòVna aveva Durato un 
calcio d« riffore tirato da Di 
Ludo Ĥ osoitl hanno svena
to due reti con cakmlcl e 
SoncinL 

l.f. 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

Dietro 
lo crisi 

dell'Antonini 
il fallimento 

dello gestione 
manageriale 

SIENA — Una volta tanto a 
pagare per la crisi di una 
squadra non è stato l'allena
tore ma un dirigente. Giorgio 
Cocchia, assicuratore, presi
dente della sezione. Basket 
della Mena Sana, la società 
sponsorizzata dalla 3-A Anto
nini per 11 campionato di A l 
di pallacanestro, si è dimesso 
dal suo incarico all'inizio di 
una tumultuosa assemblea 
convocata per discutere sul 
guai di una società che non 
sono soltanto tecnici. I debiti 
per la costruzione del pala
sport ammontano Infatti or
mai a due miliardi e mezzo. 

L'incontro di domenica 
scorsa contro la Slnudyne di 
Bologne, in cui la 3-A Anto
nini ha raggiunto l'undlcesi-
ma sconfitta e il «minimo 
storico», dei punti segnati 
(soltanto 48) ha aperto deci
samente la crisi in seno alla 
società, n pubblico, - diviso 
ormai da tempo tra 1 sosteni
tori delia linea Coc
chia-Carda ioli-Lanfredini e i 
loro oppositori, è stato molto 
vicino alla squadra, ma ad 
un certo punto non ce l'ha 
fatta più a sopportare tanto 
strazio. E uosaehica è esplosa 
la contestazione contro : il 
bersaglio più vulnerabile e 
più facile da colpire: l'allena
tore Cardatoli. Il coach non è 
certamente esente da colpe 
che risalgono, • però, soprat
tutto all'inizio del campiona
to, quando, pur di restare ad 
allenare la squadra senese, 
Cardatoli ha accettato " la 
composizione di una forma
zione estremamente debole in 
tutti i reparti. 

In una intervista ad un set
timanale, rilasciata all'inizio 
del campionato, il coach del
la 3-A Antonini aveva dichia
rato che -quest'anno la 
squadra, era più « coperta » in 
tutti I reparti e che offriva 
valide garanzie per il cam
pionato che andava ad inco
minciare. Effettivamente la 
squadra è livellata: ma in 
basso. Po) è stata la volta 
dèlia «sceneggiata» degli a-
mericani, dopo il licenzia
mento di George Bucci, lido-
Io del Palasport da anni, un 
autentico campione invidiato 
ai senesi dalle squadre del 
nord; quest'anno al Palasport 
di viale Sciavo ne sono arri
vati ben 7 di giocatori USA e 
la scelta é caduta su Kramer. 
un autentico.«bidone» « su 
James, non certo all'altezza 
di militare in A l . All'inizio 
del girone di ritomo è arri
vato Batton a sostituire Ja
mes, ma la musica non e 
cambiata per niente, ..: -

Le sconfitte sul campo 
hanno fatto un po' da «pinna 
dello squalo » che emerge 
dall'acqua: sotto c'è un corpo 
ben più grosso. Infatti l'as
setto della società è stato 
impiantato a misura di pa
gamento dei debiti contratti 
con il Monte dei Ponchi per 
la costruzione del Palasport 
dimenticando quasi comple
tamente la «rosa» del gioca
tori che con le loro imprese 
avrebbero dovuto far riempi
re il Palasport di tifosi Da 
oltre un anno Lahfredini è 
presidente della Mens Sana 
SI d4ce che a volerlo in quel
la carica sia stata l'alta tec
nocrazìa del Monte dei Pa- 1 
schL "-•-'. • i 

tanfredinl all'assemblea dei 
soci della Mens Sana si è . 
difeso affermando che lui ! 
non è riuscito a trovare nei ! 

cassetti della società 1 piani 
di finanziamento per U pa 
lasaetto e che quandi la at
tuazione debitoria non era < 
senz'altro da attribuirgli. Una . 
difesa molto debole di fronte j 
ai due miliardi e mezzo che 
la società deve ancora sbor- ( 
sare al Monte dei paschi. j 

Ora si cercano di racco- ! 
gliene 1 cocci. Gli oppositori 
di Lanfredini costituitisi in 
finanziaria da tempo potreb
bero essere disposti a su
bentrare, ma non è detto che 
Lanfredini intenda mollare e 
che i suoi avversari siano 
immediatamente pronti e 
disposti a soppiantarla Per il 
momento si è giunti ad una 
soluzione a metà: è stata 
composta una commissione 
incaricata di ricercare le 
possibilità per costituire una 
finanza in grado di gestire 
autonomamente la sezione 
basket della Mena Sana. E 
poi? 

Sandro Rossi | 

TTÙOI REGAU DI NATALE 

MARKET del LEGNO 
• » - . ' • CENTRO BRICOLAGE 

Via Guerrazzi, 14 - Darsena - VIAREGGIO 
Telefono (0584) 392.328 

# 

DI RIMBORSO BENZINA 
"."• • ' : su --'•;-•• -

TUTTO L'ABBIGLIAMENTO 

C 
o 

T 

ROMITO MAGRA? (SP)V- TELv 988077 

VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI ACQUISTANDO 
Al NOSTRI PREZZI SÙPERSCONTATI 

HI FI RACK 420 

L 630.000 
COMPLETO DI CASSE 
IVA COMPRESA 

T V C a r » praaramml PHILIPS 
TVC2T* « pio»aiutili TELEFUNKEN 
T V C a r Mpraaramml T i EPOLO 
TVCZ2" 7» protrameli MORANDI 
TVC2T* » pracramml SOLDINI 
T V B N 1 T 

con tatooomando 
con tofocomsndo 
aon tetecemendo 
con tawcofnando 
con talee ornando 

. c- '- . i . --- - -'-=> 

*?£'« 

AULLA (MS) - Inizio strada statale del Cerreto 

PRANZI-FESTE 6LI APPUNTAMENTI PBt NATAU E FINE ANNO CENONI-DANZE 
ALBERGO 

ATLETI 
Via del Pensieri, 59 

Tel. 5a2.4M/5CS.45* - Livorno 
31 DICEMBRE ORE 21 

CENONE 
.DI S. SILVESTRO 
CON L'ORCHESTRA DI 

Roberto 
e i suoi del liscio 

COT1LLONS E TANTA. 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONE TAVOLI 

LA TORRE 
DI CALAFURIA 

_> 
. - — Ristorante ROSSI 

" d i Leonardo Nardi 
GRAN CENONE 
DI FINE A N N O 

ANTIGNANO (LI) 
Via Litorale, 241 - T. 5MJ47 

p. a. 

VI ATTENDE 

Tutte 
le specialità 
alla brace 

BABALU' 
MARINA DI RISA 

N«) rinnovati locali Vantrol, 
Sabato a Domenica ballata con 

• la migliori orchestra 
v*acttvl pomarfMlo 

DISCOTECA con GIANNI 
Morcotedi SI - Ora a 

VEGLIONE DI S.SILVES1R0 
si balla con gli HUMUS 
rVmot. tavoli tal. 0S«/SM77 

VEGLIONE DELTEJHFARIA 
si balla con 

MANUELA o I GIAGUARI 
Alla slfnora in dono una calza 

Dancing BABALU' 
T. tS0/ *M77 - aurina « Mao 

TENNIS CLUB 
e IL CAMINETTO 

Varia «H 
TaL OM/STSSa 

12 

ORCHESTRA E™™ 
DISCOTECA «STIVI 
PIANO BAR T^m 

, PRENOTAZIONE 
NOTTE Di S. SILVESTRO 

CKNONf • SINZA 
Il ballo * tara anort 
La mualca è aiù cna una forma 
di arto* aaaa è «acaaaFfa dalla 
vita coma l'aria; rianima ha 

di aaaa par raaatran • 

Frantoio 
NIGHT CLUB 

VECCHIANO (PfM) 
Tel. 050/868634 

Teff e fé seri 

tttrnitm 

• raftffe$ 

fitTfjETWcfawVaTafll 

GRAND HOTEL 
CONTINENTAL 

TMRENIA (FISA) V 

Veqliommmo 
di Fine Anno 
Orchestra - Cenone 

Cotilrons 

Ttrt. OSO/37031 -37281 

DISCOTECA 
DANCING 
RISTORANTE 

Via «W LNvrata, m 
ToL («K) nU* 

BUONE FESTE • tutto la cQ#nt«4a 

Gran veglione di Natale 
CON 

GIULIANO é I 5 RADAR 

http://ae.il
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Malgrado l'incontro con- l'assessore • 

Sciopera la guardia 
medica: garantiti 

lo stesso i servizi 
Lavoreranno medici condotti e mutualistici 

I medici del servizio di 
guardia notturna e festiva 
delle province di Firenze, 
Arezzo. Siena. Pisa e Pi' 
stoia da oggi sono in scio
pero ad oltranza. L'incon
tro fra i loro ' rappre
sentanti sindacali e l'as
sessore regionale alla si
curezza ' sociale Giorgio 
Vestri. svoltosi ieri matti
na. si è infatti concluso 
con un nulla di fatto. 

Quindi sciopero a tem
po indeterminato, in un ' 
periodo in cui le festività 
si accavallano l'una al
l'altra. Il servizio sarà co
munque garantito e per 
farlo, subito dopo la riu
nione di ieri, è partita una 
serie di fonogrammi diret
ti ai presidenti delle uni
tà sanitarie locali delle 
cinque province investite 
dall'agitazione. 

In essi, l'assessorato in
forma che sono stati pre
si contatti con I fiducia
ri dei sindacati dei medi
ci condótti e ' dei medici 
mutualistici generici, < i 
quali hanno dichiarato di 
essere disponibili a svol
gere il servizio, ed a se
gnalare alle USL i nomi-

„ nativi dei dottori a dispo
sizione. Se il loro numero 
si rivelerà insufficiente sa
rà integrato con altri li
beri professionisti volon
tari. Il cittadino che si 
ammala non rischia cosi 
di rimanere senza assisten
za e non è costretto a 
rivolgersi per forza all' 
ospedale. - • 

Le prenotazioni delle 
chiamate possono essere 
effettuate dalle stesse 
strutture che hanno svolto 
il servizio fino ad ora. 

Assemblea 
aperta 

alla «Stile H» 
diGreveper 
difendere la 
occupazione 

I 50 dipendenti della pellet
teria «Stile H» si trovano in 
assemblea permanente per 
denunciare l'assurda situa
zione che si è venuta a crea 

. re in seno all'azienda. 
Alla « Stile H », azienda che 

si trova al Perrone comune 
•di Greve in Chianti, da tem-
, pò era in corso un confronto 
< fra le parti per affrontare e | 
risolvere i problemi della 
fabbrica. Nel corso dell'ulti
mo Incontro la dlre-'-ione a-
ziendale, senza un . motivo 
plausibile, ha comunicato alla 
delegazione sindacale la deci
sione di mettere 'n liquida
zione l'intera unità produtti
va e. di conseguenza, licen
ziate tutti i 50 dipendenti. 

Per Informare la ' popola
zione sull'andamento de'la 
vertenza.in difesa del posto 
di lavoro, 1 lavoratori della 
« Stile H » hanno Indetto per 
martedì 23 dicembre, alle ore 
21. presso la Casa del popolo 
del Perrone, un'assemblea a-
perta. alla quale sono state 
invitate anche le forze politi
che e sociali del Comune di 
Greve In Chianti. 

Lunedì 
si fermano 
per 4 ore 
le linee 
dei bus 

dell'ATAF? 
Lunedi gli autobus del

l'ATAF si fermeranno ' per 
quattro ore. Lo sciopero del 
tranvieri non è stato ancora 
annunciato ufficialmente; la 
notizia del blocco di tutte le 
linee non è ancora certa. 
Tuttavia il tono della confe
renza stampa convocata dal 
consiglio sindacale unitario 
martedì scorso e il lungo prò-
trarsi delle trattative che so
no andate avanti fino alla 
tarda serata di ieri — nel 
momento in cui andiamo in 
macchina sono ancora in cor
so — inducono a pensare che 
una nuova agitazione del per
sonale dell'azienda di tra
sporti sarà Inevitabile. ^ -

La vertenza dei lavoratori 
dell'ATAF. dopo due mesi di 
trattative, si trova ancora ad 
un punto morto. Condizioni 
di lavoro e aumenti di sala
rio sono 1 due aspetti che 
vedono impegnate le contro
parti. Mentre su alcuni punti 
(assunzioni, pianta organica 
ed ex cassa soccorso) sono 
stati fatti del passi in avan
ti. per le richieste economi
che siamo ancora al punto 
di partenza. 

I corrieri 
bloccano 

via Valionda 
per chiedere 
il contratto 
, di lavoro 

SCHERMI E RIE ALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Da tre mesi i lavoratori del 
trasporto merci sono in lotta 
per rinnovare il contratto di 
lavoro. 

Corrieri, spedizionieri ed 
autotrasportatori ieri pome
riggio hanno deciso di fare 
un blocco stradale in via 
Valfonda, davanti alla sede 
dell'Associazione industriali, 
la contropane che con più 
forza ha bloccato le trattative 
per II contratto. 

Infatti gli 11 mila lavorato
ri del trasporto merci in 
Toscana hanno ben 10 con
troparti, la più forte delle 
quali è proprio la Confln-
dustria che condiziona ov
viamente anche gli altri. 

In un comunicato 1 lavora
tori mettono in chiaro che 
« tutte le responsabilità per il 
caos che potrà determinarsi 
nel settore del trasporto 
merci, a seguito delle nuove 
e più pesanti azioni di lotta 
cui il sindacato è dovuto ine
vitabilmente ricorrere, non 
potranno che ricadere Inte
ramente sul padronato del 
comparto 

TELE ELEFANTE 
Ore 17.00: Per mar* a vela; 
17.35: Telesprint; 19.15: Il mon
do degli animali; 19.45: Cartoons; 
15,55: Stasera con noi; 20,00: 
Oroscopo; 20,30: Il tempo do
mani; 20.35: Film: La ragazza 
dal pigiama giallo; 22,55: Il tem
po domani; 23,00: Moovie; 23,30: 
Film: Tre canaglie • un piedi 
piatti. 

CANALE 48 
Ore 08,00: Viki il Vlkingo -

Cartoons; 08,30: Boys and Girfs 
Telefilm; 09.00: QB VII - Tele
film; 10,00: Traccia; 10,30: Film: 
I mostri della città sommersa; 
11,30: Superclessifica show; 
12.30: FantaSuperMega - Car
toons; 13.00: Il grande Mazinger 
Cartoons; 13.30: Film: Sua Eccel
lenza si fermò a mangiare; 15.00: 
Telefilm; 15,30: Film: Il delitto 
della signora Reyno'dst 17,00: 
Pomeriggio musicale; 17,30: 
Splash! - quasi un pomeriggio per 
i ragazzi - FantaSuperMega, Ma
zinger, Vickie il vichingo, Boys 
and Girli; 19,30: Cronache To
scane; 20,00: Sabato sport; 
20.30: Squadra Speciale; 21,00: 
Film: Foreplay; 22,45: Ispettore 
Regan - Telefilm; 23,45: Notizia
rio: 24,00: Film: E' arrivato l'ac
cordatore, con Alberto Sordi. 

' R.T.V. 3 t 
Ore 07.00: La sveglia dei ragazzi 
con Stin Gray - Mister Magò -
Gackeen • Cartoons: 08,30: Film: 
Formula uno; 10,15: Nakia Na-

I programmi delle TV locali 
kia - Telefilm; 11,00: Fantasilan-
dia • Telefilm; 12,00: Stin Gray 
Telefilm; 12,40: Anteprima cine
ma; 13,00: Gackeen • Cartoons; 
13,30: Mister Magò - Cartoons; 
14,00: Agente Speciale - Tele
film; 15,00: Anteprima cinema; 
15,30: Disco Kim: 17,00: Lupo 
de Lupi - Cartoons; 18,00: Stin 
Gray • Telefilm; 18,30: Fantasi-
landla; 19,30: Gackeen • Car
toons; 20,00: Lupo de Lupi - Car
toons; 20.40: Film: Oiango il ba
stardo; 22,15: Agente Speciale -
Telefilm; 23,45: Sogni proibiti; 
24,00: Film: La ragazza della 
pelle di luna; RTV 38: Non-stop 
programmi vari per tuttala notte. 

TELE »7 . 
Ora 10,30: Agente Pepper - Te
lefilm; 11,30: Laverne e Shirley : 
Telefilm; 12,00: Il due club -
Cartoons; 12.30: Calcio - Inglese; 
13.00: Charlotte • Cartoons; 14: : 
Disc Jockey, con Vincenzo; 15: 
Il due dub - Cartoons; 15,30: 
Film: General Quantrill; .17,00: 
L'incredibile Hulk - Telefilm; 
18,00: L'Ape Maga • Cartoons; 
18,30: Il due club - Cartoons; 
19.00: T37 giornalue; 19,30: To
scani sport; 20,00: Charlotte • 
Cartoons; 20,30: Lavarne e Shir

ley - Telefilm; 21.00: Washing
ton • Telefilm; 22,00: Film: Due 
occhi pieni di sole; 23,30: Film: 
Per 100.000 dollari ti ammazzo. 

• TELE LIBERA FIRENZE 
Ore 10,30: La famiglia Adams; 
11,00; Peline Story - Cartoons; 
11,30: Ciao Ciao - Cartoons; 
12,30: Peline Story - Cartoons; 
13,00: Marameo - Cartoons; 
13,30: L'opinione, di G. Goggio-
il; 13,35: Candy Candy • Tele
film; 14,00: Libera come ti ven
to; 15,00: La famiglia Adams; 

' 15,30: Film: Pranzo di Pasqua; 
17,30: Marameo - Cartoons; 18: 
Ciao Ciao - Cartoons; 18,50: Walt 
Disney • Cartoons; 19,00: Le 
famiglia Adams; 19,30: Peline 
Story - Cartoons; 20,05: Candy 
Candy - Cartoons: 20,30: Libera 
come il vento; 21,25: L'opinio
ne, di Carlo Fusaro; 21,30: Film: 
I ribelli del Kansas; 23,15: Li
bera come II vento; 00,15: Film: 
Eviration. 

TELE "*g£*!H3!& Ore 08.15: Film; 10.00: Con Ra
dio Fiesole; 10.30: La signora 
giudice • Telefilm: L'innocente; 
12,00: GII amlct del cane; 12.45: 
Arte toscana oggi; 13,00: Ore toc-

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

FATTORIE 
RIUNITE 

DEL 
CHIANTI 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti - Tele
fono (055) 821.101 821 196 - e aperUi nei'e ore 3.3C - U. 
14-17 tutti i giorni feriali 'compreso i sabato; per la 
vendita dalla • botte • ai pnvat' consumate dei s^ot 
genuini e originali vini delia zora classica. 

PER I VOSTRI REGALI VI RICORDIAMO LE NOSTRE 
PRESTIGIOSE CONFEZIONI NATALIZIE : 

19 roller-market 
REGAU UTIU PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE, REGALI DIVERSI DAI SOLITI. 

• Sacco letto singolo L.13.900 
Canadese 2 posti L.39.000 
Vanga badile L. 6.300 
Portaoggetti 8 tasche L. 8.300 

•Amaca a culla L. 7.300 
• Poltrona con braccioli , L. 9.900 
• Lampada a gas L.13.200 

VIENI 
A RITIRARE 

IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE,7r. 
TEL. 219472 

OGGI alle ore 18 

a CAMICIA di CORTONA 
. In Via SANDRELLI, 4 

inaugurazione 
della nuova 

FARMACIA COMUNALE 
La cittadinanza è Invitata 

a partecipare 

Mercoledì, venerdì, sabato 
e domenica aera 

~ BALLO LISCIO 
- Domenica oro 15,30 

- DISCOTECA 

Teatro APOUO 
' VIA NAZIONALE 

FIRENZE 

GRAZIAMI 

KUZM1NAC 
Sabato 20 dicembre oro 21 

Domenica 71 dicembre •' -
ore 18,30 e ere 21 

INGRESSaPOSTO UNICO 
L. 4.601 

^ • h f 
'-ìz-i ^ i 

TEATRO ORIUOLO 
VI» *rtfgna1e 

Te 
T*k ato.sss 

Te 
COMUNE DI FIRENZE 

Stagone 1980-81 
OgoJ or» 2 \ 1 5 

Attreae S'.snchini presente • 
« LINGUA TOSCANA > 

IN BOCCA PKMENTINA» 
Repliche fino a domenica 21-12 

Informazioni • prevendita; 
TEATRO OIU/OftltfOLO 

Via delTOrlaele 
Ore 9,30-12,10 e 15,30-20,00 

lOfc JUGOSLAVIA 
«Qà^B^HIVI 991 SVI Bpjsnw 

Unità voccmzo 
MILANO . Viale F. Testi, 75 
Tele*. 64.23.557 • 64.38.140 

ROMA • Via dei Taurini. 19 
Telefono (06) 4930.141 

co: La riboMtta; 13,45: Al con-
. fini della realti; 14,15: Caccia 

ai 13, con R. Bettega; 14,45: 
Film; 16,20:, Cartoni animati; 
18,00: Disco ciao - giochi e 
cartoons della serie Walt Disney, 
Gundam, I magnifici quattro; 
19,30: Redazionale; 20,00: Do
mani Sport; 20,45: Avvenimento 
sportivo; 22,45: Lancer - Tele
film; 23,45: Film. 

' VIDEO FIRENZE -- . • , 
Or* 13,00: Film: Cinque matti 
al servizio di leva; 14,30: Gli 
antenati • ' Cartoons; 15.00: A 
sud dei tropici; 17,20: Sta'rs on 
ice; 10,00: Film: I I capitano Ne
ro; 19.30, 22.15: I fatti delia 
settimana; 19,45: Gli antenati -
Cartoons; 20,15: A sud dei tro
pici: 20,45: Film: I peccatori 
guardano il cielo, con Jean Gabin; 
22,30: Film: La ragazza del ri
formatorio; 24,00; , Film: Donna 
cosa si fa per te. 

Ore-,13,Q0; Dop> Qtyclt,JCestoro; 
13,25: La pesca; 14,05v Giochia
mo con Valerio; 15,35: Film: La 
classe dirìgente; 16.20: Nel paese 
di c'era una volta; 17,00: Don 
Chuck Castoro; 17,30: Henna « 

Barbera; 18,15: Ski Boy - Tele
film; 18.45: Boy Music; 19.45: 
Doctor end • dawn - Telefilm; 
21,00: Film: Il conte di Mon-
tecristo; 22.15: Petroce'II - Tele
film; 23,40: Nell'obiettivo di Lu
ciano Selce; 00,30: Playboy di 

. mezzanotte. 

TELE TOSCANA UNO 
Ore 12,30: Pop Corn - Musicale; 
13.30: Cartoni animati; 14,00: 

, Tennis: Connors-Gerulaìris; 15: 
Film: FBI contro I gangster; 

-16.30: Film: Un genio due corn-
.. pari un pollo; 18.00: Lancer » Te

lefilm: 19.00: Pop Corn • Musi-
ca'e; 20,30: Film: Calma ragazze 
oggi mi sposo; 22,15: Haway 

, squadra cinque zero; 23,15: 
Film: Anonimo veneziano. 

TOSCANA TV 
Ore 16,30: I film di Bergman; 

< 17,00: Concerti di Toscana TV; 
v 17,30: Space Ange! • Cartoon»; 

19.00: Film; 21,00: Play Time; 
21.30: Candid Camera; 22,00: 

- Film. 

RTL CANALE 60 " 
Ore 17,00: Cartoons; 17,30: 

Marcus Welby - Telefilm; 
18,10: Giorno per giorno - Te
lefilm; ,-18,35: Il litro di riso • 
gioco; ', 18,40: ABC Castagne!? 
20.15: Henna e- Barbera; 20,40: 
Film: Abuso di potere; 22,20: 
Marcus Welby - Telefilm; 23,05: 
Giorno per giorno • Telefilm; 
23,30: Film: Bt Topo. 

a l SUPERCINEMA 
Per il pranzo di Natale Io chef consiglia 

CHAMPAGNE... E FAGIOLI 

HOWARD ROSS LEONORA FANI 
GHIGO MASINO GIAMPIERO BUCHERELLI 

FIORENTINI: 
U vMme beli* risate lt> avete fatte 
con il film - VANGELO SECONDO 8. FREMANO » 
PREPARATEVI: 
QUESTA VOUA SI SCHIANTAI!! 

COflCMM 
O N D I N A UUANESt f *T ) 

TEL, (eflt) 4*81S 
OIRtZtONtt reiMCIAVtLU 

DISCOTECA JUNtOt 

DISCOTECA SENIO* 
E SPAZIAI 

ARIA COftSJUfOMATA 

viaggi e soggiorni e h * siano anche 

arricchimento culturale e politico 

UMTA' VACANZE -
MILANO . VJ» r. TOTI. 71 - m<e4JSti7*.*os,1a> 
«OHM • V» M IWioL tf . T«Vano (M) «f -SO.141 

267833 
technicolor. con 

Ansai* Punch 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 
L'itola di Michael Ritehe, in 
Jemet Cean, David Warner, 
McGregor. 
(15,30. 17,53. 20.29. 22.49) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE* 
Via del Bardi. 37 Tel 394.323 
(Initto tpett. ore 13,30) 
Pornerotle entholety. in technicolor, con air» 
etite Almstrom. Rosamaria Bere. (VM 11) 
CAPITOL 
Via del Castellani - Tel 212830 
Il superfllm più spettacolare ed avvincente 
dell'anno; Superman I I (L'avventure continue), 
a Colori • con la meata dei tuono stereofo
nico, con Christopher Reeve, Gene Heckman, 
Susanneh York, Tarane* Stemp, Valerle Fer
rine. 
(15,30, 18, 20,13, 22.45) 
CORSO 
8UPER8EXV MOVIE» N. 1 
Boreo degli Alblzi Tel 283 687 
Le «tenore del 4. pieno, In technicolor, «on 
Tina Travan, • Jean Beven, Karln Letsen. 
(VM 18) 
(13, 16.23, 18, 18.33, 21,10, 22,45) • 
EDISON 
Piazza della Repubblica. A • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 
Il pap'occhio, di Renio Alter*. In techni
color, con Roberto Benigni, Isabella Roetet-
lini. Le sorelle 8»nd'#'» Reme Arbore. 
(16. 18,15. 20,30. 22,43) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 317.7» 
(Ap. 15,30) 
Il vialetto I I , di Edourd Motlnaro, In techni
color, con Ugo Toenexil, Michel Serreult e 
Michel Galabru. 
(15,35, 17,25. 19,05. 20,50. 22.45) 
FULGOR SUPERSIXV MOV ICS 
Via M FlnlRuerra Tel 270117 
Krlmlnelove, In technicolor, con Brigitte Stein, 
Patricia Adrian. (VM 18) 
(15. 16.55. 18,30, 20.45, 22.45) 
G A M B R I N U B 
Via Brunelleschl • Tel 313.113 
(Ap. 15.30) 
Diretto da Stuart Rosenberg» Svettile», In 
technicolor con Rohsn Rtdtore), Vee>het Kette 
(15.40. 18. 20.13. 22.45) 
M A N Z O N I 
Via Mart i r i - T * l MARM 
(Ap. 15,30) 
Il vUIetto I I , di Edourd Moltnero, In techni
color, con Use Tognexxl, .Michel Serreult, 
Michel Galabru. 
(15,35. 17.25. 19.05, 20,50, 22.43) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla Tel MS 811 
Walt Disney presente! Maet«Mve e I 7 sttnt. 
in technicolor. Al film ft abbinato: Le mite «ai 
castori, documentario In technicolor. 
(15.35. 17,35, 19.30, 21.15. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 3tS**4 
Brubaker, dirette de Stuart Roeembers, tn 
technicolor, con Robert Redford, Yanotte Certe, 
Jane Alexander. 
(15.30, 17.55. 20,20. 32.43) 
O D E O N 
Via dei Bassetti • T e l 214.088 
(Ap. 15.30) 
Mia mefite è ene ekese, « Costellane e 
Pipato, in .technicolor, con Rinate 
EI°onnnp Gir»-ii Lia Tanri e Metrmit 
(15,35. 17.30, 19. 20.30, 22.43) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - T e l STftJBi 
Il film • superdlvertentltslmo et V 
pene dal •tende, dirette de Jitn Abraham*. 
David Zucfcer. ierry Zudter. In technteor©». 
con Robert Hays e tulle Heoerty. 
(15.30. 17.20 19.10. 20.50. 22.43) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 472474 
N Natale più eltecre e ftetoeo cet fflm pto 
divertente detTanno: tfceaejèsee'' è; Hajefi e 
Colorì,* con Ghigo Maeme,-Tino Vinci, Howard 
Ross. Leonora Fent.- - * — - - • - — , 
(15,30. 17,15, 19; 20,45. 22,45) 
V E R D I 
Via .Ghibellina 
L'avvenimento più meetroeemente dltertente 

della stagione!!! FmtoaJ cenere tetti, e Celeri. 
con Paolo Villaggio e Milena Vettetfc. -
(15.30. 17.15. 19. 20.43, 22.45) 

Aldo 

ADRIANO 
Via Romagnoal . Tel 483 807 
He» d'India, dirette de Steno, In 
con Renato Potzetto, Glori* Guide 
Macaone, 
(15.30, 17.25, 19.09. 20.30. 22,45) ~ "• ' 
ALOEBARAN . 
Via P Baracca. U l TW 110.007 
Prestami tsn sMfJie, In technicolor, con Lan
de Buzzanca. Renzo Montagnani, Caudine 
Auetr, Janet Aaron. Per tetti! 
(15.30. 17.25, 19.05. 20,45. 22.4S) 
APOLLO 
Via Nazionale TeL 310.09 
Ved! rubrìca teatri 
CAVOUR 
Via Cavour Tel S87700 
Un film di Alan Parker: SaressM feaaeaV !• 
technicolor, con Eddie Berta, Irene Cere. 
(15,30. 17.50. 20,10. 22.30) 
COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 313.118 
(Ap. 15.30); ^ ^ m__\ 
Hard Cere rfsoeoseinente vtoieTO nenoti 18 
anni. In technicelorT Dee leaxieSa eetw 
con AKce Amo e Michel Cherref. 
EDEN 
Via delta Fonderla • Tel 23» «43 
Un film brioeo e dh 
e venerdì, In technicolor, con Adriano Colon 
tano, Lino Banfi, Edwiee reneth, 
Bouchet. Per tuttil 
(Ult. Spett.t 22.30) 
F I A M M A 
Via Pfldnottl . Tel. 20,401 
(A*. 16) 
In edizione Integrale. H cepuleeute d) 
Visconti: Merle, In lotnafcoior. con 
Serper, ftoniy Sowierder. Treeer Heieerej, SU-
ehard Wamer. Per tutti! 
(Spett. ore; 10.13. 20,30) 
FIORELLA 
Via D'Annunsia • TeL 8*0.340 
(Ap. 15.30) 
Divertente, di Nemy Loy: CMS eepree*. In 
technicolor, con Nino Manfredi. Per tetti! 
(15,30. 17.20, 19.10. 21 . 22.40) 
FLORA SALA - -
Piazza mimaste - TeL 470.101 
(Ap. 13,30) 
Un fflm di Biette Cdwarde: 10, In technf-
color, con Bo Derefc, Dedfey Moore, M i e 
Andrews» Per ferri! 
(Ult. Spett.» 22.43 ) . 
FLORA SALON* 
Piazza Dalmazia Te l 410.101 
( A H 13,20) _ 
Seeeee sasy. in tecfinlcetor. eoa Clhsff 
woed. Sonora Locke, Gooffrer Leene, 
tatti! 
(15.30. 18, 20,2*. 22.45) 
GOLDONI 
Vis dei Serragli TeL 232437 
Patate «Torà e! Nethral « Canne* 1 
Kaaeeaeeba, di Aklre Knreeewe. fa 
(13.45. 19. 22.13) 
IDEALE 
Via Finrenroola T e i 90708 
l e leoeoàSam, di Paola Cesoia. In 
color, con Aditene Cetenfeao. Cli 
Paolo vniasele. Per tomi 
I T A L I A 
Via Natlnrmte Tei . SltJOSf 
(Ap. ore 10 ewtne.) 
con SSrìe Dfoetoio, Phinseo Leroy, 
Scaepifte. (VM 18) 
NAZ IONALE . 
VI» Clmotnfl Te l 3 1 * 170 
(Locale di deano pò 

visioni 

Il mttHor Hlm dell'annoi Un cteolevore di 
' homor di oraiia d'ironiat «tre H «iereleo. 

a Colori, con Peter Seller* e Shirley Mac Lalne. 
(15,30, 18, 20,15, 22.45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • T e l «75J30 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo di Michele Lupe* Chfteè per» 

( cM capitana lotte e «e, In technicolor, con 
Bud Spencer. Per tuttil 
(Ult. Spetti 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini Tel. 382087 A < 
Peolo Villeggio, Cetherine Spaak In un film 

, di Luciano Selce: Ree, Arrer Da Penti bancaria 
precario, con Anna Mazzamauro, Annamaria 
Riuoli. Vincenzo Crocitti, Cerio Gluffrè. Co
mico e colori, per tuttil 
(13,30, 17.15, 19, 20,43, 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Paganini • Tel. 480579 
(Ap. 15,30) 
Due «otto II divane, diretto de Ronald Nee-
men, in technicolor, con Welter Mattheu « 
Glene* Jackson. 
(15,43. 18. 20,15. 22.40) 

CINUMA D'ESSAI 
ÀBSTOR O ESSAI 
Via Romana. H3 • TeL 333 388 

. (Ap. 13,30) 
Due ore di risate con il primo film di Weedy 
Alien, In: Prendi I eelei a steppe, con W. 
A«en a J. Maroolin. Colorì. Per tuttil 
L. 1.500. 
(Ult. Spett.! 22,43) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Te) ' 383.137 
L'ultimo grande colpo delie « pantere erise »» 
Vivere ella Brande, di Martin Brest, con 
Robert Bums, Art Cerney. Lee Stresbere. 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 
(Spett. ore: 15, 17, 19, 21, 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. "17 • Tel . 236.198 
(Ap. 13.30) 
• Richiesto dagli spettatori • 
Per la regia di Walter Hill: | 
notte (The Warriors), Co*ori, con 
L. 1.200 (VM 18) 
(Wt. Spett.i 22,30) 
8PA2IOUNO 
Via del 8nle. 10 Tel 315834 
(Ore 13). Hlm per ragazzi: n pianata errante. 
Alfred Hltchcock. Ore 16,30: Pamlty Plot. 
V.O. (Replica). Ore 18,30: I l ledre (rapile*). 
Ore 22,30: io contesso, ii aeieo 01 Vertie* 
(raetica). Ora 22,30: Pransy. 
A N D R O M E D A ATELIER 
Via Aretina 
In collaborazione con Radio Contortoli una 
grande ripresa per Firenze: Reti 
film concerto con Neil Youne. 
(Spett. ore: 16 30, 18.30, 20.30, 22,30) 
Ingresso L. 1500 

M. 
defla 
Back. 

Tel 453496 

i . 

ALBA (Rltredl) 
Via P Vessani 
(A©. 15) 
Leggendario techntratna Colori: I vkMnsnl» 
R. Fieisher, con K. Douglas, T. Curi!*» 
Lefght e E. Borgnine. Solo oggi! 
(Ult. Spett.: 22,30) 
GIGLIO (Gaiiuno) 
Tel 20104.93 
(Ap. 21) 
Arizona campo 4. Colori. 
(Ult. Spett.: 22.45) 
LA N A V I 
Via Villnmasna. I l i 
J.L. Trinrignante In un film cario» 41 
«ioni: Sansa movente. Colorì. 
(Spett. ore: 20.30 • 22.30) L. 900/700. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna iBus 21 • 33) 
(Ore 16,30). Pomerìggio Cinematografico del 
Ragazzi. Cerreitata filmi della Walt Disney 
film: Bernal do cane ladro e bwleinO. Una 
favolosa e divertente storia di Welt Disney, 
A R T I G I A N E L L I 
Via Sprmtrìi . 104 • Tel . 33SIK7 
(Ap. 15,30). P.P. Coppola: Apeeerypee new. 
con M. Brando. R. DuveM e M. Sheen. Tech
nicolor. (Solo oggi). 
(Spett. ore: 15,30, 18,43, 22) 
ASTRO 
Piassa 8 Simone ~ 
Today In angli*!* Pire Power, by Michael 

> Winner. wifh Jamet Cubai u. Sophie 
Shows ah 8.15 10.30 
ESPERIA 
VI» D Compasnl Cure 
Un film di animazione: Aledlna a le 
•aaravlaiieaa, a Colorì. 
(Spett. ore: 14,30, 15.45, 17, 18,13) 
FARO 
Via P PaolettL 36 • Tel. 460177 

- (Ap. i 15) 
Cartoni animati di Walt Disneys 
H serto detta neri. Colori. 
(Ult. Spett.: 22,30) 
F L O R I D A 
Via Pi*ana. 109 r • T e i 700.130 

, (Ap. 15) 
Ho fatto aptaoh, scrìtto, direno e li 
da Maurizio Nichettì. Divertente technicolor, 
Angele Flnocchfero a Luis* MorcMRnl. Par tutti! 
(Uff. Spett.: 22,45) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
rKm spettacolare: Zelo Deere. Catari. Par 
(Uff. Spett: 22,40) 
Demani: BaHleeara Bella*, x 

NUOVO (GaUatto) 
Via 8. Franrewo d'Assisi - Tot 30-450 
(Ap. ore 13 a 17) 
Saperi eedy. Prezzo unico L. 900. (Ore 20,30) i 
Pi efonde reaee, di Dario Argenta, con David 
Hemmings. (VM 14) 
Domani: Una Botta d'estese. 
S M S . 8, OUIRICO 
Via Pieana. 878 TeL «NiBS 
(Ora 20.30) 
Drrertentiseimo: lo Sorefla aaedsera. -
CASTELLO 
Via R OiiillanL 374 TeL 481.480 
(Spett. ora 20.30 - 22.30) 
IT fatto a «ève «ode, di D. Arsente, con J. 
FrancisaB a C Spesfc. 
Ingresso L. 1000 (Rid. AGIS 700) 
S ANDREA 
Via *1 Anrlr*»» a Rnvoymrto TsL 808.413 
(Inizio teottocon or* 20.45) 
Mesh, di Robert Altmen (1969) . 
fneresoo L. 1.500/1^00 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piassa dHla Repubblica Tel 640063 
(Ap. 16,30, par ! ialieni): Sta teasjsjpaata» 
tatto saetto, dì W. Disney. (Ora 21J0) : 
Apocaneoa noer, a Colorì, oan Merfeej eweede. 
Film per tutti! 
C D . C COLONNATA 
Plana Rapisardi (Sesto iHorenUno) 
Tel 443303 «boa 38) 
(Spett. are 20^0 • 22^0) 
1 " * * * .y**?"^ Wwaaul (R.F.T. '731. di 
Werner ffenoe. con K. Kinskl. 
CR.C ANTELLA 
Via Pullctano 83 Tei 8*1307 
(Ore 16.30 dedicete ai raeattl)i n otaeealaro 

BSi VAe^Bnor e^V*a^rB^Pev W e7Sa*o"p Ŝ BJ aePB^SSj arSVO^OKaj 

Qint Boaftraod. (VM 14) 
MANZONI iBiaiisUllI) 
Plasxa Pia««, 3 
(Ap, 20^0) 
Vmdrore del Pestfral di Cannes 1979: R tea» 
boro di tatta. Colori. 
(Wt. Spett.: 22,30) 
MICHELANGELO 
'San Casciano Val di Pesa) 
(Ora 21) 
Vivrete le tesone eesaefonf 
ansia uno: Pela paoSneoa | 
soaaa Itae, e Calori. Par tutti! 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Cono Italia, 16 • TeL 

STAGIONI LIRICA INVERNALE 
Questa ter*. •" • «re 20< " Lee 
d'Haffmenn», di J. Otfcnbach. Direttore: An
tonio de Almeide. Regia di Luca Ronconi. 
Scene di Jean Paul Chambaa. Costumi di Kart 
Lagerfeld. Orchestre a Coro del Maggio Musi
cale Fiorentino. 
(Prima rappresentazione) Fuori aboonenwnte. 
TEATRO DELLA PSRGOLA 
Via della Pergola > 
(Oggi, ore 20.45, domani ore 16,13 ultime 
repliche). « Ayvres •. presente Gieuco Mau-

. ri in: Macbetb, di W. Shakespeare, con Madda-
' lena Crlppa, Franco Alpestre, Roberto Sturno. 

Regia di Egisto Marcuccl. Unu grande evento 
teatrale e un'Interpretazione indimenticabile. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel 8810.580 
Bus: 3 • 8 . 23 • 31 • 32 33 
Strepitoso successo, Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: e La pera pappina dalla 
plppa a, con Nella Barbieri. Line Rovini. 
Prenotazioni et 68.10.550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30| 
domenica e festivi ore 16.30 a 21,30). 
(Strepitoso successo!!!) 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via ti Prato le ! 218820 
Sabato alle ore 21,30. Domenica a festivi 
alle ore 17 e 21,30. Le Compegn'a dirette 
da Wanda Pasqulni presente: • Se la metile 
l'è moleste, al divorzia a si fa tetta». 3 «Hi 
comlcissim1 di Mario Marotta. v 
STREPITOSO SUCCESSO! 
CENTRO HUMOR S I D E 
• V M v Hn.oitiH.f i)M. lei 481)381 
Stasera, ore 21.30: «Vietale di un citte-
dine >, di e con Nicolas Cincone, a • Sonno », 
di a con Giovanna Rogante. Musiche di Kent 
Carter. -
I t a l RO APPPATELLf iMENTO 
Via O.P. Orsini, 73 - Tel. 6812181 
Ora 21.30. La Comunità Teatrale Italiana 
presenta. • Iliade ». di Giancarlo Sape. Pro
dotto dai Comune di Firenze a dai Centro 
Tcetreie Affratellamento al Festival di Spoleto 
1980. 
(Prenotarsi ora 17/20 - tei. 681.21.91) 
TEATRO ORIUOLO 
Via deironuoio. 31 rei 210.986 
Teetro Regionale Toscano • Comune di Firenze 
Ore 21.15 Alfredo Bianchini In: •Lingua 
taccona in bocca fiorentina >, recita, con Gru- -
seppe Friceill pianista. Informazioni a pre
vendita: ore 9.30/12.30 a 15,30/18,30. 
« B * Z » C C U L T U R A L E 
IL PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 ' 
TeL 4JM.670 - BUS 1 • 8 . 20 
Fino «I 28 dicembre tutti I sabati ore 21.13 ' 
e la domeniche a i festivi ora 16.30 si rida 

' con la Cooperativa Teatrale • Il Fiorino a con ' 
GIOVANNI -NANNINI in: > La trovata di 
coronale... a. 3 ani brillantissimi di Giallo 
Svetoni. Prenotarsi ai 396.670. Prenotazioni 
per tempo per lo spettacolo di fina Anno: ' 
• Cosa nova.» vite neve». », con GIOVANNI 
NANNINI 
C I R C O L O ARCI e LE BAGNESE a 
Centro dell'Arte Vito Frazzi) 
Domenica 21 dicembre 1980, ora 11 Incon
tro fra musica e poesie, chitarrista Marina 
Smuraglie, voce recitante Elisabetta Veleni. 
Scuola Elementare P. Calamandrei, Vie fJsert, 
La Bagnese Scandicci. (Linea 27). 
CASA DELLA C U L T U R A 
Ora 21.330. || Gran Teatro Mascara preaentei 
« Parrtlnella a (fatto unico par due attori, 
due musici a un lentemaro), organizzato dai 
ConsIgHo dì Ouertiere n. 6, dal Circolo e E. 
Rigete! e del Laboratorio Tarn-eie Novali a 
conclusione del Seminarlo tenuto desta Com
pagnia nel quartiere di NovoII. 
A M I C I DELLA MUSICA 
(Teatro della Persola) 
Via della Pergola 
Ore 16: concerto del pianista BRUNO CA
NINO. Musiche di Mozart, Haudn, Schubert, 
Berg, Wcbern. 
MUSICUS CONCENTUS 
(Sala Vanni) Carmine — ' 

Ore 21,15: Concerto In collaborazione con FI 
LICEO MUSICALE P. MASCAGNI, di Lh 
Musiche di: Heydn, Rossini. Martlnu. 
TEATRO METASTASIO 
Via Cairoli 61 • TeL 0574/33.047 
Prato " 
Ora 21. Il Teatro Stabile dell'Aquile 
« Operarle », di W Gombrawcz. Regia di A. 
Celenda, musiche: E Morricone. ecene: N. Re» 

. berteli!, costumi: A Sanon. con P. Mkot, C. 
Ponzonl. G. Forteb^cclo M Monti. 
a SPAZIO CULTURALE e 
H. FABBRICONE 
Viale Galilei Prato "" ' 
Ore 21 . La Compagnia Aureboros 
Giulie Round Calla • alenai Ine Ghrita», 
A Strindberg. Reote e Spazio di PIer*aJTL 
T E A T R O T E N D A 
(Lune-arno Aldo Moro Tel 683133) 

Domenica ora 16.30 Mondo Ciak propone 
concerte « Alex Daseiaai », con H suo enmoe 
• Match Group », poste unico L 3.000, 
ridotti L. 2.500 
(AIC5. ARCI, MCL, ENDAS) 
T E A T R O APOLLO 
Via Nazionale. 4l/r - Tel. 210,049 
Ore 21 eccezionale rocrraf di IVAN GRAZI ANI. 
ROU GORAN. KUZMIUAC I biglietti pane In 
vendite presso le cessa dai Teatro dette 18 
afta 21 . 
TEATRO NICCOLINI 
(già teatro del Cocomero) 
Via Rleasoli. 5 - Tel. 313JS3 
Ore 20.45: IL PICCOLO ELISEO 
• Alice ad Eden Kesaler » Im Kc 
uno spettacolo a cura di Giuseppa 
Griffi. 

1 rUOT i MpUtHIÒnMnTv/ 

DANCING 
DANCING p c ^ o r r T o 
Via M Mrrcfltl 24'h Bua 1 - 8 - 3 0 
Ora 15.30. DISCOTECA CONSUMAZIONE 
GRATUITA. Ore 21 30: BALLO LISCIO casi 
«Chele « pd Amie! ». r 
GLAS8 GLOBE 
(Via Verdi) - TeL 800 861 
Campi Bieemto 
Questa sera alla ora 21.30: BALLO LISCIO. 
La Compagnie di ADRIANO: suona !J temulpa 
so: « I MaaeW ». (PROSSIMA INAUGURA
ZIONE. NUOVI AMPLIAMENTI LOCALI CON 
OLTRE 200 POSTI). Tetti I lunedi ere 17.39 
(bambini), tutti I mercoledì a «feveel ere 
21.30 (aduni): SCUOLA DI BALLO LISCIO. 
con nstnrftoro ballerine POSSI GNWANNI, 
e»nm TOMI. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music HaU Dancing Discoteca) . 
Caatelfiorentlno 
Ore 21.30. In pedane, fa grande orehestiai 
• LA NUOVA GENERAZIONE » M A M afta 
Ncwtfiscoteque. Al Piano Bar GuWhrer a afr. 
PJOfntfK. 
Domani: ora 22 Ga% del Profumi Cenar* d*aa> 
eetfpna VIOLA VALENTINO. . 
C.R.C ANTELLA 
Via Puilclano 53/r • Tel. 64OJ0T . Bas 3S 
AMPIO PARCHEGGIO ^ ^ 
Or» 21J03: BALLO LISCIO (Tetti ! 
SCUOLA DI BALLO LISCIO). 

PRATO 
POLITEAMA: Mia moftie » 
«AOTBAioh He fette splash 
Ettf»*: Rieoeo 
C«fMTttA|B>. Rfpoao 

Caldi 
ARISIOM, Gì! 
PARAIHSO, Ben 

In 

iiMiieln 

F a A t V i l f 
Cta. CINBMA ' 
LA PCWLA: L^moerB defla hi 
CtìISTALLOt 

e M 

( . . . 
ka ItaRa) wi*9HZ* Via 

M Teoefeeil: aa? ITI t t i a t f 

^ ' S O M B R E R O 
vtnccxnoNM* DISCOTECA 

(FlM) Tal 0571/4JM5 

21 • «fofrtajnka ora 15 DISCOTECA 
Domanka ora 21,30 IAU.O USCIO con 

GHOWkHM KMOHC» 

Oueita i m spettai 
MICK e la 

D J . FABIO 
Boritati» aarat Orchswtra ENRICO MANESCO 

«^t . 
> v M V * . 
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Ogni giorno che passa un nuovo colpo 

Ventitré scuole occupate 
sono inagibili : cresce 

ancora il bisogno di case 
Resta impellente la necessità di riprendere l'anno scolastico - Dura 
polemica del sindaco Valenzi contro le strumentalizzazioni del MSI 

Il dramma dei senza tetto 
si aggrava ogni giorno di 
più. 

Ieri mattina i vigili urbani 
si sono presentati davanti a 
ventitré scuole, per comuni
care a centinaia di famiglie 
che dovevano andarsene, che 
dovevano sgombrare le aule 
che avevano occupato. Le pe
rizie. fogli di carta impietosi 
sui quali in questi giorni si 
scrivono le sorti di decine di 
migliaia di persone, non la
sciavano dubbi: quelle venti
tré scuole erano tutte ina-
gibili. In tutte c'è il pericolo 
di ci olio, eppure sono stati 
in pochi ad andare via: man
cano altri posti letto dispo
nibili. Gli alberghi sono già 
tutti pieni: le navi messe a 
disposinone, che ospitano 
circa novecento persone, so
no tutte p'ene; di roulotte 
non ce ne sono ancora: il 
trasferimento sul litorale Do
miziano va estremamente a 
rilento e non basta certo a 
soddisfare la « domanda » e-
norme di chi chiede un tetto 
sotto il quale trascorrere il 
resto dell'inverno. 

Dalle ventitré scuole ina-
gibili. nessuno o quasi è an
dato via. Tutti hanno prefe 
rito rischiare, dormire con 
la paura che ormai pare vi
vere insieme alla gente, e 
che è aumentata dopo il crol
lo dell'albergo dei poveri. 
Fuori a quelle scuole sono 
stati ora affissi dei cartelli, 
che dicono che quegli edifi
ci sono pericolanti: dentro 
la gente continua a viverci. 
Al Comune per far fronte 
all'emergenza, che sembra 
non avere più fine (ma che 
anzi pare aggravarsi ogni 
giorno di più. a mano a ma
no che le perizie decretano 
ulteriori necessità di sgom
beri), si lavora giorno e not
te. Le perizie ancora da ef
fettuare sono decine di mi
gliaia: ieri numerose fami

glie hanno protestato crean
do due blocchi stradali, uno 
in via 'Bernardo Tanucci e 
una ni ponte della Sanità. 
Gli sforzi dell'amministrazio
ne. per far fronte alla con
tinua richiesta di perizie, e 
per la ricerca di soluzioni ra
pide per il problema dei sen
za tetto, sono enormi. 

Ogni ritardo vuol dire au
mentare le difficoltà e i ri
schi di chi continua a dor
mire e a vivere in .un'au
la di una scuola pericolante. 
Ma vuol dire anche allonta
nare ancora di più, la ripre
sa di gran parte delle atti
vità scolastiche, l'avvio ver
so una « normalizzazione » 
della vita in città ». 

Gli stessi studenti, che nei 
giorni scorsi tennero un'af
follata assemblea al cinema 
« Roxy », si sono impegnati 
a discutere, a confrontarsi 
per cercare insieme una pos-

LUNEDI' 
PRESENTAZIONE 

DEL LIBRO 
DI BASSOLINO 

Lunedì pomeriggio, al
le ore 18, nella sala dei 
congressi dell'Hotel Medi
terraneo, la presentazio
ne del libro di Antonio 
Bassolino « Mezzogiorno 
alla prova; Napoli e il 
sud alla svolta degli an
ni ottanta », uscito per la 
collana « Dissensi » di De 
Donato. 

Alla presentazione par
teciperanno, oltre all'au
tore, Bruno Trentin, Gian
ni Baget-Bozzo, Giulio Di 
Donato. 

slbile soluzione al problema 
della scuola. In alcuni isti
tuti, intanto, già si sono ini
ziati i doppi o. in alcuni casi, 
i tripli turni. Ma si tratta 
di una ripresa molto par
ziale, che in ogni caso, vede 
impegnati gli studenti per i 
due o tre giorni a settimana. 

Per cercare di dare una ri
sposta al problema «scuola», 
si è costituito un comitato 
dei responsabili scuola dei 
partiti DC, PCI, PSI. PSDI, 
PRI, PLI, PCUD'I, e delle 
organizzazioni sindacali e 
culturali CGIL • CISL - UIL, 
SNALS, ACLT, UCIIM. AGE. 
CIDI, MCE. Finora al comi
tato ci sono state cinque riu
nioni in un locale della pro
vincia. Il '•'^presentante del
la Democrazia Cristiana, pe
rò, dopo la prima riunipne, 
non si è fatto più vivo. 

La « mancanza di senso 
della responsabilità » (non 
solo dell'esponente democri
stiano, ma di tutta la DC) 
è stata denunciata dallo stes
so comitato in un suo comu
nicato. 

A palazzo S. Giacomo, in
tanto, si è tenuta ieri la quo
tidiana conferenza stampa 
dell'amministrazione Comu
nale. Dopo aver riferito de-

. gli ultimi Impegni strappati 
al commissario Zamberletti 

A (di cui parliamo anche in 
altra parte del giornale) il 
compagno Valenzi ha secca
mente stigmatizzato l'ienobi-
le manovra del MSI. Con un 
manifesto si accusa infatti la 
giunta di essere resoonsabile 
del crollo di piazza Carlo III. 

Tutti sanno, invece, che il 
Comune non aveva alcuna 
competenza in materia. Lo 
stabile era di proprietà dei 
Collegi Riuniti e gestito dalla 
prefettura in attesa del tra
sferimento alla Regione. 

T. CI. ììì, 

Promossa da SUNIA, SICET e dalla UIL casa 

Tutti i senzatetto domani 
all'assemblea del Roxy 

E' prevista per le 9,30 - Venti i comitati di lotta finóra costituiti - Graduatoria, requisizione di 
aree per i prefabbricati, sblocco immediato dei 1200 miliardi di residui passivi della Regione 

' E ' fissata per domani 
m a t t i n a alle 9.30 al cine
m a Roxy, la prima as
semblea generale dei co
mi ta t i dei senzatet to na
poletani , inde t ta dal SU
NIA, dal SICET e dalla 
UIL-Casa. L'incontro di 
domani segue ad una se
rie di assemblee svoltesi 
in questi giorni in deci
ne di quart ier i della cit
tà. -• -
« Sono più di venti i co

mi ta t i dei senzatet to sor
ti nelle scuole e negli 
edifici occupati dagli ' 
s f ra t ta t i in seguito al si
s m a del 23 novembre 
scorso. 

E' s ta to costituito an
che un coordinamento 
provinciale del quale fan
no par te i rappresentan
ti dei singoli comitati . 
delle organizzazioni sin
dacali e dei part i t i de
mocratici . 

L'obiettivo . dell'assem
blea di domani — come 

è scri t to in un comuni
cato diffuso dal SUNIA 
— è quello di « imporre, 
con la lotta organizzata, 
un serio programma di 
r inasci ta di Napoli e del
la Campania >. 

Nel corso dell'assem
blea sa ranno anche illu
s t ra t i i punt i più salien

ti di una piat taforma di 
proposte - elaborate dal 
coordinamento dei senza
tet to e dal SUNIA. 

Al primo punto della 
bozza li sollecita-una de
finitiva ricognizione tec
nica del patr imonio im
mobiliare e la successiva 
formazione di un elenco 
ufficiale degli alloggi le
sionati o inagibili. 

Al secondo, un rapido 
censimento dei senzatet
to e la formazione di un ' 
anagrafe del fabbisogno, 
vale a dire la formazione 
di una graduator ia del
le diverse categorie di bi
sogno: sgomberati per 

effetto del terremoto, sen
zate t to , s f ra t ta t i , coabi
tan t i . Un aitro pun to 
qualificante della bozza 
contiene la richiesta di 
un immediato reperimen
to di aree sulle quali co
struire, provvisoriamen
te. prefabbricati leggeri.. 
. Per realizzare immedia
t amen te i primi interven
ti di ricostruzione degli 
alloggi inagibili e il riat
t amen to di quelli lesio
nat i il SUNIA e le orga
nizzazioni degli inquilini 
chiedono lo immediato 
sblocco dei 1200 miliardi 
di residui passivi della 

Ottantuno famiglie dovrebbero raggiungere domani mattina il litorale Domiziano secondo il piano del commissario 
| _ _ m , J W B . ^ ^ , ^ ^ , „ ,, , I M B M I M I l M - l - _ | | | —' — | - , „ , 

Si preparano i primi partenti ma pieni di perplessità 
L'appuntamento è per le dieci al Maschio Angioino - I commenti alla circoscrizione di Montecal vario: «Non voglio andarmene, qui ho 
il lavoro, la scuola dei bambini...» - «E poi dove mi arrangio a Castelvolturno?» - Ci sono molti timori che il progetto fallisca 

«Via Concordia, 79, via 
Pasquale Scura, 8, via Mon-
serrato, 26. via Storto Con
cordia, 11, via Montecalva-
rio. 23, via Basilio Puoti, 23, 
Via Nilo, 34, vico Canale Ta-
vernapenta. 37».I nomi del
le strade occupano poco spa
zio nell'elenco esposto al se
condo piano del consiglio cir
coscrizionale. 

Decine di teste si spor
gono per vedere meglio; de
cine di occhi si soffermano 
a lungo sulla carta bianca 
nella speranza di scoprire 
qualcosa in più di quello che 
l'impiegato ha detto. 

Poi, svanita quella speran
za. i titolari di quelle teste 
e di quegli occhi tornano al
la carica. « Sentite, ma co
me faccio ad andare a Ca
stelvolturno? Mettetevi nei 
miei panni: mio marito la-
cora al porto, i miei bam
bini vanno alla "Paisiello", 
come facciamo a trasferirci 

così lontano?». 
«Signor consigliere io mi 

devo "arrangiare". Come 
faccio laggiù? ». 

«E il Comune li mette 1 
pullman che ci portano a 
Napoli? ». Di fronte al tra
sferimento nelle case del li
torale gli atteggiamenti so
no due e le domande che i 
cittadini pongono ai consi
glieri di quartiere e agli im
piegati che incontrano (e 
perfino ai carabinieri che so
no H per evitare degenera
zioni) li rivelano entrambi. 

C'è chi non prende nem
meno in considerazione la 
possibilità di allontanarsi dal
la strada dove è nato, dove 
è vissuto, dove ha gli amici 
e i conoscènti, ed esclude 
l'ipotesi che veramente lo 
«stato» possa risolvere il 
suo problema. 

Quindi non si è nemmeno 
presentato al consiglio di 
quartiere per vedere se è 

nell'elenco delle persone che 
hanno avuto una prima si
stemazione. Preferisce con
tinuare a vivere nelle scuo
le, con i parenti. Ma questo 
non è possibile, perché la vi
ta della città deve riprende
re, nell'interesse di tutti. I 
più fiduciosi invece al con
sìglio di quartiere si sono 
presentati; non per accetta
re la sistemazione punto e 
basta, ma «per ragionare». 

Ecco dunque le intermina
bili discussioni. «Sono qua-
rantuno anni che abito nel
la mia casa; dite la verità, 
voi ve ne andreste?» dice 
un'anziana signora di -via 
Concordia, 79. 

«Signora. La vostra casa 
può cadere, ve ne dovete an
dare; e se non andate do-' 
ve vi abbiamo trovato la si
stemazione non possiamo fa
re altro» — con calma ri
sponde il presidente. La stes
sa frase decine di volte, una 

* - i * ^ „i ' « . 

per ognuno ' di coloro che 
viene a chiedere di non es
sere inviato così lontano. La 
partenza è fissata per doma
ni mattina alle 10 -al Ma
schio Angioino. Ottantuno le 
prime famiglie interessate, 
vanno nelle case requisite da 
Zamberletti sul litorale Do-
mitiano. Non si sa in quanti 
risponderanno alFappello. Se 
si dovesse fare un calcolo 
sulle dichiarazioni che ab
biamo ascoltato alla- circo
scrizione potremmo afferma
re che pochi, accetteranno di 
partire. E allora? E allora 
la situazione potrebbe appa
rire senza" via di uscita. 

L'amministrazione ha re
quisito fino ad oggi 180 sta
bili in città e dintorni. Mol
ti di essi hanno bisogno pe
rò di lavori e non possono 
essere ' utilizzati prima, il 
resto è stato già occupalo 
A Napoli quindi per il mo
mento non esistono possibi

lità. L'unica soluzione sem
bra allora essere quella oro
spettata dal piano-Zamber-
letti per la città, vale a dire\ 
le abitazioni (solo ottocen
to però sono al momento re
quisite) fuori citta, e le so
luzioni eccezionali (roulotte. 
quartieri prefabbricati, ecc.) 
che, finora, non ci sono an
cora. Ma i l . piano « S » — 
cioè ìa strategia del commis
sario di governo che preve
deva l'allontanamento dalle 
zone sinistrate dell'avelline 
se e del salernitano dei ter
remotati — ha trovato forti 
resistenze proprio nella de
cisione di quella gente' di 
non lasciare la propria terra. 

Il timore che anche il pia
no-Napoli possa finire nello 
stesso modo esiste: e invece 
Napoli ha bisogno che rie-% 
sca, e presto. 

Maddalena lutanti 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO , 

Oggi sabato 20 dicembre 
1980 onomastico Ursicino (do
mani Pietro). 

.CORSI DI MIMO 
AL PERHAPS• 

"> I mimi del Perhape ri
prenderanno "la loro attivi
tà di espressione corporea 
e mimo all'omonimo club in 
via parco Margherita 34 il 
giorno 22 alle ore 19. » 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Ghiaia-Riviera: L.go Ascen

sione 30; Via Schipa 25; Riviera 
di Chiaia. Posillipot Via Petrarca 
n. 105. Porto Mercato - Pendino: 
Via Depretis 45; Via S. Donato 80; 
Piazza Carmine 3. S. Ferdinando, 
S. Giuseppe, Montecal vario: Largo 
Carolina 14; Via Medina 62; Via 
Speranzella 173; Via Roma 365; 

C so Vitt. Emanuele 245. Avvoca
ta e S. Lorenzo: Via Tribunali 
n. 130. Vicaria: Calata Ponte Ca
sanova 30; 5. Antonio Abate 102; 
Via Firenze 29 . Stella: S. Teresa 
al Museo 106. S. Carlo Arena: San
ta Maria ai Monti 186. Colli Ami
ne!: Via Scaglione 9; Via Poggio di 
Capodimonte 28 . Vomere • Arenel-
la: P.zra Vanvitelli 17; Via Tino 
da Camaino 20; Via Ciela 120;. Via 
P. Castellino 165; Via G. Gigan
te 184. FuorigrottK Via Lata 15; 
Via Terracina 5 1 . Basnolì: Via L. 
Siila 66. Ponticelli: Viale Marghe
rita. Pogaioreale: Via Stadera 139. 
S. Gìov. a Tcduccio: Corso 5. Gio
vanni 909. Barra: Corso Sirena 286. 
Miano - Secondìgliano: Via Diaco
no 66-77; Corso d'Italia 84; Ca
lata Capodichino 238. Seccavo: Via 
Marc'Aurelio 27 . Chiaiano, Maria-
nella. Piscinola: Corso Chiaiano 28, 
Chiaiano. Pianura: Via S. Donato 
n. 18. 

Come ricostruire e con chi: inchiesta sui drammatici problemi del dopo terremoto 

«No, quei paesini non sono 
affatto inutili presepi » 

Cesare de Seta, ordinario di storia dell'architettura all'università di Napoli sostiene la necessità 
di un puntuale recupero - e II pericolo per la ricostruzione viene dalle ruspe selvagge * - Perché 
non utilizzare tutte le esperienze tecniche e scientifiche per la salvaguardia di centri storici 

Le iniziative sulla ricostruzione si susseguono. Stamatti
na al circolo della stampa sul tema « Quale ricostruzione » 
è in programma un convegno del POUP. 

Le conclusioni sono affidate nel pomeriggio a Lucio Ma
gri, segretario nazionale del partito. Al convegno sono pre
visti interventi di politici e amministratori. Sempre sta
mattina e ancora sul tema del < dopo-terremoto, quale ri
costruzione? > presso il centro Reich è organizzato un con
vegno di democrazia proletaria. Partecipano scienziati, po
litici, tecnici, delegazioni e rappresentanze sindacali. 

« Il pericolo numero uno 
della ricostruzione è la « ru
spa selvaggia ». Cesare De Se
ta, ordinario di storia dell'ar
chitettura alVunirersità di Na
poli non ha dubbi in proposi
to € perché — ci spiega — è 
proprio la ruspa la lancia (f 
assalto della speculazione più 
spregiudicata. Abbattere un 
edificio, pericolante o meno 
che sia, finisce per favorire la 
rendita fondiaria, oltre a rap 
presentare introiti di miliar
di per le imprese di demoli
zione: eccolo Qui il grande mi
raggio del capitale speculati
vo, il vero e proprio « affare-

terremoto ». 
E* U rischio che corrono de

cine di paesini détte zone in
terne deU'Irpinia, del Salerni
tano del Potentino. 

Quelli che qualcuno — a 
questo punto ci sarebbe da 
osservare — con sospetta su
perficialità, ha definito inuti
li presepi. 

« Non mi soffermo nemme
no a commentare l'assurdità 
di concezioni, pure avanzate 
subito dopo il sisma, come 
quella di « evacuazione tota
le » o, addirittura, di cancel
lazione radicale di questi cen
tri abitati dalla cartina geo

grafica. E' pura follia. Qui. 
invece, la vita e la storia de
vono continuare: le condizioni 
non mancano ». Entriamo nel 
merito concreto del discorso 
sulla ricostruzione: De Seta ci 
tiene a distinguere tre aree 
di intervento «che però, al
meno per il medio, lungo pe
riodo, vanno identificate in 
base alla omogeneità territo
riale, sociale ed urbana, più 
che in relazione alla gravità 
dei danni causati dal terremo
to ». Criteri diversi andranno 
seguiti per i numerosi picco
li centri della dorsale appen
ninica; per cittadine di media 
dimensioni come Potenza o 
Avellino; ^per le grandi conur
bazioni metropolitane che si 
condensano lungo la fascia 
costiera tra Napoli e Salerno. 

« Per la miriade di centri 
abitati delle zone interne, iner
picati in collina o in monta
gna •*- sostiene De Seta — oc
corre a mio avviso recupera

re tutto ciò che può essere re
cuperato e ristrutturato del 
patrimonio esistente. 

Per far questo, però, ancor 
prima di verificare l'eventua
le riutilizzazione del patrimo
nio edilizio, bisognerà defini
re con estrema precisione le 
caratteristiche di tenuta geo
logica del sottosuolo ». De Seta 
si riferisce alla necessità di 
stilare al più presto una mi
nuziosa « microzonizzazione si
smica » del territorio di tutti 
i comuni interessati. Un lavo
ro indubbiamente impegnati-

' vo. ma indispensabile per evi
tare altri disastri e avviare la 
ricostruzione — è il caso di 
dirlo — su basVpiù solide. «Un 
indagine — suggerisce il no
stro interlocutore — che il 
CNR ha tutte le carte in rego
la per po'er coordinare con 
risultati politici ». 

Una volta « radiografato » 
il sottosuolo sarà possibile sta
bilire con certezza cosa è 

possibile mantenere, cosa ri
strutturare e con quali siste
mi ricostruire. « Allora — di
ce De Seta — potremmo an
che scoprire che un determi
nato centro abitato, un grup
po di edifici non potrà più es
sere riedificato com'era pri
ma. o dov'era prima. 

« Potrà succedere che un 
paesino costruito sul cucuz
zolo di un colle dovrà « trasfe
rirsi» due chilometri più a 
ralle. Ma da questo a consen
tire che un'intera civiltà fatta 
di tante piccole unità antropo
logiche, economiche, culturali 
e artistiche sia inghiottita da 
un minuto e mezzo di scosse 
telluriche ce ne corre ». 

Ve Seta intreccia costante
mente le indicazioni di carat
tere urbanUitico con quelle so-
cio-econurìiiche. Dichiara la 
sua completa sfiducia per so
luzioni di tipo verticistico co
me quelle di una maxi-agen
zia cui accentrare ogni tipo 

di intervento, sostenendo, in
vece la necessità di riferirsi 
al massimo alle autonomie lo
cali. opportunamente consor
ziate e coadiuvate da un qua
lificato supporto tecnico. cNon 
è questo il caso di rilanciare 
faraonici piani macroecono
mici già naufragati negli anni 
sessanta. Si tratta, al contra
rio, di ricostituire, ammoder
nandolo e potenziandolo, U 
tradizionale tessuto produttivo 
locale*. Per le grandi aree 
urbane De Seta si sofferma 
sui problemi relativi, in parti
colare, decentri storici. 

« Al riguardo — egli sugge
risce — potremmo utilizzare 
il-grande patrimonio di espe
rienza tecnica già accumula
to in altre città italiane da 
Bologna, a Venezia, ad Anco
ra. qwest'uluma di recente 
colpita dal fenomeno sismico. 
Anche ad Ancona — ricorda 
De Seta — si sono ritrovati 
col grave problema delle pe

rizie. Hanno, così, elaborato 
schede assai minuziose per 
espletare tale indagine: sche
de che potrebbero, io credo, 
essere assai bene utilizzate 
oggi a Napoli, a Salerno o al
cove. A Venezia è ormai pie
namente funzionante un uffi
cio di piano per il recupero 
del centro storico che ha potu
to avvalersi del contributo di 
tecnici e urbanisti di livello 
mondiale: , -

€ Dico questo perché a Na
poli che è veramente l'epicen
tro del dopo terremoto, e le 
ricendr? delle ultime ore stan
no a dimostrarlo, non c'è più 
un minuto da perdere e oc
corre concentrare tutto il po
tenziale scientifico e tecnico a 
nostra disposizione. Una vo'<'a 
superata la fase dell'emergen 
za si tratterà di realizzare al 
più presto tutti i piani edilizi 
di cui il comune dispone ». 

Procolo Mirabella 

Crollo di piazza Carlo III 

Altri due corpi 
estratti dalle 

macerie dell'ospizio 
Teresa Pellegrino e Concetta Russo entram
be 70 anni - Stamani si pronuncerà Pace 

Procedono i lavori di recu
pero delle salme dalle mace
rie dell'albergo dei poveri di 
piazza' Carlo III. Altri due 
corpi, martoriati dal peso di 
tonnellate di blocchi di pie
tra di tufo e calcinacci, so
no stati estratti ieri mattina 
dai vigili del fuoco. Il primo ' 
ad essere estratto è statò 
quello di Teresa Pellegrino, 
una vedova di settant'anni. , 
I pompieri hanno tirato fuo
ri li corpo alle 6,45. Poi, alle 
nove l'altro corpo quello di 
Concetta Russo, di settanta 
anni. 

Entrambe le salme delle 
due povere vecchiette, sono -
state portate all'obitorio del 
I Policlinico. Qui sono state 
riconosciute dalla ìehgiosa 
che lavorava all'ospizio: suor 
Celeste. Nello stesso obitorio 
erano state in precedenza 
trasportate le altre due sal
me estratte nei giorni scorsi 
Anche allora la pietosa ope
razione di riconoscimento era 
stata affidata alla religiosa 
che lavorava in quel luogo 
di abbandono e di dolore che 
qualcuno, eufemisticamente, 
chiamava « albergo ». 

Concetta Russe, la vec 
chietta estratta alle nove, è 
stata anche riconosciuta da 
una nipote. Annamaria Rus
so, di 36 anni, figlia di Ro
sa Russo una delle sorelle 
della donna morta. 

Alle spalle della famiglia 
Russo, una storia fatta di 
« fatica » di stenti, di mi
seria. Concetta Russo aveva 
avuto due infarti, due anni 
fa circa. Fu ricoverata pres
so l'istituto religioso «Cristo 
Re ». Poi. in parte ristabili
tasi. si era « trasferita » al
l'ospizio di piazza Carlo III . 
Era appena un anno che ne 
era ospite. 

A casa della nipote Anna
maria, era difficile trovare , 
un posto anche per lei. Le 
sue duecentocinquantamila li
re (era la pensione di river-
sibilità lasciatale dal marito, 
Natale Bianchi) ogni due 
mesi non erano sufficienti 
ad assicurarle un posto in 4 

una clinica per anziani, e 
Annamaria Russo, separata 
con tre figli- a carico, non 
, poteva occuparsi anche di le i . 
con U suo lavoro. (saltuario) j 

di collaboratrice domestica. ' 
Una storia comune a tante 

altre, certamente! simile"*'a 
quella di ogni andana ospi-
te' dell'» albergo » di piazza 
Carlo n i . 

I . lavori di recupero delle 
altre cinque salme che sono 
ancora sotto il cumulo ma
cabro di macerie, continua
no intanto incessantemente. ' 

I vigili del fuoco, mentre 
scriviamo, sono ancora al
l'opera. aiutati dalla luce 
delle fotoelettriche che illu
minano sinistramente la col
linetta di pietra di tufo, 
che nasconde ancora cinque 
poveri corpi straziati. Si pro
cede con estrema cautela, 
spostando masso dopo mas
so; usando pale e picconi, 
perche le scavatrici mecca
niche potrebbero straziare 
maggiormente i corpi. .. 

Intanto il sostituto procu- : 
retore, dottor ; Carmine-Pace, . 
stamattina esaminerà il rap
porto sul crollo e ogni altro 
elemento utile per stabilire 
con certezza se vi sono re- «. 
sponsabilltà precise; se il 
crollo" era o no « prevedibi
le»; se le perìzie precedente
mente fatte dal'professor De 
Fez dell'università, avevano 
o no considerato tutti gli eie- ' 
menti possibili per valutare 
la « staticità » dell'edifìcio. 
Poi. scatteranno le eventuali 
sanzioni legali 

Macchiaroli 
eletto vice 
presidente 

del S. Carlo 
L'editore Gaetano Mac

chiaroli è stato eletto vice 
presidente del San Carlo. 
L'ha nominato, sen<ca al
cuna opposizione, il consi
glio d'amministrazione del 
Teatro riunitoci alla pre
senza del sindaco, Mauri
zio Valenzi. presidente di 
diritto. 

Gaetano Macchiaroli pro
viene da una nota fami
glia di grandi tradizioni 
patriottiche e intelettuali. 
Il padre, deputato di Sa
lerno. fu collaboratore di 
Giovanni Amendola nella 
costruzione della « Demo
crazia liberale ». Gaetano 
Macchiaroli partecipò at
tivamente alla lotta contro 
la dittatura fascista e fu 
tra i più attivi organi?za-
tori dei gruppi universita
ri antifascisti. Dopo la li
berazione, s'impegnò nel
l'opera di ricostruzione a 
favore dei ceti più colpiti 
dalla guerra — fu, tra 
l'altro, tra i promotori ed 
i dirigenti del « Comitato 
per la salvezza dei bambi
ni di Napoli » — e di ri-, 
presa del lavoro culturale. 
Alla fine del *44 fondò, in
sieme ad Adolfo Amodeo, 
«L'acropoli», la prima ri
vista politica democratica 
del dopoguerra. Nel 1954 
divenne editore di «Cro; 
nache meridionali », la ri
vista meridionalista diret
ta da Mario Alicata, Gior
gio Amendola, Francesco 
De Martino, Gerardo Chia-
romonte e Giorgio Napo
litano, che ebbe un'impor
tanza fondamentale nel 
porre ali * attenzione del 
paese la «questione meri
dionale ». 

La casa editrice e la li
breria Macchiaroli sono 
state in questi anni, un va
lido punto di riferimento 
per valide iniziative cui-, 
turali. Tra le pubblicazioni 
più note, riviste prestigiose 
quali «Le parole del pas
sato», «Cronache ercola-
nesi », « Cronache pompeia
ne », « Medioevo roman
zo». - . 

• Del San Carlo. Gaetano. 
. Macchiaroli si è comincia-
, to ad occupare fin dal 
•' 1948. quando diede alle 

stampe — coeditore Ric
cardo Ricciardi — « Cento 
anni di vita del teatro di 

>San Carlo», pubblicazione 
che coincise con la piena 

. ripresa dell'attività del 
teatro dopo gli anni della 
guerra. La sua elezione a 
vice presidente del San 
Carlo, soprattutto in que-

< sta fase in cui il sindaco 
, è particolarmente occupa
to con i problemi del dopo-
terremoto. potrà mettere a 
dìsoosìzione del San Carlo 
tutta la sua vasta esperien-

-"za di organizzatore cuKu-
Vrale. 

MUNICIPIO Dì POZZUOLI 
SERVIZIO CONTRATTI 

QUESTO COMUNE DEVE INDIRE LICITAZIONE PRI-
VATA CON LA PROCEDURA DEGLI ARTT. 1 LETT. C. 
E 3 DELLA LEGGE £2.1973 N. 14 PER LA COSTRU
ZIONE DEI SOTTOINDICATI EDIFICI PUBBLICI: 
a) edifìcio ad uso uffici comunali decentrati in località 

Monterusciello - Torre S. Chiara - Importo a base 
- d'asta L. 184.334.712r 

b) edificio ad uso uffici comunali decentrati in località 
, ' , via Campana - Importo a base d'asta - L. 184*334.712. 
e) edificio ad uso uffici comunali decentrati in località 

via Campana strada provinciale Pianura - Importo 
a base d'asta L. 184.334.712. 

Le ditte interessate dovranno far pervenire istanza È» 
bollo al Servizio Contratti del Comune di Pozzuoli, entro 
e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino Ufficiale della Regiont 
Campania. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione-

Il Sindaco 
prof. Angelo Gentile 

viaggi vacanze 
incontri dibattiti 

Unità vacanze 
MILANO • Vitto F. TwN, 75 - Tftl. (W) M.OJS7 - M 4 M 4 I 

V i * * i Tamrm, 19 - Tetofan» ( « ) 49JM41 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TCLEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLf 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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I dati forniti dal Prefetto in un incontro con i partiti 

sisma in ima: N i 

I danni ammonterebbero a 18 mila miliardi - Ma le cifre sono destinate a crescere • Un quadro dal cjuale emer
gono ritardi gravi - Soltanto 177 persone nei prefabbricati, 18 mila gli emigrati, meno di 3000 i « trasferiti » 

AVELLINO — I morti accer
tati sono 1.624 dei quali 1.581 
identificati; 59 i dispersi: 
quasi 120 mila senza tetto; 
18 mila miliardi i danni; cen
tinaia di migliaia i vani dan
neggiati: sono le cifre di un 
bilancio provvisorio del sisma 

Ipotesi 
di accordo 

per il Roma 
Nel corso dì un incontro 

che si è svolto l'altra sera 
a Roma tra i rappresentanti 
sindacali dei giornali e del 
poligrafici, quelli della pro
prietà e i rappresentanti del 
ministero del lavoro è stata 
raggiunta un'ipotesi di ac
cordo che prevede la messa 
a cassa integrazione dei la
voratori poligrafici, la cor-' 
responsione di un assegno 
ai minimi tabellari per di
cembre e gennaio ai giorna
listi e la presentazione da 
parte dell'azienda di un pia
no entro il 31 gennaio, da
ta nella quale scade la <»as-
sa integrazione. Ercole Lauro 
si è riservato di far cono
scere entro lunedì l'opinione 
dell'editore su quest'ipotesi 
di accordo. 

in Irpinia. fornite ieri dal 
prefetto Carmelo Caruso du
rante un incontro con i se
gretari provinciali dei par
titi. - • -

I dati sono aggiornati al 12 
scorso (quelli delle aziende 
agricole al 15) e. quindi, in 
parte già superati; in alcuni 
casi i punti di riferimento 
appaiono costituiti da censi
menti incompleti e superficia
li e, tuttavia, i prospetti for
niti dal dottor Carmelo Ca
ruso sono lo stesso . tragica
mente eloquenti: perché con
fermano le dimensioni del 
dramma, perché rivelano una 
situazione caratterizzata an
cora da ritardi gravissimi, 
da condizioni di estrema pre
carietà per migliaia e mi
gliaia di senzatetto. 

Cominciamo proprio da 
questi ultimi. Abbiamo det
to che sono 120 mila: di que
sti risultano in qualche mo
do sistemati 73.964; 17.689 so
no emigrati; vuol dire che 
altri 27.500 circa non si sa do
ve e ~- come abbiano trovato 
un riparo. 
• Ma le cifre dei senzatetto 
dicono anche altre cose: che, 
soltanto 2.903 persone sonò 
state trasferite; poco meno 
di trentamila stanno nelle 
roulotte: soltanto 177 nei pre
fabbricati (perché questi pre
fabbricati non arrivano?): 
11.418 nelle tende: soltanto 
197 in case requisite, infine 
circa trentamila in non me

glio specificate « altre siste
mazioni ». 

Cifre sconcertanti affiora
no anche per quanto riguar
da il censimento dei danni 
agli edifici. Intanto alcuni 
dati suscitano perplessità Le 
fanno affiorare il dubbio di 

• rigonfiamento dei danni rea
li. Ma c'è dell'altro: i sopral
luoghi, ad esempio, risulta
no — alla data di questo 
primo bilancio — appena ini
ziati ad Avellino (ha qualche 
giustificazione da dare là 

; giunta comunale?), a Capo 
; Sele, a Quindici, a San Man-
.' go sul Calore; ' addirittura 
* non sono ancora iniziati a 
Conza della Campania. Se-
nerchia, Teora; sono ancora 
in corso a Taurano; non so
no noti i risultati di quelli 

• effettuati a Monteverde. In 
totale — per quanto riguar
da gli edifici privati — risul
tano effettuati 39.248 sooral-
luoghi cqn i seguenti risul
tati: 2.781 edifici distrutti; 
6.665 da demolire: 9.292 dan
neggiati; gravemente: 8.244 
in modo notevole: 11.942 in 
modo lieve: per una popola
zione interessata di 87.658 
persone. Nel settore degli edi
fici pubblici risultano distrut
ti: 8 municiDi, 22 altre co
struzioni adibite a diversi uf
fici. ••••>•; •-•:•• . 

Per quanto riguarda i dan
ni più Bravi, in perdite uma
ne e materiali. i dati offro
n o agghiaccianti conferme. 

. Risultano colpiti al 90% : 
Lioni con 226 morti, 5.819 va-

, ni danneggiati; Coriza della 
Campania con 175 morti, 
2.269 vani danneggiati; •• S. 
Mango sul Calore con 70 
morti, 1.838 vani danneggia
ti; Teora con 137 morti, 2.734 
vani danneggiati. Ma, in que
sta luttuosa graduatoria, le 
ferite più profonde le ha ri
cevute S. Angelo dei Lombar
di. 410 morti, il paese ' di
strutto al 95%, 5.588 i vani 
danneggiati. .:••'• ^ • • 

E poi: Calabrìtto, colpita al-
T8Q% con 100 morti; San Mi
chele di Serino 70% di di
struzioni eoo 24 morti; Se-
nerchia danneggiata all'80% 
con 60 morti. . > i -

Per altri comuni, invece, 
le stime appaiono inferiori 
ai ' danni visibili - anche ad 
occhi nudi. Un esempio per 
tutti: Atripalda, che risulte
rebbe danneegiata per il 20'~c 
con 1787 vani inagibili,, e, co
munque. eco danni immensi, 

. una fiorente economia — af
fidata soprattutto al com
mercio ; e l'artigianato con 
una grande - fiera mercato 
settimanale — letteralmente 
in ginocchio. Per quanto ri
guarda i morti colpiscono 
ancora_ le cifre di Avellino 
(67). caposeie • (66), Morrà 
de Sanctis (37). - -

Alcune cifre ancora per ì 
senzatetto. Sarebbero 20.000 
ad Avellino. 4.000 ad Atrl-

Le conclusioni di Pio Galli al direttivo regionale dell'FLM 

La ricostruzione deve partire dalla gente 
« La ricostruzione del tes

suto sociale, produttivo abi
tativo delle aree colpite dal 
sisma non può essere solo 
una tappa per 11 mezzogior
no, ma deve essere una occa
sione per un grande progetto 
di rinascita e di sviluppo, 
per nuovi equilibri economici 
tra industrie, agricolture e 
servizi. Fri città e campagna 
e montagna, per nuovi rap
porti di potere non clientela-
ri e mafiosi, bensì basato sul 
pieno " dispiegamento - della 
democrazia e della partecipa
zione popolare alle scelte ». 

Cosi ha esordito nelle sue 
conclusioni Pio Galli, segre
tario generale della PLM che 
è intervenuto alla riunione 
del direttivo dei metalmecca

nici della CGIL della Campa
nia che era stato introdotto 
dal segretario regionale Edu
ardo Guarino e incentrato sui 
problemi del terremoto. ^ 

L'intervento di Galli è,poi 
proseguito facendo notare 
che si deve puntare su. nuove 
forme di intervento senza à-
dottare provvedimenti che 
porterebbero ad un ulteriore 
e dilagante clientelismo. 

La proposta del sindacato è 
quella di un'agenzia che sia 
responsabile non della -prò-: 
grammaziòne, ma della finali
tà di una programmazione 
discussa e decisa tra la gente 
e dalla gente delle zone ter
remotate. « Un ruolo decisivo 
dovranno poi svolgere —- ha 
continuato Galli — le istitu

zioni e soprattutto gli enti 
locali». 

Questo significa che biso
gna utilizzare tutte le risorse 
del lavóro • i disoccupati, i 
giovani, 
, Infine Piò Galli ha illustra
to la iniziativa Immediata che 
sarà attività dalla FLM nei 
prossimi giorni ed ha specifi
cato che rimettere ai cèntro 
della iniziativa 11 Mezzogiorno 
significa farne un obiettivo 
prioritàrio e momento - di 
aggregazione unitaria. La di
rezione ', dei nostro lavoro 
dovrà —.ha détto Galli — 
muoversi su due versanti: 
«Incalzare il govèrno affinchè 
ci siano le opportune modifi
che nel bilancio e nel piano 
triennale a favore del mezzo

giorno con un'elaborazione di 
piani « veri » per le industrie, 
l'agricoltura i servizi ; indivi
duare le forme e le modalità 
di rilanciò programmando la 
ricostruzióne di città, ̂ comuni 
adeguati alla civiltà moderna. 

« Ma anche al nostro inter
n o — h a concluso il segreta
rio - dell'FLM — - ' dobbiamo 
andare ad una verifica. La 
PLM ha già chiesto alla fede
razione unitaria un adegua
mento del documento di con
sultazione di massa, poiché 
dalla strategia sindacale degli 
anni ottanta non: può essere 
emarginate il ruolo dsl merli 
dione. Questo appello è stato 
già raccolto dalla CGIL, ma è 
a tutto il movimento sindaca
le; che va esteso». 

palda, 3.000 a Calabrìtto, 
4.003 a Calise,. 3.700 a Capo-
sele, 5.000 a . Grottaminàrda 
(ecco una cifra che, invece, 
non convince.del tutto); 2.500 
a Guardia dei Lombardi, 4.000 
a Mirabella Eclano, 3.000 a 
Montella, ,3.500 a Sant'Ange
lo dei Lombardi, 3.500 a Se
rino, 5.500 a Solofra, 3.000 a 
Volturàra-Irplria. Il numero 
più alto di emigrati risulte
rebbe a Solofra e Teora con 
1.200 unità; ma altre fonti 
dicono che il paese che si 

-sarebbe letteralmente spopo
lato è Sant'Angelo dei Lom
bardi. ';-'.;".. '••••- -• •-•'•.." • 
'' Enormi i Idanni fino^ ad 
ora calcolati anche per le 
aziende agricole: crollati 
3.694 vani abitativi, stalle per 
3.366 capi; .582 gli annessi 
rustici egualmente distrutti; 
circa 700 i capi perduti. Ma 
c'è di più è di peggio,: ; in 
alcune zone il mancato e.in
tempestivo invio, di foraggi, 
la - disperazione degli. alleva
tori. il cinismo di mercanti 
senza -scrupoli ha - fatto -si 
che il 60%' ed oltre del be
stiame fosse svenduto a prez
zi irrisori; in alcuni casi i 
suini sono. stati:I « regalati » 
a 800'lire, il'chilo. 

In conclusione per ognuna 
dèlie'" cifre- sin - qui * citate, 
valgono due considerazioni: 
primo, la situazióne resta 
gravissima; secondo, le per
dite sono destinate a regi
strare ulteriori è consistenti 
aumenti.' . ••;-.- % :-_ 

Nell'incontro dì ièri il Pre
fetto Caruso ' ha reso noto 
anche una lettera inviata a 
tutti i sindaci: li ringrazia 
per quanto hanno fatto fino 
ad ora ; - li sollecita a convo
care i consigli comunali, a 
«stimolare la completa ri
presa della vita di tutti l 
corpi politici, amministrativi 
ed istituzionali » per impe
gnarli « nella individuazióne. 
nell'esame •• -e. • nelle soluzioni 
degli enormi, problemi della 
ricostruzione ».-',.' 

H prefètt» invita, inóltre, mi 
confronto delle, idee, élla di
scussione ih vista di deter
minazioni e soluzioni -che 
abbiano 11 crisma del consen
so più largò possibile;, sótto-
linea la necessità di un im
pegno unitario «tesò al ri
stabilimento di condizioni di 
vita normali, alla ricostruzio
ne ed ih alcuni casi addirit
tura a,«disegnare quasi ex 
rk»vò, alcuni dei paesi - più 
colpiti».' Cosa che, purtrop
po. non : tutti I sindaci "e le 
amministrazioni hanno, sino 
ad oggi saputo è voluto fare. 

Viaggio nella squadra mobile della questura di Salerno 

per battere la camorra 
Fanno di tutto, dalle indagini per l'omicidio di Torre all'arresto dello scippa
tóre > Con il risultato di dover restare sempre indietro all'incalzare del crimine 

SALERNO — Per l'omicidio 
del sindaco di Pagani Mar
cello'Tórre non ci sono an
cora novità di rilievo. L'al
tra sera (come, ogni sera 
da !di*è .settimane) siamo an
dati in .questura a vedere se 
c'èrano • fatti nuovi e di ri
lièvo: , quando sono in corso 
indàgini «per affari impor
tanti »," come è appunto 1' 
assassinio - del sindaco di 
Pagani, non ci si può cer
to" contentare di sentire gli 
Inquirenti per - telefono, e 
magari/una sola volta in una 
giornata. Sono ~ indagini - dif
ficili: .proprio come quelle 
per l'assassinio di Antonio 
Ferraiòli, Esposito il • sinda
calista. vdeB!a. CGIL ucciso 
due anni fa a Pagani, o 
qùeUe; sul caso Buongiorno 
o per l'uccisione dell'avvoca
to .Barbarulo avvenuta 5 me
si fa*a^Nocera.é Le perquisi-
.ziohl, le .battute, i controlli 
agli .'espónenti jfiù noti e 
pericolósi delle famiglie del
la camorra nel Nocerino si 
rinnovano ogni sera. Quando 
entriamo-"nel lungo corri
doio ;dovè si trovano gli uf
fici',r detta sauadra mobile 
troviamo.'gli uffici quasi vuo
ti; .un maresciallo è costret
to a -saltare come un grillò 
tra 1* telefoni di tre stanze; 
il. capo, della mobile, il dot
tor iPé^rihi — ci dicono — 
è dai questore per un rap
porto, gli uomini della squa
dra sonò «fuori .per servi
zio»,' cosi, almeno, si dice 
nel. linguaggio ufficiale. Ma 
quanti sono gli agenti inca
ricati'a Salerno di svolgere 
le indagini di polizia e «di 
reprimere e prevenire il cri
mine »?-Quanti sono, gli uo
mini che curano le indagi
ni sull'assassirf*o dell'awo-. 
cato Torre? Dovrebbero es
sere'Ih' tutto 26. L'impegno 
di questi 36 uomini va dalla 

- Afragola ore 18,30 congres
so ' - con.> Vozza ; : Acerra - ; ore 
17.30 proiezioni film «Mani 
sulla ettsjà » segue dibattito. 
'A6SÈMJIUEE '-• 
- Cicciàno. ore 18 con Nappi 
e Correrti Cimittle ore 1&30 
•con Stellato:';- S. ; Anastasia 
ore 1&30 con Formica. ; 
ATTI vèr :. - - ; 

Luzzatt ore 19 con G. Co
senza D'Alò e : CucarL 

lotta al racket delle estor
sioni. al traffico e allo spac
cio degli stupefacenti, ai rà/ 
pinatori; eppure" ci sono an
che mille altri impegni. La 
squadra mobile, in teoria, do
vrebbe coprire una provin
cia dal territorio incredibil
mente esteso e che conta ol
tre un milione di abitanti; 
o almeno ci tenta. A un trat
to arrivano in questura qua
si 10 poliziotti e due funzio
nari che lavorano con il dot
tor Perrlni; il dottor Bella 
e 11 dottor Arace tornano 
da alcuni rastrellamenti 
nell'agro Nocerino-Sarnese, 
In breve i corridoi diventa
no una bolgia; subito altro 
lavoro si aggiunge a quello 
che già c'è da fare. Una pat
tuglia deve partire subito 
per perquisire da cima a fon
do un palazzo: pare che una 
ragazza si sia allontanata 
da casa. .,:/..., 

Il padre ha avvertito il 
magistrato di turno e al tem
po stesso ha cominciato a 
tempestare di telefonate la 
questura perché invii degli a-
genti. Poi una altra macchi
na parie per il carcere dóve 
bisógna prelevare un detenu
to che deve essere immediata
mente interrogato da un ma
gistrato. Già .questo basta a 
tenere impiegati una decina^ 
di agenti per un lavoro asso-' 
lutamente improduttivo. Ba
sta aggiùngere forse che il 
centinaio di fascicoli per de
nunce. diffide, furti d'auto — 
questioni che non sono di 
competenza • della -squadra 
mobile — passano per le ma
ni di quei 26 uomini tenen
doli inchiodati a una sedia. 

Si ha quindi già un quadro 
preciso delle condizioni in cui 
lavorano questi agenti: E poi 
a ' ogni manifestazione, an
che se i ragazzini sparano 1 
botti sotto al municipio, (e 
in questi giorni c'è poi il do
po .terremoto); per mante
nere l'ordine -pubblico du
rante.le sedute del consiglio 
comunale • vengono Impegna
ti altri agenti in rinforzo 
a quelli della DIgos che so
no pochissimi.. •'••-. -;v-.._•>. --"*•;• 

Solo à voler* dare la cac
cia a un latitante bisogna 
impiegare minimo 10 uomi
ni, questi devono. essere uti
lizzati : sull'arco .delle- 24 ore 
per .fare esclusivamente..un. 
lavoro di pedinaménto ò 
intercettazioni telefoniche. 
E -questo è un compito che 
la squadra mòbile, ad esem
plo nelle condizioni in cui e 

adesso non può permettersi 
di svolgere. Insomma, negli 
ultimi anni la camorra e m 
criminalità, si rafforza, so
prattutto nell'agro Nocerino-
Sarnese, e i ranghi- delia 
squadra mobile si sono as
sottigliati sempre più. 

Al ministero questo io san
no,, come sanno anche che il 
commissariato ha solo 28 
uomini. Non è servito nep

pure l'assassinio del giudice 
Glacumbi. E intanto i poli
ziotti della squadra mobile 
accumulano giornate e gior
nate in cui qualche volta 
non rientrano neppure a 
casa. Chi nel Nocerino usa 
la lupara o le bombe sa di 
poter contare anche su que
sto. 

Fabrizio Feo : 

E' nata una nuova banca 
Si chiama « Centro-Sud » 

•' Nel mezzogiorno è nato un nuovo istituto di credito. Si 
chiama «Banca Centro-Sud». E' stata costituita ieri in se
guito alla fusione della Banca di Andria con quella dì Ca
labria. Opererà con 38 sportelli, distribuiti nelle province di 
Roma, Napoli, Benevento, Salerno, Matera, Bari, Foggia, 
Brindisi, Catanzaro, Cosenza e. Reggio Calabria. L'istituto 
può contare su un patrimonio proprio superiore ai 36 mi
liardi e una massa fiduciaria dì oltre 700. miliardi. Presi
dente della ' Banca Centro-Sud : è stato nominato Stefano 
Romanazzi. Ieri, il consiglio di amministrazione riunito per 
la prima volta a Napoli, ha inviato un caloroso saluto alle 
popolazioni recentemente colpite dal sisma, affermando che 
l'obiettivo della ricostruzione sarà il primo impegno opera
tivo del nuovo istituto di credito. 

Approvato il prolungamento della linea 1 

Il «metrò » arriverà 
fino a Secondigli: 

• • Il metrò arriverà fino a Sècondigliano. La commissione 
ministeriale per le metropolitane, istituita presso il mini
stero dei trasporti, ha approvato ieri — come informa un 
comunicato dell'amministrazione • comunale — il progetto 
di massima del prolungamento della <t Linea 1 » della me
tropolitana di Napoli dai colli Aminei a Sècondigliano. 

- Il progetto in questione, redatto dalla sezione trasporti 
.dell'ufficio tecnico del Comune di Napoli, è stato illustrato 
dallo stesso assessore comunale ai trasporti e alle muni
cipalizzate, il socialista Carlo D'Amato il quale, nel ringra
ziare il ministro Formica dell'attenzione posta ai problemi 
di Napoli, ha sollecitato anche la rapida approvazione del 
disegno di legge che prevede contributi dello Stato sia per 
il primo lottò della linea 1 (717 miliardi) sia per il suo pro
lungamento (56 miliardi). D'Amato hà~sottolineato anche 
che la' città di Napoli, ora più che mal, ha bisogno di Inter-
Venti dello stato finalizzati alla risoluzione dei suoi annosi 
problemi,, precisando che gli interventi pernii terremoto de
vono avere carattere aggiuntivo e non sostitutiva di ini
ziative già programmate. . 

Nel corso della riunione è statò anche strappato uh im
pegno preciso: il ministro Formica, ha infatti assicurato 
che il disegno di legge, che ha già riscosso l'approvazione 
di massima da parte dei ministri competenti, sarà portato 
in tempi brevi all'esame delle camere. 
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